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L'Unità a colloquio con 
gli esperti economici: 

intervista del prof. Monti 

'tmm 
A pag. 2 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

In una fabbrica di Roma 
rifiutano di assumere 

un'infermiera perché donna 
A pag. 10 

La crisi di governo è giunta a una stretta 

OGGI PSI, PSDI E PRI DECIDONO 
SUL PROGRAMMA PROPOSTO DA MORO 
Convocate le direzioni dei tre partiti - Dichiarazioni dei dirigenti socialisti dopo la consegna della 
« bozza » programmatica del presidente incaricato - Il governo chiede un incontro con i sindacati 

Il tentativo dell'on. Moro di formare un nuovo governo è 
consegnato il proprio documento programmatico alle delegazioni 
dominano ancora la cautela, la riservatezza, soprattutto — come 
ficative, in questo senso, le jxjclie parole che ha detto Moro, quan 
egli ritenesse possibile chiudere la crisi entro la fine della sett 
risposta dei partiti; per il momento non sono in grado di fare 

Con l'aumento delle riserve obbligatorie 

Diminuita di 750 miliardi 
la liquidità delle banche 

Ne risulterà ridotta la capacità di credito (già ieri l'interesse minimo era 
salito al 14%) - Altre due misure: ristretti ì termini per rimpatriare i ricavi 

in valuta e apertura di conti speciali per g l i emigrati 

Il ministro del Tesoro ha 
convocato ieri alle 17 il Co
mitato interministeriale per 
il credito ed il risparmio 
(CICR) organo deliberante. 
con i poteri del governo, in 
campo monetario. Vi hanno 
partecipato i titolari di tutt i 
i ministeri operanti nel set
tore economico. E' s t a ta pre
sa in via ufficiale la decisio
ne di aumentare la riserva 
obbligatoria delle banche dal 
15 al 15,75 per cento; lo 0,75^ 
di aumento sarà dovuto an
che sulla massa dei depositi 
bancari esistente al 31 dicem
bre 1975, oltre che sugli in
crementi mensili che si veri
ficheranno dopo questa data . 
Poiché tali consistenze erano 
di circa 100 mila miliardi, 
ciò comporta il trasferimento 
in deposito infruttifero pres
so la Banca d'Italia, con la 
conseguente sottrazione alla 
capacità di credito delle ban
che, di 750 miliardi di lire 
cui si aggiungeranno le quote 

relative ai mesi successivi. Il 
Tesoro si riserva due possi
bilità di manovra: il versa
mento averrà in due trance. 
a febbraio ed aprile, con ri
serva di spostare la scaden
za di aprile. 

L'aumento della riserva ob
bligatoria determina una si
tuazione di s t re t ta creditizia 
anche in quanto esprime 1' 
impegno del Tesoro a limi
tare, tramite la regolazione 
della spesa, la creazione di 
moneta. Le banche, infor
mate in precedenza, già nel
la giornata di ieri hanno « in
terpreta to» la decisione del 
Tesoro portando al 14% Tinte- | 
resse minimo sui prestiti. 

Il CICR ha -deciso altre 
due misure, di diversa porta
ta. I conti valutari sul l 'es t 
ro consentiti agli operatori 
economici, finora per perìo
di da 30 a 60 giorni, sono ora 
limitati a 15 giorni; le som
me accreditate dovranno es
sere utilizzate o cedute all'Ut-

Sterilizzazione 
Le decisioni prese ieri sera 

dal Comitato interministeria
le per il credito portano — 
tri sostanza — a bloccare, a 
cristallizzare una parte con
siderevole della liquidità esi
stente presso le banche. Che 

acquisire all'erario le somme 
necessarie per un program
ma diretto ad aliai gare la 
base produttiva secondo pre
cisi criteri di priorità. Essi 
si erano pronunciati contro 
una sottrazione indiscrimina-

non può essere diverso da 
una altrettanto indiscrimina
ta stretta del credito. 

j danti gli emigranti che era
no stati anche da noi solleci
tati) non accolgono le indica
zioni produttivistiche e si li
mitano al blocco d'una con-

j sistente percentuale delle ri-
I serve. Il che conferma l'as-
i senza d'una visione dinami

ca del problema di fondo di

vi fosse un eccesso di liqui- ta di liquidità, il cui effetto 
do negli istituti di credito, e 
che queste ingenti somme va
ganti favorissero il fiorire di 
manovre speculative d'ogni 
genere cooperando all'inde
bolimento della moneta, è 
fuori di dubbio. Ma occorre
va trovare il sistema per ra
strellare tale liquidità in mo
do da utilizzare i capitali a 
fini produttivi. Invece la via 
che e stata scelta è quella 
- per cosi dire — della ste

rilizzazione. 
In altri termini: una cosa 

# trasferire i soldi dalle ban
che (e quindi dal mercato 
monetano) alto Stato, in ino 
do che i soldi possano poi 
rssere spesi per obiettivi se
lezionati, per attuare un pro
gramma economico, per in
dirizzare gli investimenti: una 
cosa del tutto diversa è con
gelare puramente e sempli
cemente le riserve. I depu
tati comunisti, nella riunione j j 
di martedì della commisto- j 
ne Finanze e Tesoro, aveva- , i 
no avanzato una serie di prò- I , 
poste — prevalentemente di I j 

scale — che avreb- ! 

giunto alla stretta decisiva. Ieri il presidente incaricato ha 
del PSI, del PSDI e del PRI; oogi i tre partiti decideranno. Pre

accade da qualche tempo — negli ambienti democristiani Signi-
do i giornalisti, in una fase della trattativa, gli hanno chiesto se 
inuma. «Tutto dipende — si è limitato a osservare — dalla 
previsioni ». I primi, scarni, cenni di giudizio sulla bozza di 

programma economico di Mo
ro (in seconda pagina diamo 
un resoconto del documento, 
che consta di una quaranti
na di pagine dattiloscritte) 
sono contenuti nelle dichiara
zioni dei dirigenti socialisti e 
socialdemocratici. I repubbli
cani non hanno pronunciato 
quasi parola. Nelle poche co
se che sono state dette (e 
che sono state poste subito 
sotto la lente di ingrandimen
to, alla ricerca di elementi 
utili di previsione) non vi è 
nessuna precisa anticipazio
ne. Semmai qualche sfuma
tura. qualche cauteloso spi- • 
raglio su quelle che saranno 
le decisioni delle direzioni so 
cialista. socialdemocratica e 
repubblicana. Per un gover
no monocolore presieduto da 
iMoro. la condizione minima, 
ma essenziale, per ottenere 
l'investitura sarebbe quella 
di un voto favorevole del 
PSDI — e naturalmente del
la DC — e di un'astensione 
del PSI e del PRI. Anche i 
liberali, frattanto, hanno fat
to balenare l'eventualità di 
un loro voto di astensione. 

Maggiore interesse — ovvia
mente — c'era per l'incontro 
tra Moro e il PSI. E maggio
re interesse ci sarà, oggi, in
torno ai lavori della Direzio
ne socialista. Uscendo da pa
lazzo Chigi dopo V. colloquio 
con Moro, De Martino ha ba
dato soprattutto a ripetere 
che una decisione definitiva 
spetta alla Direzione del par
tito. Gli è stato chiesto: ma 
c'è qualche • possibilità che 
Moro faccia il governo? c3fa 
certo che ci sono possibilità », 
egli ha risposto (poche deci
ne di minuti dopo, il porta
voce della Presidenza del 
Consiglio si premurava di sot
tolineare il significato di que
sta battuta). I 

Un poco più ampie le di- i 
chiarazioni degli altri socia
listi. Michele Giannotta, re- | 
sponsabile della sezione eco
nomica. ha detto che t ra PSI 
e presidente incaricato, nei 
giorni scorsi, non vi è sta
ta una vera e propria trat
tativa, ma solo i colloqui nel 
corso dei quali sono state 

ficio italiano cambi entro 1*11 
febbraio. Questi conti vengo
no aperti a favore di impre
se di export-import per dare 
loro la possibilità di pagare. 
col ricavo di vendite all'este
ro. part i te debitorie; essi co
stituiscono una deroga alla 
regola generale secondo la 
quale l'esportatore deve cede
re la valuta all'Ufficio Italia
no Cambi al momento in cui 
gli viene accreditata. 

Infine, agli emigrati viene 
consentito di aprire presso le 
banche italiane conti specia
li. per il deposito della valu
ta dei loro risparmi. E* que
s ta una richiesta avanzata 
dal PCI che viene finalmen
te accolta, riducendo i mar
gini di speculazione lucrati 
delle banche nella negozia
zione delle rimesse. 

A PAG. 2 - La lira ieri ha 
ripreso quota ma resta for
temente deprezzata. 

Le decisioni ora prese (a 
parte i provvedimenti riguar- fl„Q Jim oUr^ Q garantire}a 

va. che è il problema d'un 
rilancio economico razional
mente concepito e finalizza
to. La scelta fatta è di tipo 
classicamente deflazionistico, 
e come tale va energicamen
te criticata. 

Non si vede come tale scel 
ta possa essere coerente con 
l'affermala volontà di attua 
re un programma di ripresa ' esposte te posizioni del par
che dia una più solida base " " -—•—-

Domani in sciopero 
il settore industria 

Manifestazioni 
in tutto il Paese 

Occupazione, investimenti produttivi (industria. Mez
zogiorno. edilizia, agricoltura), rapida e positiva conclu
sione dei rinnovi contrat tual i : questi gli obiettivi centrali 
dello sciopero generale dell'industria di domani. Nel 
corso della giornata nazionale di lotta — che viene pre
parata in un clima di grande combattività — si svolge
ranno numerose manifestazioni pubbliche: fra queste. 
tre avranno carat tere interregionale e si terranno a 
Firenze con il compagno Luciano Lama (vi confluiscono 
i lavoratori della Toscana, del Lazio, dell'Umbria, delle 
Marche, della Liguria, dell'Emilia-Romagna. dell'Abruzzo»; 
a Milano con Bruno Storti (vi prendono par te i lavo
ratori della Lombardia, del Piemonte, del Friuli-Venezia 
Giulia, del Trentino e del Veneto) e. infine, a Bari con 
Raffaele Vanni (vi confluiscono i lavoratori della Puglia. 
del Molise, della Campania, della Calabria e della Basi
licata). Nel Lazio sono in programma due manifesta
zioni a Rieti e Colleferro. 

Allo sciopero generale sono interessate tu t te le cate
gorie industriali: dai metalmeccanici, chimici, edili, tes
sili, calzaturieri, alimentaristi ai lavoratori poligrafici, 
cementieri, del legno, elettrici. 

La CGIL. Intanto, ha reso noto alcuni dati parziali 
— ma già estremamente drammatici — sulle aziende dove 
11 lavoro è minacciato. Su 112 aziende industriali prese 
In esame (43 sono nel Nord. 38 nel centro Italia, 23 nel 
Mezzogiorno e 8 nelle isole) i posti di lavoro in pericolo 
sono ben 80.500. A PAGINA 4 

Aperto il XXII congresso del PCF 

La via democratica 
al socialismo nel 

rapporto di Marchais 
« Il potere della maggioranza del popolo agirà sulla base della libera 
scelta espressa con il suffragio universale» — «Disaccordo» su 
misure limitative di libertà in URSS — Il rapporto con i socialisti 

Importante e positivo annuncio in un momento difficile 
* . - r - i -

Investimenti per 1000 miliardi 
decisi dalla Lega cooperative 
Previsto un incremento di circa 40 mila posti di lavoro — Privilegiati casa, agricoltura e 
Mezzogiorno — L'illustrazione del compagno Gaietti nel corso di una conferenza stampa 

difesa e l'espansione dell'oc
cupazione. Dalla spirale in
flazione deflazione si può usci
re solo utilizzando con rigore 
e intelligenza le risorse ma 
feriali e monetarie disponibi
li. e quindi anche con un ac
corto sgoverno della liquidi
tà >. La linea della cristalli z-

nanzi al quale il Paese si tro- i zazione è una linea sbagliata. 

natura fi. 
bero appunto consentito di 

Le proposte per l'economia 
presentate ieri 

dal presidente incaricato 
Il documento, ora all 'esame dei parti t i della maggio
ranza. consta di 41 cartelle. Tra le misure, la introduzione 
di una imposta straordinaria antinflazionistica. Chiesta 
una rigorosa distribuzione, lungo l'arco del contratto. 
degli aumenti salariali. A PAGINA 2 

tito >. Nel programma di 
Moro — ha soggiunto Gian
notta — e le nostre propo
ste sono state accolte in mo
do sbiadito; e devo esprime
re preoccupazione per il com
plesso della manovra di poli
tica economica ». Mariotti ha 
osservato clic nell'incontro 
con il presidente incaricato 
« le formule di governo non 
sono state neppure menzio
nate >. mentre, quanto al 
programma, « ri sono aspetti 
riguardanti la politica eco
nomica deflazionista che ci ] 
preoccupano >. « Si tratta di j 

j discutere ancora ~ ha det- l 
ì to Mariotti —, forse così si ' 

potrà giungere alla nostra i 
astensione in Parlamento ». i 

In serata, si è riunita la j 
segreteria del PSI. De Mar- J 
tino ha riferito sul colloquio | 
con Moro. e. dopo una di- | 
scussione di qualche ora. al- ì 

C. f . j 

(Segue in ultima pagina) ] 

Investimenti per oltre mil
le miliardi di lire, capaci di 
creare 40 mila posti di la
voro nel giro di due anni , 
sono stat i annunciat i stama
ne dal compagno Vincenzo 
Gaietti , presidente nazionale 
della Lega delle Cooperative 
e Mutue nel corso di una 

Terremoto 
in Guatemala: 

centinaia 
di morti 

conferenza s tampa convoca- ! che inesistente. Viva e forte 
ta per illustrare le decisioni 
prese nei giorni scorsi dal 
Consiglio Generale. 

I l fatto è di grande signi
ficato economico e politico. 
Ed è s t re t tamente collegato 
ad un piano che non è di là 
da venire ma che in alcuni 
settori è già in via di esecu
zione. Insomma, una « buo
na » notizia — come ha te
nuto Q sottolineare il com
pagno Gaietti — in un mo-

è però l'aspirazione delle 
grandi masse a cambiare e 
ad andare avant i : è da que
sta aspirazione — ha detto 
Gaietti — che la cooperazio-
ne della Lega t rae fiducia 
per questa operazione desti
nata A riscuotere vasti con
sensi. 

Gli impegni non si limita
no al piano esposto: Gaietti 
e Vigone hanno anche nfe-

— i-

La prima fortissima 
scossa (7.5 gradi della sca
la Rlchter) si è verificata ; 
alle 3,14 ed è s ta ta segui
ta da altre 10. Sono salta- « 
ti luce e telefoni: le stra- j 
de sono ingombre di ma- i 
cene, numerosissimi sono | 
gli edifici crollati. Il si- [ 
sina ha provocato danni j 
anche nell'Honduras. 

IN ULTIMA 

Otti 
I 

La «frontiera» di Gianni Agnelli 
Anche per l'avvocato Gianni 

Agnelli,dunque, l'Italia è «un 
paese di jrontiera »>. Glie.o 
hanno detto in America, da 
dove è appena tornato, e su-
bito il presidente della Fiat e 
della Confindustria ha tenuto 
a informarne i lettori del 
«Corriere della sera* attraver
so un'intervista nella quale o-
gm parola è accuratamente 
pesata. La nozione di «paese 

di frontiera» — che pare sui 
di moda adesso nel linguaggio 
di molti uomini politici e di 
altrettanti giornalisti — venne 
adoperata per In prima volta, 
se non andiamo errati, dal-
l'on. Ugo La Malfa, il quale. 
qualche anno fa, se ne servi 
come argomento estremo nel
la sua polemica contro la 
eventualità di una partecipa
zione dei comunisti alla dire
zione politica del nostro Pae
se. Adesso è accaduto un cu
rioso fenomeno. L'on. La Mal
ta ne parla sempre meno. 
uawocato Agnelli, invece, 
sembra volerla riprendere. 

Abbiamo già avuto modo di 
osservare, non molti giorni 
fa. che se l'uso di una tale 
espressione viene motivato 
dalla prospettiva di un mu
tamento nella composizione 
delle forze politiche che da 

che «strappi» traumatici po
trebbero provocare nel qua
dro internazionale lacerazioni 
cui non siamo interessati. 

L'avvocato Agnelli, che cer
tamente legge i giornali e al
trettanto certamente ha cura 

trent'anni governano l'Italia, j di informarsi sulla politica 
ebbene il nostro non e il solo . del nostro partito, avrebbe 

potuto spiegarlo ni suoi inter-«paese di frontiera* nella 
parte del mondo in cui vi
viamo. E abbiamo citato 
l'esempio della Francia e del 
la Spagna dove un problemi 
analogo a quello dell'Italia 
non e affatto fuori dell'oriz
zonte. O cos'altro si intende? 
L'avvocato Agnelli, che è 
l'adepto più recente di que
sta vecch:a «dottrina* avreb
be dovuto o dorrebbe spie
garlo. Per quel che ci riguar
da, sappiamo benissimo — t 
lo abbiamo detto più volte — 
dove e in che modo è collo
cata geograficamente, politi
camente e militarmente l'Ita
lia. Coti come sappiamole-
nissimo — e anche questo 
l'abbiamo detto più volte — 

loculori americani. Xon ri
sulta, dall'intervista al «Cor
riere». che egli l'abbia fatto. 
Comunque, noi non abbiamo 
certo bisogno di avvocati né 
in America né altrove. Ma 
poiché ti presidente della Fiat 
e della Confindustria lamenta 
che per gli americani è diffi
cile comprendere le vicende 
italiane, egli avrebbe fatto 
bene a non perdere l'occa
sione inrece di far propria 
una ^dottrina» che porta sol
tanto a imbottigliare l'Italia 
in un vicolo sema uscita. 

Perchè qui sta il punto di 
tutta la questione, il ricorso 
alla «dottrina» del «paese 
di frontiera » implica un'ac

cettazione rassegnata dell'im
mobilità sia dell'Italia sia del
l'Europa. Un'immobilità im
possibile, la cui concezione. 
del resto, sta rendendo assai 
difficile l'opera del segretario 
di Stato Kisstnger e proble
matica la sua stessa perma
nenza nelle funzioni che at
tualmente ricopre. 

Anche questo l'avvocato A-
gnelli dovrebbe saperlo. E. in 
conseguenza, dovrebbe porsi 
la questione di che cosa si 
scoprirà che bolle nella «pen
toli* Europa il giorno in cui 
venisse tolto il coperchio Kis-
smger con tutto il suo fragile 
e improbabile disegno met-
ternichiano. L'avvocato Agnel
li non intende, a quanto pare, 
porsi problemi di questo ge
nere. 

Ciò non vale soltanto per 
la nozione dell'Italia «paese 
di frontiera ». E' sorprenden
te, ad esempio, ma anche 
istruttivo, leggere il panegi
rico di Agnelli alla ripresa 
economica americana e al 

[ tempo stesso la constatazione 
che essa non si rifletterà sul 
la situazione italiana. Son si ! 
era sempre detto il contra
rio? Xon s'era sostenuto, cioè. 
che una volta rimessa in mo
vimento la «locomotiva ame
ricana » l'economia dell'intero 
mondo occidentale. Italia com 
presa, avrebbe ricominciato a 
tirare? Sono passati pochi 
mesi dal vertice di Rambouit-
let. Ford, in quell'occasione, 
convinse i capi di Stato e di 
governo della Francia, della 
Germania occidentale, del
l'Italia, della Gran Bretagna 
e del Giappone che la crisi 
era finita e che tutto il si
stema economico occidentale 
avrebbe risentito gli effetti be
nefici della nuova situazione 
che 5t stava creando negli 
Stati Uniti. 

Le cose sono andate invece 

Alberto Jacoviello 
(Segue in ultima pagina) 

mento certamente difficile e | r i t ° d e ? h , incontri positivi a-
delicato. caratterizzato, fra j v u t l c o n , a Finanziaria Men-
l'altro, da uno « sciopero ^ de- i 
gli investimenti che non può I 
non preoccupare. i 

Già è s ta to costituito l'ap- i 
posito Consorzio Finanziano j 
Cooperativo Nazionale che | 
dovrà coordinare le varie ope- i 
razioni di finanziamento e { 
raccogliere i fondi necessari, 
fra cui quelli derivanti dal- j 
la campagna del prestito t ra ; 
i soci lanciata alla fine di j 
novembre ed in pieno svol- | 

I gimento. ! 
Il piano di finanziamento j 

della Lega è preciso e det-
, tagliato. Si compone essen- | 

zialmente di due voci: 1) , 
quella delle iniziative proprie • 
del movimento per la ristrut- • 
turazione e Io sviluppo a li- | 
vello dei settori e delle zone ! 
geografiche; 2) quella della 
abitazione. j 

In particolare gli investi- i 
menti sono così suddivisi: j 
abitazione 735 miliardi (asse- i 
gnati dal governo ma non 
ancora consegnati e da spen
dere nel giro di due ann i ) : 
agricoltura 105 miliardi: pro
duzione e lavoro (settore in-

i dustriale) 100 miliardi; com
mercio 34 miliardi: servizi 19 
miliardi; pesca 9 miliardi: 
turismo 2.7 miliardi. In tut to 
fanno 1005 miliardi. 

Per i tempi di attuazione I 
Gaietti è s ta to preciso: per i 

dionale. creata apposta per 
dar vita a nuove s t rut ture di 
produzione e commerciali nel 
Mezzogiorno. Alla Finanziaria 
la Lega ha presentato una 
serie di proposte che meri
tano pure esse di essere ricor-

! da te : tre stabilimenti di pre-
I fabbricazione pesante, un'of-
; ficina per riparazione e co-
• struzione di carri ferroviari e 
i 

| Romano Bonifacci 
', (Segue in ultima pagina) 

ti. quali risultano dalle 
cronache di queste inter-
mtnabili settimane di cri
si. sono a nostro giudizio 
impagabili. Se non aveva-
mo ancora capilo ira che 
mani siamo >c siamo stati 
tutti questi annii lo ve
diamo ora si può dire ogni 
giorno, e credete a noi: al 
confronto con ciò che ci 
poteva succedere (anzi che 
ci doveva succedere) ci e 
andata benissimo. Siamo 
nati, come desiderano i 
magistrati della Cassazio
ne. con la camicia. 

Ecco il ministro del Te
soro ora. Colombo (« Cor
riere della Sera » di ieri > 
che va a riferire alta Com
missione Finanze e Teso
ro della Camera: « Emilio 
Colombo non era tranquil
lo mentre saliva questa 
mat t ina in ascensore al 
quarto piano del palazzo 

, di Montecitorio... •>. Ma 
il piano casa (190 miliardi al che c'è. Colombo, la vedo 
Sud e un incremento com 
plessivo dell'occupazione di
ret ta e indotta nel corso del 
biennio di 35 mila unità la
vorative) tut to dipende dal 
governo, al quale è stato sol
lecitato lo sveltimento delle 
procedure relative alla con
cessione dei finanziamenti 
già decisi; per i restanti 270 
miliardi di opere — per cosi 
dire — di iniziativa coope
rativa. si è già partiti . 

Casa, agricoltura e Mezzo
giorno sono i settori privile
giati e già questo testimonia 
della serietà degli impegni 
del movimento cooocrativo, e 
ciò malgrado il quadro di ri
ferimento politico, sia presso-

iiX l 

PARIGI — Una veduta det XXII congresso del PCF in corso a Saint Ouen 

Dal nostro corrispondente PARICI, 4. 
« Una via democratica al socialismo, un socialismo per In Francia »: questi due temi, 

iscritti sopra la tribuna del 22. congresso del Partito comunista francese, sono il succo, la sin
tesi del rapporto (90 pagine, cinque ore di lettura che Georges Marchais ha presentato sta
mattina ai 1.700 congressisti e davanti ad 80 delegazioni del movimento comunista. ojxraio e de 
mocratico internazionale. Si tratta, e non poteva essere altrimenti, dei due nodi centrali del do 
cumento preparatorio, attorno ai quali il partito ha dibattuto per quasi tre mesi, ma allargati prò 

prio in funzione del dibattito. 
per rispondere alle perple.vu-

; ' t à insorte t ra un certo au-
I mero di militanti sul sup> 
j ramento della nozione di dit-
| ta tura del proletariato (la cui 
j cancellazione dallo s tatuto del 
| partite» sarà opera del 23. 
I congresso), per precisare nei 
I confronti di al tre perplessi-
! tà il contenuto dell'interna

zionalismo ma al tempo stes 
so la necessità per il PCF 
di seguire una via propria e 
autonoma al socialismo criti
cando i limiti di altre espc 
rienze. per reagire alle o.-> 
servazioni dei socialisti sulla 
«na tu ra amorfa» dell'unione-
del popolo di Francia, e in 
fine per sottolineare il ruolo 
del Part i to comunista in se 
no alle sinistre e per lan 
ciare un appello al preseli 
tismo allo scopo di fare de! 
PCF uno strumento pm forte-
anche numericamente. 

Riassumere questa vasta 
tematica non è facile. E que 
sto perdio se sarebbe sba 
gliato dare per scontati al
cuni problemi che possono 
sembrare non nuovi per certi 
osservatori esterni, mentre 
lo sono in rapporto ari una 
società bloccata come quella 
francese, sarebbe al t ret tanto 
sbagliato e .sbricativoconden 
saie il rapporto in termini di 
esclusiva contrapposizione tra 
socialisti e comuni-iti trance 
si. come ha fatto questa so 
ra «. Le Monde '•. E' cv:den 
te in effetti che la definì 
zionc di una strategia nuovi 
non può essere ridotta soìtan 
to a un rapporto di force tra 
i due massimi partiti di s: 
nistra francesi ma deve es 
sere vista m tut to le sue 
articolazioni interne e inter
nazionali. 

Marchais ha e>ordito sulla 
necessità di » cambiare la so 
n c t à » <il primo dei tre ca
pitoli del rapporto» parten 
do dalla crisi economica, pò 
litica, sociale e morale che 
scuote il pac->c e dalle sue 
cause struttura!.- egoismo de! 
capitalismo francese. inva 
denza del capitalismo inter
nazionale. incapacità e, an
zi. rifiuto del «s i s tema» d: 
affrontare Ir riforme neces 
sane , degradazione costante 
delie condizioni di vita delìt 
masse salariate, disoccupazio
ne crescente, probabile .sboc
co su « un nuovo ordine in
ternazionale» determ.nato da
gli Stat i Uniti e tendente non 
solo a negemonizzare l'Euro 
pa ma a nprendere li control
lo delle ricchezze e delle pos
sibilità di sviluppo del Ter
zo Mondo. Cambiare la so
cietà dunque e per il PCF 
un compito che va al di là 
degli obiettivi interni anche 
se questi obiettivi restano es
senziali e determinanti . 

Ma cambiare come? Su 
quale \ i a ? E in quale prò 
spettiva? Rispondendo a que
sti che sono i principali in 
terrogativi del congresso e 
dell'opinione francese, Mar
chais ha affrontato il capito
lo centrale del suo rapporto: 
una via democratica al so
cialismo o. con maggiore pre
cisione, «cosa \uolc il PCF 
per la Francia ». 

Il progetto di documento 
finale — ha det to Marchai* 
— espone i lineamenti della 

il destino 
RITRATTINI dei no- : aperto. Ora. ve lo imma-
stri più noti governan- ' giriate che Frugoni, a suo 

I 
un po' agitato. Sia since
ro con noi, si confidi co
me con dei fratelli: « E' 
una questione di donne o 
una faccenda di denari? ». 
E' una questione di dena
ri, maledetti soldi. « E se 
la lira crolla ancora? ». 
pensava il ministro del 
Tesoro. Ora voi sentite 
quanto e affettuoso e sim
patico quest'uomo comple
tamente disarmato. Il mi
nistro Colombo sta alla 
nostra politica monetaria 
come il professor Frugoni 
stava alla scienza clinica, 
quando ne era il supremo 

tempo, andasse da un suo 
malato gravissimo doman
dandosi: « E se e cresciu
ta la febbre? », con Vana \ 
di aggiungere tra se: « Qui ( 
ci vorrebbe un medico »? j 
Cosi il ministro Colombo. | 
al quale l'ipotesi che la li- ; 
ra sia ulteriormente croi- ' 
lata appare del.tutto fata- j 
le e irreparabile. Tali, nei J 
lunghi filari, i pioppi i 
aspettano anche la gran- \ 
dine: se viene, ne saranno 
colpiti. 

« Ma per fortuna di Co
lombo la lira oggi ha te
nuto ». E' ancora un pas
so della cronaca di De
metrio De Stefano, sul 
«Cornere* ieri: ed era 
difficile dare, magari sen
za volerlo, più chiaro il 
senso del destino. Il mini
stro del Tesoro forse, po
veretto, non può sapere se 
la lira terrà o non terrà; 
la visione di questo inno
cente che prima di entrare 
in Commissione telefona 
al ministero e domanda: 
« Ha tenuto? ». « Si, ec
cellenza, ha tenuto » e lui 
entra in Commissione mor
morando tra sé: « // Cielo 
mi ha aiutato ». sembra 
un quadro inimitabile del 
pressapochismo, della gra
tuità, della irresponsabili
tà con cui siamo governati. 
Abbiamo tutti il senso dei 
pioppi inerti, con questa 
dignità particolare dei 
pioppi: che attendono gli 
eventi eretti, mentre i Co
lombo, nell'attesa, si ge
nuflettono. 

Fortabraccio 

! 
i 
I 
I ! 

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima pogima) 
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GLI ESPERTI ITALIANI DI FRONTE ALLA CRISI Negli incontri con i partiti di maggioranza 

LE PROPOSTE PER L'ECONOMIA 
PRESENTATE IERI DA MORO 

Ull documento di 41 cartelle - Tra le misure la introduzione di Una imposta Straordinaria antinflazio- Le terapie monetarie sono tuttavia ritenute insufficienti a risolvere la crisi - Favorevole ad un «certo rialzo» dei tas-
nistica — Chiesta una rigorosa distribuzione lungo l'arco del contratto, degli aumenti Salariali si di interesse - Il costo del capitale e il costo del lavoro- Evitare una stretta creditizia come quella del 73 -'74 

Monti propone una più severa 
gestione del credito bancario 

La b o n a di programma economico che il presidente del Consiglio Moro ha elaborato con 
l'ausilio di alcuni esperti — e le cui previsioni erano state ritoccate mano a mano che si ag-
aravava la situazione della lira — è stata consegnata ieri sera alle delegazioni dei partiti della 
maggioranza governativa. Sul documento di Moro (41 cartelle, una parte iniziale di carattere 
generale centrata sulla attuale situazione economica e monetaria e con p ropos tec i emer
genza e,' poi. una parte dedicata alla riconversione industriale, nonché alcune cartelle dedicate 

alla occupazione giovanile ed 

Alternative 
valide alla 
restrizione 
del credito 

T A SVALUTAZIONE della 
*-* lira lia imposto la verifica 
della compatibilità con la bi
lancia dei pagamenti dell'in
dirizzo di politica economi
ca attuato dal governo di
missionario. Ma questo signi
fica /orse che il nuovo go
verno debba /are affida-
mento sulla manovra moneta
ria imperniata su una stret 
ta creditizia indiscriminata e 
con ti sacrificio di ogni ri
forma? 

Non vi è dubbio che que
gli uomini politici de e que
gli esperti ad essi vicini che 
hanno curato i mali della no-
tira economia a mezzo di 
una espansione indiscriminata 
della base monetaria trovino 
oggi del tutto normale pre
scrivere al Paese la terapia 
della stretta creditizia. Ma 
te ta gravità e cronicità dei 
mali del Paese era da tem
po nota, oggi dopo la loro 
cura è del pari evidente il 
risultato conseguito: l'instahi-
Utà del valore della lira sut 
mercati internazionali è un 
nuovo male che si è agatun-
to ai precedenti. 

Noncuranti di tale risultato 
oggi essi scoprono il vincolo 
della bilancia del pagamenti 
e propongono di proteggere il 
nuovo valore reale della li
ra (prelndlcato da un esper
to finanziario non troppo co
perto da pseudonimo nel 
—10 per cento). E vengono 
indicati anche gli strumenti 
della nuova terapia: la stret
ta creditizia e il blocco del 
talari. 

Ai lavoratori gli esperti 
(sempre più. tesi ad occu
parsi di politica e sempre 
meno» di economia e finan
za) offrono in cambio il lo
ro ragionamento. La stretta 
creditizia servirebbe a ridur
re la domanda Interna e a 
consentire alle imprese di 
esportare prodotti resi con
correnziali grazie ai bassi 
talari e alla lira svalutata. 

Tale indirizzo è già stato 
giustamente considerato dai 
sindacati come una rozza ma
novra antislndacale, del tutto 
priva di consistenza econo
mica. In primo luogo per
ché si tetlta di forzare le 
esportazioni centrando solo 
su di esse la fuoriuscita dal
la crisi e dando quindi per 
scontata una ripresa della 
domanda estera che ancora 
non c'è. Inoltre perchè si 
ignora che una stretta cre
ditizia è in parte aia avve
nuta a seguito degli acqut-
ttl di lire contro dollari non
ché a seguito della domanda 
cautelativa da parte deolt o-
peratorl nel confronti dei fu
turi provvedimenti monetari. 

Come il PCI ha più volte 
ripetuto ta bufera valutaria 
ha messo in evidenza una 
prima grande verità: si può 
uscire dalla crisi selezionan
do spesa pubblica e ristrut
turazione industriale in dire
zione di precise priorità. La 
situazione di incertezza sul 
mercato dei cambi impone in
fatti da un lato di rifiutare 
una difesa ad oltranza della 
lira e dall'altro di utilizza
re lo SDazio oaaettivnmcnte 
aperto dalla svalutazione ma
novrando la nuova domanda 
pubblica mano a mano che 
viene immessa nell'economia 
ta liquidità risultante dii ri
cavi valutari delle esporta
zioni. 

In concreto si tratterebbe 
di minimizzare nel breve pe
riodo il peso del vincolo e-
tterno (senza ancorare cie
camente la lira ad un cam
bio prefissato); di ridurre 
con una qualificata manovra _. •„ . „ . . ,. 
fiscale l'impatto sui mezzi f ' °" e d c S " o n e F l s°«ali P*r 
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nd° ASSTSSSKtSSr* "* le imposte non ancora nsecs-

alla indicazione di alcuni pro
grammi settoriali) si dovran
no ora pronunciare gli or
ganismi dirigenti del PSI. del 
PHI. del PSDI; si apre cosi. 
concretamente, una nuova 
fase delle trattative che do
vrebbero portare alla forma
zione del nuovo governo. 

Nella parte generale (« pro
blemi economici e moneta
ri»), quella dedicata più spe
cificatamente alle misure di 
emergenza, il documento di 
Moro ha accenti allarmati: 
la situazione attuale viene de
finita « carica di pericoli mor
tali per la nostra economia »; 
si afferma che « la risposta 
tradizionale a questa situa
zione è quella delle restrizio
ni del credito o quella dei 
tagli fiscali, l'una e l'altra 
intese a deprimere l'attività 
interna ed a ridurre la occu
pazione », ma si aggiunge che 
una tale strategia non può 
essere che un rimedio «di 
ultima Istanza » mancando un 
governo In grado di Impostare 
una più corretta e appropria
ta politica economica. Dopo 
aver difeso i provvedimenti 
monetari che il governo 
ha assunto in questi gior
ni, le proposte che vengono 
avanzate nel documento so
no le seguenti: impegno a 
perseguire « con estremo ri
gore l'endemico fenomeno 
dei movimenti clandestini 
dei capitali verso l'estero»; 
introduzione di una impo
sta straordinaria antlnflazio-
nistica, che dovrà colpire 
con una aliquota del 75 per 
cento l'incremento dei mar
gini di profitto rispetto al 
'74 e destinata a disincen
tivare aumenti dei prezzi dei 
beni e del servizi prodotti 
dalle imprese non giustificati 
da aumenti di costi di pro
duzione: il blocco, nel pros
simi dodici mesi, dei com
pensi per gli amministratori 
di società, enti ed istituti 
nonché dei membri di con
sigli di amministrazione e 
sindaci, mentre gli stipendi 
della fascia di lavoratori di
pendenti a più « elevata re
munerazione saranno aumen
tati sempre nei prossimi do
dici mesi, soltanto in rela
zione alle variazioni della 
contingenza e agli scatti di 
anzianità »; un certo nume
ro di contribuenti verrà sot
topasto ad una « accurata e 
analitica revisione delle de
nunce ». 

Per quanto riguarda la di
namica salariale nel docu
mento si dice che 11 governo 
dovrà chiedere «alle organiz
zazioni sindacali una rigorosa 
distribuzione lungo l'arco di 
vita del contratto, degli au
menti contrattuali ». Alcune 
indicazioni vengono date an
che per la spesa pubblica: 
« ogni nuova spesa corrente 
dovrà in ogni caso trovare il 
suo finanziamento in nuove 
entrate tributarie ». 

Nel documento si esclude 
la opportunità di « provvedi
menti fiscali riduttivi della 
domanda globale » ma si so
stiene che è necessario fin 
da ora mettere allo studio 
misure che assicurino un get
tito addizionale nell'ordine di 
2000 miliardi di lire: infine 
viene affermato l'impegno del 
governo a contenere il ricor
so « diretto e indiretto » alla 
Banca centrale. 

RICONVERSIONE INDU
STRIALE: nel documento si 
sostiene che non è in di
scussione la urgenza di prov
vedimenti intesi a favorire la 
riconversione industriale; que
sta dovrà essere a t tuata a con 
precise finalità ma senza ri
gidi schemi pregiudiziali ». Si 
sottolinea la concordanza sul
la opportunità che la ricon
versione sia guidata da una 
direzione politica unitaria: 
la azione di governo per la 
riconversione dovrà svolgersi 
con la formulazione di pro
grammi di settore « limitata
mente a quelli più significati
vi e necessitanti di interven
to ». Si sostiene la necessità 
di riordinare e unificare il si
stema degli incentivi, mentre 
si ritiene « opportuna » una 
applicazione della fiscal izza-

so imprese industriali, com
merciali ed artigiane, con un 
compenso forfettario di 100 
mila lire mensili. Il progetto 
sperimentale che dovrebbe 
interessare 50 mila giovani 
comporterebbe un onere di 60 
miliardi. 

MEZZOGIORNO: si Inter-
verrà con progetti regionali e 
statali e questi ultimi saran
no realizzati dalla Cassa per 
il Mezzogiorno, orcanismo di 
attuazione sia p t ^ g l l inter
venti statali che per quelli 
regionali. 

ALTRI INTERVENTI: ven
gono indicati in questa parte 
del documento gli interventi 
da a t tuare in altri settori: 
edilizia (approvazione Imme
diata del disegno di legge sul 
regime dei suoli): agricoltura 
(ristrutturazione del settore) ; 
partecipazioni statali (si an
nuncia una integrazione note
vole del fondi di dotazione): 
programma energetico (si an
nuncia un dibattito in Parla
mento e una modifica even
tuale del programma appro
vato dal CIPE); trasporti; 
piccola e media industria (de
st inare a questo settore una 
parte dei finanziamenti per 
la riconversione industriale). 

I. t. 

Tramonto del « rito ambrosiano » 
In questi giorni la Giunta comunale di Milano ha 

dichiarato nulle tutte le superstiti convenzioni con le 
Immobiliari private non conlormi alle norme urbani
stiche vigenti. E' il tramonto di quel • rito ambro
siano » che per decenni ha segnato lo sviluppo di
storto della città, abbandonata all'edificazione sel
vaggia dì speculatori di ogni risma, forti del totale 
appoggio delle precedenti Giunte centriate e della 
benevola comprensione della DC. 

La situazione e oggi gravissima: decine e decine di 

migliaia di vani slitti e 40 mila famiglie che chiedono 
all'IACP una casa popolare; trecentomila posti di la
voro in meno nel settore Industriale per lo smantella
mento speculativo di grandi e medie fabbriche; una 
cittì dove il reddito pro-capite è tra i più alti d'Italia. 
ma dove bassissima è la dotazione pro-capite di verde 
e insufficienti sono I servizi sociali. 

NELLA FOTO: una parziale veduta aerea di Milano, 
non c'è uno spicchio di verde. 

La speculazione sembra dare per raggiunti i suoi obbiettivi 

La lira ieri ha ripreso quota 
ma resta fortemente deprezzata 

Importanti apporti valutari dall'estero - Secondo un esperto della Banca d'Ita
lia ora la moneta italiana è sottovalutata - Una presa di posizione sindacale 

Oggi sarà 
presentata 

la relazione 
dei comunisti 
sull'Antimafia 

Oggi alle ore 10,30, presso la 
sede del gruppo comunista della 
Camera — Via Uffici del Vicario 
n. 21, terzo piano — si terrà una 
conferenza-stampa nel corso della 
quale sari presentata la relazione 
di minoranza delta commissione An
timafia predisposta dai commissari 
comunisti. L'incontro con I giorna
listi sarà presieduto dall'on. Ales
sandro Natta e dal sen. Edoardo 
Perna. Introdurrà il sen. Gerardo 
Chiaromonte, vicepresidente delle 
commissione Antimafia. 

Ieri sera, intanto, il presiden
te della commissione antimafia, 
senatore Luigi Carrara, ha con
segnato ai presidenti della Ca
mera, Pertini. e del senato, Spa-
gnolli, la relazione conclusiva, ap
provata • maggioranza nella se
duta del 15 gennaio. 

L'11 a Roma 
manifestazione 

nazionale 
delle donne 

per il lavoro 
L'Unione Donne Italiane ha in

detto per 1*11 febbraio a Roma 
una grande manifestazione di don
ne per portare davanti all'opinio
ne pubblica e alle forze democra
tiche il tema del lavoro, come esi
genza sempre più sentita dalle mas
se femminili e in particolare dal
le nuove generazioni. 

L'iniziativa si caratterizza per 
le sue polemiche parole d'ordine 
che sintetizzano la linea politica 
dell'UDI sul diritto al lavoro. 
strettamente connesso all'emancipa
zione ma anche ai nuovi indirizzi 
da imprimere al Paese. « L'eman
cipazione della donna cambia la 
qualità della vita », 

Le quotazioni della lira nel 
cambio con le al tre valute 
hanno recuperato ieri del-
l'M.5<;ó. Il dollaro USA è 
sceso dalle 774-776 lire di lu
nedi alle 750-752 lire di ieri. 
Il tasso di svalutazione ri
spetto all'inizio della crisi 
scende al 10-11T. Questa par-
zialissima ripresa può riflet
tere sia interventi indiretti 
delle autori tà monetarie che 
reazioni alle misure di restri
zione del credito, già note 
nelle linee generali agli am
bienti finanziari. La restri
zione del credito è interpre
t a t a dalla speculazione sia 
nel suo valore politico, di ri
sposta negativa alla richie
sta di espandere l'occupazio
ne, sia per l'effetto economico 
di rialzare fortemente l'inte
resse bancario sui depositi li
quidi. 

L'offerta di valuta con cui 
si è risposto ieri ad una ri
chiesta interna in aumento 
verrebbe quasi tu t ta dall'este
ro. Vale a dire che può esse
re interpretata anche come 
rimpatrio di capitali esporta
ti. paghi del guadagno del 
10-11 <7 fatto in soli venti gior
ni (il che equivale ad un in
teresse annuo superiore al 
100T). Tuttavia può anche 
t ra t tars i di movimenti fittizi. 
cessione di valuta di agenti 
esteri di aziende italiane, in 
pratica di quella azione dì 
riequilibrio che avrebbe potu
to impedire fin dall'inizio la 
crisi, con opportune indica
zioni agli operatori pubblici. 

Ieri Paolo Savona, un fun
zionario della Banca d'Italia, 
ha spiegato ad un seminario 
di aggiornamento di funzio
nari bancari che la lira resterà 
sottovalutata «per qualche me
se» in conseguenza delle svalu
tazioni dei giorni scorsi. Il 20 

te del condono e del1? ai-
chiarazioni del 1974, con la 
prossima dichiarazione aei 
redditi); di manovrare la le
va monetaria m un quadro 
di governo della liquidità non 
più monopolizzato dal Teso
ro ed evitando quindi che 
l'aumento del tasso di scon
to preluda ad operazioni re-
ttritttve a mezzo di un au
mento dei tassi attivi. 

Le restrizioni di liouidità 
non autorizzano le banche, a 
meno di non imboccare la via 
dichiarata della restrizione 
monetaria, ad aumentare t 
tassi a carico delle imprese 
ttrumentallzzando le incertez
ze degli operatori e la loro 
corsa all'utilizzo dei fidi. Di 
qui l'esigenza che le Auto 
rità Monetarle sappiano im
pedire atti dannosi al Paese-

In un quadro quale quello 
indicato dal PCI non è chi 
non veda che sarebbe poli
tile utilizzare anche il cre
dito internazionale altrimenti 
destinato a brucarsi in steri
li lotte contro la speculazio
ne. Ma anche da questo la
to le responsabilità della DC 
tono gravi: la crisi di go
verno ha fin troppo pesato sul 
*» capacità di reperimento di 
risorse internazionali. 

Gianni Manghetti 

POLITICA DELLA OCCU
PAZIONE: l 'ammontare delle 
risorse da destinare alla ri
conversione verrà controllato 
in base ad una verifica della 
situazione dopo i recenti prov
vedimenti monetari. In ogni 
caso, stando la disponibilità 
limitata di risorse, si t rat terà 
di operare delle scelte: la so
luzione è quella di aumentare 
l'area della produttività. Per 
la mobilità del lavoro si so
stiene che resta fondamentale 
la trattativa in sede sindaca
le. A questo proposito vengo
no proposte soluzioni articola
te. che prevedono anche la 
creazione della commissione 
speciale presso gli uffici pro
vinciali del lavoro, con la par
tecipazione dei rappresentanti 
dei lavoratori, dei datori di 
lavoro e della Regione. Com
pito della commissione sarà 
quello di collocare presso al
tre aziende i lavoratori esu
beranti nelle imprese in ri
strutturazione e per le quali 
non sia previsto l'intervento 
della Cassa integrazione. 

INTERVENTI PER I GIO
VANI: per i giovani di età 
inferiore ai 25 anni, dotati di 
libretto di lavoro, iscritti nel
la 2a categoria delie liste di 
collocamento, è prevista, per 
un periodo non supcriore a 
12 mesi, la utilizzazione prcs-

Nella campagna per il '76 

Oltre centomila i giovani 
con la tessera della FGCI 

! 

Sono oltre 100.000 I gio
vani e le ragazze che han
no preso la tessera della 
FGCI del 1976. di cui 
18.470 per la prima volta. 
Le Federazioni di Campo
basso. Capo d'Orlando. O-
ristano. Vicenza e Viterbo 
hanno raggiunto e supe
rato il lOO^c. al t re sono 
impegnate a realizzarlo 
rapidamente. ET questo un 
risultato positivo — affer
ma un comunicato della 
segreteria della FGCI — 
che conferma la crescita 
costante della nostra or
ganizzazione. ma che de
ve essere ancora favorita 
e consolidata at traverso 
una iniziativa articolata e 
sistematica per raggiun
gere l'obbiettivo fissato 
da» XX Congresso di 200 
mila iscritti, di cu! 50.000 
ragazze. 

A tal fine — prosegue 11 
comunicato —, per verifi
care lo s ta to dell'organiz

zazione. la segreteria na
zionale della FGCI ha de
ciso di convocare per 1 
giorni 23-24 febbraio un'As
semblea nazionale dei se
gretari di federazione con 
l'obbiettivo di raggiunge
re. a questa da ta . 1 120 000 
iscritti. 

La segreteria nazionale 
della FGCI chiama tu t ta 
l'organizzazione ad un im
pegno particolare perché 
siano intensificate le Ini
ziative intorno alla tema
tica e alle proposte avan
zate dal XX Congresso te
se a mobilitare le masse 
giovanili nella lotta per il 
lavoro, la riforma della 
scuola e migliori condizio
ni di vita. Ciò è tan to più 
necessario ed urgente — 
conclude il comunicato — 
di fronte all 'aggravarsi del
la situazione economica, 
politica e sociale che col
pisce principalmente 1 gio
vani. 

gennaio, infatti, sol tanto for
malmente il Tesoro ha deci
so di lasciare il cambio « al 
giuoco della domanda e del
l'offerta » poiché c'è s ta ta sol
tanto domanda di valuta 
estera e niente, o quasi, of
ferta. Quindi non vi è s ta to 
mercato in senso proprio ma 
soltanto l'attivazione di un 
meccanismo il cui risultato. 
la svalutazione al di là del 
punto di supposto equilibrio. 
era scontato. Questo aspetto 
della manovra, e cioè il pre
vedibile effetto di incentiva
zione dell 'attacco speculativo, 
non viene — s t ranamente — 
rilevato dai funzionari della 
Banca d'Italia che finora 
hanno preso la parola sull'ar
gomento, ad onta delle loro 
proteste di « obiettività ». 

In effetti, essi dovrebbero 
dare una risposta alla doman
da: se la lira era ritenuta 
sopravalutata, perchè il mu
tamento di cambio non è sta
to « guidato » al livello rite
nuto giusto, anziché esporsi 
ad una sottovalutazione? For
se che questa non danneggia 
anch'essa l'economia italia
na? Gli s t rument i adoperati 
ieri ed oggi erano disponibili 
anche nei giorni precedenti. 
Inoltre, da più part i ci si s ta 
«svegliando», e si scopre che 
essendo l'intermediazione va
lutaria e del credito ammini
s t ra ta in sede pubblica biso
gna chiedere conto agli am
ministratori delle tu t t 'a l t ro 
che misteriose « fughe » valu
tarie. 

Il Direttivo de'I 'Unione sin
dacale fra il personale della 
Banca d'Italia in una sua no
ta è del parere che a non si 
può chiedere alla politica mo
netaria — in un giuoco, a vol
te, di discarico di responsabi
lità da par te del governo, a 
volte di necessità di colmare 
vuoti che si determinano ne
gli indirizzi di politica econo
mica e finanziaria — un ruo
lo primario che non le com
pete, essendo impellente inve
ce il superamento di squilibri 
nel sistema produttivo che 
da tano ormai da lunghi anni . 

« In tale quadro, si impone 
una diversa impostazione dei 
rapporti e di individuazione 
di prerogative e responsabili
tà t ra Banca d'Italia, mini
stero del Tesoro, Ufficio ita
liano dei cambi e ministero 
del Commercio estero finaliz
zata a una politica di equili
brata espansione dei redditi 
che non continui a soggiacere 
a pressioni clientelari e di 
parte, il cui risultato è costi
tuito da una abnorme crea
zione di base monetaria 
che facilita la speculazio
ne e la svalutazione della 
moneta. Si rende necessa
ria altresì l'intensificazione 
dei poteri di vigilanza del
la Banca d'Italia sul sistema 
creditizio e l'introduzione di 
compiti di controllo su tut t i 
gli enti finanziari. L'esercizio 
di tali compiti, ispirati ovvia
mente alla tutela dell'inte
resse pubblico, dovrà trova
re precisi momenti di coordi
namento e direttive nel con
fronto in Par lamento ». 

r. $. 

Siglato il contratto 
dei giornalisti 
della RAI-TV 

A conclusione di una lun
ga t ra t ta t iva con l 'Intersind 
e la RAI, le delegazioni della 
FNSI e dell 'AGIRT hanno si
glato l'estensione del contrat
to nazionale giornalistico e la 
contemporanea definizione 
delle norme dell'accordo inte
grativo per i giornalisti della 
RAI-TV. 

Con questo a t to — che vie
ne ora sottoposto all'esame 
delle assemblee redazionali di 
tu t ta Italia — FNSI e AGIRT 
hanno, soprat tut to, voluto as
sicurare il raggiungimento di 
due obiettivi: la validità degli 
strumenti di tutela sindacale 
e professionale per 1 giornali
sti radiotelevisivi, specie in 
presenza della legge di rifor
ma e della delicata fase di 
avvio delle nuove s t rut ture 
giornalistiche: il manteni
mento delle richieste economi
che entro i limiti del contrat
to nazionale, secondo quanto 
unanimemente deliberato dal
le s t ru t ture sindacali dei gior
nalisti radiotelevisivi. 

In una nota illustrativa in
viata ai comitati e fiduciari 
di redazione vengono richia
mati i punti qualificanti del
l'accordo, specie per quanto 
riguarda i poteri dei diretto
ri e dei comitati di redazione 
e 11 conseguente intervento 
di consultazione e di control
lo in tut te le fasi più rilevan
ti dell'organizzazione e dello 
svolgimento della attività 
giornalistica. 

Il tema d'avvio della con
versazione con il professor 
Mario Monti. 32 anni, docen
te di economia politica a To 
rino e di teoria e politica 
monetaria all'Università Boc
coni di Milano, è obbligato: 
la caduta a precipizio della 
lira e le misure che occorre 
prendere subito per fronteg
giarla. 

« E* noto che la crisi ha 
cause più profonde di quelle i 
monetarie, e che terapie ino I 
netarie sono insufficienti a ri- | 
solverla — tende a chiarirò ' 
subito Monti. — Ciò non to- j 
glie che alcuni fattori mone- | 
tari possono averla a e r a v a - ' 
ta e che certi provvedimenti 
in questo campo sono neces- j 
sari ». | 

« Innanzitut to è ora che 
venga revocato l'imprudente 
decreto del 22 dicembre con , 
cui il ministro per il com- ' 
mercio estero ampliava i ter- I 
mini per i pagamenti antici- I 
pati delle importazioni e pò- j 
sticipati delle esportazioni. 
Credo che l'eccesso di offer
ta di lire contro valuta este
ra verificatosi in gennaio sia 
in buona parte il frutto di 
quel decreto e non mi sono 
parse convincenti le argo 
mentazionì ufficiali fornite 
negli ultimi giorni contro que
sta tesi ». 

Si possono rilevare altre 
cause « tecniche » che con
centrano la crisi al finire del
l'anno? « Si può ad esempio 
pensare che abbia influito lo 
scadere a dicembre della pos
sibilità di acquistare il quan
titativo consentito per il 1075 
di valuta per i viaggi all'oste
rò. Se solo 3 italiani su mille 
si fossero presentati agli 
sportelli delle banche per ac
quistare legalmente valuta 
nesli ultimi giorni di dicem
bre. con solo questo dato si 
potrebbe spiegare la perdita 
accusata dalle autorità mo
netarie negli ultimi tre giorni 
dell'anno. Non si t rat ta di una 
« grande » misura, ma mi pa
re opportuno studiare un si
stema di assegnazione di va
luta per viaggi all'estero non 
basato sull 'anno solare, ma 
scaglionato In modo che la 
possibilità di utilizzare l'im
porto concesso non venga a 
scadenza simultaneamente 
per tut t i ». 

Quanto al provvedimenti 
più « grossi » come quelli che 
r ieuardano i tassi di interes
se 0 « Ci vuole un certo rial
zo. Ma credo che il rialzo do
vrebbe concernere non solo i 
tassi sui depositi (per argina
re il deflusso di capitali del
le famiglie), come è s ta to 
proposto dai comunisti in 
ParWimento, ma anche quelli 
sui prestiti bancari. Questo 
per evitare che le imprese 
trovino conveniente Indebitar 
si ed esportare i fondi cosi 
ottenuti. Anzi, non sarebbe 
nemmeno necessario che li 
esportino ria fuga spicciola 
dei capitali conta relativa
mente poco), ma potrebbero 
cosi finanziarsi e allo stesso 
tempo mantenere le posizio
ni in valuta già esistenti ». 

Selettività 
« Circa i modi per ottene

re il rialzo dei tassi — pro
segue Monti — escluderci 
schemi vari del tipo plafonds 
sugli impieghi bancari: si 
t ra t ta di meccanismi distor-
sivi che alla "se le t t iv i tà" 
pagano un omagsrio quasi sol
tanto verbale. E" invece ne
cessario «gire attraverso un 
ridimensionamento della li
ouidità disponibile. Ciò è pos-
sib'le o t ramite il conteni
mento della base monetaria 
o mediante un certo aumento 
del coefficiente della riserva 
obbligatoria o. più saggia
mente. attraverso entrambe 
le linee di azione. La prima 
può essere perseguita conto 
nentìo il disavanzo di cassa 
del Tesoro e ra^esnap.dosi. 
se ciò si dimostra impossibi
le. a coprirne una quota più 
elevata mediante collocamen
to di titoli presso pubblico e 
banche anziché con creazio
ne di liquidità da parte del
la banca centrale. Il rialzo 

del coefficiente di riserva ob-
b'isatoria sui nuovi depositi 
potrebbe accompignarsi ad 
un dosato richiamo di riser
ve commisurato alla consi
stenza del depositi. Si t ra t ta . 
in definitiva, di manovre mo
netarie di quasi ordinaria 
amministrazione ». 

« Vedrei anche con favore 
un ulteriore aumento del tas
so di sconto e sulle anticipa 
zioni. tanto più che esso 
avrebbe notevole impatto psi 
cologìco all'estero (le stati
stiche internazionali sul tassi 

chiaro, portare ad una stivi 
ta comparabile a que.'a del 
1973 74, ma eliminare dai s. 
stema economico i! finito di 
ceite incontinenze monoi.irie 
tosto controcorrente — non si 
può escludere che i problemi 
sarebbero magari oggi meno 
gravi » 

Può precisare meglio questo 
punto? « Il saggio di crescita 
del prodotto nazionale sareb 
be forse stato alquanto mi 
nore, ma, data la minore 
intensità di capitale dettata 
dal maggiore costo dei finan 

sono spesso redatte in base ! ziamentl. l'occupazione ne 
ai tassi di sconto, che sono 1 
p:ù faclmente conoscibili) 
senza causare di per sé dan 
pi gravi all'interno. Mi chie 
do Invece se sia necessario 
un più elevato vincolo di poi 
tafo'jlio titoli por le banche. 
non lo credo, dal momento 
che esso non avrebbe effetti 
di contenimento del credito 
bancario complessivo (presti
ti più titoli), ma solo di av 
vio ad una nuova s t a b i l i t a 
zione a tutti i costi dei rendi 
nienti obbligazionari, politica 
che non ha dato in passato 
risultati brillanti Avrei anche 
perplessità sulla reintrodurlo 
ne del deposito obbligatorio 
sulle importazioni. 

Manovre 

avrebbe probabilmente sofler-
j to mono L'allocammo dei ti 
I nan/iamenti sarebbe stata più 
ì rispondente alla legittimità 

delle iniziative. cioè il capi 
tale sarebbe affluito là dove 

! Il suo impieso era più gin 
i stificato e anche questo avreb 
' be contribuito ad a ' tuare la 
I ristrutturazione industriale co-
. me un tisiologieo processo. 
| anziché fartv una eccitante. 
! ma improbabile, e comunque 

tardiva operazione di chirur-
già econòmica ». 

Gli esprimiamo francamen
te ì nastri dubbi che con il 
p;u alto costo del dpnaro la 
ristrutturazione sarebbe avve
nuta come un fatto « fis'o'o 
jfico ». naturale. Innanzitutto 
bisogna vedere su chi r rade 
il peso del più alto tasso d'In 
teresse. Certo, la ristruttura
zione non è pensabile si possa 
fare con il so'o uso dello 
strumento monetario. « Il mio 
non pretende di essere un 
discorso sulla riconversio-ie 
industriale e sui suoi conte 
nutl — risponde Monti — non 
avrei la competenza d: eco
nomia industriale uer farlo. 
Dico solo che è probabile che 
OEtri l'esigeiva di ristruttura
zione sia più avvertita perchè 
si sono effettuati investimenti 
in direzicni " distorte " dal 
basso costo del denaro » 

i Le difficolta derivano a 
mio avviso — insiste Monti 
— dal fatto che hanno avuto 
successo le forze economiche 
che puntavano all 'abbassa
mento del tasso di interesse 
al di sotto del tasso di infla
zione. Se mi è consentito. 
vorrei anzi esporre una mia 
convinzione: che i partiti di 
sinistra e i sindacati dovreo-
bero rivedere il loro tradi
zionale atteggiamento in fa
vore del tassi di interesse 
bassi. 

Se diviene molto basso o 
negativo il prezzo reale del 
capitale (e cosi è con taasi 
superiori di Inflazione), l'in
dustrializzazione segue una 
via di alta intensità di capi 
tale, che non sembra la più 
opportuna in un Pnose carnt-
ferlzzato da un eccesso di 
offerta di lavoro». 

Siegmund Ginzberg 

Ma che effetto avrebbero 
simili manovre monetane sui 
credito alle industrie? Non 
c'è il rischio de, ripetersi di 
una stretta creditizia che lei 
in un'altra occasione ha detto 
farebbe una « pietra lomba
te » per la ripresa?. «Una 
linea di azione come queiia 
qui ipotizzata — precisa Mon 
della seconda parte del 197S 
Un rialzo dei tassi di qua! 
che punto non avrebbe ef
fetti depressivi su.la doman
da di credito, perchè sono 
ora aumentate le aspettati
ve di inflazione e quindi il 
peso " r e a l e " dei tassi at
tuali è diminuito ». Ma chi 
garantisce che il sistema ban
cario, così come è oggi, ope
ri davvero in questa direzio-
ne? « Il sistema bancario ita
liano — replica Monti — è 
tut to da ristudiare, ma mi 
pare che dal punto di vista 
congiunturale abbia sempre 
trasmesso gli impulsi volu
ti ». Anche nel *73-'74? « An
che allora ». 

Non pensa, chiediamo, che 
le banche abbiano agito in 
aenso « punitivo » verso l'Im
presa, e comunque non ab 
biano fatto si che il denaro 
prestato all'impresa fosse in
dirizzato verso impieghi pro
duttivi? « Quando a sinistra 
si chiedono bassi tassi di in
teresse, lo si fa perchè si è 
convinti che in questo modo 
le imorese investano di più 
e che per questa via cresca 
l'occupazione. Invece, almeno 
negli ultimi cinque dieci anni, 
i tassi di interesse medi per 
le imorese sono stati pari o 
inferiori al tasso di infla
zione. 

Ciò fa si che gli investimenti 
siano preferibilmente ad alta 
Intensità di capitale e bassa 
occupazione, perchè conviene 
alle imprese utilizzare in mo
do più intenso il capitale che 
non il lavoro, a prescindere 
da elementi di conflittualità. 
di scarso controllo sull'uso 
del lavoro, ecc.. cioè anche 
in termini di puro prezzo eco
nomico. 

Ma le difficoltà che aeri- ! L'ordinanza è stata eseguita 
vano alle imprese per 11 loro | soltanto in parte dai carabi-

Catania: 
disattivate 
nove radio 

private 
Il pretore di Catania ha d. 

sposto la disattivazione di no 
ve emittenti radiofoniche pri
vate che esercitavano attivi
tà di radiocomunicazione sen 
ZA la autorizzazione minlste 
riale. 

Indebitamento sono reali, in
terrompiamo. « E' Innegabile 
— replica Monti — che molte 
imprese versino In condizioni 
problematiche, sotto il protilo 
economico, patrimoniale, fi
nanziario. Ma, nella stragrarv 
de maggioranza dei casi, ciò 
avviene benché esse abbiano 
notuto finanziarsi a costi di 
fatto negativi (per l'indebi
tamento ccmplessivo il costo 

nieri del nucleo investigativo. 
che hanno apposto i sigilli n 
« Radio Sud ». «. Radio C.T.A ' 
FM Stereo». « Catania Inter 
national » ed a a Radio 
R T M » 

I carabinieri hanno trova 
to inattivi e. a quanto pare. 
ancora in fase di appronta 
mento, gli impianti di a Ra 
dio I ta l ia»: presso le sedi 
delle altre nuattro emittenti 

medio reale è calcolabile nel j « R a d o S:c:!ia ». a Radio Ca-
meno 2 per cento circa» e > tania ». «Radio libera» e 
non già perchè siano s ta te i «Radio Cibili» non hanno pò 
costrette a finanziarsi a costi j tuto accedere, in quanto 
elevati. Se il credito tasse j hanno trovato le porte chiuse 
s ta to ottenuto a tassi davvero i I programmi del'e emitten 
elevati — insiste Menti, con- ! ti catanes: non autorizzate 
scio di fare un discorso pnit-
ti — non dovrebbe, sia 

nut- i avevano finalità prcvalente-
b^n J mente pubblicitarie. 

Nei giorni scorsi il primo congresso regionale 

Articolato dibattito nel PSI calabrese 
Dal nostro inviato te molte cose come la ecce 

zionaie gravità della crisi at
tuale (salvo l'intervento del 
«egretario regionale della Cgil 
Zavettieri) ed anche quanto 

(il quinto nella storia di que- I d / P ™ \ £ . *??° " ,,*5 » n o " 
sto par t i to in Calabna) j s* * E ^ E f t E ^ ? * " ^ 

CROTONE. 4 
Il primo congresso regiona-

; del PSI dalla Liberazione 

par t i to 
svoltosi sabato e dome
nica a Crotone e con
cluso da un discorso del com
pagno Giacomo Mancini, ha 
avuto una forte accentuazio
ne unitaria che interrompe 
lunghi anni di lacerazione e 
di contrapposizioni nella ge
stione del part i to nella re
gione. « Non deve essere una 
unità acritica — è s ta to det
to però da p.ù di uno degli 
intervenuti e dallo stesso com
pagno Visconte Frontera. sin
daco di Crotone e relatore del 
congresso — che impedisca il 
dibatti to e il confronto, ma 
piuttosto una unità che ci aiuti 
anche a combattere per par
te nostra, la frantumazio
ne calabrese ». 

Circa l'Analisi della realtà 
regionale e la indicazione di 
un disegno di sviluppo 11 con
gresso tuttavia, è andato 
avanti per accenni e sommari 
riferimenti, dando per sconta

ne politica della Regione e dei 
maggiori enti locali. Assai 
forte invece, è s ta ta la pole
mica nei confront: del gover
no Moro e deila sua politi
ca verso il Mezzogiorno e la 

j Calabria. 
I a Verso questo governo e 
I le sue scelte — ha detto Man-

poi. se ne è innestata un'al
t r a : quella relativa alla pro
spettivo. che il congresso ha 
individuato nella n alternati
va ». 

Una calorosa accoglienza u 
congresso ha riservato a i r .n 
tervento del segretario reg.o-
nale del PCI. compagno Fran
co Ambrogio, il qjale. sotto 
lineando il valore dell'unità a 
s i r is t ra . ha ribadito come 
l 'alternativa necessaria al 
nostro Paese sia proprio quel 
la indicata dalla linea del 

1 compromesso storico, intesa 
c:ni — la Calabria non può come formazione del più va 
che essere alla opposizione ». 
Il congresso ha quindi espres 
so consenso alla decisione del 
PSI di uscire dalla maggio
ranza e di rinviare il congres
so nazionale « per non essere 
costretti a limitare il nostro 
dibattito, che invece deve 
dirci cosa fare non solo oggi 
ma anche in prospettiva >> 
(Principe). Sui modi di uscire 
da questa crisi, tuttavia, si 
sono colte sfumature diverse. 
soprat tut to sulla possibilità e 
opportunità della formazione 
di un nuovo governo con il 
603tegno del socialisti. 

Su questa diversificazione, 

sto consenso popolare attor
no all'alleanza tra comunisti. 
socialisti e cattolici per af
frontare ia grave crisi i taha 
na che non è solo economica 
e politica ma è anche mora
le e che quindi richiede un 
mutamento profondo di in 
dirizzi e di metodi governa-
t.vl. 

Nelle sue conclusioni M.\n 
Cini ha avuto poi accenti pò 
lemici verso la linea del sin
dacato in Calabria soprattut
to in relazione al problemi 
dell'occupazione. 

Franco Martelli 

Pubblicate 
cinque mozioni 

per il congresso 
del PSDI 

Sono state pubblicate ieri 
le mozioni che le cinque cor
renti del PSDI hanno elabo
rato per il 17. congresso con
vocato per l'il marzo a Fi
renze. I documenti sono stat i 
presentati dai seguenti grup
pi: « Socialismo democratico » 
(Tanassii . «Democrazia so
cialista » (sinistra di Ferri. 
Longo. Matteotti) . «Autono
mia » del gruppo Preti Ciam-
pagha che s; colloca sulla de
s t ra del partito, a Iniziativa 
socialista » de. gruppo Orlan-
di-Nicolazz: staccatosi dalla 
maggioranza tanassiana. «Si
nistra socialdemocratica » di 
Romita Di Giesi 

Domenica prossima avran
no inizio le assemblee di se
zione mentre 1 ccngrevl pro
vinciali comincerà»»* U 21. 
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La condanna di «Ultimo fango a Parigi» 

Cinema 
in tribunale. 

Come un giudice può ignorare il contenuto artistico 
di un film sovrapponendosi al giudizio della critica 

Le tesi del Movimento a un anno dal colpo di forza fanfaniano l̂ ' clnvesno 

— :. —— —-—.-.-.:.—:.'/:—:—r ' la Ferrara 

La decisione della corte 
di Cassazione ha chiuso lo 
ult imo capitolo sulla vicenda 
giudiziaria del film di Ber
tolucci « Ultimo tango a 
Parigi ». Non sono note an
cora le motivazioni con le 
quali la Cassazione ha re
spinto il ricorso degli atto
ri , del produt tore e del 
regista, tut t i « accusati » di 
oscenità, ma è presumibile 
che la sentenza, per confer
m a r e la condanna della 
Corte di appello di Bologna, 
abbia disconosciuto comple
tamente il valore artistico 
dell 'opera. Altra spiegazio
n e non c'è, poiché come è 
espressamente stabilito dal 
capoverso dell 'art . 529 del 
codice penale, l 'opera d 'ar te 
non può essere considerata 
oscena, vale a di re che nei 
suoi confronti non può tro
vare applicazione la repres
sione penale. Se dunque lo 
stesso legislatore fascista, 
pe r altri versi così a t tento 
a contenere e a soppr imere 
ogni manifestazione del pen
siero si è preoccupato, al
meno formalmente di non 
toccare le espressioni del
l 'ar te , come si può spiegare 
che i giudici, che pur si tro
vano ad operare oggi in un 
contesto sociale e cul tura le 
cosi diverso, assumano tali 
a t teggiamenti? 

Si può dire che non vi sia 
stata opera cinematografica 
di un certo impegno che 
non abbia avuto i suoi guai , 
con la censura pr ima e con 
la giustizia poi. I nostri mag
giori registi sono passati 
pr ima o poi sul banco de
gli accusati (Visconti. Anto-
nioni , Fellini, Pasolini, p e r 
c i tarne solo alcuni) e la 
cosa più s t rana è che a l a i - ' 
ni film, un tempo persegui
ta t i dalla censura , sono fi
niti oggi t ranqui l l amente in 
televisione, come è avvenu
to per « La dolce vita » di 
Fell ini e « Ossessione » di 
Visconti. 

Ci sarebbe da r i t ene re che 
In taluni se t tor i della no
s t ra magis t ra tura si annidi
no gli ultimi res idui di quel 
peggiore provincialismo cui 
il fascismo aveva condannato 
la nostra cul tura , se la spie
gazione non fosse da ricer
care in un meccanismo più 
complesso. 

A ben r i f le t tere nel giudi
care un 'opera cinematografi
ca il giudice non affronta 
mai ser iamente il discorso 
sul suo valore artist ico. Se 
lo facesse dovrebbe pr ima 
di tu t to dar conto delle sue 
capacità di manifes tare un 
giudizio in te rmini di criti
ca artistica; dovrebbe dimo
s t r a r e di avere titoli suffi
cienti per affermare con una 
cer ta autori tà (che non può 
essere quella che gli deriva 
dalla sua posizione) che un 
lavoro è privo di qualsiasi 
contenuto art ist ico. Senza 
togliere meri t i ai nostr i t r i
bunal i , non pa re che essi . 
In tu t t i i casi in cui si sono 
occupati di cinematografia, 
abbiano dato prova di sa
pers i des t reggiare con i cri
ter i dell 'estetica e del l ' a r te . 
Ciò del res to è comprensibi
le poiché un giudice non de
ve necessar iamente essere 
un critico. 

D'altra pa r te non risulta 
ma i che alcuno di essi sia 
ricorso all 'ausilio di esper
ti , come pure la legge con
sen te e come avviene in tu t t i 
i campi in cui il giudizio r i 
chiede cognizione di de te rmi
na t e scienze o ar t i (art . 314 
codice di procedura pena le ) . 
N é è avvenuto, come sa
rebbe più comprensibi le , 

Venezia 

I GIOVANI DC DOPO LA CADUTA 
Domani l'assemblea nazionale a Pisa - Un faticoso tentativo di uscire da una profonda crisi di identità e di presenza 
L'adesione alla « linea Zaccagnini » e i limiti di una indicazione di metodo che non diventa compiuta strategia - Nel
l'analisi dei problemi della scuola e dell'economia gli spunti più interessanti - Una pesante contraddizione sull'aborto 

Bagno 
protettivo 

per il Palazzo 
del Doge 

VENEZIA . 4 
Un nuovo metodo che 

consente di preservare i 
monumenti e le sculture 
In pietra dai danni del 
tempo, dell'umidità e de
gli agenti atmosferici sa
rà sperimentato sul Pa
lazzo del Doge di Vene 
l ia . I l 7 febbraio giungerà 
infatt i a Venezia uno dei 
maggiori esperti mondiali 
In questo campo, il pro
fessor Kenneth Kemple. 
responsabile della conser
vazione delle opere d'arte 
in pietra presso il « Vic
toria and Albert Museum • 
di Londra e che, in colla
borazione con la dottores
sa Ann Moncrieff. diretto
re chimico presso lo stes
so museo, ha messo a 
punto la nuova tecnica. Si 
tratta, in pratica, di un 
sistema che permette di 
impregnare, sotto vuoto. 
la pietra con una resina 
ai siliconi ottenendo una 
penetrazione sino a 10 
centimetri. 

• i 

; che in casi del genere al
cuno si sia rifatto alle opi
nioni già espresse dai criti
ci. Se infatti ciò fosse acca
duto, difficilmente si sareb
bero avviati processi per o-
scenità. E, nel caso parti
colare di « Ultimo tango a 
Parigi » la vicenda si sa
rebbe conclusa assai presto. 

E' quindi sol tanto per o-
stinazione o per sopravva
lutazione del le propr ie ca
pacità che il giudice conti
nua a considerare oscene 
opere d 'a r te a t t raverso il suo 
personale convincimento e 
il suo met ro cul turale , sen
za r ichiedere il parere ad 
espert i e addir i t tura in con
trasto con quelli unanime
mente manifestati? 

In real tà alla base di tut
to si coglie piuttosto il ri
fiuto di accet tare il discor
so .sull'opera cinematografi-

! ca in termini di ar te . Le mo
tivazioni del le sentenze, in
fatti, sfiorano solo formal
mente il giudizio sui conte
nuti artistici di un determi
nato film, che dovrebbero 
servire ad escludere even
tua lmente il ca ra t te re di o-
scenità, come vuole la leg
ge, e si soffermano invece 
unicamente sulle scene che 
possono appar i re oscene. Di
verso è l 'a t teggiamento ver
so un libro, un quadro, e 
perfino un lavoro teatrale , e 
non perché in questi casi 
sia più facile, anche per un 
giudice, avver t i re il valore 
artistico dell 'opera. 

Il fatto è che men t r e il 
libro, il quadro o anche la 
rappresentazione teatra le , so
no dest inat i ad un pubblico 
più selezionato e comunque 
hanno una diffusione più ri
dotta, il cinema perviene im
media tamente ai consumi di 
massa. E ' allora che nel giu
dice si risveglia il custode 
della morali tà pubblica per 
cui ignorando qualsiasi va
luta/Jone di meri to artistico, 
egli g iunge d i re t t amen te a 
verificare se le immagini 
che percepisce offendono il 
pudore secondo il « comune 
sent imento »; in prat ica se 
sono o meno oscene a nor
ma della pr ima pa r t e del
l 'art. 529 del codice penale. 

L 'e r rore logico e giuridico 
è evidentissimo. L'imposta
zione che pure è voluta dal 
legislatore, nel giudizio su 
un film è comple tamente 
capovolta. Mentre si dovreb
be par t i r e col verificare se 
si t ra t ta o meno di opere 
d 'ar te , e in caso affermativo 
presc indere da qualsiasi in
dagine sull 'oscenità secondo 
la valutazione che si fa pe r 
qualsiasi al t ro at to o ogget
to col met ro del comune sen
t imento del pudore , in pra
tica si finisce per far rife
r imento a questo cr i ter io 
per il solo fatto che il film 
ha una capacità illimitata di 
diffusione. In al tr i termini 
il cr i ter io del comune senti
mento del pudore , che non 
dovrebbe mai valere p e r 
un 'opera d 'ar te , viene, tal
volta anche inconsapevol
mente . invocato pe r i film 
e per le a l t re forme di e-
spressione che possono esse
re accessibili a tu t t i . 

La dimostrazione di ciò 
sta nel modo stesso come 
vengono giudicati i film (per 
singole immagini o scene 
e non nella globalità del la
voro) e sul fatto che si sia
no po tu te cons iderare osce
ne le trasposizioni cinema
tografiche di opere let tera-

I r ie come il « Decameron » di 
I Boccaccio e « I racconti di 
l Canterbury » di Chauccr. 
' C'è al fondo di tu t to que-
j sto una visione r idut t iva e 
i supera ta del l 'a r te e del rap-
! porto t ra la cul tura e le 
! masse. Una concezione che 

• i tende a r i t enere il popolo 
i cos tantemente immaturo e 

! meri tevole di tutela , per cui 
J j non può accedere che gra

dua lmente a cert i livelli di 
cul tura . 

Ma anche in ques to c 'è 
un e r ro re . Il comune senti-

! j mento del pudore non è quel-
1 Io che stabilisce un giudice 

in una sentenza che con
danna un film alla distru
zione e il suo au to re al car
cere. ma quello che vive nel
la sensibilità e nella coscien
za della maggioranza del po
polo. Poiché for tuna tamente 
la società è più avanti di 

| quanto vor rebbero far crede
re i nostr i censori , anche 
sotto questo aspet to ci sa
rebbe DOCO da tu te lare . 

L'ultima perla è l 'ordine 
di distruzione del film « Ul-

j Ì t imo tango ». che poteva an-
i I che esse re evitata poiché la 
I j legge non la impone tassa-

' ti va mente . 
Bertolucci ha chiesto che 

il film vensa brucia to in 
Campo de ' Fiori , ma Berto
lucci non è Giordano Bru
no, e la Roma di oggi non 
è quella dell 'Inquisizione. Il 
rogo di « Ult imo tango » po
trebbe servire solo a dimo
s t ra re quan to la giustizia 
sia ancora inut i lmente di
s tante daìla real tà in cui 

/ giovani democristiani tor
nano a riunirsi in una assise 
nazionale (Pisa. 6 9 febbraio) 
a un anno e mezzo dal loro 
più caotico congresso e a mi 
anno esatto dal colpo di ma
no fanfaniano con cui la lorc 
organizzazione venne decapi
tata e sottoposta a tutela 
commissariale. E' la terza 
volta die il movimento gio
vanile de tenta di risorgere 
dalle ceneri di una profonda 
crisi di identità e di presenza. 
I precedenti sono dati dal 
crollo del centrismo con il 
truuma finale dell'avventura 
di Tambroni. e dalla grande 
contestazione sul finire degli 
anni '60. 1 cicli del trava
glio. in sintonia con quelli 
della società e dell'assetto di 
potere egemonizzato dalla DC, 
sono andati sempre più ac
corciandosi e — quel die più 
conta — hanno progressiva
mente bruciato i margini di 
un recupero imponendo inter
rogativi sempre più radicali. 

Questa storia di cicli criti
ci non è sempre stata la sto
ria di un movimento giova
nile die da posizioni di avan
guardia resiste al risucchio 
della massiccia macchina di 
potere del partito e glorio
samente soccombe. E' anche 
la storia di precoci opportu
nismi. di acccttazioni e per
fino di estremizzazioni della 
logica di potere. Non è anco
ra sopito il disgusto provo
cato anche in osservatori be
nevoli dall'ultimo congresso 
del movimento dove il rico
noscimento della propria cri
si servi alle più squallide e 
spericolate manovre di grup
po e personalistiche annien
tando il dibattito ed esaltando 
il mercato dei compromessi 
e delle prepotenze. Cosi, quan
do la risicata dirigenza uscita 
da quel congresso si accinse 
a riguadagnare in qualche 
modo una credibilità e osò al
zare la testa, dopo la batosta 
del 12 maggio e la crisi sem
pre più evidente del patto di 
palazzo Giustiniani, fu facile 
per Fanfani colpirla proprio 
nel nome della restaurazione 
di un rigoroso costume di 
partito. 

In quella clamorosa occa
sione l'opinione pubblica giu
dicò duramente Fanfani, stu
pita, fra l'altro del fatto che 
il segretario de colpisse la 
propria organizzazione giova
nile proprio alla vigilia di un 
voto die avrebbe visto, per 
la prima tolta, i diciottenni 
alle urne. Giustamente la gen
te interpretò il gesto fanfa
niano come una prova, anzi 
una riprova di autoritarismo. 
di intolleranza, di incapacità 
autocritica da parte di chi era 
stato così duramente battuto 
dal jxiese proprio sul terreno 
dei diritti di libertà. Ma nes
suno potè commuoversi per 
la sorte di Pino Pizza — il 
segretario defenestrato del 
Movimento — perclié nessuno 
poteva vedere in lui il simbo
lo dell'innocenza calpestata. 

Fra i primi atti della segre
teria Zaccagnini. nel settem
bre scorso, vi fu la formazio
ne di una commissione di 

! autonoma e ben connotata 
della DC e i suoi rapporti 
con le altre rappresentanze 
cattoliche e con le organizza 
zioni di sinistra. Il movimeli 
tt> giovanile « deve presentare 
ovunque pioppo piattaforme? 
per confrontarle con gli altri 
* in vista di possibili alleali 
/e ->. Vinca esclusione preghi 
diziale. quella verso i fasci 
sii. nel concreto superamento 
della < posi/ione filistea degli 
opposti estremismi ». 

// primo nodo da sciogliere. 
e forse il più complesso, è 
iptello del rapporto con l'ag 
guerrita concorrenza di « Co 
liminone e liberazione •».' con 
tutto il rispetto per la sua 
ispirazione cattolica — dico 
no i giovani de — non pos 
siamo non metterla in guar 
dia dalla < presunzione di m 
terpretare.. . una verità politi-

La ricerca 
sulla 

cultura 
popolare 

DIBATTITO SULLE RELA
ZIONI DI G. NATALI , T. DE 

MAURO, S. LIBEROVICI 

FERRARA, febbruio 
E' :n !un/!one o inu i da 

qualche anno presso il Conni 
ne di Ferrara un >< Centro 
etnogratico » assai attivo, che 
ha alle .spalle la pubblica/io 
ne di una .-ene di « Quader
ni ». nonché numeroso attivi-

I tà di organizza/ione e di ani
ma/urne .s il territorio e nella 

i scuola. 11 pre.iiippti.sto da cir. 
j parte l'attività del centro e 

quello di uscire dai tiadizio 
! n.ili ghetti, dalle corsie del. 
j untate, per specialisti. tip: 
I che dell'organizzazione cultu 
I rale e .scientifica della Micie 
, tà capitalistica: da una pane 
i il nceicatoie e lo .scienziato, 

dall 'altia :1 teen.vo o l'ope
raio; ii.\ una p.vrte l'artista. 
dall 'altia il pubblico: d.i una 
pai te l'uomo di cultura, da'. 
l'ultia 1"« uomo uia-s.i ». e 
via dicendo Cercare le trac 
ce ancora v.ve della cultura 
popolare nell'area del Ferra 
re.-e. non e dunque, per !V-

dialogo ed 
ne 

ogni ìniegrazio 

La clamorosa protesta dei giovani de organizzata nel febbraio dell'anno scorso dinanzi alla sede del partito all'EUR dopo lo 
scioglimento degli organismi dirigenti del movimento. NELLA FOTO: bandiere scudocrociate gettate per terra al passaggio 
dell'auto di Fanfani 

re un processo di riorganiz
zazione die. scavalcando la 
logica punitiva e burocratica 
della gestione commissariale. 
partisse dalla riapertura di 
un dibattito ideale e politico 
fra i giovani che il cambio 
della guardia all'apice del 
partito aveva riattratto ad un 
impegno militante. Riapparve 
la rivista Per l 'adone («ria 
tribuna che era servita — tol
lerata e inascoltata — alla 
critica dossettiuna negli anni 
'50) e lo stesso Zaccagnini 
privilegiò il pubblico giovani
le nelle sue prime manifesta
zioni pre-congressuali. 

La voce della 
« periferia » 

E' stato naturale che i gio
vani si riconoscessero nella 
•i linea Zaccagnini ». Non può 
essere sottovalutato l'effetto 
di liberazione e di spinta al
l'impegno che la tematica zac-
cagniniana del rinnovamento. 

obbiettivi e dei metodi di go ! 
renio del partito. Zaccagnini [ 
ha tutti i limiti del simbolo, i 
E di simboli ci si può nutrire \ 
nel momento del risveglio, ' 
non nella continuità della ! 
azione. i 

Si spiega cosi l'interrogati- j 
vo che. nei giorni scorsi, sì i 
è posto il direttore di Per 
l'azione. Follini: « possiamo j 
limitarci a puntare soltanto 
sull'adesione morale e senti-
mentale che una parte della • 
periferia esprime nei con- ' 
fronti della segreteria Zac- | 
cagnini? ». La risposta è che , 
questa adesione è necessaria I 
ma solo come premessa: -i Io ! 
credo che su questa base di ! 
fondo si debba poi affermare 
l'iniziativa politica del Movi
mento giovanile, che così po
trebbe contribuire a far emer
gere le forze del rinnova
mento •». 

Dunque, c'è l'ambizione di I 
andare oltre un ruolo di sup- ! 
porto: e c'è la consapevalez- ! 

ciò della presenza di molti I convergenze democratiche. 
leaders non è. però, di buon 
auspicio. E' da escludere die 
essi abbiano qualcosa di ve 
rumente nuovo da dire ai gin 
vani: piuttosto è da temere 
che intendano approfittare di 
una tribuna, secondo un an
tico costume. Sarebbe obbiet
tivamente una « puniz'one » 
che il piccolo gruppo che ha 
lavorato alla elaborazione del
la piattaforma tematica non 
meriterebbe. 

Analisi 
sfuggenti 

Le t Tesi per il dibattito » 
(varie decine di cartelle in cui 
si affrontano s>,>tte temi: scuo
la. economia, occupazione gio
vanile. politica estera, le don
ne. esercito, enti locali) ri
specchiano evidentemente la 
intenzione di limitare il di
battito alla tematica propria-

dono nelle brume di una crisi 
esponenti giovanili per avvia- ì generale della società, degli 

za che le forze del rinnova 
mento non solo non possono j mente giovanile, pur animet-

dell'apertura. del recupero \ ancora dirsi vittoriose ma I tendo le inevitabili Cannes-
dei connotati popolari e anti- , neppure hanno potuto e.spri- - .sioni con le questioni gene-
fascisti ha potuto provocare ' mere tutto il loro potenziale I rali di linea politica e di prò 
in chi si trovava ormai ai \ die si misura, prima ancora j spettivu della DC. Tuttavia 
margini del partito ma non ' che con l'aritmetica congres- \ quello che viene chiamato lo 
si rassegnava alla diaspora. ! sitale, con la capacità di eia- l * spessore politico » del docu 
Ma la t linea Zaccagnini *. ; borare e affermare una pò-
per molte ragioni, è subito ( litica. 
apparsa più un'indicazione di j // convegno di Pisa, che 
metodo, un modo d'essere che • non è un congresso ma che 
una compiuta strategia. Per i vuole essere qualcosa di più 
di più i suoi sbocchi si per- ' di un simposio di studio, è 

ecc.): non c'è un'analisi e \ 
splicita del quadro politico | 
immediato e non c'è neppure j 
riferimento a certe scelte o 
evenienze di attualità come le 
elezioni anticipate, le possi- J 
bili formule di governo. Ma 
sarebbe ingiusto accusare il | 
testo di settorialismo. Si può i 
invece lamentare l'assenza di I 
una indicazione sintetica che I 
possa ritenersi come idea giti- | 
da. un obiettivo politico uni
ficante. 

Si parte dalla costatazione 
che <. non è più in gioco que
sto o quell'aspetto particolare 
della vicenda politica: è la 
direzione stessa del Paese ad 
essere ogui posta in discus
sione • per cui i è necessario 
un radicale ripensamento del 
ruolo della DC *. Ma subito 
il discorso scade a sfuggenti 
affermazioni di metodo: i non 
partito conservatore, ma forza 
di dialogo e di confronto nel 
la società »: "concezione del 
partito a p e r t o - : * supera 
mento di ogni forma «li inte
gralismo ». 

E detto questo, die è assai 
poco, si passa ai singoli te 
mi. Xon possiamo ovviamen
te seguire passo a passo il 
documento, ma possiamo co
gliere gli spunti politici più ri
levanti che emergono, ci seni 

Il modello 
economico 

Verso le organizzazioni di .\i 
nistra l'atteggiamento è aper
to al confronto senza cedere 
nulla di sé ma nell'intento di 
i essere parte di un movi 
mento unitario ••>. E si indica 
come positiva la pur limitata 

i convergenza unitaria realizza 
j la alla riapertura dell'anno 

scolastico che. nonostante le 
j numerose difficoltà. •• potreb 
• he determinare nei prossimi 
! n id i una svolta nel movimeli 
I to dei;!' studenti •. Sembra di 

notare in queste linee di coni 
portamento una volontà di ri 
sarcire. al livello delle rap 

ì presentanze democratiche di 
| baie, le divisioni die caratte 
( rizzano ancora il quadro pò 
i litico del paese. 

Assai complesso è il ragia 
naineuto svolto attorno alle 

I questioni della crisi economi
ca. Si afferma anzitutto che 

j spetta alle forze politiche (in-
i distintamente catalogate ina 
[ presumibilmente indicate nei 
[ grandi partiti popolari) giti-
| dare la nascita di un nuovo 

modello di sviluppo, senza 
i scalfire il rilievo dei sinda-
, vati nella dialettica sociale. 
' che deve agire anche in un 
j ambito programmutorio rigo 
; roso. L'ipotesi guida è quella 
i di un <• sistema post capitali-
| stiro > in cui si rimodellino 
j in profondità i rapporti eco-
l nomici e sociali e si affermi 
! no « la prevalenza dei consti 
i mi siK-iali. le nuove forme d; 

ca e sociale che rifiuti ogni | (/tape de! » centro», uria pas
sione individua.e o una curio 
.Mtà da eruditi, ma è invece 
'.ina maniera d' affrontare uno 
de: problemi chiave della ;-i 

j tua/urne .-ociale di o'-l'Zi. cioè 
' l'analisi de; rapporti di potè 
{ re e di antauonusiuo d i e sono 
| esistiti ed esistono tuttora fra 
I la cultuia delle c!a.-M domi 
i nani: e quella delle classi su 

ba'iernc. 1 detentori del ix> 
tere hanno seniore con.s'iera-
to la propria v sione del mmi 
do e la propria cultura come 
le uniche possibili 

La .scuola e le al t re istitu
zioni culturali Uficiali riflet-

', tono appunto questa posizio
ne eì>emon'ca della boruhe-

l sia. Studiare, rivalori/zarc. 
' r ipropone all'attenzione la 
; tradizione culturale .sub.iltpr 
| na sifilitica dunque prima di 
| tut to chiarire <e chiarire non 
1 nel chiuso delle quattro imi-
] ra. ma. come tanno quelli del 
I «centro», .stendendo nelle 
I piazze o nei luoghi di aaure-
i fazione civile o nelle svuole». 
' che la cultura non è una. 
I eterna e indivisibile, ma è in 
I frutto della creatività uiiian* 
i I/e.-iiaenza di una ricerca 
1 scientitica e di formo di or-
I L'aniz/azione sociale frisate su 

presupposti 'il questo uenere. 
è largamente condivisa onci 

! in Italia e il fiorire di inizin-
| Uve di cui osjni tanto si sen-
; te parlare, ne è una te.stimo-
• manza inequivocabile. Il 
1 «cent ro» ferrarese ha dun-
i que propasto una verifica dal 
i vivo della concretezza di que-
i sto movimento e un e.=nmc. 
1 sia deile linee teoriche su e li 
I ougi ci .si muove in Italia, sia 
' dell'efficacia delle reaìizz.n-
! zioin pratiche: una .sorta di 
I cen.simento delle attività e di 

scambio di informazioni. Ne 
è nato il convegno « Per una 
ricerca e riproposta della cul
tura orale. Interventi nella 
scuola e nella .società ». che 
si e svolto dal 30 gennaio al 
primo febbraio nell'aula ma 

partecipazione e il ruolo ini- ! *»» dell'Università di Ferra 
dello S t a t o . . , r a- * \ <,OIlv?"no;..Ì ,..r^!l ,? t! jwJJ; 

dal 

mento è evidente. E' vero 
che non si sollevano di
rettamente problemi di schie
ramenti politici, di alleanze: \ bra. nei capitoli della scuola 
non ricorrono le formule che \ dell'economia e della donna 
qualificano comunemente le ; Nel tema della scafila si con 

stato indetto per « dare una \ proposte politiche (compro- '• densano due aspetti politici: 
voce alla periferia ». L'annuii- ' messo storico, alternativa. ' la possibilità di una presenza 

prenditoriale dello 
L'ostacolo principale non sa 
rà rappresentato tanto dalla 
proprietà privata dei mezzi 
di produzione guanto dalla cri
stallizzazione di interessi cor
porativi di ceti medi ampi con 
funzioni improduttive. 

11 processo die viene auspi
cato è quello di mutare i con 
sunti da privati in sociali, di 
ampliare la base produttiva j fondito !e questioni teoriche 

mo. ricco di contributi 
irran parte provenienti 
Mezzogiorno, assai vivace e 
siies-o .indie polemico, ha ri
sposto as»l: scopi che si pro
poneva' ha iniziato a tessere 
i fili di un essenziale coordi-
namento den'i .nterventi su! 
piano nazionale, ha offerto un 
quadro assai dettagliato di 
molte iniziative at tualmente 
in coivo, ha acceco e appro-

I bambini ricoverati negli ospedali psichiatrici 

Il terribile viaggio degli handicappati 
Il caso di Palermo, recentemente venuto alla luce, non è isolato: sono migliaia gli adolescenti lasciati nei manicomi — La mancanza di 
strutture aperte che consentano il recupero — Un fenomeno che si aggrava in quelle regioni dove non è stata avviata una politica alternativa 

I l prof. Duilio Spada, presidente dell'Associazione famiglie 
di fanciulli subnormali (ANFFaS) , ci ha inviato la nota, che 
volentieri pubblichiamo, nella quale solleva alcuni aspetti del 
drammatico problema degli handicappati, tema che è stato 
oggetto di una recente edizione del programma televisivo 
« AZ » alla quale lo stesso prof. Spada ha partecipato. 

i Un grido d'allarme c'è g.un-
j to da nio'.'.i ci t tadini che te-
• lefon.camente o per iscritto 
[ e: hanno espresso dolore e 
j indignaz.or.e per : fatti illu

s trat i da", filmato che la te-
• levisione ha presentato 1.» se-
I ra d. sabato 24 gennaio nella 
. rubrica a AZ Un fatto, come 
j e perchè \ 
i Abbiamo visto che nell'ospe-
j daà? psichiatrico d: Palermo 
! oltre 25 handicappati adole-

senza delle migl.a.a di bam
bini e d. adolescenti ncove 
rat:, ne consesue che le am
ministrazioni pubbliche locali 

; s: assumono un onere di sva
r iate dee.ne d: miliardi al
l'anno. per una spesa che non 
solo è improduttiva ma co.la-
bora alla emarg.naz.one e al 
decadimento psohico di que
sti ra?az7. che con :i tempo 
divengono irrecuperabil:. non 
ricevendo adeguate st .mola

li campanello d'allarme 
suona ininterrot tamente. 

Quanti sono i genitori che 
sono nelle stesse condizioni 
dell 'intervistato o anche peg
giori?! D.sag.o economico, so-
litud.ne. ignoranza, senso di 
colpa, d.sperazione: sono tut
te conseguenze della emariri-
nazione desìi handicappati e 
de: loro jen i ton . che non tro 
vano un sostegno da parte 

re e prevenire alcun; incon
venienti che potrebbero ve 
rificarsi. I! principale di tali 
inconvenienti è il seeuente: 
le Kesion: più progredite van
no giustamente smantellali 
do le s t ru t ture a.ssistenz ali 
«eh .use ; \ ÌZ'.Ì istituti, e rin
viano nelle località di or.gi-
ne i p.ccol: handicappati as
sistiti ne! loro terr.torio Co
si. quelle regioni che ave .ano 

poveri non cambia molto nep-

attraverso una permanente ri
forma. di rendere pieno lo 
utilizzo delle risorse, di svi
luppare i settori economici 
ad alta intensità di lavoro 
senza jier questo sacrificare 

I i settori a elevato contenuto 
j tecnologico. Essenziale è il 

T modo democratico » con cui 
j questa operazione di }>ortata 
; storica va gestita. Questa 
• scelta democratica *. non può 
I che forzare la IX' nella dire 
j zione di un r»H upero di rap 
i flirto o n t a n i o . al di fuori 
t di collateralismi storcameli 
! te superai:, con ì reti p>> 
I polari >. 

' E' facile cogliere qui una 
i assonanza con la tematica e 

pure per quelli che hanno fa- i lt" P"^<'>»< di fondo del mn 
[ misrlie economicamente bene- vimenlo operaio i l quanto 

stanti , dal momento che essi j gli obiettivi enunciati ridne 
saranno tenuti chiusi nelle ] d'eio per realizzarsi una con 

cordanza di lung'i periodo 

s-ceu'.: e ragazzi v.vono ne! re- z:on. da modelli di comporta 

opera. 

Tullio Grimaldi 

parto psichiatrico per adulti. 
« parchegeiati » come esser: 
abbandonat i : questo e terribi
le. ed è ben p.ù terribile il 
fatto che questa situazione si 
ripeta m altri numerosi ospe
dali ps'.ch.atnci .tal:ani. 

Se e:rea 120 000 -sono : ma-
iati mentali «deposi ta t i» nei 
vari man.comi spesso fati
scenti. con attrezzature arcai
che. amb.enti tetri, e perso
nale scarso, almeno il triplo 
— e quindi oltre mezzo mi
lione di persone — mota in 
circolo chiuso a t torno ai ma
nicomi: sono pazienti che en
trano. escono e dopo un certo 
tempo rientrano, richiudendo 
il cerchio della schiavitù. Al
cune migliaia di essi sono 
bambini è adolescenti costret
ti a condividere l'esperienza 
dei malati mentali adulti. 

Il filmato sul manicomio di 
Palermo segnala che una de
genza costa dalle dodici alle 
ventimila lire giornaliere: se 
sommiamo le giornate di pre

mento norma.e. ne opportune 
terap-.e: poi si dice che ia pub 
bl.ca amministrazione non ha 
danaro per .'assistenza psi
chiatr ica! Con gli stessi fon
di sarebbe poss.b'.le realizza
re s t rut ture aiternat.ve e 
aperte per l'assistenza terri
toriale. permettendo ai giova
ni handicappati di restare 
nell 'ambiente familiare e di 
avere la necessar.a assistenza. 

II padre di tamlglia mter-
wstato duran te ;a trasmissio
ne televis.va ha illustrato le 
sue cond.z.om di disagio eco
nomico. di cattiva salute, di 
ignoranza e di disperazione 
per non riuscire a trovare 
posto per la sua bambina nei 
vari istituti, fino a! momento 
in cu: ha ricevuto da un me
dico l'agghiacciante consiglio: 
« Vai a portarla all'ospedale 
psichiatrico... starà bene, non 
la possono rifiutare: e poi la 
bambina è pericolosa a sé e 
agli altri, si morde le mani, 
tira oggetti... ». 

della soce tà de. « normali->. j al lontanato in passato 
handicappati che non poteva-

I no assistere neppure .n i.stl-
i tuti. ora r.<everanno \m.\ so-
I \ ra popola z one d: hand.cap 
I pati da ass.->:ere. Sono pro-
{ pr:o queste le Ragioni che an-
I cora non hanno Icg.fer.ito m 
ì m.iter.a. non hanno program 

maio interventi, non hanno 
stud.ato solu'.lon: ai ternat .ve 
rispetto alle vecchie ist.tu-
z.on: as.-..s'.enzia... In questa 
s.tuazione c'è da temere che 
nel prossimo avven.re la r:-

„ w chiesta d: r.eovero di barn 
da'" parte dè ì l . r pubblica j b.ni e adolescenti negli aspe 
ministrazione d: quei ser- | dal: psichiatrie, aumenterà. 

fondata dalla povertà dei fa 

E" in questo contesto che 
opera da p:u di d.eci anni 
lA.-v-ociazione Nazionale delle 
Famigl.e degl. handicappai . 
mentali. All'inizio genitori co-
raag.osi si .-ono uniti nel ten
tativo d. aiutare al t re fami
glie a u-cire dall 'isolamento. 
a superare la fn i t r az ione e 
a combattere per ottenere 

j dalla soc.età :! r:conasc.men-
I to d: c.ttadini a pari tà di d4-

r.tti per i loro fisi, «diver
si -i. Attualmente l'Assocazio-
nne promuove la costituzio 

ne. 
amministrazione d: que 
vizi dei quali i cit tadini han-
d.cappati hanno b.sogno di 
usufru.re ins.eme con gli al
tri cit tad.ni e dei quali l'in
tera società deve farsi cari
co. come si fa carico de: pro
blemi della casa, della scuo
la, dei lavoro. 

Con la costituzione delle 
ammin straz.oni regionali, og
gi ehied.amo alle Regioni. 
una seria programmazione di 
interventi rispondenti ai bi
sogni locali dei cittadini han
dicappati per ristabilire il 
giusto equilibrio Ira i citta
dini emarginati e gli altri . 
Qualcosa, in alcune zone del 
Paese, comincia ad essere fat
to e il processo va incorag
giato. Tuttavia occorre vede

rne.ari e dalla stessa mot.v.t-
zione d. « per.colov.ta ». In
somma. può aggravarsi il d.-
sl.vello fra reg.oni progred.te 
in erado di assicurare serv.z. 
di .nsenmento e di recupero 
moderni e capillari, e regio
ni meno fortunate o meno 
consapevoli. 

Non sembrino catastrofiche 
queste previsioni, perchè pur
troppo corrispondono alla 
realtà, cosi come sono realtà 
d: oggi handicappat i r.nchiu-
si in stalle o grotte, o legati 
a un p.ede del letto, quando 
non sono anche malmenati e 
t ra t ta t i allo stesso livello de
gli animali. Questo destino 
inumano degli handicappati 

ase o n"gl. st . tuti . perch»: 
I servi/, terr . tona!: per i citta-
' dini o non 1: accettano o ad 
! d i r . ' t u r i non esistono In 

ogn. n . -n !•• fam.gl.e si tro 
vano n dover sopportare da 

; so'.e tu t :o .1 peso e la respon-
j sab.lità d. una s.tuazione del 
• la quale tu t ta la ?oc età de

ve .n vestirsi 
LÌ società in vere t irda ad 

; av-iumers: tale compito: «.-. s: 
; meiaviel.era allora che con-
. tin.iia d' m:e*:a.a d: fam:el.e 
; d. ha'id.cappa*, sentano la 
; ncce.To.ta d. unirs. tra loro 
• per reclamare da una società 
'. md.ffe.'enie e ta.ora anche 
'. Ostile .1 r .roncsr .mento del-
: l 'handicappato come c.ttad.-
i no a par. d.gn.ià de?Ii al t r i? 

No: conf.diamo ne. g.ovani: 
; l'esperienza ci d.re che i bam-
'' bm. e ; giovar.: sono p.u di 
Ì spon.b:!: degli adir t i ad acco 

giiere Ih «nd. cappato come 
» un am.co -'diverso-' nelle 
i condi7ion. d. salute ma « u 
! gua'.e •> come persona e come 
i membro della comunità E" at-
| traverso questa l.nfa che ce? 
! chiamo di promuovere la :an 
i to at'es.t riforma sa intana 
i .nsiem'» ron tutti gli a.tri c:t-
j tadm: ed e a f r a verso la prf 
I sa di coscienza delle ammm: 
i strazioni regionali che .nten 
| diamo promuovere la concre-
I tiz/azione delle lesg. in ser-

v.zi veramente adeguati ai 
bisogni dei cittadini, tanto 
dei sani quanto degli handi
cappati. 

fra le graiidi forze storiche 
della nostra democrazia. Ma 
certamente non è un ca-i 
die questo tema politico non 
venga esplicitamente affron 
tal-i 

Infine vale rilevare il ca 
p'ìtolo sulla condizione iemmi-

che rapprc.-entano il necessa
rio supporto all 'attività pra
tica. 

I! convegno ha trovato !! 
suo momento portante in tre 
ampie relazioni affidate rl-

j speit.vamenle al «Centro et
nografico ferrarese <> (per vo 
ce di G Natali», a Tullio De 
Mauro e a Sergio Lib-Tovicl. 
La prima relazione ha fatto 
il punto sulle att ività de! 
« c e n t r o - , sugli scopi che !! 
convegno si proponeva e sul
le l.nee teoriche di fondo al
le qua!, si e accennato in 
precedenza. 

De Mauro a sua volta ha 
condotto un esame di ampio 
respiro sui rapporti fra la .vi 
c e l a , 'ahana e i .vioi recenti 
mutamenti e la lingua impo 
s'.t rome modello nelle sc io 
le: la comunicazione nella sua 
v.ve//a .--: ,-erve d: strumenti 
moltepl.ci. che vanno dalle 
espressioni non ve: bali a.'.fl 
immediatezza de.le formi.-
d..'«lettali, all'ita!.ano parlato. 
m.» la scuola seiezion » e :m-
iw.v un n.-d'-.lo d. comunica
zione rì>- non .-olo prescinde 
da qie.-'a realt.i. r h e non so
lo p Ulta ese'.'.i.-ivameiite sul
la !.ng".i scr.tta t o:ne mode! 
"o a .-so! ito. :n.\ .si ritagl.a 
anriie aH'mV-r.no di questa 

mie per il riferimento alì-> \ lui ga i scr . t t i pre-crizoni stl 
aborto. Vi è qui una contrad- ! : -* r n f > '"r '-.colar: f he sono 
dizione. Si dice che 'recorre 
< reoep.re tutta *a mima («ri 
s.ipt \o!e7za in modo part ici 
lare delle d-mie in ord ne al 

• d.r.tto d. L'e-t.re !•• propr . | 
a- d: rlt 

Duilio Spada 

i ossa, p.u vicine allo s t i> bu-
I rorr.it <••"»• c\v non allo s'es.-o 
I «t.le >*"erano. 

A .-ia vo ta L'.berovici ha 
esposto a k u n e prospettive di 
'avoro e d; ricerca sulla *ro 

. min.cazione verbale e miw!-
i r i > de. barr.b ni .n età di 
' scuola materna Sulla b-nse 
' di un na.-tro regi t ra to ha 
i fatto un'anali*: assai minuta 
| e a n p r o f o n d n de! linguaggio 

musicale «spontaneo » di un« 
bimbina. Ne ha dedotto una 

anvhe ^e .n alca ì. ca- . pos j A(.r(. d . implicazioni d: ord.-
sono essere previste nduz.on ne p.-.colo.;.co e di ord.ne di 
delle p-.-:ie e di :pot« si d. non : dati.co. s i c i ! molto si e di

sc» 
pria seala d- \a'.»r 

n.nare la prò 
d. r;vin 

dic.ire un'.eitono-n a re-po:i-a 
i bile >. Ma >uhito dopo si ag ì 
i giunge: •* l'aborto ;vn po-s a i 
; mo < he coris.d» r irlo reato, t 

pa.i.b.lità p--r casi taravi e'i 
accertati ». 

Come si vede questa for 
millazione ricalca jtedis segua 
mente la Misurine ufficiale 
della DC. Non c'è che da sol 
tolineare quanto essa sia lon 
tana da quella delle forze 
più i ne dello stesso mondo 
cattolico. 

s< us-o nel cor.-o della seconda 
giornata Ma la r^ale r.e-
che7Z.« del convegno è venu
ta dalle testimoni;!nzc spar
se. dazi, interventi « a brac
cio >. da!> preci=az.oni 
estemporanee di tut t i i conve
nuti. Fra gli interventi ricor
deremo per puntuali tà e pe
netrazione quelli di Cirese. di 

I Rosielio, di Savi, di Lombar
di Satr iani . di Porena. di Sns-

ì su. Conati, Bravo, Marinelli. 

Enzo Roggi Mario Baroni 
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Drammatica (e ancora parziale) documentazione fornita dalla Cgil alla vigilia dello sciopero dell'industria 

Oltre ottantamila posti di lavoro in pericolo 
Il dato riguarda 112 aziende in crisi di cui 43 al Nord, 38 al Centro, 23 nel Mezzogiorno e 8 nelle isole - Occupazione, investimenti, contratti 
obiettivi della giornata di lotta - Lama parla a Firenze, Storti a Milano e Vanni a Bari - Nel Lazio manifestazioni a Rieti e Colleferro 

112 aziende in crisi (43 al 
Nord, 38 nel Centro Italia, 
23 nel Mezzagiorno e 8 nelle 
isole), 80.500 posti di lavoro 
in pericolo: queste le cifre 
drammat iche (e parziali) del
l 'attacco all'occupazione nel 
nostro Pae.se (questi dati e-
scludono le piccole aziende). 
Le cifre riguardano tutt i i 
settori dell 'industria e sono 
i primi risultati di un'inda
gine che la CGIL sta condu
cendo su tut to il territorio na
zionale. 

Per l'occupazione, gli Inve
stimenti e i contratt i doma
ni scendono in sciopero ge
nerale — in un clima di for
te combattività — i lavorato
ri dell 'industria. 

I lavoratori scendono In 
sciopero — afferma una no
ta dei sindacati — per re
spingere, con la forza com
plessiva della classe operaia, 
il tentativo aperto di imporre 
un 'ondata di licenziamenti. A 
proposito del provvedimento 
del governo che consente al
la GEPI di intervenire nel 
confronti delle aziende chiu
se dalle multinazionali, i sin
dacati hanno chiesto che « la 
riassunzione dei lavoratori sia 
fat ta senza ritardi, garanten
do nella sostanza la conti
nui tà del rapporto di lavo
ro j>. 

Gli obiettivi centrali della 
giornata di lotta di domani 
r iguardano la difesa dell'oc 
cupazione, la ripresa della 
produzione e degli investimen
ti (industria. Mezzogiorno, a-
gricoltura. edilizia), il blocco 
dei licenziamenti, una rapida 
e positiva conclusione dei rin
novi contrat tuali . 

Alla giornata nazionale di 
lotta Indetta dalla Federazio
ne CGILCISL-UIL prendono 
par te tut t i i lavoratori del
l ' industria dei metalmeccani
ci. chimici, edili, tessili, cal
zaturieri, lavoratori cementie
ri e del legno, alimentaristi , 
poligrafici ( t ranne gli addet
ti ai quotidiani I quali ter
ranno assemblee di un'ora 
fill'interno delle aziende); gli 
elettrici si fermano per due 
ore (sono invece esonerati ! 
lavoratori turnist i degli Im
pianti di produzione e di 
trasmissione), gli ospedalieri. 
1 dipendenti delle aziende pe
trolifere. del gas e metanifere. 

Nel corso della giornata di 
lot ta si svolgeranno numero
se manifestazioni pubbliche: 
fra queste quelle di Milano 
(Stort i ) ; Firenze (Lama); Ba
ri (Vanni) ; Trieste (Didò); 
Senigallia (Pagani) ; Venezia 

(Boni); Genova (Camit i ) ; Luc
ca (Manfron): Pesaro (Sche 
d a ) ; Lecco (Marini); Monfal-
cone (Marlanet t l ) ; Biella (Ga-
ravinl) . Nel Lazio si svolge
ranno due manifestazioni: a 
Rieti e a Colleferro Nel capo
luogo reat ino i lavoratori si 
raccoglieranno In piazza della 
stazione da dove sfileranno in 
corteo fino al Comune. In 
questa provincia sono nume
rose le fabbriche in difficol
t à : alla Lattanzio sono s ta te 
licenziate 25 operaie mentre 
pesa la minaccia di smobilita
zione sui lavoratori della Do-
rothy. WBS e Nobili. A Col
leferro nell*a mat t ina ta par
lerà Leo Camillo, segretario 
della Camera del lavoro di 
Roma. 

Le manifestazioni di Mila
no. Firenze e Bari avranno 
carat tere interregionale. 

FIRENZE — I lavoratori 
dell'Abruzzo, Lazio, Ombria, 
Marche, Liguria. Emilia e To
scana confluiranno domani 
alla manifestazione in pro
gramma a Firenze, nel qua
dro della giornata dì lotta 
per occupazione, investimen
ti e contrat t i . Tre cortei si 
formeranno con Inizio alle 
ore 9. alla Fortezza, a Porta 
Romana e In piazza Vittorio 
Veneto per confluire In piaz
za della Signoria dove Luca
no Lama terrà. alle 10.30, 
il comizio conclusivo. 

BARI — Si prepara In tut
to la Puglia la giornata di 
lo t ta dei lavoratori dell'indu
stria. Alla manifestazione con
clusiva — parlerà Raffaele 
Vanni — è prevista la parte
cipazione di folte delegazio 
ni di lavoratori di tut ta la 
regione, della Campania, del
la Basilicata, della Calabria. 

n raduno della manifesta
t o n e è previsto in piazza 
Castello: di qui part irà il cor
teo che confluirà in piazza 
Fiume per jl comizio di 
Vanni . 

MILANO — «Lo sciope
ro e la manifestazione a Mi
lano del 6 febbraio — d:ce 
u n comunicato della segrete
r ia della Federazione lombar
da CGIL-CISL-UIL — per la 
cui riuscita è in a t to una va
s ta mobilitazione nelle fab
briche della regione, vuole es
sere non solo un momento 
di lotta del lavoratori per 
Imporre una reale politica di 
sviluppo economico e di di
fesa dell'occupazione, ma in
sieme una decisa spinta a'. 
superamento delle posizioni 
di chiusura del padronato. 

A Milano e nella provincia, 
lo sciopero di domani (4 ore, 
sei cortei) sarà un «momen
to di grande ed ordinato im
pegno per una nuova poli
tica economica ed a soste
gno dell'occupazione ». 

La manifestazione conclusi
va dello sciopero — che coin
volge tu t te le categorie della 
Industria e del commercio. 
numerosi settori dei servizi 
con diverse modalità — è fis
sa ta in piazza del Duomo do
ve parleranno per la Federa
zione nazionale CGILCISL-
UIL Bruno Storti , per la Fe
derazione nazionale del lavo
rator i tessili e dell'abbiglia
mento. Nella Marcellino e per 
Ift Federazione milanese An
tonio Ralmoldi. 

Dopo otto mesi di presidio operaio : 

Unione manifatture! 
Ora si è aperto j 

qualche spiraglio | 
A colloquio con le lavoratrici della fabbrica di Verbania ; 
Prospettive per la riconversione • Il problema del lavoro : 

ANCORA VERIFICHE PER L'INNOCENTI 
Ieri mat t ina si è svolta a Roma una 

riunione tra il presidente della GEPI 
Grassini. il responsabile della Leyland 
Plant, l 'industriale Alejandro De Toma
so. il direttore del personale dell'Inno
centi De Marco per vagliare le possibi
lità di ripresa dell'attività produttiva 
alla Innocenti di Lambrate e di ricon
versione della fabbrica sulla base del 
progetto che prevede la continuazione. 

per un certo periodo, del montaggio del
la « Mini » e successivamente la ricon
versione ad altre produzioni (si parla 
di una nuova auto di 400 di cil indrata). 
Dopo quasi cinque ore di riunione, Gras
sini ha dichiarato che «sono stat i esa
minati i problemi generali di un even
tuale passaggio di gestione dello stabi
limento di Lambrate. Nei prossimi gior
ni — ha proseguito — sarà effettuato 

un sopralluogo tecnico della fabbrica ». 
E' per lo meno sconcertante che a otto 
mesi dallo scoppio del caso innocenti 

a più di due mesi dalla messa in liqui
dazione si sia ancora a livello di veri
fiche e e« sopralluoghi ». 

NeVa foto (da sinistra), De Marco. De 
Tomaso. Grassini e, ultimo a destra. 
Percy Plant. 

Un nuovo incontro con La Federmeccanica previsto per il 19 

«Fortemente negativo» il padronato 
per il contratto dei metalmeccanici 
La delegazione padronale continua ad escludere ogni possibilità di confronto sulle principali ri
chieste del sindacato — Una nota della FLM — Verso l'accentuazione delle forme di pressione 

Giovane operaio precipita da 35 metri 

Un altro omicidio bianco 
alla SIR di Porto Torres 

SASSARI. 4 
(g.d.r.) Nuovo omicidio 

bianco all ' interno degli stabi-
menti SIR di Porto Torres. 
Ottavio Sat ta , un giovane o-
peraio di 27 anni, di S. Fran
cesco d'Aglientu, è morto sfra
cellandosi su una piattafor
ma dopo un volo di 33 metri. 
E' deceduto sul colpo. Lascia 
la moglie e un bambino. 

La sciagura si è verificata 
nel pomeriggio: Ottavio Sat
ta. capo squadra di una im
presa che cura la manuten
zione degli impianti petrol
chimici — la Istallazioni Sar
de — era impegnato nella pu
litura di una colonna al ta 65 
metri. Il giovane operaio si 
era arrampicato su per la 
lunga scaletta esterna fer
mandosi infine sull'ultima 
piattaforma dove con i com
pagni di squadra avrebbe do
vuto montare alcuni piatti 
del diametro di circa quat
tro metri all ' interno della co

lonna. Nel compiere questa 
operazione una griglia sotto i 
suoi piedi ha ceduto e Ottavio 
Sa t ta è precipitato nel vuoto 
sfracellandosi sulla piatta
forma inferiore del grande 
serbatoio del reparto buta-
viene. 

Una set t imana fa. nello stes
so impianto, si era verificato 
un altro gravissimo infortu
nio. del quale si è avuta noti
zia solamente ieri: un ope
raio di 24 anni . Angelo Car
boni, aveva riportato varie 
fratture precipitando da 6-7 
metri di altezza. 

S tamane si è riunito a Por
to Torres il coordinamento 
dei delegati di fabbrica della 

1 zona industriale che, in un 
I duro documento, ha denun

ciato le responsabilità del'a 
I SIR. incapace di predisporre 
! adeguate e urgenti misure per 
! la prevenzione degli incidenti 
i sul lavoro. 

L'atteggiamento assunto dal 
padronato nelle t ra t ta t ive per 
il rinnovo del contra t to di 
lavoro dei metalmeccanici di
pendenti dalle aziende priva
te è stato giudicato — a con
clusione del nuovo incontro 
fra le parti svoltosi ieri mat
t ina — « fortemente negati
vo» dalla FLM. La Federa
zione unitaria dei metalmec
canici, accogliendo la richie
sta della delegazione padro
nale di aggiornare le trat ta
tive al 19 e 20 febbraio, ha 
ribadito « l'assoluta necessi
tà che nel prossimo incontro 
si entri concretamente nel 
merito del negoziato e sul 
diversi punti della piatta
forma ». 

Nella sessione di trat tat i
ve di martedì pomeriggio e 
di ieri la Federmeccanica, 
che negli incontri del 20 e 
21 gennaio aveva chiesto un 
aggiornamento per poter da
re risposte precise e di me
n t o sulla prima par te della 
piattaforma contrattuale, ha 
invece — come rileva una 
nota della FLM — « riconfer
mato sostanzialmente la sua 
posizione». Infatti — rileva 
ancora la FLM — la delega
zione padronale continua ad 
escludere « ogni possibilità di 
confronto sui problemi desìi 
investimenti, del controllo. 
dell'uso della forza lavoro e 

Dopo una discutibile sentenza della corte CEE 

Aumenterà il prezzo della pasta? 
La corte di g-.ustizia del

la CEE ha emesso, nei g.or-
ni scorsi, una sentenza in 
cui si afferma che « è in
compatibile con l'organiz 
zazione comune dei merca
ti agricoli che uno Stato. 
nel co^o .-poetico la Re
pubblica italiana. acqu.st: 
grano sul mercato mondia
le per poi rivenderlo su 
quello interno a un prezzo 
Inferiore a quello indicati
vo o addirit tura a quello 
di intervento stabilito in 
sedo comunitaria >>. 

La decisione fa esplicito 
riferimento al fatto che. 
negli anni scor.v.. l'Azienda 
s tatale italiana per '.a com 
merci.ihz^az.one de, pro
dotta agricoli «AIMA» ave
va acquistato grano du 
ro all'estero, rivendendolo 
quindi ai moiini a prezzi 
inferiori allo scopo di cal

mierare per quanto possibi
le ì costi della pasta ali
mentare. 

La Confagricoltura ha 
emesso al riguardo una no
ta di plauso all'indirizzo 
della corte comunitaria, 
definendo la sua delibera
zione una a sentenza im
por tante soprat tut to per 
il pr.ncipio che r.badisce 
e che può essere cosi sin
tetizzato: uno Stato mem
bro non può procedere ad 
acquisti di prodotti agrico
li regolamentati ed a suc
cessive rivendite in modo 

da danneggiare l'interesse 
del produttore agr.colo co
munitario. La stessa massi
ma — secondo l'organ.zza-
zicne dogi, agrari italiani 
— dovrebbe essere estera 
al grano tenero per quelle 
part i te che i prefetti im
mettono su', mercato, fa
cendosi consegnare il pro
dotto d.ill'AlSlA e prati
cando ai mulini un prezzo 
inferiore a quello di in
tervento ». 

Ora noi non conosciamo 
i motivi e le procedure che 
hanno indotto la corte di 
giustizia deiia Comunità 
europea ad emettere quella 
sentenza Non riusciamo a 
capire, comunque, in che 
modo Io Stato italiano 
pc&>.i danneggiare ì pro
duttori quando acquista a 
prezzo di mercato determi
nate part i te di prodott. 
per rivenderli, qu.ndi, a 
prezzi inferiori. Capirem
mo meglio un simile di
scorso se lo Sta to preten
desse di pagare il grano 
«nel nostro caso) a prezzi 
più bassi di queih previsti 
dalla CEE. Ma non risulta 
essere questa la situazione 
che stiamo esaminando e 
francamente, pertanto, la 
questione r imane per io 
meno confusa. 

Più chiare, invece, sareb
bero le conseguenze della 
a sentenza» comunitaria 
qualora davvero il governo 

italiano decidesse di osser
varne Io spirito e la lettera. 
Se cosi avvenisse nessun 
ente pubblico italiano po
trebbe acquetare grano o 
altri prodotti » alio ,-copo 
di dar vita al.e scorte ne 
cessane per rifornire- i mu-
l.ni a prezzi controllati 
m modo da ev.tare un ul-
ter.ore r.ncaro della pasta 
alimentare o del pano 

In tal modo, prat.carnen 
te. il mercato granar.o. p,u 
o meno soggetto a solleci
tazioni specu'ative. deter-
m.nerebbe anche qaer.o 
delle paste e del pane, sen
za possibilità di interventi 
e di control.-, sai prezzi fi 
nal. di qursti aument i 
tornati ad essere essenz.al: 
e dccsiv, per la grande 
massa della nostra popola
zione. 

In pratica sì verifiche 
rebbe un aumento dei prez
zi degli spaghetti e delle 
ertole, che finora, bene o 
male, sono stati soggett. ad 
un reg.me calmierato. E 
in tempi come quelli che 
stiamo v.vendo, con la mi
naccia in piedi di un nuo 
vo r.ncaro della benz na 
e di una sene d; altri prò 
dotti, con la svalutazione 
della lira in atto, un au
mento dei prezzi desìi ali
menti principali sarebbe 
una vera ja t tura 

sir. se. 
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del decentramento produttivo 
a livello aziendale, svuotan
do cosi anche il significato 
della sua proposta di con
fronto a livello regionale ». 

Il presidente della Feder
meccanica, Mandelli, Illu
s trando ieri mat t ina ai sinda
cati la posizione del padro
nato. ha ancora una volta 
affermato di ritenere «11 con
fronto regionale globale » co
me lo s t rumento Idoneo per 
individuare e approfondire 
tutt i i fenomeni che diretta
mente o indiret tamente in
fluiscono sulla occupazione ». 

Il confronto a livello regio
nale — sostiene invece la 
FLM — « non può essere 
esclusivo e alternativo a quel
lo aziendale e terr l tonaie ». 
Il sindacato ha confermato 
anche alla delegazione padro
nale la propria scelta con
t ra t tuale di «definire livelli 
diversi di confronto fra le pic
cole e le grandi aziende \ 
sia per gli investimenti, sia 
per l'occupazioni;. 

Giunta la t rat ta t iva a qut-
sto punto, la delegazione sni
data le ha proposto di «regi
s t rare le rispettive posiziu 
ni e di passare ad un equine 
complessivo della piattafor
ma ;\ chiedendo alla Feder
meccanica di far conoscere 'a 
propria posizione sui singoli 
punti (orano di lavoro, am
biente. salario, inquadramen
to. ecc ». 

La delegazione padronale 
ha chiesto clic le t ra t ta t ive 
venissero aggiornate — come 
ha dichiarato Mandelli al 
giornalisti — por «aver mo 
do di riflettere» e consultarsi 
« anche con gli altri imprendi
tori >. 

La FLM — come abb amo 
detto — ha accettato di in
contrarsi nuovamente con la 
controparte fra due settima 
ne. sottolineando però li « giù 
dizio fortemente negativo =ul 
comportamento » del padrona
to che a .i distanza di me.-,: 
dichiara di non essere an
cora in grado di dare delio 
risposte di men to suìi'insie-
me della piattaforma ». 

In una nota eme.-sa in fo
rata la FLM sottolinea. inol
tre. l 'importanza delle « O -
Cisioni di lotta già assunte 
con quat t ro ore settimanali di 
sciopero <. cne dovranno at
tuarsi con «una forte mobili 
tazione dei lavoratori, con ns 
semblee di fabbrica e con 
attivi dei delegati por una 
adeguata fase di intornia*:» 
ne .> e con i. una dee.-a ac
centuazione dell'articolazione 
nei posti di lavoro, attraver
so un raccordo più organico 
tra le vane iniziative di lot
ta a livello territoriale e di 
fabbrica ». In questo spirito 
la FLM ribadisce la parteci
pazione dei metalmoccaruci 
allo sciopero dell'industria del 
6 febbraio. 

Il direttivo della Federazlo 
ne unitaria dei metalmccca 
mei è s ta to convocato per il 
10 e 11 fi-bbraio per «una 
valutazione più complessiva 
sullo sviluppo delle trat tat i
ve e sulle conseguenti deci
sioni di accentuazione delle 
forme di lotta ». 

Ieri incontro fra le parti al ministero del Lavoro 

Difficoltoso avvio 
delle trattative 

per la Pennitalia 
Sui 550 dipendenti dello stabilimento di Salerno pesa la 
minaccia del licenziamento - Riunione per l'Harry's Moda 

Dal nostro inviato 
VERBANIA. 4 

Maria, Rosa, Dina, Gì iv.m-
na, Adriana, Irene, Mass'ir.i-
llana e un'al tra Maria: ù il 
loro turno per continuare l'as
semblea permanente Iniziati 
il 3 di giugno del '75. Sono 
riunite in portineria dove c'è 
sempre un via vai di gente 
che viene a chiedere « come 
va? ». Di là. nei capannoni, 
ci sono l macchinari per la 
roccatura, la pett inatura, la 
ri torcitura e la tessitura ilei 
cotone. Sono macchinari vec
chi, troppo vecchi. Questa di 
Trobaso (una frazione di Ver
bania) è una delle fabbriche 
del gruppo Unione Manifac-

ture che una quindicina di an
ni fa occupava migliaia di 
operai mentre agli inizi del 
'75 1 dipendenti (l'80 per cen
to donne) erano soltanto 300. 
Le altre fabbriche del grup
po sono sempre a Verbania 
(nella frazione di In t ra ) , a 
Nerviano. in provincia di Mi
lano, a Trecate e Villastan-
za. in provincia di Novara. 

Nello stabilimento di Tro
baso — ci dicono le operaie — 
il '74 si era chiuso con un 
bilancio a pareggio: né atti
vità, nò passività avevano 
detto i padroni. Ma nei primi 
mesi del '75 c'è s tato un 
grosso calo di produzione. A 
febbraio scat ta la cassa inte
grazione e a giugno si arri
va ai licenziamenti: la lista 
è fatta di 190 nomi. Gli al
tri non vengono licenziati, ma 
anche per loro però il lavoro 
non c'è, e neppure il sala
rio. 

« Per andare avanti in que
sti mesi — dicono le 
operaie — di molto aiuto 6 
s ta ta la solidarietà del cit
tadini di Verbania. dei par
tit i . del Comune». Sono stati 
raccolti fondi a favore delle 
famiglie r imaste senza il sa
lario dell'Unione Manifattura. 
Gli studenti hanno anche rac
colto generi alimentari e ve
stiti nei mercatini. 

« Alcune di noi — dicono — 
si sono trovate in difficoltà 
per pagare la bolletta della 
luce ». Per alcune questa vi
cenda ha comportato a n : h o 
un esaurimento nervoso. « Mi 
hanno manda to la lettera di 
licenziamento dopo 23 anni 
che ho passato qui dentro », 
dice Dina. « Ho 41 anni, do /e 
vado adesso a trovare un al
tro posto di lavoro? Mi chie
dono l'età e nessuno mi vuo
le ». dice invece Rosa. 

Una operaia più giovane 
che all'Unione Manifatture l*a-
vora da poco tempo dice che 
non ha « fatto in tempo a ve

dere una paga intera. Con 
la cassa integrazione prima 
e poi col licenziamento non 
ho mai visto le 180 mila Tue 
al mese che speravo di poter 
guadagnare venendo qui ». 

1 padroni dell'Unione M.v 
nifat tuie (la famiglia Ri
va, quella del Felice fuggito 
In Libano dopo il fallimemo 
del Cotonificio Valle Susa) ri-i 
giugno in poi hanno dimostra
to di non volerne più sapere 
della fabbrica. « E pensare — 
dice un'operaia — che da 
questa fabbrica sono sempre 
uscite le lenzuola e le tova
glie per la Rinascente...». 

Trovare una soluzione 
per lo stabilimento dì Trobaso 
era difficile. Che fare con un 
edificio vecchio pieno di mac
chinari a l t re t tanto vecchi? 
Una proposta è venuta da 
due industriali di Gravello-
na Toce, Cane e Alberganti. 
che hanno una fabbrica di 
moquettes. la « Alba Italia ». 
Hanno chiesto un finanzia
mento di oltre un miliardo 
per «riconvertire» la fabbri
ca di Trobaso. nella quale 
produrrebbero moquettes. Per 
quanto riguarda i dipendenti, 
si sono però dichiarati di
sposti a garantire il lavoro. 
nel giro di un anno, soltanto 
a 100 persone. 

Questa not te in un"Incontro 
al ministero del Lavoro è 
s ta to raggiunto un accor
do per tu t to il grappo che 
prevede anche la nuova at
tività della « Alba Italia» a 
Trobaso. La fabbrica di len
zuola e tovaglie era troppo 
vecchia per poterla salvare. 

La soluzione che si pro
spetta, a Verbania è s ta ta ac
colta positivamente. Resta pe
rò il problema del posto di 
lavoro per tut t i 1 di
pendenti. Se ne discuterà ve
nerdì nel corso di un'assem
blea indetta dai sindacati . 

Domenico Commisso 

Finmeccanica: fatturato 
aumentato del 3 9 % 

Nel 1075 le 36 aziende indu
striali del gruppo Finmecca
nica hanno acquisito ordini 
p a n a 1844 miliardi di lire. 
con un incremento del 20 per 
cento rispetto ai 1535 del 1974 
Nello stesso periodo il fattu
rato è passato a 1389 miliardi. 
contro i 9t*5 del 1974 (più 39 
per cento). Al 31 dicembre 
1975 gli occupati nel gruppo 
erano saliti a 83.789 dagli 80 
mila 408 al 31 dicembre 1974. 

Al Ministero del lavoro si 
e svolto nel pomeriggio di ieri 
un incontro per là Pennita
lia di Salerno. La t rat ta t iva 
dei sindacati con Li direzio
ne dello stabilimento saler
ni tano per trovare una solu
zione alla vertenza e scon
giurare la minaccia di chiu
sura e di licenziamento dei 
550 dipendenti ha fatto emer
gere — come ha rilevato 11 
segretario della Filcea CGIL 
di Salerno, Fernando Argen
tino — una certa «disponi
bilità » per un confronto « sui 
costi di gestione della Pen
nitalia ». Non si sono poro 
nlevat i nel complesso « at-
teggiamenti di aper tura» 
dell'azienda tali da far pre
vedere « una rapida soluzione 
della vertenza ». 

Il problema di fondo è In
fatti quello di definire piani 
di riconversione che garanti
scano il mantenimento del 
posto di lavoro a tutti gli at
tuali occupati nello stabili
mento di Salerno. 

Purtroppo — ha rilevato 
ancora Argentino — le pro
paste della direzione per 
una nuova, sia pure tempo
ranea, diversa organizzazio
ne del lavoro, mirano a « sca
ricare sui lavoratori le sue 
esigenze di ricostruire mar
gini di profitto e di nuove 
convenienze economiche, ac
centuando lo sfruttamento 
dei lavoratori » rinunciando 
ad interventi migliorativi e 
conservativi in un impianto, 
comunque, già obsoleto. 

D'altra parte è questa la 
logica alla quale la multina-
zione americana proprietaria 
della Pennitalia si è Ispi
rata nella sua decennale 
presenza nel nastro Paese. Lo 
ha ricordato 11 segretario na
zionale della FULC, Silvano 
Silvani, in un intervallo delle 
t rat ta t ive al ministero del 
lavoro: « Dopo aver ottenu
to esenzioni fiscali, facilita
zioni creditizie, assegnazione 
gratui ta di terreni e infra
s t rut ture in cambio di sogni 
mai realizzati — ha dot
to —, la Pennitalia ha mo
dificato radicalmente i suoi 
piani decidendo fin dal 1970 
il drastico ridimensionamen
to dello stabilimento di Sa
lerno ». 

Una trat tat iva, dunque, dif
ficile che le organizzazioni 
sindacali hanno affrontato 
e vogliono portare avanti 
con grande senso di respon
sabilità. E' chiaro però — 
ha detto ancora Argentino — 
che restano nostri obiettivi 
irrinunciabili la «garanzia 
del pasto di lavoro e l'avvio 
e la realizzazione di un 
p r o c c i o di riqualificazione 
produttiva ». 

LECCE, 4 
No: pro.- .̂ un g.orn. o pie 

visto un incontro presso la 
prelettuia di Lecco tra sin
dacati e padronato per un 
osarne della situazione alla 
Harry's Moda. Nel eorso del
la rum.one dovrebbe Ossero 
organizzata la ripro.s.t del It 
voro nella fabbrica occupata 
da circa due mesi dalle 2 000 
lavoratrici contro lo manovre 
di smobilitazione. 

La ripresa del lavoro do 
vrebbe aversi a seguito deù-
l'impegno assunto dal gover
no di assicurare un finanzia
mento d! un miliardo e mez
zo di lire all'azienda. 

Il CNEL 
sollecita 
il piano 

d'irrigazione 
Il Consiglio dell'economia 

e del lavoio ha approvato un 
tosto di osservazioni e prò 
poste sull'irrigazione rimet
tendolo al governo porche 
adogu: la sua azione ne! set
tore. Per l'attuazione rapida 
dell'irrigazione e le sue im
plicazioni di sviluppo agro
industriale i sindacati por-
tano avanti, da tempo, una 
vertenza generalo. II CNEL 
rileva ora che l'insufficiente 
diffusione dell'irrigazione e 
ancora oggi il limite fonda
mentale all'espansione nel 
Mezzogiorno delle coltivazio
ni foraggere e di cereali d'uso 
zootecnico, di miglioramento 
nei settori ortofrutticolo e 
delle colture industriali at
tualmente carenti rispetto al 
mercato nazionale. Chiedo 
quindi al governo che « I pia
ni irrigui siano chiaramente 
orientati verso usi plurimi 
delle risorse disponibili con 
l'intento prevalente di con
tribuire alla soluzione dei 
problemi agricoli. 

Sono intervenuti nella di
scussione aperta dal relato
re Francesco Z.to i consi
glieri Franciseonl. Coppa, 
Gaetani, Orlandi Contucci, 
Boras.o, Rizzo. Dalla Chiosa. 
Franciseonl (CGIL) ha rile-
vato che nelle « osservazio
ni » manca la identificazio
ne dell'attuale situazione cri
tica che risale alla pre
ferenza della proprietà ter
riera non coltivatr.ee por 
produzioni a basso impiego 
di manodopera. Di qui la ne
cessità di appozg.aro i pro
grammi di irrigazione al su
peramento dei patti agrari 

Nuovo rinvio della commissione per le PP.SS. 

Riordino a tempi lentissimi 
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Istituita nel luglio scorso 
dal ministro Bisaglia perche 
definisse, entro dicembre '75, 
ipotesi di riforma delle im
prese a partecipazione stata
le. la commissione Chiarelli 
continua fi lui orare a tempi 
lentissimi. Martedì, ancora 
una volta, iia aggiornato i 
suoi lavori; una nuota se
duta e prevista per giovedì 
prossimo, ma mo'to probabil
mente non sarà nemmeno sta
volta quella conclusiva. Il ta
ro del documento finale si 
presenta, dunque, molto tra
vagliato Le resistenze del 
fronte moderato, di coloro. 
eoo . che ti oppongono a una 
reale proposta di riforma, so 
no molto forti. Ne serie dire 
che '.a commissione dei e solo 
elaborare proposte ttecnicher, 
dal momento che qualsiasi 
soluzione tecnica, m,ii come 
ir. questo ca*o. e strettameli 
te connessa alla nsione che 
si ha del ruolo « politico pro
duttivo » che le imprese pub
bliche devono siolgcre. 

La vera dtffico'tà dei laion 
della Chiarelli e questa; né 
vale, perciò. fare. come pure 
sta facendo certa stampa, del-
li lacua agitazione propagan-
distica o deVc spc( illazioni 
su'le varie posizioni che in 
quella sede emergono II lun 
ao confronto che. faticosa
mente nel corso d< questi me-
$'. è andato ai arti nelli com
missione Chiarelli è servito a 
portare alla luce due impo
stazioni duerse tra loro. La 
impostazione di coloro che — 
portavoce diretti deoli am
benti delle pnrlecnminn- sta
tali — pensano che sia ne
cessario so'o qualche aamu-
stamento, che sia nossib'le 
correggere le più erirìenti di
storsioni del sistema rie'le im
prese pubblirh" ripnrtandn'o 
al criteri della ir economicità n 
/ma quando mai oues'i cri
teri sono stati semiti''): la 
impostazione di colora fé in
nanzitutto il rappresentante 
del PCI), i quali ritengono 
che l'intero sistema delle par
tecipazioni statuii debba es
sere profondamente modifica

to perclic divenga realmente 
uno strumento di una politica 
di sviluppo produttno. Non 
si tratta di una dncr<-ità di 
impostazione punmente :< tee 
nivai. ne di dissensi tra 
« esperti <\ Al contrario, le 
Questioni maturate nel siste
ma delle partecipazioni sta
tali sono di grande rilevanza 
e attcnoono direttamente agli 
obiettili di politica economi 
ca. alla definizione delie prio
rità produttive, alla scelta de
gli strumenti necessari per 
rendere operativa una propo
sta di sviluppo. 

Le imprese a partecipazione 
statale chiedono oggi alto Sta
to nuovi laudi, un ìiHcriore 
allargamento di quel •<• prole-
z:onismo"> pubblio di cui aia 
ampiamente aodono: rivendi
cano aaevolaziom. sosicano 
creditizio, commesse II pun
to è questo per farne cosa'' 
Per muoversi in quale dire-
z-one'' Per contmaure. sulla 
vecchia linea privatistica'' 
Per continuare cine su una 
linea oramai insostenibile di 
fronte a] arado di gravità 
naO'unto dalla situazione eco
nomica del nnese'' 

Ecco i problemi che hanno 
fatto <• fanno di *(ondn ai 
latori r'e'la commissione Chia
relli Non va1 "ri* nrendere 
atto — rome da vnrte di al
cuni membri della cnmmis-
iTi-ic non «i ruo'e prenderne 
atto — sinn'fica né Diù né 
meno che mirare ad una one
rinone moierata. la quale 
potrà servire a mantenere in
tatti i privilegi e il sistema 
di poferc costruito attorno al
l'' partecinazioni statali, ma 
certamente non potrà servire 
a portare effettivamente le 
imprete mihb'tche a sostegno 
della ripresa produttiva' I 
lunahi ritardi, le mrie ste 
surc del documento finale, le 
correzioni, i tagli. le modifi
che, le differenti versioni, 
hannr, mirato ad un tale 
obiettivo: imporre questa ope
razione moderata. Ma il gioco 
non e per niente fatto. 

Su Panorama 
c'è scritto 
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NUOVE RIVELAZIONI 

L ' ITAL IA D E L L E S P I E 
Alleati della CIA 
K so in Italia i comunisti t̂ avvicinano tropi») 
al potere, che farà la CIA? * l'.i co!}*: militare. 
manovralo dal SID i. Victor Marchetti. e \ aeen 
te del controspionaggio americano, spicca a Pa
norama in una clamorosa intervista quali sono 
gli alleati italiani dolio spionauei'i USA: il <-<T 

,'vizio segreto, la mafia, i neofascisti 

C'era un superSID 
F.sMeva un superservi/io segreto di estrema de 
-tra che legava SH). carabinieri, esercito e ci 
vili II endice padovano Tamburino lo aveva 
scoperto o lo aveva denunciato noi IU74 I poli
tici non gli diedero r . t ta . Che fos-e tutto vero. 
io conformano ora documenti inediti e il verbale 
rii un interrogatorio e i e Panorama è oggi in 
erario di pubblicare. 

Anche i pellegrini servivano 
I documenti «ono autentici: Panorama li ha tro 
vati e li pubblica. Dimostrano come servizi «o 
greti e governo USA. d'intesa con la Santa Sede 
abbiano fìnanz.i?to con due miliardi di lire, ir. 
occasione dell'Anno Santo del 11*50, l'afflusso i 
'toma di un esercito rii fedeli uniti dal cr< '' 
a ìticomunist; 

Panorama 

http://Pae.se
http://coltivatr.ee
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Più di 5 mila 
italiane all'anno 

abortiscono 
in Inghilterra 

Triplicate nel solo '75 - Presto davanti ai g iudi

ci una donna a Roma per una legge assurda 

Un nuovo processo per pro
curato aborto, dopo quello che 
il tribunale di Verona ha lo 
altro ieri rinviato a data da 
destinarsi con una significati
va sentenza, è in calendario 
a Roma per il 10 febbraio. 
Imputata una donna romana. 
Maria Luisa Mostri, di umili 
condizioni, madre di due figli. 

Della sua vicenda, distribui
ta in egual misura fra mise
ria e violenza, sappiamo solo 
l'ultimo atto, quello j)er il 
quale compare davanti ai giu
dici. K cioè che Maria Luisa 
Mostri abortì nel V.fl.i. nei mo 
di ai quali da sempre sono 
condannate le donne /«ivere in 
Italia: due perforazioni dello 
utero da parte della mammana 
e conseguente ricovero presso 
una clinica, dove è stata de
nunciata. 

Una vicenda, quindi, che ri-
proiwne in tutta la sua cru
dezza e drammaticità, il pro
blema di una nuova legislazio
ne sull'aborto. La crisi politi
ca mantiene invece bloccato 
davanti alle Camere il proget
to sulla interruzione volonta
ria della maternità, che — 
insieme ad una adeguata edu
cazione sessuale e alla possi
bilità reale di accedere ai 
contraccettivi — potrebbe sin 
da ora evitare e limitare 
il ricorso — e per di più in 
condizioni disperate — a quel 
« rimedio » pauroso e inuma
no che si chiama aborto clan
destino. 

Una spia dell'urgenza del 
problema, sono anche i dati 
recenti sugli aborti compiuti 
dalle donne straniere in Gran 
Bretagna (dove l'interruzione 

I della maternità è stata legaliz
zata nel 1967). Il numero delle 
italiane che, allo scopo di a-
bortire. si sono fatte ricove
rare nelle cliniche e negli o-
s|x?dali inglesi, risulta aumen 
tato del 207 per cento lo 
scorso anno (1703 nel 1974, 
o.M nel 1975). La stessa fon
te (il competente dipartimen
to del Ministero della sanità 
inglese) rivela, e ciò è sin
tomatico e particolarmente 
preoccupante, che il numero 
degli aborti operati su ra
gazze di età inferiore ai se
dici anni è aumentato lo scor
so anno del 9 per cento (men
tre viene registrata una dimi
nuzione nelle altre classi di 
età) . 

C'è da aggiungere che solo 
una piccola |>ercentuale di 
privilegiate può concedersi un 
viaggio all'estero per aborti
re in clinica. 

Altri dati interessanti della 
statistica britannica riguarda
no il numero complessivo delle 
inglesi che nel 1975 hanno ri
corso all'aborto (diminuito 
del 2.5 per cento: da 109.342 
a 106.048); il notevole comples
sivo calo delle donne prove
nienti dall'estero per abortire 
in Gran Bretagna (da 53 mila 
a 33 mila, soprattutto per la 
« defezione » delle francesi 
che dal '75 possono, com'è no
to, abortire legalmente in pa
t r ia) : il numero totale degli 
aborti operati nel Regno U-
nito, passati dai 163 mila del 
1974 ai 140 mila dell'anno 
passato. 

m. r. e. 

^ Crollati gli alibi 

Confessano i 4 
giovani accusati 
della sanguinosa 
rapina di Torino 

Smentiscono però di aver ucciso il cliente che si tro
vava nella gioielleria Freyria — Altri tre termi 

La fuga dal carcere di Saluzzo 

Evadono dalla prigione 
2 dell'Anonima sequestri 
Si tratta di Giuseppe Ugone e Gioacchino Bova coinvolti nei rapimenti di Cristina Mazzotti e Rossi di [ ^ 
Montelera - Seguiti da un compagno di cella • Altri 4 subito ripresi - Arrestato un agente di custodia Giuseppe ugone 

Dal nostro corrispondente CUNEO. 4 
Ennesima evasione dalle carceri. E' accaduto ieri sera a Saluzzo dove tre detenuti sono riusciti a calarsi dalle mura del 

carcere Castlglia e a far perdere le loro tracce. I tre evasi sono: Gioacchino Bova di 32 anni originario di Termini Ime-
rese in provincia di Palermo e condannato a scontare una pena fino al 1989 per sequestro di persona: era implicato nel 
sequestro di Cristina Mazzotti che si concluse tragicamente con la morte della ragazza; Giuseppe Ugone di 37 anni, resi
dente a Torino ma originario di Montelepre (Palermo) anch'egli in carcere per sequestro di persona e in attesa di giudizio: 
implicato nel sequestro di Rossi di Montelera: il terzo evaso è Renzo Pesenti di Villa d'Almo provincia di Bergamo, di 21 
anni, condannato per rapi
na. Hanno tentato di eva
dere anche altri quattro de-

TORINO — Quattro arresti e tre fermi 
sono fino ad ora il bilancio delle indagini 
seguite al tragico tentativo di rapina avve
nuta lunedi sera nell'oreficeria di via Cec-
thi conclusasi con la morte di un cliente, 
che durante una sparatoria si è trovato 
tra il titolare del negozio. Sergio Freyria e 
i banditi. Un quinto giovane e irateilo di 
uno degli accusati dell'assalto, è ricercato. 
I quattro arrestati — che avrebbero confes
sato il tentativo di rapina ma respinto le 
accuse riguardanti l'omicidio — sono: Clau
dio Crapanzano. 20 anni, preso la notte tra 
lunedì e martedì all'ospedale di Piacenza 

dove si era fatto ricoverare per ferite di 
arma da fuoco (il Freyria dopo la spara
toria si era detto sicuro di aver ferito uno 
dei malviventi): Nunzio Ferrante, 19 anni, 
Roberto di Falco. 20 anni. Italo Nelli. 21 
anni, catturati a Torino. I tre sono il padre 
del Ferrante . Michele, di 48 anni, che 
avrebbe insultato i carabinieri che gli chie
devano del figlio, Francesco Milani, 20 
anni e Nicola Schimenti, 18 anni, amici 
degli arrestati. Il ricercato è il fratello del 
Di Falco. Antonio, di 28 anni. Nella foto 
(da sinistra) : Italo Nelli e Roberto Di 
Falco al momento dell'arresto. 

Dopo due anni forse risolto uno dei più inquietanti casi in Sardegna 

Crossista insospettabile arrestato per 
rapimento e assassinio di Puccio Carta 

Lo sventurato ragazzo è stato quasi certamente eliminato e il suo corpo dato in pasto ad animali — Un miliardo chiesto all'inizio dai 
« banditi-bene » — L'ostinata e disperata ricerca del padre dello studente — Un killer per eliminare chi stava arrivando alla verità 

Iniziato 

il processo 

al giornalista 

del « caso Pilia » 
CAGLIARI, 4. 

Gianni Massa, un giornali
sta arrestato il 30 maggio del
lo scorso anno, mentre depo
neva al processo Pilia, per es
sersi rifiutato di rilevare il 
nome di un suo informatore, 
è oggi comparso davanti al 
pretore di Cagliari dottor Leo
nardo Bonsignore per rispon
dere di testimonianza reticen
te. Massa ha insistito nella 
sua posizione appellandosi 
all 'art. 2 della legge sulla pro
fessione di giornalista, che lo 
obbliga a rispettare il segreto 
della fonte delle notizie, quan
do ciò sia richiesto dal carat
tere fiduciario di esse. 

Durante l'interrogatorio è 
6tato precisato che l'episodio 
rievocato nel processo in tri
bunale aveva scarsa attinenza 
con il caso Pilia. Ben sei mesi 
prima che questo scoppiasse. 
il giornalista venne informa
to da presunti traffici d'armi 
e di azioni delittuose consu
mate e programmate con con
torni politici piuttosto im
precisati e ambigui. 

Nel corso di un colloquio 
per niente confidenziale, av
venuto ella presenza di un 
«Uro giornalista e di nume
rosi funzionari della questura 
di Cagliari. Gianni Massa ri
ferì delle notizie ricevute, sen
za però rivelare il nome del
l'informatore: questa linea di 
condotta ha voluto mantene
re anche quando è stato chia
mato a testimoniare in tribu
nale. Il pretore, dopo l'interro-
(Catorio dell'imputato, ha rin
viato il processo al 3 marzo 
prossimo per ulter:ori accer
tamenti . 

Il Concorde 
autorizzato 

a fare scalo 
negli USA 

WASHINGTON. 4. 
L'aereo supersonico di linea 

anglo-francese « Concorde » è 
autorizzato per un periodo 
sperimentale massimo di 16 
mesi ad utilizzare gli aero
porti di Washington (« Dui-
Ics») e New York («Ken
nedy») , con talune limita
zioni. « Air France » e « Bri-
t ish Airways » sono autoriz
zate a realizzare ciascuna 
un volo giornaliero in dire
zione di Washington e. cia
scuna. due voli in direzione 
di New York, cosi come ave 
TBAO sollecitalo. 

Retroscena dello scandalo a Mussomeli 

Per celare imbrogli in banca 
hanno taciuto un'aggressione? 
Dal nostro corrispondente 

CALTANISETTA, 4 
Le indagini sul crack finan

ziario della Banca San Giu
seppe di Mussomeli s tanno ri
vangando una serie di episodi 
criminosi che si muovono tut
ti sul filo della connivenza di ! chi, fu trasportato per le sue j 

Il 26 dicembre 1972 Ferdl- ' 
nando Sola segretario della i 
DC di Mossomeli (carica che I 
ricopre tuttora) si feri in ma- I 
mera abbastanza grave nei ! 
pressi dell'abitazione di Vin
cenzo Noto: soccorso dalla \ 
moglie di costui non si sa da 

personaggi della DC del Val
lone guidata dall'on. Caloge
ro Voipe. Un oscuro episodio 
è tornato d'attualità con la 
incriminazione di due medici 

condizioni m una clinica pn- i 

ferma alla convinzione di un 
regolamento di conti tra il 
gruppo fanfnniano e il gruppo 
fedele all'on. Calogero Volpe. 

Oggi, alla luce dei fatti le
gati alla banca San Giuseppe. 
(i carabinieri hanno riaperto 
di recente le indagini anche 
sulla misteriosa morte di un 
acerdote. presidente della 

V a t a „? ' ^ i ? £ a £ , d o ' 3"eILft banca prima del l 'aw. Noto. appunto del dottor Moira 
scartando l'ospedale pure 
p:ù vicino. Dilla versione resa 

di San Cataldo e Mussomeli. i risultò che le ferite erano st:<-
Antonio Ma ira e Giovanna 
Scozzari (moglie dell'avvoca
to Vincenzo Noto, l'esponente 
de presidente della Cassa S. 
Giuseppe ora in carcere). La 
accusa ai due è di omissione 
di referto in relazione ad un 
ferimento avvenuto quattro 
anni fa. 

te procurate da una caduta 
accidentale. 

Le voci che circolarono in 
paese e un esposto costrin
sero i carabinieri di Mus
someli ad aprire una inchie
sta sul fatto conclusa però 
con l'archiviazione. L'opinio
ne pubblica cittadina rimase 

Dalla nostra redazione CAGLIARI -Ì 
Il giallo di Puccio Carta, lo studente cagliaritano rapito nel marzo del 1974 mentre sorseggiava l'aperitivo nel bar 

dell'Hotel Mediterraneo, sarebbe stato finalmente risolto dalla polizia a conclusione di una fitta serie di pazienti e ininter
rotte indagini. Oggi, su mandato di cattura del giudice istruttore del tribunale di Cagliari, dottor Luigi Lombardini, è stato 
arrestato a Nuoro Gonario Camboni, di 44 anni, ricco e insospettabile commerciante all'ingrosso di carni e pollame. L'ac
cusa è pesante: sequestro di persona e omicidio premeditato nei confronti dello studente cagliaritano Puccio Carta e ten
tato omicidio nei confronti di un suo diretto concorrente in affari, i l commerciante all'ingrosso di carni Peppino Capelli 
che nel 1967 venne sequestra
to e successivamente rilascia
to da Graziano Mesina. 

Nei mesi scorsi erano finiti 
in carcere Antonio Cannas, 
di 37 anni , concessionario del
l'Alfa Romeo per la provin
cia di Nuoro, onch'egli ritenu
to uomo d'affari al di sopra 
di ogni sospetto; Sebastiano 
Delogu. 27 anni, cuoco in un 
ristorante di Genova; i fratel
li napoletani Antonio e Fran
cesco San ino , rispettivamen
te di 38 e 42 anni ; Mario 
Boccia, di 24 anni, napoleta
no. venditore ambulante, as
soldato dalla banda sarda 

Puccio Carta è stato sicura
mente eliminato, e il suo ca
davere dato in posto ai maia
li perchè non rimanesse al
cuna traccia dell'efferato cri
mine. Era un ragazzo di ap
pena 18 anni , figlio di una 
delle famiglie più in vista del
la Casliari imprenditoriale. I 
parenti posseggono case e vil
le nei quartieri residenziali e 
sulla costa, imprese edili e 
terre, mentre il padre era 
stato socio in affari dell'Aga 
Khan. 

Una matt ina Puccio Carta 
esce di casa, si reca al bar 
della « gioventù bene » e 
scompare. Un certo Salvato
re Cassutta. 31 anni, ed altri 
amici che egli conosce bene. 
lo invitano a Torregrande sul
la spiaggia oristanese per 
trascorrere una giornata in 
alleerà compagnia. Non ar
riverà mai alla festa. Nel gi
ro si fanno ipotesi fantasio 
«?. La verità non tarda a 
farsi luce: è stato sequestra
to sul serio. Amici, forse den
tro l'ambiente dei ricchi di 
Oristano e di Cagliari lo han
no rapito e consegnato per la 
custodia a una banda di lati
tant i della montagna barbfl-
ricina. I banditi-bene per li
berare l'ostaggio sparano una 
cifra record: un miliardo. Le 
trat tat ive sono difficili. 

A un certo punto, i latitan
ti ivjoresì ritenendosi soddi
sfatti della modesta somma 
ricevuta per le Drestazioni di 
carcerieri, restituiscono l'o

staselo ai banditi di città. 
Questi ultimi, per paura di 
essere riconosciuti, sopprimo
no lo sventurato Puccio Car
ta. Il padre non si arrende. 
vuo'.e vederci chiaro e inca 
rica un amico a indagare 
nell'ambiente agro-pastorale. 
L'amiro sta per venire a capo 
dell'intera faccenda, quando 
di ritorno da un viaggio a Bo
logna viene quasi mandato al
l'altro mondo da colpi di lu
para mentre dall'aeroporto di 
Alehero-Fertilia imbocca la 
strada per Sassari. TI killer 
viene preso: e Mario Boccia. 

Giuseppe Podda 

avvenuta nei pressi di Firen 
ze per « caduta accidentale » 
dal treno in corsa) gli inter
rogativi si ripropongono tanto 
più che l'incriminazione dei 
due medici presuppone la con-

I vinzione delie autorità inqui
renti che il ferimento del So
la fu dovuto appunto ad ag
gressione. 

Michele Geraci 

Gravissimo attentato a Massa 

Bomba alla cheddite contro 
una caserma dei carabinieri 

MASSA. 4. 
Hanno tifato óc'.l.i chedd: 

te. gii at tentatori che stanot
te hanno fatto esplodere un 
ordigno alla caserma del c a 
mando gruppo carabinieri di 
Massa, La bomba era ben con
fezionata e ad alto potenziale. 
Lo scoppio, udito :n tut to il 
centro della città, ha squar
ciato le lamiere poste a pro
tezione del cancello d'ingres
so dell'autorimessa di via Cir
convallazione e ha provocato 
la rottura dei vetri nelle case 
poste in un raggio d: una cin
quantina di metri. Fortunata
mente non si lamentano feriti. 
Moltissime persone si so
no riversate in strada pensan
do a una fuga di gas: saranno 
s ta te circa le 23.15. A quell'ora 
il consiglio comunale — la se 

de del palazzo s: trova in l.r.ea 
da r . a a non p.u d; trenta 
metri — riunito in ceduta 
str.ìordinar.a aveva cessato 
: lavori da pochi minuti. Il 
sindaco di Massa, compagno 
Silvio Tongiani che si trova
va ancora all 'interno del pa
lazzo comunale assieme ad 
alcuni assessori, si è recato 
immediatamente presso ;I co
mando dei carab.men e a no
me dell'amministrazione co
munale. ha espresso al r>> 
mandante Scia'.done la soli
darietà delia città. Rappre
sentanti dei parti t i democra
tici e sindacalisti hanno riba
dito nel corso di un altro in
contro coi carabinieri la con
danna della cittadinanza per 
questi atti provocatori. 

Dopo quello di Livorno è 

.1 secondo a t tenta to che ?. 
\er.fica ;n Toscana contro i 
carab.nien. Come si r.cordera 
appena qumd.ci giorni fa al
cuni sconosciuti lanciarono 
da un'auto in corsa una «bom
ba car ta» contro la caserma 
del Ccmando Legione Carabi
nieri. Un mese ìa a Carrara 
invece una potente canea di 
esplosivo fece saltare in aria 
la sezione del PCI di Sant'An
tonio alla periferia 

Le indagini si muovono ni 
var.e direzioni (non a. esclu
de neppure l'ipotesi di una 
vendetta della malavita) e se 
ancora nessuno si è fatto vi
vo a rivendicare la paternità 
dell 'attentato, queste azioni 
cr.mmo.-e s: inquadrano m 
un clima di tensione tipico 
della provocazione fascista. 

tenuti : Giuseppe Speranza 
di Ghedi (Brescia) imputato 
di tenta to omicidio; Salva
tore Papara t to di Riccndi 
(Catanzaro); Leonildo Rob-
bioni di Torino e Ermes Za-
nette di Ciliverghe (Brescia) 
tut t i condannat i per rapina, 
ma sono stati immediata
mente cat turat i mentre ten
tavano di scalare il muro 
esterno di cinta. 

Questa la dinamica dei fat
ti. Alle 23 di martedì, dopo 
lo spettacolo televisivo, i de
tenuti si sono avviati verso 
le rispettive camerate. 

Il carcere di Saluzzo è un 
antico castello che domina 
tu t ta la città ed è suddiviso 
in varie sezioni. La sezione 
n. 3 è momentaneamente di
sabitata e chiusa per consen
tire lavori di rifacimento ed 
è proprio in questi locali che 
sono riusciti ad infilarsi i 
sette detenuti . Qui, secondo 
la versione ufficiale, hanno 
segato le grosse sbarre di 
una finestra e si sono calati 
nel cortile servendosi di una 
corda ot tenuta con lenzuole 
e coperte. 

A questo punto l'evasione 
diventa rocambolesca e pre
senta molti punti oscuri. Il 
cortile interno è, infatti , cin
to da un muro che è s ta to 
scavalcato da tutt i e sette i 
detenuti. Questi si sono poi 
trovati in uno spiazzo anti
s tante le mura esterne del 
carcere al te circa cinque me
tri illuminate a giorno e do
ve si trovava l'agente di cu
stodia Nino Barchesi di 23 
anni . I sette detenuti han
no dovuto nuovamente ar
rampicarsi e quindi calarsi 
prima di capere all 'esterno 
del carcere. 

Il tentativo è però riusci
to soltanto a t re di loro. L* 
agente di custodia, afferma 
di essere s ta to cloroformiz
zato ma di essersi ripreso, 
in tempo cioè per dare l'al
larme e impedire l'evasione 
agli ultimi quat t ro che sono 
stati cat turat i dopo una spa
ratoria. 

Il Bova, l'Ugone e il Pe
senti sembra siano stat i vi
sti da alcuni passanti diri
gersi verso la stazione fer
roviaria di Saluzzo, da cui, 
però, a quell'ora non vi era
no treni in partenza. Dei t re 
si sono comunque perse le 
tracce. 

Il direttore del carcere dot
tor Ortoleva ha aperto una 
inchiesta per stabilire even
tuali responsabilità all 'inter
no del carcere; mentre l'in
chiesta giudiziaria è s ta ta 
avviata dal sostituto procu
ratore dottor Arcidiacono. 

Esse dovranno stabilire fra 
l 'altro come sia stato possi
bile a sette detenuti di usu
fruire dello stesso passaggio. 
verosimilmente aperto in una 
unica cella; e se è vero che 
uno degli agenti è s tato clo
roformizzato, come sia s ta to 
possibile agli evasi di appro
priarsi dell'anestetico neces
sario per immobilizzare la 
guarda 

Nel pomeriggio, il sostitu
to procuratore della Repub
blica di Saluzzo dott. Arci
diacono ha emesso ordine di 
cat tura contro l'agente di 
custodia Nino Barchiesi. di 
23 anni, che la notte scorsa 
era in servizio sul cammina
mento di ronda alla sommi
tà del muro perimetrale del
l'edificio carcerario, nel trat
to scavalcato dagli evasi. 
Barchiesi ha riferito — a 
quanto si è appreso — che 
i detenuti lo hanno sorpreso 
stordendolo con un batuffo
lo di cotone impregnato di 
una sostanza narcotica; l'a
gente si è ripreso nel giro 
di pochi minuti, ma intanto 
Bova. Ugone e Pesenti erano 
già scesi al di là dei mura
gliene, all 'aperto. Il magistra
to ha comunque individuato 
nell'operato dell'agente ele
menti di presunta colpevo
lezza. perché l'ordine di cat
tura è s ta io emesso per prò 
curata evasione e per il rea
to militare di violata con
segna. 

L'ordine di cat tura è s ta to 
eseguito dagli stes.-i compa
gni di Barchie.M. il quale e 
s ta to provvisoria meni e rin
chiuso in una cella di isola
mento del carcere 

Si è in tanto appreso qual
che altro particolare sulle 
modalità dell'evasione. I set
te detenuti . conciu?o lo spet
tacolo televisivo. anziché 
rientrare nelle loro celle so
no scesi al piano sottostan
te. in una sezione del car
cere che a t tualmente e \ u o 
ta perche vi sono in corso 
lavori di muratura . Forzata 
la serratura di una porta. 
ì detenuti si sono chiusi al
l'interno, ed hanno potuto 
svolgere inosservati ed in 
totale tranquillità i loro pre
parativi. Gii evasi, prima di 
arrivare al muraelione peri
metrale di cinta, avevano già 
superato un primo muro in
termedio divisorio interno. 
scendendo in un secondo cor
tiletto. E' in questo secondo 
cortile che quat t ro dei sette 
detenuti sono stati bloccati, 
mentre Bova, Ugone e Pe
senti si t rovavano già dal
l'altra parte del muraghone. 

Banditi armati hanno tamponato la macchina 

Industriale milanese rapito 
appena uscito dalla fabbrica 
Il sequestro avvenuto ieri sera, mentre l' industriale stava tor
nando a casa a Trezzano — I rapitori hanno già telefonato 

Ad Ascoli Piceno 
condannati due 

tifosi della Roma 
ASCOLI PICENO, 4 

Due giovani tifosi della Ro
ma. che domenica avevano 
seguito la squadra nella tra
sferta di Ascoli e che erano 
rimasti coinvolti in una rissa 
sparando dei colpi con una 
pistola scacciacani, sono sta
ti oggi processati per diret
tissima dal tribunale di Asco
li che li ha condannati a 11 
mesi e 5 giorni di reclusione 
con i benefici di legge. Teo
dosio D'Andrea. 21 anni, e 
Franco Civilotti, 18 questi i 
nomi dei « romanisti ». 

Al termine della part i ta 
erano rimasti coinvolti in una 
rissa, scoppiata tra i tifosi 
delle opposte fazioni, che ave
va richiesto l ' intervento del
le forze dell'ordine. Probabil
mente per il t imore di essere 
sopraffatti uno dei due ha 
es t ra t to di tasca una pistola 
scacciacani con la quale ha 
sparato alcuni colpi e dei 
razzi contro gli avversari pro
vocando solo un po' di panico. 
I due sono stati poi indivi
duati dalla polizia e t ra t t i 
in ar res to : indosso, oltre al
la pistola, avevano 280 colpi e 
9 razzi. 

MILANO. 4. 
Ennesimo sequestro di per

sona questa sera fra Bueci-
nasco e Trezzano sul Navi
glio: la vittima è Carlo Al-
berighi, 50 anni, direttore tec
nico e socio di minoranza del
l'azienda VLM. produttrice 
di materiale elettrico. 

Il rapito, che abita a Trez
zano sul Naviglio, in Largo 
Po 7, ed è sposato con due 
figli, verso le 19 si era avvia
to con la sua auto, una BMW 
520 dall'azienda verso casa, 
preceduto dall'amico e conti
tolare dell'azienda. Franco 
Varacca. A poche centinaia 
di metri dall'azienda, davan
ti ad un distributore di ben
zina già chiuso, in via Coper
nico. mentre l'auto del socio 
procedeva senza accorgersi di 
nulla. l'Alberighi veniva tam
ponato da uìi'Al fetta beige 
targata Bergamo, mentre 
un'altra BMW gli sbarrava 
la s t rada. L'industriale, che 
pure aveva nella sua macchi
na una radio t rasmit tente 
che non faceva in tempo a 
usare, veniva fatto scendere 
con la forza da due uomini 
armat i di mitra scesi dall'Ai-
fetta. i quali lo costringevano 
a salire sulla BMW, che si al
lontanava immediatamente. 

Nel frattempo, il Varacca. 
arr ivato a casa del socio e 
preoccupato per il ritardo, ri
faceva la strada in senso in
verso verso Buccinasco e giun
to davant i al distributore ove 

scorgeva abbandonata In 
BMW dell'amico. Dava cosi 
immediatamente l'allarme e 
jioco dopo sul pasto arrivava
no assieme a numerose auto 
della polizia e dei carabinieri. 
anche il dirigente del'a squa
dra mobile e il sostituto Pro
curatore Alessandrini. 

Verso le 20. intanto i ra
pitori si sono fatti vivi con la 
famiglia Alberighi. telefonan
do alla moglie dell'industria
le e dicendole « preparate 
tanti milioni ». Alle richieste 
di altri particolari, i banditi 
hanno interrotto la comuni
cazione. 

Un particolare sul quale gli 
inquirenti s tanno indagando 
è vma telefonata giunta al 
centralino dei carabinieri. 
con la quale uno sconosciuto 
avvisava di « un conflitto a 
fuoco fra polizia e rapitori a 
Buccinasco ». Poiché invece 
non vi è s ta ta nessuna spara
toria, si pensa che l'avviso 
telefonico sia stato fatto solo 
per ingenerare confusione e 
sviare le indagini. 

Si nota anche la straordi
naria coincidenza per cui pro
prio a Trezzano avvenne nel 
*72 il primo rapimento rea
lizzato »«cl Nord: esso fu ope
ra della banda Liggio. uno 
dei massimi esponenti della 
quale, Giuseppe Ugone, è fug
gito ieri notte dal carcere di 
Saluzzo. 

Dopo le rivelazioni nella RFT 

Due smentite 
su un ingente 
traffico d'oro 

Il Banco di Roma, in un comunicato dira
mato ieri alla s tampa, ha smenti to la no
tizia di un ingente traffico d'oro che. se
condo un banchiere tedesco processato in 
questi giorni, sarebbe avvenuto con l'aiuto 
dell'istituto di Credito italiano. La smenti ta 
tanto secca da lasciare molti dubbi, si rife
risce alle dichiarazioni fatte ai giudici tede
schi da Ladislaus Tax. processato per uno 
storno di fondi bancari. Tax Ira detto che 
nella primavera del 1973 la Commerze Bank 
insieme al Banco di Roma e al Credit Suisse, 
avrebbe fatto uscire clandestinamente dal
l'Italia ben 250 tonnellate di oro. L'operazione 
già smentita dalla Commerze Banke sa
rebbe s ta ta portata a termine facendo espa
triare il carico, su camion forniti dalla 
banca svizzera. 

11 Banco di Roma — si rileva nel romu-
nicato — «denuncia la notizia come inven
tata di sana p ianta . 

Ordine del pretore d i Agr igento 

Da demolire 80 
case nella 

zona dei Templi 
PALERMO. 4. 

Ot tan ta t ra case di normale abitazione e 
villette-residence sorte abusivamente nel pe
rimetro della valle agrigentina dei Templi 
e nelle località balneari vicino alla città do
vranno essere demolite. Il pretore della se
zione penale di Agrigento, dottor Provenzano, 
ha fatto notificare 80 ordinanze di seque
stro ai proprietari dei cantieri abusivi ed 
ha disposto alla squadra di polizia giudizia
ria dei vigili urbani del capoluogo agrigen
tino di estendere gli accertamenti 

In base a una valutazione approssimativa 
sono circa un migliaio le costruzioni sorte 
abusivamente nella zona di Agrigento dove. 
in seguito alla frana del 1966. venne vietata 
qualunque edificazione. In assenza di piani 
urbanistici si è assistito a un proliferare 
di cantieri che hanno assolto tanto a finalità 
speculative, quanto alla soddisfazione della 
«fame di case» delle popolazioni. 

u. di p. 

Approfittate dell'occasione per illustrare la validità 
dei Vostri prodotti, il prestigio dei Vostri marchi 
e per intraprendere contatti vantaggiosi d'affari. 

15-23 settembre 1976 

Questa occasione vi è offerta dalla 

18° FIERA INTERNAZIONALE DELLE 
COSTRUZIONI MECCANICHE - BRN01976 

centro delle tecniche mondiali 
e delle informazioni professionali 

Lo domande dì partecipazione devono « t u r i Inviata antro II 31 marzo 1974. 
Tutta la ir,'zrrm:':z-iì e i detrss'i vi jjrsn.-io forniti da: Flara ad Epoii-
tioni Inttrnaxionall di Brno . V7»«»»'»te 1 - «0300 BRNO (Cecotlovaechia) • 
Tal. 314 . Tele*: 042294 • 0422?S . Telegrammi: FAIRBRNO . BRNO. 
Camera di Commercio Italiana per la Cecoslovacchia . Milano, eia Al* 
bricci 3 . Tattfonì: S41167-894433 . Telegrammi: COMITACECO - Milano. 

MUNICIPIO DI RIMINI 
SEGRETERIA GENERALE 

Avviso di gara 
Il comune di Rimini indirà 

quanto prima una gara di li
citazione privata per l'appal
to dei lavori dn 

Costruzione del deposito 
A T A M - Rimini • 1. stralcio 
esecutivo. 

Importo a base d'asta di 
L. 197.100.000. 

Sono consentite anche of
ferte in aumento. 

Per l'aggiudicazione si pro
cederà nel modo indicato 
dall 'art. I /a della Legge 2 feb
braio 1973. n. 14. 

Gli interessati, con doman
da in car ta bollata indirizza
la a questo Ente, possono 
chiedere di essere invitati 
alla gara ent ro dieci <10) 
giorni dalla da ta di pubbli
cazione del presente avviso. 

Rimini, li 31 1-1976 

I L S INDACO 
(Ruggero Diotallevi) 

AFFARONE 
A 10 M I N U T I D ' A U T O 

OA R I M I N I 

zona panoramica di grande svi
luppo turistico 

IMPRESA CILIA VENDE 
appartamenti in villa indipendenti 
con piscina riscaldamento autono
mo. completamente arredati. Prez
zo a partita da 1 1 . 8 0 0 . 0 0 0 mutuo 
5 0 % con interesse fisso 6 % . 
Tel . 0 5 4 1 7 2 0 . 3 0 5 anche itti 
giorni le t t iv i . 

file:///er.fica
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Grave intimidazione della proprietà 

Licenziato da Momento-sera: 
aveva difeso «Ultimo tango 

L'incredibile lettera con cui l'editore ha motivato 
tografico Giorgio Polacco - Sciopero dei giornalist 
La FNSI e le forze democratiche denunciano il nuo 

» 

il provvedimento nei confronti del critico cinema-
i, che non hanno fatto uscire il quotidiano romano 
vo attentato alla libertà d'espressione e di stampa 

Il quotidiano romano del 
pomeriggio Momento-sera ieri 
non è uscito, per decisione 
dell'assemblea dei redattori. 
In segno di solidarietà con il 
critico cinematografico Gior
gio Polacco, licenziato — con 
un'incredibile motivazione — 
dall'editore Giuliano Salva-
dori Del Prato, su richiesta, 
a quanto ci risulta, della pro
prietà, e cioè del petroliere 
Rovelli. 

Quale « colpa » ha commes
so il critico? Quella di avere 
scritto, il 30 gennaio, un ar
ticolo a commento della con
danna , decretata in via de
finitiva dalla Cassazione, I 
del film di Bertolucci Ulti
mo tango a Parigi. Nell'arti
colo che ha provocato questa 
«reazione selvaggia» (il di
ret tore Salvatore D'Agata, I 

del resto, aveva manifestato 
nell'editoriale del giorno pri
ma un giudizio assai duro 
sull'operato della magistra
tura) . il collega Polacco im
maginava una lugubre ceri
monia inquisltorlale a Cam
po dei Fiori (la piazza roma
na dove, nell 'anno 1600, ven
ne messo al rogo Giordano 
Bruno) con il falò della pel
licola maledetta e conclu
deva (riprendendo un'espres
sione quasi identica — « Que
sto e un episodio che ci fa 
lergor/nure di essere italiani» 
— usata anche alla radio 
nel programma Speciale GK 
del Nazionale, senza suscita
re nessuno «scandalo») co
si: «Dio, che vergogna es

sere italium ». 
Vale la pena riportare in

tegralmente il testo della let-

Grave sentenza del Tribunale militare torinese 

Condanna a 4 mesi per 
7 militari che presero 
parte ad una riunione 

TORINO. 4 
Il tribunale militare di To

rino, riunitosi questa mat
t ina per giudicare 8 milita
ri arrestati il 12 gennaio 
scorso a Novara per aver 
partecipato ad un'assem
blea, ha r i tenuto sette di 
loro responsabili di «mani-
lcstazlone sediziosa » con
dannandoli a qua t t ro mesi di 
reclusione con il beneficio 
della condizionale e della 
non menzione, disponendone 
l ' immediata scarcerazione. 
L'ottavo, Angelo Puglisl, 6 
Etato invece assolto per In
sufficienza di prove. 

I sette soklatl condannat i 
sono: Il caporale (la senten
za ha disposto anche la ri
mozione dal giado) Paolo Co-
lautt i , 28 anni, da Verona, 
del 131" Reggimento «Tici
n o » : Mario Alfano. 24 anni . 
da Racalmuto; Mario Melis, 
22 anni , da Tori-alba: Fran
cesco Murglft. 22 anni, da 
Sargano: Antonio Santo, 23 
anni , da Stagl iano; Paolo 
Tripoli, 21 anni da Archi: 
Marcello Pinna, 25 anni, da 
Arduali, detenuti nel carcere 
di Peschiera. 

L'accusa ha t ra t to origine 
dal divieto — contras tante 
con i principi costitu/ionait 
— fatto ai militari di par
tecipare « a t t ivamente » a 
manifestazioni politiche, qua
le è stata giudicata l'assem-
blea-dibattito del 4 dicem
bre sui temi della democra
tizzazione delle forze arma
te e contro la « bozza Soria
ni » per la riforma del co
dici militari. S tamane, però, 
nel corso degli interrogatori 

degli Imputati, questi hanno 
negato di essere al corrente 
delle motivazioni dell'assem
blea, e di essercisi trovati per 
curiosità o perché la presen
za di ufficiali superiori (in
viati per « controllare » lo 
svolgimento della manifesta
zione) aveva fugato 1 loro 
dubbi sulla legittimità della 
riunione. 

A conclusione della sua ni-
rlnga il PM aveva chiesto 
8 mesi di reclusione per il 
Colauttl e 6 mesi per gli 
altri. 

// processo al Tribunale 
militare di Tonno, ancora 
una volta, richiama l'urgen
za di una profonda democra
tizzazione delle nostre Forze 
Armate, che ne adegui gli or-
dlnamentl ai principi sanciti 
dalla Costituzione. La con
danna di sette militari, col
pevoli solo di aver assistito 
a un pubblico dibattito, con
trasta profondamente con la 
coscienza democratica del 
Paese e impone che si metta 
mano, con rapidità, al varo 
di un nuovo regolamento di 
disciplina, che garantisca an
che ai cittadini sotto le armi 
l'esercizio dei fondamentali 
diritti di una società demo
cratica. 

I comunisti hanno in que
sto senso giudicato inadegua
ta la « bozza » predisposta 
dal Ministro Forlani e han
no presentato emendamenti: 
il Paese si attende da un sol
lecito confronto parlamenta
re il varo di una riforma 
che eviti per l'avvenire il ri
petersi di episodi come la 
sentenza di Torino. 

tera di licenziamento, firma
ta da Salvador! Dei P.-ato 
e che l'assemblea di redazio
ne ha giudicato, giustamen
te, « inaccettabile nella for
ma e nella sostanza » perché 
viola con tu t ta evidenza ;' in
sieme la libertà d'espressto-
ne ed il contratto nazionale 
di lavoro giornalistico, là 
dove esso prevede che assun
zioni e licenziamenti venga
no effettuati soltanto su pro
posta del direttore »: si trat
ta infatti di un documento 
a suo modo « esemplare ». per 
il livore di stampo sanfedista 
che lascia t rasparire 

Ecco, dunque, il testo: 
«Egregio Signoie - Signor 

Doti. Giorgio Polacco - Se
de - Sul giornale del 30 «rn-
naio u s . a proposito della 
condanna del film « Ultimo 
tango a Parigi » Lei ha scrit
to che è una vergogna esse
re italiani Poiché «Momento-
sera » fa professione di ita
lianità (sic1) ritengo inac
cettabile che si esprima nel
le sue colonne un simile pen
sici o. e ritengo pure che una 
simile, s tonata violenza di 
espressione renda impossibi
le la prosecuzione anche prov
visoria del Suo rapporto di 
lavoro. Mi faccio dovere di 
procedere agli adempimenti 
dell'art. 34 del contra t to na
zionale, per adot tare i prov
vedimenti del caso. Ciò per 
Sua norma ». 

Questo brutale Intervento 
repressivo ha provocato, co
me si è detto, la ferma rea
zione del giornalisti e del 
Consiglio di fabbrica del quo
tidiano: ieri mat t ina , nel cor
so di una combattiva assem
blea, alla quale per la PNSI 
(Federazione della Stampa) 
ha partecipato Alessandro 
Curzi, della Giunta esecuti
va, è stato deciso un primo 
sciopero di 24 ore, che ha 
impedito, come si è detto, 
l'uscita. Il Comitato di reda
zione ha fatto subito nota
re che « un concetto come 
quello di " i tal iani tà" è as
sai elastico ed in ogni caso 
riguarda il campo della li
bertà d'espressione garantita 
e protetta dalla Costituzio
ne». Da parte sua, il colle
ga Polacco ha precisato che, 
ovviamente, la frase « Incri
minata » voleva soltanto e-
sprimere « la vergogna che 
prova un italiano, nato nel 
paese di Dante e Mtclielan-
giolo, nel condividere la c!t< 
tadlnanza con uomini che 
mandano al rogo le idee ». 
La FNSI, in un comunicato, 
Indica nel tenta to licenzia
mento « un inqualificabile 
atto di protervia padronale » 
ed annuncia di avere chie
sto un Incontro urgente al
la FIEG (Federazione degli 
editori). 

La gravità di questo epi
sodio, nel quale 6 facile scor
gere un tentativo intimida
torio della proprietà della 
S.P.Q.R. (editrice de! «Mo
mento-sera ») teso a Impor
re al giornale (finora orien
ta to su posizioni di modera
tismo democratico*. nell'im
minenza delle elezioni ammi

nistrative a Roma, un cam
biamento di linea politica, 
una s terza t i su posizioni im
prontate all 'oltranzismo pò 
litico-ideologico di stampo 
«quarantot tesco», è stata 
colta e denunciata con for
za da ampi settori del gior
nalismo e del movimento de
mocratico. Hinno , fra gli al
tri, preso posizione i Comi
tati di redazione dell'« Uni
ta » («SI t ra t ta non soltan 
to di una palese violazione 
del contrat to di lavoro, ma 
soprat tu t to di un pesante 
attacco alla libertà d'esores 
sione e di s t a m p i ) , di « Pae 
se sera », dell'« ADN-Kronos ». 
il presidente de! Sindacato na
zionale critici cinematogra
fici Giovanni Grazzlnl (Il 
provvedimento, di estrema 
gravità, non soltanto è lesi
vo della libertà d'espressione 
e del diritto al lavoro, ma an
che si rivela dettato da un 
grottesco e malinteso senti
mento dell'italianità»), dal 
Sindacato cronisti romani. 

Gennaro Cervizzo, il disoccupato aggredito 

Il consigliere missino Abbatangelo 

Si tratta del noto provocatore fascista Abbatangelo 

Arrestato consigliere missino 
che picchia giovane disoccupato 

L'aggressione davanti ad un manifesto — Gennaro Cervizza è stato 
sbattuto contro ìl muro perchè rivendicava il proprio diritto al dissenso 

NAPOLI. 4 
Massimo Abbatangelo, noto 

picchiatore fascista, consiglie 
re comunale del MSI al co
mune di Napoli, è stato arre
stato nella serata sotto l'ac
cusa di violenza privata e le
sioni aggravate. Stamattina, 
infatti, ha selvaggiamente ag
gredito e picchiato un gio
vane disoccupato di 26 anni, 
Gennaro Cervizzo costringen
dolo al ricovero all'ospedale 
del Pellegrini dove gli è stato 
riscontrato lo stato di com
mozione cerebrale: la pro
gnosi è riservata. 

Il Cervizzo si trovava in
sieme ad altri disoccupati, in 
piazza Municipio davanti a 
Palazzo s , Giacomo in at
tesa che la delegazione fosse 
ricevuta dall ' assessore, il 
Cervizzo stava leggendo un 
manifesto fatto affiggere dal 
consigliere comunale missino. 
Fiorino, ex segretario della 
sezione « Berta », il famige
rato covo di fascisti dal quale 
partì la squadracela degli as
sassini di Iolanda Palladino. 
Il giovane disoccupato stava 
asprtmendo il suo netto dis
senso con quanto affermato 
nel manifesto, che appunto 
si riferiva alla situazione dei 
disoccupati quando l'Abbatan-
gelo. che aveva ascoltato le 
affermazioni del disoccupato, 
ha inveito minacciandolo o 
gli ha ingiunto di allonta

narci. Gennaro Cervizzo ha 
risposto che era suo diritto 
manifestare anche a voce alta 
la propini opinione e si era 
voltato di spalle per andar
sene. A questo punto Ablxi-
tangelo gli è saltato addosso 
piendendolo alle spalle e l'ha 

picchiato ribattendolo ripetuta
mente contro li muro. 

Il timore di una reazione 
da parte desili altri di.-ooou 
pati ha costretto il lasciata 
n rifugiarsi nella sede de! 
drappello dei vigili urbani che 
si trova all ' interno di Palazzo 
San Giacomo. E' arrivata, a 
questo punto, la polizia che. 
non conascendo il fatto, ha 
portato via il fascista per 
poi liberarlo. Ma in seg ìlto 
alle dichiarazioni di una testi
mone oculare, confermate an
che da altre testimonianze, 
Abbatangelo è s ta to convo
cato in questura e qui arre
stato. 

Massimo Abbatangelo è uo
mo per il quale il capo del
l'ufficio istruzione del tribu
nale di Napoli, dr. Cedran-
go!o. scusse di suo pu<mo la 
discussa sentenza di asso'.u 
/.ione in istruttoria dal reato 
di rissa aggravata: l'Abbatan-
gelo, in Consiglio comunale. 
si era lanciato fra il pub
blico sal tando dai banchi mis
sini, pi elidendo così parte ad 
una zuffa che era stata pro
vocata da altri missini, fra 

i quali c'ciano s i o p idre e 
suo fratello « Legittima dife
sa putativa »: l'Abb.itangelo 
aveva visto — secondo il 
consiL'lieie istruttore — suo 
padre « in pericolo ». e s'era 
buttato. Senonchè questo «soc
corritore » a .èva già all'epo
ca — gennaio 1074 — ima 
lunghissima serie tli processi 

e procedi menti penali per ana
loghe violenze 

Li enumerò in parte anche 
il sottosegretario Dell'Andro, 
rispondendo in Senato ad una 
interrogazione nella quale si 
segnalava l'assurdo tratta
mento di favore. E sono pio-
cedimenti cho «dormono» an
che da parecchi ann i : un rin
vio a giudizio per rissa nel 
'73 (con proscioglimento dalle 
accuse di lesioni e porto d'ar
mi) per fatti accaduti nel 
'U9; un procedimento per vio
lazione di domicilio, lesioni 
volontarie e danneggiamento, 
conclusosi con proscioglimen
to per amni-t la: un procedi
mento per detenzione di ar
ma. legioni colpose, riccsti 
tu/ione del part i to fascista ini
ziato nel '69. definito ne! '74 
con rinvio a giudizio solo per 
un capo: procedimento penale 
per detenzione di ordigni e-
splosivi, di armi da guerra. 
danneggiamento e incendio, di 
una sezione PCI con rinvio a 
giudizio nel '71 e conseguente 

i condanna a 2 anni. 

Verso la VI Conferenza delle comuniste 

Neil' amministrazione 
pubblica le donne 
non fanno carriera 

Una discriminazione di fatto sempre più intollerabile — Fermenti nuovi tra le la
voratrici — Esigenze specifiche nel quadro della riforma — L'impegno politico 

Proseguiamo la pubblicazio
ne di interventi sul documento 
preparatorio della VI Confe
renza nazionale delle donne co
muniste. Oggi la compagna Ros
sanda Gìannangeli, segretaria 
della sezione Macao di Roma. 
prende in esame la condizione 
lemminilc nel settore della 
Pubblica amministrazione. 

Le masse femminili si pie 
sentano oggi in Italia comi1 

una componente sempre più 
consapevole dei processi di 
avanzata democratica. Su 
questo fenomeno il nostro 
Part i to ha il dovere di riflet
tere molto più che per il 
passato, se e vero che lo 
donne sono, nel loro coni 
plesso, una parte amplissima 
della società con la quale 
la classe operaia ha già tro
vato, ma deve sempre me 
glio individuale, terreni di 
solida alleanza. 

Posto che la questione lem
minilc è appunto «questione 
nazionale » e che, particolar
mente negli ultimi anni, il 
PCI ha fortemente contribai-
to a far maturare la eie 
scita tumultuosa del movi
mento appare chiaro che ì 
problemi teorici e di inizia
tiva debbano essere affronta
ti da tu t te le s t ru t ture de! 
Parti to. E devono essere al 
frontati con impegno pari al
la potenzialità di lotta e al
le esigenze di r innovamento 
espresse dalle masse femmi
nili. 

Al di là di suggestioni 
femministe o radicaleggiami, 
le donne vedono ne! nostro 
Part i to la grande forza capi-
ce di elaborare una propo
sta compiuta per tar avan
zare l'emancipazione femmi
nile nella sua globalità. Al 
PCI si avvicinano o entra
no a fame par t° con sem
pre maggiore frequenza don 
ne di ceti medi o medio al
ti consapevoli che per anda 
re avanti e necessaria una 
lotta a fondo per modificare 
l'assetto socio - economico 
della società Questa e infat 
ti la _ condizione esson/ia'o 
perché possano aprirsi più 
ami» spazi di eguagliati 'a 
re.tlo tra i sessi, di pan 
dignità e, in conseguenza 
perche possano creai.si le 
premesse per un mutamento 
del modello ideologico - cultu 
rale che oggi le opprima e 
le emargina. 

Il primo, determinante mo
mento di liberazione è il di
ritto al lavoro. In un --ettoie 
di ceto medio impiccati ' io 
quale quello della Pubblica 
amministrazione, por una al
tissima percentuale di donne 
(all ' interno del pui ampio fe
nomeno di ter/. 'ari/zuzione del 
lavoro femminile) il concetto 
del diri t to al lavoro si tra
duce In una diversa e niù di
gnitosa ool'ooa/ione della don
na no! lavoro stesso e qu.li
di nella società l e esigen
ze di queste !a\oratriei s: in
seriscono, con aspetti e a» 
gravanti specifici, nella mù 
amp'H crisi eh** coinvolge tut
ti t nubbhci dipendenti Essi 
infatti, per operare ml'inter-
no di s t rut ture il cui disfaci
mento si aggrava ouni gior

no di più, avvertono la ne 
cossità di nappiopr .a rs ! del
la propn.i lapao. ia lavorati
va, professionale, attraverso 
una Pubblica amnvnistra/ io-
ne da r i!oimare in quanto 
«produt t iva» di boni e sei-
\izi legati alle iea!i neces
sita che oagi la società t-
sprinie. 

La sprcitu ita della condì 
/.ione tomni.niie e data dalla 
discriminazione no'i formalo 
ma posante, «.he \a\c la don
na nella Pubblica ammini
stra/ ione molto rarann-n 
te presente a livelli di d i e 
/Ione Ella o quasi s t inpio 
relegata in l .aoi , tip* l i t u i e 
meno qualificati, è talora di-
chia ia ta inente — so non ui-
t.cialmento - - legata al cori 
ie t to che in quali' - donna, 
spesso nioj'.io «• mail:e, non 
po--a adeiruatanimi . .-\o'geie 
coinoiti di niaggioie impegno 
qualitativo più che quantità-
t u o l.a dist inumazione \ io 
n* oppiata d i quella stessa 
l 'abbia a amuiini.s-Lia/iouc 11 
noni s t rumento attraverso 11 
quale le cla.-si dominanti 
hanno imposto il modello del 
più brutale totisunio priva 
to con la tnoilificaziono to
tale del consumo pubblico. 
cioè di servizi. Ed e proprio 
la carenza di questi servizi 
che pone anche la lavoratii-
et» della Pubblica amm,ni
t r a z i o n e in condizioni tali ih 
dilficolta ÌÌA impedirle di fat 
to un piU puntuale e preciso 
inserimento nel lavoro come 
negli altri momenti della vi
ta SOL iato. 

La richiesta ai moralizza
zione delle s trut turo pubb'i-
che viene avanti con forza. 
in particola!e t ra le donno, 
lo quali mostrano anche una 
ansia profonda di partecipa
zione e di domaciaz.a So a 
volte le richieste sfociano an
cora in un contuso corpo 
iativLsmo, e per altro un 
poi tante qii'-sta nuova preseli 
/A. Essa va considerati co 
ino elemento ohe il nostro 
Par t i to in pi imo luo^o e le 
oig.ini/zazioiu siul.u-.ili (Kv-
VOIIJ non liinituisi a regi
strale, ma \a lu ta io por qu tu 
to significa di poionzialita 
in positivo por l 'avanzata dei 
procc.-si di riIorma del set 
loie e del pai generalo pio 
ce.-so di avanzata del Paese 
sul diiiicile torieno della de
mocrazia e del socialismo. 

L'emancipazione femminile 
e la riforma della Pubblica 
animili s tru/ ione .sono quindi 
eleni"nti profondamento !e_'.i-
ti. in quanto una Pubblica 
amministrazione rinnovata 
nei metodi, nella organizza
zione ma o.ssenzia'nvmtc no 
gli indirizzi, è uno dei prin
cipili s t rumenti perche si 
real i ' / ino que'.'e condizioni di 
fondo che rendano possibile 
alla donna una miglio*-*» e più 
nce-i oso indinne della pro
ni a pcr.-ima'ità «omo iuvora-
tr co e come cittadina 

La oonsanevol-vza di que
sto ha pelò bisogno di tra
dursi in uid'oazmni clic sia
no («paci di offrire sbocchi 
realizzabili, quali ì'apnìicn/'o-
ne del dir i t to di famiglia. 
la veloce realizzaz'one di 

| s t rut ture per la materni tà e 
por gli anziani, la formazio
ne proiossiomlo Tutti mu-
ment: che devono diventare 

I ìndicaiMnni di lotta per evi-
! taro pericoli di un regredì 

re del movimento attorno al
lo schema tradizionale della 

i casalinga. Questo IUOIO — 
I poi munendo a lungo le at 

tuali difficolta — può infatti 
appari lo lo shocco più sem
plice p?r superare l'annichi-

1 limento d: un lavoro pub 
hl'co ti usti ante e di un la
voro di cu-,a nel quale la 
donna, anche quella delln 
Pubblici amministrazione e 
chiamata a sopperire da .sola 
a"e carenze della società 
Nel'o stesso tempo le lotte 
devono inserirsi in una li 
noa di annuo respiro po'i 
t u o e idealo por superare 
le ancora n-csontl suggostlu 
n' corporative 

Por ì! nostro Partito, si 
offro l'ixcasiono di stabilire 
o di .sa.dare alleanze con 
mus-o tt luminili che appa-r-
tensrono al ceto medio. al
leanze necessario perché <«-
van/i solidamente? il proces
si) donioeiut ico. 

Rossana Giannangeli 

I ! 

Nuova protesta 
oggi a Roma di 

sottufficiali 
dall'Aeronautica 

Oggi a Roma i sottuf
ficiati dell'Aeronautica tor
nano a manifestare pub
blicamente. Sono sconten 
ti e esasperati di come 
vanno le cose. Nessuno 
dei loro problemi, sia di 
carattere economico che 
di carriera, è stato finora 
risolto. Gli stessi provve
dimenti varati il 23 dicem 
bre scorso dal Consiglio 
dei ministri — essi dicono 
— aggravano le differenze 
tra sottufficiali e ufficiali. 
soprattutto quelli di gra
do elevato II loro carat
tere corporativo — ag
giungono — è più che •-
vidente. Restano insomma 
aperti I problemi di fondo 
elio sono alla base della 
agitazione che si protrae 
ormai da molti mesi. 

Queste cose sono state 
dette In un'assemblea dei 
delegati di reparto di Ro
ma e del Lazio del « Coor
dinamento dei sottufficia
li democratici », i quali 
sono anche preoccupati di 
quella che chiamano la 
«repressione strisciante»: 
il congedamento forzoso. 
dopo 7 8 anni di servizio, 
di numerosi sergenti, al 
momento del loro avan
zamento al grado di ser 
tjente maggiore e cioè al 
passagqio nel servizio per
manente. 

buon sangue non mente! 
MAGGIOLINO 

berlina a due porte 
motore di 1200 (o 1600) eme 
consumo 7,5 (o 8,5) 1/100 km 

berlina a tre porte 
motore di 895 cmo 

consumo 6,6 1/100 km 

berlina a tre o cinque porte 
motore di 1100 (o 1600) eme 
consumo 6.8 (o 7.0) 1/100 km 

è una VOLKSWAGEN è una VOLKSWAGEN è una VOLKSWAGEN 

berlina a quattro o cinque porte 
motore di 1300 (o 1600) eme 
consumo 7,2 (o 7,0) 1100 km 

sceglila tua 
"garanzia totale" 

per un anno e senza limiti di chilometraggio 

coupé a tre porte e quattro posti 
motore di 1100 (o 1600) eme 

consumo 6,5 (o 6,4) I 100 km 

è una VOLKSWAGEN Concessionari: 
vedere la seconda di copertina dell'elenco telefon co 

è una VOLKSWAGEN 
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A Rimini il 14 e 15 febbraio insegnanti e lavoratori della scuola comunisti 

Il nuovo ruolo dei docenti 
al centro della Conferenza 

L'importanza della presa di coscienza della più numerosa categoria di lavoratori intellettuali del nostro Paese • Solo 
una larga unità di forze interne ed esterne alla scuola pu ò vincere la battaglia per il rinnovamento dell'istruzione 

Al centro '.'ella Conferenza 
nazionale degli insegnanti e 
del lavoratori comunisti della 
scuola, che si terrà a Riminl 
11 14 e 15 febbraio, c'è il te
ma del ruolo che questa ca
tegoria di lavoratori — cer
tamente la più numerosa ca
tegoria di lavoratori Intellet
tuali del nostro paese — è 
ch iamata a svolgere, In un 
momento tanto difficile della 
vita sociale e politica Italia
na, per la salvezza e per 11 
r innovamento della scuola e 
per uno sviluppo dell'istru
zione, della cultura, della 
scienza che corrisponde alle 
nuove domande e ni nuovi 
bisogni che sono maturat i 
nella nostra società. 

Nel corso di questi ultimi 
anni — da quando tenemmo. 
nel febbraio 1972, la prima 
Conferenza nazionale degli In
segnanti comunisti — molte 
cose sono cambiate nella 
scuola anche por quel che 
r iguarda gli insegnanti e 1 la
voratori non docenti. Si è svi

luppato con forza un processo 
di 6indacalizzazione che ha 
superato la vecchia logica dei 
settorialismi e delle frantu
mazioni corporative, ha posto 
in crisi il tradizionale sinda
calismo autonomo, ha portato 
a posizioni di grande rilievo 
i sindacati confederali e In 
particolare il sindacato scuo
la CGIL, che ha ormai rag
giunto 1 110.000 iscritti. Con la 
legge delega sullo stato giu
ridico del 1973 e con i succes
sivi decreti delegati, il perso
nale della scuola si è final
mente liberato dalla vecchia 
normativa fascista e ha per 
la prima volta conquistato un 
contratto degno di questo no
me, che, se pur presenta an
che molti limiti e se in parte 
at tende ancora piena attua
zione, costituisce tuttavia la 
valida premessa per la co
struzione di un ruolo del do
cente che sia adeguato alle 
esigenze di una scuola che 
si rinnovi. Si è avuta, infi
ne, la costituzione degli or
gani collegiali, che ha avvia-

L'impegno del personale 
non insegnante per 
una scuola democratica 

Anche il personale non in
segnante partecipa alla pre
parazione della II Conferen
za degli insegnanti e dei la
voratori comunisti della 
scuola. VI partecipa a pieno 
titolo, come una forte com
ponente del personale sco
lastico, oggi largamente 
or ienta ta su posizioni pro
gressiste (rappresenta, ad 
esempio, il 23% degli iscritti 
«.Ila CGIL-Scuola) 

Anche per questa catego
ria, la prospettiva di miglio
r a m e n t o delle condizioni di 
vi ta e di lavoro passa oggi 
a t t raverso la conquista di 
obiettivi di sviluppo e di tra
sformazione democratica del
la scuola e di r innovamento 
della società nazionale e ri
chiede, perciò, un più eleva
to impegno politico e idea
te. Il disagio in cui oggi ver
sano questi lavoratori è in
fa t t i provocato sia dai bassi 
livelli retributivi che dalle 
carenze della scuola e dal
l'inefficienza, dalla scarsa 
democratici tà che caratteriz-
aano l 'attuale organizzazio
n e del lavoro: nasce, quindi, 
dal la dequalificazione della 
scuola e t rae origine dalla 
tradizionale politica demo
cr is t iana di « non-riforma » 

Ne è testimonianza, ad 
esempio, l'impiego di quasi 
11 70% di questo personale 
in compiti meramente ausi
liari e « di custodia » (come 
se i giovani dovessero essere 
solo « sorvegliati » e non re
sponsabilizzati), mentre so
no totalmente carenti i ser
vizi tecnici e amministrat ivi : 
oppure l'isolamento — anche 
giuridico — dei non docen
t i dai docenti o l'assurda di
pendenza di questo persona
le da amministrazioni diver
se (statale, provinciale, co
munale) a seconda dei tipi 
di scuola in cui è impiegato. 

L'attuazione dei decreti de
legati, pur aprendo una fase 
nuova e positiva, ha fatto 
poi emergere con maggiore 
evidenza il miserevole s ta to 
organizzativo della vita sco
lastica. L'altissima parteci
pazione di questi lavoratori 
alle elezioni per gli organi 
collegiali della scuola, la 
ne t ta preferenza da loro da
t a ai candidati e ai program
mi di or ientamento demo
crat ico (isolando le posizio
ni autonomistiche) sono sta
t i il segno di una decisa vo
lontà di cambiamento 

Ma la fase di avvio della 
gestione collegiale, a causa 
dell 'arretratezza delle strut
t u r e e delle inadempienze 
governative, ha portato a 
u n o aumento degli orari e 
delle prestazioni, senza mo
dificare l'organizzazione del 
lavoro, mentre la conserva-
sione delle note di qualifica 
(abolite, invece, per i do
centi) ha lasciato ai capi 
d ' is t i tuto larghi poteri d'in
timidazione sui lavoratori 
più impegnati . Da qui una 
r innovata tensione e il riaf
fiorare. qua e là. di tenta-
l ioni corporative. Ma da qui 
anche l'esigenza di un più 
forte impegno politico e idea
le di questi lavoratori, come 
scelta obbligata por modi
ficare la loro condizione e il 
loro ruolo nella scuola 

Un loro più convinto im
pegno. prima di tut to , sugli 
obiettivi della vertenza dei 
s indacat i confederali: la ri
duzione del ventaglio retri
butivo (e il conseguente re
cupero salariale), l'unificazio-
n e e il r innovamento demo

cratico dello s ta to giuridico, 
l 'allargamento della gestione 
sociale, il potenziamento dei 
servizi. 

Ma anche un nuovo e intel
ligente impegno a favore del
la riforma della scuola. In 
tal caso, la via del proprio 
riscatto professionale non 
consisterebbe più nella con
quista individuale di un gra
dino superiore della pirami
de burocratica, ma divente
rebbe un fat to collettivo, ri
sponderebbe, insieme, a una 
aspirazione dei lavoratori e 
a una fortissima domanda 
sociale di riconversione del 
servizio scolastico: sarebbe, 
cioè, un aspet to della rifor
ma generale dello S ta to e di 
quel « bene pubblico » che è 
l'istruzione, assumendo una 
dimensione politica comples
siva. 

Si pensi, ad esemplo, al 
nuovi compiti di coorjerazio-
ne educativa e di assistenza 
tecnica a cui chiamare que
sti lavoratori e che sono ri
chiesti dal modello nuovo di 
scuola per 11 quale ci battia
mo da ann i : il tempo pieno 
nella scuola dell'obbligo, lo 
studio come ricerca collegia
le, la pratica di laboratorio, 
l 'attribuzione a tu t te le com
ponenti della scuola e alle 
forze sociali organizzate di 
nuove responsabilità decisio
nali nella vita scolastica. 

Si pensi pure alla forte 
domanda di nuovo perso
nale qualificato conseguente 
all 'attuazione del decentra
mento amministrat ivo nel
le scuole, che non può com
portare un puro e sempli
ce trasferimento e aggravio 
burocratico sulle segreterie 
scolastiche, ma deve invece 
rispondere a criteri di snel
l imento delle procedure, di 
efficienza amministrat iva e 
contabile e di controllo de
mocratico. 

O. infine, alla possibilità 
di una più razionale e qua
lificata utilizzazione del per
sonale nei servizi di puli
zia. non certo a t t raverso 
nuove forme di sfruttamen
to (come gli appalt i) e di 
riduzione pura e semplice 
degli organici, ma mediante 
la loro meccanizzazione e 
riorganizzazione (anche a li
vello territoriale e distret
tuale) e chiamando — per
ché no? — anche gli stu
denti a dare un loro con
tributo positivo, in una nuo
va dimensione democratica 
della vita scolastica e fa
cendo cadere l'antico, aristo
cratico disprezzo per i lavo
ri manuali. 

Non è quindi utopistico 
prevedere che in una scuo
la rinnovata tant i lavorato
ri non docenti oggi impigri
ti ncll'avvilente « r o u t i n e » 
di « vigilantes ». debbano in
vece assumere il ruolo tben 
più produttivo, anche sul pia
no umano) di operatori edu
cativi. tecnici e amministra
tivi. Anche in questo setto
re. quindi, eli obiettivi ge
nerali di riforma, di svi
luppo dell'occupazione a più 
alti livelli di qualificazione. 
di democrazia, che persegue 
il movimento sindacale e il 
nostro Parti to, si possano 
t radurre in modelli nuovi di 
organizzazione del lavoro, di 
professionalità, di arricchi
mento ed emancipazione cul
turale. di tute'.a delle con
dizioni materiali di vita e 
della dignità umana dei la
voratori. 

Vincenzo Magni 

segnalazioni 
LA FORMAZIONE DEGLI INSEGNANTI e L'INNO

VAZIONE EDUCATIVA dì R. Zavalloni e M. Parente • 
La Scuola editrice, Brescia • pagine 316 - lire 5300. 

DI esplicita impostazione cattolica (Zavalloni è s ta to Retto
re del Pontificio Ateneo Antonianum e la Paren te è dirigente 
nazionale del Centro studi nazionali dell'AIMC). questo libro 
è di interessante lettura per quanti vogliano meglio documen
tarsi su quella par te della pedagogia che più dire t tamente af
fronta i problemi della preparazione degli insegnanti e dell' 
Innovazione educativa. Privo di chiusure faziose, il libro offre 
mater iale utile in particolare su alcune ricerche in campo in
ternazionale. 

m. u. 

to un processo certamente 
non semplice e non lineare 
ma che toglie gli insegnanti 
e i non docenti al tradiziona
le isolamento e apre per essi 
la possibilità di un rapporto 
nuovo non solo con gli allie
vi, ma con la comunità ester
na alla scuola e con le forze 
civili, culturali e sociali che 
in essa sono presenti. 

Questi sviluppi positivi non 
possono però nascondere i 
problemi e le difficoltà che 
tut tora permangono. Sono 
problemi e difficoltà che di
scendono, prima di tutto, dal 
fatto stesso che all'espansio
ne della democrazia che si è 
verificata in questi anni non 
ha sinora corrisposto — ed 
è gravissima responsabilità. 
questa, della classe dirigente 
e del governo — l'avvio di un 
processo riformatore quale 
sarebbe indispensabile per in
vertire la tendenza all'aggra
vamento dello stato di di
sgregazione e di crisi in cui 
versa la scuola. Di questa 
crisi e disgregazione docen
ti e non docenti pagano du
ramente le conseguenze nel 
loro lavoro quotidiano, così 
come pagano le conseguenze 
di una politica del personale 
che non ha mai saputo af
frontare In modo adeguato i 
problemi della formazione e 
del reclutamento (si pensi al
le condizioni dell'Università e, 
specificamente, delle Facoltà 
che preparano gli insegnanti. 
o all'incoscienza con cui per 
anni si era lasciata ingigan
tire la piaga dei fuori ruo
lo; e, più di recente, al m4$ 
do del tutto improvvisato in 
cui sono stati organizzati i 
corsi abilitanti) e che non ha 
mai mirato alla qualificazione 
e alla valorizzazione del la
voro del docente, ma al con
trario lo ha sempre conside
rato come un lavoro margi
nale e di seconda serie, non 
come una vera professione 
ma come una semiprofessione 
poco valutata, male utilizza
ta e quindi anche mediocre
mente retribuita. Questa si
tuazione è poi esasperata, og
gi, dall'estendersi dei feno
meni di disoccupazione o se
mioccupazione intellettuale e 
dalle ripercussioni che ha sul
la scuola il generale aggrava
mento della crisi economica 
e sociale del paese. 

E ' perciò diffuso, anche in 
6trati assai larghi del perso
nale scolastico, un senti
mento molto marcato di fru
strazione e di insoddisfazio
ne, così per la propria con
dizione materiale come per la 
crisi del proprio ruolo: e su 
questa situazione cercano og
gi nuovamente di fare leva 
le forze conservatrici, con 
una linea che tende a disarti
colare le agitazioni e le riven
dicazioni di categorie dai te
mi di riforma e dalla stra
tegia complessiva del movi
mento operaio e popolare e 
con metodi di lotta che ri
schiano di contrapporre (co
me è accaduto nelle ultime 
set t imane con lo sciopero 
bianco proclamato dai sinda
cati autonomi, che ha para
lizzato o posto in difficoltà 
molti organi collegiali) gli In
segnanti e i non docenti agli 
studenti , ai genitori, alle or
ganizzazioni esterne sindaca
li o di quartiere. 

Più che mai vi è oggi inve
ce bisogno, anche nella scuo
la. di una strategia unifican
te: perchè *oIo con una lar
ga uni tà di forze Interne ed 
esterne e col sostegno di tut
to il movimento popolare si 
può vincere la difficile bat
taglia per la salvezza e il 
r innovamento della scuola 
i tal iana; e perchè solo nel di
ventare protagonisti di que
sta battaglia — e quindi nel
la lotta e nelle iniziative per 
11 pieno funzionamento e lo 
sviluppo dei nuovi organi di 
democrazia scolastica, per il 
r innovamento culturale e di
dattico, per l'avvio di un so
stanziale processo riformato
re di ordinamenti e contenuti 
— gli insegnanti e i lavorato
ri scolastici possono supera
re. in avanti. !a crisi del pro
prio ruolo e dare una valida 
risposta anche alle proprie 
esigenze professionali e di ca
tegoria. 

Ma ciò richiede un'iniziati
va che non può essere sol
tanto sindacale o para-sinda
cale. Vi sono grandi temi di 
riforma da affrontare, non 
solo per quel che riguarda gli 
ordinamenti e i contenuti del
ia scuola ma anche a propo
sito della politica del perso
nale scolastico, dai problemi 
di una revisione radica'.e degli 
a t tual i meccanismi di forma
zione e di reclutamento a 
quelli della creazione di un 
sistema validamente funzio
nan te di aggiornamento e ri
qualificazione; vi è l'esigen
za di tracciare una linea se
n a e coerente di lotta per la 
occupazione, che eviti cosi le 
proposte malthusiane di bloc
co delia spesa per l'istruzio
ne come, d'altro canto, le ipo
tesi corporative di un'espan
sione indiscriminata dell'im
piego nella scuola, e propon
ga invece precisi traguardi di 
incremento dell'occupazione 
in rapporto ad obiettivi di ri
forma e di qualificazione del 
serviz:o scolastico; vi è la 
necessità di rovesciare la tra
dizionale considerazione pura
mente negativa della * fem-
minilizzazione » del corpo in
segnante, per affrontare in
vece in positivo i problemi 
e la condizione delle donne 
che Insegnano; vi è l'urgen
za, più in generale, di una 
più vigorosa presenza politi
ca. culturale e ideale fra i 
lavoratori della scuola, eh* 

non può esaurirsi neppure nel 
dibattito o nella riflessione sui 
temi della didattica o delle 
riforme scolastiche, ma deve 
investire le grandi questioni 
così dello sviluppo e del rin
novamento della vita cultu
rale come del progresso civi
le, economico e sociale del 
paese. 

Rispetto a questi compiti vi 
sono indubbiamente ritardi e 
carenze anche gravi nella no
stra azione di partito. VI so
no per e/empio organizzazio
ni di parti to robuste, bene 
attrezzate, molto at tente ai 
problemi delle alleanze della 
classe operaia con i ceti me
di produttivi o impiegatizi, e 
che tuttavia hanno a lungo 
trascurato una categoria co
sì numerosa, ramificata, po
liticamente e ideologicamente 
influente, quale è quella degli 
insegnanti. Quasi sempre sono 
mancate un'attenzione e una 
iniziativa specifica verso le 
donne che insegnano. Troppe 
volte è prevalsa la tendenza 
a delegare al sindacato l pro
blemi degli Insegnanti; e an
che per molti insegnanti co
munisti si è determinata una 
singolare dissociazione fra un 
impegno nella scuola dì ca
rattere quasi esclusivamente 
sindacale e un impegno po
litico che si esercita invece 
fuori della scuola, nelle se
zioni, nelle amministrazioni 
locali, in altre organizzazioni 
o associazioni. Anche su que
sti limiti o carenze dovrà 
svilupparsi il dibattito nella 
Conferenza nazionale e — pri
ma e dopo — n.-lle sui '->'e 
Federazioni: per adeguare 
rapidamente al compiti di og
gi il nostro impegno così po
lìtico come organizzativo. 

Giuseppe Chiarante 

Documentario 
per le scuole 
sulla 
Resistenza 

« RESISTENZA UNA N A Z I O N E CHE RISORGE r è un f i lm documentario 
prodotto dal l 'Unitclcl i lm, che affronta in modo organico e documentato la 
storia degli anni 1 9 4 3 / 4 5 , utilizzando materiali di repertorio sia fotografico 
che cinematografico. I l f i lm, che si rivolge particolarmente ai giovani e ai 
giovanissimi, è stalo realizzato in modo da poter essere utilizzato anchu 
da strumento didattico, e può essere perciò proiettato sia tutto assiemo 
che in 5 puntate. La durata complessiva è di 3 ore e 20 minuti ed il 
costo è di lire 4S0 mila per la copia a 16 mm. e 2 5 0 mila per la 
copia Supcr-8 (le richieste vanno rivolte aU'Unitclcli lm, Roma, via Spro-
vicri 14 , tei . 5 8 8 . 6 2 6 ) . Specialmente raccomandabile per le celebrazioni 
del 25 aprile nelle scuole, se ne consiglia la proiezione a puntate appunto 
per suscitare il dibattito e il contributo critico degli studenti. (NELLA 
FOTO: due inquadrature dal f i l m ) . 

Come Modena si prepara alle elezioni 

SCHIERAMENTI E TEMI 
PER IL VOTO DELL'UNIV 

Nell'ateneo modenese si voterà il 14 febbraio - PCI, PSI, PDUP e AO nella lista dell'USD che l'anno scorso ottenne il 
6 0 % dei voti - Nel '75, volarono quasi 4000 studenti su 5000: una delle più alte percentuali di lutt'llalia 

Lettere 
ali9 Unita 

Dal nostro inviato 
MODENA. 4 

Cinquemila iscritti divisi in 
cinque facoltà (giurispruden
za, scienze, medicina, econo
mia. biologia). L'Università 
di Modena è il polo d'attra
zione per gli studenti delle 
province centrali dell'Emilia: 
il 60 per cento degli iscritti 
viene da fuori città, ma sono 
presenti anche alte percen
tuali di studenti greci (10 
per cento del totale) e pale
stinesi. L'anno scorso, alte 
prime elezioni previste dai 
«provvedimenti urgenti r> an
darono a votare quasi quat
tromila persone, il 60 per 
cento degli aventi diritto. Fu 
una delle più alte affluenze 
a livello nazionale. 

E' passato un anno, il 14 
febbraio saranno richiamati 
alle urne studenti e insegnan
ti. La lista di maggioranza, 
l'Unione Studenti Democrati
ci. 'te ottenne il 60 per cento 
dei voti, si ripresenta forte di 
una aaorcaazionc viti vista, 
che comprende, oltre a co
munisti e socalisti. anche al
cuni rappresentanti del PDUP 
e di Avanguardia Operaia. E' 
un caso unico, crediamo, ma 
non accidentale. E' il risultato 
di un lavoro continuo, intel-
liacntc. dei compagni della 
sezione universitaria del PCI 
e dei dirigenti dellUSD. 

Ce ne parla il compagno 
Motta, ex segretario della se
zione universitaria, n II dato 
centrale su cui abbiamo lavo
rato è anello del diritto alio 
studio. Cosi abbiamo caratte
rizzato la nostra presenza nel 
Consiglio di amministrazione 
e in quello dell'Opera univer
sitaria con lo sfoTzo per dare 
agli studenti servizi adeanati. 
La mensa. In creazione di 
biblioteche più vaste a li
vello d'istituto, il reperimento 
di alloaaì a basso costo per 
o'.i student' Ma abb-amo vo
luto che ogni realizzazione. 
ogni conquista. fossr discussa, 
verificata daoli studenti e da
gli insegnanti •». 

Decine di assemblee in cor
so. assemblee o c v i ' ; . di isl<-
tuto. hanno sorretto l'attività 
dcah oraani di acstinne. 

«Il Con<ìa'io d'amministra
zione delrUnivcrs<tà — dice 
il compagno Cocchi — ha de
liberato il reao'nmento per 
la istituzione dei consiaìi di 
istituto, una stTittura devio-
erotica essenziale per la vita 
interna dell'ateneo. Alla base 
di questi consigli si è stabi
lito vi fosse l'assemblea di 
istituto degli studenti, degli 
insegnanti e del perennale non 
insegnante, così come l'as-
semb'ea deali utenti è il mo
mento decisionale nella ge
stione del grande centro di 
calcolo dislocato presso l'Uni
versità ;>. Da questa estensio
ne della democrazia sono nate 
iniziative che rappresentano 
ora altrettanti esempi di la-
voro 

ALLOGGI. Si sta andandoad 
una convenzione fra consiglio 
dell'Opera e lACP per la qua

le, attraverso la cessione al
l'Istituto case popolari di una 
struttura di proprietà dell'Uni
versità, quest'ultima riceverà 
alcuni appartamenti a basso 
costo per gli studenti: la gra
duatoria. ovviamente, verrà 
stabilita dal consiglio del
l'Onera. Inoltre, dopo alcuni 
incontri con l'Amministrazio
ne comunale, esiste un ac
cordo di massima per rica
vare. all'interno delle ristrut
turazioni previste nel piano 
del comune per il centro sto 
rico. alcuni appartamenti da 
affittare anli studenti. Un at
tacco. quindi, alla specula
zione edilizia. 

MENSA. Si è costituita la 
commissione mensa che ha 
assegnato la gestione del ser
vizio ad una cooperativa, evi
tando così ogni tentativo di 
speculazione da iurte di ditte 
private. Nelle intenzioni del 
consìglio dell'Opera universi
taria, la mensa si dovrà apri
re a! quartiere, divenendo in 
questo modo un servizio so-
cinte rniif'tivo vr In citi™. 

ATTIVITÀ' CULTURALI 
Attraverso l'ARCI si sono or
ganizsate numerose iniziative 
all'interno del collegio uni
versitario. Il successo è sfato 
notevole, anche se la conti
nui'a è venuta un po' a man
care. 

Un discorso più vasto me

rita la « ristrutturazione dei 
programmi a. Riportiamo, per 
brevità, la sola esperienza di 
medicina, così come ce la de
scrive la compagna Vera : 
« Abbiamo cominciato dalle 
rivendicazioni mintine, dalla 
selezione, dai programmi inu
tili. dalle difficoltà di appren
dimento. dalla ristrutturazio
ne dei piani di studio. Un 
primo lavoro collettivo dei do
centi ha permesso di varare 
un programma concordato, 
che stabilisse delle preceden
ze didattiche. 

« Certo, le difficoltà si sono 
fatte sentire subito. I limiti 
didattici, per stessa ammis
sione dei docenti e degli stu
denti, erano presenti sia tra 
gli insegnanti che tra coloro 
che uscivano da una scuota 
media ancora arretrata. Cosi 
la selezione, alla fine, si ve
rificava ugualmente. Il prò 
blema è stato discusso nelle 
assemblee di corso (sono qua
si istituzionalizzate — n.d.r.). 
dove i contrasti, dati i pro
blemi. risultavano ansile forti 
Si è comunque compreso che 
le sperimentazioni non potè 
vano sj/rroTìrr la riforma de1-
l'Università, ma solo avvici
narla. e si è proposto la 
creazione di un lavoro inte
grativo alle lezioni I risulta!: 
di quest'ultima iniziativa sono 
buoni :>. 

I limiti di tutte queste ini 
ziatue? « Tanti ». ci dice u 
compagno Motta. «Manca 
"storicamente", un movimen 
to degli studenti, e questo ha 
portato ad un certo disfacci 
degli eletti negli organi di 
gestione con la massa stu 
dentcsca. La mortalità scola
stica è ancora elevata, la spe 
rimcntazionc ha toccato uni' 
parte ancora minima dell'in 
tcra struttura universitaria 
Ora andiamo alla verifica 
elettorale. L'abbiamo prepa
rata con cura Abbiamo preso 
contatti con la lista di "Unità 
lotta e democrazia " di Bolo 
gna. per toccare così sia gli 
studenti bolognesi che studia 
no a Modena, sia i modenesi 
che studiano a Bologna. Ab
biamo presentato un program 
ma che si basa sulla demo 
cratizzazìone dell'Università e 
sulla sua apertura verso 
l'esterno. In particolare, vor
remmo rendere concreta la 
prospettiva di apertura del 
l'università all'esterno, attra 
verso un collegamento con le 
strutture per le "150 ore" 

Un lavoro ancora aperto 
dunque, e una scadenza, quel 
la elettorale, che dovrà rcn 
derlo possibile. In attesa dcl'r 
riforma. 

Romeo Bassolì 

I Consigli dei genitor i d i circolo e d'istituto 

Uno strumento di democrazia 
non ancora bene utilizzato 

'< I rappre-entanti dei geni
tori nei Consigli di interclas
se possono esprimere un co
mitato dei genitori del arto-
Io o dell'istituto». d;ce l'arti
colo 4.» del Titolo II lassem-
b'.ee de. senlton» d^l docre 
to delegato sugli organi di 
gestione delia scuo.a. 

Vorrei brevemente richia
mare l'attenzione sur/impor
tanza di far uso di questa 
possib.lità <utili/vare tutti gli 
spazi ofie.-ii dai decret. de
legati) m un momento m cui 
si sente spesso lamentare 
quel senso di frustrazione e 
di delusione che affligge non 
pochi genitori dopo questo 
pr.mo anno di esperienza su 
cui si è soffermato il com
pagno Salvo nella pagina 
scuola di giovedì scorso. 

E' innegab.le che i limiti 
dei decreti, le resistenze bu
rocratiche ecc. esistono, van
no denunciati e risolti in po
sitivo, ma a mio avviso è ne
cessario mettersi al lavoro per 
costruire e organizzare ed an
che qualificare la presenza 
dei genitori nella scuola co
me fatto di crescita politica 
del movimento nel suo com
plesso at torno ai temi del 

l r innovamento didattico, cul-

' turale e di attrezzature t.n 
una parola, s trut turale e so-
vrastrutturale) che si impone 
come necessario di fronte al
la cr.si profonda cui le cla.-vs: 
dominanti e le ìorze che m 
questi anni r unno governato 
il paese hanno portato !a 
«cuo'a e cho d.venta .-em
i ro p.u drammat.ca ed ev. 
dente. 

L'esperienza di chi ha par
tecipato a quell'embrione de: 
decreti delecat» che fu la cir
colare Musasi del l&rì9 dice 
che è proprio nel Consuiio 
dei genitori (cosi allora M 
chiamava il cos.dderto « par 
lamentino.) > de: genitori) 
che faticosamente. lentamen
te. ma inesorabilmente è av
venuta la crescita di coscien
za democratica di assemblee 
che francamente a«r!i inizi 
erano molto scorarzianti . E' 
s tato li. in un momento di 
partecipazione intermedio fra 
l'assemblea generale e la 
classe, fra l'assemblea e il 
comitato Scuola - famiglia 
(spesso in mano a forze re
trive e diret tamente influen
zato dal preside) che si sono 
Imposti l temi generali del-

i l 'arretratezza dei contenuti e 
| dei programmi, delle esigen

ze dei Piovani, la discussione 
(macao lo scontro) sulle lo 
ro forme di lotta: è li che 
e prevalga la v.a del dialo 
co. E" ancora li che in mei! 
t.tsi i genitori hanno :mp4 
rato le re-zrle della vita de 
mocratica (chiedere la pa 
rola, prendere appunti , non 
far detener.-, re il d.battito in 
r.ssa tee i ed è infine in quel 
la sede che e caduta (spec.e 
nesl: .-tituti suneriori» la 
premuri:.*:.ile an t .comunica e 
5i e f.vta s t rad i la ricerca 
del confronto e della tolleran 
za reciproca. 

Forse a qualcuno questi te 
mi p i t r a n n j apparire troppo 
modesti, ma io sono convin 
t«t che il momento del lavo 
ro lento, paz.ente, magari 
noioso della costruzione dal 
basso del movimento è ne 
cessano a conquistare la 
ma2g:oranza e a far preva 
lere ì temi e gli obiettivi più 
ambiziosi indicati dalle for
ze democratiche, e che il Co 
m.tato dei reni ton del circo 
lo o dell'istituto può offrire 
appunto un'ottima occasione 
per questo lavoro. 

Bice Foà 
sez. PCI Trastevere • Roma 

L'incontro con 
la politica dei 
giovani studenti 
Caro signor direttore, 

sono una ragazza di 14 anni 
e frequento la prima liceo 
scientifico. Quest'anno mi so
no trovata davanti a tanti 
problemi. Per esempio, è inai 
possibile che ragazzi di 14 
anni, provenienti dalla scuola 
media, debbano (arrivati al 
liceo) necessariamente appar
tenere a un partito ? Non 
sono d'accordo, perchè non 
posso essere comunista, per 
esempio, sema sapere che 
cosa precisamente voglia di
re. Ora, lei può pensare: ma 
non c'è nessuno con una pi
stola dietro la nuca che ti 
minaccia, obbligandoti a iscri
verti ad un partito. No. dico, 
però vengo definita automa
ticamente qualunquista, inca
pace e stupida. Oppure, vado 
a messa, subito dicono che 
sono del Movimento cattoli
co popolare. E ancora, fxirlo 
per due o tre volte con una 
ragazza o con un ragazzo al 
quale hanno appioppato il 
nominatu o di fascista? Ecco, 
dicono che mi .SONO iscritta 
al MSI. Succede questo an
che a me. che ho un jxidrc 
e una sorella comunista Ne 
loro mi aiutano ad orientai-
mi. Sto cercando, leggendo 
/'Unità che mi jxire un gior
nale chiaro e sincero, di im
parare da sola senza prvs 
sioni o imposizioni. 

Un altro problema è que
sto: sono stata eletta rappic-
sentante di classe assieme ad 
un'altra ragazza. Credevo fos
se facile parlare, discutere e 
dire la propria opinione: ma 
ho scoperto che mi blocco 
e non riesco a pronunciare 
una parola quando Vii trovo 
di fronte al preside. In fami
glia, dato che un professore 
l'ha aetto a mio jxulre. me 
lo rinfacciano sempre e io mi 
blocco sempre più: e quando 
devo andare in presidenza a 
chiedere qualcosa mi trema
no le mani, le gambe, mi 
sento un vuoto allo stomaco 
e rimango muta come un pe
sce. Dopo me ne pento, mi 
rimorde la coscienza se penso 
di aver mancalo ai mìei do
veri di rappresentante e mi 
sento in colpa. D'altra jxirte. 
da sola devo riuscire a supe
rare la crisi, ma se penso 
che fra qualche giorno ci sarà 
il consiglio di classe mi ven
gono i brividi del terrore. 

S.P. 
(Cosenza) 

Le questioni che ci poni 
sono interessanti perchè van
no molto oltre il tuo caso 
personale. Il primo incontro 
— nella scuola secondaria — 
dei quattordicenni con la po
litica in generale ed in par
ticolare con quella scolastica 
(consigli di classe, di istituto. 
di disciplinai è certamente 
un problema che riguarda 
moltissimi studenti. Cerchia
mo dunque di analizzare al
meno i punti principali della 
tua lettera. Tu affermi elio 
a 14 anni non te la senti di 
iscriverti ad un partito poli
tico. E' un'ossei vazione sen
satissima, tant'e vero che pra
ticamente tutti i partiti han
no delle organizzazioni giova
nili, le quali — aperte appun
to ai giovanissimi dai 14 anni 
in su — mettono questi ra
gazzi davanti ad impegni me
no rigidi e definitivi quali 
invece comporta la militanza 
in un partito. Si può dire, 
anche se il concetto è un 
po' impreciso, che la parte
cipazione alle organizzazioni 
giovanili è una sorta di ap
prendistato politico, durante 
il quale si ha tempo e modo 
appunto di approfondire le 
proprie cognizioni, i propri 
impegni. 

Tu però ti lamenti anche 
del fatto che la tua non ade
sione a questa o quella orga
nizzazione, autorizza gli altri 
ad affibbiarti questo o quel 
convincimento politico o a 
trattarti da disimpegnata, qua
lunquista ecc. Ora noi cre
diamo che tu qui debba di
stinguere. Alcune scelte di 
fondo si debbono poter fare 
anche a 14 anni; cioè si han
no già a quest'età la matu
rità e le conoscenze per fare 
una scelta chiara in direzio
ne dell'antifascismo e della 
democrazia. Dalla tua lettera 
(scritta assai ber.e. senza er
rori e con una chiarezza rara 
in ragazzi della tua età) si 
deduce che certamente leggi. 
ti informi. Quindi ì tuoi 14 
anni sono più che sufficienti 
per farti fare la scelta prio
ritaria dell'antifascismo e del
la democrazia, traducendola 
anche in militanza effettiva. 
Infatti, in classe, nel tuo pae
se. nel quartiere, hai mille 
occasioni per dimostrare la 
tua volontà di lotta contro 
li fascismo: dalla partecipa
zione ad una manifestazione, 
ad un intervento in classe. 
ad un commento quando di
scuti con gli amici, vedi con 
loro un film. Se qualcuno 
perciò ti accusa di fascismo 
perché ti vede chiacchierare 
con ragazzi e ne passano per 
fascisti, non te ne curare, se, 
come pensiamo, la tua mili
tanza democratica e antifasci
sta e- dimostrata dai fatti. 
Stai solo attenta a che il tuo 
sacrosanto desiderio di appro
fondire le tue idee prima di 
una scelta definitiva non di
venti un alibi per la passi-
viT.i e il npie-qamento su te 
stessa, l'estraneità dalie lotte 
e dalla realta di ogni giorno. 

Ce . pero, nella prima parte 
della tua it-ittra. un concetto 
che toma poi anche quando 
parii dei tuoi problemi di 
rappresentante di classe. Af
fermi cioè che vuoi « impa
rare da sola ». « fare da sola ». 
Su questo dovresti riflettere. 
Se e giusto, come è giusto, 
che tu non soggiaccia a pres
sioni e coercizioni, ciò pero 
non può tradursi in isola-
memo. E' discutendo, con
frontandoti con gli altri (gio
vani e adulti», domandando 
e poi verificando le risposte 
cc>n le tue convmz.oni, che 
puoi trovare la strada dc-1 
giusto impegno, di quello cioè 
all'interno dellj» società per 
cambiarla e migliorarla. Fre
quentando il circolo della 
FOCI, o quello di un'altra 
organizzazione, discutendo con 

tuo padre, con i professori, 
polemizzando o criticando i 
tuoi compagni di classe: solo 
così puoi formarti. E' evi
dente che la scelta, in ulti
ma analisi è tua, individuale, 
ma questo è il gradino fiimla 
di una scala lunga, difficile, 
talvolta noiosa: salita spalla 
a spalla assieme agli altri. 

Il secondo problema che 
poni ci sembra meno com
plesso. In parte giocano degli 
elementi di inesperienza e di 
timidezza, del tutto naturali 
in una ragazza di 14 anni 
che per la prima volta si 
trova ad assolvere un ruolo 
di « rappresentanza ». per 
giunta in un organismo in 
cui prevalgono gli adulti. Ve
drai che con l'esperienza e 
con molta forbii di volontà 
riuscirai abbastanza rapida
mente a far passare... il vuoto 
allo stomaco. Anche a questa 
proposito vorremmo darti non 
dei consigli ina degli elemen
ti di riflessione. 11 pentimen
to, il rimorso di coscienza cui 
ti richiami, sono canuti •'Mi
ci di una formazione t ,ti>-
lica e sono quindi perfetta
mente funzionali alla pratica 
della religione (diciamo que
sto con tutto rispetto) ma 
in tale campo devono runa-
nere perche alt rimenti fini
scono col tuoniate un impe
gno serio in campo sonalo 
e politico. 

Ci sembra che in questo 
settore di interessi tu debba 
adottare altri modelli e me
tri di azione. Per esempio, 
se vuoi batterti per qualcosa 
in consiglio di classe, riuni
sciti prima coi tuoi compa
gni, senti il loro parere, e 
quando sei ben sicura di es
sere l'interprete di un loro 
interesse, di un loro diritto, 
allora vedrai che ti sarà me
no difficile prendete la pa
rola davanti al preside. Sia
mo certi che per le prime 
volte il mal di stomaco ti 
rimarrà, ma non ti impedirà 
di parlare e di esprimere con 
efficacia e chiarezza le tue 
idee, come del resto sei riu
scita a fare così bene nella 
tua lettera a noi. un. ;».) 

Gestione della 
scuola e programmi 
d ' insegnamento 
Cara Unità, 

i/l un dibattito uscito e 
che prosegue nelle « Lettati 
«//'Unità », ;/io//i insegnanti e 
studenti .SOHO intervenuti nel
la discussione sulla riforma 
della scuola media superiore. 
Il dibattito, oltre che sulla 
gestione della scuola, si è i;i-
centralo sui programmi di in
segnamento quale punto di 
fondamentale importanza. 

Bisogna mettere in eviden
za che una riforma realmente 
democratica deve distruggerà 
l'indirizzo antidemocratico ed 
antiscientifico imixisto alla 
scuola italiana dalla riforma 
di Gentile del 1923: riforma 
conforme alla ideologia del 
capitalismo monopolistico di 
Stato che tende a soffocato 
ogni forma di lotta o conqui
sta conscguentemente demo
cratica. Il dibattito ha dato 
giuste ed utili indicazioni su 
alcuni punti come lo sdoppia
mento deile cattedre, la so
stituzione dell'asse culturale 
idealistico genlihano con un 
asse che si basi su economia, 
diritto, statistica, un asse cul
turale storico-reale. 

Le forze democratiche e so
cialiste devono farsi porta
voce in Variamento di queste 
esigenze espresse dalle com
ponenti della scuola, allarga
re ed approfondire il dibat
tito tra insegnanti e studenti. 

FRANCESCO BENNATI 
(Chioggia - Venezia) 

Come studiano 
le ragazze 
della terza H 
Gentile redazione, 

siamo della III B della scuo
la media « Umberto Cosmo » 
di Vittorio Veneto, e vi scri
viamo perchè fogliamo far sa
pere a tutti quello che et sfa 
succedendo. Fin dalla I me
dia. con l'aiuto della nostra 
professoressa Donatella Do
nati. abbiamo proiato a tara 
scuola con un metodo river
so. nel modo più vicim alla 
nostre esigenze mettiamo l 
vott insieme, prendiamo la 
decisioni a maggioranza, fac
ciamo molte discussioni MI 
tutti i problemi sociali che 
ci interessano tipo, le donna 
nelle fabbriche, aborto, divor
zio ecc.. Certo forse questo 
tifro di lavoro non e st^to fa
cile j>erchc alcuni genitori cer
cai ano con ogni mezzo di 
far trasferire la Donati. Ulti
mamente abbiamo fatto un 
giornalino dove si è scritto 
quello eh-' pensiamo e faccia
mo. Questo giornalino lo ab
biamo scritto soprattutto per 
t gioiani e lo abbiamo i ca
duto m tutte le scuole su;>&-
riori Mentre la maggior par
te dei nostri genitori, e m 
parte d'accordo con noi. c'è 
intece chi ha chiesto un'ispe
zione ministeriale: e rome sa 
questo r.on bastasse, sono sta
te messe in giro <• voci » se
condo le quali la professores
sa Donati m classe fa lezione 
nuda e ci insegna che essere 
libere significa solo avere di
ritti e non doveri 'arrivano 
persino a dire che e drogata'). 

I genitori che più ci criti
cano. fanno parte di vn'r.sso-
ciazinne di ccmtori non cer
to democratici Maairi que
sti genitori riconoscono (ha 
la scuola non ta bene così 
ma ogni volta che qualcuno 
cerca di cambiare quilcosa. 
cominciano a criticarlo. Vi 
chiediamo di pubblicare que
sta lettera perchè togliamo 
che tutti sappiamo che cosi 
succede a chi tcr.ta di cam
biare le cose nel mondo e nel
la scuoln Vi inviamo una co
pta del nostro giornalino e 11 
preghiamo di leggerlo, parti
colarmente r.rlle parti dedica
te ella * breve storia della 
nostra disse » e alla * que
stione femminile ». 

LE RAGAZZE DELLA III B 
(Vittorio Veneto - Tre\iso> 
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SAGGISTICA 

Cominciò 
Seurat? 

Dal pittore francese, afferma il critico Filiberto 
Menna, ha inizio l'atteggiamento moderno di fa
re, simultaneamente, l'arte e un discorso sull'arte 

FILIBERTO MENNA. «La 
linea analitica dell'arte 
moderna », « Le figura e le 
Icone», Eimuidi, pp. 113, 
111. 62, L. 2.000 

L'arte è un'attività umana 
che avvia i propri interroga-
tlvi non aspettandosi rispo
ste ma ancora domande. Da 
un punto di vista linguistico, 
condiviso dallo odierno cor
renti semiotiche, si può affer
mare, con Jakobson, che il 
messaggio estetico e struttu
rato in modo ambiguo e si 
configura come autoriflessi-
\o , vale a dire che tende ad 
accentrare l'atlen/ioiie del 
fruitore sulla propria Torma, 
Sul primo punto c'è un accor
do pressoché generale: l'uni
vocità, la banalità, i luoghi 
(ornimi, il troppo fatilo da 
capire, non appartengono evi
dentemente all'universo del
l'arte, anche se; più di recen
te si sono verificati eventi tali 
ria scardinare una tale certez
za (impegno estetico della 
tautologia, dello stereotipo vi-
sivo-verbale, del riferimento 
scientifico, e così via). Il se
condo punto — ciucilo relati
vo all'autoriflessivilà del mes
saggio estetico — appare in
vece meno acquisito. 

Tuttavia, fino almeno dal
le prime tcorb/azioni in tal 
senso dei formalisti russi e 
dalle acute riflessioni di Del
la Volpe, dovrebbe ormai ap
parire chiaro che l'ambiguità 
e la possibilità delle molte
plici interpretazioni offerte dn 
un messaggio estetico, met
tono in moto una dialettica 
Ira una determinata opera di 
arte e tutto l'universo lingui
stico. stilistico, artistico da 
cui essa scaturisce e a cui si 
riferisce. Ad esempio il Qua
drato nero su fondo bianco di 
Malevìc. opponendosi con vio
lenta dialettica al codice « pit
tura *, Ta ripensare critica
mente tutta la storia dell'ar
te fino al 1915. pone il pro
blema di se stesso, esige lo 
instaurarsi di una nuova co
municazione artistica. 

In linea di massima si può 
dire che da sempre i/ discor
do dell'arte è stato, anche, 
un discorso sull'arte. Tale 
processo però è andato pro
gressivamente e cosciente
mente accelerando, pressapo-
co da almeno cento anni. In 
un certo senso le correnti 
artistiche succedutesi dalla 
seconda metà dell'ottocento 
ad oggi hanno teso a fare ac-

ENCICLOPEDIE 

Popoli 
Stati e 
uomini 
della 
storia 

ENCICLOPEDIA STORI
CA ZANICHELLI , pp. X-
584. 80 tavole. L. 4-S00 

Frutto della fusione di volu
metti preesistenti della stes-
.s.i casa editrice e di un la
voro nuovo di notevole Iena 
compiuto da diversi studiosi 
e coordinato da S. Sechi. E. 
Collotti Pischel e I. Taddia, 
il volume si presenta, a un 
prezzo realmente contenuto. 
come uno strumento utile e 
soddisfacente di consultazione 
per gli studenti. 

Se i settori dedicati ai % per
sonaggi storici ». alla cronolo
gia universale, alla bibliogra
fia e all 'atlante storico sono 
per evidenti ragioni suscetti
bili di offrire nozioni elemen
tari facilmente reperibili al
trove. la sezione dedicata ai 
« termini storiografici ». già 
da tempo disponibile in com
mercio in forma autonoma, e, 
soprattutto, quella dedicata a 
«Sta t i e popoli» costituisco
no l'apporto più cospicuo e 
rilevante del volume. In que
st 'ultima infatti il lettore può 
trovare vere e proprie voci 
monografiche, a volte di no
tevole ampiezza, sui grandi 
Stat i come su quelli minori 
o di recente costituzione, ela
borate con accuratezza 
ed equilibrio, ma senza aset
tica ed illusoria a neutralità i . 

Tra t to caratterizzante della 
impostazione del settore è il 
rilievo offerto alle nazioni ex
europee, sulle quali vengono 
offerti dati realmente disper
si e difficilmente attingibili 
in toma omogenea negli stru
menti di informazione della 
editoria italiana, e ai « popo
li >\ nel loro divenire storico. 
anche quando non hanno dato 
vita a forme statuali stabili 
e tuttora vitali, o quando non 
hanno ancora raggiunto, per 
contrastate vicende, tale gra
do di organizzazione e di au
toaffermazione nazionale. 

g. s. 

coniare la distanza fra arie e 
critica dell'arte, perseguendo 
un simile accostamento senza 
uscire dal mezzo estetico. 

L'inizio della vicenda che 
doveva portare l'artista ad 
essere anche l'anulizzatoru 
razionale e il critico lucido 
di se stesso, all'interno della 
sua opera, si può datare for
se nel 1HH(). in un certo |H>-
meriggio di domenica, alla 
Grande Jatte. E' la tesi che 
Filiberto Menna espone in 
questa sua Linea (inaliti-
cu dell'arte moderna, linea 
che viene interpretata prima
riamente, come una pratica 
semiologica dell'arte, poiché 
ixiiie il problema di una pos
sibile formalizzazione dei si
stemi significanti. 

Più precisamente, secondo 
Menna, -i importa registrare il 
fatu» che l'arte moderna, a 
partire dalla fine del secolo 
scorso, è sorretta dalla esi
genza di costituire in siste
ma i propri mezzi espressivi 
e eli attribuire loro una au
tonomia specifica, avviandosi, 
cosi, per proprio conto, verso 
una definizione strutturale del 
linguaggio, già interpretato 
come « entità essenzialmente 
autonoma di dipendenze in
terne » (Hjielmslev). 

Perché Seurat è indicato 
da Menna come il caposti
pite di questo atteggiamento 
analitico, autoriflessivo, me
talinguistico. che consente al
l'artista di condurre simulta
neamente il doppio procedi
mento del fare l 'arte e del 
fare un discorso sull'arte? « Il 
procedimento di Seurat si 
configura come una operazio
ne tipicamente analitica, 
scomponibile in tre tempi: 1) 
una ricognizione sul motivo e 
la stesura di un taccuino di 
appunti; 2) una rielaborazione 
dei dati sulla base di una teo
ria della pittura: 3) l'esecu
zione materiale, condotta 
sempre in atelier. Intesa co
me puro trasferimento della 
idea sulla tela. Si tratta di 
una operazione essenzialmen
te mentale, già chiaramente 
individuata dagli artisti e dai 
critici dell'epoca: Signac par
la di due momenti operati
vi diversi, gerarchicamente 
distinti, la concezione del qua
dro assumendo il ruolo di pro
tagonista; Pissarro dichiara 
addirittura che per la pittura 
di Seurat l'esecuzione non ha 
rilevante importanza ». 

Una simile maniera di pro
cedere è variamente riscon
trabile nelle esperienze arti
stiche moderne, anche se pre
senta curiose analogie con 
episodi rinascimentali che ci 
si aspetterebbe agli antipodi 
di ciò: si pensi esemplarmen
te agli abbozzi e studi « con
cettuali > di Leonardo, o an
che a tutti quei casi che si 
possono definire di « architet
tura manoscritta ». di cui non 
esistono realizzazioni, ma che 
spesso costituiscono validi ri
ferimenti teorici e progettuali 
nella storia dell'architettura. 
Casi forse eterogenei, ma che 
fanno riflettere circa lo slit
tamento dell'apprezzamento 
estetico, più disponibile verso 
il momento inventivo che non 
verso quello realizzativo. Nel
la riflessione estetica l'idea 
della forma è stata giusta
mente rivalutata sulla più 
tradizionale impostazione che 
privilegiava la forma della 
idea. 

Lo slittamento che si è avu
to nel concepire l 'arte va 
messo in relazione anche alla 
progressiva formalizzazione 
che si è avuta in vari univer
si del discorso culturale. Oggi 
quando si dice «linguaggio» 
artistico, non Io si dice pro
prio metaforicamente: la lin
guistica succeduta a Saussu
re. la filosofia analitica, lo 
strutturalismo, la semiologia, 
hanno variamente permeato 
quel «linguaggio. A ragion 
veduta, e con un accenno a 
Foucault, l 'autore asserisce 
che «con Cézanne e con Seu
rat la pittura si avvia a di
ventare semiologia>. Menna è 
d'altronde consapevole che la 
completa formalizzazione di 
un così complesso discorso è 
impensabile e scientificamen
te improponibile. Nonostante 
l'avvicinamento di ar te e se
miotica da più parti perse-
seguito. ogni messaggio este
tico propone soprattutto, co
me dice Menna, la «fonda
zione di un nuovo universo del 
significato, non un'analisi del 
già noto >. In altre parole al 
momento in cui l'opera vie
ne impostata, una coscienza 
semiotica è utile onde avere 
il quadro esatto della situa
zione del codice in cui si ope
ra . ma non è di per sé suf
ficiente a garantire l'acquisi
zione estetica di nuovi modi 
di significare. 

Lamberto Pignotti 

SCRITTORI STRANIERI 

Ha il formato e la semplicità di un album 
di famiglia d'altri tempi questa documen
tazione fotografica eli un grande momento 
di vita collettiva: il Festival provinciale del-
1\< Unità » il Milano, dello scorso unno. Ban
dita ogni tentazione di retorica, il volume —• 
curato da Cesare Colombo, con un'introdu
zione del segretario della Federazione del 
Pel Riccardo Terzi — rievoca attraverso le 
immagini (scattate da una equipe di foto
grafi) dieci giorni «costruit i», come le strut

ture al Parco Sempione, da migliaia di co
munisti per un milione di cittadini. Come 
nasce un Festival dell'Unità, m quale modo 
ti articola, che segno lascia in una città e 
perché di anno m anno riesce a dilatare il 
suo successo: Io .spiegano le belle toto, lim
pide quanto le brevi didascalie, esprimendo 
e sintetizzando il vulore umano, politico e 
culturale dell'ormai tradizionale incontro con 
il Pei e il suo giornale (Tetl editrice. Lire 
1.500). NELLA FOTO: un momento del fe
stival. 

STORIA 

L'avventura 
di D'Annunzio 

# 

Sconcertante analisi di uno studioso americano dei se
dici mesi del controllo di Fiume da parte del poeta 
M I C H A E L A. LEDEEN, 
« D 'Annunz i* a Fiume », 
Laterza, pp. 301. L. 6.500 

Per più versi sconcertante, 
questo libro dello statuniten
se Michael A. Ledeen, che si 
inserisce nel revival dannun
ziano in a t to in Italia da qual
che tempo. Sconcertante per
ché, pur contenendo taluni 
approfondimenti ed interes
santi notizie, come per esem
pio quelle, t ra t te in buona 
par te dall 'Archivio-Museo 

Fiumano, sui rapporti t ra 
D'Annunzio e i nazionalisti 
(Corradini e Fosca ri che nel
l'ottobre 1919 vanno a Fiume 
per convincere il poeta a 
marciare su Roma: Giuriati 
e l 'industriale triestino Oscar 

Sinigaglia, rispettivamente or
ganizzatore e finanziatore del
la spedizione nella città adria
tica, d i e usano Fiume dan
nunziana come strumento at
to a far cadere il ministero 
Nitti e a promuovere uno spo
s tamento verso destra dell'as-

INDAGINI 

Che musica consumi? 
GIAMPIERO CANE, «Il consumo della musica», Ar
mando Armando, pp. 146, L. 2.500. 

Giampiero Cane, già noto come stimolante interprete del 
jazz americano degli anni Sessanta (Canto nero. Guaraldi, 
Rimini 1973), ha pubblicato ora un nuovo volume dedicato al 
consumo della musica in Italia. Il problema è cruciale e ap
passionante per chi vede la musica come specchio della so
cietà e insieme come strumento di formazione, per chi (co
m'è il caso di Cane) fa il critico militante o per chi sul pia
no politico tende a individuare le possibili linee di sviluppo 
della cultura del paese. 

Dunque il libro tocca interessi primari e vitalissimi. La sua 
compilazione è risultata un riassunto (aggiornato al 1973) dei 
dati statistici disponibili e delle acquisizioni politico culturali 
compiute dal mondo musicale italiano in convegni, indagini 
critiche, battaglie giornalistiche, proposte di legge. In tal senso 
si t ra t ta di un testo vivo e utile. 

Due rilievi s'impongono a lettura finita: in primo luoeo 
si avverte che la massa dei dati, delle interpretazioni, delle 
osservazioni critiche, scaturisce dalla vita musicale stessa ma 
difetta del filtro di una riflessione sistematica. Prendiamo ad 
esempio le stat ist iche: anche se quasi mai ne viene indicata 
la fonte, si intuiscono dedotte dalle riviste discografiche, dal 
bollettini SIAK. dalle pubblicazioni interne del teatri o del 
conservatori: sono dati utili come s t rumento immediato, co
me supporto a un'Impressione; ma è difficile poterli conside
rare come dati scientificamente controllati. 

Secondo rilievo: per necessità di cose e per esplicita sotto
lineatura dell 'autore il libro taslia net to con le classiche di
stinzioni fra i generi musicali: ne riconosce l'esistenza, ma 
riconosce anche il peso determinante che la musica « legge
ra <>. in contrapposizione con altri generi più nobili, ha avuto 
e ha tuttora nella formazione culturale e civile degli italiani. 

Solo un malinteso senso della sacralità dell 'arte, tipico 
della tradizione culturale della borghesia, ha fatto si che 1 
prodotti <; inferiori >» fossero considerati non musica e fos
sero lasciati alla più completa discrezione delle manipola
zioni industriali. E aver posto l'accento con forza su questo 
aspetto deila situazione, è. per il libro, men to di non poco 
conto. 

Mario Baroni 

se governativo, ecc.), su va
rie questioni fondamentali il 
suo autore fa propria acritica
mente l'ottica deformante del
la narcisistica verbosità dan
nunziana, smarrendosi dietro 
le vuote declamazioni e per
dendo di vista le forze reali. 

Tando per fare un esempio: 
da questo libro è totalmente 
assente, come già operante 
realtà nazionale e statuale, la 
Jugoslavia, mentre molta se
ria attenzione è concessa agli 
« intrighi balcanici » del Co
mando fiumano e ad avven
turieri del tipo di Ivo Franck. 
futuro ustascia; nel volume 
non è mai menzionato Pasic, 
mentre Trumbic lo è solo una 
volta, e a proposito del trat
tato di Rapallo. 

Ma ciò che di più debole 
ed inaccettabile il lavoro di 
Michael A. Ledeen contiene è 
la pretesa, ricorrente e più 
volte esemplificata, di convin
cere il lettore che « la " poli
tica dannunziana " è divenuta 
in questo secolo una norma 
per l'Occidente, e noi siamo 
gli eredi di una tradizione po
litica che in gran parte si 
sviluppò nei sedici mesi du
rante i quali Fiume fu sotto 
il controllo del poeta. L'età 
della politica di massa è di
ventata una realtà grazie agli 
uomini e alle donne che han
no appreso come forgiare le 
masse in un ben affiatato cor
po politico, e tra essi D'An
nunzio occupa un posto Im
portante ». « Noi siamo gli ere
di... ;>: il Ledeen avrebbe fat
to bene a specificare a chi 
allude con quel « noi ». 

Nonostante molte innegabili 
differenze oggettive tra il fiu-
manesimo dannunziano e il 
fascismo, a l t re t tanto poco 
convincente è il tentativo del
l'autore di demolire l'imma
gine di D'Annunzio come 
a Giovanni Battista » del fa
scismo italiano, a Forse — ha 
scritto lo storico statunitense 
— l'omaggio più eloquente 

che egli (D'Annunzio, ndr) po
tè ricevere fu l'atteggiamen
to di profondo rispetto e di 
timore che Mussolini assunse 
nei suoi riguardi negli anni 
successivi all 'avventura fiu
mana >. Appunto. 

Alessandro Roveri 

SOCIOLOGIA 

Storie da un inferno 
II nucleo centrale dell'opera narrativa di Jean Genet 
(quattro romanzi) in un volume del « Saggiatore » 

L'identità contadina 
ULDERICO BERNARDI. ; 
« Una cultura in •stinzio- I 
ne ». Marsilio, pp. 195. | 
L . 4.500 ; 

Oggi una comunità non è 
più (se mai lo è s ta ta ) un 
mondo a sé s tante con uno 
sviluppo armonioso e suffi
cientemente autonomo dallo 
esterno. In una immagine, 
quindi, legare la comunità al 
più ampio contesto nazionale 
ted intemazionale) non sigai-
fica soltanto adot tare una co
moda metodologia, quanto so
pra t tu t to assumere un corrot
to atteggiamento politico nei j 
confronti degli oggettivi pro
cessi della società. 

Il sociologo Ulderico H-;r-
nardini nel condurre la ricer
ca sull'identità contadina ne.-
la zona del Veneto o n e n t a e 
delimitata dai corsi del Pia
ve e del Livenza. ne è consa
pevole e finalizza il suo lavo
ro all'individuazione dei co
sti « extra-economici » — il 
minusvalore — che. per l'ot
tenimento di migliori condi
zioni di vita, mediante le sot- i 

tili tecniche dell'auto-induzio- j 
ne. l'ideologia del modello di 
sviluppo dominante fa pagare 
ai contadini, che rischiano di 
perdere l'identità culturale e 
di non essere più capaci di 
inventare proverbi, modi di 
dire, canzoni. 

Non è casuale che tutti i 
Piani di sviluppo economico. 
esuberanti di dati e tabelle 
demografiche, si siano occu
pati solo en pa$sant delle po
tenzialità culturali che la lo
ro attuazione avrebbe potuto 
castrare o dei problemi di 
adat tamento che avrebbe po
tuto far sorgere. Per via del 
forsennato imperativo di an
nientare. per esigenze produt
tive, ogni cultura autre de
viarne rispetto al modello ege
mone industriai consumistico, 
tutt i i costi « umani » sono 
stati totalmente trascurati . I 
Piani non si sono preoccu
pati. i>d esempio, di contabi
lizzare i costi della risocialu-
zazìone di un contadino co
stret to ad improvvisarsi ope
raio industriale e ad appren- i 

dere celermente gli stereoti
pi televisivi e pubbiicitari del
ia lingua italiana. 

Ciò è dovuto al fatto che In 
Italia, con l 'attuale indirizzo 
politico, tutt i i progetti di ri
cerca, i cui risultati non si 
rendano immediatamente mo
netizzabili. sono o osta
colati (per caìco'o) o accolti 
con moliti diffidenza (per 
ignoranza >. Come lamenta 
Barbiellini Amidei nella pre
fazione al saggio di Bernar
di. «è estremamente arduo 
fare intendere alla gente una 
cosa ovvia come questa: im
padronirsi di scientifici stru-
menti di misurazione del costi 
del processo non significa af
fatto essere ostili al proces
so. nò sollecitarne il rallen
tamento. Significa soltanto 
cercare qualche conoscenza in 
più per procedere con rispet
to degli uomini e dell'am
biente sulla s t rada che una 
società sa e può scegliersi 
liberamente ». 

Lillo Gullo 

JEAN GENET, i 4 Roman 
*i ». 11 Saggiatore, pp. 549, 
L. 10 000 

Jean Genet nasce a Pari
gi il 1!) dicembre 11)10. Ab
bandonato, \iene raccolto in 
un brefotrofio; «pupillo», co
me si dice, dell'Assistenza 
pubblica, a sette anni viene 
affidilo a una famiglia di 
contadini del Morvun, ma \ i 
resta per pino. Accusato di 
un furto nella C M I dei suoi 
« protettori ». ben presto co
nosce i luoghi della segrega
zione. Ormai risulta bollato 
per sempre: è un -< ladri) v. 
U Appena pronunziala quella 
parola -- o la frase d'egual 
significato — sentivo dentro 
di me il bisogno di diventare 
ciò che m'avevano accusato 
d'essere » — scriverà in se
guito). Intanto, a ventini an 
ni, Jean (ìenet riesce a otte
nere il suo primo certificato 
di nascita. Apprende, così. 
che era venuto al mondo al 
n. 22 di ruu d'Assi'.* da Ga
brielle Genet e da padre ri 
inasto tuttora ignoto. 

Dal 1DH0 al 1!HU vive una 
vita errante per l'Europa, 
fra mendicanti e protettori. 
Esibizionista dell'omosessuali; 
tà, conosce il mondo degli 
esclusi, dove trova la sua 
identità, per consapevole 
scelta. (« Mi riconoscevo il 
vile, il traditore, il ladro, il 
pedé che vedevano in me ») 
DnjM) vario peregrinare da 
una prigione all 'altra, |>er 
l'intervento di un gruppo di 
intellettuali guidati da Sartre 
e Cocteau. l'allora Presiden
te della Repubblica, Vincent 
Auriol, nel 1918, gli concede 
la libertà. 

Scoperto da Cocteau duran
te la guerra. Genet pubblica 
presso l'Arbalète di Marc 
Barbezat il suo primo libro: 
Chants secrets (1!H5). Il /dia
rio del ladro (1941)). che è la 
descrizione delle sue vicende 
personali, non è altro che il 
suo < rapporto » indirizzato 
agli uomini grigi e tristi del 
Potere, cui egli, invece, in
tende contrapporre il carisma 
del Male, cercato appassio
natamente non solo come fon
damento etico, ma anche co
me strumento di redenzione; 
e in cui egli vede l'autentico 
della vita. Genet sceglie di 
incarnare il Male perchè la 
società lo ha escluso quasi 
subito: a sette anni, appunto. 
Accetta, allora, la condizione 
di « vittima ». desidera che 
il mondo lo scacci per stare 
lontano da quelle forze so
ciali che rappresentano il Be
ne — e che lo hanno fatto 
così come è: ladro, omoses
suale e traditore. Genet si 
autocondanna a volersi con
figurare come essere, ogget
to cioè, non soggetto e, quin
di. associabile alle cose, non 
alla consapevolezza del suo 
essere cosa. 

In un'intervista del 1964, Io 
scrittore francese dichiarava: 
« Rivelarmi come ero, mi im
pediva di sentirmi sicuro, mi 
metteva in condizione di non 
poter scrivere opere che la 
società riuscisse a digerire. 
Insomma, mi autoescludevo 
dal potere, dalla società ». E 
allora è costretto a rubare 
per fame, ma giustifica il suo 
gesto: decide di essere omo
sessuale dopo l'esperienza 
dell'attrazione per i ragazzi 
(« Consideratela pure come 
una maledizione, io la riten
go una benedizione... Essa 
fece di me uno scrittore, ca
pace di capire gli esseri uma
ni... ». dirà ancora nella ci
tata intervista). 

Scrittore scandaloso, inclas
sificabile. discepolo di Sade. 
Genet comincia a scrivere 
quando ritiene giunto il mo
mento di assegnarsi un ordine 
morale. Il mondo degli « al
tri » non ha mai cercato di 
capire la sua condizione di 
« escluso »; la società ha solo 
fatto valere gli usuali mec
canismi della repressione e 
della emarginazione. Ecco per
chè Genet si convince, ben 
presto, che può redimersi solo 
ponendosi come antagonista 
del Bene. Identificato il Male 
con l'inferno di tutti i giorni, 
egli tende alla rivalutazione 
di un'alterità che gli « altri * 
si rifiutano di capire. Si ma
nifesta. allora, in lui una 
«sant i tà» alla rovescia; da 
qui. il tono esaltante e. in
sieme. pudico di raccontare 
gli eventi della sua cosiddetta 
« perdizione >: quella sua lun
ga confessione, esasperata si
no alla mitizzazione di sé. 

Genet — come gli stesso 
scrive — è « uno .scrittore 
usc io dalle case di correzione 
e dal carcere i : sarebbe inu
tile. quindi, addebitargli pre
cedenti esclusivamente lette
rari . Né egli stesso pensa alla 
letteratura quando scrive 
Diario del ladro, che è la sua 
« storia » di uomo, trasposta 
poi autobiograficamente nel 
personaggio di I/wis Culafroy 
di Sostra Signora dei Fiori. 
La sua opera è una coerente 
imitazione dell'inferno quoti
diano. come una volta veniva
no concepiti certi libretti ad 
uso dei devoti. In una bella 
monografia, Gianni Pozzi ha 
scritto: e La rivelazione, per 
Genet, sta solo in se stessi, 
la trascendenza è bandita, 

meni re la storia sfuma nella 
leggenda, e l'evocazione si av-
vale nnece del ricordo preci
so y icfr. Genet. La Nuova 
Italia. 1!*73>. 

L'opera di questo scrittore 
resta compresa fra il 1942 e 
il 1919. Nell'ambito, poi. di 
un genere teatrale che ha 
operato la più radicale tra
sforma/ione, intorno al 1930. 
dai teatrini della ri re antiche. 
Genet rivendica il diritto ad 
una totale contenta/ione del 
l'ordine borghese (v. Le Hai-
con. /.<••> lìonnes, l.es Sé-
ore.s-, etc\). 

A parure dal maggio 19iiR 
e sino al 1!T0, per .odo in cui 
si avvicina alle lotte del ino 

\ imento -* Black Panther », di 
Angela Da\ is . dei «fratelli 
di Soledad v e di tutte le mi 
horan/e oppresse. Genet ha 
modo di precisare il suo im
pegno politico. 

Questo pondero»)) volume. 
curato eia Giorgio Caproni 
con passione e felice dispo.si-
z.one interpretativa, ci offre. 
di Genet. il nucleo centrale 
della sua opera narrativa, se
condo un piano editoriale ma
gistralmente varato dal com
pianto Giacomo Di-benedetti 
e |Mi-tato a compimento dopo 
il precedente \ohimè che com
prende Tutto il teatro (traci. 
di (ì. Caproni e IL WilcockL 

Nino Romeo 

SCRITTORI ITALIANI 

IO piccoli 
ulissidi 

CESARE MAZZONIS, • Il 
Circolo della Vela >, Einau
di, pp. 166. li. 3.000 

In un momento in cui gran
de rilievo si dà al dibattito 
sulla difesa delle minoranze 
linguistiche, vorremmo porre 
l'attenzione eu un linguaggio 
minoritario quale è quello 
della poesia, almeno quando 
questo si ripropone come esa
sperato idioletto, come rottu
ra di codici comunicativi e 
ricostruzione di un'unità poe
tica strut turalmente diversa 
dal comune tessuto epistemo
logico a testimonianza di una 
emarginazione pari alla speci
ficità della ricerca. 

Questo discorso di Mazzo-
nis, destruens ed inventivo. 
ha tutte le caratteristiche del
l'operazione prioritaria (crea
tiva) e minoritaria (aristocra
tica. nel senso di un acuto 
salto qualitativo). 

Direi che la chiave della 
soluzione stia proprio nella 
apertura fra la peculiarità del 
linguaggio e le risultanze di 
una generale tensione verso 
un tipo di comunicazione che 
non conforti il quietismo del
la società com'è e del consu
mi che impone. Allora, se 
poniamo la nostra attenzione 
sulla società nel suo farsi e 
sulla fluidità dei linguaggi, 
ecco che si passa ad un'ipo
tesi propria degli anni set
tanta nella quale si inqua
dra anche il romanzo « fan
tastico» di Mazzonis. 

Ma veniamo al dettaglio. 
Chimico (e del chimico c'è 
— in questa prosa — la rare
fatta atomizzazione del reale 
tipica di un discorso pseudo 
trattatistico). musicologo (e 
di questa seconda atti tudine si 
notano le calibrate partiture 
prosastiche) Cesare Mazzonis 
affronta in modo nuovo nel 
Circolo della Vela 11 tema. 
caro alla letteratura di tutti 
i tempi, del viaggio, dell'ulis-
sismo. 

Ed è proprio una sorta di 
t rat tamento chimico di im
magini fantastiche proprie dei 

Narrativa 
GIORGIO MARTINELLI. 
« Famiglia Sp.A. », Sugar-
co, pp. 272, L. 3.000 

Mentre è In declino l'era del 
« pater familias » guida e 
sostegno della casa, un pa
dre un po' accigliato e un po' 
divertito racconta le avven
ture della sua famiglia con 
sottile ironia. 

testi capitali di questo filone 
a determinare il predio e l'or-
uanieità della filigrana eni-
vrèe. 

Qui il ciclope monocolo. 
per offrile un solo esem
pio, è un piccolo mon
stre surrealista (potrebbe 
appartenere alla fauna ico
nografica di Max Ernst) ed 
invece di ovini alleva talpe 
in un qualsiasi hinterland ur
bano dove travagliano verso il 
mare i dieci miniaturizzali 
argonauti del Circolo della 
Vela 1 quali si liberano del 
micropolifemo. non sfugga 
l'Ironia, puntandogli all'oc
chio un fiammifero spada. 

Ma è solo alchimia. Irreal
tà, questa del Mazzonis. o vi 
è un lievito che parte dalle 
cose per ritornarvi allo scopo 
di modificarle dall'Interno? 
Non Ve dubbio che nel ruti
lare delle immagini che ai 
compongono e decompongono 
come su un caleidoscopio Im
pazzito la lezione è chiara e 
può essere brevemente sinte
tizzata. 

I dieci esploratori autoridot-
tlsl alla dimensione di un mi
gnolo per consentire esperien
ze diverse da quelle del Re 
del cemento ed. Infine, un 

f iacse ideale finiscono con lo 
ngolfarsi in situazioni In tut

to e per tut to affini a quelle 
che li avevano spinti alla « fu
ga » dalla realtà. Non solo. 
ma cat turat i da alcuni pesca
tori di un autentico circolo 
della vela finiscono sottove
tro quali curiosità marine. 
Ma la comportamentistica è 
la medesima: fuori e dentro 
la campana di vetro, l'uomo 
compie gli stessi at t i . 

Casi, mentre I viaggiatori 
della let teratura fantastica 
rientrano alla base con un ba
gaglio di dati eclatanti, que
sti miniullssidl non rompono 
il mollo dì un territorio In
quinato, anche quando tenta
no sortite assurde (l'eteroses
sualità nel mondo degli inset
ti non supera l'analogia con 
l'eros primitivo: mentre 11 
progressivo ingigantimento di 
uno di questi « navigatori » si 
esaurisce nella rarefazione 
cosmica perdendo casi ogni 
p'ausibile consistenza ed iden
t i tà) . 

Festa comunnue alia fine, 
è questo il dato positivo 
del romanzo di Mazzonis. un 
universo culturale e sociale 
impietosamente dissacrato ! 
con una tpcnlra linguistica as
sai rara per la lacerante ec
citazione ludica. 

Franco Manescalchi 

pnovrtcT) 
ANDREA CANEVARO, «Il 
bambino che non sarà pa
drona ». pp 178, L. 2.500 
RENÉ SCHÉRER, «Emi l i o 
pervertito», pp. 139. L. 2200 

Due nuovi testi de'.la Enne 
edizioni per una pedagogia 
antiautoritaria. Canevaro. che 
vanta una lunga esperienza 
accanto auli educatori e nelle 
scucile d' inian/ui, scrive con
tro la pedagogia che pretenda 
di trasformare i bambini in 
tanti piccoli e piesiiiituosi re 
Mula, sempre in competizio
ne con i compagni e destina
ti a'1'odio.-o ruolo di padroni. 

Nell'ii Emilio pervertiti)», lo 
Sv-hiiii', dell'Univeisità di Pa
rigi. .spezza una lancia in fa
vore del'.i libertà e della e-
opuss iu ta dei bambini, met
tendo ni ci-ntro de'.la pratica 
educativa non 1 pr incpl del 
saggio e lalso Umilio di Rous
seau ma l'Kros, con tutto lo 
.scompiglio e la cicutività pro
dotti dalla sessualità libera
mente vissuta. 

RENZO C A N T A G A L L I , 
« Sasquatch enigma antro
pologico », Sugarco, pp. 200, 
L. 3.)00 

Fotografo e giornalista, 
l'.iutoie ì .uvonta in questo li
bro-inchiesta tutto quello che 
è riuscito a scoprire, dopo ap-
p:i.-.->.onate e at tente indagini. 
sull\< abominevole » delle Mon
tagne Rocciose, uà essere 
strano, un umanoide, forse, 
che molti murano d'aver vi
sto ma di cui nessuno. com
presi gii scienziati che han
no tentato di catturarlo, pos
sono dare gli esatti connotati. 

MENOTTI BENNATI, • I 
bifolchi », pp. 211. L. 3.000, 
a cura della Hegione To
scana 

Bracciante agricolo, parti
giano e maestro elementare, 
Bennati racconta la storia 
di un gruppo di ragazzi del
la Maremma che vivono l'ado
lescenza e la giovinezza du
rante la prima guerra mon
diale. tentano di organizzar
si contio il fascismo e dopo 
le ripetute violenze degli a-
gran lasciano la campagna 
per la città. I racconti, scri
ve l'autore nella prefazione. 
sono un omaggio al mondo 
contadino della Maremma e 
alla sua cultura, già argomen
to del libro uscito nel '71, « I 
braccianti ». 

PAOLO POLI, e Telefoni 
bianchi e camicie nere», 
Garzanti , pp. 200, L. 1.200 

Due commedie di Poli: 
«L'uomo nero» scrit ta con 
Ida Ombroni, una spietata e 
puntuale ricostruzione dello 
uomo d'ordine, del fascista 
ottuso votato alla perfezione 
a dispetto del ridicolo e al 
sacrificio a dispetto dello 
più mortificanti frustrazioni; 
«Femminilità», scrit ta con 
la sorella Lucia, una esila
rante carrellata di variazioni 
sul tema « donna », vista nel 
romanticume del sogni sul 
grande amore e nello squal
lore della realtà quotidiana. 

GIANFRANCO VENE'. « Il 
golpe fascista del 1922», 
Garzanti, pp. 350, L. 1.200 

La cronaca della marcia au 
Roma ricostruita sulla base 
dei documenti, alcuni anche 
inediti, che rivelano lo stato 
di esa'.taz.one m cui maturò 
la decisione fascista. Con gu
sto del particolare, l 'autore 
ha riportato nella sua crona
ca personaggi sconosciuti e 
appena citati nelle cronache 
del tempo. « \>cr concretare 
con esempi la difficile Inter
pretazione storica del ruolo 
delle cias-i sociali nella mar
cia su Roma ». 

DOCUMENTAZIONI 

L'altra faccia del confino 
ADRIANO DAL PONT. • I 
lager di Mussolini », intro 
duzione di Leiio Basati. La 
P.etra. pp. 142, L. 2 500 

Giunti all 'ultima pagina di 
questo interessante libro si 
concorda volentieri ccn L. 
Basso nel riconoscere che 
Adriano Dal POH;, t ra t tando 
del confino fascista di poli
zia, ha avuto mano felice nel-

Poesie dì 
Pasolini 

Garzanti s tampa due libri 
di poesie di Pasolini: a La re
ligione del mio tempo» del 
'61. versi u>c*ti anche sulla 
rivista « Officina » che rie
vocano la Eiovinezza trascor
sa :n Friuli <pp. 170. L. 1200) 
e. de; '64, a Poesia in forma 
di rosa ». i vers: p.u soffe
renti e drammatici, un d.a-
r:o intimo de; poeta che s; 
rivolta contro coloro che lo 
hanno eradicato e persegui
tato per la sua ^ d.versità » 
(pp. 223. L. 1200). D. Charles 
D.ckens, J II nostro comune 
amico x, del 1854, un quadro 
completo della Londra vitto
riana con la sua borghesia 
avida di danaro e il suo pro-
letariatG»sempre più straccio
ne. Infine la storia di una 
famiglia aristocratica della Si
cilia dopo gli anni dell'unità 
d'Italia: « / Viceré-» (pp. 651, 
L.2000). l'opera maggiore del
lo scrittore Federico De Ro
berto. 

l'esporre anzitutto l docunicn : 
t: uff.ciali. riducìindo ai mi
nimo il commento esplicativo. 
Ogni carta — da quella del
l'oscuro e zelante commissa
rio a quella de! capo delia 
polizia Bocch.ni e delio stes
so Mussolini — è sufficiente
mente chiara La forza e l'ori
ginalità di tu t to l ' imp.anto 
prescelto derivano dai.a certo 
s.na ricerca condotta su 22 fa
scicoli della Sezione confino 

I conservati presso l'Archivio 
j centrale dello Stato. Sj trat

ta di un fondo di eccezionale 
interesse per ìa stor.a d'Italia 
e per quella dell'antifascismo 
militante. Il fondo pur regi
strando vuoti e manchevolez
ze di ordine vano copre l'in
tero periodo che va dail'isti-
t iz.or.e de! confino fascista 
nel novembre 1926 fino al 
crollo del regime n*l luzlio 
1943. 

Di quest'arco te-mporflle ì 
documenti più completi si 
hanno per gii o ' to anni 1D2S-
1336 ed è a questo periodo — 
assai significativo per il con
solidarsi In Ita!,a di un anti
fascismo organizzato — che 
si r.ferisce la parte più co
spicua della documentazione. 

E' noto che testimoniarne. 
memorie, saggi e monoerafie 
di confinati non mancano Sul 
processi intentati dal regime 
agli oppositori (basti per tut
ti rifarsi ai notissimi « Aula 
Vi /a » e a II processone », che 
condannò Antonio Gramsci, 
t ra gli altri) o sulle beffe 
giocate al fascismo — la fuga 
da Lipari, per fare un eeem-

p.o — 5: è p.u volte e varia
mente fr.v.to Mancava però 
l'altra facci., eie! tonfino, co
me qui e definita, quella del-
1? autorità fnsciote, la cui ot
tica repressiva e p-r.-ecutona 
adesso è ri\=a di pubblica ra
gione attraver.-o la pabblica-
zior.e di d ^ . n e e denne di 
rapporti, ordinanze ministe-
ria!., sentenze, corrisponden
za tra prff ' t t i e zoverno, re-
Ia?:r*n della milzia. 

E' del t u r o evidente che 
dalla documenta7.one prodot
ta. corrc-data d.\ appropriata 
e .-rbrie fp.-^azio.-v. emerge 
corr.e inevitabile risvolto !a 
trama .-.off, rta dell 'attività 
clandestina e de! tenace Impe
gno dfi militanti singoli. 

L'ir.tcre-^e per il volume è 
accentuato dal fatto che par
te dei documenti sono poco 
noti e per a!tra parte tut tora 
ir.<xl.:i Q-j.ndi i! contributo 
che queste p . ? ^ r.-fjno a 
motivare, e coninrovare. tan
te '.icc/id? de!l'ar.'ifascismo « 
di primaria importanza. La 
somma d. .-acrilici, di pri
vazioni. di lotte corali e di 
ferme coerenze persona".: di 
frc.»*-» alle !.isingh--> e ai sup
plizi che emerge dalla doc':-
rr.ent3Zione. induce p.ù che 
mai al.'a nf'esslone. E pro
va che il successivo <r mira
colo» della Resistenza potè 
essere tale in quanto deri
vato da un siffatto retroterra 
di tensioni ideali e di orga
nizzazione politica svolta in
cessantemente 

Primo De Lazzari 
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LA LOTTA CONTRO L'ATTACCO OSCURANTISTA 

Continua 
la sfida : 

sequestrato 

« Bordello » 
C o m e per u n a sfida a p e r t a 

•H 'op in ione pubbl ica , !a ma-
tri.st ra t i n a h a o r d i n a t o ieri 
a H o m a il .sequestro di u n 
a l t r o film, l ' i t a l i ano HordeAlu 
di Pupi Avuti , che e r a in p rò 
g r a m m a in u n solo c i n e m a 
del la c a p i t a l e s o l t a n t o da 
m a r t e d ì . Dopo i b iaviss imi 
p r o v v e d i m e n t i c o n t r o Ultimo 
tango a l'augi di H e r n a r d o 
Ber tolucci e Salò o le l'Iti 
giornate di Sodoma di P ie r 
P a o l o Paso l in i , i « tu tor i » 
de l lo s p e t t a t o r e e inoinatuKia-
fico h a n n o to l to da l la c i rco 
lnzione. a! r i t m o di uno al 
plorno, n i t r i quìi U r o film p r i m a 
di Ilordetlir Kit ti/ Tippel del 
reg is ta f i a m m i n g o Pau l Ver 
hoeven. Mondo di notte oggi 
di O i a n n i Pro ia . / desideri di 
Etnmunuclle de ! france.se .In-
llen Kaint C la i r e Tarzoon 
in vergogna della giungla del 
bolina P icha . Da so t to l inea re , 
Inf ine , l ' inconscio u m o r i s m o 
del ges to re de l c i n e m a roma
n o ove si p ro i e t t ava lìordella: 
11 film di Pup i Avat i è s t a t o 
sos t i t u i t o con u n a s a t i r a bri
t a n n i c a di q u a l c h e t e m p o l a . 
d a l t i to lo La classe dirigente. 

Passo comunista alla Camera 
Si chiede che cominci al più presto nelle Commissioni competenti la discussione della proposta di legge 
del PCI contro la censura — Si prepara la manifestazione di domenica — Altre iniziative e dichiarazioni 

Un nuovo allestimento di Cechov 

Un i m p o r t a n t e passo presso 
il p res iden te della Commiss io
ne Cnus t i / i a della C a m e r a 
è s t a t o f a t to dal c o m p a g n o 
F r a n c o Coccia, responsab i le 
dei d e p u t a t i comunis t i del la 
commiss ione s tessa . Nella let
t e ra si .sollecita il p re s iden te 
Musasi a voler p r e n d e r e op
por tun i c o n t a t t i con il presi
d e n t e del la Comlss ione Inter
ni per porre , con p rocedura di 
u rgenza , a l l ' o rd ine del g iorno 
della p r ima s e d u t a u t i le , a l la 
r i a p e r t u r a del lavori del la Ca
mera . l ' inizio della discussio
n e del la proposta di legge co
m u n i s t a per l 'abolizione del
la c e n s u r a a m m i n i s t r a t i v a sul 
c i n e m a e per la fissazione di 
precisi vincoli agli i n t e r v e n t i 
repress ivi del la m a g i s t r a t u r a . 
Ques t a propos ta di legge e ra 
s t a t a messa a l l ' o rd ine del 
(/iorno delle Commiss ion i fin 
dal m a r / o 1973. cioè da quas i 
t re a n n i . 

I d e p u t a t i comun i s t i , con 
ques to passo ufficiale, che se
gue a l t r e a n a l o g h e r ich ies te 
a v a n z a t e r e i t e r a t a m e n t e , han
no in teso r i c h i a m a r e l 'a t ten
zione di Misasi sul la necess i ta 
di d a r e u n a r isposta democra 
t ica e t empes t iva a l l a genera
le e p ressoché u n a n i m e prote
s t a espressa in quest i g iorn i in 
segu i to al le gravi decis ioni 

Domani nuovo sciopero 
delle troupes del cinema 

Con u n o sc iopero di 24 ore , i 
p r o c l a m a t o pe r d o m a n i , ri
p r e n d e la lo t ta del le catego
r ie c o m p o n e n t i le troupes di 
s c e n a a d d e t t e a l l a produzio
n e c i n e m a t o g r a f i c a . La deci
s ione è s t a t a p resa da l la de
legazione s i n d a c a l e al ter
m i n e di u n n u o v o i n c o n t r o 
con l 'Associazione dei p rodut 
to r i c i n e m a t o g r a f i c i del 
TANICA, la q u a l e - - preci 
sa u n c o m u n i c a t o dulia Fe
d e r a z i o n e l avora to r i spe t t aco
lo F I L S F U L S e U I L S — sul
la m a t e r i a c h e forma ogge t to 
de l la t r a t t a t i v a h a riconfer
m a t o s o s t a n z i a l m e n t e le po
s i / ion i espresse già nel le pre
c e d e n t i r i un ion i . 

Gli scogli maggior i c h e h a n 
n o d e t e r m i n a t o q u e s t a nuova 
r o t t u r a — a f f e r m a n o t sin
d a c a t i — r i g u a r d a n o il coni 
plesso del le p r o p o s t e di nini- i 
vo i n q u a d r a m e n t o ca tegor ia - j 
le e c o n s e g u e n t e m e n t e del li
velli di r e t r ibuz ione , la e- ! 
s t ens ione del con t r - i t t o a tu t - l 

te I n d i s t i n t a m e n t e le cate
gorie i m p e g n a t e nel la realiz
zazione dei t il in l a t t a ecce
zione pe r gli a t t o r i , i registi 
e il d i r e t t o r e di p roduz ione . 
n o n c h é u n a diversa regola
m e n t a z i o n e de l l ' o ra r io di la
voro. s p e c i a l m e n t e per le pre
s taz ioni tuor i sede, e de l la 
compos iz ione del le troupes. 

Su q u e s t a m a t e r i a — af
f e r m a n o a n c o r a i s i n d a c a t i 
- - la posiz ione del la con t ro 
p a r t e h a f a t t o r e g i s t r a r e 
u n a b a t t u t a di a r r e s t o e. pe r 
a lcuni a spe t t i , a d d i r i t t u r a di 
a r r e t r a m e n t o delle s tesse po
sizioni r a g g i u n t e in prece 
denza . L 'opposizione più fer
m a v iene fa t ta r eg i s t r a r e sul
la r i c h i e s t i di nuovo inqua
d r a m e n t o ca t egor i a l e e di ac
c e r t a m e n t o di a l c u n e catego
rie. sui livelli di re t r ibuzio
ne e sulla r ich ies ta di inclu
s ione nel c o n t r a t t o collet t i 
vo di q u a t t r o nuove ca tego
rie qua l i il d i r e t t o r e del la 
fotograf ia , lo scenogra fo , il 
c o s t u m i s t a e l ' a r r e d a t o r e . 

g iudiz iar ie c h e h a n n o co lp i to 
oliere c i n e m a t o g r a f i c h e di ele
va to livello e pres t ig io ar t i 
s t ico. 

Si p r e p a r a i n t a n t o la m a n i 
fes taz ione di p ro t e s t a c o n t r o 
l ' a t t acco o s c u r a n t i s t a e la ve
ra e p ropr ia c a m p a g n a di vio
len ta in t imidaz ione s c a t e n a t a 
da l la m a g i s t r a t u r a . Alle con
d a n n e dei film di Ber to lucc i 
e di Pasol in i sono segu i t i in
fa t t i , ogni g iorno, a l t r i se
ques t r i di film. 

C o n t r o l 'offensiva c h e col
pisce la l iber tà d ' espress ione 
si va c r e a n d o u n a v a s t a mo
bil i tazione, Il pross imo a p p u n 
t a m e n t o è, come d icevamo, la 
man i f e s t az io n e che si svolge
rà domen ica m a t t i n a a Ro 
ma . al P l a n e t a r i o , i n d e t t a da l 
C o m i t a t o d i c o o r d i n a m e n t o 
t ra le forze cu l tu ra l i demo
c r a t i c h e . al qua le a d e r i s c o n o 
s indaca t i , associazioni di ca
tegoria e o rgan izzaz ion i d e ! 
temilo l ibero. 

Oggi pomeriggio, i n t a n t o . 
si t e r r à al T e a t r o C e n t r a l e 
di R o m a , jier in iz ia t iva del 
P a r t i t o Rad ica le , un d iba t t i 
to sul t e m a « Una legge c h e 
g a r a n t i s c a la l ibe r tà di 
espress ione , s u b i t o » , al q u a l e 
s o n o s t a t i i nv i t a t i t u t t i i 
p a r t i t i de l l ' a rco cosi uzio-
na le . 

A d i m o s t r a z i o n e c h e , co
m u n q u e . non t u t t a la magi
s t r a t u r a è s c h i e r a t a su posi
zioni o l t r anz i s t e , s o n o da se
g n a l a r e due prese di posizio
n e : di M a r c o R a m a t , segre
t a r i o di « M a g i s t r a t u r a de
m o c r a t i c a ». e del g iud ice 
M a r i o B a r o n e . 

« A t t r a v e r s o le in iz ia t ive di 
quest i g iorni - - ha d i c h i a r a 
to R a m a t — si cerca di ri
cos t i tu i r e un fronte a r r e t r a 
to i m p e r n i a t o s u l l ' a u t o r i t à 
p a t e r n a l i s t i c a e cioè sul la 
negaz ione d e l l ' a u t o n o m i a del 
la pe r sona u m a n a ; t a l e fron
te dovrebbe poi es tenders i , ri
c o n q u i s t a n d o t e r r eno , in osmi 
i s t i tuz ione pubblica e priva
t a . d a l l a famigl ia a l la scuo
la. a l l ' impresa , dove il mo

v i m e n t o democra t i co , con la 
s u a cresci ta , ha messo in cri-
-ii i pr inc ip i di g e r a r c h i a e 
di a u t o r i t à .>. Da p a r t e s u a 
M a r i o Ba rone ha d e t t o : 
« L 'operaz ione e f f e t t ua t a in 
urtieulo mortis per s a l v a r e 
Ultimo tango da l rogo d a 
consegna di t r e copie del film 
a l la C ine teca naz iona le . ndr> 
non somigl ia n e p p u r e lonta

n a m e n t e al l ie to fine del 
c lass ico ucstcrn. L'ascia, in
vece. più che ma i T a m a r o 
in bocca e non r imuove la 
co l t re dì p iombo tesa sul la 
c u l t u r a e sul la soc ie tà I tal ia
na . che l ' o scu ran t i smo dei 
vert ici g iudiziar i vuole a n c o 
ra i n c a t e n a r e a l la tu te la ses 
suofoblea e pe rben i s t a di un 
de t e r i o r e c le r ica l i smo ». 

Carte in tavola, prego 

«Zio Vania» 
o il lavoro 

come terapia 
U spettacolo degli « Associati », regista Virgi
nio Puecher, si rappresenta ora nella capitale 

Rai ijf 

controcanale 

Dopo aver fatto proprio. 
supinamente e vistosamente. 
l'atteggiamento oltranzista 
de l l 'Osse rva to re r o m a n o , ieri 
Il Popolo .s» è deciso a dire 
gualcii e sua parola. Mu ti 
trutta per metà di iste
rici vaneggiamenti, per metà 
di bugie. Scrive l'organo de: 
«Abbiamo sempre t da q u a n 
do? n.d.rt chiesto l'abolizione 
della censura umministratii a 
e un giudizio della magistra
tura die avesse il carattere 
della rapidità e della certezza 
giuridica; e anche a livello 

di governo f ministro Saffi 
ha sostenuto analoga posizio
ne e ha presentato un disegno 
di legge in proposito ». Ora. il 
disegno Sarti è per adesso 
una semplice ipotesi; non e 
stato presentalo ne in Consi
glio dei ministri ne. tanto 
meno, alle Camere. E. intan
to. da tre anni, la propostu 
di legge comunista aspetta 
che se ne inizi la discussione. 
Sarti, dungue, metta le sue 
catte in tavola, bene aperte. 
invece dì affidarle a! malde
stro prestigiatore del Popolo. 

« I personaggi d i Zio Va
nia cos t i tu i scono u n a consor
te r ia d i bislacchi»): d a que
s t a a f f e rmaz ione di Angelo 
M a r i a Ripe l l ino . l i nea dorsa 
le del succoso sagg io n i t r o 
d u t t l v o a l la sua vers ione el-
n a u d i a n a . s e m b r a p r e n d e r e le 
mosse il nuovo a l l e s t i m e n t o 
del d r a m m a di A n t o n Ce
chov c u r a t o da Virg in io Pue
c h e r per la s econda forma
zione degli a Associat i », e 
ora a R o m a , al Q u i r i n o , si
no al la f ine del mese . 

Zio Vania , l ' i n t e l l e t tua l e 
che ha - /u r i f ioa to m e n t e e 
cuore, nella b a n a l i t à filistea 
della provinc ia . s g o b b a n d o 
sulla t enu t i di f a m i ' 1 - 1 iv i 
s o s t e n t a r e le vacue Imprese 
a c c a d e m i c h e del professor So-
rcbr lakov, suo cogna to , ve
de a c c e n t u a t a la p ropr ia ne
vrosi al l imit i d ' i m a più o 

Successo della « Lampada magica di Aladino » di Nino Rota 

Una favola per l'Opera in crisi 

Sossi contro 

« Ultimo tango » 
G E N O V A . 4. 

M a r i o Sossi u ! m a g i s t r a t o 
che v e n n e r a p i t o da l l e « Bri
n a t e I O . V ( M ) si è t r a s f o r m a t o 
in « p r iva to c i t t a d i n o » e. co
m e ta le , ha d e n u n c i a t o e lat
t o s e q u e s t r a r e al c i n e m a Ver
di ili Nervi Ultimo tango c h e 
veniva a n c o r a p r o i e t t a t o non 
essendo p e r v e n u t a la notifi
ca del la confisca. 

Una s c h . a r i t a da l lo squal
lore in cu: è p i o m b a t o il 
T e a t r o de l l 'Opera (a propo
s i to . s t a s e m p r e in cas t igo : 
non si è a n c o r a c o m p l e t a t o 
il Consigl io di a m m i n i s t r a 
zione e qu indi r ischia d i es 
se re una bu r l e t t a t u t t o li 
i'ervorc che s: e ra mani fe
s t a t o pvM" ìvsfolar.zzare la ge
s t i o n e • è venu ta ted è c e r t o 
u n a con t r add i z ione ) d.i u n a 
favola m i r a b i l m e n t e a l l es t i t a . 

E', pe ra l t ro , una produzio 
ne del T e a t r o s tesso, il c h e 
lascia a n c o r a una volta in-
t r a v v e d e r e a qiirtle baon li
vello si po t rebbe l avo ra re e 
p r o d u r r e , laddove si peii:,a.-.-
5e sul ser io a r i o r d i n a r e le 
cose. In \\n m o m e n t o di cr is i 
c o m e l ' a t tua le , fa venire l'ac
quo l ina l 'evenienza di t ro
va re u n a i a m p a d a mag ica e 
di poti1!- r i s ana re , r i n n o v a r e . 
p r o g r a m m a r e sul p iano del
l ' a r te e della c u l t u r a . Ma suc
c e d e r à — c o n t i n u a n d o di que
s t o passo — che s a r à più fa
cile s i s t e m a r e irli Fu t i Urie! 
con u n colpo di mag ia , c h e 
non con u n a con.-^ajievolo vo

lon tà d: dec ide re qu.ilco.-a. 
La (avola di cui d i c i a m o 

è quel la , a n t i c h i s s i m a , di Ala 
d m o c h e t rova la l a m p a d a 
magica e spa-.a la l'i gì. a del 
re. non senza a v e r a t t r a 
versa to peripezie per colpa 
d; un mano. Que.-.ta favola. 
La lampada magica di Ala-
ditto, è -.tata t r a v a s a t a in 
music.) u rna vera ope ra li
rica in t re a t t i e undici qua
l i : ; : mica si s c h e r z a ) una 
dee-ma (1: a n n i or sono, ila 
un abilissimi) lavol i s ta musi
c a l e : :1 m a e s t r o Nino R o t a . 
c h e a p p a r e qui s t r a o r d i n a r i a 
m e n t e « . sp i r a to ». 

Cer to , alle favole, p e r c h é 
esse c o n t i n u i n o !a loro vita 
a; i ra verso il t e m p o , b isogna 
crederi". Nino Ro ta ci c r ede 
ie non ha t o r t o : la favola 
viene da l famoso libro del le 
Mille e una notte), e ha com
posto una p a r t i t u r a « pert'i-
d a m e n i e . ) i n n o c e n t e e serio
sa nel lo ste.-so m o m e n t o . 

Lo sc int i l l io di un 'o rche 
s t r a d o n i . n a t a con m a g i c a 
b r a v u r a e r icchezza d ' inven
z ione ; il ire--co a b b a n d o n o 

la 
Anche a Febbraio 

Liguria è un arco-baleno. 
Se siete nella terza età (la seconda giovinezza) 

quante piccole grandi cose potete fare in Liguria/a due passi da casa. 

OPotete fare una partita alle bocce all'aperto ©ascoltare i racconti dei pescatori 
©stare in giacchetta sul lungomare ©passeggiare tra boschi ancora verdi 
©godere il colore ed il profumo dei fiori ©gustare il pesto di fresco basilico 

©giocarvi un quartino di Nostralino a scopa ©ritemprarvi con le acque termali ©respirare sana aria di mare 
©pescare tranquilli e senza licenza ©scoprire pietra su pietra la storia della gente ligure. fRJviFRAl 

UGURE 

a 

A Febbraio potete trovare meno gente, 
essere trattati meglio e spendere di meno. Regione l iguri j 

Assessorato ai Jurivrwi 

al flusso melod ico : il punt i 
glioso a r rocca r s i su pezzi il: 
veri) e p ropr io v i r tuos i smo 
s in fon ico : sono que.it: gli ele
m e n t i proiu.il a p . ene inan i . 
da Nino Ro ta , a v a n t a g g i o 
d 'una mu.i.ca che occupa un 
posto p r e m i n e n t e nel la prò 
du/. ione del m a e s t r o e a n c h e 
in un paesagg io mus ica le 
c h e n o n vonlia dispiegar.^: 
come r o t t u r a con il passa to . 

Qualcosa pai il: a l t r e (le 
presenze di S t r a v i n s k i e d: 
W a g n e r ) p u n t e g g . a l'elfer-
ve.ìcen/a musica le , ed è qual
cosa che viene da Frokoi iev , 
al qua le si r i a l l acc i ano c e r i o 
sp lendore o r c h e s t r a l e , c e r t e 
i m p e n n a t e r i t m i c h e . gli 
squarc i e s ta t i c i (le a r i e del
la p rmc .possa , ì core t t i lem-
min i l i ) . 

La l a m p a d a mag ica non 
ha a v u t o un ugua l e po te re 
pre.-v.io le voci ilei c a n t a n t i . 
e s sendo v i t t ima d; q u a l c h e 
i n c r i n a ' u r a p ropr io ciucila del 
t e n o r e c h e i n t e r p r e t a A'.adi-
no. C a r l o MiMauro. bravis
s i m i . L'n a / z e c c a t o « l a n c i o » 
iwl'.'iler m e à - d r a m m a t :co si 
è r e g i s t r a t o con hi par tec i 
pazione, nei p a n n i del la prin
cipessa (a p ropos i to di pan
ni . c'è a n c h e un po ' d. spo
gl iare l lo) , di una a'Tleva di 
Giorg io Fa va r e t to , M w a k o 
Ma (st imolo, e c c e z i o n a l m e n t e 
in tensa •• regale . U r buon ri-
s a i o .iconico e vocale h a n n o 
poi a v u t o il basso Kl t imios 
Mlchalopoulo.- il! mago», Al
fredo M a r i o n , c i r e ) . L a u r a 
Didier Gamb. ' .n ie l la (la ma
d r e d: Aladui ' ) ) o. v.a via. 
Paolo Dar . . Alfredo Z a n a / 
zo. C laud io S t r u d ! h o l f i.l ge
li.o i le l l ' anc l lo) . (Tarlo Mie i -
iucci (il genio de l la lam
pada ). 

T i n t o cjuo.-to mate . -a ' . e mu 
.sicaio confluisco, poi. in un 
iute!!, g e n t e e m a g i c o .spet
tacolo . g raz ie a l le i n c a n t a t e 
scene d: l i o n a t o Guttu.so il 
qua le , con 1'aeeo.s.tamento 
del la sua a r t e a u n a favola, 
ha r a g g i u n t o il c apo l avo ro 
de l ' c s u ' Invenzioni pi t tor i 
c h e ded i ca to alla mus ica . 

Sono di Cìutiu.io a n c h e i 
bei coatuin: . ed è e s e m p l a r e 
c o m e tu t t i ) :! .< te r r ib i le •> 
e.soti.-mo del la favola t u o 
O r i e n t e amb iguo , c h e nel lo 
stesali t e m p o è a n t i c a d i a , 
a n t i c a Pera .a . a n t i c a A J n c a i 
sui .stato g e n i a l m e n t e fron-
togg .a to da l l a fanta.sia del lo 
scenogra fo , l o n t a n o da cedi
men t i . i n t o n t o a d a r ò al la 
g a m m i c r o m a t i c a «colori 
n o n s g a r g i a n t i , ina o p a c h i , 
c a l c i n a t i ) una reaii.it . c i so
br ie tà 

I fondal i . : ve la : : . ì t ra 
s p a r e n t i , dove t u t t o è dipin
to icd e u:i i merav ig l ia ve
liero d i p . n t . pora.no gi. asi
nel i . . : c a m m e l l i . Io ces te 
de l la f r i t t a , il fornel lo , la 
c a p p a dei c a m . n o . la pento
la MI! fuoco, o gì: a l be r i : 
uuel l : mea i r a t i e il be!!:s 
.-•rr.'i p . a ' a r . o i m a n t e n g o n o . 
pur nel M'vr.iiv) >/.-. d e ma 
a.cn. la in .stira u m a n a , '.or- i 
Tina, quo:.d. , i : ; . i j 

•Saranno lia r .vel iere q;-- j 
s to sceno di Ciuttu.-n ii-v'i I 
>>:~o o r i n a r a dimen.- .o i ì - d. | 
H v / e t t . . uu.ì i ido. t r a quali h»- i 
giorn.o. f i g . i r e r anno ;:i una ! 
gal ler ia r o m a n a j 

C e . ne l lo .spettacolo. u:-..i I 
•••r/a i Dir '> >:i--nte da ' c o r - i 
d a r ò , ed e o i e i ,» d e r i v a n t e 1 
da l l a re^ia d. R e n a t o Ci .- t" l j 
la l i : . | 

II no to re^.-sta avev.i :m- i 
p . a n t a t o u n fe i .e . ss i rm :r.o 1 
- . .mento a t t r a . e i ì O gii ur.ii.- I 
<. quadr i <U .."opera, mir . tn- ! 
te . orni.1 m .soq.ivi.Zi> c i n e m i - ] 
t o g r a l i c h e . .t arJ'i.T 
•.•tinture d. Aiadii . ' ) 
le loro f a i . .sCil/a 
.'. r i t m o u : ; . : j i : o de 
to e il pas.-T .liiche 
o popolare de . la la 
e . a m o che It-en.i'.o 

e .e av 
.n t in to 

pe rde re 
r.«i e OÌÌ 

,-u o ra le • 
.ola. D -
C.i.stell.i 

m e n o cosc ien te buf foner i a . 
già nel m o d o di a t t egg i a r s i 
e di vestir*. . con quei pan 
ta loni a scacch i , quel la pan
cia p r o m i n e n t e , quel cnppel-

| luccio .sformato II d o t t o r A-
I s t rov. d o v e r o s a m e n t e imbru t 
i t ifo e ingoffi to, t a n t o c h e 
| non si capisce c o m e ma i le 

d u e sole d o n n e giovani del-
• la s i tuaz ione s i a n o prese in 
j var ia m i s u r a di lui. non e 
! m e n o s t r a v a g a n t e ; i suoi di-
| scorsi sul la difesa dello na t i i 
l ra. de! verde, del le foreste 
j ( che pure , acc iden t i , sono di 

u n ' a l l a r m a n t e a t t u a l i t à ) , con 
q u a n t o d i c r i t ica sociale 11 

i a c c o m p a g n a , ci a p p a i o n o u n o 
J (i spro loquio » d i c h i a r a t o 
I Re q u e s t o succede al per-
I son.ig. ' i migl ior i , f igur iamoci 
, gli a!' r: • S - : v h ' : a k -v e -MU 
j la c a r i c a t u r a ili u n c a t t e d r a -
j t ico; Mar ia Vas i l ievna . ma-
I d i e di Zio Vania e della de-
i l a u t a p r ima mogl ie ile! pro

fessore, s c a d e a m a c c h i e t t a 
i ni t un DO", se vog ' . am ) 'o 
è pure in C e c h o v ) ; E l ena . 
s o p r a t t u t t o , la nuova e affa
s c i n a n t e c o n s o r t e ili Serobr ia-
kov, m a t e r i a t a d i bellezza e 
pigrizia, d i v e n t a un 'oca in
soppor t ab i l e , p iena di affet-
fazione a n c h e Dilanilo p a r l a 
con se s tessa . Un t a n t i n o si 
salva Son ia , la figl 'o di pri
m o let to di Se reh r i akov . in 
n a m o r a t a senza s p e r a n z a del 
do t to r As t rov ; a p a r t e !a 
sua a n d a t u r a Oa minerà e 
cert i s t r idor i del la voce, qua
si f ru t to d ' u n a m u t a z i o n e ge
net ica <a forza di s t a r e 'n 
•-.imiing-na e di occupar s i del
la ' e r r a ) . o r f r e scorci di sof
ferta u m a n i t à . 

Ivi c h i a v e del « bis lacco » 
(già d i f f e r e n t e m e n t e u s a t a . 
ma sen io re con r i su l t a t i delu
d e n t i . d a Giu l io n o s e t t i nel 
la htia ed iz ione per lo S t a b i ' e 
di T r i e ' t e . o r è u n l u s t r o ) . 
qua l e che sia i! suo fonda
m e n t o . conduce , ne l l ' appl ica
zione qui p ropos ta , a u n a 
specie di t ed io d iversa rì.i 
ininl'n succ i t a t a da l l a conven
z ione n a t u r a l i s t i c a , ma n o n 
m e n o depress iva I! q u a d r o 
storico, p u r p r e s e n t e pe r 
q u a l c h e appe t to ne : cos tunn ni 
b i anco e nero il; V i t t o r o Ros
si. ih lc ' iua Gli eroi <o an t i 
eroi) cechoviau i sono ch ius i 
t ra a l t r e pa re t i s c u r e a spec
ch io (la sccnograf : . ! è de l lo 
.stesso P u e c h e r ». dove le lo
ro i m m a g i n i si r i f l e t tono , 
q u a n d o spezza te , s connesse . 
e q u a n d o in u n a f a n t o m a t i c a 
l impidezza , c h e r a d d o p p i la 
b izzarr ia de l gest i e del le a 
/.ioni. Al q u a r t o a t t o , ai capi 
oppo.it 1 d ' u n l u n g h i s s i m o ta
volo {\.\ lavino. Zio V a n i i e 
la n ipote S o m a , i n d o s s a n d o 
grigi spo lver in i ( come la Ixi 
lia M a n n a e l 'ospite f:.s-o 
Te legh i i i ) . hi d i r ebbe par te 
c ip ino a una s e d u t a di ergo
t e r ap i a . 

I n s o m m a , t a n t o p T cam
biare , Maino d i n a n z i a u n 
m o n d o ili « d e v i a m i u, nm vi
s t o come u co rpo s e p a i a t o >-, 
e nnn c o m e nuc leo significa
t ivo del ia soe .e tà m e s a m e , 
di ieri ( f ine O t t o c e n t o ) o di 
oggi iCechov fu un g r a n d e 
a n t i c i p a t o r e . Q u a n t i , fra gli 
s p e t t a t o r i , . scorgeranno die- J 
t r o le .vtraruberie di qui-Mi 
« b i s l a c c h i » a l t r e , e profon- j 
de . e gene ra l i d i s t o r s i o n i ; < 
quello, p o n i a m o , ohe Cechov ! 
s tesso iudicciva nel s u o e 
som pia re r a c c o n t o sui i» m a l - i 
t i ><. Il reparto numero (»'? 

Le c o m u n q u e discut ib i l i in
tenz ion i r eg i s t i che , con ciò 
d i e di m a n i e r a t o e di ri.->a- j j 
p u t o (i teli c a n d i d i al prt- <\ 
ino a t !o . le sedie vuoto e as- ! \ 
s i e p a i e al terzo, ved! / / g;ar- j j 
(/mi) r/ei ciliegi di S t r e h l e r ) ì t 
o di r i d o n d a n t e d e proiczio- \ t 
ni di d iapos i t ive , c h e a l l a 11 
« p r i m a » r o m a n a h a n n o fon- 11 
z i o n a t o malo . T i n g i ^ a n t i m c n t o ! j 
del la t c a r t a de l l 'A f r i ca^ nel \\ 
f:na!e> f.i t i r a n o d i e t r o , b a u li 
n o imi u n r i s con t ro non *np- I i 
p . a m o qu u i t o c o n g r u o e con . ; 
v in to ne l ' . ' . rmor to dogli a t j j 
t o r i : fra i qual i Se rg io F a n - | ! 
toni , nei p a n n i d i Zio Va- ; 
n ia . p a r a t t e n e n d o s i in cf-ne- ! | 
ro a l 'a cifra l una t i e a cu! ci •! 
s a m o n i e n t i , non tifugue a ì 
te:i* ì / i o i i p.ù t r ad iz iona l i , ri- !" 
r r . e r i W e del re^ to da l n u b ! ' 
r ' i e o con n u t r i t i . ipp ' . ius: . i, 
G .ir,".i G . i rko l A s t r o v i si scio jj 
eiie. a t r a t t i , da l la riglde/zvi i] 
l 'olla n . i / r h i T a ' u r n imposta- Ji 
gli, cesi IMTIC V a l e n t i n a For- | i 
t u n a i o ( S o n a i . M e n t r e Vale- j 
n i Ciangott i l i ' . ( F i e n a i n o n . • 
r i e - - e d a v v e r o a esse re que l •' 
polo d; t ens ion i M ; I ti mori'.a li !i 
o. p e r c h é no. sessual i , c h e j j 
il t ev 'o sugger i sco (ma . in ji 
''.'illln t'.-.>o > vi*'Tace, lo e >v'. | 

t o t a le profi lo d ' u n o fnn id i - (i 
tà a»-soiu!ai N i ro Pepo. (Se- ij 
r o b r l a k o , i. P e n a t a Negr i . G a - ! ; 
.itone Ber to lucc i . F.i vira Cor- jj 
t e - c c o m p l e t a n o la d i s t r i b i - ; : 
z :or .e Fes tose le accog ' i e r . ' o . J 

L 'FNKKGIA NUCLMAHK — 
L'uso dell'energia nucleare 
e i programmi di costruzio
ne delle centrali destinate a 
consentirlo sono stati e sono 
oggetto di ampie e vivaci di
scussioni ~- a livello scien
tifico. politico e sindacale — 
in Italia e non solo i;ui. Tut
ta l'Eutopa è. infatti, attual
mente interessata al proble
ma, dopo il vertiginoso au
mento dei prezzi del petro
lio. il combustibile finora im
piegato per produrre enernia 
elettrica. Molto opportuna
mente. giiindi. la RAI-TV ha 
deciso di mandare in onda 
un programma in tre punta
te dedicato all'argomento. 

La prima puntata di questo 
programma. L 'energ ia nuclea
re in I ta l ia , curato da Ma
riano Maggiore (con la col-
ìuhoruz'ane del regista Lu
cutilo Odorisio), si giovava 
d> un impianto DIO'/O liiwnte, 
(Ite consentiva risultati di in-
consueta chiarezza. Tanto p>fi 
ciìvrez'nbile. visto il tona. 
Senonchè. un simile immuti-
to. e la i onseauen'e cluarez-
za. erano stati ottenuti a 
p>ezz<} della pina e sctnpli< e 
rimozione iti arati parte del 
dibattito fu n ti/e'ivamo al
l'inizio. l'urtilo dall'ai tentili-
zinne che l'energia nucleare 
«< è conveniente ed è la >o!a 
(•'temutila im medinliimente 
disponibile ». Maggiore ha 
succintii'itente stuellato il 
vrnicipio e il litnzionumeiito 
de' reattore nucleare, ha < '-
tato - • con l'aiuto ilei diret
tore generali' tlcll'EXEL - - // 
ptogrutnma delle centrali nu
cleari ptevisto in Italia, ha 
illustrato l'origine e la sto-
fa delle tre centrali finora 
esistenti nel paese imieliti ili 
Latina, quella del Curio'iu-
no, que'la di Trino Vercelle
se). e ha poi concentrato l'at
tenzione su! problema del'a 
tecnologia (Questo è slitto 
l'unico punfn >ul quale sono 
stati formulati interrogativi, 
ipotesi, obiezioni, anche attrn-
ver-o domande a I"itolito e 
al direttore de!TE\EL ima 
peichè, anziché ad un con
fronto. s< e procedili t a "i 
leniste .separate, the poi 
Miiaqioie vi e incuneato ili 
mediare con una diplomazia 
mu he Immiti sbrigativa' ) , a 
dirigenti della liicdu. del set
tore nucleare FIAT, del-
l'AMX, e degli Enti nucleari 
francese e inglese. 

La questione è indubbia
mente Ita quelle di rilievo 
decisilo: le tei nologie impie
gale, oggi, in molti paesi e. 
aih he ni Italia, sono di pro
venienza umciicunu: a do
minare il campo sono due 
colossi. Ut W'estnighouse e la 

General Electric. S'è deriva 
assai di più che un fortissi
mo pericolo di totale servitù 
del nostro paese anche nel 
campo dell'eneigia nucleare: 
e Maggiore lo ha indicato. 
sia pure senza calcare la ina
tto. S'on sono apparsi questa 
volta su! video né ricercato
ri, né sindacalisti, né diri
genti polilici tche. pure, di 
questo problema hanno di
scusso e continuano a discu
tere a pieno titolo): si può 
presumere, però, che ne ascol
teremo qualcuno nelle pros
sime due trasmissioni. 

Ma tutti gli altri problemi:' 
Tanto per fare qualche esem
pio. c'è chi, sulla base di cal
coli e di previsioni precise. 
mette in guardia dal consi
derare T« economicità » del
l'energia nucleare un dato 
eterno e immutabile sotto 
lineando < he non *o'o nel 
campo dell'i tecnologia, ma 
aneli,' ni quello del combu
stibile, il controllo apnartie 
ne a un giuppo di grandi 
comtHigii'e. die MOH> poi quel
le che controbollo il petrolio. 
(gitale salii, nel momento f>i 
cui In «i e1 la nucleare sarà 
divenuta stabile e generale. 
la loro volita e dei iirezzf 
C'è poi la tiiiest•IIIII' della si 
carezza de'la nrodu~,nnc e/'"' 
l'energie ttii'-leitie. che incide 
nuche sti'hi lo'-nlizznz'one del 
le centutli tsapmamn (he si 
sono avute forti opposizioni 
al'a costruzione di alt une 
centrati: Maggiore vi ha a'-
luso. ma. in onesto caso, ri-
nunciantlo al'a chinrez"n> 
Vi sono, tutine, i problemi 
titttnenf' il (inoltro economico 
e so-iti>e più generale nel 
iiuale ie i-enfiali lincienti van 
no collocate 

Si badi: si tratta di inter-
tinnitivi e d' problemi sofie 
viti anche da <• esperti * che 
dichiarano esp'ictamente di 
non esseie affatto contrari 
all'uso dell'energìa nii-lcre, 
tea che ttitc'idimo u]>nin/on-
d"c l'ntialisi proprio per con
tribuire a tracciare una gin 
>•'« strategia per l'aii'einre. 
F>a e non eia itt'U'. appunto 
per (mesto, esporre onhe ni 
milioni di leU'spettutori gite 
sta problematica'' Certo che 
lo era a meno che non si 
vo'iliti sostenere die onoi la 
TV deve assolvere soltanto 
il compito iti far ptonagan-
do. ai pian: rìell'EXEL. così 
come, i/uando, nel passato. 
l'ESEL s-rrtr'ò la via nttclcn 
re (precipitando t> nostro 
paese dal terzn-uuurto posto 
ni sedicesimo nel mondo, cn 
me ha ricordato Ippolito), 
cb/»e il compito di tacere. 

g. e. 

oggi vedremo 
UN GRANDE COMICO: BUSTER 
KEATON (2°, oro 19) 

A n c o r i d u e c o r t o m e t r a g g i del T.).'2 f i gu rano ne l l ' od ie rno 
a p p u n t a m e n t o con la r a s segna del « K e i t i n i m i n o r o » c u r a t a 
da L i m a n o Miche t t i P iec i «; p r e s e n t a t a in s t u d i o d a l l ' a t t o r e 
Cii. ' .nrao Tedesch i . I t i tol i s o n o Castelli in aria e La casa 
elettrica, e r i t r o v i a m o Mustor K o a t o n d i e t r o la m a c c h i n a da 
presa ins ieme a! s u o fedeli: c o l l a b o r a t o r e I-lddie C imo, c h e 
firma con !u: la regia . 

CHITARRA, CHARANGO 
E BANDONEON (2°, ori» 21) 

P r e n d e 1! viti ques t a 
ded ica t a 

a. con un» p r i m a tra.stn .-sionc 
mitfi c o m p o s i t o r e a r g e n t i n o A.stor Piazzo.In, un 

p . o g r a i n m a inch ies t a su l la mus ica m Amer ica l a t ina . La prl 
ma p u n t a t a , a cu ra di Rosa l ia Po'.izzi. si p r o p o n e di i l lustra
re ai tole.spottatari una sort i i ili K r i l e t t imi c r i t i ca » del t a n e o . 
una musica che si conosce spi-.s-n» p u r t r o p p o solo a t t r a v e r s o 
i l ev ian t : i m m a g i n i convenz iona i : , l ega to a l l a s ! i u n i e n t a l : / / a 
zinne esotica tu r i s t i ca de l la c u l t u r a p o p o l a r e 

Re lega to a « mus ica ili s e n e H » da l l ' u so c h e n e e . i ta lo 
fa t to in ch iave b a s s a m e n t e consumis t i ca e divi . i t ira ived: 
Icot lofo Valent ino» il t a n g o corca qui u n a r i ab i l i t az ione c h e 
mer i t a , poiché .-.i t r a t t a di u n ' e s p r e s s i o n e c u l t u r a l e a r g e n t i n a 
d ' a s c e n d e n t e è i t a l i ano) di t u t t o r i spe t to . 

programmi 
TV nazionale 
12.30 
13.30 
17.00 
17.15 

17.45 

18.45 
19.15 
20.00 
20.40 

Sapere 
leleo/ornalft 
telegiornale 
Che cosa c'è sot to 
il cappello? 
La IV dei raya/zl 
a Zor ro . a p p u n l a -
me.oTo al t r a m o n t o » 
T-.•.•'! . ini 

J Topol ino: c. icj i . i 
. i l . ' an i ' ia •> 
i li l a to r i ) cominc i a 
oggi: l.t casa coin-
f) i ter .zzata » 
S a n a r e 
Cronache i ta l iane 
l e i e q i o m a ' e 
Ad,mio e. Gabr i e l e 
T t . o l i i m . 

j 22.00 Vino, whisky e 
chewing cium 

22.45 lelecjmrnolo 

TV secondo 
9.00 

12.55 
17.00 
18.15 
18.30 
18.45 
19.00 

20.00 
20.30 
21.00 

22.00 

22.1S 

Sport 
Sport 
Spor t 
Protestantesimo 
S o r q e n t e di vita 
Teleqiornale sport 
Un qrando comico: 
Buster Keaton 
Ore 20 
Toleq.ornale 
Chitarra. Charango e 
bandoneon 
La poesia e la realta 
Quin t . t p u n t a l a 
Spor t 

i n o n o s t a n t e nicco.o I m I 
to *e 
S'"r>ra. 

.n: 

sere 

n : « a' .èva • 
c e r t a regi.i. 
gl'ave male-
imped i to d: 
* u o ' o 11:-*.'a '< .-
lo Ila .-uppl. ' . i 
(•portare a v a n t : 

p..«n: 
qu 

i t o mia 
: i to un 
h a pò . 

lo .-rvt 
r e v a A f.na 
alia b.sogn i 
la favo'a ' i .1 

nico cui a e accc:ir..'i*o ; i 

Aggeo Saviolì 

raro 

i a roo^rafo n a n n i N o t a r : e 
.1.1 ra per ques ta preoccup.-.-
:'. one - - ehl.s.-a — c h e la co 
reograf i» e pò. r . r r .as 'a un 
po' s lega ta da l lo s t . o c ine 
mitoi?.-afico - mu-.:oal - p i t t o 
r ico dello spe t t aco lo . 

Succpi.so d; p r i m ' o r d i n e , 
con applaus i e c h i a m a t e agi . 
i n t e r p r e t i , a l l ' a u t o r e a l lo 
s cenogra fo e. l e a l m e n t e , al 
reg . s ta cui v a n n o gli a u g u r . 
d; p r o n t a gua r ig ione Consen
si pa r t i co l a r i h a o t t e i u t o T. 
g iovane d i r e t t o r e cal i fornia
n o Cai S t e w a r t Kei logg. 

Erasmo Valente 

Ingmar Bergman 

in ospedale per 

depressione psichica 
S T O C C O L M A . 4 

Il r e n a * a svrde.se I n g m a r 
H tTgman e a l i t o r i c o v e r a l o 
a l l ' o speda le C a r o l i n e di Stoc
co lma per u n a fo rma di de 
pressioni» pà.ehioa Ne: g:orn: 
scorai le a u t o r i t à g o v e r n a t i v e 
svedesi a v e v a n o dec i so di per
segu i re il r eg i s ta pe r evas io 
n e fiscale. In s e g u i l o a c iò 
al registi» era s t a t o r i t i r a t o il 
p a s s a p o r t o . 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Oro 7. 
». 12, 13, 14. 15. 17, 19. 21 
e 23; 6: Mattutino mutuai*; 
6.25: Almanacco; 7,10: Il la
voro 0991; 7.23: Secondo me; 
• : Sul giornali di ì l tmjnt ; 9: 
Voi ed to; 10: Special* OR; 
11: L'altro tuono; 11.30: Kur
saal tra »oi; 12,10: Ouarto pro
gramma; 13: Il iiovcdi; 14,03: 
Orano; 15.30: Par «01 giovani; 
16,30: Finalmente anche noi; 
17.05: Risputin ( 9 ) ; 17,25: 
Fortissimo, 18. Musica in: 
19.20: Sui nostri mercati; 19.30: 
Jan silvani; 20.20: Andata • 
ritorno; 21.15: L* nostra or
chestre di musica i*tf* 'a: 
2l .4Si II teatro in Italia nu l i 
anni '60; 22.15: Le itaa oni 
pubbliche da camera dalla Ra
diotelevisione italiana. 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30. 
7.30, 8.30, 9.30. 10.30. 11.30. 
12.30. 13.30. 15.30. 16.30. 
18.30. 19.30 a 22.30; 6: Il 
mattiniere; 7.40: Giochi dalla 
12* Olimpiade; 7.50: Buongior
no con; 8,40: Suoni a colon 
dell'orchestrai 9.05i Prima di 

«penderai 9.35: Rasputin ( 9 ) i 
9.55: Cantoni per tutti; 10.24: 
Una poesia al giorno; 10,35: 
Tutli insieme, alla radio; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12.40i 
Alto gradimento; 13.35: Il di
stintissimo: 14: Su di giri) 
14.30: Trasmissioni ragionali! 
15: Punto interrogativo; 15,40: 
Cararai; 17.30: Speciale GR; 
17.50: Dischi caldi; 18.35: Ra-
diodiscotesa; 19.55: Supersonici 
21.19: I l distintissimo! 21.29i 
Popoli; 22.50: L'uomo della 
notte. 

Radio ;r 
ORE 8.30: Concerto di aper
tura: 9.30: Per tlauto a becco; 
10: Pagina organistiche; 11.40: 
Il disco in vetnnai 12,20: Mu
sicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nei tempo; 14,30: F. 
Bridge-, 15,30; Pagina clavicem
balistiche; 15.50: La medium; 
17.10: Fogli d'album; 17.2S: 
Class* unica; 17,40: Appunta
mento con N. Rotondo; 18.05: 
Aneddotica storica; 18,10: Il 
msngiatempo; 18.25: Il | * ! t • 
I suoi strumenti: 18.45: Gli 80 
anni di R. Batter; 19,15: Con
certo dalla sera; 30,1 Si La sle> 
na di un varo uomo - Nell'nV 
tarvallo: il Giornale atei Tflfta) -
Seti* Arti. 

http://france.se
http://qu.ilco.-a
http://que.it
http://proiu.il
http://pre.-v.io
http://reaii.it
http://pora.no
http://cam.no
http://soq.ivi.Zi
http://oppo.it
http://divi.it
http://svrde.se
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Sulle prospettive per uscire dalla crisi 

Regione: nuovo 
incontro domani 

tra i partiti 
democratici 

Colloqui bilaterali promossi dal PCI • Un'intervi
sta del compagno Ciofi - La lega delle cooperative: 
«Procedere sulla strada delle larghe intese» 

Prosegue tra i parti t i de
mocratici il confronto sullo 
sbocco da dare alla crisi re
gionale, dopo che il dibat
tito in Consiglio di lunedì ha 
messo in luce la situazione 
di stallo che si è determi
nata . Domani avrà luogo un 
nuovo incontro sul program
m a t r a il PCI, il PSI , la 
DC, il PSDI e il P R I ; su 
Iniziativa comunista, intanto. 
sono in corso colloqui bilate-
roli con tutt i i parti t i pro
tagonisti dell'accordo di set
tembre. 

Che e! si trovi al cospetto 
di una crisi difficile, l'ha con
fermato il compagno Ciofi, 
segretario regionale del PCI, 
In un' intervista che pubblica 
oggi Paese Sera. « La DC 
— ha affermato Ciofi — con
t inua a mantenere un atteg
giamento ambiguo e contrad
di t tor io» e «si ostina ad ave
re u n a posizione pregiudiziale 
nei confronti dei comunisti ». 

Quanto ad una eventuale al
ternat iva alle larghe intese, il 

In funzione entro 
il 1° aprile 

l'azienda regionale 
dei trasporti 

La completa pubblicizza
zione dei t rasport i della re
gione avverrà, nei termini 
previsti, ent ro il 31 marzo. 
L'impegno in questo senso è 
s ta to ribadito dall 'assessore 
regionale, Cutrufo. dall'as
sessore al traffico del Co
mune di Roma, Sacchetti . 
dal presidente della Stefer. 
Ciocci e Sodano, presidente 
del consorzio dei t rasport i , 
nel corso di una conferenza 
s tampa tenuta in comune, 
ieri, a palazzo Valentini. 

Duran te l 'incontro non so
no mancat i momenti polemi
ci t ra gli esponenti de e So
dano. sopra t tu t to sui criteri 
generali che dovranno ispi
ra re la futura azienda con
sortile. 11 nuovo ente, se
condo Ciocci, schierato co
me sempre nella difesa a 
spada t r a t t a d e l l a ' « sua » 
azienda, dovrà operare nel
la cont inui tà dell'azione e 
della esperienza della Stefer. 
Secondo Sodano, invece, do
vrà funzionare in un quadro 
di r innovamento operativo e 
sulla base di un concreto de
cent ramento e di un at ten
to controllo democratico 
(com'è prescritto, peraltro, 
dal regolamento che è sta
to approvato pochi giorni or-
sono). 

Disposto 
il riallaccio 

di 5000 
utenze SIP 

Sono circa 5.000 le utenze 
telefoniche che la S IP ha do
vuto riallacciare a tut t i colo
ro che si e rano autoridotto il 
canone. A dare ragione agli 
utent i è s ta to il pretore. 
dott . Angelo Greco, che ha ri
t enu to illeggittimi gli aumen
ti delle tariffe telefoniche di
sposti dalla SIP. 

Sulla vicenda la Procura 
della Repubblica ha aper to 
un' inchiesta che dovrà stabi
lire. in modo definitivo e per 
tu t to il territorio nazionale. 
se effettivamente la S I P ha 
ot tenuto, da par te del CIP. 
l 'aumento delle tariffe presen
t ando una documentazione 
non corrispondente ai reali 
costi di esercizio. Per ora. a 
beneficiare del pagamento 
della bolletta telefonica con 
i vecchi canoni, sono stati 
tu t t i coloro che non hanno 
pagato gli aument i e sono ri
corsi al magis t ra to dopo che 
la S I P gli aveva staccato il 
telefono. 

dibatti to in Consiglio ha di
mostrato che non esiste la 
possibilità di una giunta di 
sinistra che non disporrebbe 
di una maggioranza (il PSDI 
e il PRI hanno indicato chia
ramente la ioro indisponibi
lità in tal senso). 

Inoltre l'inesistenza di una 
maggioranza di sinistra, pri
ma ancora che un fatto nu
merico. è un dato politico. 
La sinistra — è vero — si 
è molto rafforzata il 15 giu
gno. ciò però non è s ta to sla
nciente ad assicurare alla Re
gione una direzione politica 
con le forze di sinistra mag
gioritarie. Il che significa cne 
le sinistre, per governare, 
hanno bisogno del concorso 
e della partecipazione delle 
altre forze democratiche. Il 
problema che si pone, allora, 
è quello di come mantenere 
il rapporto con i ceti mode
rati e di come evitare una 
sa lda tor i tra questi e quelli 
conservatori. 

Dopo aver ricordato l dati 
drammatici della situazione 
socio-economica del Lazio, 
Ciofi ha richiamato la ne
cessità che « prevalgano 1 
punti di convergenza, in mo
do che le forze politiche de
mocratiche si uniscano intor
no ad un'ampia base pro
grammatica per fronteggiare 
la situazione». Sulle prospet
tive di soluzione della crisi 
il segretario regionale ha ri
badito che. secondo ì comu
nisti, « una soluzione che non 
veda una partecipazione di
ret ta del PCI a Uà direzione 
politica della Regione sareb
be inadeguata. Tuttavia — ha 
aggiunto — siamo pure del
l'opinione che le forze politi
che democratiche debbano far 
prevalere gli interessi genera
li anche rispetto alle proprie 
convinzioni ». Il che signifi
ca — ha precisato — che i 
comunisti, se questo può fa
cilitare uno sbocco positivo 
della crisi. « non pongono in 
modo pregiudiziale il proble
ma della loro partecipazio
ne diret ta al governo della 
Regione ». Occorre conferma
re, con gli opportuni aggior
nament i , il programma di set
tembre. rispetto al quale le 
forze politiche debbono ave
re tut te la stessa dignità e 
uguale funzione. Realizzate 
queste condizioni, la forma
zione della giunta diventa un 
fatto di opportunità politica 
non lacerante, rispetto a l qua
le. caduta ogni pregiudizia
le. « noi siamo disponibili a 
farci carico delle esigenze po
ste dai compagni socialisti ». 

Nell'ultima par te dell'inter
vista, Ciofi controbatte la te
si democristiana della «di
stinzione dei ruoli t ra maggio
ranza e opposizione ». Essa è 
er ra ta perché non tiene con
to della specificità dei pro
blemi della nostra regione e 
più in generale degli enti lo
cali e della loro autonomia. 

cosa che. al contrario, an
che il pensiero cattolico ha 
sempre sostenuto». Conclu
dendo. il segretario regiona
le comunista afferma che i 
doveri cui il PCI più volte ha 
affermato di non volersi sot
trarre, « nella fase at tuale. 
sono quelli di sviluppare il 
più possibile la politica delle 
grandi intese». 

La cronaca di ieri regi
stra una nuova presa di po
sizione a favore di una ra-
p :da e positiva soluzione del
la crisi alla Regione. Il co
mitato regionale della lega 
nazionale cooperative e mu
tue. in un suo comunicato. 
rivendica la necessità che il 
nuovo esecutivo «abbia l'au
torevolezza necessaria ad im
porre le opportune scelte di 
ripresa e di sviluppo, autore
volezza che può derivare solo 
dal più largo consenso poli
tico e popolare». Il docu
mento ribadisce quindi che è 
necessario «procedere sulla 
s t r ada delle larghe intese ». 
vincendo le resistenze e le 
contraddizioni che si sono ma
nifestate in questi primi t re 
mesi di vita della seconda le
gislatura. 

Accolto dal tribunale regionale amministrativo il ricorso del dottor Pagano 

Riavrà il suo posto a Regina Coeli 
il direttore cacciato dal ministero 

Il funzionario era stato trasferito dopo la serie di evasioni e episodi misteriosi avvenuti dentro il carcere — Assieme a lui, erano 
stati allontanati due suoi collaboratori — L'attacco ai fautori delle riforme — « Sono contento perchè è una vittoria democratica » 

Sei condanne 
e sei assoluzioni 

al processo per la 
rivolta di Rebibbia 

Con sei condanne e sei 
assoluzioni si è concluso 
ieri il processo ai 12 detenu
ti che presero parte alla ri
volta de! carcere di Rebibbia 
il 26 agosto. Il tribunale ha 
condannato Evelino Loi e 
Radj Nicolic a 3 anni e ot
to mesi di reclusione, Ezio 
Cruciani, Jander Nicolic, Vin
cenzo Giannattasio ed Enea 
Cardini ad un anno e sei me
si con la sospensione condizio
nale della pena. Gli altri 
imputati sono stati assolti per 
insufficienza di prove. Nei 
confronti dei condannati il 
tr ibunale ha applicato le at
tenuant i generiche, accettan
do la tesi del PM. dottor 
Pierro, secondo il quale la 
rivolta scaturì dalla mancata 
applicazione delle norme pre
viste dalla riforma carceraria. 

A questo proposito nelle 
prime udienze del processo 
venne ascoltata come teste 
la compagna Carla Capponi 
che era accorsa al carcere 
non appena avuta notizia dei 
gravi disordini scoppiati a 
Rebibbia. L'on. Capponi, che 
fa parte della commiss^ i e 
giustizia della Camera dei 
Deputati , dichiarò che la 
maggiore responsabilità della 
rivòlta era da addebitarsi al
la direzione del carcere che 
non aveva voluto ricevere una 
delegazione dei detenuti ed 
ascoltare le loro richieste 

Le pene inflitte sono s ta te 
di gran lunga inferiori a quel-
ìe richieste dalla pubblica ac
cusa. tuttavia il tribunale ha 
deciso che gli imputati do
vranno risarcire la straordi
naria cifra di un miliardo di 
lire come risarcimento dei 
danni arrecati alle s t rut ture 
carcerarie di Rebibbia. 

La prima sezione del Tri
bunale amministrativo regio
nale di Roma ha accolto, ie
ri, il ricorso presentato dal
l'ex direttore di Regina Coe
li Francesco Pagano che era 
s ta to trasferito ad altro inca
rico dal ministero di Grazia 
e giustizia e che ora dovrà 
essere reintegrato nell'incari
co. Il trasferimento del dot
tor Pagano, avvenuto dopo 
una serie di fughe ed episo
di misteriosi dentro il carce
re romano, aveva rappresen
tato, in realtà, un vero e pro
prio « alt » a tu t ta una serie 
di esperimenti « aperturisti » 
che il dott. Pagano e la sua 
«equipe» avevono portato a 
termine nel quadro della nuo
va legge di rifornia carcera
ria. Al dott. Pagano, era sta
to persino rimproverato la 
pubblicazione del giornaletto 
dei detenuti « Lo Scalino » e 
la mancata applicazione di 
alcune norme del vecchio re
golamento carcerario fascista. 

Il trasferimento del funzio
nario aveva provocato anche 
quello dei suoi due vice, la 
dottoressa Anna Tortorici e 
il dottor Marco Baldassini. 
Subito dopo il t an to discus
so provvedimento ministeria
le, il dott. Pagano aveva pre
sentato ricorso al Tribunale 
amministrativo regionale so
stenendo che il suo trasferi
mento aveva assunto carat
tere « punitivo » e che quin
di doveva essere definito in
giustificato. 

Il « T a r » . come si è visto, 
ha accolto il ricorso. L'udien
za in seduta pubblica, era 
presieduta dal presidente Toz
zi. consigliere Gessa, relatore 
Alibrandi. Il dott. Pagano era 
assistito dagli avvocati Ma-
rolda e Campria, mentre il 
ministero di Grazia e giusti
zia era rappresentato dall'av
vocato Carbone. La difesa 
dell'ex direttore ha compiuto 
un excursus della situazione 
di Regina Coeli dalla metà 
del 1975. Gli avvocati del dot
tor Pagano hanno messo in 
luce la mancanza di persona

le di custodia e la non re
sponsabilità del direttore del 
carcere per quanto riguarda
va la sorveglianza dei dete
nuti, sorveglianza demandata 
unicamente agli agenti di cu
stodia. I difensori hanno an
che ricordato che, dopo la 
costruzione del nuovo istitu
to di Rebibbia, Regina Coeli 
venne letteralmente smem
brato: i detenuti scesero da 
1350 a poco più di 500. Con
temporaneamente gli agenti 
di custodia passarono da 450 
a 250 circa. Le rivolte di Re
bibbia costrinsero però il mi
nistero a trasferire nuova
mente un forte gruppo di de
tenuti nel carcere di via del
la Lungara. I carcerati torna
rono così ad essere oltre 
mille, mentre l'organico de
gli ogenti di custodia non 
venne mai più reintegrato no
nostante le disperate richie
ste del dott. Pagano e del 
maresciallo comandante le 
guardie. 

Il tribunale si era poi riti
rato in camera di consiglio 
per la sentenza. Dopo una 
permanenza piuttosto lunga. 
è s ta ta appunto annunciata 
la decisione con la quale il 
ricorso del dott. Pagano ve
niva accolto. L'ex direttore di 
Regina Coeli, in seguito al
la sentenza, dovrà ora essere 
reintegrato nelle sue funzioni 
nel carcere romano da dove 
era stato mandato via il 5 
gennaio scorso. Le motivazio
ni della sentenza saranno re
se note entro due mesi. Al
lo stesso « TAR » ha presen
ta to ricorso ieri, contro il 
trasferimento, anche la ex vi
cedirettrice di Pagano, dot
toressa Tortorici. 

Subito dopo la sentenza di 
ieri, il dott.. Pagano è stato 
avvicinato dai giornalisti ai 
quali ha espresso la propria 
soddisfazione: « Sono conten
to — ha det to il funzionario 
— perchè è una vittoria de
mocratica. Lavorerò per at
tuare i programmi che avevo 
già predisposto ». 

Inseguimento alla Garbatella: 
feriti dalla PS due scippatori 

Un drammatico inseguimento tra polizia e malviventi si è concluso a colpi di pistola ieri a 
Garbatella. E' il quinto che accade nella provincia di Roma in sette giorni. Ieri mattina due 
giovani scippatori che avevano tentato di fuggire a bordo di una « Mini » sono stati feriti da 
una pattuglia della PS. che ha aperto il fuoco duranti» un lungo «< carosello » in auto. Renato 
Arzu. 18 anni, e Sergio Fiori. 21 anni, sono stati colpiti di striscio da duo proiettili, il primo ad 
un braccio e l'altro ad una spalla. Se la caveranno in pochi giorni. Sono stati arrestati insieme 

_ _ „ a t l i m complice — Renato 
; Crespi, di 20 anni —- sotto 

Tentativi di creare un clima di tensione alla vigilia delle elezioni studentesche 

Nuovi incidenti nell'università 
Tafferugli tra aderenti al movimento di « Comunione e liberazione » e il cosiddetto « collettivo di fisica » - Lievemente feriti 
nove giovani e un agente di polizia - Manifestazioni a lettere e giurisprudenza contro le violenze fasciste dell'altro giorno 

Intollerabile decisione in una fabbrica 

E' una donna : le negano 
il lavoro in infermeria 

Le rifiutano l'impiego di infermiera per
s ie ù una donna. E' accaduto alla Ciset. 
.ma fabbrica metalmeccanica sulla Sala
ria. Una giovanissima ncodiplomata. Pa
trizia Felici, d i e aveva presentato una re
golare domanda di assunzione, non è stata 
neppure convocata per il colloquio: la di
rezione dell'azienda ha creduto opportuno 
ritenerla non idonea al lavoro che doveva 
svolgere. per il solo fatto di essere donna. 
L'episodio è stato denunciato dagli stessi 
lavoratori della fabbrica che da tempo at
tendono che lo stabilimento sia fornito di 
un adeguato servizio sanitario. 

I sindacati avevano strappato all'azien
da, in un accordo del maggio del '75, l'im
pegno ad assumere un infermiere: ma do
po qualche mese la direzione comunicò 
che incontrava « difficoltà » nel trovare il 
personale, e chiese la collaborazione dei 
rappresentanti sindacali \xr risolvere il 

problema. Kd è stato così che Patrizia 
Felici, diplomatasi l ' anno scorso presso 
l'istituto Eastman, dopo aver preso con
tatto con le organizzazioni dei lavoratori. 
e dichiaratasi disposta a svolgere il suo 
lavoro alla Ciset. ha presentato la doman
da d'assunzione. La direzione dell'azienda 
non ha fatto mistero dei motivi che hanno 
portato ad una cosi assurda decisione, af
fermando che la giovane non poteva es
sere assunta, poiché « aveva il difetto di 
essere donna ». 

E' intollerabile e anticostituzionale — è 
detto in un volantino diffuso dai lavoratori 
davanti alla Ciset — il metodo dell'azienda 
t h e decide di assumere una persona non 
in base alle sue capacità professionali, ma 
in base al sesso. Si vuole, con una decisio 
ne simile, relegare ancora una volta la 
donna in condizioni di discriminazione e di 
emarginazione, 

Nuovi episodi di violenza si 
sono verificati ieri mat t ina 
all 'università. Appartenenti 
al gruppo del cosiddetto «col
lettivo di fisica ». noto per 
le sue azioni provocatone. 
avrebbero aggredito gio
vani aderenti al movimento 
di « comunione e liberazio
ne» . davanti all 'ingresso 
principale dell'ateneo. Nei taf
ferugli, nove giovani — tutt i di 
«Comunione e liberazione» — 
sono rimasti leggermente feri
ti e sono stati medica
ti al Policlinico. Lievi con
tusioni ha riportato anche un 
agente di polizia del commis
sariato dell'università, Dome
nico Galat i . di 24 anni , che 
era intervenuto per ten tare 
di porre fine agli incidenti. 
Qualche ora prima, i teppisti 
del «collettivo di fisica» ave
vano aggredito nell ' istituto di 
matematica anche il profes 
sor Paolo Ricci, nel tentat ivo 
di boicottare le sue lezioni. 

I gravi fatti di violenza 
— di ieri e del giorno pri
ma. con l 'assalto fascista a 
giurisprudenza — dimostrano 
chiaramente come da par te 
d; alcune forze sia In a t to 
il tentat ivo di creare un cli
ma di tensione nell 'ateneo 
allo scopo di ostacolare il 
regolare svolgimento della 
prova elettorale, fissata per 

Per una serie d i assunzioni e promozioni clientelari 

Messa sotto inchiesta ad Anagni 
l'amministrazione dell'ospedale 

Comunicazioni giudiziarie per abuso d i uf f ic io, peculato e interesse privato 
Tra g l i avvisati d i reato anche l'ex segretario provinciale della DC frusinate 

Mentre tornava a casa è stato circondato da una quindicina di squadristi 

Aggredito in via Noto un operaio 
che rifiuta un volantino fascista 

I picchiatori del fronte della g ioventù, dopo il pestaggio, si sono poi r i fu 
giati nel loro covo - All ' impresa avrebbe partecipato il teppista Tonino Moi 

L'intero consiglio di ammi
nistrazione dell'ospedale di 
Anagni ha ricevuto avviso di 
procedimento giudiziario. Il 
provvedimento. preso dal 
giudice istruttore. dot tor 
Lazzaro, fa riferimento ai 
reat i di abuso di ufficio, pe
culato e interesse privato in 
a t t i d'ufficio. Le accuse ri
guarderebbero una sene di 
assunzioni clientelari avve-

. nu t e senza concorso pubbli
co < 

La comunicazione giudi 
. ziaria è s t a t a inviata al pre-
• sidente dell'ospedale, avvo

ca to Mario Caruso che è un 
dir igente della DC locale; 
all'ex sindaco della cittadi-

• na, P;er"*udovico Passa che. 
oltre che membro del con-

. siglio di amministrazione 
del nosocomio, è s ta to anche 
segretario provinciale della 

'•; DC frusinate ed at tualmen-
." te ricopre la carica di presi-
\'\ dente della commissione re-
»'" gìonale di controllo sugli at

ti degli enti locali; e ad al-
. t r i 9 membri del consiglio: 

.- - Oesare Tabacchiera, France
sco Saccucci, Alberto Santo-

vmeenzo. Ugo Narducci. Vit
torio Torroni. Angelo Pofi. 
Vincenzo De Sant is . Nello 
Tinasì e Torquato Magni. 

Avviso di reato anche al 
segretario amministrat ivo 
dell'ospedale. Fernando Diur
ni. già noto alla cronaca 
per uno scandalo esploso lo [ 
anno scorso. Il Diurni, per 
15 anni , ha incassato il 3.5 
per cento degli introiti lor
di dell'ospedale. Sol tanto do
po una lunga campagna di 
s tampa, un'interrogazione dei 
deputati comunisti Assante. 
Cittadini. D'Alessio e Pochet
ti, e una denuncia presenta
ta dal gruppo del PCI al con
siglio regionale, la Regione 
si decise ad intervenire, in
viando ad Anagni un'ispezio
ne diretta dal dottor Policic-
chio. Il « beneficio » di cui 
godeva Fernando Diurni te 
che gli aveva fruttato, pare. 
decine di milioni) fu allora 
revocato. I risultati dell'in
chiesta nella gestione am
ministrativa dell'ospedale 
convinsero la Regione a scio
gliere anche il consiglio di 
amministrazione. 

Al Salario 
dibattito 

sui problemi 
della città 

Per iniziativa della redazio
ne romana del sett imanale 
« Giorni-Vie Nuove » e della 
sezione Sa lano del PCI, si 
te r rà oggi alle ore 18.30. 
nella saia delle conferenze 
della sezione, in Via Sebino 
4-a (Piazza Verbano). un in 
contro-dibattito su Roma, sui 
problemi del presente e del 
futuro della città. 

All'incontro pubblico parte
cipano il direttore di « Paese 
Sera J> Arrigo Benedetti, il so
ciologo Franco Ferjarott i . lo 
scrittore e giornalista Ranie
ro a Valle. Alberto Moravia. 
e il compagno Luigi Petro-
selli. segretario della Federa
zione romana del PCI e mem
bro della Direzione. Coordi
nerà il dibatt i to Italo Avelli
no, di « Giorni-Vie Nuove ». 

Lo hanno aggredito in dieci. 
all'angolo fra via Gela e via 
Noto, al Tuscolano. perché 
aveva rifiutato un volantino 
del MSI. Lo hanno tempesta 
to di pugni e di calci, poi so
no fuggiti lasciandolo a terra 
sanguinante. Vittima della 
brutale aggressione Attilio 
Gamba, un operaio di 53 an
ni. I teppisti, come al solito. 
provenivano dal famigerato 
covo missino di via Noto. 

Attilio Gamba, poco prima 
delle 13 di ieri stava facendo 
ritorno a casa dal lavoro. Co
me tut te le matt ine, è passato 
per via Gela: un percorso ob
bligato dalla fermata dell'au
tobus. in piazza Ragusa, fino 
alla sua abitazione. Un grup
po di teppisti lo ha avvicina
to. offrendogli un volantino 
del « fronte della gioventù » 
d'organizzazione giovanile del 
movimento sociale). Gamba 
non lo ha accettato, e ha ti
ra to dritto. In un at t imo i 
fascisti gli sono saltati ad
dosso .e lo hanno picchiato 
finché non lo hanno visto a 
terra con il volto Insanguina

to. Poi sono fuggiti per an 
darsi a rifugiare nel proprio 
covo, distante solo qualche de 
Cina di metri. 

L'uomo è stato soccorso da 
alcuni passanti, e accompa
gnato al vicino ospedale San 
Giovanni. I sanitari gli han
no medicato una profonda fé 
n t a all 'arcata sopraccigliare 
sinistra, e diverse escoriazio
ni m varie parti del corpo. 
Po: lo hanno dimesso. La pro
gnosi è di 12 giorni. 

1 Nella denuncia presentata 
I al commissariato di San Gio 
j vanni Gamba ha riferito che 

ì suoi aggressori avrebbero 
detto ad un certo punto: 
<< Dai, Moi scappa ». Forse si 
t ra t ta di Tonino Moi. il fa
scista accusato di tentato 
omicidio per un a t tenta to 
compiuto lo scorso anno sem
pre al Tuscolano, nei con
fronti di uno studente di si
nistra. 

« Da qualche giorno — ha 
detto Attilio Gamba — ti cli
ma nel quartiere e di conti
nua tensione. 

Manifestazione 
antifascista 
alle 18,30 

in piazza Ragusa 
I c i t tadm. democratic:. . 

lavoratori. ì giovani di Appio 
e Tuscolano. manifesteranno 
oggi a'.le 17,30. in p.azza Ra
gusa. contro le provocazioni 
fasciste, per la eh.usura del 

i covo missino di via Noto, per 
. la democrazia e il rispetto 

della civile convivenza. 
Sabato scorso, come si ri

corderà. una squadracela lan
cio ordigni incendiari contro 
la sezione comunista di via 
Vara Ho. e feri un compagno. 
impiegato della SIP. A piaz-
ra Ragusa prenderanno la pa 
rola oggi ì rappresentanti di 
tut te le forze politiche che 
hanno promasso la manifesta
zione (PCI. PSI. DC. PSDI. 
PRI e URSD». Per il nostro 
parti to interverrà la compa
gna on. Anna Maria Cial. 

11 12 e il 13 di questo mese. 
L'aggressione di ieri matti

na. è scattata proprio men
tre sul piazzale della Miner
va. un centinaio di giovani 
democratici erano in at tesa 
di essere ricevuti dal rettore 
Vaccaro per condannare la 
aggressione squadristlea alla 
faroltà di legge. 

Come si ricorderà davanti 
alla scalinata della facoltà 
una decina di squadristi, lan
ciando bottiglie incendiarle. 
si erano scagliati contro un 
gruppo di studenti democra
tici. ferendo anche un mare
sciallo. un adente di polizia 
e un'impiegata dell 'istituto di 
anatomia. Sull'igiene degìi 
incidenti, è emersa net ta la 
responsabilità dei missini (tra 
cui Stefano Gallitto. presiden
te del FUAN. e candidato nel
la lista neofascista, ricono
sciuto da numerosi testimo
ni alla testa del «comman
do » squadrista) . 

Sol tanto il foglio del MSl. 
ieri, ha avuto la spudoratez
za di stravolgere completa
mente i fatti fino a presen
tare gli aggressori come '(vit
t ime». La verità, r iportata 
del resto da tut ta la s tampa 
nazionale e romana è confer
mata dalle stesse perquiMzio-
ni effettuate dalla polizia 
nella sedo del FUAN. che 
hanno portato al rinvenimen 
to di numerose pistole lancia
razzi. bastoni e altri oggetti 

Per denunciare il rigurgito 
di violenza fascista, nella 
mat t ina ta di ieri si sono svol
te due assemblee, cui hanno 
partecipato centinaia di gio
vani; una nell'aula magna di 
giurisprudenza, p romo«a da 
«Uni tà democr.itira ;> e da 
a l t re organizzazioni di sini
s t ra : l 'altra. indetta da «Loi 
t.i Continua •>. si è svolta nel
la facoltà di lettere. Al ter
mine delle assemblee, un fol 
to corteo di giovani ha sfi 
lato per i viali dell 'ateneo. 
dirigendosi sotto la palazzi
na del ret torato. Qui. una de
legazione t s tata ricevuta da 
Vaccaro. 

In preparazione delle elezio
ni universitarie il PCI ha pro
mosso ! sermenti attivi di 
zona: oggi. ZONA NORD, a 
Trionfale, ore 19 C D. zona 
segretari e responsabili scuo
la sezione universitari comu
nisti (G. G i a n n a n t o n ' i : ZO
NA TIBERINA, ore 18. a Fla-
no (C. Moreia). 

Sabato. ZONA EST. in fé 
dera7ione. ore 20.30. segretari 
e responsabili scuola r uni
versitari comunisti (Simone); 
ZONA SUD. in federazione. 
ore 19. segretari di sezione 
responsabili scuola e univer
sitari comunisti (Petruccio
li*: ZONA OVEST, alle ore 
18. a Nuova Magliana segre 
tari e responsabili scuola e 
universitari comunisti (C. 
Morgia). 

Lunedi. ZONA CENTRO, a 
Campo Marzio segretari di 
sezione responsabili scuola di 
sezione e universitari comu
nisti 'AìLerto Asor Rosai . 

l'accusa di furto pluriaggra
vato. 

Tut to è incominciato poco 
prima delle 13.30 quando una 
pattuglia della polizia a bor
do di un'auto « civetta » in 
via Pigafetta. alla Garbatel
la. ha visto tre giovani che 
si allontanavano a tutta ve
locità a bordo di una « Mini » 
subito dopo avere strappato 
la borsetta ad una donna. E' 
incominciato casi l'insegui
mento. che è durato per lun
ghi minuti nelle strade del 
popolare quartiere, creando 
panico tra la folla. Ad un 
t ra t to i poliziotti hanno espio 
so alcuni colpi contro la vet 
tura dei fuggitivi, che poco 
dopo è stata stretta contro 
un marciapiede e bloccata. 
Dei tre occupanti arrestati . 
due erano rimasti feriti dai 
colpi. 

Un paio d'ore dopo una pic
cola folla di parenti ed amici 
degli arrestati si è radunata 
davanti al commissariato 
<c Cristoforo Colombo ». in via 
Percoto 8. chiedendo la libo 
razione dei tre giovani Ci 
sono stati momenti di forte 
tensione soprattutto quando 
Arzu. Fiori e Cresm sono sta
ti portati via a bordo delle 
«volanti», che sono state 
accerchiate e bersagliate con 
oggetti vari. Gii agenti sono 
usciti dal commissariato e 
sono intervenuti pr-r reprime
re la protesta. Infine t re fra
telli di Sergio Fiori «Arman
do. di 23 anni, e i gemelli 
Claudio e Carlo, di 18» sono 
stati arros'ati per oltraggio. 
violenza, resistenza e lesioni. 

Nella foto: la « Mini »J usa
ta dagli .scippatori ferm'at: 
dalla polizia 

Con i piani di lottizzazione 

Monteporzio 

trasformate 

in «zona 

residenziale? » 
Un piano regolatore che 
non tiene conto delle esi
genze della collettività 
Il 15 convegno del PCI 

E' davvero inammissibile 
t he un piano regolatore ven
ga at tuato soltanto con i pia
ni di lottizzazione. E' quan
to sta accadendo invece al 
comune di Monteporzio, do 
ve l'amministraziono di con
tro sinistra ha scolto questa 
strada senza toner minima
mente conto delle esigenze 
della collettività, né della do
manda di democrazia e di 
parteciua/ione 

Con questo tipo di gestione 
del territorio si continua a. 
favorire l'iniziativa privata. 
senza prestare attenzione al 
l'intervento pubblico, né alle 
infrastrutture sociali o alla 
creazione di servizi. 11 piano 
regolatolo attualo ha come 
criterio baso quello di tra 
sformare un comune come 
Monteporzio in un quartiere 
residenziale di Roma. L'ottu-
sita di questa visione che noi. 
none conto delle caratteristi 
che originali del paese e de! 
territorio, né del tipo di eco 
nomia locale, non può essere 
accettato. 

Su questo tema i comunisti 
di Monteporzio e di Frascati, 
hanno indetto per domenica 
quindici febbraio un con 
vogno. 'aperto alle (orzo 
politiche democratiche e 
alle organizzazioni di ma.-. 
sa. Si" t rat ta di discu 
toro la necessità di una 
gestione democratica dot ter 
ritorio che non si può attuare 
con 1 piani di lottizzazione. 
i quali, pur migliorati dalla 
legge Ttìf), restano strumenti 
clic non permettono il con
trollo sistematico della tra
sformazione del territorio. >.• 
demandano allo amministra 
zioni locali la realizzazione di 
infrastrutture e serv.z.i. 

Giìi nel dicembro del '7r> 
è stata approvata una lotti? 
zazione in località « Arnetta >• 
che prevede l'insediamento di 
1.338 abitanti, mentre attua! 
mente é in attesa di appro 
vazione un'altra in località 
«Selve di Mondragone», che 
prevede insediamenti per 430 
abitanti . Senza ricordalo lo al 
tre. approvate in precedenza 
(che rischiano di compromet
tere il territorio) basta vedere 
come sono state deturpato le 
pendici del Tuseolo. E' quindi 
necessario faro pressione 
presso gli organi competenti 
e In stessa amministrazione 
perché si proceda al più prr 
sto a una revisione del plnno 
regolatore e a una sua va 
riante. 

Maurizio Renzi 
(capogruppo comunista «1 e" 
mime di Monteporzio) 

CASA DELLA CULTURA — Per 
venerdì alle ore 2 1 , in Largo 
Arcnula 2 6 , la Casa della cultu
ra ha convocato il secondo incon
tro sulla questione mattatoio-audi
torium che tanto dibattito ha pro
vocato nella stampa, nelle catego
rie interessate, presso le I o n e po
litiche. La riunione alla Casa della 
cultura sarà presieduta dal prol . 
Nello Ponente e avrà come inter
locutori l'architetto Manfredo Ta
tari, il maestro Boris Porcna, l'av
vocato Luigi M i n e l l a e l'ing. Vit
torio Consoli. 

Scomparso 
da 5 giorni 

bambino 
di dieci anni 

E' scomparso di casa > 
cinque giorni un bambino ci 
dieci anni : è Mauro Polito 
che abita in Via Collo S. Ag.i 
ta 5 a Monto Mano, con la 
madre, ia sorella e la nonna. 
E' uscito di casa sabato mat 
tina per andare a scuola <fre 
quenta la quinta elementare 
alla «Nazario Sauro»» e non 
è più tornato. 

Solo martedì i parenti s: 
sono accorti che era scompar 
so. La nonna materna, infat 
ti. aveva pensato che il pic
colo si fosse recato dai non 
ni paterni, e non si era Ini 
pensionili a non veder Ug
nare il nipote. E' stata la ma 
dre di Mauro Polito. Carme 
la Nesei. che in quei giorn 
era fuori Roma, ad allarmar 
si quando martedì non h. 
trovato il figlio in rasa. II. 
telefonato ai suoceri, e 3l < 
accorta della scomparsa. 

Dove ò finito il piccolo Man 
ro? Il ri tardo nella d e n u n c i 
della sua scomparsa ha prò 
giudicato notevolmente le in 
dagini che sta adesso con 
ducendo la polizia. Il padre 
del bambino. Vincenzo Poi. 
to di 33 «nni. venne assasM 
nato nel novembre del '73 in 
un agguato tesogli da una 
donna con cui aveva avut'i 
una relaziono, e dall'amico di 
lei. al Foro Italico I due fu 
rono arre-Tati la sera stessa 
del misfatto. 

Ricordato al liceo 
Dante il sacrificio 

dello studente 
Massimo Gizio 

La figura di Massimo G: 
zio. l'ali.evo del «Dante Ali
ghieri» «il liceo di v.a Ennio 
Quirino Visconti) trucidato 
dai fascisti nel 1944. durante 
uno scoperò studentesco, e 
stata r.cordata irr. con una 
cerimonia all 'intorno dell'isti
tuto. Ne! corso dell'iniziativa. 
che è .stata pres.eduta dalla 
preside della scuola, hanno 
proso la pìrola numerosi gio
vani del liceo. 

La figura di G:z.o è stata 
ricordata da! compagno Mau
rizio Ferrara, presidente del 
consiglio regionale, il quale 
ha posto in risalto l 'attualità 
della battaglia democratica e 
antifascista portata avanti 
nelle condizioni od.orno. Al
cune fasi e momenti della lot
ta degli studenti romani, con
tro i tedeschi e i fascisti, so
no stati rievocati dal compa
gno Franco Rapati-ili. vice 
presidente dcll'ANPI provin
ciale, e consigliere regionale. 

Oggi mancherà 
il latte della 
Centrale in 

alcune rivendite 
In alcuno rivendite della 

città oaji mancherà il latto 
della Centrale. I lavoratori 
dell'nz.endì addetti al tra 
sporto e alla distribuzione 
infatti non effettueranno 
por tutta '.a giornata gli 
straordmari e le altre pre 
stazioni accessorie. L'agita 
zione e stata indetta dalle 
organizzazioni sindacali del 
la Centrale nell'ambito del
la lotta per il contrat to in 
tegrativo aziendale. L'asten
sione è stata decisa per il 
mancato accoglimento da 
parte della direzione di al 
cune rivendicazioni contenu
te nella piattaforma contrat
tuale. 

Una fetta della distribu
zione del prodotto avviene. 
come è noto, at traverso il 
lavoro straordinario. Pro
prio per questo l'azienda, co
me informa un suo comu
nicato. non sarà in grado di 
assicurare il regolare rifor
nimento del latte ad una par
te delle rivendile. 

http://democr.it
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I gravi problemi dell'azienda affrontati in una 
conferenza degli autoferrotranvieri comunisti 

Ogni giorno quattrocento bus 
dell'ATAC bloccati perché 

mancano i pezzi di ricambio 
Le proposte per un servizio efficiente - Mentre il traffico è sempre più caotico 
il trasporto pubblico rimane inadeguato - Rafforzare il parco macchine, rinnovare 
le strutture - La relazione del compagno Panatta e le conclusioni di Marra 

Mentre il traffico nella cit
tà diventa sempre più caoti
co e difficile quotidianamen
te 400 bus dell'ATAC (sui due. 
miladuecento che compongo
no il parco macchine dell'a
zienda) sono costretti a ri
manere nelle rimesse per la 
mancanza di pezzi di ricam
bio. E' questo soltanto un 
esempio dello stato di inef
ficienza e di difficoltà in cui 
si trova l'azienda comunale 
dei trasporti. Proprio i pro
blemi dell'ATAC, e più in 
generale del traffico e dei 
trasporti, sono stati al cen
tro di una conferenza pub
blica che si è svolta ieri al 
teatro Centrale. L'iniziativa, 
promossa dalla sezione comu
nista dell'ATAC e dal'.a Fe
derazione romana, è stata 
aperta da una relazione del 
compagno Panatta, mentre le 
conclusioni sono state tenu
te da Marra, responsabile del
la sezione aziende pubbliche 
della Federazione. 

Il segretario della sezione 
dell'ATAC, aprendo la confe
renza, ha sottolineato che la 
azienda, le sue strutture e 
mezzi sono del tutto inade
guate rispetto alla crescita 
della città. Per questo, ha 
detto Panatta. noi proponia
mo una profonda ristruttura
zione del servizio pubblico 
che privilegi la periferia e 
che si basi su un reale de
centramento dell'azienda. E* 
necessario Inoltre andare ad 
un accrescimento del parco 
di vetture In servizio, e ad 
un serio rammodernamento 
delle officine e delle rimes
se dell'azienda. Queste Infat
ti, sono vecchissime (tutte 
tranne quella di Tor Hapienza 
risalgono ud oltre venti anni 
fa) e spesso Inadatte. La rior
ganizzazione dell'ATAC. inol
tre. assieme a garantire a 
tutti I cittadini un servizio 
più efficiente e funzionale 
permetterebbe condizioni di 
lavoro meno gravose per gli 

Sabato e domenica alla Fiera di Roma 

Convegno cittadino 
sui servizi pubblici 

Le conclusioni saranno tratte dal compagno Cossutta 

Un convegno sul servizi pubblici è stato indetto dalla fede
razione comunista romana e si svolgerà sabato e domenica al 
teatro della Fiera di Roma (in via Cristoforo Colombo). I la
vori avranno inizio sabato mattina alle ore 9 con la rela
zione del compagno Vittorio Parola, della segreteria della 
federazione e proseguiranno nel pomerìggio della stessa gior
nata per concludersi domenica mattina con un discorso del 
compagno sen. Armando Cossutta. della direzione del partito. 

Al convegno cittadino, che è aperto al confronto con le 
altre forze politiche e culturali della città, si giunge sulla 
base di una serie di iniziative che i comunisti delle aziende 
pubbliche romane hanno preso negli ultimi mesi, tra cui 
le diverse conferenze pubbliche di produzione svoltesi negli 
ultimi tempi nelle principali aziende, come all'ACEA, alla 
Nettezza Urbana e l'ATAC. E' prevista la partecipazione al 
convegno di amministratori di altre importanti città italiane. | 

operai e 11 personale viag
giante dell'azienda e avve
rebbe, nello stesso tempo, la 
riqualificazione di tutti 1 la
voratori 

Nel corso dell'ampio dibat
tito sono stati anche affron
tati altri importanti temi co
me quelli della metropolita
na, del traffico e delle corsie 
preferenziali. Sono intervenu
ti i compagni Temuta, dell'of. 
ficina Prenestino; Peperini, 
della segreteria del sindacato 
CGIL degli autoferrotranvie
ri; Falchettl. della segreteria 
delle strutture sindacali uni
tarie dell'ATAC; Tulli, della 
cellula comunista degli Impie
gati dell'azienda; Picciotti, 
della segreteria della sezio
ne, e l'Ingegner Filippi. Tra 
I numerosi temi sottolineati 
nel diversi interventi è stato 
quello della necessità di un 
coordinamento fra i diversi 
tipi di trasporto pubblico e 
di un loro coordinamento. 

Concludendo il dibattito 11 
compagno Marra ha ricorda
to come I mal! del traffico 
cittadino affondano le loro 
radici nel gigantismo e nel
la crescita sproporzionata e 
incontrollata di Roma. Una 
soluzione non contingente di 
questi problemi deve quindi 
anche basarsi su di una se
ria politica di rieouilibrio ter
ritoriale tra la città e l'intera 
regione. Uno degli obiettivi 
prioritari per I comunisti, ha 
poi aggiunto Marra, è il com
pletamento dei due tronchi 
della metropolitana. In tal 
senso non solo debbono essere 
rispettati I tempi per la con
clusane dei lavori, ma acce
lerati. 

In questa maniera sarà pos
sibile andare alla definizione 
di una rete di superficie che 
s'a razionale ed efficiente. 
Per quanto riguarda. Infine. 
•l'amministrazione dell'azien
da nelle conclusioni è stata 
ricordata la necess;tà dell'at
tuazione dei'e conferenze di 
produzione. Queste infatti pos
sono garantire un reale con
trollo da parte dei lavoratori 
e del cittadini sull'attività e 
le scelte dell'ATAC. 

Non vanno avanti le trattative 

Martedì sciopero 
dei braccianti 

per il contratto 
Per il contratto provinciale di lavoro ri

prende la lotta dei braccianti. L'intera cate
goria scenderà in sciopero martedì prossi
mo per l'intera giornata. L'astensione, che 
Interesserà assieme ai braccianti anche i 
pastori e 1 lavoratori florovivaisti, è stata 
indetta dalle organizzazioni confederali 
CGIL-CISL-UIL di categoria. La giornata 
di lotta è stata decisa per rispondere alla 
grave posizione assunta dal padronato per 
rispondere alla grave posizione assunta dal 
padronato agrario che mira a creare divi
sioni e discriminazioni fra gli stessi lavo
ratori. Gli agrari, infatti, al tavolo delle 
trattative hanno accettato alcuni punti qua
lificanti della piattaforma contrattuale re 
stringendoli però soltanto a fasce limitate 

di lavoratori. 
Il padronato, inoltre, rifiuta di discutere 

alcune importanti rivendicazioni dei brac
cianti. In particolare si tratta di tutte quel
le richieste che hanno lo scopo di garan
tire l'occupazione per i salariati agrìcoli 
stabili e stagionali. Netta chiusura anche 
per i punti che riguardano il potenziamento 
dell'occupazione e il rilancio dell'agricoltura. 

I braccianti della provincia sono in lotta 
ormai da quattro mesi attorno ad una piat
taforma contrattuale che contiene numerosi 
elementi di novità quali ad esempio quello 
dei piani colturali (che le aziende dovrebbero 
discutere preventivamente con i lavoratori) 
e della sicurezza del lavoro per gli stagio
nali 

Dopo la cattura del terzo giovane 

Solo 2 evasi mancano 
all'appello 

a Casal del Marmo 
Ora soltanto due dei cinque ragazzi eva

si dal carcere minorile di Casal del Mar
mo mancano all'appello: dopo che «John-
ny» Mastini e Mauro Giorgio (i due impu
tati dell'assassinio di Vittorio Bigi, l'ope
raio uccìso per rapina) si sono costituiti, 
un terzo giovane è stato bloccato da un vi
gile notturno e consegnato alla polizia. Si 
tratta di Claudio Casaroli, dì 18 anni, in 
attesa di giudizio per l'accusa di furto dì 
auto. 

Il giovane è stato sorpreso l'altra notte 
intorno alle 2 mentre si aggirava ai mar
gini della via Appla Nuova, all'altezza del 
chilometro 17. Il metronotte che l'ha visto 
si è insospettito per il suo comportamento 
furtivo, e gli ha chiesto di fornire le ge
neralità. Casaroli ha fornito un nome fal
so, e con il suo modo di fare ha insospet
tito maggiormente il vigile, che ha chiama
to la sala operativa della questura. Poco 
dopo è giunta una « volante », e gli agenti 
hanno accertato la vera identità del ra
gazzo. accompagnandolo subito al carcere 
minorile di Casal del Marmo, da dove era 
fuggito tre giorni fa. 

E* probabile che nei prossimi giorni il 
magistrato inquirente metta a confronto 
Casaroli con «Johnny» Mastini e Mauro 
Giorgio: questi ultimi due. infatti, hanno 
sostenuto di non avere collaborato all'or
ganizzazione dell'evasione, ma di essere fug
giti «per scherzo» approfittando della si
tuazione. 

f i partita 
) 

I N I Z I A T I V E I N P R E P A R A Z I O N E 
DELLA V I CONFERENZA N A Z I O 
NALE DELLE DONNE C O M U N I 
STE — Z O N A C I V I T A V E C C H I A : 
• CERVETERI alle 1 7 . 3 0 presso 
la sala del «Gran Bar Mar ini» as
semblea pubblica dei comitali diret
tivi delle sezioni della zona, con 
F. Cervi - M . Caporale - F. Prisco. 
Z O N A CASTELLI : ad A L B A N O alle 
ere 18 attiva delle commissioni 
femminili delle sezioni ( D . Piera-
g o s t i n i - F . Ot taviano) . L U D O V I S I : 
alle ore 2 0 CD allargato ai diret
tivi delle cellule. B R A V E T T A : alle 
ore 1 6 . 3 0 assemblea ( T o r n i l i ) . 
N U O V A G O R D I A N I : alle ore 1S 
responsabili femminili delle sezioni 
della V I Circoscrizione ( M . Loche -
T . Costa) . TOR DE ' S C H I A V I : alle 
ore 1 3 , 3 0 incontro con le lavora
trici della fabbrica e Bruno» ( M . 
Loche); sempre a TOR D E ' SCHIA
V I alle ore 2 0 incontro con le la
voratrici della Coop (Costa ) . M O N -
T E R O T O N D O : alle ore 1 9 . 3 0 ca
seggiato in zona Pratone (Scen
d o n o . M O N T E CELIO: alle ore 15 
assemblea (Coreiulo). 

C O M I T A T O P R O V I N C I A L E - Do
mani in federazione alle ore 1 7 . 3 0 
con all 'o.d.g. «Ralforzamento ed 
espansione del partito per lo svi
luppo dell'iniziativa politica nell'at
tuale situazione» (Ouattrucci) . 

SEZIONE URBANIST ICA — Oggi 
In federazione alle ore 13 grappa 
lavoro per la preparazione della 
conferenza sull'edilizia (Maderch i -
Trezzìnì ) . 

ASSEMBLEE CONGRESSUALI E 
D I O R G A N I Z Z A Z I O N E — CEL
LULA M I N I S T E R O G R A Z I A E 
G I U S T I Z I A : alle ore 1 7 . 3 0 a Cam
piteli:. S P E R I M E N T A L E FF.SS. : 
alle ore 14 a Trastevere (Consol i ) . 
CTO: alle ore 16 a Garbatene 
(Bouché) . 

ASSEMCLEE — SAN SABA: alle 
ore 1 5 , 3 0 commissione scuola, alle 
1 8 . 3 0 commissione sanità. CAS
S IA: alla ore 18 diffusori del-
l ' . U n i t i » (Tagl ione) . ARICCIA : 
alle ore 13 assemblea zona Campo 
Leone; sempre a'Ie ore 18 assem
blea Via Antonietta Chigi. 

C O M I T A T I D I R E T T I V I — F I 
NOCCHIO: alle ore 2 0 . S A N BASI
L I O : alle ore 18 .30 (Fi l lpoMti • Ca
l a m i n t e ) . P I E T R A L A T A : alle 17 .30 
cellula Ibarrur i . N U O V A ALESSAN
D R I N A : alle ora 2 0 (P ro ie t t i ) . 
C I A M P I C O : alle ora 19 (Ciocci) . 

P O M E Z I A : alle ore 1 8 . ROCCA D I 
PAPA: alle ore 1 8 con il gruppo. 
consiliare. M A R C E L L I N A : alle 1 8 
con il gruppo consiliare (Fila-
bozz i ) . 

S E Z I O N I A Z I E N D A L I — 5TE-
FER: alle ora 17 a Via La Spezia 
riunione dei segretari delle cellule 
sul convegno cittadino del 7 - 8 
( M a z z i ) . 

CELLULE A Z I E N D A L I - BANCA 
D ' I T A L I A • UFF IC IO I T A L I A N O 
C A M B I : alle ore 18 assemblea alla 
sezione Mont i sulla crisi monetaria 
(Napoleone Colaianni) . C O M U N A 
LI - X V I I C IRCOSCRIZ IONE: alle 
ore 1 6 assemblea a Trionfate (La
t i n i ) . ISPE: alle ore 18 assemblea 
a Macao ( P i n n a ) . TELEGRAFO: 
atte oro 1 4 . 3 0 assemblea (Boc
coni ) . STEFER - V I A APPI A: alle 
ore 1 7 attivo ad Alberone (Ccssc-
l o n ) . C I V I S : alle ore 1S assem
blea ( F i o r i t i l o ) . SELENI A: alle 
ore 1 7 . 3 0 assemblea a Settecamini. 
E A S T M A N : assemblea alle 1 4 . 3 0 . 
IPOST: alle ore 1 7 assemblea a 
Porto Fluviale (Bernardi - E l l u l ) . 

U N I V E R S I T A R I A — B I O L O G I A : 
alle ore 19 riun'-one in sezione. 
SCIENZE P O L I T I C H E : a l ' * ore 1 8 
riunione in sezione. M E D I C I N A : 
alle ore 2 0 assemblea in sezione. 
LEGGE: ali» ore 1 8 , 3 0 attivo in 
sez'one. 

Z O N E — «EST»: a M O N T E S A -
CRO alle ore 1 8 . 3 0 attivo direttivi 
e qmpoo I V Circoscrizione ( M a z z a ) . 
• O V E S T » : a M O N T E V E R D E VEC
C H I O alle ore 1 9 . 3 0 attivo sul de
centramento culturale (Colombini -
De Mauro - Ciuf f in i ) : a OST IA L I 
D O nei locali IRASPS occupati alle 
ore 1 6 coordinamento scuola delta 
X I I I Circoscrizione; devono parteci
pare i compagni eletti negli orga
nismi collegati e i compagni inte
ntant i (Feniani) . « N O R D * : a TOR-
REVECCHIA alle ore 2 0 coordina
mento X I X Circoscrizione solia si-
enrcTT». sociale ( M o t « 0 ) . « T I V O L I -
S A B I N A » ; in F E D E R A Z I O N E alle 
ore 18 r?un:one amministratori di 
M e - h m (M : cucc i l . • T I B E R I N A » : 
a FI A N O alle ore 16 segreteria 
( B j r r n e l l i ) . 

F.G.C.I . — Federazione: ore 1 5 . 3 0 
rìun'nne della zona Tivoli • Sabina 
(La Connata). 0«t la Centro: ore 17 
assemblea pubblica. Federazione : 
ore 1 5 . 3 0 riunione gruppo lavoro 
de) compagni del comitato federale 
della zona Sud ( L e o n i ) . Velletr l i 

ore 1 7 . 3 0 comitato direttivo (To
b i a ) . Crctarossa: ore 1 7 , 3 0 comi
tato direttivo. Eur: ore 16 attivo 
circolo. Ponte Mammolo: ore 18 
direttivo congiunto PCI-FGCI (Pom
p e i ) . Portuenso Vi l l in i : assemblea 
sull'occupazione. Artena: ore 1 5 , 3 0 
attivo circolo (Melucc i ) . M . Cianca: 
ore 18 conferenza organizzazione 
( Innamora t i ) . 
• £ convocato per oggi in federa
zione alle ore 16 l'attivo della 
FGCI sul tema • Impegno dei gio
vani comunisti in preparazione dello 
sciopero del 10 febbraio per l'oc
cupazione e la ri torma della scuo
la» . Relatore il compagno Goffredo 
Bettinì. 
• I compagni dei circoli e delle 
cellule debbono passare in federa
zione psr ritirare i biglietti a prezzo 
speciale per la FGCR di l_ 1 .000 
per lo spettacolo del «Masaniello» 
dei giorni 10 -11 -12 -13 febbraio. 
• I circoli debbono portare ì car
tellini delle tessere in federazione 
e regolarizzare i l pagamento. 

V I T E R B O — Castiglione in Te-
verina: ore 1 6 assemblea donne 
(Angela Giovagnoli ) . Civita Castel
lana: ore 1 7 attivo sulla crisi (Spo
s t i t i ) . Orte Caldare: ore 20 assem
blea (Trabacchini) . 

ola* rpiccoia'"^ 
[cronaca ] 

Mostra 
Si inaugura oggi alle ore 19 , 

pressa la galleria «Lo Spazio», in 
P.azza Ungheria 19 , la mostra di 
opere grafiche di Alberto Burri. 

Lutto 
All'età di 74 anni si * spenta 

Maria Imperial i , madre delia com
pagna Clara dell'amministrazione 
della federazione. I funerali si 
svolgeranno domani alle ore 10 a 
Palombara. Alla compagna Clara. 
al marito Bruno e ai familiari tutti 
le sentite condoglianza della sez.o-
ne e Pesenti ». della zona est, 
della federazione e dell 'Unità. 

SECONDA EDIZIONE 
DEL MATRIMONIO 

SEGRETO ALL'OPERA 
Questa sera alle 21 fuori abb. 

ed a prezzi ridotti seconda edizio
ne dell'opera « I l matrimonio sa
gralo », di > D. Cimarosa (rappr. 
n. 2 4 ) concertato e diretto dal 
maestro Rino Marrone. Interpreti: 
Maria Luisa Carboni, Alberta Va
lenti™, Teresa fiocchino, Nicola 
Rossi Lemeni, Giuseppe Milana, 
Aldo Frattini. Venerdì 6 alle ore 
2 1 , In abbonamento alle seconde 
replica della novità per Roma: 
> Aladino a la lampada magica » 
di Nino Rota concertato • diretto 
dal maestro Cai Stewart Kellogg. 

IL QUARTETTO ITALIANO 
ALLA SALA DI 
VIA DEI GRECI 

Domani alle 2 1 , 1 5 alla Sala di 
Via dei Greci, concerto del Quar
tetto Italiano (Paolo Bordarli, Eli
sa Pegrefti, violini; Piero Farulli, 
viola: Franco Rossi, violoncello -
Stagione di musica da camera del
l'Accademia di 5. Cecilia, in abb. 
tagl, n. 1 3 ) . In programma: Bee
thoven, Quartetti in ia magg. op. 
18 n. 1 ; in fa min. op. 95 : in fa 
magg. op. 135 . Biglietti in vendita 
venerdì al botteghino di Via Vit
toria dalle ore 10 alle 14 e al 
botteghino di Via dei Greci dal
le 19 in poi. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A 5. CECILIA (Audito

rio Via della Conciliazione 4 ) 
Domenica alle 17 ,30 (turno A ) 
e lunedì alle 2 1 , 1 5 (turno B) 
concerto diretto da Karl Richter 
(tagl. n. 1 2 ) . In programma: 
Bach (solisti Edith Mathis, Anna 
Reynolds, Peter Schreier, Theo 
Adam, Benjamin Luxon) . Biglietti 
in vendita al botteghino dell 'Au
ditorio sabato dalle 9 alle 13 e 
dalle 17 alle 2 0 ; domenica dalle 
16 ,30 in poi; lunedi dalle 17 in 
poi. Prezzi ridotti del 2 5 % per 
iscritti ad ARCI -U I5P , ENAL, 
ENARS-ACLI . ENDAS. 

A C C A D E M I A 5. CECILIA (Sala 
Via dei Greci) 
Domani alle 2 1 , 1 5 , concerto del 
Quartetto Italiano (tagl. n. 1 3 ) . 
In programma: Beethoven. Bigliet
ti in vendita venerdì al botte
ghino di Via Vittoria dalle 10 
alle 14 e al botteghino di Via 
dei Greci dalle 19 in poi. 

A U D I T O R I O DEL GONFALONE 
(Traversa di Via Giulia • Te
lefono 6 5 . 5 9 . 5 2 ) 
Alle ore 17 .15 e 2 1 . 1 5 , con
certo del Nuovo Quintetto di Ro
ma con la partecipazione dell'oboi
sta Augusto Loppi e del chitarri
sta Paolo Pilia. Musiche di: Boc-
cherini, Mozart, Beethoven. 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
DEI CONCERTI (V ia Fracassini 
n. 4 6 - Te l . 3 9 . 6 4 . 7 7 7 ) 
Alle ore 1 7 . 3 0 , all 'Audito
rium « Due Pini » (Via Zando-
nai 2 ) concerto del pianista Bru
no Canino. In programma: Bee
thoven, Schumann. 

TEATRO DEL CARDELLO (Via 
del Cardello 13 • Tel . 4 8 6 . 7 0 2 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 , duo Gian
luca Pietrucci e Antonio De 
Rose. Musiche per flauto e 
chitarra « Dal Rinascimento alla 
Avanguardia ». 

PROSA - RIVISTA 
CENTRALE (V ia Celsa, 4 • Tele

fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 , F. Fiorentini in: 
• Osteria del tempo perso n. 2 », 
complesso diretto da A. Saitto 
Coreografie M . Dani. 

DELLE A R T I (V ia Sicilia 5 9 - Te
lefono 4 7 8 . 5 9 8 ) 
Alle ore 17 fam., Aroldo Tierì 
• Giuliana Lojodice pres.: « Letto 
matrimoniale » commedia in 2 
tempi di J. De Hartog. Regia di 
Pasqualino Pennarola. 

DELLE MUSE (V ia Forlì 3 4 • Te
lefono 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 , « I gatti di V i 
colo Miracoli > pres.: • Cantando 
e graffiando ». 

ELISEO (V ia Nazionale 1 8 3 - Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) • 
Alle 17 fam., la Comp. Rina Mo
relli e Paolo Stoppa in: « Caro 
bugiardo », di Jerome Kilty. 

PARIOL1 (V ia G . Bor i i , 2 0 • Te
lefono 8 0 3 . 5 2 3 ) 
Domani alle 2 1 . Prima. Garinei 
e Giovannini presentano S. Mon
dami, G. Bonagura, E. Garinei, S. 
Giovannini, L. La Monaca e A. 
Miserocchi in: « Assurdamente 
vostri », commedia in 3 atti di 
Alan Ayckbourn. Regia di Gari
nei e Giovannini. 

R I D O T T O ELISEO (V ia Naziona
le 1 8 3 - Te l . 4 6 5 . 0 9 5 ) 
Alle ore 17 ,15 fam., la Comp. 
Comica di Silvio Spaccesi con 
la partecipazione di Giusy Ra-
spani Dandolo in: • 3 mariti • 
porto 1 » di A . Gangarossa; con 
Cernilo. Di Giulio, Donnini. Ma
ser, Ferrari, Ricca. Scene di Tony 
Archilletti. 

R I P A G R A N D E (V . lo S. Francesco 
a Ripa. 18 - Te l . 5 8 9 2 6 7 9 ) 
Alle ore 2 1 , 4 5 la Compagnia di 
Prosa A 2 in « Toglie * , di 5. 
Solida scene e costumi R. Cagli 
con E. Bucciarelli. B. Randazzo, 
R. Falasco. A. Mar in i . E. Saltutti, 
E. Aronica, M . A . Baratta, com
plesso diretto da G. Gclmetti con 
Dino Asciolla, O. Guaccero, E. 
Guerini, G. Mazzucca. Regia S. 
Solida. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
TeL 6 5 4 . 2 7 . 7 0 ) 
Riposo in memoria dì Checco Du
rante. 

SANGENESIO (V ia Podgora. 1 -
Te l . 3 1 5 . 3 7 3 • 3 5 4 . 3 6 6 ) 
Alle 18 fam., il T . dei Giovani pr.: 
• Le mani sporche » di J.P. Sar
tre. Regia di A. Ninchi e M . 
Paiola. 

S I S T I N A (V ia Sistina. 1 2 9 • Te
lefono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
Alle ore 2 1 , Garinei e Gio
vannini presentano Gino Bremie-
ri in: « Felicibumta ». commedia 
musicale di Terzoli e Vaime. mu
siche di F. Pisano, scena • co
stumi di G. Coltellacci. Coreo
grafie di G. Landi. Regia di 
Garinei e Giovannini. 

T E A T R O BELLI (Pizza S. Apollo-
Ionia 11 - Te l . 5 8 9 . 4 8 . 7 5 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 . Prima. « Elo
gio della pazzia » di P.B. Bertoli 
da Erasmo da Rotterdam. Regia 
di J. Quaglio. 

T E A T R O D E I S A T I R I (Piazza di 
Grottapinta. 19 - Tel . 6 5 6 5 3 5 2 ) 
Alio ore 17 .30 fam.. la Coopera
tiva Teatrale dell 'Atto in: * Fuo
ri ì Borboni! ovvero storia 
della repressione del brigantag
gio all'indomani dell 'Unita d'Ita
l ia». di Nicola Saponaro e Ales
sandro Giupponi. Regia A. Giup-
poni. Scene e costumi Giancar
lo Bignardi. 

CABARET POLIT ICO 

di DARIO FO 
TEATRO OEL PAVONE 
Per informazioni 2270324 

«I 
TEATRO DEL P A V O N E (V ia Pa

lermo 2 8 ) 
Alle 17 .15 e 2 1 . 1 5 . cab. politico 
di Oario Fo: « Su, cantiam... ri
dendo • cantando qualcosa l i 
Fo.„ » , interpretato da • Gli in
quilini del p.ano di sotto » ( M . 
Falsini. G. Mazzoli . F. Alessan
d r o ) . Regia di Arturo Corso. 
Real'zzazione di Giancarlo Trova
to. Al piano G. Massucci. Inter
nazioni te i . 2 2 7 0 3 2 4 . 

TEATRO D I R O M A AL TEATRO 
A R G E N T I N A (P-zza Argentina • 
Te l . 6 5 4 . 4 6 . 0 1 ) 
Alle ore 17 familiare, il 
Piccolo Teatro di Milano 
pres.: « I l giardino dei ciliegi », 
di A . CecIìOY. Regìa G. Strehlcr. 

TEATRO D I R O M A AL TEATRO 
CIRCC ( V i a C Colombo, angolo 
Via Costantino - Tel . 5 1 3 . 7 2 . 4 7 ) 
Alle ore 17: « L a vedova 
scaltra » , di C Goldoni. Regia 
di Pierantonio Barbieri. Prod. 
Teatro Stabile di Padova. 

TEATRO G O L D O N I (Vicolo dei 
Soldati • Te l . C56 .11 .S6 ) 
Alle ore 2 1 , i Goldoni re-
pertory Player» in: « The mou-
setrap » di Agasta Christie. 

TEATRO I N TRASTEVERI ; (V . lo 
Moronl . 7 • Te l . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
Sala A: alle ore 2 1 : • Project 
7 5 fal l point », musiche • testi 
di Csmpoli, Di Sabatino, Esegui

te dal Rovescio della Medaglia. 
Regìa di Peter De no. 
Salone B: domani alle 2 1 . Prima. 
« L'isola nella tempesta » di M a 
rio Morett i e Tito Schipa ]r. Con: 
A. Arazzini, R. Bonanni, G. Cam-
poneschl, D. Gara, A . Lelio, I . 
Marani , E. Nevola, L. Palma, U. 
Raho. N. Scardina, T. Schipa, O. 
Stracuzzl, H . Yamanouchi, W . 
Zola. Regia T . Schipa ir. Scene 
e costumi G. Agostinucci. Musi
che T. Schipa e M. Piacente ese
guite dai « Libra ». 

T E A T R O Q U I R I N O • E. T . I . (V ia 
M . Mlnghertl 1 • Tel . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alte ore 17 fam., la Cooperativa 
« Gli Associati » pres.: « Z io 
Vania » di A . Cechov. Con: G. 
Bertolucci, V . Ciangottini, V . For
tunato, S. Fantoni, G. Garko, N. 
Pepe. Regia di Virginio Puecher. 

TEATRO T E N D A SOTTO CASA 
(San Giovanni, Via Sannlo - Te
lefono 7 5 1 . 1 0 5 - 7 5 1 . 3 0 3 ) 
Alle ore 2 1 , Aldo Fabrl-
zi con Gloria Paul, Carletto 
Sposilo, V . Marsiglia, Maria 
Luisa Serena in: • Baci, pro
messe, carezze, lusinghe a lllu-
slon », commedia musicale di 
Fcele, Mollese r Fabrizi. Con: 
Ada Mor i , Tony BinarellI e Jack 
La Cayenne. 

TEATRO VALLE • E .T . I . (V ia del 
Teatro Valla • Tel . 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Alle 17 fam., la Cooperativa gli 
Associati con P. Giuranna, P. 
MannonI, R. Rldanl, G. Sbragia 
In • Piccola città », di T. Wilder. 
« Spoon river », di E. L. Ma
ster*. Regia G. Sbragie. Scene e 
costumi G. Polidorl. 

T O R D I N O N A ( V l t Acquasparta 16 
Tel . 6 5 7 . 2 0 6 ) 
Alle 2 1 , 3 0 fam., la Comp. A .T .A . 
presenta: «La betise bourgeolse» 
di F. Balestra con E. Cotta, G. 
Olivieri, B. Salvati, 5. Bennato, 
C. Monreale, F. Biagionl. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere del Mel l l -

ni 33-A • Tel . 3 6 0 . 4 7 . 0 S ) 
Alle 2 1 , 3 0 , il Pantano pr.: e La 
guerra spiegata ai poveri », di 
E. Flajano. Con: M. R. Ruiflni , 
D. Marchetti . V. Grana, A. 5i-
stopaolo. Scene e costumi di Car
di Di Vincenzo, Musiche di S. 
Marcucci. Regia di C. Frosi. (Per 
soli 4 g iorn i ) . 

ALBERICO (V ia Alberico i l . 29 
- Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 , il Petagruppo 
In: • Solitaire solidalre », regìa di 
Bruno Mazzoli. Con: A . Bino, D. 
Bezzi, M . Del Re, R. Turi , P. 
Tringali. 

A L B E R G H I N O (Via Alberico I I 
n. 29 • Te l . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Sala A: alle ore 2 2 . 1 5 : • Cioni 
Mario di Gaspare lu Giulia ». Re
gia di Giuseppe Bertolucci. Con: 
Roberto Benigni. 

ALLA R I N G H I E R A (V ia del Rie
ri 8 2 - Tel 6 5 5 . 8 7 . 1 1 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 . X Stagione 
ne di Franco Mole presenta: • I 
Cenci », di Artaud. con.: M . Zan-
chi. L. Mat te l , I . Rosa. L. Ca
lassi, A . Guidi , P. Egidi, B. Ca
tterò. Regia Franco Mole. Scene 
e costumi Iris Cantelli. 

A.R.C.A.R. (V ia F. P. Tosti 16-E. 
Viale Somalia - Tel . 8 3 9 . 5 7 . 6 7 ) 
Domani alle 2 1 , 4 5 , la Compagnia 
Il Pungiglione con: « Umorismo di 
ieri e di oggi » testi di Couteline 
e Nicola]. Regia dì Siro Marcel-
lini. Con: Renato Lupi, Matt iol i , 
Mor i , Nordon, Schettin, Ward . 
Dopo teatro con Lydia Raimondi 
canzoni folk. 

A T T I C O (V ia C. Beccaria. 2 3 • 
Tel. 3 5 9 . 9 1 . 2 3 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 , la Compa
gnia Teatro La Maschera pres.: 
• Locus solus », da R. Roussel. 
Regia di M . Perlini. Scene e co
stumi dì Antonello Agliott i . Mu
siche di Alvin Curran. Prenota
zioni dalle 18 ,30 . 

BEAT ' 72 (V ia G. Belli 7 2 • Te
lefono 3 1 7 . 7 1 5 ) 
Alle ore 2 2 , Ulisse Benedetti pre
senta: « Autodiifamazione » di Si
mone Carelal e Sandro Figurelli. 

CENTRO CULTURALE P O L I V A L E N -
. T E DECENTRATO BORGATA RO-

M A N I N A CIRC. X (V ia Leopoldo 
Micucci, 3 0 - 1 2 km della Tu-
acolana) 
Al la ore 1 7 , il laboratorio 
Camion pres.: • Imminente.. . pros
simamente... domani * momenti 
di teatro musica canzoni video
tape. dibattito popolare ed al
tro con e per i cittadini della 
Borgata Romanina di Carlo Quar-
tucci e Carle Tato, M . Socci, M . 
Fusco, G. Guidarelli. 

LA C O M U N I T À ' (V ia Zanazzo 1 
- Tel . S 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
Alle ore 2 2 , 0 0 : e Lumiera cl-
ncmatographtque », di G. Sa
pe. Con: U. Fangareggi. 5. Amen
dola, L. Carri . S. Cigliana, E. De 
Biagi, M . De Paolis. E. di Carlo, 
G. Di Lecce. A. Pudia, P. Tutil-
laro, l_ Venanzini. Musiche origi
nali di Stefano Marcucci. Scena 
di Carlo Di Vincenzo Regia di 
G. Sepe. (Ul t imi g iorn i ) . 

LA M A D D A L E N A (V ia della Stel
letta. 18 - Tel . 6 S 6 . 9 4 . 2 4 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 : « Membro rea
le », di Laura Di Nola e Sofia 
Scandurra con l_ Bernardi, G. 
Crivello, L. Luppi. G. Manett i , 
V . Sabel. Regia Sofia Scandurra. 

POLITECNICO-TEATRO (V ia Tio-
polo 13-A • Te l . 3 6 0 . 7 5 . 5 9 ) 
Alle ore 2 1 la Coop. « I l Po
litecnico-Teatro » pres.: « La mor
te del Dottor Faust » tragedia per 
music-hall di Michel de Gheldero-
de. Regia di Amedeo Fago. 

S A V E R I O CLUB ALLA GARBA-
TELLA ( V i a G . Rho. 4 ) 
Alle ore 2 1 , il Centro 1 Arte 
Spettacolo pris. : « Umanità ' 7 6 , 
panorama da un sentiero obbliga
to » di Claudio Danieli e * Bu
gie di primavera » di Claudio 
Oidani. 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri 3 
- l e i . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . la Compagnia 
Teatro dei Metavirtuali presenta: 
« Carmen » da Bizetr Merimee. 
Regia di Pippo Di Marca. Scene 
e costumi di Carlo Venturi . (Ul t i 
ma sett imana). 

TEATRO LA PAGLIA ( V i a della 
Paglia 14-B) 
Ouesta sera alle 21 commedia 
di Petrolini • L'ottobrata », re
gia di Mar i lù . 

T E A T R O DE TOLLIS ( V i a della 
Paglia, 3 2 - S. Maria in Traste
vere • Te l . 5 8 9 5 2 0 5 ) 
Al le 22 il T . Studio De Tollis in: 
« Buon appetito mr. Hyde » di N . 
De Tollis con: M . Faggi, F. De Se
ta, C D'Angelo. S. Santucci. J. 
Dashow. Regia N. De Tollis. 
Scene E. Carlomagno. Musiche J. 
Dashow. 

CABARET 
AL KOALA (V ia del Salumi. 3 6 

• Trastevere - Tel . 5 8 8 . 7 3 6 • 
S 8 9 . 4 6 . 6 7 ) 
Recital di Claudio Saint Yust. 
A l pieno: Paolo La Leta e En
zo Samaritano. 

ALL ' IDEOTA (Vicolo del Leopar
do 3 3 , Trastevere - T. 5 8 8 . 5 1 2 ) 
Domani alle 2 2 . 1 5 , E. Eco, R. 
D'Angelo, F. Cremonini. L. Va-
leriano. P. Roccon in: « E' arri
vato!... », di Di Pisa e Guardi. 
Garantito da Marcello Marchesi. 

AL R I D O T T O DEL TEATRO OEL 
CARDELLO (V ia del Cardello, 
n. 13-A • Te l . 4 8 6 . 7 0 2 ) 
Alle ore 2 2 , 1 5 . Violetta Chia
rini in: • E' venuto il tempo di 
essere ». Regia di S. Bargone. mu-
s che orig.nali di Carpi. Gaslini, 
no F. Fa£bri Nei doooteatro can
ta Marisa Bilotti. (Ul t . 3 g iorni ) . 

CANTASTORIE (Vicolo dei Pa
nieri 5 7 - Tel . 5 8 5 6 0 5 6 2 2 9 2 3 1 ) 
Alle ore 2 2 . Gastone Pe-
Scucci in: • Er lancia barba ca
pelli resto mancia », di Mercuri 
Ferrarci Greco, con: H . Grassi. 
P. Gori . T. Lanzi. Regia di Fran
co Mercuri. 

CIRCOLO DELLA BIRRA - ARCI 
TRASTEVERE (V ia elei Fienav 
ro l i , 3 0 - 8 ) 
Alle ore 21 incontro con Gior
gio Lo Cascio: « Per la nuova 
canzone ». 

FOLK a l U D I O (V ia G. Sacchi 13 
• Te:. 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Alle ore 22 V I I Rassegna della 
musica popolare italiana: stasera 
la Toscana di Caterina Bucno. 

IL PUFF (V ia Zanazzo 4 • Tele
fono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
A<ie 2 2 . 3 0 . Landò Fiorini in: 

, e I I compromesso stitico • di 
Amendola e Corbucci, con D. 
D'Alberti , O. Di Nardo. Rat Lu
ca. Musiche di A . Zenga «seguita 
da Franco De Matteo. Fabio alla 
chitarra. 

L_ Schermì e ribalte 
LA C A M P A N E L L A (Vicolo della 
.. Campanella 4 • Tel . 6 5 4 . 4 7 . 8 3 ) 

Al la ore -: 2 2 , 0 0 Paola Bor
boni in: '-' « lo . . . Paola - Bor-
bonll • , con: B. Vilar. Terzo tem
po: variazioni di C. Croccolo. Al 
piano Ennio Chil i . Dopo lo spet
tacolo recital di Rita Monaco. 

LA CLEF (V ia Marche 13 • Tele-
lono 4 7 5 . 6 0 . 4 9 • 4 8 9 . 3 8 8 ) 
Los Paraguajos mensanjeros - Can
zoni al pianofort i di Luciano 
Bruno. 

M U S I C I N N (Largo del Fiorenti
ni 3 3 • Tel . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Dalle ore 2 1 , 3 0 , Quintetto di 
Cicci Santucci. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (V ia 
Fonte dell 'Olio S • I . Maria in 
Trastevere) 
Alle 2 2 , 3 0 precise Carmelo folk 
spagnolo. Dakar folklore sud-ame
ricano. Bruno e Gianna Noli fol
klore sardo e sud-americano. 

PIPER (Via Tagliamento 9 • Tele
fono 8 5 4 . 4 S 9 ) 
Alle ore 20 spettacolo • A l 
le 22 e 0 ,30 , G. Bornigia 
presenta il nuovo spettacolo mu
sicale: « Arcobaleno » - Ore 2 , 
vedettes dello strip-tease. 

R O N D A N I N O (Piazza Rondinini , 
n. 3 6 • Tel . 6 5 9 . 8 6 1 ) 
Eros Macchi presenta: « lp-
pocrale, Ippocrate, non lo fa
rò più • di Mario Carnevale ed 
Papa, A. Palladino, R. Santi. 
Musiche di Franco Garrant, al 
piano Carlo Lorenzi. Scene e co-
Eros Macchi. Con: L. Love, L. 
stumi di Franco Massari. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
B A M B I N I AL T O R C H I O (Via E. 

Moroslnl 16 - Trastevere • Tele
fono 5 8 2 . 0 4 9 ) 
Alle ore 1 6 , 3 0 fam.: « I l dra
go impertinente » di A . Giovsn-
netti . Con: A . Cipriano. G. Co-
langeli, C. Saltalamacchia e la 
partecipazione attiva dei bambini. 

M A R I O N E T T E AL P A N T H E O N 
(V ia Beato Angelico, 32 • Te
lefono 8 1 0 . 1 8 . 8 7 - 8 3 2 . 2 5 4 ) 
Alle ore 1 6 , 3 0 fam., le Ma
rionette degli Accettella con «Poi-

CINEMA 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O (Te l . 3 5 2 . 1 5 3 ) 

Lo zingaro, con A. Delon DR $ $ 
A I R O N E (Te l . 7 2 7 . 1 9 3 ) 

La supplente, con C. Villani 
( V M 18) C « 

ALFIERI (Te l . 2 9 0 . 2 5 1 ) 
Saniono e Dalila, con V. Mature 

S M ® 
AMBASSADE (Te l . 5 4 . 0 8 . 9 0 1 ) 

La donna della domenica, con M . 
Mastroianni ( V M 14) G $ 

AMERICA (Te l . 5 8 1 . 6 1 . 6 8 ) 
Marlowe il poliziotto privato, con 
R. Mltchum G ft$9 

ANTARES (Te l . 8 9 0 . 9 4 7 ) 
Frau Marlene, con P. Nolrat 

( V M 18) DR * 
APPIO (Te l . 7 7 9 . 6 3 8 ) 

Emanuelle nera, con Emanuelle 
( V M 18) S S 

A R C H I M E D E D'ESSAI ( 8 7 5 . 5 6 7 ) 
C'era una volta un merlo cante
rino (prima) 

A R I S T O N (Te l . 3 5 3 . 2 3 0 ) 
Amici miei, con P. Nolret 

( V M 14) SA » * 
ARLECCHINO (Te l . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 ) 

I l gatto, 11 topo, la paura e l'amo
re, con S. Reggimi DR S S 

ASTOR (Te l . 6 2 2 0 4 . 0 9 ) 
La supplente, con C. Villani 

( V M 18) C $ 
ASTORIA (Te l . 5 1 . 1 5 . 1 0 5 ) 

Attenti al buffone, con N. Man
fredi ( V M 14) SA S 

ASTRA (Viale Ionio, 2 2 5 - Tele
fono 8 8 6 . 2 0 9 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA $ 

A T L A N T I C (Te l . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 ) 
Marlowe II poliziotto privato, con 
R. Mitchum G & $ $ 

AUREO (Tel . 8 8 0 . 6 0 6 ) 
Sansone e Dalila, con V. Mature 

SM » 
A U S O N I A (Tel . 4 2 6 . 1 6 0 ) 

Pasqualino Settebellezze, con G. 
Giannini DR $ 

A V E N T I N O (Te l . 5 7 2 . 1 3 7 ) 
Emanuelle nera, con Emanuelle 

( V M 18) S * 

Da Sabato 7 alle ore 21 nella Tenda del Masa

niello ( in collaborazione col Teatro Tenda) a 

Piazza A. Mancini ( tei . 390.332) il Teatro Libero 

riprende: 

MASANIELLO 
di E. Porta ed A. Pugliese 

TEATRO BELLI 
Piazza S. Apollonia Il/a - Tel. 58IM875 

COOP. TEATRALE SERENISSIMA 

OGGI PRIMA ore 21,15 

ELOGIO DELLA PAZZIA 
di P. B. BERTOLI 

da ERASMO da ROTTERDAM 
con: 

F. R. COLUZZI - C. CROCCOLO - P. DE CLARA 
L. DI SALES - G. POCURATOLO 

A. REDINI - R. RINALDI - JERONICA 
regìa: JOSE' QUAGLIO 

scene e costumi: U. BERTACCA 
aiuto regista: A. REDINI 

ufficio stampa: D. BARONCINI 
Prenotazioni e informazioni: Teatro Belli - Tel. 5894875 

ore 10-12,30 e 16-20 

licino > fiaba musicale di Icaro e 
Bruno Accettella con il burattino 
Gustavo e la partecipazione dei 
bambini. Regia degli Autori . 

SANGENESIO (V ia Podgora, 1 -
Te l . 3 1 5 . 3 7 3 - 3 5 4 . 3 6 6 ) 
Al le ore 16 la U.C.A. I . pre
senta la novità per i ragazzi: 
« Pulcinella • Arlecchino rivali in 
maschera a corte », di Capocchi, 
Ouattrucci con M . Bellini, Ghi-
glia, Marel l i , Murator i . Regia di 
A . Deviato. 

CENTRO 8 - T E A T R O D I R O M A 
V I I C IRCOSCRIZ IONE (V ia 
Monreale (Borghesiana) 
Domani alle 9 animazione scuola 
materna Borghesiana. Ore 18 Ca-
stclverde incontro con i genitori 
delle scuole elementari. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco. 13 • T . 7 6 1 5 3 8 7 / 7 8 S 4 S S 6 ) 
Domani alle 17 animar, teatrale 
per bambini. Ore 1 9 , 3 0 riunio
ne sulla metodologia dell'anima
zione. Ore 2 0 . 3 0 laboratorio per 
animatori: allestimento di un pre
testo teatrale per un intervento di 
animazione sul Carnevale. 

COLLETT IVO • G > - SEZ IONE I 
• CENTRO 7 T E A T R O SCUOLA 
DEL T E A T R O D I R O M A - V I I 
C IRCOSCRIZ IONE (V ia Carpino
lo n. 2 7 ) 
Alle 10 scuola elementare Cagliero 
animazione classe V-A. Ore 11 ,30 
scuola media Fedro incontro con 
insegnanti sul disadattamento sco
lastico. 

LUNEUR (V ia delle Tre Fontane, 
E.U.R. . Te l . 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Luna Park permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni escluso il 
martedì non festivo, per riposo 
settimanale. 

B A L D U I N A (Te l . 3 4 7 . 5 9 2 ) 
L'uomo che sfidò l'organizzazione, 
con H. Ross ( V M 14) DR * 

BARBERINI (Te l . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redlord DR # * 

BELSITO (Te l . 3 4 0 . 8 8 7 ) 
Pasqualino Settebellezze, con G. 
Giannini DR $ 

BOLOGNA (Te l . 4 2 6 . 7 0 0 ) 
Attenti al buffone, con N. Man
fredi ( V M 14) SA * 

BRANCACCIO (Te l . 7 3 5 . 2 5 5 ) 
Pasqualino Scltcbellezze, con G. 
Giannini DR &• 

CAPITOL (Te l . 3 9 3 . 2 8 0 ) 
La donna della domenica, con M . 
Mastroianni ( V M 14) G * 

CAPRANICA (Te l . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 
L'aliare della sezione speciale, di 
Costa Gavras DR jf * 

CAPRANICHETTA ( T . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 
Domani: riapertura 

COLA D I R I £ N Z U (Te l . 3 6 0 . 5 8 4 ) 
Lo squalo, con R. Scheider A * 

DEL VASCELLO (Te l . S 8 8 . 4 5 4 ) 
Emanuelle nera, con Emanuelle 

( V M 18) S * 
D I A N A (Te l . 7 8 0 . 1 4 6 ) 

L'inlermiera di mio padre, con 
D. Giordano ( V M 18) C * 

DUE A L L O R I (Te l . 2 7 3 . 2 0 7 ) 
Pasqualino Settebellezze, con G. 
Giannini DR A 

EDEN (Te l . 3 8 0 . 1 8 8 ) 
Macchie solari, con M . Farmer 

( V M 18) G * 
EMBASSY (Te l . 6 7 0 . 2 4 S ) 

Remo e Romolo storia di due 
figli di ui.a lupa, con G. Ferri 

( V M 14) C * 

CIRCO 
CIRCO A M E R I C A N O (Viale Tizia

no - Te l . 3 9 9 . 8 5 5 ) 
Oggi 2 spettacoli: ore 1 6 , 3 0 • 
2 1 . 1 5 - I bambini pagano metà 
prezzo • Autobus: 1 - 2 - 2 bar
rato - 3 2 - 3 3 - 6 7 - Circo 
riscaldato - Visitate lo Z O O . 

T 
CIRCO AMERICANO 

Viale Tiziano - Telefono 33 98 5 5 
G R A N D E SUCCESSO 

Ultime settimane di permanenza 
Oggi UNICO SPETTACOLO 16 .30 

I I 

CINE - CLUB 
CINE CLUB TEVERE 

Alle ore 15 -22 .30 : « Butch Cas
sida » con P. Newman. 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
Ore 2 1 : « Dieci piccoli indiani » 
regia di George Pollok. Spettaco
lo unico. L. 5 0 3 . 

CIRCOLO DEL C I N E M A S. LO
R E N Z O 
Alle 2 1 e 2 3 : * Gl i amori di una 
bionda ». 

F I L M S T U D I O ' 7 0 
Al ia 17 -19 -21 -23 : « Jules et 
Jim » di F. Trullaut. 

POLITECNICO C I N E M A (Via Tic-
polo. 13 A - Tel. 3 6 0 . 5 6 . 0 6 ) 
Alle 19 -21-23: « La leggenda di 
Robin Hood ». di Michael Curt.s. 

ARCI - PICCOLA A N T O L O G I A 
Nessuno o tut t i , parte I (tre sto
r i e ) . (Ore 1 8 . 3 0 ) . 

C I N E S P A Z I O (V ia Vcdana. 3 8 ) 
Domani: « La ballata di Cable 
Hogue ». 

C U . C 
Ore 1 8 , 3 0 - 2 1 . 3 0 : «Coppie infe
deli ». 

C I N E M A COMICO SUBURRA (V ia 
Capocci 14 • Tel . 4 7 S . 4 8 . 1 8 ) 
Prendi i soldi e scappa (Ore 
1 6 . 3 0 ) . 

MONTESACRO A L T O 
« La mia droga si chiama Julle » 
(Ore 2 0 . 5 0 - 2 2 . 4 0 ) . 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA 
Sala A: « So che mi ucciderai ». 
(Ore 1 9 - 2 1 - 2 3 ) . 

CINEMA • TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I 

La mia droga si chiama Julle, con 
J.P. Belmondo ( V M 18) DR * * 
e Rivista di spogliarello 

V O L T U R N O 
T I darò un posto all'inferno e Ri
vista di spogliarello 

DA DOMANI AL CINEMA 

Planetario 

presenta 

EL CIIACAL 
IH; NitlIIJELTMlO 

MIGUEL LITTIN 
FtSo»yarj 

rCCTORRJOS 
Con 

NELSON V1LLAGRA 
SHENDA ROMAN 
MARCELO ROMO 

LUISALARCON 

TDcrjtisjeo 

Vietato ai minori di 18 anni 

E M P I R E (Ta l . 8 5 7 . 7 1 9 ) 
Marlowe II poliziotto privato, con 
R. Mitchum G 629 

ETOILE (Te l . 6 8 7 . 5 5 6 ) 
La donna della domenica, con M . 
Mastroianni ( V M 14) G $ 

( V M 18) DO * 
ETRURIA ( V i a Cassia 1 6 7 2 • Te

lefono 6 9 9 . 1 0 . 7 8 ) 
Prossima apertura 

EURCINE (Piazza Ital ia, 6 • Tele
fono 5 9 1 . 0 9 . 8 6 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA • 

EUROPA (Te l . 8 6 5 . 7 3 6 ) 
4 0 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet ( V M 14) C * * 

F I A M M A (Te l . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 ) 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani (prima) 

F I A M M E T T A (Tel . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA $ 

GALLERIA (Ta l . 6 7 9 . 3 2 . 6 7 ) 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN (Te l . 5 8 2 . 8 4 8 ) 
Pasqualino Settebellezze, con G. 
Giannini DR $ 

G I A R D I N O (Tel . B94 .946 ) 
Labbra di lurido blu, con L. Ga
l loni ( V M 18) DR # 

G IO IELLO D'ESSAI (T . 8 6 4 . 1 4 9 ) 
Lenny, con D. Hoffman 

( V M 18) DR * * » 
GOLDEN (Tel . 7 5 5 . 0 0 2 ) 

Marlowe II poliziotto privato, con 
R. Mitchum G * * $ 

GREGORY (Te l . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 ) 
Attenti al bullone, con N. Man
fredi ( V M 14) SA $ 

H O L I D A Y (Te l . 8 5 8 . 3 2 6 ) 
Amici miei, con P Noiret 

( V M 14) SA # * 
K I N G (Tel . 8 3 1 . 9 5 . 5 1 ) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani (prima) 

I N D U N O (Te l . 5 8 2 . 4 9 5 ) 
Cenerentola DA « * 

LE GINESTRE (Tel . 6 0 9 . 3 6 . 3 8 ) 
Soldato blu, con C. Bergen 

( V M 14) DR 4 -3 S S 
LUXOR (Tel . 6 2 7 . 0 3 . 5 2 ) 

(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO (Te l . 7 8 6 . 0 8 6 ) 

L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA £ 

MAJESTIC (Te l . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 ) 
Sesso ribelle, con E. Bishop 

( V M 18) DR * 
MERCURY (Te l . 5 6 1 . 7 6 7 ) 

Vivere pericolosamente, con A. 
Vint ( V M 18) DR # * 

M E T R O D R I V E - I N ( T . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 ) 
Spettacoli: venerdì, sabato e do
menica 

M E T R O P O L I T A N (Te l . 6 8 9 . 4 0 0 ) 
Attenti al bullone, con N. Man
fredi ( V M 14) SA * 

M I G N O N D'ESSAI ( T . 8 6 9 . 4 9 3 ) 
Gran Varietà, con V . De Sica 

SA * f t 
M O D E R N E T T A (Te l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 

Lezioni private, con C. Baker 
( V M 18) S » 

M O D E R N O (Te l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
I l vizio di famìglia, con E. Fe-
nech ( V M 18) 5 * 

NEW YORK (Te l . 7 8 0 . 2 7 1 ) 
Lo zingaro, con A. Delon DR #£> 

N U O V O STAR (Via Michele Ama
r i , 18 • Tel . 7 8 9 . 2 4 2 ) 

La donna della domenica, con M . 
Mastroianni ( V M 14) G * 

O L I M P I C O (Te l . 3 9 5 . 6 3 5 ) 
Pasqualino Settebellezze, con G. 
Giannini DR *. 

P A L A Z Z O (Te l . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 ) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando ( V M 18) DR * * A * 

PARIS (Te l . 7 5 4 . 3 6 8 ) 
Amici miei, con P. Nolret 

( V M 14) SA * * 
PASOUINO (Te l . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 ) 

Romeo and Juliet ( in inglese) 
PRENESTE (Te l . 2 9 0 . 1 7 7 ) 

Emannuelle nera, con Emannuelle 
( V M 18) S * 

Q U A T T R O FONTANE (Telefono 
4 8 0 . 1 1 9 ) 
La supplente, con C. Villani 

( V M 18) C * 
Q U I R I N A L E (Te l . 4 6 2 . 6 5 3 ) 

Attenti arrivano le svedesi tutto 
sesso, con C. Holfman C •& 

Q U I R I N E T T A (Te l . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 ) 
Andrei Roublev, di T. Tarkovskl 

DR * * * * 
R A D I O CITY (Te l . 4 6 4 . 1 0 3 ) 

Mean Streets, con R. De Nlro 
( V M 14) DR $ $ $ 

REALE (Te l . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redford DR $ $ 

REX (Te l . 8 6 4 . 1 6 5 ) 
Pasqualino Settebellezze, con G. 
Giannini DR £ 

R I T Z (Te l . 8 3 7 . 4 8 1 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Rcdloid DR * » 

R I V O L I (Tel . 4 6 0 . 8 8 3 ) 
Una donna chiamata moglie 
(prima) 

ROUGE ET N O I R (Te l . 8 6 4 . 3 0 5 ) 
La valle dell'Eden, con J. Dean 

DR *•*: 
ROXY (Tel . 8 7 0 . S 0 4 ) 

Attenti a< buffone, con N. Man
fredi ( V M 14) SA k 

ROYAL (Tel . 7 5 7 . 4 5 . 4 9 ) 
Remo e Romolo storia di due 
figli di una lupa, con G. Ferri 

( V M 14) C « 
S A V O I A (Te l . 8 6 1 . 1 5 9 ) 

Lo squalo, con R. Scheider A 9 
SMERALDO (Te l . 3 5 1 . 5 8 1 ) 

Un genio, due compari, un pollo. 
con T. Hil l SA « 

SUPERCINEMA (Te l . 4 8 5 . 4 9 8 ) 
Dai sbirro, con L. Ventura 

DR * * 
T IFFANY (V ìa A. Depretis - Tele

fono 4G2.390) 
I I gatto, il topo, la paura e l'amo
re, con 5. Reggiani DR $ k 

TREVI (Tel. 6 8 9 . 6 1 9 ) 
Profondo rosso, con D. Hem-
mings ( V M 14) G % 

T R I O M P H E (Te l . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 ) 
Cenerentola, di W . Disney 

DA « » 
ULISSE 

Emannuelle nera, con Emannuelle 
( V M 18) S K 

UNIVERSAL (Te l . 8 5 6 . 0 3 0 ) 
Chiuso per restauro 

V I G N A CLARA (Te l . 3 2 0 . 5 3 9 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
gnezzi SA * 

V I T T O R I A (Te l . S71 .3S7) 
La supplente, con C. Villani 

( V M 18) C * 

SFCONDE VISIONI 
A B A D A N ; Amami dolce zia, con P. 

Pascal ( V M 18) S * 
A D A M : I l seme dell'odio, con S. 

Poitier A *5 
AFRICA: Daleks il futuro tra un 

milione di anni, con P. Cushing 
A * *• 

ALASKA: Totò 4 7 morto che parla 
C » » 

ALBA: Spettacolo C U.C. 
ALCE: Jang l'implacabile del Ka

raté 
ALCYONE: Quella provincia mali

ziosa, con K. Wel l 
( V M 18) DR * 

A M B A S C I A T O R I : Profumo di don
na. con V. Ga-.snun DR •; 

A M B R A J O V I N E L L I : La mia dro
ga si chiama Julie. con J. P. 
Betmor.do ( V M 18) DR • «-

A N I E N E : Sensi proibiti , con J. 
Bsse! ( V M 18) S • 

APOLLO: I l clan degli imbroglioni, 
con J. Legras SA * » 

A Q U I L A : Zanna Bianca alla riscos
sa. con H. Silva A •-

A R A L D O : La modella, con J. C. 
Briaty ( V M 18) C » 

ARGO: S.S. sezione sequestri, con 
L. Daniels ( V M 18) DR » 

A R I E L : Non per soldi ma per de
naro. con J. Lcrr.rr.an SA * • » 

AUGUSTUS: Apaches. con R. Ste:-
5«r A r 

AURORA: Totò e Marcellino 
C * *. 

A V O R I O D'ESSAI: Ult imo tango a 
Parigi, con M . Brando 

( V M 18) DR • » * » 
BOITO: Woodstock M -» *• 
BRASIL: Mandingo, con P. King 

( V M 13) DR • 
BRISTOL: I l circo e la sua gran

de avventura, con J. VVayne 
DR *; 

B R O A D W A Y : Occhio alla vedova. 
con J. Len SA * 

CAL IFORNIA: Bloe Jeans, con G. 
Guida ( V M 18) DR 4 

CASSIO: Giochi d'amore alla fran
cese, con M . H. Regne 

( V M 18) S * 
CLODIO: Rosmanr's Baby, con M . 

Farrow ( V M 14) DR * *; 
COLORADO: Le notti peccaminose 

dell'Aretino Pietro, con G. Alotta 
( V M 18) SA • 

COLOSSEO: Yessongs M * 
CORALLO: Club prive per coppie 

ralfinate, con P. Giste 
( V M 18) C * 

CRISTALLO: Lassù qualcuno mi 
ama, con P. Newman DR * *; 

DELLE M I M O S E : Magia erotica, 
con S. Kennedy 

( V M 1 8 ) DR *; 
DELLE R O N D I N I : I combattenti 

della notte, con K. Douglas 
A * \ 

D I A M A N T E i Tre colpi che frantu
mano, con Y. Sze , 

( V M 1 4 ) A * 
D O R I A i Una sera c'incontrammo, 

con J. Dorelli C 9 
EDELWEISS: L'ultimo colpo del

l'ispettore Clark, con H. Fonda 
SA * 

ELDORADO: Cosa nostra 
ESPERIA: Un genio, due compari, 

un pollo, con T. Hil l SA <$ 
ESPERO: Detecttves Story, con P. 

Newman G % 
FARNESE D'ESSAI: L'avventura • 

l'avventura, con L. Ventura 
SA « 

FARO: Tre uomini In fuga 
G I U L I O CESAREs Ettore lo fusto, 

con P. Leroy SA * 
H A R L E M : Geronimo, con C. Con-

nors A •$-$ 
H O L L Y W O O D : L'Ira vlane dalla 

Cina 
JOLLY: Quella provincia maliziosa, 

con K. Well ( V M 18) DR * 
LEBLON: Ercole l'invincibile 
MACRYSi Totò, la legge è legge 

C * « ? 
M A D I S O N : Arrivano Joe e Marghe-

rito. con K. Corradine C <$ 
NEVADAt La rapina più pazza del 

mondo, con G. C. Scott 
SA * * 

N I A G A R A : I l mistero delle 12 se
die, con F. Lagella SA f 1 ? 

N U O V O : La modella, con J. C. 
Brialy ( V M 18) C *• 

N U O V O FIDENE: I 300 di forte 
Camby, con G. Hamilton A % 

N U O V O O L I M P I A : Noi donne sia 
mo fatte cosi, con M. Vitt i 

SA « 
P A L L A D I U M : La nipote, con D 

Varqus ( V M 18) SA * 
PLANETARIO: La tlerra promoti-

da, con C. Bueno DR $ i M 
P R I M A PORTA: L'Ira di Dio, con 

M. Ford ( V M 14) A * 
RENO: Una strana coppia di sbirri. 

con A. Arkin SA '1 * 
R IALTO: Alice non abita più qui. 

con E. Burstyn SA * i 
RUBINO D'ESSAI: Sacco e Van 

zettl , con G. M . Vo len t i 
DR * * * « 

SALA UMBERTO: L'ultima Corvè. 
con i. Nicholson 

( V M 14) DR - * • * . 
SPLENDID: Metollo, con M . Ra 

nieri DR ^• •^f * 
T R I A N O N : Sesso In corsia, con D 

Arden ( V M 18) S * 
VERBANO: Mendlnno, con P. Kin.i 

( V M 18) DR * 
V O L T U R N O : Ti darò un posto al 

l'Inferno e Rivista di spogliarel!-

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Il meraviglioso car 

tocn sovietico: « Le avventure 
di Pinocchio » 

NOVOCINE: Polvere di stelle. c = 
Scrd-Vi t t i SA i 

O D E O N : La segretaria, con O. Muti 

ACHIA 
DEL M A R E : Sole rosso, con C 

Bronson A * 

FIUMICINO 
TRAJANO: Diario segreto da un 

carcere femminile, con A. Strind
berg ( V M 18) DR A 

OSTIA 
CUCCIOLO: Cenerentola DA * * 

SALE DIOCESANE 
A V I L A : Nostra Signora di Fatima 
BELLARMINO: I due maggiolini 

più matti del mondo, con Fran-
chi-lngrossia C -*. 

BELLE A R T I : La vendetta del gla
diatori 

CASALETTO: Due gattoni a nove 
code e mezzo, con F. Franchi 

C INEFIORELLI : Uno sparo nel buio. 
con P. Sellers SA 4?« 

COLOMBO: I l viaggio lantastico di 
Simbad, con J. P. Lav/ A 4 

CRISOGONO: Totò fila e arena 
DEGLI S C I P I O N I : Killer Ktd. con 

A. Stelfen A <* 
DELLE PROVINCE: 7 spose per 7 

fratell i , con J. Powell M • $ 
D O N BOSCO: Arrivano I Ti tani , con 

G. Gemma SM $ $ 
ERITREA: Viaggio in tondo al 

mare, con J. Fontaine A i' 
EUCLIDE: Silvestro contro Gon-

zales DA * * 
FARNESINA: Zorro contro Maci

ste, con P. Brute S M # 
G I O V A N E TRASTEVERE: La co

lomba non deve volare, con H. 
Buchholz A • 

GUADALUPE: Sandokan la tigre di 
Mompraccn. con S. Recves 

L IB IA : Addio cicogna addio, con 
M . I. Alvarei C •* 

M O N T E OPPIO: Uns coli In ma
no al diavolo 

M O N T E ZEBIO: L'odissea del Nep-
tune nell'impero sommerso, con 
B. Gazzarra A •* 

N O M E N T A N O : Altrimenti vi am
mucchiamo 

N U O V O DONNA O L I M P I A : Noi 
slamo le colonne, con Slsnlio 
Ollio C * • * " * 

O R I O N E : Totò al giro d'Italia 
PANFILO: La mortadella, con S 

Loren SA * 
SALA CLEMSON: Funerale a Los 

Angeles, con J. L. Trintignant 
G * 

SALA S. S A T U R N I N O : Per qualche 
dollaro in più, con C. Eestwoon 

A » * 
SESSORIANA: La mia legge, con A 

Delon DR 9 
TIBUR: I l giorno dei fazzoletti 

rossi 
T R A S P O N T I N A : I soliti ignoti, con 

V. Gassman C • . • * * 
TRASTEVERE: I l coraggio, con 

Totò C 9>* 
TR IONFALE: Zorro • I tra mo

schettieri. con G. Scott A • 

C I N E M A E T E A T R I CHE PRA
T I C H E R A N N O LA R I D U Z I O N E 
ENAL. AGIS . Ambra Jovinelli. 
Apollo, Aquila. Argo, Avorio. 
Corallo, Cristallo, Esperia. Farnese, 
Nuovo Olimpia, PaMadium, Plane
tario. Prima Porta. Traiano di 
Fiumicino, Ulisse. 
T E A T R I : Alla Ringhiera, Ar t i , Beat 
7 2 , Belli , Carlino. Centrale, Dei 
Satiri, De' Servi, Delle Muse. 
Dioscuri, Papagno, Rossini, San 
Genesio. 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 
V I A LABICANA. 118-122 

V I A T IBURTINA. 5 1 2 

t l M I M M M M I M I I I I I f l M M I I M I I I I I I l r 

AVVISI SANITARI 

St-c.o * Gss.r.etso M e c c a per la 
diagnosi e cura delle « sole » disfun
zioni e debolezze sessuali di orìgine 

nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato t esclusivamente » 
aila sessuologo (neurastenie sessuali. 
deficienze sen'iita endocrine, sterilite, 
rapidità, emotività, deficienza virile. 

impotenza) innesti in loco. 
ROMA • Via Viminale, 3 8 

(Termini, di fronte Teatro dell'Opera) 
Consultazioni: ore 8-13 e 14 -11 

Tel. 4 7 . 5 1 . 1 1 0 ' 4 7 . 5 6 . 9 8 0 
(Nsn si curano veneree, pelle ecc.) 

Per informazioni gratuite scrive»* 
A. Com. Roma 16019 - 22 -11 -1956 

SESSUALI 
DISFUNZIONI DEBOLEZZE 

ANOMALIE SESSUALI 
dì ogni or«j.ne e ra t j ra , senilità 
sessua'e, precocità, sterilità, correzio
ne imperfezioni sessja'i. vcneree-peUe 
consultazioni pre e post matrimoniali. 

Doti 6. MONACO 
Medico Chir. SPECIALISTA Clinica Deimci 

ROMA-VIA VOLTURNO B 
(Srazione Termini) Piano 1" Interno 3 
Orario visite e cure : 8 - 2 0 Fe
stivi 9 - 1 2 T E L . 4 7 . 1 
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Olimpiadi bianche: oggi l'attesissima « libera » maschile (e a Seefeld appassionante 30 km. di fondo) 

Azzurri con i vecchi sci: la rivolta 
subito «soffocata» dall'industria 
INNSBRUCK: SU IL SIPARIO 

Dal nostro inviato 
INNSBRUCK, 4. 

La fiamma olimpica — 
bianca, rosso cupo e gialla — 
risplende sul tripode di Ber-
glsel: l 'avventura tirolese è 
cominciata. Bergisel signifi
ca Monte Isel. Nel 1809 fu 
teatro di una terribile batta
glia t ra la resistenza austrìa
ca guidata dall'eroe tirolese 
Andreas Hofer e 1 franco
bavaresi. L'eroe austriaco fu 
cat turato, tradotto a Manto
va, condannato a morte e 
ucciso. A Bergisel vi sono un 
monumento e un museo che 
lo ricordano. La cerimonia, 
quindi, vuol riunire la me
moria dolorosa del passato 
al fatto gioioso d'una ceri
monia sportiva. 

Il trampolino di Bergisel è 
uno dei più belli e più per
fetti del mondo. Per chi vie
ne in treno dal Brennero ap
pare come un enorme dente 
olie sbuca dalla gengiva bru
na della montagna. Visto di 
faccia ha una suggestione di
versa, è come u n a s t rada 
mozza, come un ponte ricur
vo e inclinato aperto sulla 
cit tà. Si ha l'impressione, 
quando gli atleti si lanciano 
dalla parte del dente, di po
terli veder planare in un 
morbido volo d'aliante, sul 
sagrato della chiesa barocca 
di Wilten. 

La cerimonia, lunga, solen
ne e assieme lieve, con mille 
colori sullo sfondo bianco 
della neve del trampolino, è 
s t a t a seguita da una folla 
strabocchevole (60.000 perso
ne) sulla quale spiccavano i 
colori nero e rosso e verde e 
oro dei costumi tirolesi. Tan
t a coreografìa e t a n t a musi
ca, i tamburi a r i tmo di mar
cia. le fanfare, le melodie 
Wilten, la «Canzone di Si-
s t rans» , l'inno nazionale au
striaco, la «Bal la ta delle ne
vi e dell 'arcobaleno», l'inno 
olimpico, la «Marcia austria
ca » di Johann Strauss, le 
bandiere contro lo sfondo 
bruno della montagna, bre
vi discorsi, il giuramento del 
trentacinquenne bobista au
striaco Werner Delle Kar t . E, 
infine, l'accensione del tJ>?>o-
de con la fiaccola par t i ta da 
Olimpia e le campane di Inn-
sbruck in un «coro» solen
ne che riempie la valle. 

Il sogno dì tan t i ragazzi 
venuti da mille c i t tà (e la 
maggior parte di loro per 
conquistare medaglie e non 
per far denaro) comincia a 
prender vigore proprio da 
questa suggestione ant ica e, 
assieme, sempre nuova. 

r. m. 

INNSBRUCK — La cerimonia d'apertura della Olimpiade 

Conferenza-stampa esplosiva della «Spalding» 

«Cotelli dovrebbe 
dare le dimissioni » 

(R.M.) — «La FISI è in 
completo sfacelo mentale e 
organizzativo» questa dichia
razione, durissima, è del di
rettore commerciale della 
Spalding. L'industria sciistica 
è passata al contrattacco ac
cusando i tecnici azzurri di 
incompetenza. « I nostri sci 
sono ott imi e per renderli ef
ficienti come quelli austriaci 
ci siamo messi pure a prepa
ra re la sciolina (cosa che la 
Federsci ci ha sempre impe
dito di fare) . La ragione, in
fatti . per la quale oggi gli az
zurri hanno migliorato sensi
bilmente rispetto a ieri s ta 
nel fat to che sono "scivola
ti " sulla nostra sciolina. La 
real tà è che la FISI è in pie
n a bagarre elettorale e la
scia che tu t to vada a catafa
scio. Cotelli, a questo punto, 

dovrebbe dare le dimissioni ». 
E ancora: «E ' mai possibile 
che la Federsci si accorga che 
il nostro materiale non va be
ne proprio alla vigilia delle 
Olimpiadi? E poi sarebbe ora 
che si guardino in faccia le 
cose. Noi non abbiamo una 
grande scuola di discesisti. 
così come gì austriaci non 
hanno grandi slalomisti. E" 
così difficile rendersi conto 
di questa realtà e accertar
la? ». Che il materiale non sia 
la causa della malinconica 
situazione del nostro settore 
discesa libera l'abbiamo det
to più di una volta. Si sta 
avendo la prova — via sarà 
bene attendere domani e le 
eventuali repliche della FISI 
— che siamo andati avanti 
per troppo tempo a suon di 
alibi. 

I legali della Spalding, arrivati a spron battuto nel
la nottata, hanno richiamato il « clan » di Cotelli 
alla dura realtà dei... patti — Non è però da 
escludere una nuova ribellione del circo-Thoeni 

Dal nostro inviato 
INNSBRUCK, 4 

Sembrava una ribellione 
ma non lo era. Pareva che 
Omero Vaghi, Mario Cotel
li e gli azzurri avessero de
ciso di mandare al diavolo 1 
ferrei contratt i che li lega
no alla Spalding e alla 
Maxel e di dotare gli atle
ti del meglio del meglio. Ma 
non era una ribellione. La 
realtà è che Giulio Onesti, 
presidente del CONI, stufo 
di leggere e sentire lamen
tele sul materiale inefficien
te aveva deciso, ieri, di dare 
una sterzata e di mettere 
allo scoperto l'alibi. E così, 
convocati Vaghi e Cotelli 
ha detto loro che al CONI 
non interessano i problemi 
del settore tecnico. Quel che 
interessa il CONI è che gli 
atleti siano dotati del ma
teriale migliore. 

A quel punto c'erano due 
sole cose da fare: optare per 
gli sci di Klammer (i Fischer), 
oppure restare col vecchio 
materiale per non mettersi 
contro la potente multina
zionale (a capitale prevalen
temente americano) Spal
ding. Inizialmente sembrava 
che tut t i e quat t ro i disce
sisti avrebbero cambiato ma
teriale gareggiando con sci 
bianchi. I quat tro, poi, si 
sono ridotti a due visto che 
Gustavo Thoeni e Erwin 
Stricker — fatti i loro con
ti con bello spirito da dilet
tant i — hanno detto che, 
tut to sommato, loro contro 
gli sci non avevano proprio 
nulla. Nella not ta ta , poi, do
po l'arrivo a Innsbruck di 
due avvocati della Spalding, 
anche i due residui «ribel
li » hanno deciso di ripen
sarci. Morale della tragicom
media: s tamat t ina i quat
tro azzurri hanno effettuato 
l 'ultima delle prove crono
metra te con i vecchi sci. Gu
stavo addiri t tura con gli sci 
dell 'anno scorso. E, fatto il
luminante, hanno nettamen
te migliorato i tempi. 

Oggi le piste di Pattscher-
kofel («l ibera» maschile) e 
di Axamer Lizum (slalom 
femminile) sono s ta te assai 
dure per gli atleti . Werner 
Grìssmann è caduto, e ha 
riportato un serio strappo 
ai legamenti interni del gi
nocchio sinistro ed è s tato 
ricoverato in ospedale. La 
svizzera Maria-Therese Na-
dig, campionessa a Sapporo 
nel '72. ha riportato un leg
gero strappo ai legamenti 
della spalla destra e probabil
mente potrà essere in gara 
nella discesa in programma 

Dopo l'insediamento della Consulta per lo sport 

A Napoli presto centri comunali 
di formazione fisico-sportiva 

U n p r i m o s t a n z i a m e n t o d i 2 0 0 m i l i o n i - I « cen t r i » a p e r t i a t u t t i - L 'ammin is t raz ione prov inc ia le p r o 
m u o v e corsi d i prat ica spor t iva - La Prov inc ia , d ' i n t e s a col C o m u n e , ind i rà a m a r z o u n c o n v e g n o s u : 

« R e g i o n i , p r o v i n c e e c o m u n i d e l m e r i d i o n e p e r lo spor t -serv iz io sociale » 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 4. 

I vasti consensi che sono 
scaturiti dal dibattito, seguito 
all'insediamento della consul
ta cittadina per lo sport, non 
sono stati limitati soltanto a 
questa iniziativa del compa
gno Ricciotti Antinolfi, asses
sore comunale allo spettaco
lo. sport e turismo; ma sono 
stati allargati a tutta l'atti
vità della Giunta comunale 

e dell'Amministrazione provin-
vinciale in direzione dello 
sport, inteso come servizio so
ciale. 

La costituzione della consul
ta, dei cui obiettivi abbiamo 
riferito nei giorni scorsi, non 
è un fatto isolato o calato 
dall'alto in una realtà disgre
gata. E' una iniziativa che, se 
da un lato si propone di ga-

' rantire a tutti la pratica dì 
attività sportive, dall'altro in
tende sottoporre alla commis
sione consiliare, al consiglio 
comunale, alla città l'esigen-
ta di aprire una pagina nuo
va anche in questo campo, 
di invertire una dannosa ten
denza, che ha creato caste 
speculazioni anche nel settore 
dello sport. 
• Ed alla consulta farà segui
to nei prossimi giorni un'altra 
assoluta « novità »: la creazio
ne dei centri comunali di for
mazione fisico-sportiva. Allo 
esame della giunta vi è una 
delibera preparata dallo stes
so compagno Antinolfi. Per 
l'attività di questi centri, che 
saranno gestiti dagli enti di 
promozione sportiva, sono sta
ti stanziati in bilancio 200 
milioni di lire. Si tratterà di 
rendere aperti a tutti non so
lo gli impianti di proprietà del 
comune, ma anche quelli del
le scuole, dei dopolavori a-
tiendalL La proposta dell'as
sessore è stata già ampiamen
te discussa dall'apposita com
missione consiliare, che ha 
apportato anche alcuni emen
damenti. Il comune interver
rà per finanziare al SO per 
cento i progetti che saranno 
presentati dai vari enti e che 
saranno sottoposti al vaglio 
della consulta. Per questi enti. 
o consorzi di enti, è possibile 
la stipula di ulteriori conven
zioni per la copertura dell'al
tra metà del bilancio, in mo
do da rendere del tutto gra
tuito per i ragazzi bisognosi 
la iscrizione ai centri. 

.-- duecento milioni, probabil-
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I l bel manifesto con il quale è stata annunciata la riunione 
della « Consulta cittadina per lo sport > 

mente, sono pochi, ma posso
no permettere a circa lOXìtìO 
giovani di svolgere attività 
sportive per la durata di tut
to l'anno scolastico. 

In analoga direzione si è 
mossa anche l'Ammimstrazio-
ne provinciale per iniziativa 
del compagno Salvatore Voz
za, assessore allo sport e tu
rismo. 

Alla fine di questo mese do
vrebbero avere inizio i corsi 
promossi dal centro provincia
le. costituito da qualche mese 
e di cui fanno parte rappre 
sentanti degli enti di promo
zione sportiva, di forze politi
che, del Coni, del provvedito
rato agli studi e cosi via. Sco
po del centro, dice lo statuto, 
è quello di attuare la sana 

occupazione del tempo libero. 
la difesa della integrità psico
fisica dei giovani; la educa
zione alla socialità; l'orienta
mento e l'avviamento alla 
pratica sportiva. I corsi so
no aperti ai bambini dai 4 ai 
li anni, residenti nel terri
torio della Provincia di Napoli. 

Nel bilancio sono stati stan
ziati cinquanta milioni. «So
no assolutamente insufficienti 
— dice ti compagno Vozza — 
perché i corsi dureranno sei 
mesi. In queste condizioni 
dobbiamo dare la priorità a 
quei comuni che non hanno 
nessuna attrezzatura. Nos t ra 
scopo, comunque, è quello di 
fornire un esempio ai vari 
comuni del modo come utiliz
zare i fondi per lo sport, che 

sono t ra le voci facoltative 
dei bilanci comunali». 

Per queste attività è stata 
investita anche la regione, 
che ha mostrato ampia di
sponibilità per un organico 
intervento. 

Intanto alla Provincia è 
stato affidato l'incarico da 
parte della regione di prepa
rare il piano provinciale per 
gli impianti sportivi, finanzia
ti da una recente legge appro
vata dal parlamento. 

Sono stati già tenuti i pri
mi incontri con i rappresen
tanti dei comuni per un in
dagine conoscitiva. Le esigen
ze sono mólte: è stato costi
tuito un comitato di coordi
namento con la partecipazio
ne di rappresentanti del Coni. 
della stessa regione, dell'asso
ciazione nazionale comuni 
d'Italia, oltre che della Pro-
vincia. 

D'intesa con il Comune la 
giunta provinciale ha organiz
zato per i primi giorni di mar
zo un convegno che si terrà 
a Napoli sul tema: « Regioni, 
province e comuni del meri
dione per lo sport-servizio so
ciale ». 

Scopo del convegno è quel
lo di un largo confronto tra 
enti locali, forze politiche, 
sindacati, associazioni sporti
ve e culturali per avviare un' 
azione comune in direzio
ne di un effettivo servìzio so
ciale dello sport. 

Particolare attenzione sarà 
rivolta al ruolo che Regioni. 
province, comuni, comunità 
montane, consorzi tra comu
ni devono assolvere per ri
spondere alla vasta domanda 
di pratica sportiva fino ad og
gi disattesa dall'attuale legi
slazione, dalle attuali strut
ture e dalla assenza di una 
politica sportiva dello stato. 

a La recente approvazione 
della legge per la costruzio
ne di impiantì sportivi nel 
Mezzogiorno — è detto in un 
documento preparatorio del 
convegno — pub costituire la 
occasione per impostare un 
primo intervento per lo svi
luppo della pratica sportiva 
nel Mezzogiorno*. 

Il convegno affronterà spe
cificamente i problemi della 
spesa pubblica per lo sport; 
degli impianti e del tipo di 
gestione; gli orientamenti 
per una positiva applicazione 
della legge approvata dal 
parlamento. 

Marco Dani 

domenica. Per ' 1 più bravi 
atleti i Giochi d'inverno so
no finiti prima di cominciare. 
Il più veloce oggi è s ta to l'el
vetico Philippe Roux d'47" 
20) che ha preceduto Klam
mer Cl'47'33), 11 sempre più 
sorprendente Walter Tresch 
e l'italiano Herbert Plank 
(entrambi l'47"45). Gustavo 
Thoeni ha realizzato il 18° 
tempo (l'49"77), Stricker 11 20° 
(l'50"22) e Rolando Thoeni 
il 21° (l'50"34). Gli sci coi 
« buchi » (qui li chiamano 
« ski-Emmenthal »), sono spa
riti dalla circolazione. Klam
mer ha detto, tra il serio e 
il faceto: «Ora che si co
mincia a fare sul serio, è 
meglio tornare alle cose se
rie». Queste notizie non 
escludono, ovviamente, che 
domani scoppi l'ennesima 
« bombetta » con gli azzurri 
nuovamente ribelli (e que
sta volta ribelli sul serio) e 
con Klammer a bordo del 
« groviera ». Ma è difficile. 

Chi vincerà sulla Pattscher-
kofel? Klammer è il super-
favorito. E non potrebbe es
sere diversamente se si van
no a guardare i risultati di 
quest 'anno e della preolim
pica dell 'anno scorso. Franz 
ama poco questa pista. « Ma 
la conosco meglio di casa 
mia», ama dire. Gli svizze
ri? Sono sempre formidabi
li ed è da troppo tempo che 
non vincono una « libera ». 
Sarebbe davvero divertente 
se vincessero proprio qui. I 
kamikaze, canadesi appaio
no un po' meno spericolati 
dell'inizio di stagione, la 
paura li ha sensibilmente 
ammorbiditi. Restano gli az
zurri. L'unico capace di un 
exploit è chiaramente Plank, 
ma è assai probabile che 
Mario Cotelli finisca per 
adoperare la clessidra che 
gli hanno regalato — un po' 
per ironia e un po' per sca
ramanzia — per misurare i 
ritardi. Plank è un at leta 
formidabile ma a questo 
punto una sua vittoria as
somiglierebbe moltissimo a 
un miracolo. Ancora sugli 
austr iaci : danno molto cre
dito ad Anton Steiner e non 
sono pochi a vederlo vin
citore. Questi, comunque, i 
numeri di partenza sorteggia
ti oggi: 

1) Berthod (Svi); 2) Veith 
(R f t ) : 3) Russi (Svi) ; 4) E-
berhard (Au) ; 5) Hunter 
(Can) ; 6) Walcher (Au) ; 
7) Stricker ( I t ) ; 8) Plank 
( l t ) ; 9) Maker (Nor ) ; 10) 
Read (Can) ; 11) Roux (Svi) ; 
12) Steiner (Au) ; 13) Irwin 
(Can); 14) Gustavo Thoeni 
( l t ) ; 15) Klammer ( A u ) ; 16) 

Frommelt (Liecht); 17) Ochoa 
(Spa.); 18) Katagiri (Gfap.); 
19) Mill (USA); 20) Fisher 
( R F T ) ; 21) R. Thoeni. 

* • • 
Qualcosa della Pattscherko-

fel. E' una pista assai veloce 
(gli austriaci hanno anche 
tenta to dì fare i furbi spo
stando le porte per renderla 
simile a una spericolata au
tostrada, ma la delegazione 
italiana li ha costretti, dopo 
un duro braccio dì ferro con 
Toni Sailer, a rispettare i 
pat t i ) , lunga 3 020 metri , con 
un dislivello di 370. II primo 
mter tempo — dopo una par
tenza mista — viene cronome
trato allo «spigolo». A metà 
gara, alle «Genziane», c'è 
una serie di salti che conduce 
al « Pascolo ». Prima del gran
de curvone finale, quello che 
apre la pista al panorama 
della valle, c'è il « Pra to nuo
vo ». Superato infine, il a Sen
tiero dell'acqua s a n t a » si 
piomba nello «schuss» fina
le, cioè verso la vittoria o la 
sconfìtta. 

• • • 
A Seefeld, con inizio alle 

9, i fondisti dei t renta chilo
metri si bat teranno per con
quistare il primo titolo di 
questa dodicesima Olimpiade 
bianca. La pista è bellissima 
e rapida. Ne sono tu t t i en
tusiasti. 

Le partenze verranno da
te ogni t renta secondi e il pri
mo dei favoriti a iniziare la 
lunga fatica sarà, col n. 2, 
il finlandese Juha Mieto. 
Tre minuti esatti dopo Mie
to (n. 8) partirà Axel Lesser. 
un formidabile rappresentan
te della Germania democrati
ca. col n. 16 di pettorale ga-
reggerà Magne Myrmo. un 
norvegese che si potrebbe an
che considerare il favorito nu
mero uno. visto che il conna
zionale Oddvar Braa (31) è 
s ta to quasi messo k.o. da una 
influenza coi fiocchi. Numero 
37 è Gerhard Grimmer. cam
pione del mondo a Palun. 
due anni fa, sui 30 chilome
tri. Grimmer — che non è 
apparso in gran forma nella 
« Sett imana internazionale » 
di Castelrotto — vorrebbe 
completare il « palma res » con 
una vittoria sui 30. visto che 
50 e staffeta li ha già mess; 
in carniere. Altri personagg, 
da guardare con occhio di ri
guardo sono Gert-Dietmer 
Klause (RDT), William Koch 
(Stati Uniti, nome nuovo nel 
panorama del fondo). Sven-
Ake Lundbaeck (Svezia). Ivar 
Formo e Odd Martinsen (Nor
vegia). E naturalmente i so
vietici (cappeggiati da Vas-
silij Rochev) che si sono ac
curatamente tenuti, per tut
ta la stagione, al r iparo da 
occhi indiscreti e che hanno 
la straordinaria capacità di 
arrivare in perfetta forma 
agli appuntamenti che con
tano. Mancherà lo svedese 
Thomas Magnusson che è tor
nato al suo paese per la mor
te del padre. •*• 

E gli azzurri? Il colonnello 
Mismetti ci ha detto che ci 
sarebbe di che sal tar dalla 
gioia se qualcuno entrasse nei 
primi dieci. E ha ragione per
ché la compagnia e U n t a 

Remo Musumeci 

GARE e TV 

OoiTi 
O GARE 
Ore 9.00: Slittino: seconda manche masch. e femm. 

» 9,00: Fondo: 30 chilometri uomini (Seefeld) 
» 10,00: Pattinaggio veloce: 1.500 m. femminili 
> 12,30: Sci alpino: discesa libera maschile 
> 14,00: Hockey (tre incontri del gruppo i B > ) 
> 18,00: Pattinaggio: danza su ghiaccio (2* fase) 

Pattinaggio: coppie (programma breve) 

CJ TELEVISIONE 
Ore 8,55-12,00: Fondo 30 chilometri e Slittino 

• 12,55-14,00: Discesa libera maschile 
> 17,00-18,00: Discesa libera maschile 

Gli italiani in gara 
FONDO (chilometri 30): Giulio Capitanio. Renzo 3 t 
Chiocchetti. Ulrico Costner, ajfcpberto Primus. -, -
DISCESA LIBERA (lunghezza m. 3020. dislivello 
m. 870, porte n. 26): Ervin Stricher (n. 7), Herbert 
Planck (n. 8), Gustavo Thoeni (n. 14), Rolando 
Thoeni (n. 21). . 
S L I T T I N O (seconda manche): MASCHILE: Karl 
Brunner, Peter Gschnitzer, Paul Hildgartner; 
F E M M I N I L E : Sara Felder, Maria Luisa Rainer. 
P A T T I N A G G I O R I T M I C O (figure obbligatorie, 
seconda parte): Stefania Bertle-Walter Cecconl, 
Matilde Ciccia-Lamberto Caserani, Isabella Rizzi-
Luigi Freroni. 

I risultati di ieri 

Respinto il reclamo del Napoli 

Omologato il 2-2 
multa al Perugia per 

la «bottiglietta» 
L ' a m m e n d a al la società u m b r a è d i L. 1 . 7 5 0 . 0 0 0 - D u e 
g i o r n a t e d i squal i f ica a Boni ( R o m a ) , una Rof f i 
( C a g l i a r i ) e u n a a G o l a ( A s c o l i ) - Squal i f iche in B 

# 3 ! 

n 
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PATTINAGGIO 
ARTISTICO 

• CLASSIFICA a coppie dopo le 
prime tre danze obbligatorie (la 
prima cilra rappresenta i l totale dei 
piazzamenti dati dai giudici, la se
conda è data dal totale generale 
del punt i ) : 

1 . Pakhomova-Gorshkov (URSS) 
11 - 61,40; 2. Moiseeva-Minenkov 
(URSS) 22,5 • 59,12; 3. O'Connor-
Millns (USA) 23 - 59,56; 4 . Ini-
chuk-Karponosov (URSS) 37,5 -
58; S. Regoczy-Sallay (Ungh.) 52 
- 56,28. Seguono: 8 . Ciccia-Cesara-
ni ( l t . ) 67.5 - 54.36; 16. Bcr-
tele-Cccconi ( l t . ) 127 - 48,08; 17. 
Rizzi-Freroni ( l t . ) 150,5 • 47,12. 

SLITTINO (prima manche rila
scile): 1 . Gucnther (RDT) 52'38; 
2. Fendi (RFT) 52,69: 3. Winkler 
A. (RFT) 52,75; 4 . Holzlwimmer 
(RDT) 52,76: 5. Winckler H. 
(RDT) 52,84. Seguono: 12. Brun
ner ( l t . ) 53 ,91 ; 14. Gschnitzer 
( l t . ) 54,95; 17. Hilgartner ( l t . ) 
54,34. 

(Prima manche lemrmnile): 1 . 
Schumann (RDT) 42 "85 ; 2. Schelt-
schik (RFT) 42"B6; 3. Ruchrold 
(RDT) 4 2 " 9 2 ; 4 . Mayr (Au.) 
4 2 " 9 4 ; 5. Wernieke (RDT) 4 3 " . 
Seguono: 12. Felder ( l t . ) 4 4 " 0 5 ; 

I 16. Rainer ( l t . ) 44 "94 . 

MILANO. 4 
Il giudice della Lega, av

vocato Barbe, ha oggi preso 
in esame il ricorso del Na
poli, in merito al lancio del
la «bott igl iet ta», nel coiso 
dell 'incontro Perugia-Napoli 
del 25 gennaio scorso, che 
colpi Jul iano all'addome, 
quando il risultato era sul 
2-1 a favore del partenopei. 

In pratica il Napoli chie
deva la vittoria a « tavoli
no » per 2 0 — in base al
l'art. 19 del regolamento di 
disciplina — in quanto ri
teneva irregolare lo svolgi
mento della gara perché Ju
liano non sarebbe stato in 
grado di esprimere appieno 
il suo rendimento. Oggi Bar
be. tenuto conto del referto 
dell 'arbitro Menicucci, ha re
spinto il reclamo del Napoli, 
ha omologato il risultato sca
turito sul campo (2-2). men
tre ha inflitto una forte mul
ta al Perugia: un milione e 
750 mila lire. 

In merito. Invece, agli in
contri di domenica scorsa. 
due giornate di squalifica so
no toccate a Boni (Roma», 
espulso al 36* della ripresa 
ad Ascoli .per aver reagito 
platealmente ad una scorret
tezza di Morello. Invece l'a
scolano Vivani non è s tato 
punito, in quanto era s tato 
espulso per aver accumulato 
la seconda ammonizione nel 
corso della parti ta. Una gior
nata di squalifica è toccata 
invece all 'ascolano Gola per 
somma di ammonizioni, e la 
stessa punizione è toccata al 
cagliaritano Roffi. 

Pioggia di squalifiche in 
serie B. Tre giornate sono 
toccate ad Albanese (Reggia
na) e a Zucchini (Pescara); 
una giornata ciascuno a Ro
sati (Pescara). Savian (Reg
giana). Ranieri (Catanzaro). 
Beccalossi (Brescia). Bellot-
to (Modena). Giovannone 
(Taranto) e Marangon (Vi
cenza). 

sport 

flash 
• ATLETICA — I campionati in
dividuali di corsa campestre apri
ranno ullicialmente domenica 15 la 
stagione agonistica 1976. Le tra 
categorie maschili (allievi, iuniores 
e seniores) si disputeranno i t i tol i 
nella campagna di Cassino rispetti
vamente su un percorso di cinque, 
sette, dodici chilometri. Le donne 
disputeranno le analoghe prove a 
Rovereto. Favorito d'obbligo per II 
t itolo assoluto è Franco Fava, che 
avrà il più temibile concorrente in 
Luigi Znrcone. 

• CALCIO — Prolicuo allena
mento a Orbctcllo della Naziona
le militare in vista della gara in
ternazionale del 18 lebbraio pros
simo contro l'Algeria, a Caserta. 
I giovani militari hanno battuto 
per 5-0 l'Orbctello. Ecco i l det
taglio: NAZIONALE MILITARE 
(primo tempo): Tancredi; Guida, 
Mei; Patrizio Sala, Chinellato, Bi
ni; Conti. Vantilo, Pruzzo, D'Ami
co. Desolati. (Secondo tempo) i 
Fabris; Guida, Punziano; Restel
l i . Chinellato, Bini; Conti. Co
lomba, Pruzzo. Nicolini, Desola
t i . Arbitro: Contorti di Pisa. Re
ti: al 28' D'Amico, al 44* Pruz
zo, al 55' Desolati, al 57 ' Co
lomba. al l '89' Pruzzo. 

• PALLACANESTRO — Ieri sa
rà la Mobilgirgi ha battuto, a 
Varese, il Turun Turku per 103 
a 71 in una partita della Cop
pa dei Campioni. A Milano, nel 
terzo turno dei quarti di liliale 
della Coppa delle Coppe il Cin
zano ha superato per 107 a 82 
l'Estudiantcs di Madrid. 

• MOTOCICLISMO — Il plurl-
campione del mondo. l'Iridato Gia
como Agostini, ha dichiarato a 
Sydney che si ritirerà dall'attività 
motociclistica Ira due anni. Ago
stini gareggerà domenica prossima 
nel «Tourist Trophy» di Melbourne. 

• CALCIO — In una partita ami
chevole di calcio disputata a Tre-
binje tra rappresentative juniorei , 
la nazionale italiana ha battuto la 
Jugoslavia per 2 a 0 (0 -0 ) . Le ra
ti sono state segnate entrambe da 
Fiorini al 18' e al 22 ' del primo 
tempo. 

La Roma oggi in amichevole con la squadra svedese (Flaminio, ore 15) 

Liedholm con il Malmoe 
cerca lumi per Cagliari 

Lazio: ottima prova di Brignani contro il Pratense (ha segnato anche un gol) 

Una Roma superimaneggiato af
fronta oggi pomeriggio in ami
chevole, al «F lamin io» (ore 15 ) , 
la formazione svedese del Mal
moe, squadra campione di Sve
zia, che è ospite dell 'Italia (sog
giorna a Grottaferrata), per un 
periodo di preparazione. 

La partita servirà soprattutto 
a Nils Liedholm per trarre uti
l i indicazioni, in vista della pros
sima gara di campionato, che 
vedrà la Roma di scena a Ca
gliari. 

I l tecnico svedese infatti è 
alle prese con numerosi proble
mi di formazione, per via della 
squalifica di Boni e dei numero
si giocatori infortunati, alcuni dei 
puali. Batistoni e Peccenini, dif
ficilmente potranno recuperare la 
necessaria condizione fisica in 
tempo. 

Le possibilità di scelta a dir 
la verità non sono molte, per cui 
al Sant'Elia, Liedholm dovrà {or
zatamente rimpastare l'undici schie
rato ad Ascoli, reinserendo al 
posto di Boni e Peccenini. Bac-
ci e Sandreani spostando Negri-
solo nel ruolo di stopper in so
stituzione di Batistoni e rimet
tendo in formazione Petrini ala. 
Questo sempre che Rocca riesca 
a rimettersi in sesto, altrimen
t i per Liedholm saranno guai se
ri perché sarà costretto a ricor
rere a qualche giovane della « pri
mavera ». l i terzino ieri si è al
lenato in scioltezza e fortunata
mente non ha accusato alcun fa
stidio. Questo quindi fa preve
dere per domenica un suo recu
pero. Oggi comunque il difenso
re rimarra prudentemente in tr i 
buna. Di più comunque se ne 
saprà oggi pomeriggio, dopo la 
partita con il Malmoe. Inizial
mente i l tecnico romanista man
derà in campo: Meola: Morini , 
Sandreani; Cordova, Santarim. Ne-
grisolo: Pellegrini, Bacci (Boni) . 
Petrini. De Sisti, Casaroli. A di
sposizione ci sono anche Quinti
ni , Orazi, Persiani, Amenta. Mas
simi e De Tommasi. Non gio-

in cam-
Moriggi; 
Manfre-
Giorda-

Brignani. 

# Stamane si saprà se Gigi Riva, ricoverato presso l'Istituto 
ortopedico dell'Università, dovrà essere operato o no. La 
risposta definitiva la darà il professor Perugia. In caso di 
ripresa. Riva resterà a Roma e si allenerà con la Lazio. 
Nella foto: Riva in compagnia di De Sisti, che è andato a 
trovarlo in compagnia della sua piccola. 

chcranno Conti e Prati II por
tiere riposerà, mentre il centra
vanti osserverà un turno di so
sta. per via di una botta rice
vuta ieri in allenamento 

Tommaso Maestreili e soddi
sfatto, dopo l'amichevole gioca
ta ieri pomeriggio a Tor di Quin
to dalle riserve della Lazio con
tro la volenterosa squEdretta di

lettantistica del Pratense Ricn 
trato negli spogliatoi ha escla
mato: « Sono proprio contento di 
questi ragazzi Ci hanno dato 
dentro senza mai mollare. E' la 
prima volta che l i vedo cosi con
centrati in un'am.chcvole. In al

tre occasioni hanno affrontato 
l'impegno PIÙ blandamente. Buon 
segno. Ciò mi permette di stare 
tranquillo di Ironie a qualsiasi e-
icnienza ». 

La partita, che aveva nel r i 
torno in campo di Francesco Bri
gnani il suo motivo principale, è 
stata facilmente vinta dal l ' * un
dici > laziale per nove a zero. 
Maestrelli ho mandato 
pò nel primo tempo: 
Ammoniaci. Di Chiara; 
doma. Ghcdin, Borgo; 
no. Mosuzzo. Ferrari. 
Agostinelli. Nella ripresa sono 
entrati Tarallo. Apuzzo e Monte-
si rispettivamente al posto di Di 
Chiara. Agostinelli e Masuzzo Le 
reti portano la firma di Giorda
no autore di una pregevole t r i 
pletta. di Ferrari e Apuzzo en
trambi autori di due gol. di Bri-
i jnjni e di un autogol di Coc
cio G Le note positivo sono ve
nute tutte da Brignani. Il cen
trocampista si e mosso con buo
na disinvoltura, svolgendo con au
torità quel lavoro di copertura. 
che lui sa ben lare e operando 
di tanto in tanto delle rapide sor
tite in avanti, che gli hanno frut
tato anche un bel gol II gio
catore. quindi, può considerarsi 
recuperato laicamente 

Ha mostrato soltanto qualche 
carenza sul piano del ritmo, me 
questo lo potrà acquistare solo 
giocando Proprio per questo la 
Lazio ha già organizzato per la 
settimana prossima un'altra ami
chevole. mollo più impegnativa 
a Genzano. contro il Cinthya. In 
mattinata si sono allenati i t i 
tolari, compreso Lopez, che ha 
svolto pero un lavoro più leg
gero. Per domenica contro la 
Samp giocherà la squadra ehm 
ha battuto il Como, compreso 
D'Amico, dal quale si attenda 
un pronto riscatto, 

Atletica indoor a Genova 

Conferma di Pietro Mennea 
con 6"68 nei 60 m. piani 

GENOVA. 4. 
Nel meeting internazionale 

indoor di atletica di Genova 
l'atteso Pietro Mennea ha vin
to la finale dei 60 metri piani. 
con un eccellente 6"68 inte 
fralmente elettrico che egua
glia il limite di Guerini Nel 
salto con l'asta Renato Diom-
si. a sua volta è stato comodo 
vincitore con la misura di 5 
metri 

Ottime cose sono venute in 
campo femminile da Ileana 
Ongar e dalla belga Alaers. 
L'italiana si è confermata in 

Aldo Traversaro 
affronta Dufour 

TORINO. 4. 
Toma i l pugilato tra le « fu

ni » del « Palasport ». Il « clou » 
i opporrà il campione italiano dei 
{ medio massimi. Aldo Traversaro, 

al francese Jannictc Dulour, 25 an
ni, 1S combattimenti da profes
sionista, 14 vittorie prima del li
mile, due ai punti e due scon
fitte (una per k.o. tecnico). 

Questi gli altri incontri: Ri
ghetti • Penna (massimi). Usai • 

' JttMnol • tentinl • Guarniero 

ottime condizioni vincendo la 
finale dei 60 metri ostacoli 
femminili in 8"53 eguagliando 
la migliore prestazione Italia 
na al coperto. La belga ne» 
60 metri p i in i femminili ha 
avuto ragione di Cecilia Moli-
nar- vincendo col tempo di 
7\>4 i7"59 la Molinari». La 
ser.ua si e chiusa con la staf
fetta f t re per un giro «> vin
ta dal'.e Fiamme Gialle di 
ROTTI?.. 

Na. 60 metri ostacoli ma
schili ha vinto But tan col 
tempo di 8": Eddy Albertm ha 
\ i n t o in 21"3 i 200 metri piani. 
Giuseppina Cerulli con 2.V4 
nei 200 metri piani femminile: 
Montelatici con metri 17.92 
si è aggiudicato il lancio de! 
peso maschile e Angelo Anzel-
lotti con metri 15.08 nel lan
cio del peso femminile: nel 
saito triplo Crescenzio Mar
chetti s: e affermato con me 
tri 15,60; il belga Mignon si 
è imposto nei 1 500 metri pia
ni mentre nel salto in lungo 
Alberti ha superato tut t i con 
la misura di metri 7.64 e '.a 
Sara Simeoni ha vinto il salto 
in alto femminile con metri 
1.86. 

- Porti 
peri 

- Butti 
via 1 

- I l Un 

- I di< 
dalo 

- Mi r 
tare 

- I l co 
sta e 

( ^ ^ • V f C M U O V f l 

GIORNI 

e spalancate ai giovani 
in dibattito spregiudicato 

amo via Toro o buttiamo 
a lira ? 

/OTO in Italia costa troppo? 

ponesti gridano allo scan
so Bologna applica la legge 

riandarono in Italia a por-
dollari agli amici di Saragat 

ntadino polacco sulla crc-
leironda 
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Che cosa c'è dietro l'ondata di esecuzioni capitali 

IL GENDARME IRAN 
Un esponente della resistenza in esilio ci parla dell'ultimo ritrovato dello Scià 
e della CIA: la pubblicità del terrore - Il travaglio di una società asservita 
Lo Scià è uno dei maggiori acquirenti mondiali di armi americane e tedesche 

Rivelazioni e conferme sull'attività dei servizi segreti USA dal '43 al '49 

Come una ragnatela sull'Italia 
le trame e i complotti della CIA 

Ulteriori gravissime testimonianze nel libro « America ni in Italia » — « I russi sono alle porte », « I comunisti 
italiani fingono » — Pressioni di De Gasperi perché le truppe americane non lasciassero il nostro paese prima 
delle elezioni del '48 — Il consigliere Kennan: « Perch é non mettere fuori legge il PCI prima del voto? » 

L'architetto Khosrovi, esponente della resistenza iraniana in esilio, vive da anni in Italia ma mantiene con il suo paese 
legami stretti, continui, intensi. GII chiediamo di spiegarci le ragioni della nuova ondata di esecuzioni capitali in Iran. 
Risponde: i Non è una nuova ondata. E' la cresta di un'onda che dura da 23 anni, durante la quale sono stati uccisi 
migliaia di miei compatrioti, di varie tendenze politiche e religiose. Nuova è la pubblicità che lo stesso regime dà alle 
esecuzioni. Nel passato la gente veniva uccisa e basta. Ancora oggi migliaia di madri, sorelle. s|x>se battono invano alle 
porte delle prigioni. |)er chiedere notizie dei loro cari scomparsi. Non ricevono risposta, vengono cacciate via a calci. Perché 
ora 11 regime fa « tanto chias
so » sulle fucilazioni? Perchè 
la CIA, colpita attraverso i 
suoi agenti uccisi dal guerri
glieri, vuole che le esecuzio
ni siano pubblicizzate al mas
simo. come "punizioni esem
plari". Si vuole insoma ter
rorizzare il popolo ». 

Spigolando per la ricca 
giungla del libro gli « Ame
ricani in Italia » — autori 

I Roberto Faenza e Marco Fi
ni. editore Feltrinelli — e-
mergono continuamente epi
sodi. fatti, documenti, perso
naggi che appaiono volta a 
volta sorprendenti, inattesi, 
gravissimi e inediti. 

Abbiamo già detto — In 
precedenti articoli — che que
sta opera editoriale di im
pianto singolare, richiederà 
una più attenta analisi di ca
rattere politico da parte di 
tutte le forze coinvolte, e 
ouindi anche da parte del 
PCI per il ruolo che oggetti
vamente il nostro Partito as 
sume di antagonista perma
nente. ouasi ossessivo, dei 
servizi USA e britannici ne
gli anni considerati nel libro 
stesso: dal 1943 al 1949. Ma 
ora continuiamo so'o a sotto
lineare alcuni temi più si
gnificativi. 

Per dare una idea di come 
una linea politica « nuova » 
del PCI. che si andava deci
samente dispiegando nel pri
missimo dopoguerra — e che 
documenta le coerenti conse
guenze della linea politica at
tuale del PCI — potesse esse
re interpretata, con fanta
sia malata, come una « ag
gressione » subdola alla de
mocrazia. citeremo un rap
porto dell'« agente » Serafino 
Homualdi (l'ex socialista pe
rugino emigrato negli USA 
nel 1922. di cui già abbiamo 
parlato) sul primo incontro 

A proposito delle compli
cità internazionali, l'avvo
cato americano Eiden ha 
parlato delle «pagine gial
le» dell'elenco telefonico di 
Teheran. Tu che ne pensi? 

« Le "pagine gialle" sono 
l'aspetto fisico, appariscente, 
della presenza delle multina
zionali. Ma ve ne sono altri 
non esposti al pubblico. Lo 
scià, 11 primo ministro, gli al
tri membri del governo, sono 
1 maggiori azionisti di indu
strie straniere impiantate in 
Iran. Lo scià si avvale anche 
di mediatori di grosso cali
bro: Spyro Agnew, Umberto 
di Savoia, La casta al pote
re preleva dal 20 al 25 per 
cento di tangente su ogni affa
re con l'estero. Lo scià ha 
lanciato in questi giorni, pro
prio in mezzo agli spari del 
plotoni d'esecuzione. una 
campagna di lotta contro la 
corruzione. ET naturalmente 
una iniziativa demagogica. 
ma anche una confessione che 
tutto l'apparato del regime è 
corrotto ». 

Di Questa corruzione, del 
dispotismo. dell'lngiu<>tlzia. 
c'è consapevolezza fra il 
popolo iraniano? 

«81. Nonostante la sua po
vertà e arretratezza, il popo
lo iraniano ha una lunga tra
dizione di lotta. E' stato uno 
del primi paesi asiatici a ri
bellarsi contro il dispotismo. 
Fra la fine del XIX e l'ini
zio del X X secolo I socialde
mocratici rivoluzionari Irania
ni collaboravano con quelli 
russi. Cinque anni prima della 
rivoluzione cinese di Sun Yat-
sen. nel 1906. in Iran c'è sta
ta una rivoluzione costituzio
nale. che ha trasformato la 
monarchia da assoluta in par
lamentare. Nel 1950 due an
ni prima della rivoluzione re
pubblicana egiziana e quat
tro anni prima dell'inizio del
la guerra di liberazione alge
rina. Mossadek ha formato 
un governo democratico, an
timperialista e progressista. 
Sono stati lo scià, e prima an
cora suo padre, a soffocare 
le lotte popolari per la de
mocrazia. Al servizio dee!! 
lnsrlesl. dei nazisti, o degli 
americani. Poco importa. Il 
fatto è che l'Iran è la chia
re di volta di tutto il Me
dio Oriente. Frena o accele
ra 1 processi di liberazione. 
a seconda del suo orienta
mento ». 

Afa perchè, nonostante le 
enormi ricchezze di cui di
spone, che gli consentireb
bero. in teoria, di effettua

re ampie manovre politi
che. lo scià, invece di apri 
re, chiude, mette fine a 
ogni parvenza di democra
zia, scioglie i due partiti 
che lui stesso aveva creati, 
li sostituisce con un unico 
partito-fantoccio, e infieri

sce con fucilazioni e arre
sti? 

« Gli esponenti dei due par
titi. benché addomesticati po
lemizzavano aspramente fra 
di loro, si scambiavano accu
se di corruzione, e. così fa
cendo. anche involontariamen
te. creavano un minimo di di
battito. stimolavano il popolo 
alle critiche, insomma mina
vano le basi del regime. Lo 
scià non è riuscito a soppor
tare un gioco parlamentare. 
neanche fittizio. Ha sentito in 
pericolo il suo ruolo di gen
darme imperialistico, o sub-
Imperialistico. E ha ".«serrato 
le file". Ha fatto scendere II 
sipario. E la commedia è fi
nita». 

Che cosa intendi per ruo
lo di gendarme? 

« Lo scià ha creato una del 
le macchine belliche più po
tenti del mondo. E* uno dei 
più grandi acquirenti di armi 
In USA e RFT. Uno degli ul 
timi contratti firmati con gli 
USA riguarda forniture per ol 
tre 15 miliardi di dollari. Nel 
1974. gli USA hanno venduto 
•1 solo Iran la metà di tutte 
1» loro forniture belliche al
l'estero ». 

Ma in quali direzioni si 
esercita la minaccia ira
niana? 

« Innanzi tutto va precisato 
che le armi acquistate in USA 
e altrove sono ultrasofistica
te. Perciò non servono per la 
repressione. Sono armi per 
fare la guerra, una guerra 
ultramoderna. Gli obiettivi so
no i paesi arabi del Golfo. 
Nel Dhofar, la minaccia si 
è già concretata. Da un anno 
diecimila iraniani combatto
no contro il movimento di li
berazione. Ne sono già mor
ti mille. Ci sono state ma
nifestazioni. davanti alle ca
serme di Shiraz e Isfahan, di 
familiari esasperati perchè 
privi di notizie sul combat
tenti al fronte. Prima nel Dho
far venivano Inviati solo vo
lontari. Ma questi sono dra
sticamente diminuiti, da quan 
do le perdite sono diventate 
sanguinose. Allora sono stati 
inviati i coscritti. E ci sono 
state diserzioni e fucilazioni. 
Un soldato recalcitrante ha 
ucciso un ufficiale che lo mal
trattava. E' stato sepolto vi
vo nella sabbia del deserto, 
sotto eli occhi dei commili
toni. Durante gli addestra 
menti, i soldati sono costret
ti a gridare: "Uccido il ne
mico. bevo il suo sansue. mi 
sacrifico per il sovrano". Vo
gliono farne del cannibali? ». 

Si parla molto di inquie
tudine fra le forze armate. 
Che c'è di vero? 

« Nonostante rimaneggia
menti, sostituzioni, destituzio
ni, le alte sfere militari di 
terra sono sempre filo-Ingle
si. mentre marina e aviazio
ne sono filo americane. 
L'esercito, in una certa mi
sura. è trascurato e pieno di 
risentimento. Le armi più mo
derne e i più ambiti benefici 
vanno agli ufficiali delle na
vi da guerra e ai piloti. Don
de rancori. Invidie, intrighi. 
e complotti. C'è poi la vecchia 
tradizione democratica, che 
nonostante tutte le « purzhe » 
non si è ancora spenta fra 1 
giovani ufficiali. Non si può 
dimenticare che dopo la ca
duta di Mossadek furono arre
stati e fucilati seicento uffi
ciali. sottufficiali e soldati 
proETesslstl. Sono esperienze 
terribili, che lasciano trac
ce... ». 

Lo scià ha accusato il 
clero di guidare una oppo 
sizione reazionaria contro 
le sue "riforme". E" una 
accusa che ha un fonda
mento? 

«No. I membri del clero 
sono da tempo divisi in due 
classi: una che difende lo sta
tus quo, l'altra che è legata 
al popolo. Non pochi 6ono 1 
membri del clero morti per la 
democrazia, fin dal 1906. Al
l'inizio dell'estate scorsa. Io 
scià ha fatto reprimere nel 
sangue le manifestazioni di 
studenti della scuola di teolo
gia di Kom. a 180 chilome
tri da Teheran. I giovani chie
devano un vitto migliore, più 
libertà, e la liberazione di 
alcuni capi religiosi arresta
ti. La polizia ha sparato ar
restato, torturato. Bilancio: 
25 morti. E non si trattava 
di « terroristi ». ma di futuri 
sacerdoti, per dirla all'euro
pea ». 

Quali sono, secondo te, le 
prospettive? 

« B. sistematico assassinio 
degli oppositori dimostra che 
lo scià non ha prospettive, an
che se ha tanto denaro, com
plicità, omertà e sostegni, fat
ti anche di silenzi colpevoli. 
Ma non ha il consenso popo
lare. né quello della pubbli
ca opinione intemazionale. 
Sembra un paradosso, ma la 
resistenza oggi è più forte di 
prima. L'opposizione é ampia 
e varia. Va dal movimento 
democratico e pacifico al 
gruppi armati. Gli iraniani si 
chiedono: quale strumento di 
lotta dobbiamo scegliere? Gli 
anni futuri risponderanno a 
questo interrogativo». 

a. s. 

NELLA FOTO IN ALTO, una 
recente manifestazione di stu
denti iraniani davanti all'am
basciata a Roma 

Sostenevano la necessità di democratizzare l'Esercito 

Forse oggi sotto processo 
nove ufficiali spagnoli 

Sono accusati di sedizione - La solidarietà di decine di personalità: intellettuali, di
rigenti, operai, preti - Conferenza stampa a Madrid per una «vera» assistenza legale 

Dal nostro inviato 
MADRID. 4 

Il consiglio di guerra chia
mato a giudicare i nove uf
ficiali delle forze armate spa
gnole accusati di sedizione 
per aver sostenuto la neces
sità di demecratizzare l'eser
cito oltre che il paese, pò 
trebbe riunirsi anche doma
ni mattina. Nella caserma di 
Hoyo de Manzanares dove ot
to di essi sono detenuti (il 
nono, il capitano Jesus Ruiz 
Clllero. pilota di Phantom. 
istruttore alla scuola piloti di 
reattori, è a piede libero; 
un decimo, il capitano José 
Ignacio Domingues Martin 
Sanchez. anche egli pilota di 
reattori, in servizio al 91. 
gruppo delle forze aeree, non 
verrà neppure processato in 
quanto è riuscito a fuggire 
all'estero), nella caserma di 
Hoyo de Manzanares, si di
ceva, tutto è pronto. 

Della possibilità che il pro
cesso cominci domani mat
tina, hanno parlato nel cor
so di una conferenza stam
pa tenuta poche ore fa, I rap
presentanti di un gruppo di 
professionisti e intellettuali 
madrileni 1 quali erano stati 
promotori di una raccolta di 
firme di solidarietà che In 
meno di una settimana — e 
pur essendo circoscritta ad 

uno specifico ambiente — ha 
raccolto più di 2.500 ade
sioni. 

Alla conferenza stampa e 
in rappresentanza dei firma
tari del documento hanno par
tecipato di persona o han
no inviato la loro adesione. 
alcuni esponenti, appunto, del
la Società spagnola di infor
matica. medici, scrittori come 
Armando Lopez Salinas. o Au
rora Albornoz. critici d'arte 
come José Maria Moreno Gal-
van. docenti universitari co
me Ramon Tamanes. dirigen
ti operai come Marcelino Ca 
macho e Nicola Sartorius. il 
segretario generale di Justi-
eia y paz padre Rodrìguez 
Ugarte. registi come Juan An
tonio Bardem. giuristi tra I 
maggiori di Madrid. Questi 

ultimi hanno potuto anticipare 
che poco dopo il Consiglio 
superiore dell'ordine degli av
vocati avrebbe presentato — 
come infatti è già avvenuto — 
una protesta di fronte ai Con
siglio supremo della giusti
zia militare contro la deci
sione di questo stesso organi
smo di escludere gli avvo
cati civili dalla difesa degli 
imputati: non si tratta di una 
protesta formale, ma di una 
contestazione in termini di di
ritto. con la quale si sostiene 
che i reati di sedizione e di ri
bellione, non essendo esclusi

vamente militari (e infatti so
no previsti anche dal codice 
penale civile) consentono la 
partecipazione di avvocati del 
foro normale e che è piutto
sto da contestare che il pro
cedimento si svolga davanti 
ad un tribunale militare di 
guerra, dato che perfino la 
legislazione franchista preve
de che in caso di doppia com
petenza — militare e civile. 
come questa — abbia la pre
valenza la giurisdizione ci
vile. 

Sono pochissime le speran 
ze — soprattutto se il proces-

! so dovesse cominciare doma
ni — che il ricorso sia pre
so in considerazione, ma il 
fatto stesso che sia stato pro-
pasto indica quale mobilita
zione si stia verificando at
torno a questo caso: perché 
tra tutti gli ordini professio
nali spagnoli auello dezli av
vocati è sempre stato il più 
assente di fronte ai proble
mi della società civile. Sarà 
auindi un singolare Drocesso 
sia perché eli imoutati hanno 
eia annunciato che in queste 
condizioni non risponderanno 
ed alcuna domanda, sia — 
soprattutto — perche inimi
tata reale sarà la .^mocra-
?ia in un paese che vuole 
t'arai nronrio una vernice de
mocratica. 

Kino Marzullo 

Interventi polemici a Mosca 
sul tema della «dissidenza» 
Un articolo della «Gazzetta letteraria» e una dichiarazione del vice-procu
ratore generale alla TASS — Nessuna reazione diretta alle accuse di Pliusc 

MOSCA. 4., 
Nessuna reazione ufficiale 

si è avuta a Mosca alle ac
cuse formulate ieri dal ma
tematico Leonid Pliusc, il 
quale ha affermato in una 
conferenza stampa tenuta a 
Parigi di essere stato sotto
posto in un ospedale psichia
trico sovietico, insieme con 
altri «dissidenti», a un trat
tamento duramente repressi
vo, inteso a «spezzare la sua 
capacità di resistenza ». 

Sotto 11 titolo a Uno spor
co gioco sulle tragedie uma
ne», la Ltteratunuua Gaze-
ta denuncia però « il tenta
tivo della reazione di inqui
nare l'atmosfera internaziona
le in epoca di distensione » 
facendo passare per vittime 
di una repressione persone 
che, si afferma, una volta 
emigrate in occidente, sono 
risultate « realmente amma
late ». Il che. comunque, suo
na conferma del fatto che 
numerose persone, politica
mente in posizione di dissi
denza. sono state internate 
in case di cura, prima di 
ottenere la possibilità di e-
spatriare. La Literaturnaui 
Cazeta elenca I nomi di 
Viktor Felnberg, Valeri Tar
sia, Jakobson, Zuckerman. Tu 
merman. Lev Kostantinov, E-
l em Strojevaia e Yuri Tltov. 
Pliusc non è menzionato nel

la casistica, che viene neon 
dotta alle iniziative della 
o propaganda antlsovletica ». 

Dal canto suo. la TASS 
ha pubblicato dichiarazioni 
del primo vice - procurato
re generale dell'URSS. Mik-
hail Maijarov. il quale af
ferma che nell'URSS non esi
stono norme giuridiche o una 
prassi concreta diretta con 
irò 2e « convinzioni politiche » 
e che ciò che viene punito è 
«il compimento di concrete 
azioni illegali, in particolare 
i crimini diretti a minare Ix 
potenza dello Stato * . 

« Nell'URSS — soggiunge 
Maijarov — esiste altresì la 
responsabilità per crimini sta
tali come l'agitazione e la 
propaganda antisovietiche. le 
invenzioni calunniose che dan

neggiano il regime sovietico. 
la compilazione e diffusione 
di letteratura antisovietica ». 
In altri termini, egli conclu
de. la legge «difende ferma
mente gli interessi dell'indi
viduo ma punisce severamen
te coloro che, con le loro a-
zioni. minano 11 potere sta
tale». Il fatto è che la e-
stensione data al concetti di 
« agitazione ». « propaganda » 
e « letteratura antlsovietica » 
finisce nella pratica con 11 
far considerare reato ogni 
manifestazione critica, orale 
e scritta. 

Tanto l'articolo della LiU-
raturnaia Gazeta quanto le 
dichiarazioni di Maijarov la
sciano senza risposti. come 
si vede. le questioni centra
li del dibattito aperto anche 
nel movimento comunista e 
anche in relazione con il ca
so Pliusc. sul rapporto tra 
l'ordinamento e la prassi so
vietica e I diritti democrati
ci. compresi il diritto al dis
senso e alla manifestazione 
del dissenso. 

Licenziati da 
Isabelita i ministri 

dell'Economia 
e del Lavoro 

BUENOS AIRES. 4 
La signora Peron ha licen

ziato i ministri dell'Econo
mia. Antonio Cafiero. e del 
Lavoro. Carlos Ruckauf, ef
fettuando il secondo rimpa
sto di quest'anno dopo quel
lo del 15 gennaio scorso. Ca
fiero è stato sostituito da 
Emilio Mondelli. presidente 
del Banco Central, e Ruc
kauf da Miguel Unamuno. 
dirigente del sindacato ban
cario. 

della CGIL a Napoli libera
ta, nel febbraio del 1945. 

Si badi alla data: al Nord 
ancora si combatte, nell'in
verno «più lungo», contro i 
nazi-fascisti, ma a Napoli la 
OSS già si occupa del « fu
turo ». 

Scrive Romualdi: «I comu
nisti sono in maggioranza, 
(circa il 41 per cento del vo
to complessivo) ma si sono 
astenuti dal trarre vantaggio 
dalla loro posizione. Si sono 
tirati indietro, tanto con i di
scorsi quanto con le azioni. 
timorosi — se calcavano la 
mano — di mettere in peri
colo l'unità sindacale. Hanno 
in pratica fatto di tutto per 
non entrare in antagonismo 
con gli altri <specialmente 
con i democristiani) e per 
creare un clima unitario. 1 
discordi di Di Vittorio fi ri 
chiamavano invariabilmente 
a una politica sindacale ba
sata sulla moderazione, sul 
patriottismo, perfino sulla 
collaborazione tra le classi, 
sul ripudio deah scioneri nel 
settore pubblico, sulla esal
tazione del contributo dei cat
tolici alla unità sindacale, ec
cetera. E' stata in breve la 
presentazione della "linea at 
tuale " spinta agli estremi 
Sono sinceri'' A mio avviso 
hanno soltanto recitato una 
parte prestabilita ». 

Qui emerge lo sconcerto 
dell'agente anticomunista che 
si trova davanti un partito 
« nuovo » rispetto a quello che 
voleva trovare e che giusti
ficava — se fosse esistito co
sì come se lo figurava la 
propaganda anticomun:sta — 
la sua «missione» politica. 
Siccome il pirtito è «diver
so ». tanto vale dichiarare che 
«f inse» In questo senso 
« fingerà » per trenti anni, 
tanto da essere cosi rra'm°n-
te nuovo che oggi i Romual
di sono scomparsi, i giochi 
della OSS o della CIA falli
ti. e i! PCI è ben più forte 
di allora. 

Altri spunti si possono tro
vare — nella frenetica atti
vità dei servizi seereti per 
dividere il movimento sinda
cale e operaio — nell'invio in 
Italia da parte dell'OSS di 
Ignazio Silone e di Giuseppe 
Emanuele Modigliani, allo 
scopo di creare un « nucleo » 
nel PSI contro la « propen
sione dì Nenni a unirsi ai 
comunisti ». Nel libro si pub 
blica — in nota — anche una 
lettera di Pertini a Nenni che 
ricalca quelle preoccupazioni. 

Ancora una spigolatura per 
quanto riguarda la « minac
cia » sovietica. L'11 novem
bre dei 1944 la Segreteria di 
Stato Vaticana annuncia che: 
<ri riissi sbarcano a Bari a 
centinaia: costituiscono l'a
vanguardia di mi esercito: 
parlano male degli america
ni dicendo che non possono 
capire che cosa vuol dire es
sere poveri e si danno da fa
re per accattivarsi te simpa
tie della popolazione ». Ecco 
come alcuni impiegati di am
basciata e gruppi militari so
vietici «alleati», dicendo co
se sensate e sacrosante, pos
sono essere visti come I tru
ci cavalieri dei famosi de
strieri che si abbevereranno 
alle fontane di piazza San 
Pietro, secondo la « profezia » 
di Fatima. 

De Gasperi vuole 
le truppe USA 

Ma veniamo a cose meno 
amene. 
De Gasperi e il Vaticano 

premono perchè le truppe 
USA non lascino l'Italia pri
ma delie elezioni del '48. 

La CIA (ormai questo è il 
nome della vecchia OSS) 
spiega costantemente al Di
partimento di Stato che ogni 
allarme lanciato dai dirigen
ti politici italiani, sui «sovie
tici alle porte» è artificioso: 
essi vogliono soltanto una 
permanenza più Iunea delle 
truppe alleate, per avere uno 
strumento di intimidazione 
verso gii elettori. Questo lo 
dice ripetutamente la CIA. si 
badi, e prova forse concet
tualmente! la colpa più gra
ve. il peggiore « tradimento » 
nazionale, dei dirigenti di 
quel tempo. 

Robert A. Lovett. Assisten
te Segretario di Stato, scrive
rà in un dispaccio: «Come 
è noto il Presidente ha ap
provato oggi la richiesta del 
presidente italiano De Gaspe
ri per un rinvio della r>ar-

' tema delle forze degli Stati 
1 Uniti m Italia fino al 14 di

cembre... 5». 
E' il novembre 1947. Il 5 

dicembre successivo l'amba-
d a t o r e Dunn invierà un te 
legramma « segretissimo » a! 
Segretario di Stato Marshall 
in cui fra l'altro è detto-
« Sul tema della partenza del
le forze americane dall'Italia 
per ti 15 dicembre, il signor 
De Gasperi ha posto la que
stione se le forze russe stia
no ritirandosi in accordo ai 
trattati relativi.. Continua a 
dire che in ogni modo gli 
Stati Uniti potrebbero con
centrare i propri contingenti 
militari in Austria... e ha det
to che oltre a trattenere una 
squadra navale nel Mediter
raneo potremmo anche man
tenere una riserva di truppe 
in qualche zona del Mediter
raneo, da dove In caso di ne
cessità possano essere rispe
dite prontamente in Italia.. ». 
Proprio In quei giorni, attac
cato da socialisti e comunisti 
assai « sospettosi » per I con
tinui rinvìi della partenza del
le truppe alleate dall'Italia. 
De Gasperi pubblica sul «Po
polo » accese dichiarazioni da 
cui risulta che sta adoperan
dosi perché le truppe stra
niere residue abbandonino al 

più presto il suolo patrio. 
Nel frattempo — come ri

sulta dal libro della Feltri
nelli — De Gasperi eccita pres
so gli 'americani la minaccia 
di una « invasione russa » del
l'Italia. E in proposito. 
H. Stuart Hughes che è a ca
po del settore ricerche e ana
lisi della OSS a Roma (sarà 
poi un celebre storico) scri
ve: « Alla fine di giugno del 
1945 qualsiasi possibilità di 
una rivoluzione in Italia, sep
pure esisteva prima, era de
finitivamente perduta ». Que
sto lo sapevano i comunisti 
del partito « nuovo » nato do
po la svolta di Salerno, que
sto (scopriamo ora) lo aveva 
capito la OSS-CIA. ma questo 
si ostinava a non volere ac
cettare De Gasperi cui il fan
tasma della « insurrezione di
sperata » e dell'« intervento 
a''mito dell'URSS» serviva 
per ben altri scopi. 

Fino agli anni 
sessanta 

Una cosa è certa: partiti 
finalmente gli americani dal
l'Italia. scatta l'operazione 
« ritorno ». In una nota del 
libro, si informa che nel 
gennaio 1948 « partirono 
alla volta dell'Italia due na
vi da guerra con circa 4 
mila marines, armi, portae
rei. jeeps: una spedizione pa
ri a quella inviata a sedare 
la rivolta in Grecia. PCI e 
PSI protestano quando sanno 
che le navi e i mezzi at
traccheranno in porti italiani, 
denunciando la palese muni
zione del trattato di pace, ma 
Carlo Sforza come ministro 
degli Esteri dichiarerà che 
questa "visita" e legittima 
perchè "è stata richiesta dal 
governo italiano legittimo " ». 

In quel 1H48. mentre la pro
paganda del blocco DC-destre 
fantastica va sui complotti 
« comunisti ». l'Italia era già 
piena di armi americane e 
gli industriali avevano assol
dato bande annate senza ba
dare a spese (lo abbiamo vi
sto in precedenti articoli): 
per di più. ai porti era or
meggiato un corpo di spedi
zione militare USA per scon
sigliare ogni «sorpresa». Il 
Consigliere del Segretario di 
Stato USA George Kennan 
poteva proporre il 15 marzo 
del *48" « Mi chiedo se non 
sia preferìbile per il governo 
italiano mettere fuori leqqe il 
Partito comunista e adottare 
severe misure prima delle 
elezioni. I comunisti reagi
rebbero con ogni probabilità 
con la guerra civile, cosa 
che autorizzerebbe a rioccu
pare Foggia e tutte le altre 
basi militari. Tutto ciò, lo 
ammetto, condurrebbe alla 
violenza e probabilmente al
la divisione militare dell'Ita
lia; ma ci stiamo avvicinan
do alla mèta e io penso che 
ciò è preferibile a una vit

toria elettorale senza sangue 
che darebbe ai comunisti lo 
intero Paese in un solo colpo 
e propagherebbe ondate di 
panico a tutti i paesi vicini ». 

Il libro di Faenza e Fini cui 
finora ci siamo riferiti, pre
senta a centinaia le sfaccet
tature di questa ragnatela an
ticomunista che negli anni dal 
'43 al '49 fu costruita in Ita
lia. Ma c'è indubbiamente 
dell'altro da dire su ciò che 
seguì: fino ai giorni nostri, 
pieni di rivelazioni su opera
zioni della CIA. anche di da
ta recentissima 

Unico giornale italiano — 
-stampa comunista a parte — 
che pubblicò per la prima 
volta qualcosa sulla CIA nel 
novembre 1967. fu « Quindi 
ci ». periodico che faceva ca
po al « gruppo '63 ». Nel nu 
mero del 1"> novembre di 
quell'anno 11 giornale scrive
va un articolo che aveva il 
titolo icastico (bisogna ricor
darsi dell'epoca ormai lonta 
na, vergine rispetto a quanto 
accadde, si seppe e si disse 
successivamente) « La CIA è 
v:cina » Nell'articolo — si
glato da Alfredo Giuliani e 
Elio Pagliaranl — si riface
va la storia di uno scandalo 
che aveva segnato gli intel
lettuali di mezza Europa. 
compresi quelli italiani Lo 
scandalo delle rivelazioni fat
te da «Ramparts» (rivista 
cattolica americana) e con
fermate dagli autori circa i 
finanziamenti CIA a tutte le 
Associazioni per la Libertà 
della cultura sorte in Euro
pa neeli anni '50, alle borse 
di studio, a vari centri studi 
e infine a riviste «di presti
gio » come « Encounter » in 

Gran Bretagna. « Preuves -
in Francia. « Tempo presen
te » in Italia. 

Direttore e condirettore di 
«Encounter» (Lasky e 
Spender) 6i dimisero per lo 
scandalo. In Italia non ac 
cadde nulla A «Tempo pre
sente ». rivista « preziosa » 
che raccoglieva scrittori di 
oeni genere, transfughi dal 
PCI dal 1956 (Eugenio Rea
le e molti altri) nessuno bat 
tè ciglio: la rivista chiuse più 
tardi le pubblicazioni senza 
mostrare di scandalizzarsi 
per le rivelazioni sui finan 
zlamenti CIA. 

La Associaz'.one italiana poi-
la Libertà della cultura <pre 
sidente Ignazio Silone di cu 
abbiamo parlato all'inizio del 
nostro articolo, portato in Ita 
Ila nel primo dopoguerra da! 
la OSS per ìnteiewiniento i> 
Alien D illcs. Insieme a Modi 
gliani) fece finta di nienv 
Naturalmente l finanziameli 
ti finirono e !e animose bit 
taglie anticomuniste condotto 
in nome della < libertà di cui 
tura » ma sotto lo scudo del
la negazione della llbo'n c i ! 
tura In quegli anni 7>0 (do
miniti da Sceiba in It.i'ia e 
da Foster Dulles ner'l. USA) 
si esaurirono. 

Da quell'articolo di « Quln 
dici » fino alle rivelazioni d: 
questi ultimi giorni e setti 
mane. sull'Italia non si è par 
lato mai più di nulla di quan
to IIPI libro della Feltrine!'.' è 
ora pubblicato, di quanto etoò 
le notizie ricercate da Faen 
za e Fini — ferme al '49 — 
prefigurano. Insomma' c'è 
molto da scavare, ancora. 

Ugo Baduel 

La Volkswagen 

produce motori 

per marche USA 
WOLFBURG. 4 

La Chrysler americana ac
quisterà dalla Volkswagen 
3.000 motori da 1.7 litri di 
cilindrata e altre parti mec
caniche per utilizzarli nella 
produzione di una vettura 
subcompatta a partire dal 
1977. 

In settembre la Volkswa
gen aveva già fatto un ac
cordo con la American Mo
tors per la fornitura di mo
tori da due litri raffreddati 
ad acqua. 

La Volkswagen tende a 
concludere accordi di questo 
tipo allo scopo di sfruttare 
al massimo gli attuali mar
gini di non utilizzazione dei 
suoi impianti. 

I motori per la Chrysler 
saranno prodotti nello sta
bilimento di Saizgitter. men
tre le altre apparecchiature 
saranno prodotte a Kassel. 

Delegazione 

nigeriana 

alla FIAT 
TORINO, t 

11 ministro dei trasporti ni
geriano Musa Jar Adua, ac-
comuagnato dal ministro dei 
trasporti Martinelli, è giunto 
stamane a Torino con una 
delegazione di tecnici nige
riani. tra I quali il diretto 
re generale delle ferrovie fe
derali e il direttore del por
ti e delle vie d'acqua inter
ne. La delegazione nigeria
na e l'on. Martinelli hanno 
visitalo Io stabilimento FIAT 
veicoli Industriali e gli «tH-
bilimenti ferroviari di Savi-
gliano 

Al termine della visita la 
delegazione si è incontrata 
con l'amministratore dele 
gato della FIAT Umberto A-
gnelll e con il direttore ge
nerale Niccolò Gioia. 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

Lira / Le ultime barricate per bloccare il crack 
Chi si illudeva che per fermare la caduta della nostra moneta bastassero 
dei palliativi, ha dovuto ricredersi. Adesso si chiedono misure drastiche 
e sacrifici duri. Con quali conseguenze? 

Crisi di governo / Ma per l'aborto che cosa si fa? 
Se fallisce il tentativo di Aldo Moro, si va alle elezioni anticipate. E allora 
niente referendum e niente nuova legge sull'aborto Che faranno le donne? 
Continueranno ad affrontare gli aborti clandestini? Oppure è possibile una 
soluzione legale di emergenza? 

Lo scandalo Cia-Sid / Martin pagava Miceli, 
Miceli pagava... 
La strada dei dollari (Kissinger. Martin. Miceli. Rosa dei venti) s'incrocia 
con quella del golpe. Sul crocicchio c'è un vecchio lupo della CIA. James 
Anglcton, amico dal "45 di Valerio Borghese. Ecco la storia... 

Documenti / Il rapporto Kruscev: e ora vi dico 
chi era Stalin 
Vcnt'anni fa. al congresso del PCUS. scoppiò la bomba del rapporto 
segreto di Xikita Kruscev. Pubblichiamo la sintesi di questo documento. 
ormai introvabile, commentato da Lucio Colletti. 
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Drammatica conclusione del sequestro dei 30 scolaretti 

A Gibuti un bambino ucciso 
nello scontro con i terroristi 

Lo afferma la commissione 

Furioso combattimento fra i sequestratori somali e i soldati della legione straniera francese 

del Senato USA 

«Un partito 
e un ministro 

italiani 
corrotti dalla 

Lockheed » 

DALLA PJtIMA PAGINA 

Il New York Times scri
ve che la DC « non è 

Sette morti — Quattro bambini feriti — Per trentatrè ore sono rimasti nell'autobus scolastico ! cresciut?. e niaturata con 

i II p d 6 S 6 » 

Governo 

GIBUTI. 4 
Si è conclusa drammatica

mente la penosa attesa di 
t renta t rè ore dei bambini pre
si in ostaggio da un gruppo 
di guerriglieri somali. I mi
litari francesi della legione 
s traniera hanno attaccato lo 
autobus dove si trovavano gli 
scolari. Nel corso dello scon
t ro a fuoco è morta una bam
bina, sei guerriglieri e un sol
dato della amministrazione 
della regione di Gibuti. Quat
tro bambini sono rimasti fe
riti, due dei quali in modo 
grave. Colpito è rimasto an
che un tenente dell'esercito 
francese. I feriti sono stati 
trasportati in elicottero, dalla 
zona di frontiera con la So
malia dove è avvenuto il san
guinoso episodio, fino all'ae
roporto di Gibuti. 

Il presidente francese Va
léry Glscard d'Estaing si eia 
tenuto costantemente infor
mato degli sviluppi della si
tuazione. Gibuti (con l'isola 
Reunion) è l'ultima colonia 
francese in Africa. Fin dal 
primo momento il governo 
francese aveva definito inac
cettabili le richieste dei guer
riglieri i quali rivendicavano 
l'indipendenza incondizionata 
del « Territorio degli Afar e 
degli Issa» (i due grandi 
gruppi tribali nei quali si di
vide la popolazione della re
gione), la «distruzione di tut
to il sistema coloniale» e la 
liberazione dei detenuti poli
tici. Dal canto loro i rapitori 
avevano affermato che avreb
bero ucciso gli ostaggi in ca
so di rifiuto. In un intervista 
rilasciata telefonicamente da 
Mogadiscio (dove ha sede la 
organizzazione guerrigliera), 
uno dei dirigienti del Fronte 
di liberazione della Costa dei 
somali (FLCS) nel conferma
re l'estremo proposito, aveva 
det to: « E non ci si t rat t i da 
selvaggi; non si dimentichi 
che migliaia del nostri sono 
stat i uccisi dai francesi sen
za che la Francia sia s ta ta 
definita selvaggia ». 

Il sequestro degli scolaretti 
<;ra stato condannato da Ah-
oied Diru* portavoce della Le
ga popolare per l'Africa in
dipendente (LPAI), movimen
to che raggruppa l'opposizio
ne legale del regime istituito 
dalla Francia a Gibuti. Ah-
med Dini ha detto che la 
LPAI si «oppone a tutti 1 
crimini perpetrati su 6cala in
dustriale dalle forze armate 
francesi contro la popolazione 
di Gibuti e a tutti i crimini 
commessi su scala artigia
nale dal FLCS». 

I guerriglieri avevano assa
lito la corriera mentre com
piva il giro per la raccolta 
degli scolari, figli dei mili
tari di stanza nell'ultima co
lonia francese in Africa. A 
tutt i , o quasi, gli adulti era 
s ta to ordinato di scendere. 
Poi il volante era passato in 
mano a uno dei dirottatori, 
che ha puntato verso il con
fine somalo. Ma nel tentati
vo di superare i pasti di bloc
co il pullman era però rima
sto danneggiato ad un pneu
matico e aveva dovuto fer
marsi. 

I bambini e l'autista ave
vano trascorso la notte a 
bordo del pullman in balia 
dei quattro rapitori 

Pei proteggere i piccoli da! 
freddo erano state consegna
te ieri sera ai rapitori cibo e 
coperte. I piccoli, nonostante. 
la brutta avventura erano ri
masti calmi in attesa delle 
decisioni delle autorità fran
cesi. 

PARIGI. 4. 
La Francia h.i chiesto la 

convocazione del Consiglio di 
Sicurezza delle Nazioni Uni
te. dopo il sequestro del pull
man car.co di scolari nel ter
ritorio di Gibuti. 

I*a convocazione dei Consi
glio viene richiesta, si preci
sa. soprat tut to alla luce dello 
scontro di frontiera fra re
part i militari francesi e trup
pe somale. 

Il governo francese — rife
risce il ministro degli Esteri 
— ha anche richiamato in 
p a t n a . per consultazioni, il 
proprio ambasciatore a Mo
gadiscio. 
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Sconvolta la capitale guatemalteca 

Colpita dal terremoto 
città del Guatemala: 
forse duemila i morti 

CITTA* DEL GUATEMALA, 4 
Un violento terremoto ha 

scosso oggi quattro paesi del
l'America centrale, il Guate
mala, l'Honduras, El Salva
dor e il Messico meridionale, 
causando — secondo un an
nuncio del capo di Stato Mag
giore del Comitato di emer
genza — duemilu morti. 

Le squadre di soccorso del
la Croce rossa e dei vigili del 
fuoco stanno sgombrando le 
strade dalle macerie. Molto 
spesso si trovano nuove vit
time della terribile calami
tà che si è abbattuta sul
l'America centrale. 

La prima scossa è stata 
avvertita alle 3,04 ora loca
le (corrispondente alle 10,04 
italiane) nella capitale gua
temalteca ed è durata 30 se
condi; era di grado 7,5 della 
scala Richter. ossia un forte 
terremoto. Poi ci sono s ta te 
altre scosse di assestamento, 
circa una decina, le quali 
hanno fatto cadere i muri 
delle costruzioni già lesiona

te dalla prima scossa. 
A quanto risulta fino a 

questo momento, ci sarebbero 
state vittime solo a Città del 
Guatemala. 

Il centro delle comunicazio
ni della capitale guatemalte
ca ha riportato gravissimi 
danni ; energia elettrica e ser
vizio telefonico risultano in
terrotti. 

Secondo funzionari di Te-
gucigalpa non meno di otto 
città e villaggi del nord del
l'Honduras sono rimasti gra
vemente danneggiati, ma non 
si hanno notizie di vittime. 
Anche le strade di Teguci-
galpa sono ricoperte di ma
cerie. 

C'erano molti turisti stra
nieri, negli alberghi di Cit
tà del Guatemala, essendo 
questo il culmine della sta
gione turistica nelle capitali 
dell'America centrale. Alcuni 
alberghi sono rimasti danneg
giati, ma non si sa se ci sia
no delle vittime fra gli stra
nieri. 

Dichiarazioni del vice ministro della Difesa americano al Senato 

INSTALLARE BASI IN ANGOLA 
È L'OBIETTIVO DEGLI USA 

Ellsworth afferma che bisogna portare le forze del FNLA e dell'UNITA in posizione di « equilibrio » 
con quelle del MPLA — Il Sudafrica rivela di avere cinquemila uomini in Angola — Centosessanta 
mercenari inglesi in partenza per il paese africano — Violento attacco cinese all'Unione Sovietica 

Portogallo: Soares 
respinge 

l'invito del PC 
all'unità d'azione 

LISBONA, 4 
Mario Soares ha indiretta

mente risposto con un dinie
go. oggi, all'invito comunista 
ad una stretta cooperazione, 
sulla base di un programma 
comune, per far fronte al 
pericolo di destra, riafferman
do che « il partito socialista 
continua a definire una linea 
ed un orientamento assoluta
mente autonomi sia rispetto 
al parti to comunista, sia ri
spetto agli altri partiti che si 
schierano alla sua destra, va
le a dire il part i to popolare 
democratico e il CDS». 

Ieri il PC, in una nota che 
ribadiva e motivava il discor
so di apertura nei confronti 
dei socialisti, pronunciato sa
bato scorso dal segretario del 
part i to Alvaro Cunhal. affer
mava che «contrariamente al
le posizioni di certi dirigenti 
socialisti, il part i to comuni
sta ritiene che non esiste in 
Portogallo nessuna forza po
litica che. d.i sola, sia oggi 
in grado di garantire il fu
turo democratico del paese e 
che e necessaria l'unità di 
azione e la coopcrazione di 
tutti gli antifascisti e demo
cratici, specificamente dei co
munisti e socialisti » La no
ta del PC sottolineava anche 
che questa unità di azione 
a avviene già in diverse re
gioni e in varie imprese ». 

Ma secondo Sonres « non e-
siste nelle posizioni ufficiali 
del PS qualcosa dalia quale 

j si possa dedurre un riavvici-
I namento con il part i to comu 

WASHINGTON. 4 
Il governo americano spera 

che in Angola le forze dei 
due movimenti secessionisti 
FNLA e UNITA vincano l'at
tuale conflitto con il MPLA 
in modo da garantire agli 
Stati Uniti l'installazione di 
basi aeree e navali in quel 
paese africano. Questo obiet-

che sia stato promosso dalle 
autorità americane il reclu
tamento di mercenari, che 
però, ha precisato, possono 
essere stati ingaggiati dal 
FNLA e dall'UNITA utiliz
zando 1 fondi forniti da Wa
shington. In realtà recenti ri
velazioni della stampa indi
cano che il reclutamento del 

tivo degli Stati Uniti è s tato 1 mercenari è portato avanti, 
enunciato apertamente per la 
prima volta dal vice mini
stro della Difesa Robert Ells
worth il quale, in una depo
sizione a una sottocommissio
ne senatoriale ha affermato 
che occorrerebbe molto più 
degli aiuti in denaro per as
sicurare se non la vittoria 
immediata, almeno una posi
zione di equilibrio, alle forze 
filoamericane nei confronti 

anche all'estero, dalla CIA 
Il segretario di Stato Kissln-

ger, da parte sua. ha attac
cato la decisione del Congres
so di non fornire altri aiuti 
ai due movimenti filoimpe-
rialisti angolani. Kissinger, in 
un discorso a San Francisco. 
ha detto: « E' questa la pri
ma volta che gli Stati Uniti I 
mancano di rispondere ad ini- J 
ziative militari sovietiche fuo- i 

cinquecento persone si sono 
riunite davanti all'albergo nel 
cui salone Kissinger parlava 
e hanno dato vita a una 
dimostrazione contro l'impe
gno americano a favore dei 
movimenti secessionisti ango
lani: «Ho-ho-ha-ha la vittoria 
al MPLA» scandiva la folla 
sventolando cartelli e striscio
ni con scritte inneggianti al 
movimento di liberazione di
retto da Neto. 

* * • 
LONDRA. 4 

Oltre 160 mercenari in par
tenza per l'Angola sono stati 
fermati per alcune ore dalla 
polizia londinese che li ha 
rilasciati dopo aver perquisito 
gli autobus che li trasporta
vano in alberghi della città. 

del MPLA. « Noi speriamo i ri della immediata orbita ru?-
che il governo che alla fine 
emergerà in Angola ci con
ceda i diritti di sorvolo e at-

NEW YORK. 4 
La compagnia americana 

Lockheed ha speso in cinque 
anni 2 milioni di dollari per 
corrompere funzionari gover
nativi in diversi paesi tra i 
quali l'Italia. Lo ha rivelato 
oggi la commissione senato
riale d'inchiesta del Congres
so americano diretta dal se
natore Franck Church. La 
commissione ha diffuso un 
elenco delle somme pagate 
dalla Lockheed in Italia, 
Giappone, Turchia. Francia, 
Svizzera, RFT e alcuni paesi 
scandinavi, per corrompere 
funzionari governativi al fine 
di assicurarsi importanti 
commesse all'estero. La Loc-
keed avrebbe ammesso, se
condo quanto riferiscono le 
agenzie di stampa, di avere 
versato circa 200 milioni di 
dollari in commissioni al
l'estero tra il 1970 e il 1975 e 
avrebbe definito almeno 22 
milioni di dollari di tale som
ma come « tangenti ». 

Il senatore Church, com
mentando la parte dei versa
menti fatti in Italia, ha det
to che la Exxon e la CIA non 
sono stati le sole a versare con
tributi di milioni di dollari a 
partiti e ministri. Nell'elenco 
dei versamenti in Italia, dif
fuso dalla commissione e ri
portato in un dispaccio del
l'agenzia ANSA, si legge che 
210 mila dollari sono stati 
versati allo studio legale 
D'Ovidio-Lelevbre per onorari 
legali: 1.456.000 dollari alla 
società anonima Tezorefo con 
sede legale a Panama e Gine
vra « per contributo al parti
to del ministro»; 224 mila 
dollari alla Componenti Elet
tronici S.p.A. con sede a Roma 
per «(pagamento al mini
s t ro» : 78 mila dollari alla so
cietà Ikaria con sede a Va-
duz per « pagamento al prece
dente ministro» e 50 mila dol
lari allo studio D'Ovidio-Le-
fevbre ancora per « pagamen
to al ministro ». 

Un successivo dispaccio del
la agenzia ANSA precisa che 
nei documenti in questione 
figura anche un esborso di 
78 mila dollari « a un mini
stro della difesa italiano e al 
personale della sua segrete
ria » nei primi mesi del 1970. 

Dal canto suo il Neto York 
Times, in una sua corrispon
denza da Roma di Alvin Shu-
ster. scrive oggi che « i con
tributi finanziari americani, 
qualsiasi valore abbiano avu
to in passato, non hanno più 
un'importanza vitale per il 
rinovamento della Democra
zia Cristiana » in Italia. 

« I democristiani non ri
schiano affatto di affondare 
per mancanza di fondi », 
scrive l'articolista americano. 
« ma a causa delle loro pas
sate esperienze ». Secondo un 
diplomatico non americano 
citato dal giornale. « con una 
notevole dose di volontà e 
con un po' d'immaginazione, 
i democristiani potrebbero ri
sollevarsi da soli ». « E' one
sto dire», continua la corri
spondenza, « che la DC go 

cuni dirigenti socialisti han
no rilasciato dichiarazioni 
dalle quali, in sostanza, e-
merge l'orientamento favore
vole all'astensione. 

Il demartiniano Manca ha 
detto che la situazione ri
chiederebbe « ben altre so
luzioni ». « Tuttavia — ha ag
giunto —, in considerazione 
dell'estrema serietà della si
tuazione economica, resa an
cora più drammatica dalle \ 
vicende monetarie, e in con
siderazione della opportunità 
di evitare elezioni politiche 
anticipate, penso che sarà 
possibile che la Direzione so
cialista confermi l'annuncia
ta disponibilità a consentire, 
tramite l'astensione, la for
mazione di un governo Mo
nocolore. Rimane evidente che 
tutto ciò sta a testimoniare 
il definitivo superamento del 
vecchio equilibrio di maggio
ranza e l'apertura di una fa
se del tutto nuova nella qua
le il PSl ha pienamente re
cuperato la sua completa au
tonoma iniziativa politica ». 

Anche la sinistra lombar-
diana e la corrente di Nenni 
si sarebbero dichiarate dispo
ste a votare il documento con 
il quale il PSl deciderà oggi. 
con ogni probabilità, l'asten
sione sul governo Moro. 

Dopo l'incontro della dele
gazione socialdemocratica con 
Moro (era assente il sen. 
Saragat) , Tanassi ha dichia
rato che il documento di Mo
ro è « una buona base per la 
discussione ». Il segretario 
del PSDI ha fatto intendere 
che il suo partito è disposto 
al voto favorevole. 

Nella tarda serata. Moro 
si è incontrato nuovamente 
con la delegazione de. Ter
minato il colloquio. Zaccagni-
ni ha rilasciato brevi dichia
razioni ai giornalisti. Egli ha 
detto di attendere « con fi
ducia » le decisioni che oggi 
prenderanno socialisti, social
democratici e repubblicani. 

Quando si riunirà la Dire
zione della DC? « Se le deci
sioni degli altri partiti — ha 
risposto Zaccagnini — saran
no conformi a quelle che so
no state le posizioni della DC. 
non vedo la jiecessità della 
convocazione ». Moro e la de
legazione uHiciale della DC. 
quindi, valuteranno loro le 
decisioni degli altri partiti. 
E solo se sorgeranno proble
mi che richiedono un amplia
mento dei margini della trat
tativa decideranno di convo
care la Direzione. Qualche 
problema — a parte la que
stione politica generale se 
far nascere o meno questo 
governo — riguarda il cam
po della politica economica. 
I socialisti, per esempio, 
hanno detto di concordare in 
linea di massima sulle misu
re di emergenza, mentre qual
cuno di loro ha espresso 
« netto dissenso » (così si è 
espresso Zuccaia) sulla par
te che riguarda la « stretta 
creditizia ». I repubblicani 
non hanno manifestato opi
nioni di nessun genere sul te
sto presentato da Moro. 

Moro, ieri sera, al termine 
dei colloqui politici, ha invia
to una lettera alla segrete
ria CGIL-CISL-UIL. Ai sin
dacati egli chiede un incon
tro sul proprio documento 
programmatico. 

PCF 

terraggio e l'uso di attrezza
ture portuali » per le navi i 
degli Stat i Uniti. Ellsworth j 
ha detto che il Pentagono 
non raccomanda ne vede con ' 
favore un intervento diretto j 
dt-;ie forze americane in An
gola. E?Ii ha anche negato , 

Una segnalazione indicava che . 
i sa... ed è la prima volta che ' ' m e r c e n a r » avrebbero rice- | vernò l'Italia nel periodo di 

il congresso Ira bloccato quan- i v l , t o a r m i rfa fuoco prima del l emergenza dalla desolazione 
i lo la ^nazione stava facendo ' , a partenza ria Londra La e dalla sconfitta, portandola 
I nel mezzo di una crisi » ! perquisizione non ha dato esi- al rango di uno delle maggio 
I Nel d i spo r r - «."in ..r., ! t o- < < T u t t i 2 H uomini sono , gjori potenze industriali del 

Costituito a Roma 
Comitato 
pro-Angola 

Si è costituito a Roma in 
occasione della *< Giornata di 
lotta di liberazione dell'An-

Kissinger ha ripetuto le 
critiche all 'URSS per il suo i 
appoggio al movimento direi- ! 

I to da Agostinho Neto e ha 
I sastenuto che « le truppe sud | 
j africane sono tornate alle loro j 
! frontiere»: notizia, quest'ulti- i 
j ma. del tutto falsa e smentit.i j 
j nello stesso giorno da! mini | 
. s t ro de:la Difesa de! Suda fri 

polizia I mercenari, a quanto j 
servato che essa « non è ma-

risulta. sono tutti inglesi e 
« hanno il passaporto in re
gola » ha precisato iì fun 
zionarlo 

* i * 
PKCHINO. ì 

Dono Ximre Cnm. cho :er; 
ha attaccato aspramente i 
Unione Soviet'"a ner i: suo 

i ca. Pieter Botha. in un'inWr- aniKigg;o a! MPLA il Qunt< j 
, v i s i a apparsa oggi sul Wa J rfm„0 deì ponoìo torna ngei | 
I stimatoli Post. , S1l l ! argomento con un edito ' 
i Botha ha dichiarato che at ! ria'e oh" fa oronrie ;-•» te.si -j 
j tualmente vi sono in Angola I degli ambienti DÌU estremisti i 
i contingenti sudafricani forti ! di Washington II giornal» af I 

di 4-5 mila uomini i quali | ferma fra l'altro che l'URSS j 
cerca basi aeree e navali in 
Angola '« ner minacciar*4 da j 

I occupano una fascia profonda 
"5 km 

i 

che si estende dal 

{ turata e cresciuta con il pae-
. se ». « Pressioni si sono anda

te sviluppando all 'interno del-
; la socie'à. ma i democristia 

ni. lacerati dalle divisioni e 
i da un sistema di protezioni 
i frudal: sviluppatosi nel gio-
i co delle fazioni, sono apparsi 
• iiv.ap.u-! di fronteggiare le 
I nuove .-fide, di rispondere al-
j le nuove domande, in una pa-
j mia di cambiare .». 
! Dopo aver descritto la si

tuazione degli ospedali, delie 
università e della politica tri
butaria. il .Yen; Vor.t Times 

| aggiunge tuttavia che la DC 
«ha fatto dei passi avanti. 

indipendente. Il comitato si 
i propone di informare e sen-

nista». Soarc-F ha "fatto que- j sibihzzare l'opinione pubbli 
s te dichiarazioni poco dopo il ' " ' '•-"•*«* =»' " r „ w . , m , , « 

gola e XV anniversario del- j l'oceano al confine con , lo : e s T e da "sud 'il' o m a g g i o ! " " S ^ s? Piccoli, particolar-
Tinizio della Resistenza a Zambia. Si t ra t ta di una ri i via mare del Detrolio dcgl: ' , u t " l c "'* 
Luanda » un comitato italia- velazione non solo molto era- , Stnti Unit ; e d"M'Furon3 or
no di solidarietà con l'Angola j ve. ma anche clamorosa, dal | ridentale e ner dominare "A 

momento che fino ad ora non ì tlantico mer id iona l » In un 
cinese 

ole «ta
tari del Sudafrica in Angola I re dell'Angola un trampolino 

Chiesta abolizione 

dei servizi segreti 

. del Pentagono 
WASHINGTON. 4. 

La commissione della Ca
mera dei rappresentanti de
gli USA che si occupa delle 
att ività dei servizi d'infor
mazione americani ha ap
provato una raccomanda
zione intesa ad abolire 
k l'agenzia di informazioni 
Del dipartimento della di
fesa» («DIA») . La « D I A ' \ 
sottoposta all 'autorità del se
gretario alla Difesa, è s ta ta 
spesso criticata dal congres
so che ritiene di avere sul
le att ività della « DIA » un 
controllo ancora minore di 
quello che ha sulle at t ivi tà 
della CIA. 
. La commissione ha d'altro 
"canto respinto con 7 voti 
contro 4 una proposta mi
r an t e a cercare un compro
messo col presidente Ford 
sui brani del suo rapporto 
«e segreto » che dovrebbero 
essere eliminati prima della 
pubblicazione. La sett imana 
scorsa la camera ha votato 
cont ro la pubblicazione im-
mediata del rapporto chiesta 
«J» Pike. 

suo rientro dalle Azzorre do 
ve !a sera prima elementi di 
estrema destra affiliati alia 
organizzazione d: diversione 
che si definisce Fronte di li
berazione delle Azzorre. gli 
avevano impedito di tenére 
un comizio II leader sociali
sta ha cercato di minimizzare 
l'accaduto, affermando che 
«si t ra t ta di un gruppo mi
noritario che ha una grande 
influenza sulla stampa loca
le i. 

E* giunto oggi a Lisbona il 
ministro degli Esteri della 
Repubblica Federale tedesca. 
Hans Dietnch Genscher. Par
lando all'aeroporto dove è sta
to accolto dal suo collega lu
sitano Melo Antunes. il mini
s t ro tedesco ha formulato i 
migliori voti per la democra
zia e i democratici del Porto
gallo aggiungendo che ?ssi 
* possono contare, nel lavoro 
di ricostruzione nazionale, sul
l'appoggio della Germania fe
derale ». 

Contemporaneamente è sta
to annunciato che la Banca 
centrale della RFT ha con
cosso alla Banca centrale por
toghese un prestito di 250 mi
lioni di dollari. Il prestito 
tuttavia è sottoposto ad un 
meccanismo di garanzia estre
mamente duro. La Banca por
toghese dovrà infatti mettere 
a disposizione di quella tede

sca un corrispondente ammon
tare in oro per tut ta la dura
ta del credito. . 

CA italiana sul problema an-
i go'.ano e di convocare a Ro-
| ma per il 1314 marzo un 
i convegno europeo sul tema 

a Angola domani ». 
Il comitato si impegna a 

sviluppare a in Italia e in 
Europa iniziative che diano 
un segno concreto di solida
rietà con l'Angola e a prò 
muovere l'azione più ampia. 
da condurre insieme con tut
te le forze democratiche, per 
contribuire alla fine di ogni j 
forma di colonialismo e di ! 
neoco'.onialismo in Africa ». 

La dichiarazione reca, fra 
le altre, ie firme d: Aldo Bo 
nacini. segretario delia CGIL. 
Renato Sandn . Lucio Luzzat-
to. Ferruccio P a m . Luigi An
derlini. Tullia Carettoni. Lu
ciano De Pascahs. Emilio Ga
ttiglio. Oscar Mammi. Car.o 
Fracanzani. 

In appoggio alla lotta de: 
MPLA. il movimento popola 
re per la liberazione dell'An
gola. si è svolta a Roma una 
manifestazione indetta da 
« Lotta Continua ». 

Un corteo, aperto da uno 
striscione nel quale si chie
deva il riconoscimento da 
parte del governo italiano 
della repubblica popolare an
golana proclamata da Ago-
stinho Neto, è part i to nel po
meriggio da piazza Esedra, e 
percórrendo Via Cavour, ha 
raggiunto piazza Navona. Qui 
è stato tenuto un breve co
mizio. 

era mai stato specificato uffi- ! altro minto '"orbino 
cialmente il numero dei miit- | sost'ene che l'URSS vu 

né era stata resa nota l'esten 
sione del territorio occuoato 

; Le valutazioni orecedenti con-
[ sideravano il contingente *u 
, dafricano non superiore a 

1.500 uomini. 
Mentre Kissinger pronun

ciava il suo discorso, oltre 

: di lancio ner 'a sua esoan 
I >rone neTAfrica e n t r a l e e 
I m?rd iona ' e » e avverte gli 
j occidentali che » finché l'in

tervento sovietico non sarà 

quando Benigno 
Zaccagnini ha preso il con
trollo del partito dopo la ca 
duta di Amintore Fanfan; ». 

Il nuovo leader, scrive il 
giornale. « ha incominciato a 
ridurre l'influenza delle fazio
ni... ed ha parlato aperta 
mente degli errori passati e 
della necessità di cambiare ». 
Secondo f. Xew York Times. 
la DC dovrebbe ora dimo
strare di essere disposia a 

fermato non vi ?aranno pace \ far strada, in seno al partito, 
e tranquillità n* in Angola < a «uomini più giovani, a fac-
né nel continente africano». ' ce fresche, più giovani». 

Ancora pressioni del segretario di Stato in Europa 

Kissinger ha scritto a Brandt 
per esaltare l'anticomunismo 

BONN. 4 . 
Il cancelliere tedesco^occi-

dentale. Schmidt. ha confer
mato alla televisione l'esisten
za di una lettera del segre
tario d: Stato americano. 
Kissinger, indirizzata al pre
sidente della socialdemocrazia 
della RFT, Willy Brandt, e 
contenente espressioni di elo
gio per la • fermezza » mo
s t ra ta da ta'.e parti to nei 
confronti dei comunisti. 

La lettera di Kissinger. ri
velata dal settimanale Spie-
gel, sembra essere stata det
ta ta dal proposito di placare 
l'irritazione di una parte del 
gruppo dirigente socialdemo
cratico per le dichiarazioni 

rilasciate dallo stesso segre 
tario di Stato, secondo :e 
quali un'eventuale svolta a si 
nistra in Italia e in Francia 
troverebbe consensi anche j 
nella RFT. Kissinger elogia j 
la SPD per essere riuscita a 
« sbarrare la via » del parla 
mento e dei sindacati ai co 

! munisti, fin dai primi anni di 
vita dello Stato tedesco-occi 
dentale. 

Nel confermare l'esistenza 
del documento. Schmidt ha 
ribadito la sua ostilità, già 
espressa a «vert ice» socia
lista di Elsinore e in altre 
occasioni, alla coopcrazione 
tra '. partiti socialisti italiano 

I e francese con ì comunisti. 
j sostenendo che <a prassi co-
i munista sarebbe mcompatibi 
| le con la « democrazia rap 
{ presentativa ». 

Ciò facendo, si nota qui. 
il cancelliere è entrato nuova
mente in in diretta polemica 
con Brandt, il quale ha la
sciato alle forze socialiste dei 
paesi interessati la decisio
ne su un'intesa con l comu
nisti. La lettera di Kissinger 
ha sollevato d'altra parte, no
tevole malumore nelle file 
dell'opposizione democristia
na, che accusa il segretario 
di Stato di ingerirsi nella 
campagna elettorale tedesco-
occidentale. 

società per la quale il PCF 
chiama il popolo francese al
la lotta. Si t ra t ta prima di 
tu t to di un progetto realista 
perché la Francia di questo 
ultimo scorcio di ventesimo 
secolo ha i mezzi per co
struire una società felice e 
giusta. Ed è realista anche 
per un al tro motivo: perché 
si fonda sulle tradizioni de
mocratiche del popolo fran
cese per proporre una so
cietà di democrazia economi
ca. sociale e politica oppo
sta alla società autori tar ia e 
burocratica giscardiana. 

In questo senso la lotta per 
le libertà, per la democra
tizzazione della società, non 
è un progetto « ingenuo », co 
me ritengono certuni, ma è 
una lotta « di classe » nella 
misura in cui essa coincide 
con la lotta per il sociali
smo. nella misura in cui il 
socialismo per la Francia non 
può che essere fondato sul
la democrazia. Dal program
ma comune, la cui realizza
zione implicherebbe profon
de riforme e una vasta par
tecipazione popolare alla ge
stione del paese, è possibile 
dunque tracciare una via al 
socialismo che tenpa conto 
dei due nodi del problema: 
la proprietà collettiva dei 
grandi mezzi di produzione 
e di scambio e l'approfondi 
mento a tutti i livelli del'a 
democrazia come a potere po
litico rappresentativo del pò 
polo lavoratore». 

E' qui che sì colloca ii 
problema della di t tatura del 
proletariato che non figura 
nel documento preparaVjrio 
perché « la definizione non 
rappresenta più la realtà del
la nostra politica ». Il potere 
che condurrà alla trasforma
zione socialista della società 
— ha precisato Marchais — 
sarà « il potere della classe 
operaia e di al t re categorie 
di lavoratori, manuali e intel
lettuali. della città e della 
campagna, dunque la mag
gioranza del popolo» e que 
sto potere agirà sulla base 
ide i l a libera sceUa espres
sa attraverso il suffragio u 
ni versale». In tali condizioni 
sia la parola di t ta tura , sia 
quella di proletariato hanno 
risonanze non più adeguate 
con la necessità di « mutare 
la natura di classe del po
tere at tuale » at traverso lo 
accesso dei lavoratori alla 
direzione del paese: tenendo 
presente però che «solo la 
classe operaia può condurre 
al successo la lotta rivoluzio
naria » appoggiata dalla lot
ta rivoluzionaria delle mas 
se. (L'oratore ha proposto a 
questo proposito l 'abbandono 
della nozione di di t ta tura del 
proletariato e ha demanda
to al prossimo congresso U-
modificazioni s tatutarie rela
tive). 

Il Cile e 11 Portogallo, in 

questo senso, debbono inse
gnare qualcosa ai comunisti 
francesi che hanno capito, da 
una parte, 11 pericolo insito 
nel non operare a tempo le 
trasformazioni democratiche 
necessarie e dall 'altra il pe
ricolo di « lanciare parole di 
ordine o di cominciare azioni 
avventuristiche che non cor
rispondono alle necessità reali 
ma che cercano di bruciare 
le tappe conducendo le forze 
rivoluzionarie all'Isolamento e 
alla disfatta ». Questa lezio
ne, nella realtà francese, si 
traduce nella necessità della 
unione dei popolo di Fran
cia, che non e — ha affer
mato Marchais rispondendo al 
recente rapporto del Parti to 
socialista -— una unione 
amorfa. In quanto sarebbe 
priva di ogni contenuto di 
classe, ma è una unione 
« animata » dalla classe ope
raia, rispettante le diversità 
interne di quelle forze socia
li che sono favorevoli al cam
biamento di società. E' in
vece da respìngere — secon
do il segretario generale del 
PCF — il « fronte di classe » 
proposto dai socialisti, che 
nega la funzione di avanguar
dia sociale della classe ope
raia. Evidentemente l'unione 
del popolo di Francia deve 
avere come asse « l'unione ! 
della sinistra » dinamizzata | 
da un PCF la cui lorza è 
determinante per evitare che 
uno squilibrio della sinistra 
in senso riformista « ricondu
ca il P S alla collaborazione 
di classe ». 

Se questi sono i t rat t i es
senziali della strategia del 
PCF — ha detto Marchais a 
questo punto — la sua via ori
ginale al socialismo, ciò non 
vuol dire che questa via im
plichi, secondo le preoccupa
zioni di certuni, un indeboli
mento dell'internazionalismo 
e della solidarietà coi paesi 
socialisti. Ma solidarietà non 
vuol dire solidarietà acriti
ca: «bisogna respingale la 
tentazione di sostituire lo 
sforzo democratico di convin
zione e di battaglia delle idee 
con la facilità dell'autorità e 
della repressione ». Per que
sto il PCF, a proposito di 
certi fatti avvenuti nell'Unio
ne Sovietica, esprime il suo 
« disaccordo » con le misure 
repressive che limitano la li
bertà di espressione e di 
creazione, «non può ammette
re che l'ideale comunista... 
possa essere oscurato da at t i 
ingiusti e ingiustificati ». 

« Il paese, ha detto Mar
chais avviandosi alle conclu
sioni, ha bisogno di un pro
fondo cambiamento. Ma cam
biare vuol dire dare al co
munisti il loro posto nella di
rezione e nella gestione degli 
affari del paese ». I comuni
sti francesi sono pronti ad 
« assumersi questa responsa
bilità » per sviluppare la de
mocrazia, per far fronte al
la crisi, per condurre il po
polo francese ad un cambia
mento di società. Gli obbiet
tivi del PCF per il popolo 
francese, per tut to il paese. 
esigono Io sviluppo della vita 
democratica all 'interno del 
partito, la sua fedeltà a po
sizioni di classe e a una teo
ria scientifica, il suo raffor
zamento anche numerico: da 
500 mila iscritti il PCF deve 
passare a 600 mila per esse
re in grado di assicurare la 
sua influenza, la sua penetra
zione, il suo contatto con le 
realtà nazionali. 

La discussione sul rapporto 
di Marchais è cominciata 

j questa sera e si svilupperà 
fino a sabato. Venerdì le de-

I legazioni straniere — e tra 
i queste quella del PCI com-
| pasta dai compagni Gian Car

lo Pajetta della Direzione, 
Geremicca e Gruppi del Co 
mitato centrale — partecipe
ranno a dodici manifestazioni 
internazionali in al t ret tante 
città francesi. 

Cooperative 
materiali affini a Brindisi, 
uno stabilimento di carpen
teria per pali di illuminazione 
a Napoli. ristrutturazione 
delle fornaci per laterizi in 
Sicilia e via di seguito. 

Altre notizie scaturite dal
la conferenza stamp-i. posso
no essere cosi r iassunte: 

P R E S T I T O D A S O C I — L a 
campagna sta dando buoni ri 
sultati. E' finita l'azione di 
divulgazione e di dibattito 
Già 15 miliardi sono stati rac 
colti. Va ricordato che si 
t ra t ta di una campagna stra
ordinaria, che si aggiunge 
cioè alla normale raccolta di 
risparmio presso i soci abi
tualmente effettuata dalle or-
ganizza7ioni provinciali. L'K 
milia dispone di prestiti per 
117 miliardi, la stessa Lom
bardia supera i 100 miliardi. 
L'obiettivo dei 100 miliardi 
della campagna sarà certa 
mente raggiunto e superato. 

dalla Confapl, sono una gros
sa realtà: rappresentano il 
60 per cento dell 'apparato 
produttivo nazionale. Divisi 
pesano poco, insieme possono 
contare. 

RAPPORTI CON IL SIN
DACATO — E' da un anno 
che le tre centrali coopera
tive hanno chiesto alle tre 
centrali sindacali un incon
tro. Non è stato ancora fatto 
e per Gaietti ciò è motivo 
— sono parole sue — di ram
marico. « Ora però dovremo 
proprio incontrarci, ò la si
tuazione che lo esige. Quan
do lo faremo, sarà un giorno 
importante: non è mai suc
cesso, nella nostra storia, 
che cjpperazlone e sindacato 
si siano incontrati ». 

Agnelli 

GOVERNO — Gaietti ha 
ribadito il no della Lega ad 
eiezioni anticipate. La crisi si 
acuirebbe. E tutti i program 
mi correrebbero dei rischi. 

RAPPORTO CON L'IM
PRESA MINORE — Coope 
rative. artigiani, piccole e me 
die imprese rappresentate 

assai diversamente. Nò vi 
Germania occidentale, né in 
Giappone, né in Gran Bre
tagna ne in Francia (dell'Ita
lia non è neppure il caso di 
pxirlureì si sono avuti mi
glioramenti sostanziali. I tassi 
di inflazione, di riduzione del 
prodotto nazionale lordo e di 
disoccupazione sono rimasti 
più o meno al livello di al
lora. Perchè dunque Gianni 
Agnelli ci viene a raccontare, 
nonostante la tardiva messri 
in guardia contro le illusioni 
di una rapida diffusione della 
ripresa dell'economia ameri
cana, che gli italiani dovreb
bero tenere nel massimo con
to la preoccupazione ameri
cana per un eventuale muta
mento della composizione del
le forze politiche al governo 
nel nostro Paese? E quali 
sarebbero le contropartite, se 
è di questo che bisogna par
lare? 

L'Italia sta attraversando 
un momento estremamente 
difficile e per certi versi an 
die assai drammatico. L'av
vocato Agnelli respinge come 
frutto di pura fantasia il ruolo 
che potrebbe aver avuto nella 
smlutazionc di fatto della lira 
il governo americano. Al tem
po stesso, però afferma che 
dagli Stati Uniti non bisogna 
attendersi assolutamente nul
la che aiuti il nostro Paese 
a uscire dalle attuali diffi
coltà. «Secondo gli americani 
— afferma infatti Agnelli — 
dovremmo difendere la lira 
con tutta una serie di prov
vedimenti restrittivi: tasse. 
stretta creditizia e via dicen
do. Sanno però che non pr»s 
siamo fare più di tanto, per 
ragioni politiche. II punto ne
vralgico. secondo loro, é il 
contenimento dei salari e del 
disavanzo del Tesoro. Vorreb
bero vederci imbrigliare que
ste oiuse dell'inflazione». Pei 
consiqli. non c'è die dire... 

Noi non ci sorprendiamo dì 
certo. Ma è per lo meno para
dossale che al tempo stesso 
ci venga chiesto di non mu
tare un'acca nei rapporti tra 
l'Italia e gli Stati Uniti. Al 
punto che persino le rivela
zioni sui finanziamenti della 
Cia debbano essere conside
rate inopportune. Dice infatti 
l'avvocato Agnelli: «Posso 
solo dire che certe rivelazioni. 
fatte nel modo in cui sono 
state fatte, mi sembrano inop
portune. Non giovano a nes
suno ». In altri termini, i 
panni sporchi si lavano in 
famiglia. Ma che razza di 
« famiglian è quella che l'av
vocato Agnelli immagina sia 
costituita tra l'Italia e gli 
Stati Uniti? Non avrebbe fat
to meglio, il presidente detta 
Fiat, a considerare non inop 
por lune le rivelazioni ma in
tollerabili i fatti? O si do
vrebbe accettare anche que
sto in nome dell'Italia « paese 
di frontiera »? 

La verità, anche al lume 
di questa intervista di Agnel
li, è clic una buona parte 

I dei gruppi dirigenti italiani 
rivela di essere tuttora inca-

j pace di una visione diversa 
i da quella che ìia portato l'Ita

lia nella condizione in cui è 
oggi. E sfa qui, a nostro 
parere, l'elemento forse più 
drammatico della crisi. In 
un'Europa e in un mondo in 
cui tutto spinge a rivedere 
qh schemi frusti di una volta. 
buona parte dei gruppi diri-
penti italiani non riesce a 
fare altro che aggrapparsi a 

' s( annesse tavole di salvczta. 
L'Italia -t paese di frontiera • 

j è diventata la principale di 
! queste tavole. Ma anche la 
I più sconnessa, visto che. par-
! sino all'interno del Diparti-
ì mento di Stato americano — 
, per quanto Agnelli to neghi — 
; non tutti la pensano come il 
• signor Kissinger. Oppure deh-
• binino davvero credere che 
[ le rivelazioni sull'attività del-
i la Cia In Italia — nella quale 
I Kissinger appare immerso fi 
» no al collo — smno soltanto il 

frutto della intraprendenza di 
• un giornalista e non anche 
, ti riflesso di un aspro con-
! tmsto sul problema posto dal 
! crescere della forza dei co

munisti in Italia e in altri 
paesi dell'Europa occidentale? 
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Tre cortei e comizio del compagno Luciano Lama 

DELEGAZIONI DA TUTTE LE REGIONI 
ALLA MANIFESTAZIONE DI DOMANI 

Dalla Fortezza, Porta Romana e piazza Vittorio Veneto i lavoratori confluiranno in piazza della Signoria dove par
lerà il segretario della CGIL - Particolare impegno in tutta la Toscana - Le modalità della giornata di lotta 

l ' U n i t à 7 giovedì 5 febbraio 1976 

Domani decine di migliaia 
di lavoratori confluiranno a 
Firenze per dare vita ad 
una delle t re grandi mani
festazioni in programma nel 
paese per rispondere alla 
crisi economica, monetar ia 
ed occupazionale e per il 
raggiungimento dei contrat
ti. Giungeranno nel capo
luogo delegazioni della To
scana, Emilia-Romagna, Li
guria, Umbria, Marche, 
Abruzzi, Lazio, in pratica da 
tu t ta l'Italia centrale. Arri
veranno a Firenze con tre
ni speciali e con carovane 
di pullman. 

Tre lunghi cortei sì sno
deranno da Por ta Romana, 
piazza Vittorio Veneto e dal
la Fortezza per raggiunge
re piazza della Signoria, do
ve si svolgerà il comizio. 
Alle ore 10,30 Interverrà il 
compagno Luciano Lama, se
gretario generale della CGIL. 

FORTEZZA — Tut te le 
delegazioni della Toscana e 
delle altre regioni provenien
ti in treno; Livorno, Pisa, 
Pistoia, Calenzano, Sesto Mu
gello, Empolese, Val di Sie-
ve; i lavoratori delle zone 
di Firenze, di Firenze-Cen
tro. Gavinana, Varlungo, 
Fiesole, Bagno a Ripoli, Ma-
donnone, Campo di Marte, 

In sciopero 
i dipendenti 

della Regione 
Una dichiarazione del

l'assessore Barzanti 

In riferimento allo sciope
ro dei dipendenti regionali 
indetto per oggi l'assessore 
Roberto Barzanti ha rilasciato 
la dichiarazione che riportia
mo di seguito: 

« Due sono le questioni che 
le organizzazioni sindacali 
hanno posto al centro della 
manifestazione di lotta indet
ta per il 5 febbraio: il rin
novo contrattuale e l 'attua
zione del modello organizza
tivo previsto dalla nostra leg
ge sull 'ordinamento degli uf
fici. 

« Quanto al primo tema la 
Regione Toscana ha svolto 
un'azione di stimolo per co
struire quei collegamenti t ra 
le varie regioni necessari ad 
avviare gli incontri utili per 
dare avvio concreto al rin
novo contrattuale. E' noto il 
comunicato con cui il 13 gen
naio scorso i rappresentant i 
delle regioni fissavano alcuni 
punti fondamentali relativi al
la problematica del r innovo 
contrattuale e invitavano le 
stesse organizzazioni sindaca
li ad accelerare i tempi per 
la definizione di una loro po
sizione unitaria nazionale. Ciò 
a tutt'oggi non è avvenuto. E ' 
questa la ragione per cui sia
mo momentaneamente fermi. 

Il problema del vuoto con
trattuale, lungi dall'essere 
ignorato dall 'amministrazione 
regionale è in attesa .di una 
soluzione adeguata, possibile 
soltanto nel quadro di un de
finito accordo nazionale. Del 
resto, noi concordiamo con 
la decisione assunta a livel
lo nazionale che prevede la 
partecipazione delle confede
razioni dei lavoratori e del 
governo, nonché della rappre
sentanza degli enti locali, al
la trattativa per assicurare 
una piena coerenza, nel qua
dro più ampio dei proble
mi che investono il pubblico 
impiego. 

Aver accettato questa pro
spettiva nazionale è s ta to un 
a t to di coraggio, che compor
ta naturalmente anche que
stioni di tempi, di cui oc
corre essere tutti consapevo
li. Le regioni sono pronte ad 
avviare il discorso. 

Circa l'attuazione del mo
dello organizzativo si deve di
re che essa è un processo e 
non un at to unilaterale. Le 
iniziative in corso, quali l'in
dagine sulla situazione degli 
uffici in vista delle modifi
che funzionali da approntare 
alla pianta organica ( i n d i n e 
r h e si svolge, tra l'altro, con 
la piena collaborazione delle 
organizzazioni sindacali) , un 
piano di attuazione del prin
cipio della mobilità del per
sonale per conferire alle co
muni tà montane un organi
co minimo, le assemblee di 
dipart imento in corso o al
t re ancora testimoniano che 
ei si muove nella direzione 
piusta. 

Per il personale a rappor
to precario è s ta ta da t emps 
presentata una proposta di 
le«ge. di cui è imminente la 
discussione in aula. Le ope
razioni di inquadramento 
s tanno per concludersi e so
no tut te frutto di un' intesa 
e della collaborazione con le 
organizzazioni sindacali, i cui 
rappresentanti fanno par te 
dell'apposita commissione pa
ritetica. Esistono poi — è 
doveroso riconoscerlo — ri
tardi burocratici che rendo
no da tempo acuta la nostra 
attenzione e che richiedono 
tempestiva ed efficace solu
zione. 

Ti conclusione mi «ento di 
ribadire che la giunta regio
nale non n'soarm:?rà. come 
non ha risparmia to. enerz 'e . 
p.T perseguire ouegli obietti
vi che sono comuni a tut t i 
co'oro che vogliono dare con
notati nuovi, agili, efficienti e 
democratici alla Regione. 

a Importante è non frainten
dersi, e affermare nei fatti 
una volontà di collaborazione 
jfla cui dipende l'esito di pro
blemi tanto delicati e com-

». 

Cure, Rifredi, Ponte dì Mez
zo, Novoli, Castello, 

P O R T A R O M A N A — 
Abruzzi, Lazio, Umbria, Arez
zo, Siena, Grosseto, Chian
ti. Valdelsa, Valdarno Fio
rentino, Porta Romana, 
S. Niccolò, S. Frediano, Ta-
varnuzza, Galluzzo, Due 
Strade. 

PIAZZA VITTORIO VE
NETO — Marche, Liguria, 
Emilia, Massa Carrara , Scan-
dicci. Le Signe, Fucecchio, 
Cerreto Guidi. 

Vasto è l 'impegno delle 
varie categorie, caratterizza
to dal senso nazionale del
la lotta condotta dai lavo
ratori che ha al centro la 
azione per respingere le chiu
sure confindustriali sui con
t r a t t i e sulla richiesta di ri
t i rare i licenziamenti e quel
lo di creare una occupazio
ne immediata in^direzione 
un impiego sociale delle ri
sorse, dello sviluppo del Sud 
e dei settori colpiti dalla cri
si. Lo sciopero anche in To
scana intende rispondere ai 
pesanti problemi vissuti dal
le popolazioni e dalle mas
se popolari. 

Nella regione la giorna
ta di lotta si collega al mo
vimento presente da mesi 
che, partendo dallo sciope
ro del 19 settembre, ha svi
luppato numerosi momenti 
di lotta e di mobilatazione. 
Allo • sciopero, indetto dalla 
federazione CGILCISL-UIL. 
hanno aderito numerosi or
ganismi e categorie t ra cui 
gli studenti fiorentini che 
parteciperanno massiccia
mente alla manifestazione. 

Le iniziative previste in 
Toscana per venerdì sono le 
seguenti: 

A R E Z Z O — Numerosi 
pullman per garant i re la 
partecipazione alla manife
stazione interregionale di 
Firenze. 

FIRENZE — Sciopero del
l 'industria e dell 'artigianato, 
i servizi con particolari mo
dali tà; i dipendenti della 
Nettezza Urbana si ferme
ranno dalle 10 alle 12. 

GROSSETO — Sciopero di 
8 ore per i settori tessile e 
abbigliamento e metalmec
canico. 4 ore per gli altri 
settori industriali. Partecipa
zione a Firenze con pullman. 

LIVORNO — Lo sciopero 
durerà 8 ore, per tu t t i i set
tori industriali; 2 treni spe
ciali più alcuni pullman 
porteranno a Firenze circa 
2.500 lavoratori. 

LUCCA — Per la partico
lari tà dei problemi che in
vestono l'economia provin
ciale e ponendo al centro il 
grave problema della Lenzi 
metalmeccanica, si effettue
rà uno sciopero generale del
l ' intera provincia con cor
teo e comizio a Lucca, per 
la dura ta di 4 ore. 

M A S S A CARRARA — 
Sciopero dei settori indu
striali per l'intera giornata; 
presenza alla manifestazio
ne di Firenze di oltre 10 
pullman di lavoratori. 

PISA — I lavoratori pisa
ni parteciperanno alla ma
nifestazione interregionale 
con un treno speciale ed 
alcuni pullman. 

PISTOIA — Già dodici so
no i pullman prenotati per 
la manifestazione: se ne 
prevedono al t r i ; verranno or
ganizzate anche carovane dt 
auto . 

SIENA — Le categorie tes
sili e dell'abbigliamento pre-
senzieranno alla manifesta
zione di Firenze con circa 10 
pullman, per gli al t r i set
tori in sciopero si t e r ranno 
assemblee di zona a Siena. 
Sinalunga. Asciano. Zona 
Amiata. Zona Valdelsa. 

PRATO — Per il momen
to sono circa 15 i pullman 
prenotati per la partecipa
zione alla manifestazione: 
numerosa sarà anche la pre
senza di lavoratori che giun
geranno a Firenze con mez
zi propri. 

Per imporre scelle diverse nella formazione dei prezzi 

Nota sindacale sulla 
lotta dei panificatori 

La federazione provinciale 
CGILCISL-UIL. prendendo 
in esame la vertenza dei pi-
nificatori, ha evidenziato che 
« la giusta remunerazione dei 
produttori, in particolare dei 
panificatori artigiani, non si 
risolve con il ricorso ricorren
te ai casti analitici, quanto 
invece operando per una effi
cace aggregazione delle for
ze sociali per imporre scelte 
unificate nella formazione dei 
prezzi ». 

A giudizio dei sindacati oc
corre. anche in questa occa
sione, « affrontare la questio
ne a monte, cioè il supera
mento della crisi in agricol
tura, nuovi rapporti con le 
campagne, l'effettuazione di 

controlli laddove si forma il 
prezzo de! grano, sull'indu
stria molitoria, controlli vol
ti ad annullare tut te le forze 
di intermediazione e specula
zione ». 

Il sindacato, mentre espri
me la propria comprensione 
riguardo ai problemi posti da
gli artigiani panificatori «evi
denzia perplessità — senza 
che questo costituisca inter
ferenza sulle autonome deci
sioni — circa la forma di lot
ta a t tuata , la quale, anziché 
mettere alle stret te e di fron
te alle proprie responsabilità 
le effettive controparti , ha fi
nito col danneggiare consi
stentemente i consumatori ». 

Conferenza 
delle donne 
comuniste 
il 13 e 14 

E' stata convocala la VI 
conferenza provinciale delle 
donne comuniste per venerdì 
13 febbraio olle ore 21, e 
sabato alle ore 9,30 con pro
secuzione alle ore 15.30. Con
cluderà la compagna Nilde 
Jott i , della Direzione del 
PCI. In preparazione della 
conferenza si s tanno svol
gendo assemblee nelle zone 
e nella provincia. 
DIRETTIVO 
REGIONALE 

Sabato 7. alle ore 9.30. 
presso il Comitato Regionale 
è convocato il comitato di
rettivo regionale del PCI. 
COMITATO 
FEDERALE 

I lavori del Comitato Fe
derale e della Commissione 
Federale di Controllo, si 
svolgeranno venerdì 6 con 
inizio alle ore 17. 

Interpellanza dei gruppi di maggioranza a Palazzo Vecchio 

Refezione : responsabile 
intervento della giunta 
Si dà atto all'amministrazione comunale dello sforzo per potenziare il servizio - Respinta ogni spe
culazione politica - Quattro sedute del consiglio sul bilancio - La questione dei consigli di quartiere 

" La giunta, riunita sotto la 
presidenza del sindaco Gab-
buggiani, ha deciso la convo
cazione del Consiglio comu
nale per il pomeriggio del 10 
febbraio e successivamente 
per l 'il e 12 febbraio in se
duta antimeridiana e pome
ridiana e il 13 febbraio in 
seduta pomeridiana per la di
scussione e la votazione del 
bilancio di previsione 1976 e 
del programma di attività 
dell'amministrazione. 

AI sindaco Gabbuggiani so
no giunte inoltre numerose in
terpellanze e interrogazioni 
dei vari gruppi consiliari in 
merito al problema della re
fezione scolastica. Come no
to. la questione sarà oggetto 
di discussione, che avrà luo
go venerdì pomeriggio 6 feb
braio in sede di commissio
ne consiliare. 

Fra t tanto i consiglieri comu
nali del PCI. PSI, PSDI, Mi
chele Ventura. Valdo Spini. 
Pierlorenzo Tasselli, Stefania 
Bassi hanno rivolto al sinda
co e alla giunta comunale 
una interpellanza per cono
scere quali provvedimenti, in
tenda adottare l'Amministra-

Sorpresa agli uffici della Dogana 

Trovato mezzo chilo di haschish 
in un pacco spedito da Bombay 

Il destinatario era uno studente messicano che è stato arrestato — Nel suo 
appartamento scoperta anche una mini-coltivazione di canapa indiana 

Scontro tra una volante 
del <€ IP o » e una Fiat 500 

Una Giulia del «113» ha speronato e fatto capovolgere 
una > 500 ». Nell'incidente sono rimasti feriti oltre agli oc
cupanti delle due auto anche un passante. Lo scontro è 
avvenuto ieri pomeriggio verso le 17,15 all'incrocio tra via 
Palazzuolo e via dell'Albero. La Giulia del « 113 » di ritorno 
da un servizio, a bordo della quale si trovavano le guardie 
Giuseppe Denaro, 24 anni, e Aniello Fontanarosa di 23 anni, 
proveniva da via Palazzuolo. Giunta all'incrocio con via 
dell'Albero speronava la • 500 » guidata da Giampiero Bar-
toli, 38 anni, abitante in via Baracca 98. L'auto del Bartoli 
si ribaltava ed andava a fermarsi a ridossi di un'edicola. 
La Giulia della polizia proseguiva nella sua corsa ed inve
stiva Antonio Brandolese. 80 anni. 

I due agenti se la sono cavata con una prognosi di sei 
giorni, mentre il Bartoli ha avuto 30 giorni per aver ripor
tato un trauma cranico ed alcune fratture. Anche il Bran
dolese è stato ricoverato al San Giovanni di Dio con una 
prognosi di 25 giorni per il distaccamento del malleolo destro. 

Grossa sorpresa negli uffi
ci della Dogana di via Val-
fonda: in un doppio fondo di 
un pacco è stato trovalo mez
zo chilo di haschish. A segui
to di questa scoperta è stato 
arrestato uno studente mes
sicano, Fernando Zambrano. 
25 anni, iscritto alla facoltà 
di architettura della nostra 
città. Nell 'appartamento del 
giovane sono state rinvenute 
anche alcune piantine di 
<x cannabis saliva » che veni
vano coltivate come gerani 
sulla finestra del bagno. 

Il rinvenimento della droga 
è avvenuto durante un'ispe
zione di un funzionario del
l'ufficio pacchi postali prove
nienti dall'estero. Un rapido 
controlio ha permesso di sta
bilire che il destinatario del 
pacco, inviato da Bombay, 
era fasullo. II pacco è stato 
ajxrto e in un doppio fondo 
ricavato nello stesso involu
cro è stato trovato mezzo 
chilo di haschish in tondelli. 

Immediatamente le inda
gini sono state assunte dalla 
sezione stuiiefneenti del nu
cleo regionale di polizia tribu
taria della guardia di finan
za per identificare il vero de
stinatario del pacco. Fra l'al
tro veniva anche accertato 
che ti nome di chi aveva 
spedito il pacco era inesi
stente. Dopo pazienti indagini 
gli uomini della Guardia di 
finanza riuscivano a indivi
duare il destinatario del pac
co: lo studente Fernanflo 
Zambrano. 

Con una autorizzazione de! 
sostituto procuratore Pier 
Luigi Vigna, gli agenti della 
sezione stupefacenti effettua
vano una perquisizione nel
l 'appartamento dello Zambra
no. Ix> sorprese non erano 
finite. Oltre al rinvenimento 

di tre pipe per fumare stu
pefacenti. gli agenti scopri
vano anche una mini colti
vazione di canapa indiana. 
Infatti sulla finestra del ba
gno vi erano anche alcune 
piantine di «cannabis sati-
va > coltivata in vaso. 

Il magistrato in seguito a 
queste risultanze spiccava un 
ordine di cattura nei con
fronti dello studente che ve
niva arrestato e inviato al 
carcere delle .Murate. La 
Guardia di Finanza sta va
gliando la posizione di al
tre persone che potrebbero es
sere coinvolte nella spedi
zione delle sostanze stupefa
centi dall'estero. 

Come si vede le vie della 
droga sono infinite. I traf
ficanti per trasportare gli 
stupefacenti ricorrono ad ogni 
trucco, dai copertoni d'auto 
ai tacchi delle scarpe, dal
le bamboline alle arance. Ora 
addirittura si spedisce la dro
ga — almeno per Firenze è 
la prima volta — per posta 
come se si trattasse di un 
panettone. 

Dibattito 
su donna 
e servizi 

sociali 
« Emancipazione femminile 

e servizi sociali » è il tema 
i di un dibattito organizzato 

dagli studenti della scuola di 
servizio sociale dell'università 
di Firenze. Avrà luogo do
mani alle 15.30 presso la sa
la delle Quattro Stagioni del-
l'amminist razione provinciale 
(via Cavour. 1). Parteciperan
no al dibattito: Mara Biron-
ti. Margherita Dav.tti. Sido
n e . Fed:. Chiara Giusti. An
na Pinture;. 

Da decine di artigiani del settore a Montemurlo 

Presidiata la «Tessitura pratese» 
A seguito della mancata applicazione delle tariffe contrattuali da parte della direzione aziendale 

Stamani i tessitori artigiani 
(alcune decine) che lavorano 
su commissione deir.» « Tessi
tura Pratese» a Montemur
lo. hanno dato inizio al pre
sidio esterno dell'azienda, per 
impedire che il lavoro a lo
ro destinato venga dirot ta to a 
al tr i destinatari . 

La vertenza è scoppiata a 
causa della mancata applica
zione delle tariffe contrat tua
li da parte della direzione a-
ziendaìe. 

I lavoratori in lotta sono 
per ora gli artigiani delia 
Tessitura Pratese, ma in tut
t a la zona c'è largo fermen
to perchè questo problema 
del rispetto dell'accordo ta
riffano è un problema che 
grava su tut t i i lavoratori 
artigiani dell'area tessile pra
tese. 

• • » 

Il grande impegno e ìa for- * 
te tensione ideale con i qua- ' 
li i lavoratori tessili prate
si s tanno affrontando le lo
ro scadenze di lotta — pri
ma fra tut te lo sciopero na
zionale di 24 ore indetto per 
domani — sono la più evi
dente testimonianza del nuo
vo livello di matur i tà e di 
consapevolezza raggiunto nel
la nastra cit tà dal movime-
to operaio e popolare. Emer- i 

gè infatti la vo'.ontà di sen 
tirsi par te integrante di quel 
vasto schieramento che. dai 
Nord ai Sud. rivendica una 
svolta negii indirizzi politici 
e l'avvio di un nuovo mo
dello d; sviluppo fondato su' 
l'occupazione e gli investi
menti . 

Questo fatto assume signifi
cato rilevante se pens.amo 
che. a tutt 'oggi. "a crisi e-
conomica è stata avvertita 
nell'area tessile pratese in 
forme cer to più a t tenuate e 
meno drammatiche che in a". 
t re part i del paese e che le 
notizie delle ultime settima
ne fanno intravedere una ri
presa delle produzioni, gra
duale ma abbastanza consi
stente. I lavoratori pratesi si 
sono impegnati in una ana
lisi approfondita della loro 
realtà ed hanno compreso co
me questa non fosse in con
traddizione con la situazione 
genera'.e del paese ma rappre
sentasse. in sostinza. l'altra 
faccia de'.La crisi. 

Il da to d i e emerge e che 
preoccupa è che anche que
sta fase di rilancio dell'eco
nomia pratese, dopo i mesi 
difficili del 197.Ì. sembra av
viata a ripercorrere le vec
chie s t rade del passato, quan
do è ormai chiaro « tutti 
che il problema di fondo e 

invece quello di cambiare 
rotta, di intervenire in prò 
fondita nelle storture e nel
le contraddizioni de! siste
ma. Le vecchie strade hanno 
portato alla po'.ve-zzazione 
crosrente delle aziende. alla 
espansione dei lavoro a domi 
cilio. (specie nelle confezio-
n i ì ; a l l ' ìppesant imen 'o de: 
carichi di lavoro a! di fuori 
delle più elementari regole d: 
democrazia e correttezza. 

Se a questi fatti collochia
mo che da oltre due anni 
sono praticamente fermi gli 
investimenti, ci si può fa
cilmente rendere conto dei 
pericoli che incombono su^ 
sistema tessile pratese, spe-' 
eie visti in prospettiva. E" 
infatti questo l'elemento più 
preoccupante proprio perché 
s: nota l'assenza di un serio 
impegno da p i r t ? industriale 
ne! misurarsi in modo nuovo 
con le questioni, certo difficili 
ma non irrisoìvibih. che pon
gono anche a Prato le attuali 
condizioni del mercato mon
diale. lo s ta to di grave cri
si dell'economia italiana e 
la nuova e più agguerrita 
concorrenza intemazionale. 

Eppure gli stessi industria
li concordavano, alla fine de1. 
1974, con l'esigenza di dare 
risposte positive alla crisi tes
sile, ammodernando il mac

ch inano e le tecniche di pro
duzione. qualificando il per 
sonale e i prodotti, ridjcen 
do i guast: delia frantuma 
zone produttiva attraverso io 
sviluppo d: :n:ziat:vc con.-or-
t.'.ì ma. .-ooratlutto. eh.eden 
do ai governo nuovi o 
rivr.tamenti in mater.a ri. po
litica mdiistr.ale e dell'ex 
poit, d: credito, d. Ì-O.I terno 
alla piccola e med.a impre
ca. 

D: questi propa-it: ben po
co reota oggi ne le posizioni 
dell'unione industriale For.-e 
il m i r a r l o di un'i .-citi .ni-
minente. qualunque <*.-.•>a .i a. 
da', t jnneì della cr:.-:. ha 
spinto al: industriai. te--vS.ii 
pratesi ad accantonare i pro
getti per essere in prima f.-
la nella conquista delle tom 
messe e dei mercati. 

I»a stessa polem.ca col STO 
verno, cosi veemente a: tem 
pi della stretta c red i t i / a e 
cosi pressante per ottenere 
: nmbors: IGE e IVA. e og 
gì praticamente .-comparsa. 
Tornano in prima fila gli a*-
tacchi a! movimento opera.o 
e ai sindacati, sulla base 
delle solite argomentazioni: 
scarsa produttività, assentei
smo. eccessivo casto del la 
voro 

In questa difficile situazio
ne il compito del movimen

to operaio e democratico è 
innanz.Tut'o quello di respin 
gere con forza questo attac 
co. che mira a colo-re i <i 
velli occupa/.on.ill e la stra
tegia genera .e d: lo"a del 
le classi lavoritr .c: 

S. t r a f a ora di c'aborare 
in-, p^ino settor.a.e por il set-
rn.*1 'e—.le abbigliamento. :n 
colle ̂ amento a.l':ndu-tri » del
le f.bre f ai mercato tes 
sile. avvalendosi dei contri
buto del'.e Regioni e degli 
Enti Lorali. dei sindacati. 
del'e orzan./zjz.oiv. degli im
prenditori e d. tutte le ca-
terorie m t e m e d e E' solo 
incalzando il governo ad as
sumersi tut te le proprie re
sponsabilità che si può usci
re d i ' lo .-^tato di anarchia e 
d: abbandono in cui si tro
va il settore e met 'ere fine. 
al tempo <t<-5so a l ' i falli
mentare ges'on-> de"e pirte-
c:pi7:rni statali ^e! tensile. 

Altri nunt; •m-Kjrtanti di 
una nuova TO',: tic a per il set
tore riguardano la difesa del
l'occupazione femm.m'e l'.n-
gres-o d*1: giovani nel'e a-
7iende. la valorizzazione del 
ruolo della piccola e media 
imoresa e dell 'artigianato, la 
qualificazione professionale, il 
miglioramento dell'ambiente 
e dell'organizzaz.one del la
voro. 

zione comunale per garantire 
la ripresa del servizio di re
fezione, nelle scuole che ne 
sono at tualmente prive, dopo 
la risoluzione del contratto 
con la ditta privata, vincitrice 
delle gare d'appalto. 

I consiglieri comunali sot-
tascrltton dell'interpellanza 
esprimono il loro accordo con 
la decisione dell'Amministra
zione comunale che ha imme
diatamente rescisso il con
tratto, appena verificatisi i 
primi casi di intossicazione 
alimentare. L'affidamento 
della gestione di una parte 
del servizio di refezione (in 
via provvisoria) ad una dit
ta privata e il lavoro di rior
ganizzazione delle s t rut ture 
a t tualmente esistenti e larga
mente insufficienti, ha per
messo un cospicuo incremento 
quantitativo dei pasti forniti 
giornalmente (passati da cir
ca 9000 a circa 15000 poten 
zialmente) con un conseguen
te consolidamento e sviluppo 
delle s t rut ture scolastiche del 
tempo pieno. 

I consiglieri comunali sotto 
scrittori dell'interpellanza nel 
riconfermare a nome dei ri 
spettivi gruppi il pieno as
senso alla scelta operata dal
l'amministrazione comunale e 
dall'assessorato alla P.I. chie
dono di conoscere quali prov
vedimenti la giunta intenda 
prendere per accelerare la co
stituzione dei centri per la re
fezione a gestione diretta del 
comune, previsti nel bilancio 
1976. nella prospettiva della 
creazione di una molteplicità 
di s t ru t ture capaci di servi
re più circoli didattici. Que
sto criterio di funzionalità del 
servizio deve integrarsi con 
una D'cna utilizzazione e de-
finit'va riorganizzazione delle 
s t rut ture at tualmente esi
stenti 

I consiglieri comunali pre
sentatori dell'interpellanza 
chiedono all' Amministrazio 
ne comunale di consoli
dare con opDortuni att i poli
tici di consultazione quel rap
porto democratico con la cit
tà. che ha caratterizzato la 
Iniziativa della giunta sin dal 
l 'apertura dell'anno scolasti
co. Tutto ciò è necessario per 
respingere ogni speculazione 
colitica che si cerchi di co
struire sui casi di intos^en-
zio-ie alimentare verif-
e>»q; in alcune scuole citta-
d i r e 

O'i '"* -*rne! T:|'"it ' p>vn''l'i»-*n 
Inf'nf* ->irAmmin :s'razione co 
m'*" a'e quali iniziitive ed in
terventi. nresso le autorità 
competenti, intenda nrc i^e re 
ner cnntribirre T stroncare 
il nrfnccupflPte fenomeno di 
tpie«>>Tite anonime. cV>° an
nunc ia lo 'a nre^enza d' ordi-
eni e- r i1i- :vi t i i rhindo jl nor
male f'in7!o"'»tTipnto didattico 
di molto scuole. 

Snhato mattina verrà con
vocata la confer«n7a dei ca-
pigrunoo presso il sindaco per 
Io svolgimento dei lavori e il 
dibattito sul bilancio e su! 
programma di attività previ
sti come noto per ' eiorni di 
martedì 10. mercoledì 11. gio
vedì 12. e venerdì 13 feb
braio prossimi. Nel corso del
la riunione dei capigruppo sa
rà esaminata anche l'eventua
lità di una seduta del consi
glio per discutere sul servi
zio della refezione scolastica. 

La saspensione del servizio 
continua intanto in una qua
rantina di scuole della cit tà. 
mentre sono in corso accer
tamenti sanitari su larga sca
la per stabilire la natura pre
cisa dell'intassicazione. Pro
prio PU questi temi il consi
glio di circolo n. 8. il consi
glio di istituto della scuola 
Vittorio Veneto e il comitato 
do quartiere di S Croce han
no organizzato ieri una as
semblea dei genitori del
le scuole della zona a cui 
hanno partecipato anche eli 
assessori comunali Benvenuti 
e Ba-cherini. un funzionario 
dell'ufficio di igiene e dipen
denti della ditta De Montis. 

I genitori hanno portato te
stimonianze sull'accaduto. 
dimostrando un forte senso 
di responsabilità e hanno 
chiesto agli assessori quando 
il servizio di refezione potrà 
riprendere. - sottolineando lo 

stato di disagio in cui vengono 
a trovarsi in questo periodo 
le famiglie, private di un so
stegno sociale diventano or
mai indispensabile. 

L'assessore Benvenuti, nel 
suo lungo e dettagliato inter
vento ha ricordato che ìa 
scelta di ricorrere a ditte pri
vate per H fornitura de: pa 
st : h i rappresentato per la 
Ammini*tra7ione comunale 
una dee sione obbligata «Mol
te cur.ne scolagliene dall'ini 
7ÌO de.lanno sono .-tate di
chiarate mag.b.h dalla com
patente autorità sanitaria — 
ha affermato Benvenuti — 
I! personale scar.-eirg.ava e 
per mesi inoltre la pianta or
ganica del comune è r.masta 
un mistero. Le as.--unzion: per 
questo ^erv.zlo sono state ge
stite in modo clientelare. 
s t u p e n d o ad ogni controllo 

pubblico. Si era anche ricor
so a ditte private senza spe
cificare condizioni di gestio 
ne, di spesa e di controllo. 

L'attuale Amministrazione 
comunale di fronte a questa 
difficile situazione ha agito 
sempre con esemplare chia
rezza amministrativa, adot
tando il criterio del concordo 
per le assunzioni, predispo
nendo un sistema di servizio 
razionale, un controllo castali-
te. invitando con delibere e 
circolari i genitori e gli or
gani collegiali a collaborare 
in quest'opera. L'Amministra
zione comunale, dopo ciò che 
è accaduto, si è immediata 
mente assunta le proprie re-
sabilità e si è fatta carico 
di una decisione grave ma 
necessaria rescindendo imme
diatamente il contratto con la 
De Montis. 

Non sono quindi accettabili 
— ha concluso Benvenuti — le 
speculazioni politiche sorte 

nel cor.-o della vicenda. E' 
stata intanto costituita una 
commissione di esperti per 
studiare una soluzione in tem 
pi brevi del problema. 

DECENTRAMENTO 
La commissione consiliare 

per il decentramento ha ap 
provato a maggioranza 
!o bozza di regolamento per 
l'elezione de; consigli di quat
ta? re I punti rilevanti si pat
rono individuare nelle elezioni 
a .suffragio universale e con 
voto diretto dei cittadini at 
tr ibuno alle liste dei candida
ti. La miuoran/a democriMla
na si è astenuta sulla disella 
Mone degli articoli, ritenendo 
un regolamento di questo ti 
pò di competenza degli or 
gani nazionali competenti. L i 
durata dei concigli è prevista 
per due anni e mezzo evi 
Lindo in questo modo la con
traddizione della contempora 
neità con le elezioni amili. 
lustrati ve. 

i i 

! I 

I 

CONGRESSI 
D I SEZIONE 

Si svolgeranno oggi ì con
gres?: annuali nelle seguenti 
sezioni: Madonnone (Ventu 
r a t . Di Vittorio iCecchn; 
Chianesi <Caciolli>: Cecchi 
(Bossn: Torri (Barbieri) . 
Limite sull'Arno (Cola Jan
ni >: Gozzoh «assemblea pre
congressuale. Notaroi 

D I R E T T I V O FGCI 
Il direttivo della FGCI fis

sato per oggi, è spostato a 
lunedi alle 15,30. 

Una nota della Federazione del PCI 

Le conseguenze 
della svalutazione 

nella provincia 
La federazione del PCI. 

in una nota esamina le 
conseguenze che la chiu
sura del mercato dei cam
bi, decisa dalle nostre au
torità monetarie, potrà a-
vere in una provincia co 
me quella fiorentina, e in 
una regione come la To
scana avanzando nel con
tempo una serie di pro
poste tese a rendere omo 
genea l'iniziativa del mo
vimento operaio e demo 
cratico per aprire un am
pio fronte di lotta volto 
ad impedire eventuali mi
sure generalizzatrici di re
strizione creditizia e ad e-
vitare il diffondersi nella 
imprenditoria di semplici
stiche illusioni che una 
situazione di questo tipo. 
se mal interpretata, pò 
t n h ' v generare. 

Nella noia, dopo aver n 
le\,alfi la varietà e la con 
traddittorietà delle cause 
che hanno determinato la 
decisione e dopo aver sot-
to lnea to le precise e spe 
cifiche responsabilità po
litiche che hanno contri 
buito ari aggravare lo sta
to della lira, si sottolinea 
come tu t to ciò non po-,.1.1 
essere ricondotto a mcie 
ragioni di scambio inter 
na/ionale ma ad una s.-
tu;.7Ìone complessa nella 
quale la crisi politica ed 
economica si intreccia con 
la crescita democratica 
del paese, che. dopo il 15 
giugno, vede estendersi le 
intese a livello ìstituziona-
ls e di massa, con le sca
denze contrattuali delle 
più importanti categorie. 
con l'offensiva padronale 
tesa ad impedire l'avan
zi: re di ogni processo di 
rinnovamento. 

Si rileva quindi come la 
svalutazione della lira po
trà offrire nuove possibi
lità di ricostituzione dei 
profitti delle imprese, m 
particolare per quelle mi
nori : profitti che potran
no ricostituirsi quasi e-
sclusivamente a vantaggio 
di quei gruppi che avendo 
profonde interrelazioni in
ternazionali. potranno av
vantaggiarsi dalla mano
vra finanziaria, dalle po
sizioni di monopolio sul 
mercato interno e dagli 
accordi per le politiche 
commercial: da seguire sui 
mercati esteri. 

Una situazione dunque 
che. in linea generale. 
crea tu t te le p r e m e r e per 
nuove misure restrittive 
dei credito e \HT produrre 
ulteriori povzioni di ren 
dita sulle d:sponib:htà li
quide de! sistema banca
rio. Le restrizioni crediti
zie. almeno ipoteticamen
te — prosegue la nota — 
potrebbero riguardare mi
sure a t te a frenare le im 
portazioni e manovre su! 
tasso di sconto. 

Per la provincia d i -F i 
renze. la cui produzione e 
prevalentemente nvolta ai 
mercati di esportazione 
con una industria mam-
fiit 'ur.era di trasformazio
ne. e'.: effetti generali del 
ia svalutaz.one delia lira 
e delle .notizzate res'r.-
y on. cred.t./ .e. avrebbero 
.-.percussioni nega;.ve -u 
tu*Tr il tessuto produ' tAo. 
oltre che nel breve prr .o 
00. anche per l'.mrr.c 
d.ato. 

GÌ» eff.meri vantagg. 
della stessa svalutazione 
sarebbero vanif.cati dal
l ' incremento de: costi del 
le materie prime e de! d^ 
n_.ro. dalla prerar.eta 
s t rut turale del tessuto e-
conomico-produtt :vo f:o 
ient ino e toscano, con :1 
pericolo di portare a nuo-
\. processi di frantuma 
z:one e polvenzzazione del
le unità produttive: ad 
un r i tomo a! lavoro nero 
in forme ancor più mar 
cate e ai doppio lavoro; 
ad ur. allargamento de! ia 
%oro a domicilio non assi-
stenz.almente protetto 

Dopo aver ricordato che 
le :mportaz:oni sono per 
ia nostra provincia costi
tui te prevalentemente ol
t re che da prodotti alimen
tari «18 per cento), da ma
terie prime per l 'industria 
tessile e dell'abbigliamen

to (13 per cento), per l'in
dustria delle pelli e del 
cuoio (12 per cento); per 
l'industria meccanica leg
ger.'. (11 per cento), si ri
leva che queste proven
gono in larga misura da 
paesi a moneta forte — 
e. quindi, con una ragio
ne di scambio svantaggio
sa per la nostra moneta 

per cui. interessando 
e l e t t a m e n t e le principali 
att .vità produttive per la 
esportazione, sicuramente 
attenuerebbero la possibi
lità d; avvertire 1 vantag
gi della svalutazione, an
che se effimeri. 

Se poi teniamo presen
ta la s t rut tura dell'inde
bitamento della minore 
impresa rispetto al siste
ma bancario, si rileva con 
maggior chiare/za quanti 
pr< Kemi questa -tuaziona 
a p i - e la necessita di for
mulare proposte volte ad 
impedire una indiscrimi
nata politica congiuntu
rale valutaria. La minore 
impresa toscana — si os 
mi va nella nota — ha fat
ti. e fa tiltt 'ora un uso 
anomalo del credito di in-
\e-t .nienti. 

Su'!a ha-" (!••! cen-iimen-
t't »"7! il ni'fl,:.) ci; inve-
j-tiinentn per addetto in 
Toscani ne.- l'mi'u.-,' r a ò 
d: 55(1 mila lire per addet
to rispetto al milione e 
220 nula ine in Italia. I-
noìtre. nel credito a breve 
termine si ha un utilizzo 
superiore ai fidi accorda
ti. Nel settembre 1975 il 
rapporto fido accordato 
utilizzato, mentre nazio
nalmente è del 70.17. per 
la Toscana e del 7.1.9 per 
cento; un dato che espil
ili." una maggiore po-^ibi-
lita di aggravio dei costi 
ecf. nomici delle minori 
m.prese in seguito ad un 
eventuale indiscriminato 
aumento dei ta.-,si ban 
cari. 

LE PROPOSTE — Nella 
nota si avanzano quindi 
una ser.e di proposte tese 
a rendere omogenea l'ini-
z.ativa de! movimento o-
peraio e democratico. In 
primo luogo si sottolinea 
ìa necess ta di impedire 
ogni manovra tesa a ri
proporre an'ic.paz.nn: in 

M cr>nto vincolato sulle im-
' pr.rf;:7lon: anche nelle mi

nor. :mpre-e. art igianato p 
cooperai.ve: a mod.f rari» 
per le minori imt)re~p 
quanto e stato s'abilito 
con : : decreto re!a' vo a.1 
regolamento pnstiripa'n 
delle esportazioni, portato 
da 90 a 120 giorni; a re 
vncare per le minori im 
p;e-e 1! far^so dei 7.50 p?r 
canto per anticipazioni dr! 
50 per cento sui valore 
deli'esporta7.one effettua 
ta. In questo senso do-
vrt bbero aver luogo .mpo 
Ha/ioni di selettività d! 
intervento 

In «econdo luogo s; sot-
tol.nea i 'oppor 'un. 'à di 
promuovere una vasta ;nl-
z.at.va te>.i a modif.car» 
ì ?-t*i;a!e uso d"! cred.to 
.T."1'. olato p«r fina'.zza rio 
(..• un lato al consolida
m e l o delle s t ru fu re ef 
f cien'i. re-rr.neer.rio le &• 
5,n-- ' oni a breve terni n* 
per favorire quelle a m«»-
ri.r> e lungo " e r m n e : e dal
l'altro a f.n-i.i77ar!o agli 
ob'o et ' iv: p.u generali f*l 
r eouilibr.o del territorio 
sul.a ha-e rie! piano re-
g.onale rii sviluppo econo
mico. 

S ind.ca ancora la n#-
ce—.'h d. ron*rollare che 
. grand; grupp. pubbl.e! 
e pr.vati non incrementi
no ; prezzi delle materie 
prime in m . s j r ì p-u che 
proporzionale r isnet 'o al
la sva lu tazone : di avvia
re immeri.a'e t ra t ta ' ive 
fri i-tit 'i ' i "i: d i n ' t o pub-
b'.e'; e ? T n " u r a b ine i n a 
to?r.ina con ' i regione pe r 
n'evenire ^gn: ter . ' i t ivo 
di re~'r.7 one c r e d t z . a 
ne. confronti della m n o 
re impresa e dell'artigia
nato. con pir t icolare ri
guardo per 1 set 'ori più 
dire t tamente toccati dal
la crisi: rii agganciare gli 
incrementi dei tassi at t i»! 
alle vere variazioni dtri 
tasso di sconto. 
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Una risoluzione approvata dal Consiglio regionale 

Voto per una ripresa 
del settore minerario 

Pronunciamento unanime dei gruppi democratici — La crisi dell'indu
stria estrattiva e le sue ripercussioni in Toscana — Il primo program
ma EGAM è in gran parte fallito — In difesa dei livelli di occupazione 

FIRENZE, 4 
« Preoccupazione per la si

tuazione di grave crisi in cui 
si trova l 'industria minera
ria regionale, per le incerte 
prospettive del settore, per le 
pesanti ripercussioni sul tes
suto sociale ed economico in 
determinate aree... »: con que
sta affermazione esordisce la 

risoluzione sugli orientamen
ti e le iniziative per il su
peramento della crisi mine
raria, approvata martedì dal
l'assemblea regionale con 
il voto di tutti l gruppi demo
cratici. 

La risoluzione — vasta ed 
art icolata — individua i trat
ti salienti della crisi a t tuale 

Nessun testimone ha assistito all'esplosione e ha visto gli autori del criminale gesto di Massa 

L'attentato contro la caserma 
nuovo atto della spirale «nera» 

Una deflagrazione di notevole potenza ha squarciato le lamiere di protezione del cancello - La solidarietà del 
sindaco, degli amministratori, dei rappresentanti dei partiti democratici, dei sindacati - Perlustrazioni e perquisizioni 

Il CIP nazionale ha diminuito il prezzo 

Proteste a Livorno 
dei panificatori 

Abbassata di 10 lire la quota fissata dal Comitato 
provinciale prezzi - Ritardi nei rifornimenti di farina 

Un nuovo incontro col prefetto 

LIVORNO. 4 
La derisione del CIP di Us

uare il prezzo del pane Intor
no alle 310 lire al chilogram
mo, decisione resa esecutiva 
con decreto del prefetto due 
giorni fa, ha provocato fer
ment i e proteste nella cate
goria dei panificatori. Si è ve
nu ta infatti a determinare 
u n a situazione piuttosto deli
cata . che richiede un erande 
senso di responsabilità per es
sere superata positivamente 
in quanto il prezzo stabilito 
dal CIP nazionale ha in so
s tanza operato un taglio di 
circa 10 lire rispetto a quan
to concordato in sede di CIP 
provinciale. Se si pensa che il 
prezzo deciso in sede provin
ciale accoglieva solo in parte 
le richieste avanzate dai pa
nificatori (In disaccordo an
che rispetto al prezzo propo
s to dal CIP provinciale) si 
misura meglio la' dimensione 
dei problemi sollevati dalla 
decisione ministeriale. Deci
sione. si è det to per inciso, 
che non rende merito e fidu
cia all'opera faticosa e re
sponsabile compiuta dal Co
mi ta to provinciale prezzi né 
al senso di responsabilità 
della categoria. 

Il settore che registra una 
notevole varietà delle situazio
ni a livello provinciale, ver
sava in questa situazione: la 
produzione era suddivisa in 
due settori, quella per il mer
ca to libero e quella per il 
mercato contingentato fissato 
per legge at torno al 40^ del 
totale della produzione. In 
rea l tà mentre in ci t tà questa 
percentuale non è s ta ta mai 
r ispet tata , in provincia i pa
nificatori, rispondendo alle 
reali richieste dei cittadini, si 
sono mantenut i su quei livel
li percentuali. Si è così deter-

Un bimbo 
si avvelena con 
anticrittogamico 

PISTOIA, 4 
Un bambino di 5 anni è gra

vissimo all'ospedale per aver 
Ingerito degli anticrittogamici. 
Il piccolo si chiama Marco 
Sardi , abita a Pistoia in via 
Nazario Sauro 173. Questa 
mat t ina alle 7,30. eludendo la 
sorveglianza della mamma. 
Gabriella, ha preso da uno 
scaffale una bottiglietta con
tenen te del liquido ant icnt to-
gamico e ha bevuto alcune 
sorsa te del liquido. Subito è 
s ta to preso da forti dolori, ed 
è s ta to immediatamente rico
verato all'ospedale di Pli'.oia. 
Da qui è s ta to t raspor ta to 
al San ta Maria Nuova di Fi
renze 

minata progressivamente una 
situazione, secondo i panifica
tori, difficile in città e deci
samente insostenibile in pro
vincia. Circa la consistenza 
di tali motivi, si deve dire che 
il CIP provinciale li ha rite
nuti validi, almeno, in parte. 
e che i panificatori si sono 
dichiarati disposti a fornire 
le più ampie prove di quanto 
vengono sostenendo. 

Una polemica è s ta ta solle
vata. nel corso dell'acceso di
batt i to. a proposito del ruolo 
dell'Alma. Secondo il prefetto. 
le rei terate offerte di quatV.i-
tativi di farina non avrebbero 
avuto seguito, mentre i pani
ficatori sostengono che non 
solo si è rispettiìto tempo e 
qualità dei rifornimenti pre
visti, ma che la qualità del
la farina Alma è decisamente 
scadente e quindi non pani-
ficabile. 

Domatt ina le categorie inte
ressate terranno un nuovo in
contro con 11 prefetto. 

Il 19 
lo sciopero 

a Siena 
e Grosseto 

GROSSETO, 4 
E' s ta to rinviato al 19 feb

braio lo sciopero generale di 
24 ore di tut te le categorie 
promosso dalle Federazioni 
sindacali delle province di 
Siena e Grosseto, originaria
mente indetto per il giorno 
11. La giornata di lotta è 

s ta ta proclamata per riven
dicare l'irrigazione e l'agri
coltura, gli investimenti pub
blici. l'occupazione e una 
nuova politica economica. 

Il rinvio, come si legge in 
un comunicato delle Federa
zioni sindacali delle due pro
vince. è motivato con la ne
cessità di meglio corrispon
dere alle esigenze politico or
ganizzative del movimento 
di lotta chiamato venerdì a 
garant i re una massiccia par
tecipazione di lavoratori alla 
manifestazione di Firenze in 
occasione dello sciopero ge
nerale 

Ribadendo quindi l'appel
lo per la partecipazione alle 
manifestazioni che si svolge
ranno in occasione dello scio
pero generale interprovincia
le dei capoluoghi di Grosseto 
e Siena, le organizzazioni sin
dacali terranno mercoledì 11 
a Grosseto una conferenza 
s tampa per precisare gli ob-
bitttivi al centro della prote
sta delle ponolaz-oni meridio
nali de'.la Toscana. 

che ha condotto ad una dra
stica diminuzione dei Uvei- I 
li di occupazione: nel setto- ! 
re mercurifero si è registrata , 
in due anni (1973-75) un calo ! 
degli occupati di circa il 24 I 
per cento mentre per l'intero i 
settore il decremento dell'ul- | 
t imo quinquennio risulta di ì 
circa 11 20 per cento. | 

Per la nostra regione è ' 
part icolarmente grave la ! 
preannunciata messa a cas- > 
sa integrazione della quasi 
totali tà dei dipendenti delle | 
miniere di mercurio, colle- | 
gata alla cessazione di alcu- I 
ne coltivazioni giudicate an- | 
tieconomiche. Le cause di I 
questa crisi gravissima sono 
da individuarsi nella ende
mica carenza di un piano 
razionale di ricerche mine
rarie, a cui si accompagna 
il r idimensionamento e la 
chiusura delle coltivazioni in 
corso, il ritardo della mes
sa a coltura di giacimenti 
anche imporranti già accer
tat i . 

La discussione in assem
blea che si è sviluppata sul
la base di una relazione del 
consigliere Melani, ha indi
viduato le caratterist iche 
« toscane » della crisi, con
fermando gli indirizzi e gli 
orientamenti affermati in 
part icolare nelle linee del 
programma regionale di svi
luppo economico e nel pa
rere espresso in merito al 
piano minerario e metallur
gico dell'EGAM per il quin
quennio 1973-77. 

« Il piano EGAM è fallito 
— si è detto — nei suol pro
positi e nei suoi scopi, so
pra t tu t to perché è mancata 
la volontà di sviluppare una 
politica di programmazione 
nazionale che considerasse 
come obiettivo non seconda
rio la utilizzazione delle ri
sorse minerarie del paese ». 
Per quanto riguarda la si
tuazione in Toscana la riso
luzione approvata enuncia 
una serie di obiettivi in
dispensabili a contenere la 
crisi e a porre le basi di una 

•r ipresa organica del settore. 
Gli impegni dovrebbero ri
guardare in primo luogo la 
salvaguardia dei livelli di 
occupazione, la predisposizio
ne di un coerente e organico 
programma di ricerche geo
minerarie, nei settori della 
utilizzazione del mercurio e 
delle tecniche di disinquina
mento da mercurio. 

Per il monte Amiata è in
dispensabile un programma 
di investimenti per l'ammo
dernamento delle s t ru t ture 
produttive e la realizzazione 
di industr ie integrative in 
grado di assorbire la mano
dopera ecredente del com
par to minerario. 

Più in generale è indispen
sabile che il governo e 
l'EGAM definiscano una poli
tica mineraria coerente con 
lo sviluppo del paese, met
tendo in moto su basi diver
se che nel passato una pro
grammazione economica de
mocratica che valorizzi il 
ruolo delle Regioni, unita
mente al completo trasferi
mento non solo delle fun
zioni e degli uffici, già pre
visto dalla legge 382. ma an
che di funzioni e mezzi per 
intervenire nei processi eco
nomici in coerenza con gli 
obiettivi di programmazione 
nazionale e regionale. 

La risoluzione approvata è j 

L'ingresso degli operai nello stabilimento Bulloni di San Sepolcro 

Sabato conferenza di organizzazione della Val Tiberina 

Mobilitazione dei comunisti 
per la Buitoni di S. Sepolcro 

Un'ampia riflessione sulle strutture del partito, sulle r esponsabilità di governo delle sinistre, sulla gestione delle 
strutture sovracomunali • La vicenda del grande insediam ento produttivo - La situazione economica della Vallata 

AREZZ.O 4 
La lotta degli operai delU 

Buitoni. intensificatasi nog:i 
ultimi mesi In seguito alle nuo
ve minacce ai livelli di occu
pazione ed al manca to rispet
to degli accordi da par te .1el 
gruppo IBP, sarà uno dei te
mi centrali della prima con
ferenza di organizzazione d.»l-
la Val Tiberina, in program 
ma per sabato prossimo a 
t>an Sepolcro. Il ruolo del'.i 
sezione di fabbrica, e più 
in generale l'azione dei co
munisti per il rilancio eco
nomico della vallata — una 
delle note dominanti di quel
la più ampia riflessione sul
lo s ta to del parti to, sulla Fi
l i az ione politica determina
ta dal voto del 15 giuimo, 
sulle responsabilità di gover
no delle forze di sinistra, sul
la gestione della nascente 
s t ru t ture sovraccomunali (la 
comunità montana, il consor
zio socio-sanitario, la SAT). 

Una riflessione che trova 
nella costituzione del comita
to di zona non solo una sca
denza obbligata, legata alla 
decisione del comitato federa 
le di costruire in tu t t e le 

vallate organismi decentrati di j del gruppo. 

loro att ività e della loro pre
senza sul terreno della batta
glia politica ed ideale, l'impe
gno dei comunisti della Bui-
toni per la difesa dei due sta
bilimenti della vallata — quel
lo di San Sepolcro e quello 
di Grigignano — non può che 
avere un peso determinante . 
La travagliata vicenda di que
sta industria, che con i suoi 
1500 addetti rappresenta il più 
grosso insediamento produtti
vo della vai Tiberina aret ina. 
sono indicative della funzio 
ne propulsiva che ha assun
to il nostro part i to fin dalla 
seconda metà degli anni 60. 
quando avvenne la fusione 
fra la Buitoni e la Peru
gina. con la costituzione del 
gruppo IBP. 

La storia di questa fabbri
ca si intreccia con le più 
ampie battaglie condotte dal 
la classe operaia aret ina per 
lo sviluppo produttivo della 
provincia. Proprio grazie a 
questa capacità di lotta fu 
possibile s t rappare, nel '71. un 
piano di investimenti che si 
concretizzò negli anni succes
sivi con una diversificazione 
produttiva degli stabilimenti 

Da due giovani armati e mascherati 

Rapinata a Capannori 
la Cassa di risparmio 

Sono entrati all'apertura dell 'agenzia - Bottino di 
oltre 5 milioni . Un terzo complice li attendeva su 

un'auto 

LUCCA. 4 
Rapinata la Cassa di Ri

sparmio di Lucca a Segremi-
gno in Monte, vicino a Capan
nori. Questa mattina il primo 
cliente, all 'apertura, è stata 
una donna, poi sono entrati i 
rapinatori. Armi in pugno e 
viso mascherato, hanno por
tato via più di cinque milioni. 

La rapina è avvenuta cin
que minuti dopo che la banca 
era stata aperta al pubblico. 

mesi dello seor.>o anno, so
pratutto nella zona di Capan
nori. dove è avvenuta oggi la 
rapina alla Cassa di Rispar
mio di Lucca, i rapinatori si 
sono accaniti contro le ban 
che della zona. L'episodio di 
oggi ha inoltre un altra parti
colarità: la scelta dell'ora ope
rata dai banditi. Infatti, soli 
tamente veniva attesa l'ora 
della chiusura e quella del 

raccordo con le sezioni terri
toriali e di comitati comun.i-

_ li. ma anche l'avvio di una 
una" prima." organica"rifìes" ' n u o v a s t rut turazione del par-
sione sull'insieme delle que- ! t l t o - t c s a a d affidare ai co 
stioni aperte nel settore e- ' m i t a t I di zona il coordina-
s t re t t ivo: la Giunta regiona- | mento e la direzione politica 
le proporrà conseguenti prov- | s u l territorio. 

i II gruppo IBP ot tenne lau-
! ti finanziamenti pubblici a 
I tasso agevolato, ma fu subito 
1 chiaro che il rispetto degli ac-
1 cordi avrebbe richiesto una 
i mobilitazione continua delle 
! maestranze. Il nuovo stabili-
l mento di Gri2ignano. infatt i . 

fu aper to parzialmente soio 

mezzogiorno, poiché in quei 
alle 8.H5. (ili otto impiegati j momenti è da prevedersi che 
avevano g.à iniziato il loro I ] 0 C l l s s i . dei^. banche s.ano 
lavoro dietro al banconi-, e ! p;ù rifornito. Il fatto che rapi 

vedimenti di intervento nel- | In questo quadro di ride- , 
le aree a prevalente industria ' finizione delle nostre struttu- » n e l '4- e tutt 'oggi funziona 
mineraria. I re di base, di rilancio della I 

stavano servendo la prima 
cliente della giornata. Improv
visamente due giovani sono 

j entrati nella banca, puntando 
contro i pn senti due pistole 
automatiche, avevano il volto 
nascosto da passamontagna 
verde scuro. Lo solite gelide 
frasi pronunciate con voce 

tutti. 

Un pubblico confronto promosso dalla prefettura 

con personale ridotto, essen 
I do ent ra ta in funzione sol- ! contraffatta: «Fermi 
j t an to la metà degli impianti . ) questa è una rapina >. 

Oh anni successivi, carat te- I r-,- • , ,. . 
I rizzati dall 'incalzare rie! a j f , h . ' " W g a t i e la cliente. 
! crisi e dalla contrazione del ! terrorizzati non hanno potuto 

Grosseto: per un nuovo rapporto 
tra cittadini e forze di polizia 

Dibattuti i problemi posti dall'estendersi della criminalità — Una analisi ancora in
completa — L'esigenza di una riforma democratica del corpo di pubblica sicurezza 

GROSSETO. 4 violenza. Ora se è vero che j dini. si è venuto delincando » propria >_, 
Promosso dalla prefettura ! alle cause del crescente fé- i Cosi come il dramma della j maggiormente giovato al d 

di Grosseto si è svolto sabato j nome no criminale e bandite- i droga che a Grosseto colpi-
scorso nei locali della sala del j sco occorre cercare di dare j sce soprat tut to ì giovantssi-
mosaico della Camera di com- j delle risposte adeguate e cor \ mi (sono 1200 come è s ta to an-
mercio. un interessante incon- i rispondenti, ciò non può però i nunciato i giovani consumato 
t ro t ra le componenti della ' essere inteso solo in un rap-
P.A. (Prefettura. Questura. porto di superamento di diffi-
Maglstratura. Corpo dei ca
rabinieri e autori tà militari». 
forze politiche, socia'.i e sin
dacali per discutere sul rap
porto t ra agenti di P.S. e cit-
Udini di fronte al crescente e 
di lagante fenomeno della cri
minal i tà . Il dottor Gomez y 
Paloma. prefetto di Grosseto. 
nella sua introduzione, spie 

denza che si registra verso le 
forze di pubblica sicurezza 
da par te dei cittadini, de: la
voratori e delle masse popo
lari. 

Il dott . Palomba y Gomez. 
dopo una troppo '.imitata ana
lisi introduttiva, ha ricono
sciuto nella sua replica fina 
le il deterioramento che si è 

r: di stupefacenti». Un grave 
fenomeno di degradazione 

battito. Infatti , come si pos
sono lanciare appelli alla cit-
tadinanra . :n modo un.iatera 
'.e. senza far riferimento per 
esempio ad alcun: problemi 
presenti all ' interno dello stes

ene deve far riflettere sulla [ so corpo di polizia, per ren-
condizione giovanile, il retro
terra economico-sociale, le 
prospettive occupazionali- a-
spett; negativi che per alcu
ni soggetti psicologicamente 

gando i motivi dell'iniziativa, i prodotto nel rapporto cittad: 
h a fatto appello a tut te le l ni forzi pubblica con il fasci 
componenti sociali, perché in 
diverso clima di collabora
zione t ra cittadini e forze 
di pubblica sicurezza, si giun
ga a prevenire il fenomeno 
che t an to assilla l'opinione 
pubblica. Una problematica 
interessante, che però a parer 
nostro è s ta ta affrontata for
se con troppa cautela e anche 
con imbarazzo. 

Pur essendo vero che Gros 
seto, rispetto al quadro gene
rale è un'« casi * per quel
lo che concerne la delinquen
t e organizzata ed efferata che 
s! rincontra nel resto del pae
se. ed anche in ci t tà di pro
vincia dalle stesse dimensio
ni . non significa non tr.ila-
•e iare l'analisi delle cause che 
•« te rminano 11 crescere della 

smo e al suo sistema dittato- . 
riale e oppressivo. Ad un di
battito. in canalato sulle v.e j 
delle risposte da dare ai pie- ! 
coli fatti cittadini, si sono az- ! 
giunti gli interventi de: rap I 
presentanti della sMmpa. dei 
part i t i , degli enti locali, della 
magistratura, dei medici e 
della chiesa, che hanno fatto 
assumere al confronto una di
mensione p:ù generale e a 
nostro avviso più corretta del 
problema. 

Analisi delle cause del feno
meno della criminalità, che 
come ha detto il compagno 
Rossi, non s tanno come era 
s ta to det to nella civiltà del 
benessere, ma nel modo co 
me questo sviluppo, che è a-
spirazione concreta del cltta-

deboi. e per mancanza di I dente a: compiti e alle fun 
sbocchi che questa società . zioni d. tutela e difesa dei!.* 
indica, so'lecitano ad evade j integrità fisica e sociale dei 
re da un impegno soci ile. ; ci t tadini? 
ci\:le e cultura.e. cercando , Diverse condizioni nel t ra : 

tamento economico, smihta 
nzzaz'.one del corpo di PS 

ne'i*-< abisso >x una loro rispo
sta a questa situazione. _ _ 

Qjes to il leu mot.v su cu: j sono~altri Tata ~edTeÌement. 
si è mo>sa questa iniziativa ! r h e sono stat i elusi, ma 

che non possono non essere che ha riscosso unanime fa
vore per lo spinto con cui si 
è svolta Anzi è s ta ta da tut t i 
sottolineata la necessità di 
continuare sulla strada di in
tensificare. al d; là dei pro
motori, questi dibattit i Vo
gliamo concludere questa no
ta. con alcune considerazioni. 
Se è vero, come hanno d.chia
r i t o i rappresentanti gover
nativi. che il loro compito non 
era quella di sostituirsi ai 
politici, ai sociologi, psicologi 
e medici, no: aggiungiamo. 
che riflettere sul fenomeno 
della criminalità, esprimendo 
liberamente giudizi o indi
cando rimedi maturat i dalla 

! mercato registratasi soprai-
j t u t to per ì prodotti dolciari 
! della ex perugina i hanno fo-. 
| ni to al padronato un comodo 
1 alibi p<r il blocco degli inve ' 
| stimenti e l'avvio di un duro ! 
: a t tacco ai livelli occupazioni!- j 
' h. ma hanno visto anche un.t i 
; crescita della matur i tà dei .. - j 
I voratori del gruppo, che n- i 
, composte le divisioni inizia- i 
I li hanno dato vita ad orga n- i 
; smi di coordinamento interre | 
• giona'.e. sia a livello polii:-
• co che sindacale. 

Fru t to di questa nuova con-
| sapevolezza e s ta ta l'elabo..•-

esperienza, avrebbe ] zione di una piattaforma o n -
. t ra t tua ie a livello dei r .n tero 
I gruppo IBP. t radottasi in m 
j accordo siglato nel m a ^ . o 
1 dello scorso anno e non a t tua 
: to integralmente dal padrona 
. to. che ha consentito il man 
I tenimento de: livelli occupa 
• zionah per tu t to il *75 Un 

me.-e fa. scaduti ì termini d: ! 

j questo accordo, la IBP ha i 
: ventilato di nuovo la pos^ib: ' 
• htà di massicci ricorsi alla ' 
; cassa integrazione, di ndimen 
; sionamenti occupazionali e ' 
; produttivi A San Sepolcro 
, il padronato =;-. rifiuta di nav 
; sumere gì: ex contrat t is t i , d, 
\ mettere -.meramente :n fun 
i zione lo stabilimento di Gr.g. j 
( gnano. di n.- trutturare il vec-
( chio pastificio. ì cui macchi : 
: nari sorpassati tecnologica- I 

mente hanno bisogno di rap . j 
I di e consistenti investimenti. ! 

In questa situazione la i o ; ì 
za dei comunisti, la loro ra ' 

natori abbiano colpito all'aper
tura è probabilmente da accre
ditarsi al fatto che in quel
l'ora la città è meno movi
mentata ed è quindi più facile 
la fuga. 

I-e indagini sulla rapina, im
mediatamente aperte, stanno 
proseguendo alacremente per 
assicurare i banditi alla giu
stizia. 

reagire sotto la contante mi 
naccia delle pistole. Uno dei 
due rapinatori ha saltato il 
bancone, si è d.retto rapida
mente alla cn--a e M è fatto 
consegnare il denaro custodi 

ì to. Oltre cinque milioni I due 
j si sono quindi allontanati ra-
1 pid.imente dalla banca e sono 

saliti su un'auto che li at
tendeva all'esterno. Sull'auto. 
una « Alfetta » targata Firen-

i ze. c'era un terzo complice 
che li attendeva col motore 
acceso. Per ora la macchina 
non è ancora stata rintraccia 

Ricordo 
del compagno 

Gilberto Boschi 
E' scomparso In questi gior

ni il compagno G:lbe-;o Bo 
schi. s t imata figura di anti
fascista. perseguitato politico, 
m.litante del PCI fin dai pri
mi a n n . della clandestinità e 

' della lotta per la rinascita 
I democratica del nastro pa*\-e. 
I a t tualmente ero dirigente 
I provinciale del sindacato edi-
1 ,T CGIL Nel ricordo del pre-

derio cosi, attraverso un prò 
cesso d: riordinamento ed a 
deguamento. d: efficienza, prò 
pTrazione culturale e scient: 
f:ca. p.ù adeguilo e corrispor.-

i 7.oso contributo politico es ;n-
ta. né è incappata ne: posti j dacale che ii compagno Bo-
di blocco subito islitu.ti non i - s c n i ha da to alla lotta de; la-
appena irli impiegati della ban ! a r a t o r i aretini , la sez one 

' ' Ugo Verdelli-> d: Indicatore. 
d: cu: cgl; è s ta to fino all'ul
timo attivo dirigente, sotto 

[ scrive lire 20 000 per la stam-
. pu comunista. 

ca hanno dato l'allarme. 
I/a rap.na. durata podi-ss.mi 

minuti, è la seconda dcll'an 
no in Lucchesia: negli ultimi 

' MASSA. 1 
1 Da l l ' a lba dì s t a m a n i fi-
| no a t a r d a ora si sono sus-
j s egu i t e p e r l u s t r a / i o n i in 
I p a r e c c h i e zone del l 'Al ta 
, Versi l ia e si sono c o m p i u t e 
i perquis iz ioni domic i l i a r i al 
! la r icerca di u n indizio, eli 
- u n a t r acc i a che pe rme t t e s 

se di Ind iv idua re e di bloc
ca r e i b o m b a r d i e r i c h e sta
n o t t e h a n n o c o m p i u t o un 

I a t t e n t a t o al la c a s e r m a del 
C o m a n d o G r u p p o Carabi 
nier i di Massa . Una defla
g raz ione di notevole poten
za ha s q u a r c i a t o le l amie 
re pos te a p ro tez ione del 
cance l lo d ' ingresso al ga
r age di Via Circonval lazio
ne . I,"esplosione u d i t a in 
t u t t o il c e n t r o ha provoca
to la r o t t u r a dot -vet r i nel
le case pos te in un ragg io 
di u n c e n t i n a i o di m e t r i . 
Schegge di ve t ro sono sta
te p r o i e t t a t e a p a r e c c h i 
m e t r i d i d i s t anza . For tu
n a t a m e n t e n o n si l a m e n t a 
no v i t t ime . 

L ' a t t e n t a t o av rebbe po
t u t o a s s u m e r e proporz ion i 
d r a m m a t i c h e se q u a l c u n o 
si fosse t rova to in quel 
m o m e n t o a p a s s a r e in quel 
t r a t t o di Via Circonval la
z ione . Il Consiglio Comu
n a l e — la sede si t rova In 
l inea d ' a r i a a non più di 
t r e n t a m e t r i — r iun i t o in 
s e d u t a s t r a o r d i n a r i a , ave
va cessa to 1 lavori d a po
ch i m i n u t i . 

A p p e n a a p p r e s a la noti
zia il s i n d a c o della c i t t à 
c o n a l cun i assessor i , r a p 
p r e s e n t a n t i dei pa r t i t i de
m o c r a t i c i e s i ndaca l i s t i si 
sono r eca t i presso il co
m a n d o dei c a r a b i n i e r i per 
e s p r i m e r e la so l ida r i e t à 
de l la c i t t à ai mil i t i del l 'ar
m a . Nel corso de l l ' i n con t ro 
t r a gli a m m i n i s t r a t o r i di 
Massa e il t e n e n t e colon
nel lo c o m a n d a n t e il grup
po c a r a b i n i e r i della c i t t à è 
s t a t a r i b a d i t a la c o n d a n 
n a dei democra t i c i mas
sosi pe r ques t i a t t i pro
voca tor i c h e h a n n o u n a 
sola m a t r i c e : quel la fasci
s t a . 

L ' a t t e n t a t o ai ca rab in i e 
ri di Massa è il s e c o n d o 
c h e si verif ica in Tosca
n a . A p p e n a qu ind ic i gior 
ni fa a l c u n i sconosc iu t i 
l a n c i a r o n o da u n ' a u t o in 
corsa u n o r d i g n o c o n t r o la 
c a s e r m a del c o m a n d o le
g ione c a r a b i n i e r i di Livor
no . La b o m b a m a n d ò in 
f r a n t u m i i vet r i del le ca se 
v ic ine e provocò u n a buca 
ne l m a r c i a p i e d e . Un mese 
fa. invece , i t e r ro r i s t i pre
se ro di m i r a la sezione del 
PCI di C a r r a r a . U n a gros
sa c a r i c a di esplosivo fece 
s a l t a r e in a r i a la s e / i o n e 
di S a n t ' A n t o n i o al la peri
feria di C a r r a r a . 

P r o p r i o a C a r r a r a nel 
m e s e di agos to la polizia 
scopr i in segu i to a u n a te
l e fona ta a n o n i m a u n gros
so depos i to di esplosivo n.i 
s cos to ne l le a d i a c e n z e di 
u n pa rco per h .unb in i . 
Dec ine di c a n d e l o t t i di di
n a m i t e c h e so fossero s t a t i 
u s a t i t u t t i ins ieme avrei) 
bero p o t u t o far s a l t a r e in 
a r i a mezza c i t t à . 

S t a m a n i il p r e f e t t o di 
Massa si e r eca to presso 
la sedo del c o m a n d o cara
b in ie r i di Massa . C'è s t a t o 
u n i n c o n t r o con gli uffi
cial i d e l l ' a r m a e i funzio 
n a r i del la q u e s t u r a c h e si 
o c c u p a n o de l le i n d a g i n i . 
I n d a g i n i c h e ?! p r e sen t , i no 
difficili p e r c h é d a t a l 'ora 
t a r d a n o n ci sono s t a t i te
s t i m o n i . Ancora non <• s'.i 
to a c c e r t a t o so l ' o r d r ' n o o-
s p l o s i \ o sia s t a t o deposi
t a t o q u a l c h e t e m p o p r i m a 
de l l ' esp los ione . 

Le i n d a g i n i si m u o v o n o 
in va r i e d i rezioni o a n c h e 
se a n c o r a ne s suno si ò fat
to vivo a r i v e n d i c a r e la 
p a t e r n i t à d e l l ' a t t e n t a t o , i 
r e sponsab i l i di ques t i at
t e n t a t i n o n possono esse re 
r i ce rca t i c h e n e l l ' a m b i e n t e 
neo fasc i s t a c h e p ropr io in 
Vers i l ia h a svol to u n a in
t e n s a a t t i v i t à . 

g. s. 

Un precisa 

disegno 

di tensione 
Questi non nono v scop

pietti da giiudmo infanti
le » tome disse Carlo Fu
magalli, cupo del MAR, 
ora ui galeia, al processo 
di Lui cu nel '69: sono bom
be e se non hanno fatto 
vittime è un caso. Il dise-
seyno dei fascisti è preci
so; aeu)e in Toseuna un 
clima di tensione, di so 
spetto e di paura. Le bom
be di i/uesti aiornt Ila più 
rei ente stanotte contro la 
ingenua del comando del 
yiuppo carabinieri a Mus
sa: le precedenti, alla sa
ziane del PCI di Cari ara, 
alla caserma de! Comando 
le'ìione dei carabinieri dt 
Livorno, alla i-abina tele
fonica di piuzza Roma. 
sempre a Livorno) limino 
lo scopo di seminure scon
cato, panico e anclie a 
provocare reazioni incon
sulte in un periodo parti
colarmente delicato come 
(/uel'o che sta attraversan
do il nostro paese, lì' im
pressione diffusa che il 
piano e'aborato dai terro
risti neri non debba rite
nersi esaurito. Lo dimo
strerebbe tra l'altro ti fat
to c^c le avvisaglie della 
otfeiistvu nera in Toscana 
risalgono indietro nel tem
po: a dicembre, per esem
pio. riapparvero sui muri 
di alcune città toscane 
scritte di Ordine Xero, A-
vanguardia, e Fuan. 
Con l'acuirsi della crisi e-

conomica e politica ecco il 
primo scoppio a Livorno 
contro una cabina dell'E
nel. Poi Pistoia, una pat
tuglia dei carabinieri sor
prende alcune persone 
mentre cercano di innesca
re la miccia ad alcuni can
delotti di dinamite, depo
sitati presso una centrali
na della Sip. Seguono gli 
attentati alle carceri di Li
vorno e Pistoia, quindi al
la sede di Lotta Continua 
ad Arezzo che i fascisti di 
«Ordine Nero» rivendicano 
con un delirante messag
gio E si arriva così alla 
notte dell'Epifania quando 
viene fatta saltare la sede 
della sezione del nostro 
partito di Sant'Antonio al
ia pn iterici di Carrara, li
na grossa canea di esplosi-
i o Lo scoppio è cosi vio
lento die la saracinesca e 
la porta d'ingresso vengo
no sventrate. Schegge di 
vetro e infissi vengono 
proiettati a parecchi metri 
di distanza, mentre all'in
terno dell'unico locale si 
aprono largite crepe. Un 
attentato che avrebbe po
tuto assumere proporzioni 
drammatiche se qualcuno 
si fosse trovato a passare 
in quel tratto del viale. 

A Carrara nell'agosto 
nell'agosto scorso venne 
^coperto un deposito di e-
splostvo. C'è poi l'attentato 
ala sede che ospita la le
gione dei carabinieri di Li-
torno. Iì-i un'auto in cor
sa v-cne lanciato un ordì-
grò dir prometterà danni 
alle abitazioni vicine. 

Le indagini per ora han
no dato risultati motto 
••carsi. La natura degli o-
hietttri ipensiamo olla ite 
de del PCI ì la firma delle 
minane e il fatto che dal 
1971 la Toscana e stata 
sconvolta da sussulti di 
rabbia e di furore dello 
estremismo di destra (gh 
attentati a Vaiano, a Pi
stoia, Lucca. Arezzo. In
cisa. Valdamo, il duplice 
omicidio di M. Tufi, l'at
tinta del gruppo aretino 
del Fronte Nazionale Rino-
luzonario. la misteriosa e 
s-onccrtante fuga dal car
cere dt Arezzo del terrori
sta Frana, prec tp:to*amen-
te rientrato in celiai sono 
tutti elementi che consen
tono di ricondurre al me
desimo alveo quanto è ne-
ciduto a Carrara, Pistoia, 
Livorno e Massa. Con que
sta ulteriore precisazioni 
che proprio la Versilia, p/é 
die altre zone della Tosca
na e stata ricettacolo dt 
individui che hanno lavo
rato direttamente o indi
rettamente per i disegni •-
tersivi fascisti. 

Giorgio Sgherri 

presi seriamente m considera
zione al fine di un seno rap- ' 
porto con le popò azioni o i 
ancorati sempre più ai p n n e - ' 
pi democratici e :nno-»tor: ! pacità di elaboraz.ione e ai 
della Costituzione. ì lotta, il loro impegno negli or 

| i n sostanza, non si vede co ! S a n i di governo locali si nv--
I me sia possibile str ingere :1 . I a r 'Q oggi p.ù che mai indi-
I conclamato rapporto demo- i spensabih per innestare i n 
; cratico fra cittadini e forze | processo di r ibal tamento d e l ^ 

d; Pubblici sicurezza, se pn-
! ma di tu t to non si introduce 
i la vita democratica all'inter

no del sistema e nei rappor-
t. tra il personale della P S . 

! 

fallimentari scelte politiche 
ed economiche Imposte per j 
30 anni da governi incapai i j 
di farsi carico degli interessi , 
complessivi del paese. ; 

Paolo Ziviani | Franco Rossi 

MILIONI 
SUBITO 

Doli. TRICOll 

MUTUI IPOTECARI 
anche V grado o su compro 
masso Anticipi entro 3 giorre 
in tutta Italia. 

FIRENZE: Viale Europa. 192 
Telefoni 687.555 • 68 11.289 

PRATO: Viale Montegrappa. 
231 • Telefono (055) 687.555 

Centro FLOG 
per le tradizioni popolari 

AUDITORIUM POGGETTO 
Via M. Merlali, 24-B • Firenze 
Questa sera, alle ore 21 

La tradizione 
popo.are Campana 

nella testimonianza dei 

Gruppo operaio 
di Pomigliano d'Arco 

Biglietti interi L. 1003 - Ridotti 
ARCI ACU-ENDA5 FLOG L. 500 
Per intormanoni: Segreteria ARCI-
UISP - V i * Ponte alle Mosse. 61 

Tel 473.064 85 95 

SCAFFALI COMPONIBILI IN LAMIERA 
plastificata; utili a tutti e dappertutto, pronti m u n t e 
misure. As=on.mento moti.;; uff:c.o. Sconti spec:ali fino 
a! 15 marzo 

Via Ponte alle Mosse, 41-43 r. 

Tel. 47 42 02 - 50144 - FIRENZE 

STUDI DENTISTICI 
Dott. C. PAOLESCHI SP«'»""* 

Firenze - Piazza San Giovanni , 6 (Duomo) 
Tel. 263427 (centralino) Tel. 263891 (direzione) 
Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52305 
Protesi l i t i * tu impianto intraotsco (in sostituzione di protesi mo
bili) • Protesi estetiche in porcellana-oro. 
Esami approfonditi delle arcate dentarie con nuove radiografia pa
noramiche • Cure della paradentosi (denti vacillanti). 
Interventi anche in anestesia general* in reparti appositamente tf-
cializzati. 
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Inchiesta sulla Regione Toscana nella seconda legislatura 

ASSETTO DEL TERRITORIO: PAZIENTE OPERA 
PER SUPERARE LACERAZIONI E ARRETRATEZZE 

A colloquio con l'assessore Dino Raugi - Un vasto arco di competenze: porti, aeroporti, collegamenti viari e ferroviari, edilizia 
sociale, tutela dell'ambiente - Partire dalle condizioni di base per realizzare una rete integrata di infrastrutture e di insedia
menti sociali e civili - Pesante eredità per la Regione - 10 miliardi per l'edilizia sociale - Un interessante panorama di realizzazioni 

Nonostante la netta sconfitta dei fanfaniani 

. . . . * • _ _ 

I nodi irrisolti 
nella DC senese 

dopo il congresso 
La lista che si richiama al segretario Zaccagnini conquista la maggioranza relativa 
Propositi innovatori rimasti sulla carta • Necessità di un recupero del rapporto con le 
torze sociali e la base popolare • Contrapposizione pregiudiziale nei confronti del Pei La base dell'intera economia 

regionale — ci dice l'assesso
re dell'assetto del territorio, 
Raugi - - è rappresentata da 
una agricoltura tipica e poco 
industrializzata, finalizzata al
l'esportazione (vino, olio), da 
una industria leggera orga
nizzata sulla base di piccole 
e medie aziende (mobili, 
cuoio, artigianato, abbiglia
mento) da una rete commer
ciale e turistica di rilevanti 
dimensioni. Per favorire la 
giusta crescita di queste ri
sorse umane e materiali la 
regione interviene da sem
pre - e a maggior ragione in 
momenti di crisi come l'attua
le — con una somma diffe 
renziata di provvedimenti di 
retti e di incentivi. 

Ma l'iniziativa del governo 
regionale non si esaurisce nel 
sostegno alle attività produt
tive e cerca le vie per inci
dere più profondamente sul
l'assetto economico, modifi
candone le stesse condizioni 
di base. Questo compito è as
solto in gran parte dal Di
partimento assetto del territo
rio che dispone di un vasto 
arco di competenze: porti, 
aeroporti, collegamenti viari e 
ferroviari, edilizia sociale, tu
tela dell'ambiente, acque. 

Partiamo dalla giusta consi
derazione — ci dice l'assesso
re Raugi — che gli squilibri 
territoriali, le tensioni tra zo
na e zona, il divario tra città 
e campagna, costituiscono da 
sempre uno dei fattori deter
minanti che si oppongono ad 
uno svilup|K) equilibrato e per
ciò giusto socialmente: l'asset
to del territorio, con le sue la
cerazioni e le sue interne con
traddizioni, assume un signifi
cato decisivo dal punto di vi
sta economico. 

In questo campo l'impegno 
della Regione Toscana è cer
tamente arduo: si tratta di ri
mediare ai danni ingenti ar
recati dallo sviluppo non gui
dato di questi ultimi 25 anni. 
Questo tipo di sviluppo, se da 
una parte ha promosso una 
pesante concentrazione degli 
insediamenti, delle attrezzatu
re, dei servizi e delle infra
strutture in alcune zone, dal
l'altra ha condannato interi 
territori alla emarginazione e 
alla arretratezza. 

Al contrario la linea che la 
Regione persegue — si può co
gliere tutto il valore e insie
me la difficoltà di tale impo
stazione — è quello di tra
sformare il territorio in un 
sistema organico e integrato. 
In che modo? Partendo intan
to dalle condizioni di base 
per realizzare una rete di in
frastrutture e di investimenti 
sociali e civili in grado di 
rompere e di ricomporre gli 
squilibri tradizionali (indu
stria e agricoltura, città e 
campagna, zone di sviluppo e 
zone marginali». 

Cardini di un completo si-
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Un'immagine del porto di Livorno 

stema infrastrutturale sono i 
porti, gli aeroporti, il siste
ma viario: per ciascuno di 
questi comparti l'intervento 
della Regione si è sviluppato 
con incisività nel corso della 
prima legislatura, continuerà 
con nuove iniziative e con pro
grammi già avviati. 

Per i porti al momento del 
passaggio delle competenze 
(anno 1372) la regione ha pro
mosso interventi per 4 miliar
di. Si è trattato — dice Raugi 
— di un intervento obbligato 
imposto dal modo stesso con 
cui è avvenuto il trasferi
mento dallo Stato al governo 
regionale. In primo luogo han
no pesato (e pesano) le peno
se condizioni della * eredità » 
affidata alla regione: struttu
re portuali fatiscenti e rovi
nate. bisognose di cure im
mediate: lo stesso porto di 
Piombino — importantissi
mo — addirittura degradato 
a scalo. 

In secondo luogo Io stato ha 
passato alla Regione solo la 

parte di competenze riferita 
ai lavori pubblici e alle opere 
portuali, mantenendo al mini
stero della Marina le funzioni 
decisive in materia di gestio
ne e direzione del sistema jwr-
tuale. 

Da qui la necessità di pre
vedere interventi urgenti e da 
qui il primo finanziamento di 
4 miliardi. Xon si è rinuncia
to tuttavia a tracciare le lince 
di un programma a più lunga 
scadenza. 

A questo risultato è diretto 
il confronto avviato con gli 
enti locali, insieme ai quali 
la Regione intende elaborare 
piani di sviluppo organici. In 
questa prospettiva il porto di 
Livorno, per il suo ruolo chia
ve nel sistema dell'alto e me
dio Tirreno, è chiamato a 
svolgere una funzione di gui
da : per questo la Regione ri
vendica dallo Stato il finanzia
mento di 50 miliardi necessari 
a realizzare la Darsena To 
scana. Non è solo questione di 
spazi, aree e attrezzature, ma 

anche di ambiti di interesse e 
di funzioni: per questo l'obiet
tivo ultimo si riferisce alla 
realizzazione di un .sistema 
portuale toscano (Massa Car
rara . Livorno. Piombino. Via
reggio. Porto Santo Stefano) 
inserito nell'area dell'alto e 
medi» Mediterraneo. 

Simile è il discorso per gli 
aero|)orti. Intanto alcuni pun
ti fermi: lo Scalo Galilei di 
Pisa resta runica aviostazio-
ne intercontinentale della To 
scana. la più importante al
l'interno di un sistema aero
portuale in grado di risponde
re alle esigenze turistiche e 
commerciali di tutto il territo
rio. Il progetto per la gestio
ne. già in fase avanzata, è 
quello di una nuova società 
nella quale la prevalenza azio
naria sia assicurata alla Re
gione e agli enti locali. Per 
questa prospettiva — assicura 
Raugi — sono già in una fase 
avanzata i contatti con i co
muni interessati che si sono 
mostrati sino ad oggi positiva

mente disponibili. 
Xon c'è dubbio che in ordi

ne di priorità l'assetto viario 
costituisce il comparto di mag
giore impegno della Regione. 
La Firenze-Livorno porto è 
la più importante direttrice: 
su questo percorso sono tran 
sitate fino al '7(5 quasi tre mi 
lioni di tonnellate di merci 
pregiate e 05.000 conteiners (il 
Ifì'i dell'intero movimento re
gionale della Toscana). 

Paradossalmente è proprio 
questa arteria che appare og 
gi in condizioni precarie. Oc
corre dunque — e la Regione 
ne ha fatto un impegno an
che nei rapporti con lo Stato 
— porre il problema della Fi
renze-Porto al primo posto tra 
gli interventi necessari per ar
rivare ad un più produttivo 
utilizzo di tutte le risorse. 

Il collegamento tra Nord e 
Sud del territorio toscano è 
affidato alla statale Aurelia 
che unisce Pisa con Grosse
to. Occorre assicurare — è 
questo impenno costante della 

Regione — il raddoppio del
l'arteria nel tratto Grosseto-
Livorno e quindi il collega
mento con la Grosseto Fano. 
In questo quadro non è tra
scurata neppure l'iniziativa 
\erso le infrastrutture provin
ciali: tra gli obiettivi il pri
mo posti» spetta al raddoppio 
della Pontremolese per un col
legamento più rapido con i 
porti toscani e il Nord. 

Una organica politica del ter
ritorio non si limita a traccia
re lo scheletro dello sviluppo 
(strade, sistema integrato di 
trasporti) ma si riferisce an
che alle infrastrutture neces
sarie in grado di offrire op
portunità di vita e di lavoro e 
servizi adeguati alla popola
zione. Nel campo della edili
zia sociale — è appunto que
sto il settore a cui si riferisco
no tali interventi — la Regio
ne Toscana può vantare una 
interessante somma di realiz
zazioni. 

Nell'arco di tempo di tre 
anni — afferma Raugi — il 
totale degli investimenti per 
l'edilizia sociale ha raggiunto 
la cifra di oltre 10 miliardi. 
Di questi. 5 miliardi sono an
dati alla costruzione di asili 
nido, altrettanti per l'acquisi
zione eli aree, edilizia sociale. 
convenzionata, scolastica. E' 
un intervento considerevole, 
che non va misurato soltanto 
nei miliardi stanziati, ma an 
che nel flusso di mvest'menti 
sollecitati: si tratta in que
sto caso di oltre 00 miliardi 

Ksiste. tra le competenze 
dell'assessorato, un settore d: 
crescente interesse ai Tini del 
recupero ambientale che ri
guarda la regimazume e l'uso 
delle acque. 

In questo campo, data la va
stità degli interventi, basterà 
citare un solo impegno quali
ficante. Per il progetto pilota 
del bacino dell'Arno — una 
grande opera che interessa 
l'8(r'" del territorio toscano — 
sarà pronto tra breve lo stu
dio esecutivo. Esistono altri 
grossi progetti finalizzati al
l'uso plurimo delle acque, ir
rigazione. usi civili, eroga
zione di energia: nel comples
so la Regione stanzia in que
sto settore 24 miliardi, capaci 
di attivare interventi per 
complessivi 3-400 miliardi. 

In questo panorama — pure 
mosso e impegnato — esisto 
no carenze e difficoltà, ma 
prevalgono realizzazioni im
portanti e soprattutto la vo 
lontà politica di misurarsi con 
tutti i problemi. La Regione 
non propone un astratto sche
ma di assetto territoriale, ma 
è impegnata a costruire nei 
fatti — e non da sola — la 
difficile alternativa allo squi
librio e all 'arretratezza: que
sto impegno dovrà essere an
cora più marcato nella secon
da legislatura 

Flavio Fusi 

MAGISTERO - A colloquio con docenti e studenti della facoltà fiorentina 

Contro la disgregazione degli studi 
Le strutture non garantiscono più qualificazione professionale e un adeguato sbocco di lavoro — Bilancio e pro
spettive della partecipazione dei giovani agli organismi di governo — La gestione caotica e clientelare del con
siglio di facoltà — La necessità di una apertura alla realtà economica e sociale — La strada della riforma 

Contìnua la nostra breve inchiesta nel
le facoltà dell'ateneo fiorentino. L'immi
nenza delle elezioni studentesche per il 
rinnovo dei rappresentanti nei consìgli 
di amministrazione dell'Università e del
l'Opera universitaria e nei consigli di fa
coltà ha riacceso l'interesse intorno ai 
temi della crisi in cui versa attualmente 
l'istituzione universitaria e alle difficoltà 
In cui sì trovano facoltà e istituti nello 
svolgimento della attività didattica e di 
ricerca. 

Magistero rappresenta certo, da molto 
tempo, una delle punte più gravi di de-
qualificazione e di degradazione degli stu
di. La particolare composizione sociale 
degli studenti, il forte assenteismo, il 
pendolarismo accentuato, la arretratez

za delle strutture, che non garantisco
no più, data anche la situazione econo
mica generale, un sicuro e qualificato 
sbocco professionale, fanno di questa fa
coltà uno dei punti critici dell'istituzione. 

Abbiamo affrontato questi temi, insie
me a quelli del bilancio e della prospetti
va della partecipazione degli studenti ne
gli organismi di governo della facoltà in
sieme ad alcuni studenti e docenti di 
Magistero: il professor Antonio Carbo
naro. docente di sociologia, il professor 
Nicola Marasco, docente di psicologia. 
Alessandro Adreani. studente membro del 
consiglio di facoltà per il MUS. e Michele 
Pinna, studente candidato nelle liste del 
MUS per il consiglio di facoltà. 
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UNITA' — Un punto di par
tenza obbligato per questo 
incontro è quello del bilan
cio della partecipazione de
gli studenti nel consiglio di 
facoltà. Questo elemento di di
scussione potrebbe coinvolge
re anche la più complessa 
tematica dello s ta to della fa
coltà, della sua crisi, delle 
prospettive che si aprono e 
delle s t rade da percorrere 
per raggiungere gli obiettivi 
di r innovamento. 

ADREANI — Non è facile 
formulare su un problema co
si complesso un giudizio che 
non s-.a una « etichetta ». 
Parlerò quindi, cercando il 
massimo di approfondimen
to. per prima cosa degli ele
menti negativi. Un minimo di 
autocritica è necessaria, non 
t an to nei confronti della par
tecipazione. che pure non 
i s ta ta completa, date anche 
la caratterist iche della fa 
OTiU, ma anche per quanto 

riguarda la gestione dei nuo-
\ i spazi offerti alla compo
nente studentesca. 

Molte volte, di fronte a una 
crisi che ha paralizzato or
mai la facoltà è s ta to dif
ficile superare i momenti di 

• rivendicazione spicciola. Il 
j frazionamento della facoltà 
I m t re sedi distinte, la bas-
I sissima frequenza registrata 

da parte degli studenti , la 
mancanza di s t rut ture non 
ha agevolato certo momenti 
significativi di aggregazio
ne. Nonostante ciò la nostra 
partecipazione ha costituito 
un momento di riflessione 
importante, e di maturazione 
a livello politico. Per la pri
ma volta ci siamo concreta
mente accostati ai problemi 
della facoltà, della democra
zia interna, e a quelli più ge
nerali della riforma, della 
qualificazione professionale. 
dell'occupazione. Ci siamo co
sì immediatamente scontrati 
con la gestione, a dir poco 

caotica e confusa, de! consi
glio di facoltà. 

CARBONARO — Tut te le 
analisi sulle at tuali struttu
re universitarie, sulle loro 
modificazioni, non possono 
prescindere da ciò che sono 
stati i provvedimenti urgen
ti. Ad una situazione semi-
feudale imperante nell'uni
versità si è infatti risposto 
con questo mezzo limitato e 
inadeguato senza affrontare 
invece la prospettiva risolu
tiva della di forma e della 
istituzione dei dipartimenti. A 
magistero, ancor prima della 
approvazione del nuovo rego
lamento amministrat ivo de
gli istituti, si erano costitui
ti i consigli di corso di lau
rea. a cui partecipano anche j 
gli studenti. Gelosie di au
tonomia malintesa tra i va
ri istituti, una politica di me
diazione individuale e clien
telare li hanno trasformati 
in piccole facoltà separate. 

Anche gli studenti inizialmen
te si sono trovati disorienta
ti di fronte a questa situa
zione. ma si è aperto in con-
rreto per questa componen
te la possibilità di molti
plicare la sua presenza, di 
contare, di intervenire con 
sollecitazioni anche su altre 
categorie, di formulare una 
linea politica realistica che 
abbia anche obbiettivi inter
medi e calati nella situazio
ne at tuale della didattica nel
la facoltà. 

PINNA — Nel consiglio di fa
coltà non sono mai emersi 
elementi politici di dibattito. 
Una logica di «tamponamen
t o » ha contraddistinto il suo 
operato. Dalla parte degli 
studenti si assiste contem
poraneamente ad una situa
zione di riflusso del movi
mento, che pure cerca di ela
borare una linea e dei mez
zi di intervento capaci di in
cidere in modo innovatore. 
Da una parte si afferma la 
esigenza di estendere in mo
do qualificato la partecipa
zione democratica, e di tro
vare strumenti idonei per 
questo obiettivo, dall 'altra 
quella di rinnovare radical
mente le s t rut ture culturali 
dell'università, che non ri
spondono più alle at tuali esi
genze. saldando il dibatti to 
politico con quello didattico 
culturale. 

MARASCO — Il problema 
della partecipazione studente 
sca è complesso, e come si 
e visto io scorso anno, com
porta una notevole maturi
tà. non solo sui tempi bre 
vi. sui problemi specifici. Le 
parole d'ordine immediate 
non aggregano gli studenti . 
che chiedono giustamente di 
contnbuire alla battaglia per 

dare un nuovo volto, una 
nuova s trut tura all'unver-
sita. L'istituzione at tuale e 
estremamente abile ad assor 
b:re le spinte innovatrici. Lo 
dimostrano la politica di di
sgregazione di frammenta
zione e di dequalificazione 
degli studi e della facoltà 
perseguita in questi anni . 
Una battaglia che affronti al
l 'interno della facoltà questi 
temi potrebbe permettere a 
mio avviso, un tipo di arti
colazione alternativa degli 
studi. Ciò è raggiungibile so
lo at t raverso la costituzione 
di un movimento aperto in 
cui si confrontino su pro
grammi concreti gli studenti 
e i docenti stessi. 
UNITA' — Al fondo di que 
sto problema si pone anche 
la necessità di una batta
glia più generale, perché 
questa facoltà assuma un 
senso e una configurazione 
adeguata, svolga una funzio
ne s t re t tamente collegata 
con i bisogni sociali 
ADREANI — Se ci ponia
mo questo interrogativo: che 
tipo di figura professionale 
deve uscire dalle s t ru t ture 
della facoltà? Siamo costret
ti ad uscire da! ristretto am
bito accademico e a colle-
gare la battaglia all ' interno 
delle strut ture, per una ri
qualificazione dei vari indi
rizzi. psicologico, pedagogico. 
sociologico, letterario e lin
guistico. con la realtà eco
nomica e sociale, con le lot
te e le prospettive del movi
mento sindacale, con le li
nee di sviluppo regionale, con 
il tessuto delle autonomie lo
cali. 
MARASCO — L'attuale or 
ganizzazione degli studi non 
ha un minimo aggancio con 
la richiesta sociale. Da una 

parte sulla facoltà pesano. 
nel settore della preparazio
ne professionale degli mse 
gnanti . tu t te le storture e 
tut ta la degradazione della 
istruzione magistrale. Dal
l'altra negli ultimi anni e 
comparsa una nuova figura 
di operatore sociale. Ciò ha 
comportato un artificioso ri
gonfiamento delle specializ
zazioni in scienze umane. La 
università in se è incapace di 
risolvere questo s ta to di di
sorientamento e di squilibrio. 
di proporre una nuova e uni
taria articolazione del sape
re che trovi sul territorio 
concrete prospettive di ap 
plicazione. 
CARBONARO — Esiste un 
problema di formazione, sia 
a carat tere generale che spe 
cifico. ed esiste anche un 
problema di mercato, di li
mite di espansione del ter
ziario che blocca l'assorbi
mento dei laureati. Sul pia
no interno a mio parere la 
organizzazione in dipartimen
ti significherebbe una soluzio 
ne soddisfacente: sul piano 
generale la strada da percor
rere è quella di un amplia
mento della base produttiva. 
di una crescita delle risorse 
economiche di fondo. 
PINNA — Proprio per que
sto. per raggiungere rapida 
mente questi obbiettivi si im
pone anche nella facoltà una 
decisa svolta politica nella 
gestione. Dal dibattito che 
tu t te le componenti democra
tiche dell'università sapran 
no portare avanti dallo schie 
ramento unitario che sapran
no costruire, può scaturire un 

contributo determinante, una 
spinta nella prospettiva del
la riforma. 

A cura di Susanna Crescati 

SIENA. 4 
Netta sconfitta della lista 

fanfaniana (che cala dal Si) 
a! 38'<) anche a S.ena men
tre la lista che si richiama 
al segretario del partito Zac
cagnini conquista la maggio 
ranza relativa 

Dal voto espresso dalle as
semblee delle sezioni demo
cristiane emerge certamente 
una volontà di rinnovamen
to del partito consolidando 
una certa tendenza che già 
era emersa negli anni passa -

| ti e che aveva portato alla 
| esclusione dei tantaniani dal-
| la direzione provinciale at-
| traverso la costituzione di 
I una maggioranza composita 

che comprendeva, grosso mo
do. ì gruppi oggi rappresen
tati nella lista Zaccagnini. e 
quello di Giordano Angioli-
m II gruppo di Angiolmi 
sembra anche in lutino de
stinato a svolgere il ruolo di 
ago della bilancia tra i duo 
maggiori raggruppamenti Lo 
attuale assetto provinciale 
non dovrebbe essere messo 
in discussione mentre più 
incerto è il comportamento j 
di questo gruppo in sede le 
gioitale (c'è chi afferma clic 
darà i voti al miglior ofie 
rente). 

Su quali linee si sviluppo 
rà l'azione politica della DC 
senese? C e da dire, intanto, 
che l 'attuale segreteria riven
dica il merito di avere antici
pato la linea Zaccagnini di 
un anno almeno In un docu
mento approvato a maggio 
ranza dal Consiglio provincia 
le nel settembre de! '74 ve 
niva affermala la esigenza di 
liei >i consapevole iigetto ti: 
un anticomunismo viscerale» 
pur ribadendo che « un con 
fronto corretto e costruttivo ] 
non può. del resto, provoca 
re una confusione dei ruo 
il . che sarebbe es'z.iale non 
solo per la DC ma per la stes 
sa democrazia italiana)' «Per 
la DC — affermava inoltre 
il documento — si t rat ta di 
decidere se intende coordina
re questo processo di nnno 
vamento che non può essere 
indolore oppure rischiare di 
essere emarginata nella ge
stione di un potere peraltro 
sempre precario >». 

Pesava, sulla DC senese. 
non solo il risultato del vo
to sul divorzio ma anche 
quello delle elezioni comuna
li di Siena del novembre 
1973 (condotte sullo stile fan 
faniano dello scontro fronta 
le col PCI» che aveva fatto 
registrare una secca sconfitta 

j dello scudo crociato. 
Tuttavia i propositi innova-

I tori dell 'attuale segreteria de 
mocristiana sono largamente 
rimasti sulla carta. Il voto 

j del 15 giugno anche se seni-
| bra avere ridato un certo im 
i pulso alla ricerca di una ride-
I finizione del ruolo delia DC. 

non ha portato ad una so 
stanziale modificazione sul pia
no dell'azione concreta. 

! Anche il dibattito congres 
; suale. per quello che ci è da-
j to conoscere, è rimasto mot 

to sulle generali Del resto 
j l'unica occasione per un di 
; batt i to a livello provinciale 
I è s tata l'assemblea tenuta al-
I l'Hotel Garden il 14 dicem-
' bre scorso alla presenza del-
] l'on. Galloni Nella s in rela 
I zione tenuta in quel'a assem 
| bica il segretario Brogi ospo 
i se una linea di impostazione 
! zaccaeniniana incentrata sul 
j la necessità del recuocro di 
: un rapporto reale con le 
j forze sociali e con la base 
• popolare riproponendo in for-
j me aggiornate quelli che ven 
i gono definiti 1 valori profon-
| di della tradizione cattolico 
i democratica, del popolarismo 
, sturziano. de! degasperismo 
| e. in Questo quadro, del ri 
Ì lancio delle caratteristiche di 
, nart i to interclassista ripulì 

to su! piano mornlo rv»r oom 
, battere quella cho viene con 
! siderata una vera e nronria 
! invasione indebita de! PCI e 

del PSI tra certi s ' n t i « / v i 
*i intermedi e tra !*» stesse 
masse popolari catto! :che 

Mancò però una seria ana-
! lisi delle forz'» boriali che 
j operano nella realtà provin 

ciale. delle trasformazioni av 
• venute e soprattut to urw ri

flessione su c.ò eh' ' co-.rre 
tamente è s 'a to l'm'erc'pssi 
smo della DC *» suite ragioni 
profonda de; loso-.irnento de: 
rapporti tra la DC e : eruo 
pi sociali trad:z cci.ilmcnte 

' ad essa più vicini 'come 1 
ì coltivatori diretti» S> è fo'-
I se coscienti che non bas ' i 
! più il vecchio paternalismo e 
! che il cliente!.smo noii è p.u 
i un sicuro cemento politxo 
! Ma non si riesce ad andar*» 
I oltre li fatto è che la DC -e 

nese è « fanfaniana » a! di !à 
• dei nominalismi. cioè il fan 
I Tanismo è stato ed è -in suo 
! modo di essere ** d: onerar*-1 

; ne! concreto L'ancudine ad 
j Un determina 'o -iso d*»i POK-
j ri pubblici inuelli che in u n i 
| provincia come 'a nostra ' i 

DC ha potuto utilizzare»', socs-
J so in alternat 'va "d ;n c^n 

trapoosizione a!«» as.«*mb'ee 
elettive, è penetrala profon 
damentc. ha provoea'o 'nero-
stazioni dur*» a morire e oh** 

. si evidenzia M?t'ora in una 
| difesa a c c a n t i d no^vinni 
' di poter** anche margina'.: e 
i insostenirt'i. quali v-no gli 
I enti inutili 
j Non bastano cioè le affer-
, mazioni di buona volontà l.\ 
1 polemica antifanfarvana. in 
| somma, rimane ancora trop 
I pò sul piano dei m-uodo del 
j lo stile e del l e n i a m o di 
j accreditare u n i .mm.i?:nc pò 
t polare della DC che M r.rhi» 

ma nostalg.oa mente a. ver 
chi moielli. m\ che pivo 
aderisce alle nuove realta d: 
ordine politico, economico 
sociale e culturale, che tajnto 
hanno inciso stillo ster.-o 
mondo cattolico. 

Anche nei riguardi dei rap
porti con il nostro partito 
si rimane sostanzialmente sii 
una posizione a r rena ta i 
ruoli tra DC e PCI rimango 
no rigidamente alternativi 
dove il PCI e al governo la 
DC e all'opposizione e vice
versa Riemerge il volto della 
oontrapposizioiv» e della pie 
giudiziale aprioristica voi so 
il PCI. Tipico l'atteggiamen
to del gruppo de al con-^ulio 
comunale di Siena che -,. tra 
duce m una opposi/'one ag-
giesMva e spesso nel.a ricer
ca dello scontro frontale e 
della i ìdeologiz/a/ione » esa
sperata dei pioblemi (si ve 
d.i per esempio tutta la vi
cenda dell'are.» S Mimatoi 

Sul piob!ema della piesen 
za della DC ii"gli enti sovraco-
mimali si sono confrontate 
due posizioni (niella l.»\ore 
voli» ad una piena assunzione 
di iospon>,.ibi'ita. anche ope 
•"ati\e. con l'a-.iunz ono anche 
di incarichi a livello di as
sessorati nelle comunità ni»n 
tane e quel'a lavoTvole ad 
una iv»;ta demarcarono tra 
maggioranza ed opposizioni-

rifiutando ogni presenza ne
gli organi direttivi anche lad
dove e prevista dalle leggi o 
dagli statuti 

Si è arrivati ad una solu
zione intermedia, sostanzial
mente arretrata, che sem
bra lar assumere ai consi
glieri de un molo di me
ro controllo dentio gli orga
ni direttivi, e di opposizione 
nelle assemblee. 

Tuttavia la realtà e più 
forte degli schemi e delle pre
giudiziali aprioristiche I co
munisti intendono sollecita
re ed incalzare la DC senese 
pai tendo dai proh'emi leali 
e dalla spinta unitaria pre
sente tra le ma.—.o popolari 
^Pfr già nel passato anche 
recente ha pori ito ad minor 
tanti intesei per un eonfron 
to più uiciMVo e per 'o svi
luppo di un 'uoviiL-nto uni
tario di mas-.a ran.irc di de 
t emuna ie solu/ioiv positive 
ed adeguat» e IVIOM tapnoiti 
tra le for'o pol'tienc demo
cratiche 

g. t. 

PONTEDERA - Costituito da lavoratori di 4 fabbriche 

Comitato di lotta 
ner FocciiDazione 

PISA. 4 
K i tato costituito un Co 

n n t n o di iniziativa e di 'otta 
pei la difesa dell'occupazione 
m quattro fabbriche del Pop 
tederete minacciate di ch.u 
=;ura ed attualmente in ani 
min-, trazione eontro'.ìat-i l i 
Marlv di Fornai et te. la Kfran 
di Vicopisano. la Buti e Gior 
gì di Pontedera e la Tojna 
rini di liuti L'invia*:\ i è 
st ita promossa dalla Federa
zione vnd-u-ile provinciale 
unitaria e dai consigli di fab 
brica degli stabilimenti m cu 
si e si è concretizzata nel 
cor-o di un incontro avvenuto 
nello, sala consiliare del Co 
niune di Pontedera al quale 
erano presenti anche rnrprc 
ventiliti delle forze politiche. 
dc'le amministrazioni conni-
nili e delle associazioni de 
mocratiehe della zona. 

Scopo del Comitato è stato 
quello di promuovere — co
me è stato detto nel corso 
dell'incontro — un'iniziativa 
ed una lotta adeguate alla 
drammaticità del momento e 
che si pongono come obiettivo 
p r m a r i o ed irrinunciabile 
quello della salvaguardia dei 
.">00 posti di lavoro (a tanto 
ammontano gli organici del
le quattro fabbriche del Pon-
tederese minacciate di chiu
sura). 

Nella riunione «ono state in 
dividuate e messe per iscrit
to alcune in.ziative a breve 
e a più lunga scadenza. Pri 
ma tra queste l'azione verso 
la Cassa di Risparmio d; Pi 
sa e la Banca Popolare di 
P sa e di Pontedera alle qua 
li s: intenda chiedere quali 
siano le loro intenzioni verso 
la Mar'v di Pontedera Que 
ste banche hanno finanziato 

P"r anni l'azienda che om 
*-• trova -ull'oilo del fallimen
to e stanno consolidando un 
credito pei centinaia e centi
naia di milioni Occorie ca
pere — si legge in un docu
mento emesso al termine del
la riunione — se le banche 
intendono aspettare la fine 
d«»ll'azienda per spartirsi le 
«spoglie» de! cadavere, op
pure impegnarsi sul piano fi
nanziario per garantire con 
una nuova forma gestionale 
la continuità dell'attività prò 
duttiva. 

Anche verso la Giunta re
gionale il Comitato di lotta 
ha pensato di svolgere una 
azione per verificare « par 
tondo dal problema dei livelli 
occupazionali del comprenso
rio. cosi gravemente minar-
c a t i . le iniziative concrete da 
svilupparsi in tut te le sedi 
rivendicando concreti inter
venti per assicurare sboccili 
positivi all 'attuale situa 
zione ». 

Alla Marly intanto, dove la 
situazione si fa p:ù critica 
giorno dopo giorno e dove ci 
si sta avvicinando a grandi 
passi verso il collasso defini
tivo. le lavoratrici s tanno pre
parandosi alla difesa ad ol
tranza del posto di lavoro. 
Non è escluso che se non sa 
rà trovato uno sbocco sodd.-
sfacente in queste sett imane 
del mese in corso, si possa 
giungere anche all'occupazio
ne dello stabiilmento 

Nozze d'oro 
Nel 5 0 * anniversario delle loro 

noire d'oro Lino e Amedeo F? 
lorm sottoscrivono L. 2 0 . 0 0 0 per 
la stampa comunista. 

Incontri tra operai, studenti e sindacati 

Aumentano a Livorno 
i giovani disoccupati 

LIVORNO. 4 
Un .mportante pa>.-o avanti 

è stato compiuto <;u. ' • • r r cn 
dei problemi posti dal l i ere 

scente disoccupazione j.ovani-
le. fenomeno che s'a a s s j 
mondo caratteristiche di m-i'-
-a anche nella nostra r ' •». 
Passo importante perche n-< 
visto allargarsi e crescere la 
consapevolezza della grav.» i 
e dimensione del problemi ° 
dei rapporti unitari neoes-v 
n per impostare una sua p- » 
gre->si\a soluzione si sono m 
fatti incontrati il consiglio o 
zona CGIL CISL. UIL, le f 
derazioni FLM. PULC. FLEP 
il consiglio di fabbrica d I 
Cantiere da una parte, e dil-
l'altra le organizzazioni g:o 
vani i democrat.che. FGCI. 
FGSI. FGR. movimento ^n> 
\ani le DC ed esecutivo de! 
coord.namento de: Consi.'li 
s'udontesch: dall'altra. 

La discussione ha affrontato 
t temi delle lotte dei lavora
tori per la salvaguardia e la 
espansione della occupazione 
che è pnor>tà assoluta dell? 
stesse lotte contrattuali. E* m 
tale quadro che la discus-io 
ne ei è soffermata partirò 
iarmente su! problema à-K 
l'avi io al lavoro d*»i giovani 
disoccupati che e stato ogget 
to di precse decisioni del re 
cente Direttivo della Federa 
zione un ' tana e di recenti ini
ziatile a livello politico e 
parlamentare. 

cTalc prob'ema n si legge 
in un comunicato diffuso so* 
to forma d: volantino davan 
ti alle scuole e alle fabbrich'-
«devo vedere impegnati 1 l.i 
voratori e 1 movimenti g «» 
\anili per la rapida attuaz " 
ne del piano di av; lamento il 
lavoro per i giovani. ade.'M 
tamente f.nanz.ato e a t t u r o 
tramite Reg.oni od Et r . Lo 
cali, e che tenga in e ms.de-
razionc la priorità dramma-

' fica dei problemi occupazin 
• nal, do! Mezzog;o_no> Venen-
I do ad esaminare la dimensio 
i ne che questa questione as-
; sume in sede locale il docu 
' mento afferma che « sui prò 
I hlemi della occupazione nel-
! le nostre zone deve essere fat

ta rapidamente una indagine 
I con il contributo degli Enti 
I Locali per individuare me-
' gho la struttura del mercato 
; del lavoro, anche per precisa-
i re le iniziative da portare 
i avanti p«r la qualificazione 
1 professionale dei giovani A 
• Livorno vanno costituendosi 
> nei vari quartieri, comitati 
I unitari per l'occupazione gio 
! vanile. Tale iniziativa, deve 
I essere estesa e coordinata a 
. livello della città e del-
j la zona A. 
; Intanto, a sottolineare ì".n-
| dispensabile unita tra lavo-
[ ra ton e studenti, e lo stretto 

collegamento tra lotte dei la-
ì voratori per l'occupazione e lo 
! sviluppo e lotte degli studen 

ti per una scuola radicalmen-
i te riformata e per una occu-
' pazione stabile e qualificata. 
j vengono preannunciate due 

importanti e significative ini 
. z.ative: una delegazione di 
J studenti parteciperà, insieme 
I a: lavoratori livornesi, alla 
I manifestazione di Firenze in 

occasione dello sciopero de! 
6 febbraio, mentre le orga 
nizzazioni sindacali partecipo 
ranno alla manifestazione che 
il Movimento Studentesco, ef 
f"ttuerà in occasione della 
/•ornata di lotta il 10 febbraio 
per la riforma della scuola e 
l'occupazione giovanile. 

Ricordo 
In menona del compagno Giu

seppe Cuppei, della tenone di S in 
Giuliano Terme di Pisa, la Nf l ia 

I sottoscrive L. 10 .000 pe>r la naatra 
stampa. 
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E' già in allestimento il festival di luglio 

« Opera Barga» avrà uno statuto 
La manifestazione non si svolgerà al « Teatro dei Differenti » perché la struttura è in restauro 
Le difficoltà organizzative e di gestione — Spinta innovativa della Regione verso le iniziative di 

decentramento, le nuove generazioni e i problemi della scuola 

SIENA - Terminati i lavori della commissione comunale 

Il cartellone del 2° ciclo 
del Teatro dei «Ri n nuova ti» 

Apre questa parte della stagione « L'uomo, la bestia e la virtù » di Pirandello 
Come le commedie si sposteranno nella zona - Repliche pomeridiane per i ragazzi 

pnostre 

Christian Hess 

Ragazzo del faro (1936) 

Questa volta la mostra 
del pittore tedesco, Chri
stian Hess, arriva dalla 
Sicilia, patrocinata dalla 
Regione Siciliana e dal
l'Associazione Italia-Ger
mania, è la terza mostra 
allestita nella Sala d'ar
mi di Palazzo Vecchio dal 
giugno 75 ad oggi, dopo 
quella dedicata ai pittori 
della seconda stagione del
l'espressionismo tedesco e 
l'altra recentissima del di
segni « michelangioleschi » 
di Renato Guttuso. 

Per la gran parte del 
pubblico italiano ed an
che tedesco, crediamo, il 
nome di Hess non è co
nosciuto alla stregua di 
un ar t is ta di fama inter
nazionale, egli fu Invece 
conosciuto e st imato so
pra t tu t to in Sicilia, dove 
soggiornò e lavorò lunga
mente negli anni tragici 
fra le due guerre ed e 
pioprio dalla Sicilia, ap
punto. che parte questa 
iniziativa che vuole essere 
in fondo una riparazione 
e un risarcimento ad un 
oblio che non sarebbe cer
to meritato. 

Christian Hess nacque 
a Bolzano nel 1895 da ma
dre austriaca e da padre 
tedesco, dopo aver parte
cipato alla prima guerra 
mondiale, iniziò 11 suo 
« viaggio d'istruzione » at
traverso l'Europa speri
mentando tecniche e ge
neri con una certa eclet
tica disinvoltura, passan
do con bell'agio dall'af
fresco alla ceramica, dal
l'incisione su legno alla 
scenografia. 

Come Hess amò per 
tu t ta la sua vita trasferir
si da un paese all 'altro 
(mori nel 1944 a Innsbruck 
durante un bombardamen
to aereo), allo stesso mo
do non volle soffermare 
la sua attenzione e ap
puntare la sua ricerca se
guendo i canoni di una 
particolare poetica o pren
dendo parti to nel varie
gato «par lamento» delle 
arti del suo tempo, e que
sto nonostante la sua fre
quentazione desìi ambien
ti artistici tedeschi nel
l'immediato dopoguerra. 
dove cioè gli echi di mo-
\imenti capitali come 
« Die Brucke » e « Der 
Blauc Rei tera non erano 
certo spenti. 

L'arco della esperienza 
stilistica di Hess è deli
mitato quindi da un certo 
espressionismo monacense 
da un lato e dall 'altro da 
un colorismo di sapore 
mediterraneo. acquisito 
quasi naturalmente e con 

piglio spontaneo durante 
il soggiorno siciliano. 
Hess si dimostra più che 
un pittore originale e con
cretamente individuabile, 
un art ista colto e sensi
bile, capace di piegare ad 
una tecnica alquanto raf
finata il proprio gusto 
per un cromatismo casto 
e meditato. 

Se posta in queste di
mensioni la pittura di 
Christian Hess fa senz'al
tro la sua parte, può le
gitt imamente pretendere 
una sua giusta colloca
zione nel panorama delle 
arti del suo tempo, se 
poi volessimo dilatare i 
significati della sua pit
tura e collegarli alla sto
ria di quegli anni (e quali 
anni!) , ecco che allora 
quella espressività cosi 
misurata ma allo stesso 
tempo privata ed elegan
temente superficiale, non 
reggerebbe al discorso e 
alla inevitabilità dei raf
fi onti. 

E sono quegli stessi raf
fi onti che l'artista tede
sco sembra esorcizzare o 
perlomeno allontanare at
traverso l'abile impiego di 
« citazioni » ed evidenti 
piestiti, recuperati ed e-
stratt i da un'area abba
stanza vasta e forse ete
rogenea: si veda ad esem
pio il volto picassiano del 
ragazzo nel quadro « La 
signora M.N. » (1928). la 
scomposizione cubista (ma 
all 'italiana) di molti qua
dri dei primi anni '30. il 
colore « gaugiiiniano » del
l'» Autoritratto sulla bar
ca » (1933) ed ancora l'im
pianto solido e vigoroso 
alla maniera di Sironi 

Che dire infine di tu t ta 
la mostra e del sicnifi-
cato di una tale proposta 
in un ambiente così a qua
lificato » e solenne come 
In Sala d'armi? Il primo 
corno della risposta può 
essere indubbiamente po
sitivo in ragione di una 
attività di riscoperta e di 
valorizzazione di talenti 
artistici dimenticati dal 
mercato (non dimenti
chiamo però che la retro
spettiva di Hess ha 2ia 
percorso un lungo iter 
nelle maggiori città ita
l iane); il secondo corno 
induce invece ad un cer
to qual rimp:anto. qualora 
si pensi ad esperienze ar 
tu t iche ben più vitali e 
storicamente valide per le 
qua!- speriamo quella Si
la. cosi austera e noto.'e. 
pos-a essere m un mime 
d*ato futuro lo spazio e-
spositivo più idoneo. 

Giuseppe Nicoletti 

• GALLERIA G I O R G I (v i i del Giglio, 11): Marcel 
Chlrnoaga. 

• GALLERIA L' INDIANO (piazza dell'Olio, 3): Mario 
Francetchlnl. 

• GALLERIA MENTANA (piazza Mentana. 2): Ame- ' 
rlco Mazzotta. 

• GALLERIA PANANTI (piazza S. Croce, 8): Fossati, 
Montraslo, Saruggia. 

• GALLERIA VOLTA DEI PERUZZI (via dei Bene!, 
43): Piero Tredici. 

• CENTRO D'ARTE BENCINI (corto Manzoni, 7 
Prato): Giampietro Glovannini. 
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TEATRO S.M.S. RIFREDI 
Via V. Emanuele. 303 

FIRENZE 
Stasera alle ore 21.30 

HOMOR SIDE 
presentano il 

Cabaret 
« I compagni di classe » 
in « Ma la regia di chi è » 

di Dario Fò 
Regia: Arturo Corso 

annunci ECONOMICI 
ì») OFFERTE L. SO 

IMPIEGO LAVORO I 

CERCASI personale per eestio 
ne bar circolo culturale centro 
città preferibilmente nuc.ro fa • 
m.Ilare. Scrivere cassetta 1S N ' 
SPI501C9 Firenze. 
• I l l l l l t l l i l l t l t . l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l » 

Dr. MAGLIETTA 
specialista 

Disfunzioni sessuali 
malattia del capelli 

pelli veneree 
VIA ORIUOLO. «9 Tri. 299.971 

, F I R E N Z E 

^Atfe* ore 21 

GLI SPETTRI 

DISCOTEQUE + 

Via Palazzuolo, 37 • 293082 Videodiscoteca 

E" in corso di allestimento 
la stagione lirica del Festi
val di « Opera Barga » che 
si terrà in luglio nella citta
dina lucchese. Tra le opere 
in cartellone, che verranno 
eseguita alla conclusione dei 
corsi di studio dei cantanti, 
orchestrali, maestri e sceno
grafi. vi sarà come pezzo 
centrale « La Gazzetta > di 
Gioacchino Rossini. Serate 
particolari saranno dedicate a 
Manuel de Falla ed a conv 
positori inglesi. Sono previsti 
decentramenti dell'attività nel 
territorio regionale. 

Rispetto alle precedenti edi
zioni. quella messa in cantie
re. dovrà « inventare » un nuo
vo spazio scenico in quanto 
il «- Teatro dei Differenti *> do
ve si era sempre svolta la ma
nifestazione lirica ha necessi
tà di lavori di ammoderna
mento, che non possono esse
re portati a termine nel tem
po utile, per ospitare le rap
presentazioni. 

Non vi è dubbio che questa 
« novità ». caduta sulla testa 
degli organizzatori th « Ope
ra Harga » comporta non so
lo un aumento delle difficol
tà di gestione della iniziati
va, ma anche ha costretto a 
rinunciare, troppo frettolosa 
mente secondo il giudizio dei 
comunisti, perchè altre solo 
zioni nel contesto comunale po
tevano esere repente, a tut
ta l'attività del teatro di pro
sa. che nella stagione 1974-73 
aveva presentato tra il pro
gramma del Teatro Regiona
le e quello della « Società del 
Teatro » ben quindici spetta
coli. fornendo un punto di ri
ferimento per tutta la, zona. 

E' rispetto proprio alle esi
genze culturali di zone come 
la Valle del Serchio e la Gar-
fagnana che si misura il ri
tardo degli enti locali, quasi 
tutti a direzione democristia
na. a compiere scelte per la 
crescita civile e democrati
ca delle popolazioni. Questa 
riluttanza ad impegnarsi sul 
terreno della iniziativa cultu
rale non è casuale, ma espri
me un modo di intendere il 
rapporto ente locale e real
tà del paese, che è tipico 
delle forze della conservazio
ne, e che si realizza con il ri
fiuto a intervenire come mo
mento centrale di promozio
ne di aggregazioni civili e 
con la predilezione degli ele
menti della scomposizione del 
tessuto sociale. 

Tutto un potenziale demo 
cratico. maturato fra i gio
vani. ma esteso a vasti stra
ti di popolazione, come lo con
ferma l'attività degli organi
smi collegiali della scuola, ri
schia così di essere mortifi
cato. non trovando nell'ente 
locale quella disponibilità al
l'iniziativa. che favorisce la 
partecipazione, l'allargamento 
dell'orizzonte culturale, la so 
cializzazione delle esperienze. 

Ritardi in questo senso, se
condo il giudizio che hanno 
dato i comunisti barghigiani, 
sono rintracciabili anche nella 
stessa « Opera Barga » dal 
1974 gestita dall'Amministra
zione Comunale, tramite un 
comitato dove sono presenti 
tutte le forze politiche de
mocratiche. Già al tempo del 
trapasso dalla gestione pri
vata a quella pubblica, le for
ze della sinistra sollecitarono 
l'adozione di uno Statuto, nel 
quale fossero esplicati i cri
teri guida della iniziativa, che 
doveva allargare a più vasti 
strati di popolazione l'edu
cazione musicale intesa co
me elemento essenziale por 
un adeguato bagaglio cultura
le e civile. Su questo piano 
i risultati ottenuti dalle pre
cedenti stagioni, ed in parti 
colare quella del 1975. non 
sono stat: confortanti o da 
più parti si è lamentato un 
allontanamento dal contento 
cittadino e da quello del ter
ritorio. 

E' xero ilio non tutte le 
responsabilità possono essere 
.Riputate ad « Op.ra Marea * 
die e costretta a sub.re di 
una sit-nerale tendenza alla 
niortiiuazuinc delle attività 
musicali, provocata ii.ì una 
legislazione arcaica e dalle 
M. eite arretrati- delle forze 
governative incapaci di in
tendere la necessità di una 
promozione di interessi \er-
.Mi tutte le forme di attività 
musicali. 

E' altresì viro che l'inizia 
t u a barghieiana non ha con
trastato. so non in modo in-
.suff.ciente. qtn^ta tendenza. 
limitandosi a recepire le no 
vita realizzate sotto la >pinta 
della Regione T o f a n a , il de
centramento m m i l o partico 
lare, come tlementi d ie age
volavano dal punto di vista 
finanziano la sua attiv tà. e 
non tomo « «.castone per rap 
porti stabili ed organici cor 
le realtà del paese, con le 
espressioni culturali p:ù avan
zate. con il mondo della scuo
la. con i giovani. E tosi anche 
i legami con il territorio cir
costante. con i comuni della 
zona sono improntati ad un 
carattere di precarietà, da 
rvndere ardua la stessa ipote
si di una gestione consortile 
della manifestazione. 

L'adesione che i comunisti 
barghigiani hanno dato noi 
passato a questa iniziativa, si 
legge in un documento, ha 
avuto corno linee direttrici 
l'allargamento della realtà in

teressata all'attività di * Ope
ra Barga » nel comune e nei* 
territorio. la corrcsponsabiliz. 
zazione di altri Enti, e il 
contenimento della esposizio
ne finanziaria da parte del 
comune di Harga. 

Risultati molto importanti 
in questo senso sono stati ot
tenuti come lo attesta il con
tributo. in ogni aspetto, che 
la Regione Toscana ha ga
rantito. ma altrettanta dispn 
nibilità non è stata verifica
ta nei rapporti con l'Ammini
strazione Provinciale e con al 
tre realtà operanti nel terri
torio. Solo da parte della Co
munità .Montana della Media 
Valle si è avuto un impegno 

Il dibattito sullo statuto, che 
i comunisti hanno sempre sol
lecitato. ora pare che si stia 
aprendo, ed è bene che ciò 
avvenga in modo da favorire 
una crescita democratica di 
partecipazione. Sino ad oggi 
invece si è teso a nascondere 
o a non divulgare i termini 
reali del costo della gestio
ne. in rapporto alla mole di 
interessi che riesce a mette
re in movimento, ma anche 
in rapporto al grado di pro
mozione culturale che riesce 
a realizzare. 

Anche in questo caso, l'ot
tica prevalente deve essere 
quella degli interessi del pae 
se e, in una dimensione più 

ampia di una vasta zona. 
Valle del Serchio e Garfa-
gnana, che deve trovare gli 
elementi per far alzare il li
vello di aggregazione civile e 
sociale delle suo popolazioni. 

Umberto Seren 

Oggi e domenica 
« La traviata » 
al Comunale 

Questa sera, alle 21. a] tea
tro comunale, avrà luoijo la 
s e t t i m a rappresentazione 
(fuori abbonamento» de «La 
traviata » di G. Verdi. 

L'opera, diretta dal mae
stro Thomas Schippers. avrà 
quali interpreti Mariana Ni-
culescu (protagonista). G. Di 
Rocco, G. Matteini, G. Cian-
nella, A. Romero, P.F. Poli, 
G. Giorgetti, A. Frati , A. Reg-
gioli, V. Natali, N. Brescia, 
G. Malfatti. Primi danzatori: 
Anna Berardi, Francesco Bru
no. Regia di Giancarlo Me
notti. Coreografia di Enrico 
Sportiello. Costumi di Renzo 
M^ngiardino. Scene di Clau
dio Gastine. Maestro de! co
ro: Roberto Gabbiani. Diret
tore dell'allestimento: Raoul 
Farolfi. Orchestra, coro e cor
po di ballo de] « Maggio mu
sicale fiorentino ». 

L'Ottava ed ultima rappre
sentazione verrà effettuata 
domenica 8 febbraio 

SIENA, 4» 
Con la partecipazione del 

rappresentanti dei CRAL. dei 
sindacati, del circoli cultu
rali e delle associazioni del 
tempo libero, ki Commissio
ne comunale del Teatro dei 
Rinnuovati di Siena, ha defi
nito il cartellone del secondo 
ciclo della stagione teatrale 
1975-1976. 

In un momento di crisi ge
nerale del mondo del teatro, 
l'impegno del comune di Sie
na per promuovere alla ge
stione e alla programmazione 
del teatro la partecipazione 
dei suoi committenti reali, del 
suo vero pubblico, assume una 
importanza particolare nello 
sforzo di recuperare il teatro 
ad un uso veramente popo
lare, che risponda alle aspet
tative e alle esigenze del cit
tadini. 

Il secondo ciclo della sta
gione teatrale si aprirà do
mani. 5 febbraio, con la Coo 
perativa « Granteatro », che 
porta in scena « L'uomo, la 
bestia e la virtù » di Luigi 
Pirandello, per la regia di 
Carlo Cecchi. Il 7 e l'8 feb
braio la compagnia di Tino 
Buazzelll presenterà « I vec
chi di S. Gennaro » con Tino 
Bunzzelli. Gabriella Giacob
be, Tino Bianchi e la regia 
di Edmo Fenoglio. E' questo 
di Tino Buazz.elli. un gradito 
ed atteso ritorno ai lìinnuo-
vati, per il quale l'attore ha 
scelto una delle opere più 
complesse del grande com

mediografo Raffaele Viviani, 
quello che forse ha descrit
to più acutamente la vita po
polare napoletana attraverso 
un'espressione realistica e al 
tempo stesso poetica. 

TI ciclo riprenderà le presta
zioni martedì 9 marzo, per 
dare tempo alla realizzazione 
del decentramento nei quar
tieri, con « Gli Emigrati ». del 
polacco Slavvomir Mrosek con 
la regia di José Quaglio con 
Gastone Maschili e Giu
lio Brogi. Martedì 16 mar
zo, la Compagnia Gaz-
zolo Quattr ini presenta la 
commedia di Darlo Fo « Chi 
ruba un piede è fortunato 
in amore » per la regia di 
Arturo Corso, una satira effi
cace sulla speculazione edili
zia e sulla borghesia bece
ra ed arricchita di fresco. La 
Cooperativa « L'Estagone », 
sabato 27 marzo porta in sce
na « L'ozio seduce » di Fer
ruccio Maslni con Gabriele 
Barberi. Monica Pitch e 
Francesco Burroni e la regia 
dell'autore. Domenica 11 apri
le. infine, la Compagnia di 
Salvo Randone presenta «Pen
saci Giacomino» di Luigi Pi
randello, con Salvo Randone. 
Mario Chiocchlo. Manlio 
Guardabassl e la regia di 
Mario Ferrerò. 

Inoltre nel quadro del de
centramento teatrale ivi Quar
tieri. alla luce delle esperien
ze positive del decentramento 
di alcuni spettacoli in alcune 

zone cittadine tradizionalmen
te lontane dal teatro, in col
laborazione con il Teatro Re
gionale Toscano il comune di 
Siena ha previsto i seguenti 
saettaceli: sabato 14 febbraio 
alla Palestra CUS del Petnc-
cio Cooperativa Teatro del
l'Elfo presenta « 1789 - Sce
ne della Rivoluzione France
se di A. Mnouchkine. regia 
di Gabriele Salvatores; mer
coledì 25 febbraio al Circolo 
Arci di S. Andrea la Coo
perativa 11 Melograno presen
ta « Victor, o l bambini al 
potere » di R. Vitrac. regia 
di A.A Frazzi: domenica 29 
febbraio, alla casa di ripo
so di via Campansì II Grup
po della Rocca presenta « 23 
svenimenti » di Cecov con la 
regia di Egisto Marcucci; in
fine martedì 13 aprile alla 
Palestra CUS del Petriccio. 
ancora il gruppo della Roc
ca presenta « Barbadlrame » 
di Giovanni Germanetto anco
ra per la regia di Egisto Mar
cucci. 

Per la prima volta inoltre. 
il comune di Siena, propo
ne nel suo cartellone, alcuni 
spettacoli pomeridiani desti
nati ai più giovani. L'inizia
tiva sarà svolta In stretto 
contatto con il Teatro Regio
nale Toscano, che sta alle-
rio una proposta di program
ma nel quale potranno esse
re individuati due spettacoli 
da rappresentare al Teatro 
Comunale dei Rinnuovati. 

Nuovo 
spettacolo 

di «Humcr 
side » 

a Rifredi 

Questa sera, presso il trat
to della SMS di Rifredi, alle 
21, andrà in scena « Ma la 
regia... di chi è ?» allestita 
dalla compagnia dei « Com
pagni di classe » che si av
vale dei testi di Dario Fo" — 
del quale hanno frequentato 
la scuola — e della regia di 
Arturo Corso. 

I quat t ro giovani a t tor i : 
Mauro Brun. Sergio Chiesa, 
Caterina Masia e Franco 
Spadavecchia. hanno poi for
mato il gruppo teatrale e 
rappresentato lo spettacolo 
al refettorio di Milano nel-
ro t tobrenovembre dello scor
so anno. Il canovaccio si sno
da intorno alle peripezie di 
Radio Arezzo, emittente clan
destina gestita da Fanfanl. 
per diffondere alternativa
mente notìzie politiche vere 
e false, con l'intenzione di 
gettare lo scompiglio 

E' tu t ta una manovra di 
Fanfani per cercare di ria
vere in pugno il potere. Ra
pimenti. imboscate, susse
guirsi di situazioni, di inven
zioni sostenute da un ri tmo 
veloce, incalzante costruito 
con bat tute secche, brevi, ef
ficaci intercalate da allegre 
e orecchiabili canzoni. Una 
domanda r i tornante punteg
gia tut to lo spettacolo: «Ma 
di chi è la rema?... » non può 
essere di qualcuno in partico
lare, bensì degli spettatori . 
di tutt i gli uomini, delle mas-

! se. di tutti coloro che lavo 
rano e lottano per la trasfor 

, inazione della società. 

TEATRI 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G.P. Orsini. 73 - Tel. 6812191 

CENTRO TEATRALE ARCI 
Ore 2 1 , 1 5 : La Cooperativa Teatrale dell 'Elio 
presenta. 1 7 8 9 - Scene della rivoluzione francese 
di Ariane Mnouchkine e del « Theatre du Soleil » 
di Parigi. Traduzione di Denise Petriccione. Regia 
di Gabriele Salvatores. Scene di Thalia Istiko-
poulou. Costumi di Ferdinando Bruni. Musiche 
originali degli Stormy Six. (Abbonati turno B 
e pubblico normale) . 

T E A T R O ANDREA DEL SARTO 
Via Manara, 12 
CENTRO ARCI - MUSICA 
Oggi riposo. 
Domani, ore 2 1 : Concerto jazz di « Billy Higgins 
e il suo Trio ». Billy Higgins, batteria; Ceder 
Wal ton, pianoforte; Sam Jones, contrabbasso; 
George Coleman, sax tenore. I l concerto è in 
collaborazione con l'Associazione « Firenze Jazz ». 

A U D I T O R I U M FLOG POGGETTO 
Centro Flog - Via Mercati. 24 
Ore 2 1 : Concerto folk del « Gruppo Operalo di 
Pomigliano d'Arco ». La tradizione campana popo
lare e di lotta. 

T E A T R O COMUNALE 
Corso Italia - Tel. 216.253 
S T A G I O N E LIRICA I N V E R N A L E 
Ore 2 1 : La Traviata di Giuseppe Verdi. Direttore: 
Thomas Schippers. (Settima rappresentazione. 
fuori abbonamento). 

T E A T R O S.M.S. R IFREDI 
Via Vittorio Emanuele. 303 (Rifredi) 
Ore 2 1 . 3 0 : « Humor Side » Centro Sperimen
tale Nuova Satira presenta: I compagni di classe, 
ma fa regia di chi è? di Dario Fo. Regia di 
Arturo Corso. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Tel. 640.003 
T E A T R O REGIONALE TOSCANO - S P A Z I O TEA
T R O S P E R I M E N T A L E 
Sabato 7 febbraio il « Bread and Puppet Theatre » 
presenta: Our Domestic Resurrection Spcctable. 
Per informazioni e prevendita: Teatro Rondò di 
Bacco e Teatro Allratellamento. 

T E A T R O METASTASIO DI PRATO 
T E A T R O REGIONALE TOSCANO - S P A Z I O TEA
T R O S P E R I M E N T A L E 
Venerdì 6 ore 21 e domenica 8 ore 16 .30 il 
« Bread and Puppet Theatre » presento: Our Do-
mestic Resurrection Spectacle. Prevendita. Teatro 
Rondò di Bacco, Teatro Affratellamento. Teatro 
Metastasio di Prato. 

P R I M E V I S I O N I 

ARISTON 
Piazza Ottavianl - Tel. 287.834 L. 2000 
Una scatenata coppia di sbirri nel vortice di una 
città corrotta e violenta: Dai sbirro. A colori con 
Lino Ventura, Patrick Dewaere. Il f i lm non e 
vietato. ( 1 5 , 3 0 . 17 .05 , 19 , 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) . 

ARLECCHINO 
Via del Bardi Tel 284 332 L. 2C00 
Eccezionale « Prima ». E' arrivata finalmente tra 
migliaia di Emanueile di Ojni razza e coore 
ausila celebre :n tutto il monda l 'E-njn. ie 'e 
nostra: La bolognese. Technicolor con Franca Go-
nella. Alan Collins. Roberto Loreti . Rita De Si
mone Regia di Alfredo Rizzo. (Vietatissimo mi
nori 1 8 ) . ( 1 5 . 17. 18 .55 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) . 

CAPITOL 
Via Castellani - Tel. 272 320 L. 2000 
Un capo solitario che non ammazza per se 
stesso, ma per la sua gente. Una lotta senza 
pietà ricca di colpi di scena Un uomo che 
ogni donna vorrebbe incontrare. La Titanus pre-
Senta. a colori: Lo zingaro. Con Alrjm Delon. An-
me Girardot. Paul Meunsse. Renato Salvadori. 
( V M 1 4 ) . ( 1 5 . 17. 18 .45 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) . 

CORSO 
Borgo degli Albizi - Tel 232 687 L 2000 
( A p ' 5 ) L ' i m i m n l o onìma'o>r<f i :o dell'ari
no Lo squalo. Te;ni.colar Con Rooert 5 M » W . Roy 
S:V-i: Ó2T. Ricr-.vd Drjytuss ( 1 5 . 4 0 . 13. 2 0 , 2 0 . 
2 2 . 4 0 ) . 

EDISON 
Pza della Repubblica Tel 23110 L 20C*1 

Drammatico, comico, avventuroso, bizzarro, in-
credibi:e. tutto vero Ouel pomeriggio di un gior
no da cani. Tccr-.n.color ccn Al Pacino. John Ca
lale. James Brode.:c*. Lhra'es Drning ( V M 1 4 ) . 
E - sospesa la vendita delie tessere e bigi-etti 
omaggio. ( A P 15 .3 ' j . 15 .40 . 13 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 

EXCELSIOR 
V:a Cerretani • Tel 272 798 L. 2000 
I l più polemico dei « f i lm denuncia » di Co
sta Gravas L'alfarc della Sezione Speciale. Techni
color con Louis Sciiner. Claudio Gora. M i 
chel Lonsdalc. ( 1 5 . 2 0 . 17 .20 . 19 .15 . 20 5 5 . 
22 5 5 ) . 

GAMBRINUS 
V:a Br-Jnel'.e^ch: - Te. 275.112 L 2uon 
La nascita di Rem: , cosi come v jc 'e la lc<3-
ger.da. in una jtfeTtjos ss ma e d.»o.-tent »s.-
.-.•» diss:c:az or.e Remo e Romolo: storia di due 
figli di una lupa, f ecr -icoior co- Enrico Mcri 'e 
sano Gabr ie la Ferri. Pippo Frante ( V M 1 4 ; . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 1 9 . 1 5 . 2 0 . 5 5 . 2 2 . 5 5 ) . 

METROPOLITAN 
P.azza Beccar.a • Tel. 663 51] L 2000 
f i n a i m e n e ia P.J lurida carezza eretica mai ap
parsa scgli schermi ita'.a'.i Emanitene nera. Nes
suno fino ad 0351 a .e \a osato filmare questa sto
ria sconvolgente Tecfin'color. Ccn Emanuele 
K : n n Scf.ubert. (Rigorosamente V M 1 S ) . (U s 
2 2 . 4 5 ) . 

MODERNISS IMO 
V a Cavour - Tel 275 954 L 2000 
Grande • P.-.ma ». Il f.!rn p u pro.b.to di tutti 1 
tempi! La « gola » cnc ha scondai,zzato il mondo 
Cola profonda ( • Deep Throat • ) Eastmancolor 
con Linda Lovelace. Hjrr> Rcems ( Rigotosarrerte 
V M 1 8 ) . ( 1 5 . 3 0 . 17 .30 . 19 .05 . 2 0 . 4 0 , 2 2 . 4 0 ) . 

ODEON 
Via dei Sassettl - Tel. 24 068 L. 2000 
« Prima ». I l fi lm che svela il più incredibile. 
audace colpo del secolo nella borsa di diamanti di 
Tel-Aviv: Colpo da un miliardo di dollari. Eastman
color con Robert Shaw. Richard Roundtree, Barbara 
Seegul (E* sospesa la validità delle tessere e bi
glietti omaga.o). ( 1 5 , 2 5 . 17 .50 . 2 0 . 1 0 , 2 2 , 3 5 ) . 

fscriermi e ribalte D 
PRINCIPE 
Via Cavour - Tel. 575.891 L. 2000 
Un'arma scandalosa mette in crisi la società bene. 
Dal best-seller letterario un giallo divertente di 
livello internazionale: La donna della domenica. 
Ccn Marcello Mastroianni. Jacqueline Bisset, Jean 
Louis Trintignant. Claudio Gora Technicolor. Per 
tutt i . ( 1 5 . 17 , 19 , 2 0 , 5 0 , 2 2 , 4 5 ) . 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 L. 2000 
Finalmente assolto e dissequestrato In edizione 
integrale arriva il capolavoro supersexyerotico 
scolastico: Carmen Vi l lani , magnifica supplente, 
sesso tanto e studio niente. La Euro Internatio
nal f i lm presenta, a colori: La supplente con Car
men Vi l lani , Carlo Giul lrè, Daylc Haddon. ( V M 
1 8 ) . ( 1 5 , 17 , 19 , 2 0 , 4 5 , 2 2 . 4 5 ) . 

VERDI 
Via Ghibellina - Tel . 296.242 L. 2000 
Una storia aspra e violenta. Un quadro drammatico 
e spietato dei tempi che viviamo: I l tempo degli 
assassini. A colori con Joe Dallesandro, Magali 
Noel. Mart in Balsam. ( V M 1 8 ) . ( 1 5 , 17 . 1 8 , 4 5 , 
2 0 , 3 0 . 2 2 , 4 5 ) . Sono in vendita i biglietti per i 
posti numerati per la Compagnia Macario-Pavone. 
dalle ore 16 alle 2 2 . 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana 113 - Tel. 222 388 L. 800 
Ellun Burstyn in Alice non abita più qui . A colori. 
Per tut t i . (Ul t imo spett. 2 2 . 4 5 ) . 

K I N O SPAZIO 
Via del Sole. 10 - Tel. 215.634 L. 500 
(Ap . 1 5 , 1 5 ) . s Momenti di informazione cinema
tografica: Robert Bresson >: Pick Pocket con Mar
tin Lassalle. Marika Green. Pierre Etaix (Francia, 
1 9 5 9 ) . ( 1 5 . 3 0 . 17. 18 ,30 , 2 1 , 2 2 , 3 0 ) . 

NICCOLIN I 
Via Kicasnli - Tel. 23.232 L. 1200 
e Per un cinema migliore ». Un killer miste
rioso è alle nostre spalle, la sua immagine 
è riflessa in uno specchio: Terminal di Paolo 
Breccia. A colori con Wil l iam Berger, Mire l la 
D'Angelo. ( V M 1 8 ) . ( 1 5 . 3 0 , 1 7 , 5 0 . 2 0 , 1 0 , 
2 2 , 3 0 ) . (R id . A G I 5 ) . 

SECONDE V IS IONI 

A D R I A N O 
V.a Romagnosi - Tel. 483 607 L. 1000 
Il capolavoro del cinema brillante: L'anatra al
l'arancia di Luciano Salce. A colori con Monica 
V i t t i , Ugo Tognazzi, Barbara Bouchet. 

ALBA (Rifredi) 
Via F Vezzani - Tel. 452 296 - Bus 28 2 
2 0 0 1 : Odissea nello spazio. Technicolor con Kcir 
Dullca. Gary Loci'.wood. Il primo e ancora il mi
gliore f i lm di fantascienza! ( 1 5 . 3 0 , 19 ,10 , 2 2 ) . 

ALDEBARAN 
Via H.irarca Tel. 410 007 L. 800 
Una satira gustosa e divertente tra padrone e 
operaio impegnati in una lotta sessuale di classe: 
I l padrone e l'operaio di Steno, con Renato Poz
zetto, Francesca Romana Coluzzi, Teo Tcocoli. 
( V M 1 4 ) . 

ALFIERI 
V Mar t in del Popolo - T . 282 137 L. 400 
UFO: Annientare Shado stop Uccidete Straker. 
A colori con Ed Bishop, Michael Billmgton 

ANDROMEDA 
Via Aretina Tel. 663 945 L. 1000 
(Ap . 1 5 ) . « Prima ». Una spettacolare immegme 
mai ra.j-jiLnta tino a CMJSI per il più grande f i lm 
di fcntsscienza! Di.e ore di siupc.-.de awwer.turc Che 
oj.nj . ia - . i . r j .adendo. La terra dimenticata dal 
tempo. D retto da Kc. in Co-:nor Techn.color con 
Douy McClu.e JoJ-.n McEr.e.y. E' un fi!m per tutt i . 
(U S : 2 2 . 4 5 ) . 

APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 270 049 L. 10001200 
( N J O V O . grand CSD stoigor»-.:*. .confortevole, ele

gante) . Un bnllEr.te. spassoso allegro e piccante 
spettacolo Niente sesso siamo inalesi. A colon 
con Ron-..c Cc-bc-tt. Ber,-! R e d ( 1 5 . 17. 19. 
2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) . 
ARENA G I A R D I N O COLONNA 
V » G P Ors.ni Tei 6810 550 L. 700 
(Ap . 1 5 ) . Un *.I —i e/v ;nccntc I I segno det potere 

ccn Ro^cr Mocre. Susannah YorK. Ray M i l l e i d 
(U S • 2 2 . 1 5 ) . (Rid. A G I S ) . 

C A V O U R 
V : i Cì\n<..T - T e ! .=>37 7(V) L P00 
L'ultimo grsndo capolavoro di Lina Wertmul 'er: 
Pasqualm> Settcbcileue. TeCiniCO or con Giancarlo 
Gian-, .TI Fcrna-ico Rey. Sh.rlcy Stoler. ( V M 1 4 ) . 

COLUMBIA 
V: i F.ie.-.A* To'. 212 178 L 1000 
I! '. 1-n C^I^ f ; -? ire—ere d. ^ reerf. r-a D-.ch» rf 
crrc £ I l tanjjo della perversione. Tech", co'o- con 
L i r ry D=r: ei . E- '• 3 Rzl fat l Dorothy Moore Di 
retto da Costa C -aySn ( V M 1 8 ) . 

EDEN 
V i i F Cava'.o;t| Tel 225 643 L 500 700 
L'avventura del Poseidon. Tcchr coio- c o i Ger.e 
Hackman. Erncit Bcr jnr .e Un film che ^i para 
l.zzs.-a sjl ia vost-3 pò. troia ' 

EOLO 
Borco San Frediano • TK 296 622 
I l fratello più furbo di Sherlock Holmes. Techni
color. Pc.- tutt. 

FLORA SALA 
Pia7za Dalmazia - Tel. 470.101 L. 700 
( A p . 1 5 ) . I l f i lm che ha dato un calcio al vecchio 

cinema creando lo stile: Soldato blu. Technicolor 
con Candicc Bergen, Donald Pleasance. ( V M 1 4 ) . 
(U.S. : 2 2 , 3 0 ) . 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470101 L. 800 1000 
( A p . 1 5 ) . e P r i m a » . Una spettacolarità di Imma

gine mai raggiunta fino ad oggi per il più grande 
fi lm di fantascienza: La terra dimenticata dal 
tempo. Technicolor con Doug McClure, John 
McEnery. Per tutt i . (U.S. : 2 2 , 3 0 ) . 

FULGOR 
Via M. Finlguerra • Tel. 270.117 L. 10E&. 
Il capolavoro thrilling di Dario Argento in com
pagnia del favoloso complesso Goblin: Profondo 
rosso. A colori. Con David Hemmings. Daria Ni -
colodl. Giuseppe Lavia. ( V M 1 4 ) . ( 1 5 . 3 0 , 1 7 , 5 0 , 
2 0 . 2 2 . 2 0 ) . 

GOLDONI 
Via de* Serragli - Tel . 222437 
(Locale completamente rinnovato. Posteggi: Porta 
Romana. Piazza Pitti , Piazza Tasso. Piazza Car
m i n e ) . Debutto della rivista di nudo Porno Sexy 
Cabaret con la vedette Diana Dior, la comicità di 
Alfonso Tomas. Elettra Romani, la supersexy 
Terry Moore. Miss Perla. Jean Ruth, i favolosi 
Suarez, l'attrazione Duo Bocan. Film: I l piatto 
piange. Technicolor. (Spettacolo rigorosamente 
vietato minori 18 - Orario rivista. 16 ,55 , 2 2 , 4 5 ) . 

IDEALE 
Via Firenzuola - TeL 50 706 L. 1000 
Un clamoroso fatto di cronaca: Sugarland Express. 
A colori con Goldic Ha.vn. Ben Johnson. 

I T A L I A 
Via Nazionale - Tel. 211069 L 1000 
(Ap . 1 0 antimeridiane). Una satira gustosa • 
divertente tra padrone e operaio impegnati in una 
lotta sessuate di classe: I l padrone e l'operaio 
di Steno, con Renato Pozzetto. Francesca Romana 
Coluzzi, Teo Teocoli. ( V M 1 4 ) . 

MANZONI 
Via Marit i - Tel. 366 808 L. 1300 
(Ap . 1 5 ) . P Germi presenta le divertenti e scanzo
nate avventure di cinque fiorentini che fecero della 
loro vita un lungo, inrerminab'le gioco: Amici 
miei , di Mario Monicelli . A colori, con Ugo To-
gnazzi. Gastone Moschin, Pfi'lipoe Noiret (Vie
tato minori 1 4 ) . ( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 5 0 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 2 0 ) . 

MARCONI 
Viale Giannnttt - Tel 6K0R44 L 1000 
(Ap . 1 5 ) . « Prima ». Una spettacolarità di imma

gine mai raggiunta fino ad oggi per il più grande 
fi lm di fantascienza. La terra dimenticata dal 
tempo. Technicolor con Doug McClure. John 
McEnery. Per tutt i . ( U S : 2 2 . 3 0 ) . 

NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel 270170 L 1000 
(Locale di classe per famiglie - Prosesuimento 1 * 
visione) Un irresistibile e divertentissimo fi lm che 
scatena le nsr-'c Son tornate a fiorire le rose. 
A colori con Walter Clveri. Valent.na Cortese. Lu
ciano Salce. Macha M e n i . ( 1 5 . 17 . 18 .15 . 
2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) . 

IL PORTICO 
V Cano di Mondo - T 675 930 L 800 1000 
(Ap . 1 5 ) . Barbarella. Technicolor con J;-nc Fonda. 
Ugo Tognazzi. ( V M 1 4 ) . ( U S : 2 2 . 3 0 ) . 

PUCCINI 
P /a Pnrrini • Tel 32 067 Bus 17 L. 800 
A nchicst3. solo per oggi: Pai Garrett e Billy Kid 
con Jjmcs Coburn. Bob Dylan. ( V M 1 4 ) . 

STAOIO 
Vi.!!* M FanU - Tel 50 913 L. 700 
I l dio sotto la pelle. Tccl-n color. Per t j t f i . 

UNIVERSALE 
Via Pisana. 77 - Tel. 226.196 L. 5C0 
( A p . 1 5 ) . Per il ciclo « Film richiesti dagli spet
tatori » un fi lm giovane, allegro, spensierato, 
una coppia incredibile: Peter Fonda e Susan 
George in Zozza Mary , pazzo Gary. A coleri. 
( U S : 2 2 . 3 0 ) . 
(R id . A G I S ) 

V I T T O R I A 
Via P.ieninl Tel. 480 879 L. 1000 
Una satira gustosa e divertente tra padron* • 
operaio Impegnati In una lotta sessuale di classo: 
I l padrone e l'operato di Steno, con Renato P o > 
zetto, Francesca Romana Coluzzi, Teo Teocoll. 
( V M 1 4 ) . 

T E R Z E V I S I O N I 

ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 
(Riposo) 

S.M.S. SAN Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 
( A p . 2 0 , 3 0 ) . Ogni nudi t i sar i proibita. 

(Legnala) - Bus 6-2627 

A colori. 

A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli. 104 L. 500 - Rid. L. 350 
Eccezionale avvenimento di ogni tempo: Abban
donati nello spazio. Technicolor-scope con Gregory 
Peck. Gene Hackman. Richard Crenna. 

F L O R I D A 
Via Pisana. 109 - Tel . 700.130 

Continua la rassegna omaggio in ricordo dalla 
vecchia simpatica Signora Omicidi. Un piatto di 
gran classe per i buongustai del giallo. Dal capo
lavoro di Agatha Christie: La tela del ragno. 
Technicolor con Glynis Johns, John Justln. Tei 
tut t i . ( U S . : 2 2 . 4 5 ) . 

G I G L I O (Galluzzo! - Tel. 289.493 
(Ap . 2 0 . 3 0 ) . Alice's Restaurant. A colori 

N U O V O (Galluzzo) 
(Ripoao) 
M A N Z O N I (Scandiccl) 
Rassegrm dei f i lm di P P. Pasolini: I racconti di 
Canterbury. A colori con Franco Citti . NInetlo 
Davoli. Laura Betti . 

U N I O N E G I R O N E 
Una abside e spettacolare interpretazione di 
Charles faronson in Chato. Technicolor. Per tutti . 

CASA OEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 L. 500 
( A p . 20.110) . Alexander Jodorowsky: La mon
tagna sacra ( 1 9 7 3 ) . 

LA NAVE 
Via Villauiasnia. I l i L. 500 
Un classico «lei genere poliziesco Una squillo per 
l'ispettore Klute con J. Fonda e D. Sutherland. 
( In iz io ore Z I . 1 5 ) . 

L A R I N A S C E N T E 
Cascine del Riccio L. 500 
(Riposo) 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 
Piazza D: Vittorio (Scandicci) L. 300 
( A p 2 0 . 3 0 ) . Punto zero. Regia di Sarafia (USA, 
1 9 6 9 ) . 

MODERNO ( A « C I Tavarnuzze) 
Via Gramsci. 5 - Tel. 202.593 L. 400 
( A p . 2 0 . 3 0 ) . I l cavaliere Inesistente. Regia di 
P.no Zoe. (U S.: 2 2 . 3 0 ) . 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
P.az/a Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Te! 442 203 - Bus ; 28 L. 500 
(Ripeso) 

CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 L. 500 400 
Marco Polo junior (cartoni en imat i ) . 

CIRCOLO ARCI S. ANDREA 
Via S Andrea a Rovczzano - Tel. 890.418 
Bus: 31 L. 400 
(Ap 19) 'Circuito democratico del cinema ai 
M.A.S.H. d. R. Altman. 

Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità in Italia) • Firenze • Via Martelli, I 

Tel. W7.171-211.449 

I CINEMA ÌN TOSCANA 

F I A M M A 
Via Pacinotfl -
Il vizio di famiglia. 

Tel. 50 401 
Technicolor. ( V M 

L. 1200 
18). 

F IORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 L. 1000 
Zanna Bianca, un nome caro al pubblico di ogni 
età; Jack London, un autor* che entusiasma • 
commuove, in un fi lm avvincente, avventuroso e 
spettacolare: Zanna Bianca e il cacciatore solitario. 
Technicolor con Robert Wood, Pedro Sanchez, 
Gabriella Lepori e Robert Hundar. Per tutt i . 
(Posto umeo L. 1 0 0 0 ) . 

LIVORNO 
P R I M E V I S I O N I 

G O L D O N I : Lo squalo 
G R A N D E : Vo^l.e p=rj». d»s dcn. . 

notte d. p ;::c-e U " Ì S ; 
G R A N G U A R D I A : 4 0 - ali 3 r - t : j 

del \Q~.Z~3 a C.'.V. 1 3 , 
M E T R O P O L I T A N : Lo : r.ga.-o 

( V M 14) 
M O D E R N O : La nano sgelata del

la Icgjc ( V M 1 8 , 
O D E O N : La supplente ( V M 18) 
4 M O R I : Andre terre 1.1 ca.zl 'o 

pazzo (V.M 18 ) 

SECONDE V I S I O N I 

A R D E N Z A : O.tre l'Eden 
ARLECCHINO: Il piacere delle de 

non i ( V M 18) • Crescete e rro!-
t.phcatevi ( V M 13) 

A U R O R A : L'amica di mio manto 
( V M 1 8 ) 

L A Z Z E R I : Il vizio ha le ct'.it nere 
( V M 18) 

JOLLY: Caro Touc 
SAN M A R C O : La regina del karaté 
SORGENTI : Colpo grosso 

GROSSETO 
EUROPA: Laure 
M A R R A C C I N I : Coffy 
M O D E R N O : I l vanto a II leone 
O D I O N i La commesta 
SPLENDOR: Emanueile nera 

PISA AREZZO 
A R I S T O N : Q->el oorrx.-.g^.o di un 

a omo da cani 
ASTRA: L i - term era 
M I G N O N : M o r o - i>^-ess 
I T A L I A : G J U profonda 
N U O V O : Sequesto d> perso, a 
O D E O N : li •; - r - o p j lu.-.^s 
M O D E R N O (San Frediano a Set

t i m o ) : L'uomo term.na.e 
A R I S T O N (San Giuliano Terme) : 

Peccati m farri.gì.a 
T E A T R O DEL POPOLO (Migliarino 

Pisano): I l sospetto (Ciclo di 
p.-o cz.om organizzato dalla Bi-
bl.o'eca ARCI e dal Circuito re
gionale del on<-na) 

CARRARA 
LUX (Avenza) : Studio legale per 

una rapina 
V I T T O R I A ( M a r i n a ) : L'isola sul 

tetto del mondo 
MANZCjMI ( M a r i n a ) : (Prossima 

a p e r t T a ) 

EMPOLI 
PERLA: La terra si tinse di rosso 
EXCELSIOR: Comoegnia di prosa 

1 di Rat Vallone 
! CRISTALLO! I racconti di Canter

bury 

CORSO: Mark, il rozrc:ap,ede dalla 
v:o.enza 

O D E O N : Paper M o o n 
P O L I T E A M A : Fi,e Story 
SUPERCINEMA: N V a n Street (V ie

tato minori 1 4 ) 
T R I O N F O : Mark il pel.z.otto spara 

per pnmo 
A P O L L O ( F o i a n o ) : Spettacolo afl 

varietà 
D A N T E (SiniepolcroO: A-gc.nte 0 0 7 . 

Si V I . e solo d u e \*o!!e 

SIENA 
O D E O N : Lo squalo 
I M P E R O : Doc Sa.arje. l'uomo di 

bronzo 
M O D E R N O : La madama 

COLLE V. D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: Ore 2 1 . 3 0 : 

I l gruppo statunitense del Bread 
and Puppet Theatre presenta: 
• Our Domestic Resurrection 
Spectacle > 

S. A G O S T I N O : Zorro 

AULLA 
ITALIAt Yakuza 
NUOVO: Divina craetura 

\ 
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Per partecipare alla manifestazione di domani IL PROCESSO D'APPELLO PER L'ATTENTATO AL « MATTINO » 

Partiranno sta notte per Bari Troppi «buchi» Bell'istruttoria: condanna 
le prime delegazioni napoletane più mite per il dinamitardo fascista Buffo 
Saranno gli edili a muoversi per primi -1 concenlramenli di metalmeccanici, lessili e chimici - La salvaguardia I La pena diminuita da tre anni e sei mesi a due anni - Il noto personaggio era il principale accusato per l'atto di terrorismo 
delle fabbriche minacciale e i rinnovi conlralluali a base dello sciopero nazionale - Oggi manifestano i corsisti | contro il quotidiano napoletano - Le lacune dell'indagine messe in rilievo dagli stessi giudici della quinta sezione penale 

Stasera inizia 
il dibattito 
sul bilancio 
al consiglio 
comunale 

Si riunisce stasera, alle ore 
18, nella Sala dei Baroni al 
Maschio Angioino, il consi
glio comunale. All'ordine del 
giorno figura la discussione 
sul bilancio comunale, illu
s t ra to nello scorso mese di 
dicembre dal compagno An
tonio Scippa, assessore alle 
finanze. 

La richiesta di misure per sottrarre decine di fabbriche 
alla smobilitazione e di una rapida e positiva conclusione dei 
rinnovi contrattuali, che sono alla base della giornata di lotta 
di domani in tutto il paese, vengono sostenute anche dai lavo
ratori naixiletani con una forte volontà di mobilita/ione. Forti 
delegazioni rappresenteranno le fabbriche napoletano alla 

manifestazione interregionale 
di Dari indetta dalla federa
zione CGILCISL-UIL. (altre 
due analoghe manifestazioni 
avranno luogo, come è noto, 
a Milano ed a Firenze). Me-

I talmeccanici. edili, chimici, 
tessili hanno già messo a 
punto l'organizzazione per as
sicurare una significativa pre-

! senza di lavoratori della no-
I s t ia provincia così durameli-
) te colpita dai licenziamenti. 
| Abbiamo già intorniato ieri 

sulle modalità di partecipazio
ne dei metalmeccanici che 
hanno allestito 30 pullman. 
Ripetiamo che il concentra
mento è fissato per le 5 di do 
mani a piazza Mancini e a 
piazza Bagnoli per i lavora
tori di Napoli. In provincia 
i coneentramenti sono alla 
stessa ora a Pozzuoli (piazza 
della Repubblica), a Pomi-
gliano D'Arco (stazione della 
Circumvesuviana), a Castel
lammare (piazza della stazio
ne F.S.) a Casoria e a Torre 
Annunziata. Gli edili si avve
ranno per tempo già da que
sta notte. I pullman allestiti 
dalla FLC par t i ranno da Na
poli, da Acerra e da Cicciano. 

I chimici saranno rappre
sentati da delegazioni della 
Merrell. dell'Angus, della Pi
relli, della Montefibre, della 
SNIA-Viscosa. della Fervet. 
La partenza di questi lavora
tori per Bari è fissata alle 
5.30 davanti alle fabbriche. 
I tessili par t i ranno alle fi 
dai punti di concentramento 
di piazza Cavour, di S. Ana
stasia, di Portici (piazza S. 
Ciro), di Frattamaggiore. Del
le delegazioni faranno parte 
lavoratori delle Corderie me
ridionali. della Covit. del 

Rinviato 
a settembre 

il processo per 
lo scandalo FIAT 

A quanto si è appreso ieri 
sera il processo per le sche
dature alla Fiat sarebbe sta
to rinviato a- settembre. Il 
processo, come si ricorderà, 
è stato rinviato senza nem
meno cominciare per ecce
zioni procedurali e la « ma
lattia di gran parte degli 
imputati. Il rinvio a data 
cosi lontana indica, con tut
ta evidenza, che si vuol tar
dare il più possibile l'accerta
mento definitivo delle respon
sabilità per il gravissimo 
scandalo. 

La galleria cambia aspetto 
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L'altra notte squadre di netturbini hanno I 
provveduto ad una radicale pulizia della 
galleria Umberto. L'operazione è stata de
cisa dall'assessore alla N.U., compagno An
tonio Parise. 

L'accumularsi di polvere e di smog sui 
marmi e sulle pareti esterne rendeva prati
camente inutile la tradizionale pulizia che 
veniva effettuata quotidianamente: scopa 
ed acqua non bastavano più. Sono stati 

perciò utilizzati — e questo si ripeterà men 
silmente — nuovi macchinari con acqua ad 
alta temperatura e detersivo industriale, 
che hanno scrostato letteralmente l'am
masso di nero che copriva le decorazioni 
ed il pavimento. 

Sono stati defissi, inoltre, tutti i mani
festi. O r a ^ u t t e e quattro le crociere della 
galleria n inno assunto un aspetto nuovo. 

Provincia: 
il Consiglio 

può non essere 
« congelato » 

La sentenza con la quale 
il tribunale amministrativo 
regionale ha accolto il ricor
so dell'ex consigliere provin
ciale socialista Giuseppe A-
noia può prestare al prefetto 
l'occasione per procedere alla 
sospensione del consiglio pro
vinciale dalle sue /unzioni. Il 
ricorrente ha rilevato che i 
verbali delle operazioni di vo
to svoltesi tn quattro sezioni 
del collegio di Marigliano non 
recavano la firma dei presi
denti e dei componenti le se
zioni. Il TAR ha accolto il ri
corso e ha annullato le ope
razioni di voto che debbono 
essere ripetute entro sessanta 
giorni. 

Che cosa comporterà que
sto annullamento: In effetti 
solo, eventualmente, l'elezio
ne del socialista Ariola al 
posto del compagno di parti
to Capone. Non si spiega. 
dunque, a lume di logica, V 
orientamento che sembra a-
ver assunto il prefetto ten
dente al « congelamento » 
del Consiglio con la nomine 
di un commissario per l'ordi
naria amministrazione e di 
un altro per il bilancio. Sem
bra clic dal punto di vista 
strettamente giuridico non ci 
siano precedenti che postano 
tare testo ne la normativa vi
gente contempla Vei attualità 
che s'è venuta a determinare 
con la sentenza del Tribuna
le Amministrativo regionale. 

Il provvedimento del pre
fetto sarebbe dunque il risiti' 
iato di una valutazione per 
sonale della sentenza e ren
derebbe legittimo il dubbio di 
una matrice politica anziché 
strettamente giuridica della 
decisione. Che ci risulti, quan
do ci .•'Ouo contestazioni cir
ca casi elettorali clic compor
tano la eventuale revoca dell' 
elezione di un consigliere e la 
sua sostituzione con un altro 
l'assemblea non viene sospesa 
dalle sue funzioni. Perche, 
dunque, dovrebbe essere de
cretato questo «congelamen
to ^ nel caso di cui ci occu
piamo? L'amministrazione 
provinciale ha proposto — e 
l'assemblea ha accolto all'una
nimità — di affidare la tu
tela legale dei diritti del con
siglio. nel caso che per la sen
tenza del TAR si aiessero 
conseguenze negative per il 
funzionamento dell'assem
blea, al prof. Bonifacio, al 
prof. Sanduìli (entrambi ex 
presidenti della Corte costitu
zionale/ e al prof. Abbamon-
te. Segno che si teme una de
cisione del prefetto nel senso 
pii'cntato. eppure, proprio 
perche mancano precedenti e 
la legislazione non è molto 
chiara per casi del genere. 
sarebbe opportuno che ti pre
fetto non intervenisse nella 
questione lasciando che si rin
novino le operazioni di voto 
e rimettendo alla volontà de
gli elettori la soluzione del 
caso. 

Un caso che, ripetiamo. 
contempla come sbocco solo 
l'eventualità della elezione 
del socialista Anola al posto 
del compagno di partito Ca
poni 

linificio Federconsorzi. della 
Abla, della Valentino, della 
Licana-sud. delle confezioni 
Agnano, della D'Anna. 

CORSISTI — Starnane, in
tanto , i corsisti manifestano 
in corteo. Da piazza Mancini. 
per il corso Umberto, raggiun
geranno piazza Plebiscito do
ve una delegazione chiederà 
di incontrarsi con le autori tà 
prefettizie. I corsisti rivendi
cano che l'istituzione dei 
corsi sia finalizzata alle di
sponibilità di occupazione sta
bile che sia elaborata una 
graduatoria per l 'avviamento 
al lavoro. Chiedono, inoltre 
che sia mantenuta l 'attuale 
indennità giornaliera di 3000 
lire per gli allievi ed il com
penso per gli istruttori fino 
al loro inserimento in una 
att ività lavorativa. 

Un particolare impegno 
viene rivendicato per i corsi
sti della provincia che vedo
no avvicinarsi la minaccia di 
chiusura dei corsi per man
canza di ulteriori finanzia
menti . 
CANTIERISTI — Nel corso 
di un incontro svoltosi ieri 
mat t ina presso l 'Istituto au
tonomo per le case popolari 
(IACP). è s ta ta discussa la 
possibilità di utilizzare i can-
tieristi ix»r a t tuare i program
mi di ristrutturazione dei rio
ni popolari. 

Per coordinare tali program
mi. domani si r iuniranno i di
rigenti dei cantieristi il pre
sidente dell'IACP e il capo 
servizio tecnico patrimoniale, i napoletano. 

Erano accusati anche dell'omicidio di Cacciapuoti 

Prosciolti i due presunti 
assassini di «'o sciecco » 
Il giudice istruttore ha rimesso gli atti al PM per esa
minare la possibilità di adottare misure di sicurezza 
nei loro confronti, poiché compaiono in altri processi 

Cessata 
l'occupazione 
al consorzio 

del porto 
I lavoratori delle imprese 

private di imbarco e sbarco 
che presidiavano il consorzio 
del porto, ieri hanno deciso. 
anche per l ' intervento dei 
sindacati, di liberare i loca 
li per passare ad altre forme 
di azione. 

La decisione è venuta in 
', seguito alla convocazione per 
I oggi, di un incontro presso 
i il ministero della marina 
I mercantile per affrontare i 
! gravi problemi dello scalo 

L'azienda ha notificato la decisione 

Coin: confermati 
i 3 licenziamenti 

Proclamate due ore di sciopero dalle maestranze 

Il giudice istruttore D'Aiel-
lo ha depositato ieri la sen
tenza di proscioglimento per 
Antonino Vaccaro e Gioacchi
no Di Beila, imputati di aver 
ucciso a colpi di pistola e di 
lupara. Armando Cacciapuo
ti e Luigi Grieco. Due omici
di clamorosi, avvenuti per 
evidenti motivi di preminen
za tra varie «cosche» che si 
interessavano ai traffici il
leciti. 

Cacciapuoti fu ucciso a 
j Villancca: il Grieco. det to 
' « 'O sciecco», a Napoli, da 
• audaci killers che li fredda 
j rono in piena strada. Unici 

indizi erano le armi apparte-
, nenti asli imputati — che pe

rò all<? perizie non ri.sult.iro 
! no esseie quelle che avevano 
. colpito le vittime. Quindi nul-
; la di fatto, t an to che lo stes

so P.M.. dott. Ormanni . ha 
j chiesto il proscioglimento con 
! formula dubitativa. 11 G. I. 
I ha r i tenuto adot tare la for-
j mula piena. 
I II dott. D'Aiello. però, non 
! ha r i tenuto opportuno chiu-
! dere cosi questi due clamo

rosi e gravi casi, nei quali 

IL DELITTO DI LICOLA 

La ballerina 
ha confessato : 

« Per paura 
uccisi 

il marine » 
Come abbiamo pubblicato, 

Brigitte Cerler ha confessato 
di aver ucciso il « m a r i n e » 
Donald Eastwood. Ha dichia
rato ai giudici della f a As
sise che la sera dell'8 aprile 
1972 col suo aman te ed un'al
tra coppia avevano bevuto a 
lungo ed abbondantemente . 
Rimasti soli, avevano comin
ciato a litigare. 11 «mari 
ne ;\ secondo la donna, era 

non vi era prova ma — co i molto irascibile. ì suoi nervi 
siliendo un aspetto a l t re t tanto | erano a pezzi ed attribuiva 
aravo: la personalità desìi im i tale suo s tato alla sua lun 

i putati — ha rimesso gli a t t i al ; 

I tre dipendenti della dit
ta COIN già sospesi, devono 
considerar.^: l i cenz i t i . Que.ita 
l 'ultima paro Ut della dire/io 
ne che .eri ha tat to per\e-
nire loro le lettere di licen
ziamento. mostrando di non 
tenere in alcun conto n^ 1" 
i-oliecitaz;oni del sindacato a 
rivedere la questione, ne ie 
proteste e m.m:fe.staz:oni de: 
150 dipendenti impennati a 
difendere il posto dtM loro 
oomrn^ni. Intanto, come pri
ma risposta alla dee--.ione 
aziendale di in->tere nei:*.»:-
g:amento repressao. ".a rap-
pre>entan/a sindacale azien
dale ha proclamato due or? 
d: sciopero a partire da ieri 
e fino a venerdì. Lo a7.on: 
di lotta r iprenderanno ne.la 
pross.ma set t imana e. come 
è stato reso noto, prosegui
r a n n o finche 

colati e cortei per !e v.e dei 
\ omero. 

L'azienda ha però ritenuto 
di dove»* mantenere '.a prò 
p r a dec>;one 

Motovedetta 
CP soccorre 
due bambini 

ammalati 
i 

La motovedetta della Cap. 
sneria d; porto 221. su r: 

! chiesta dell'ospedale di Pro 
; c:da. alle 6.30 d: :er: ha tra 
I sportato a Pozzuoli due fra 
! te".:. Anna e Luca Luongo. 

n ìpe t t . vameme d. 9 anni e 
; 33 ?;orni. La orima affetta 
i da sospetta parchi e ;1 secon 
i do da er:-i a*fit::c<» per .per 

l'azienda non ! trof.a del t .mo. I due barn 
adotterà 'ina diversa pos:/:o- I bui: sono .-taf. t rasportat i a. 
ne in mento, cominciando j l'ospedale Santobono con una 
col r i t i rare i provvedimenti ' autoambulanza de.la CHI. 
di licenziamento. , 

Ecco brevemente come si : ^ _ _ _ - _ v _ _ a _ _ * _ 
seno svolti i fatti. Il 13 e; n- ', 
n-ìio scorso tre lavoratori ve- ' 
n ivano convocati dalla dire- • 
zione dei magazzini che con- I 
testava loro alcune ìrre^ola- — i - ^ ™ . — 
n t à verificatesi, secondo quan- | PROBLEMI 
to fu asserito, due mesi pr: j CULTURALI 

i P M . perché esamini la op 
ì portunità di promuovere mi-
I .sure di sicurezza nei nguar-
I d: dei due. Il ragionamento 
| è semplice: in questo caso vi 
I sono indizi e non prove: aì-
• t r e t t an to in casi collaterali. 
j In effetti negli uffici giudi-
, ziari ricorrono sempre gì. 
: stessi nr-mi che riescono, pe-
i rò. a sfuggire alla condanna 
t per mancanza o insufficienza 
I d. prove E per condannare le 
' prove ,->ono necessarie; per j 
i adot tare misure d: sicurezza 
1 occorre molto meno. Quindi. 
; collegando ì vari casi in cor-
! so presso diversi uffici, la pe-

r.co'.o-ità dei protagonisti 
' può evidenziarsi e quind. 
: qualche provved.mento si può 
; adot tare . 

Pur non emendo una dee. 
i s:one -•» r.voluzionafia / . que-
• sta del a.udice D'Aiello app.t-
, re <.>m<> una opportuna nov. 
, la che. se se.iu.ta da t u f i 
I . mag.Miati. permetterà alme 
! no d: evidenz.are :n quan*: 
j proce.-. : alcun: per.-onaggi so 
i no co.nvolti. quale la loro pò 
• ricoloììtà »presc.ndendo da. 
I Ir p ro \e specifiche nel singo-

lo processo i e quali : provve-
i diment: da adottare, sempre 

z<i permanenza nel Vietnam. 
dove aveva combattuto. 

Dalle parole l'uomo era pas
sato ai fatti, lei temendo d: 
essere sopraffatta aveva pre 
so la pistola che stava sul 
comodino ed erano partit i 
due colpi. Una squallida vi
cenda. come si vede, che la 
donna ha voluto colorire con 
forti accenni di carat tere ero
tico: desideri illeciti respinti 
che avrebbero irritato i: «ma
rine ». 

Ormai è solo gioco di qual
che a t tenuante . E' ev.dente 
clic la difesa della Cerler 
tende alle a t tenuant i gene
riche ed alla provocazione. 
A sabato la sentenza. 

Riunione deli'VIII 

distretto scolastico 

per le elezioni 

come m.sura d. s.curezza. 

IL PARTITO 
ma. 

L'addebito mos^o a: lavora 
tori risulto poi infondato da 
accertamenti condotti dal 
consiglio di azienda. La dire
zione. comunque, ignorando 
le norme delio statuto dei 
lavoratori dispose la sospen
sione dei tre dipendenti . Da 
quel momento è cominciata 
la protesta dell 'intera mae-

A Portici ore 18 30 d i rc in \o | 
di zona sui problemi delia 
politica culturale, con Do 
Cesare. 
UNIVERSITARI 

In federazione ore 18.30 CD 
della sezione universitaria. 
TESSERAMENTO 

Le sezioni sono invitate a 
far pervenire alla commis
sione organizzazione della 

A T T I V O INSEGNANTI 
A Chiaia Po^illipo ore 18 

attivo insegnanti con Do
mata. 

s t ranza che si è rinnovata a | federazione ì dati sul tesse 
p.ù riprese con scioperi ar t i - • ramento. 

; FGCI 
. A Pianura ore 18 assem-
i blea sulla scuola; in federa-
I zione ore 18 riunione dei re-
I sponsabili degli istituti pro

fessionali con Cambrano; a 
Fuongrot ta ore 17 att ivo con 
Izzi, in federazione ore 17 
att ivo delle cellule di Chiaia-

( Posillipo con Napoli. 

Una riunione d; tu t t : gli 
organi.-m; colleg.ai: delle scuo 
le dell 'ottavo distretto, quello 
del centro storico, e s tata or-

j gaiuzzata per martedì 10 nei 
locai; del ì.ceo « A Genove 
î >v La r u m . o n c e u a t a in 

detta dal cons i s to di ist i tuto 
del iiceo <i: piazza del Gesù 
ciie ha raccolto una propo-

I sta della assemblea degli stu 
! denti . Un primo momento di 
I incontro e di dibatt i to fra 
i tut t i gli organ.smi della zona 
j s: fa sempre più necessario 
] ;n v.sta delle prossime ele-
. zioni d'"1. d.stretti scolastici 

che si dovrebbero avere a fine 
•' febbraio. 
j I problemi che l 'ottavo d: 
1 s t re t to dovrà affrontare sono 
! molti e complessi vanno dal

la totale assenza di s t ru t ture 
e sussidi didattici, al perico
lo di smobilitazione di alcu
ne scuole. Da qui l'urgenza 
di definire una piattaforma 
di lotta intorno alla quale 

| creare i p:u larghi consensi. 

La Corte d'Appello — ter
za sezione, presidente Chia
rello, P.G. Sant'Elia — ha 
ridotto ulteriormente la pena 
per Vincenzo Buffo, il mis
sino che fu accusato d'aver 
n.esso la bomba al « Matti
no », quindi prosciolto in ì-
s t ru t tona da questa accusa. 
condannato dalla quinta se 
zione penale a 3 anni e 6 
mesi di reclusione per de
tenzione e porto di materiale 
esplosivo. In appello è rima
sta in piedi la sola accula 
di detenzione, per cui la pe
na è s ta ta ridotta a 2 anni. 
11 Buffo è a t tualmente dete 
nuto non perché sia stato ese
guito il mandato di cat tura a 
suo tempo spiccato per questa 
vicenda processuale, ma per
ché è stato arrestato su ordi
ne di cat tura dei giudici ro
mani che hanno messo sotto 
accusa 62 aderenti alla fami
gerata organizzazione « Avan
guardia nazionale ». 

Anche in sede di appello, 
dunque, ha giocato a favore 
del Buffo una istruttoria con
dotta con incredibile superfi
cialità — lo hanno scritto i 
magistrati della quinta pena
l e — e si è prat icamente con
clusa con l ' impunità una vi
cenda davvero esemplare — 
ma negativamente — nell'am
bito della lotta al terrorismo 
eversivo. E di esemplare, per 
la verità, c'è s tato anche lo 
at teggiamento dello stesso 
giornale che fu danneggiato 
dalla bomba, e i cui dipen
denti — giornalisti, tipografi, 
ecc. — hanno rischiato di es
sere ammazzati . Ebbene que 
sto giornale non s'è mai ac
corto della piega s t rana che 
prendevano le indagini istrut
torie. non ha sentito mai il 
bisogno di sollecitare, di in
coraggiare in qualche modo 
chi voleva andare più « fon
do con le ricerche. Dopo i 
primi clamori che seguirono 
il gravissimo at tentato , pro
prio sul piano giornalistico la 
vicenda subì una lunga bat
tu ta d'arresto, limitandosi al
le cronache giudiziarie del 
caso, e ad una assai lieve 
recriminazione per l'impoten
za della giustizia di fronte ni 
terrorismo. Anche questa vi
cenda. dunque, conferma quel 
progressivo spostamento del 
« Matt ino » su posizioni di de
stra , che si manifesta non 
solo sotto l 'aspetto dell'infor
mazione politica, ma perfino 
su un caso giudiziario che 
riguardo così d i re t tamente Io 
stesso giornale. 

Di questa vicenda giudizia 
ria si parlerà anche al Se
nato. perché, come abbiamo 
pubblicato, i compagni Fer-
mariello e Valenza hanno se
gnalato in una lunga interro
gazione le incredibili omissio
ni istruttorie, chiedendo al 
ministro di accertare i fatti e 
promuovere un procedimento 
disciplinare nei confronti d<M 
resnonsabili dell 'accaduto. E' 
nella sentenza della munta 
sezione penale (presidente 
Perrclli) nonché nell'appello 
del procuratore generale che 
si leggono !e più gravi criti
che all ' istruttoria, e che ri
teniamo sin doveroso porta
re a conoscenza dell'opinione 
pubblica. 

L'elenco delle 'lomit-ìiont 
non giustificate dagli atti » 
e delle « posizioni di straordi
naria eccezionalità » sulle 
quali pur l'indagine doveva 
« indugiare » <e non ha af-
fotto indugiato», si apre con 
una notizia sorprendente 
che riportiamo testualmente: 
«L'ordine di arresto del Ruf
fo non è stato accompagna
to da un ordine di perquisi
zione che sarebbe stato pre
zioso quanto meno a! fine d' 
assicurare la corrispondenza 
del Buffo. le chiavi in suo pos
sesso. rubriche di indirizzi, e 
auanto a l t ro utile per !c in
dagini ». 

Un garage 
polveriera 

S: tenga conto che ;1 Buffo 
veniva arrestato perché nel 
garage deila abitazione da iu. 
aff . t tata in S. G:org;o a Cre
mano erano stati tro'.ut:. ."> 
chili di tritolo, 7 metri e mez
zo di miccia a lenta combu
stione. 65 capsule detonanti . 
22 metri d; fiio elettrico, na
s t ro isolante, torce e lampa
de : insomma tut to l'arma
mentario classico d: un peri
coloso terrorista. Il Baffo 
stesso, assieme ai suo « cn 
merata » Enrico Penilo, r: 
suitavano pregiudicati per 
furto, nonché per ì loro stre
ti rapporti con noti e per.co 
losi mazzier. fasc.sti E c o 
come s '• indagato s i que 
sti rapport i ' «-Vo»i e si a fa 
( inetta conferma a' dot'. C:c-
amarra (il quale d'altro can
to si '• guardato b^ne dal 
sollec.tare la CC-A. r.fl.a sua 
qualità di tommissar.o del.a 
.squadra pol.tica. nd.r.t de'-
la relaz.one di seri,zio del 
1S oenrnto '73 ne,J.a quale 
riferii a che due te^ti urei ino 
riconosciuto fi Armando 
Bloch la persona entrata ne' 
bar de! giornale "I1 Matti
no" poco prima dello scop
pio i 

Nonastante la importanza 
evidente d; una simile testi
monianza accade che. come 
r.portiamo sempre dalla sen
tenza delln quinta penale « i 
testi solo due me<t dopo r <•-
nivano interrogati, ma non 
specificamente su quanto ri
ferito dal dott Ciccimarra *>. 
e al Bloch vengono ev.tate 
accuratamente contestazioni. 
visto che « non si disponeva 
la ricoanizione di persona da 
parte dei detti due testi nei 
confronti del Bloch» e « non 
si poneva alcuna domanda 
soecitica al Bloch in ordine 
al luogo ove si troiata la 

sera del 30 dicembre 72». ' 
che è la serata dell 'attenta- | 
to al «Mat t ino». E ancora: j 
«Non si contestava al Bloch 
che il possesso di dorato di \ 
potassio — sostanza come no- j 
fo di impiego usscv frequen- . 
te nella labbrkazione di or
digni incendiari - - appallili 
quanto meno sospetta, spe
cialmente se non in compres
se ma in polvere »; « non si 
disponevano gli accertameli 
ti richiesti dal P.M. in or
dine a quanto repertato in 
casa Bloch »; « non si prov
vedeva (incinto meno ad in
diziale di recito — In con
corso con il lìialo — il Bloch. 
sulla buse della relazione del 
dott. Ciccimarra. del gravi 
precedenti specifici del Bloch. 
e delle altre persone indica
te dalla pn'izia come dienti 
frequenti incontri con il Buf
fo. e dalla descrizione fatta 
oltre che dai citati testi, an
che dall'altra teste, descrizio
ne che ben si attagliava al 
Bloch ». 

Il t ra t tamento particolare 
per Buffo e per Bloch viene 
descritto in numerose altre 
puntualizzazioni della senten
za. In particolare al punto 
n. 14 dell'elenco di omissioni 
troviamo: « Nessuna contesta-
zionc poi era mossa al capi
tano dei CC D'Aurii in or
dine alta inverosimiglianza. 
per chi conosce la struttura 
rigidamente gerarchica del
l'Arma dei carabinieri di un 
ufficiale comandante dì com
pagnia clip si rechi a visitare 
a casa un sottufficiale sin 
mire in connedo lil oadr-"1 di 
Ruffo, a Cannole di Lecce. 
nd.rA; sul'a slra>iC2za di una 
simile visita quando un uffi
ciale dev'Arma benemerita 
sappia che il figlio di quel 
sottufficiale e stato aia arre
stato per furto; sulla incon
cepibilità che un simile gio
vanotto si permetta di an
dare a casa sua per porta
re "un pensierino" (uno del 
molti del padre di Buffo ut 
questa vicenda: quanti altri 
ve ne sono stati e non sono 
stati accertati?): sulla asso
luta inammissibilità che il 
giorno dopo il ricevimento del 
"pensierino", essendo la po
lizia m casa del Buffo per 
arrestare quel giovane, nien
te di meno un ufficiale del
l'Arma dei CC si muove dal
la propria sede per andare a 
compiere... opera di persua
sione ». 

La consegna 
del «pensierino» 
« Di que.sto comportamen

to tutto si poteva lasctar dire 
al capitano D'Auria nel suo 
interrogatorio, tranne clic fos
se "costume" dell'Arma. Spe
cie se poi si trova il trito 
lo. Ancor piti ove si riflct 
la quanto sia per lo meno 
singolare che un imputato ab
bia un doppio alibi offertogli 
per il 30 dicembre '72 dalla 
visita fattagli dal capitano 
D'Auria. e per il 5 gennaio 
'73 (giorno del deposito degli 
esplosivi nel garage) dalla vi
sita da hit fatta alla moglie 
del capitano D'Auria per con

segnare Il "pensierino", r/r-
costanza questa peraltro non 
controllata ». 

L'elenco delle omissioni 
prosegue con una serie allu
cinante: mancano accerta 
menti per conoscere l'origi
ne di quei detonatori, manca
no Indagini per rintracciare 
la ,t 500 » rossn vista fuggire 
subito do()o il tremendo scop
pio; manca la perizia balisti
ca e chimica per accertare 
se i residui del tritolo fatto 
esplodere davanti alla caser
ma Zan/ur rosse lo stesso eli 
quello trovato nel garage del 
Buffo: non vengono disposte 
intercettazioni telefoniche. 
non viene approfondito nulla 
in relazione alla Filomena 
Villani, amante del Buffo che, 
pur essendo accusata di con
corso in strane, viene tran
quillamente messa in libertà 
provvisoria, e poi prosciolta. 

PÌCCOLA 
CRONACA 

CULLA 
La casa dei compagni Anna 

Di Biase e Antonio Costanzo 
è s ta ta allietata dalla na
scita di Hos.tno Ai genitori. 
ai fratelli Pasquale e Lucia 
e al piccolo neonato gli au
guri più fervidi deil'INCA. 
della sezione Cappella rici 
Cangiam. della federazione e 
del no-trn giornale. 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
S. Ferdinando: via Ho-

ma 343. Montecalvario: pia.-
za Dante 71. Chiai?: via Car
ducci 21: Riviera di Chiaia 77; 
via Mergellimi 148; via Tas
so 109. Avvocata: via Mu
seo 4ó. Mercato-Pendino: \; i 
Duomo 357; piazza Cianoal 
di l i . S. Lorenzo-Vicaria: 
via S. Giovanni a Carb'» 
nara 83; Stazione Centrale. 
corso A. Lucci 5, Stella-San 
Carlo Arena: via Fona 201; 
via Matcrdei 72 Colli Ami-
nei: Colli Anunei 249. Vo-
mero Arenella: via M. Pisci
celi! 138; piazza Leonardo 23. 
via L. Giordano 144: via Mer-
Iiani 23; via Simone Mar-
t.ni 80. via D. Fontana 37. 
Fuongrotta: piaz7.t Marcan
tonio Colonna 31. Soccavo: 
via Knomeo 154. Secondi-
gliano-Miano: cor-o St condì 
gitano 174. Bagnoli: Campi 
Fleerci. Ponticelli: viale Mar
gherita. Poggioreale: v.a N. 
Poggioreil" lr>2 H. S. Giovan
ni a Teduccio: Corso 2i>8 
Posillipo: via del Casale 5. 
Barra: corso Sirena 334. 
Piscinola - Chiaiano - Maria-
nella: v.a Napoli 25 iM.ir . j-
neila i. Pianura: v.a Provm 
eia le 18. 

I - -
• OPERAZIONE A N T I 

CONTRABBANDO 
DELLA G U A R D I A 
DI F INANZA 

A conclusione d: alcuna 
operazioni svolte dalla de
cima legione della Guardia 
di F .nan/a sono state se
questra te una tonnellata e 
mez/a di sigarette ed ar ie 
s ta te «et persone, gli equ. 
paggi di du^ motoscafi anche 
essi sequestrati . Alle opera 
7iom. coordinate e dirette 
dal centro operativo, hanno 
partecipato elicotteri, natan
ti e automezzi. Nel corso 
dell'operazione sono state .-e 
questrate anche 13 auto 
\e t tu re . 

Indagini 
sciatte 

La mite condanna cui 1 giu
dici della quinta penale si di
cono costretti (assoluzione per 
la Villani. 3 anni e mezzo per 
Buffo, latitante) provoca 11 
ricorso del procuratore gene
rale. « La sconcertante vicen
da processuale — scrive nel
l'impugnazione il P.G. dot
tor Severino — eW>e origvic 
dalle notarili acquisizioni pro
batorie in base alle quali gli 
inquirenti opinarono che al
meno uno degli attentati di-

I namiturdi .susseguitisi con al-
j tarmante ritmo nella città di 

Napoli e culminali con la 
esplosione cii tritolo tintiti se 

I de redazionale del "Mattino" 
I il 31 dicembie '72. era da ad-
I debttarsl a Buffo Vincenzo. 
I Scnonchc le indagini istrut-
I to'ic svolte così sciattameli-
i /<• c/« mattare severissimi 

appiezzamenti da parte dei 
tribunale giudicante... appio-
darono al solo rinvio a giu
dizio del Butto, noto espo 
natte della violenza nera, per 
detenzione e iMtto di mute-

• fiale esplosivo, e della Villa-
I >:/, amante del primo, per fa-
I vorcggtamento personale. Ma 
| anche a dette marginali un 

putazioni si arrivi) assut la 
bonosamente e solo a se
guito dell'in la vento parzial
mente i'.paratoie della sezto-

I ne islrnf.u a Sic '>< 'i ;;i • 
| non resta che occupici rf: 
I dette imputazioni anche se 
i non possiamo esimaci dal do 
| re re dt tecnminare. assieme 
I ai qtuii'cant'. lopeiuto del 
i giudice istruttore ». 
j 11 P.G. la rilevare che 1! 
! tribunale non ha tenuto conto 
; della ^personal i tà» del Buf

fo il quale fra l'altro « fre
quentava abitualmente t va
ri Bloch. Marmile. Salomo
ne. Manno. Ai paia, tutti per
sonaggi noti all'ufficio poli 
fico e alla cittadinanza, e de 
nunctati per attività esplosi
va: in questo caso quindi la 
tenerezza e il pietismo si ap-
palcs"no iii'inisti''ini' !'• e i-i' 
ticabili oltre che non fonda
ti giuridicamente ». 

I tre malviventi arrestati a piazza Medaglie d'oro 

Stavano per spacciare 
70.000. capsule di droga 

Uno pasticca costava duecento lire — Le vende
vano in molte scuole 

Stavano per mettere sul mercato 70.000 pasticche di una 
speciale sostanza stupefacente i tre spacciatori di droga 
arrestati l'altro giorno a piazza Medaglie d'oro al Vomere 
Sono pasticche di < Tebaina ». una sostanza presente nel
l'oppio. molto più pericolosa della stessa morfina. La parti
colarità di queste pasticche è nel prezzo: 200 lire luna. 
un prezzo molto basso che, nei disegni degli spacciatori. 
doveva salire quando la sostanza sarebbe stata meglio 
» apprezzata ». Un mezzo come un altro, quindi, per avvi
cinare altri giovani alla droga. 

Sulle tracce dei tre uomini i carabinieri erano ormai da 
diverso tempo. Li hanno arrestati con le mani nel sacco. 
il contenitore appunto delle 70.000 pasticche del peso di 
quattro chili e settecento grammi. I tre. Franco Trapani 
di 46 anni, Mathos Antonucci di 53 e Salvatore Paolillo 
di 45. erano a bordo di una « BMW » targata Catania e 
di una a 127 » targata Milano. Pare che stavano per con
cludere un grosso affare: il Trapani doveva consegnare 
all'Antonucci la droga con la mediazione del Paolucci. 

Sono stati immediatamente arrestati e denunciati per 
associazione a delinquere e traffico di sostanze stupefacenti. 
I tre, comunque, sono considerati dei < pesci piccoli ». forse 
gli ultimi anelli di una lunga catena che è ancora tutta 
da scoprire. 

I maggiori clienti di queste particolari pasticche sono 
stati per molto tempo gli studenti di molte scuole della 
nostra città. Fino a qualche tempo fa il fenomeno era ri
stretto a determinate scuole delle zone < bene » ma poi si 
è esteso a dismisura. 

informazioni SIP 

BOLLETTA TELEFONICA 
1. TRIMESTRE 1976 

La SIP segnala agli abbonati che è scaduto 
il termine di pagamento della bolletta del 1. tri
mestre 1976, e ricorda a quanti non avessero 
ancora provveduto che per i versamenti effet
tuati prima della scadenza del trentesimo giorno 
dalla dato di decorrenza, indicata su ciascuna 
bolletta è prevista una penalità ridotta del 50% 
rispetto a quella da addebitare a norma dì legge 
per i pagamenti eseguiti dopo tale periodo. 

Li bollettd del 1. trimoc,t-;- 1976 contierv--
--- il omonf- di abbon-imento relativo di mesi 

di gennaio, febbr-j'o «w m^rzo 1976; 
— I'i;roor*o rr-lo'ivo di irat i .co (urb.jf.o, inte

ri "beino e servizi vari) svolto nei mesi di 
Penembre, ottobre e novembre 1975; per il 
\r i f f ico cosiddetto " J sched.i » (svolto cioè 
tramite operatrice) l ' importo p JÒ riguardare 
anche mesi precedenti ii settembre 1975. 

La boHefta comprenda- anche, compro per il 
,jf r odo settembre, ot ionre, novembre 1975, la 
t-yf-^!"n' f- in te ' i ra / ion^ d cui all'art. 4 di D.P.R. 
28-3-1975. r.. 6 " , audio*"-) l'abbonato non abbia 
rc.-':g-'j'~.io •,e'!o <-'osi.c v.f.-r.od-) il numero ci t ratt i 
:_reyÌ5*o. 

SOCIETÀ' ITALIANA 
PER L'ESERCIZIO TELEFONICO 

Per la pubblicità su questo gior
nale rivolgersi alla 
(Società per la Pubblicità in Italia) 

Via S. Brigida. 68 - Napoli - Tel. 39.49.50 39 4957 

P R O F . L U I G I I Z Z O 
Docente e Specialista Derruonfiiopatia Univtr. h» 

VENEREE URINARIE SESSUALI 
Disfunzioni e aromalie sessuali 

NAPOLI Via Roma, 418 (Spirito Santo) Tel. 31.34.28 
Tutu i c(nm 

SALERNO - Via Roma, 112 - Tal. 227.5*3 • Martedì e giove* 
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A Avellino ostacoli per l'intesa 

Provincia: la giunta 
DC-PSDI non si dimette 
Il presidente Cocozza afferma che rimetteranno il mandalo solo quando si sa
ranno creale le condizioni per una nuova maggioranza • L'intervento di Adamo 

AVELLINO, 4 
DC e PSDI si rifiutano di 

far dimettere il loro bico
lore minoritario alla Provin 
eia: questo il senso del loro 
voto contrario all'ordine del 
giorno di dimissioni della 
giunto, presentato Ieri sera, 
al termine della seconda se
duta consecutiva del consi
glio provinciale, dal capogrup
po comunista, compagno Ni
cola Adamo, e votato dal 
gruppo comunista e da quel
lo socialista. I partiti di mag
gioranza hanno votato a favo
re solo di quella parte del-
l'o.d.g. comunista in cui si 
dà mandato al PCI, P3I, 
PSDI, e DC di continuare 
nella trattativa per ridar vi

ta all'intesa. Il gruppo neo
fascista del M8I-DN ovvia-
mente, ha votato contro tut
to l'o.d.g. 

Appare cosi chiaro — nel 
caso vi fosse stato bisogno di 
qualche verifica — che l'atto 
con cui gli assessori della DC 
e del PSDI ritiravano 11 14 
gennaio scorso, le loro dimis
sioni presentate dopo l'appro
vazione del bilancio fatta dai 
partiti dell'intesa, è stretta
mente coerente con 1 colpi 
di mano con l quali la DC — 
appoggiata dal PSDI sempre 
più servizievole — ha riso-
spinto indietro l'intero quadro 
politico della nostra provin
cia. Alludiamo innanzitutto al
la formazione di monocolori 

Sull'opportunità di costruire un consorzio 

Per le TPN accordo 
fra Comune e Regione 

D o m a n i u n incont ro per m e t t e r e a p u n t o lo statuto 
Sotto sequest ro 7 5 m e z z i de l l a società 

Presso gli uffici della giun
ta regionale, presieduta dal 
presidente Mancino, si è te
nuta ieri una riunione indet
ta dall'assessore regionale ai 
trasporti Del Vecchio alla 
quale hanno partecipato an
che il sindaco Valenzi. il vi
ce sindaco Carpino, gli asses
sori comunali Bucclco ed Im
bimbo unitamente a funzio
nari regionali e comunali. 

Nel corso della riunione è 
stato esaminato il problema 
della trasformazione della 
S.p.A. TPN in consorzio, in 
relazione all'iniziativa della 
Regione che si ricollega alla 
legge regionale 2 maggio '75. 
n. 40 che prevede, nppunto, 
la incentivazione alla costi
tuzione dei consorzi tra pro
vince e comuni, per la rior
ganizzazione e la gestione del 
trasporti pubblici della re
gione ed il potenziamento di 
quelli esistenti. I convenuti 
— dice un comunicato — han
no tutti concordato sulla op
portunità di rapide procedure 
per la costituzione di un con
sorzio di trasporti tra le pro
vince ed i comuni interessati, 
fissando per domani un ul
teriore incontro a livello tec
nico tra Regione e Comune 
di Napoli per la messa a pun
to di uno schema di statuto 
da esaminare nel corso di 
una sucessiva riunione di ca
rattere politico, prevista per 
venerdì 13 febbraio. 

La situazione delle TPN 
sarà oggetto d'esame anche 
da parte della giunta regio
nale, nella prossima seduta, 
su relazione dell'assessore 
Del Vecchio. E* di ieri, in
tanto, la notizia del seque
stro. sollecitato dall'esattoria 
comunale di Napoli, di 75 
mezzi delle TPN. Il provve
dimento è conseguenza di un 
debito, contratto dalla socie
tà di trasporti, per un am
montare di 4 miliardi. Il se
questro è stato eseguito la 
scorsa notte. 

Protesta 
al tecnico 
femminile 

di Fuorigrotta 
Le 600 ragazza dell'isti

tuto tecnico femminile 
«Vittorio Emanuele I I » 
sono da due giorni in scio
pero per protestare con
tro Is decisione della pre
side di procrastinare l'ora
rio di uscita dalle lezioni 
di 10 minuti, anche per
ché — esse affermano — 
la decisione ò «tata fatta 
adottare in una riunione 
del consiglio d'istituto sen
za la partecipazione dei 
rappresentanti degli stu
denti e dei genitori. 

La protesta potrebbe ap
parire sproporzionata se in 
conseguenza del provvedi
mento non si fosse anche 
verificato un Incidente e 
se. in realtà, non si trat
tasse di una legittima rea
zione ad una più genera
le condizione di disagio 
In cui si trova la scuoia: 
aule buie, appena 4 ga
binetti. mancanza dì pa
lestra; il che — dicono le 
studentesse — contrasta 
con le estreme cura de
dicate agli ambienti de
stinati agli uffici di pre
sidenza. La protesta inol
tre si indirizza in parti
colare contro i compor
tamenti della preside, pro
fessoressa Olga Tommasi 
Pepe, che addirittura è 
arrivata a nominare delle 
« vigilataci s (da lei scel
te tra le studentesse) per 
controllare le colleghe che 
nell' intervallo vanno in 
baqno. Lunedi, infine, la 
improvvisa comunicazione 
dell'uscita ritardata; ma 
a1!? i l come gli altri gior- ! 
ni, le ragazze sono uscite ' 
egualmente dalle aule; il : 
bidello ha avuto ordine 
di bloccarle e s'è creata 
una ressa nella quale una 
studentessa. Rosaria Te
sta. è finita contro una 
vetrata, ferendosi seria
mente. tanto da dover es
sere trasportata all'ospe
dale San Paolo. 

I lavoratori della Retam 
chiedono 

la riapertura 
della fabbrica 

A seguito dell'improvvisa 
serrata effettuata dalla dire
zione della Retam sud moti
vata « causa dimissioni dei di
rigenti » una foltissima dele
gazione di lavoratori si è re
cata l'altro Ieri presso la 
Prefettura e l'Unione degli in
dustriali di Napoli per recla
mare l'immediata riapertura 
della fabbrica. Tale serrata, 
al di là delle motivazioni ad
dotte dal dirigenti dimissiona
ri le cui valutazioni non com
petono nel modo più assoluto 
i lavoratori, ha determinato 
un ulteriore stato di tensione 
fra i lavoratori già duramen
te colpiti da una precedente 
chiusura rispetto alla quale 
la FLM tramite uno dei pro
pri uffici legali ha Investito 
del giudizio la magistratura 
anche per quanto riguarda 
123 lavoratori licenziati. La 
cosiddetta «sospensione della 
attività produttiva » — che la 
FLM in un suo commento 
giudica illegittima, inopportu
na e provocatoria — ha ulte
riormente aggravato lo stato 
di tensione già esistente a Na
poli e provincia per problemi 
vecchi e nuovi. 

I lavoratori delia Retam 
sud rivendicano la riapertu
ra della fabbrica entro la qua
le lavorare ed esercitare il 
loro diritto sindacale unita
mente alla FLM al fine — 
conclude il comunicato — di 
risolvere i loro problemi ed 
emarginare oeni tentativo di 
strumentalizzazione esterna 
ed interna non diretto alla 
concretizzazione della linea 
del sindacato e del movi
mento. 

Cerimonia all'ASCOM 
per le forze di PS 

Trenta appartenenti alle 
forze di polizia (guardie e 
sottufficiali) della mobile, so
no stati ospiti ieri sera del
l'associazione dei commercian
ti in piazza Carità, dove si 
è svolta una manifestazione 
organizzata dall'associazione 
degli orafi, rappresentata dal 
presidente nazionale dottor 
Amirante e dal presidente 
provinciale dotL Riccio. Gli 
orafi hanno voluto premiare 
le guardie ed i sottufficiali 
che si sono particolarmente 
distinti in due recenti clamo
rosi atti banditeschi: la ten
tata rapina alla Centrale del 
latte e all'agenzia postale 9 
nel corso della quale fu as
sassinato il postelezrafonieo 
Barberio. In entrambe le oc
casioni la polizia è riuscita 
a mettere le mani addosso ai 
delinquenti. 

I rappresentanti degli orafi 
hanno consegnato una meda
glia d'oro ai trenta asenti e 
sottufficiali ed una targa di 
argento al «Centro operativo ! 
113.> della squadra volante. ! 
Presentì il questore Colombo 
ed i suo: principali collabora
tori Amirante e Riccio e il 
presidente dell'Ascom. Aram-
pora. hanno messo in risalto 
la diuturna opera svolta dal
le forze di polizia contro la 
delinquenza ed '.1 banditismo 
che turba non solo la coscen-
za e gli interessi dei commer
cianti e degli operatori turi
stici. ma di tutti coloro che 
vivono di lavoro. 

Comitato 
federale 

a Salerno 

E* convocato per oggi nel 
salone della federazione »1 
Comitato federale. Intro
durrà il compagno Fichera 
segretario della federazione. 
Concluderà il compagno 
Abdon Alinovi, della dire
zione. 

nei giorni immediatamente 
precedenti Natale, nelle Co
munità montane dell'alta Irpi-
nia e della valle dell'Uflta. 
Tutto ciò è stato denunciato 
con forza In diversi inter
venti da parte dei consiglia 
ri di sinistra (i compagni 
Adamo, Moscatello e Nlnfa-
doro per 11 PSI e il compa
gno Glannattasio per il P3I). 
Né vale il tentativo — piut
tosto mediocre e scoperto — 
fatto dal presidente della giun
ta, ti de Cocozza, e dal capo
gruppo nonché segretario del
la DC, Pisano, di presentare 
una DC favorevole a creare 
di nuovo l'intesa alla Privin
ola. allorché se ne verifichi
no le condizioni. 

E' noto infatti — e il com
pagno Adamo lo ha sottoli
neato con forza — che è pro
prio la DC ad Impedire che 
queste condizioni si verifichi
no. D'altra parte, lo stesso 
ritiro delle dimissioni — in 
sintonia con tutta l'arretrata 
manovra politica in atto — 
rappresenta nient'altro che un 
modo per gestire un vecchio 
tipo di potere clientelare (in 
vista forse di elezioni poli
tiche anticipate?). A tal pro
posito basta guardare all'atti
vità dell'amministrazione in 
queste ultime settimane: co
me al solito Incapace durante 
i giorni della neve, essa si 
è solo preoccupata di dare 
Incarichi ad avvocati de e 
socialdemocratici per cause 
della Provincia di nromettere 
assunzioni clientelai all'ospe
dale psichiatrico Materdoml-
nl e di elargire sussidi del 
tutto immoti vati. Non si deve 
scordare, invece, che 11 voto 
comunista favorevole al bllan 
ciò era inteso a dare un DIÙ 
forte re^Diro alla vita dell'en
te, muovendo dalla premes
sa che una ehinta centrista 
non è In grado di gestire 
11 bilancio atmrovaro per 11 
auale sono necessari il contri
buto e l'ini7iativa di un arco 
di forze Din raDpresentative 
e. innanzitutto dei comunisti. 

Difatti. gra7ie agli emen
damenti del PCI. onesto è il 
bilancio che prevede la con
ferenza provinciale ner l'oc
cupazione e lo sviluppo, una 
serie di provvedimenti ner 
il superamento di tutti i fitti 
privati in materia di edilizia 
scolastica, l'istituzione di un 
centro di Igiene mentale, la 
assistenza qualificata secon
do 1 moderni orientamenti nsl-
cowdagoanci. la medicina pre
ventiva. la pubblicazione di 
un bollettino dell'amministra
zione provinciale, interventi a 
favore delle zone terremotare. 

Luigi Anzalone 

Annunciato in una conferenza stampa 

1.200 alloggi 
dell'IACP 

in tutto il Sannio 
Il programma illustrato dal presidente dell'isti
tuto — La somma da spendere è di 21 miliardi 

BENEVENTO. 4 
546 alloggi a Benevento, 647 in provincia da costruirsi 

in base alle leggi 865, 166, 492, ed alle leggi precedenti alla 
865. per una ipesa totale, fra città e provincia, di oltre 21 
miliardi. Un ambizioso programma di risanamento per la 
città e la provincia per una spesa complessiva di 1 miliardo 
ed ottocento milioni. Circa tre miliardi per la edilizia so
ciale. Un miliardo e 50 milioni per la ristrutturazione dei 
centri storici. Indubbiamente ò un notevole sforzo quello 
che sta facendo l'IACP di Benevento per recuperare anche 
il tempo perduto. Ci ha dato queste Informazioni II Presi-
dente dell'Istituto di Benevento geom. Cirillo nel corso di 
una conferenza stampa che è servita a dare una chiara 
idea della fame di case che si ha a Benevento. 

La nostra città ha un grande bisogno di edilizia residen
ziale a carattere popolare: non ò la prima volta che danun-
zlabo come Benevento sia « La Mecca » della speculazione 
edilizia e come negli anni passati l 'IACP sia stato estre
mamente carente nella azione di realizzazione, complice 
molto spesso di quel partito della speculazione la cui lon-
ga manus sulle assemblee elettive, soprattutto il Comune 
ha pesato e non poco. Indubbiamente II programma pre
sentato dal geom. Cirillo e dal dirigenti dell'Istituto è estre
mamente ambizioso. Ad esempio I nuovi quartieri che do
vranno sorgere nella contrada Capodlmonte e Pace Vecchia 
saranno costruiti con criteri che tendono ad evitare che 
questi rioni diventino dormitori. Stando Infatti alle dichia
razioni dei funzionari ed alle piante del progetti approntati. 
è previsto anche la costruzione di servizi come negozi, 
Centro Sociale, Attrezzature sportive. 

Cosa che eviterebbe all'atto pratico il ripetersi di espe
rienze molto negative come quella macroscopica del Rione 
Libertà e delle nuove costruzioni al Rione Ferrovia. Il 
problema che anche interessa è quello del Risanamento 
del vecchi rioni. Abbiamo già avuto modo di denunciare 
situazioni impossibili di famiglie anche numerose In 2 stan
ze e cucinino. Accogliendo in pieno I suggerimenti del SUNIA 
I risanamento sarà innanzitutto fatto a settori interi e non 
come per II passato a scacchiera. Inoltre esso non baderà 
solo all'aspetto esterno delle costruzioni ma cercherà di 
renderle abitabili a tutt i . 

Ciò raddoppiando ad esempio la superficie di una abita
zione per renderla abitabile e decente facendo di due alloggi 
uno solo e destinando coloro che sono interessati a questa 
situazione alle quote di riserva delle nuove costruzioni. 

Nell'lrpinia e nel Sannio 

PER LA RICOSTRUZIONE 
DOPO IL TERREMOTO DEL '62 

Proposta d i l e g g e comunis ta a l l ' esame del la Reg ione 

Si è riunita, sotto la presi
denza del DC Antonio Pa-
lumbo, la IV commissione per
manente del consiglio regio
nale della Campania, per l'e
same della proposta di legge 
contenente norme per la rico
struzione e rinascita delle zo
ne dell'Irpinia e del Sannio, 
colpite dal terremoto dell'a
gosto 1962. Ha introdotto il 
presidente evidenziando tra 
l'altro, l'assoluta urgenza di 
pervenire ad una immediata 
definizione del problema. 

Il compagno Savoia, quale 

primo firmatario ha svolto 
una circostanziata relazione 
sulla proposta di legge, ricor
dando, in particolare, che le 
popolazioni dell'Irpinia e del 
Sannio, duramente provate 
dagli eventi tellurici del 1962. 
continuano a rimanere in 
una situazione che si rende 
sempre più precaria, in atte
sa della ricostruzione non an
cora intervenuta delle case 

La rinuione della commis
sione, dopo breve dibatito, è 
stata aggiornata a domani. 

Tra Buonalbergo 
« • — 

e Benevento 

Poche 
corse con 
autobus 

malandati 
I veicoli la mattina spes
so non riescono a partire 

BENEVENTO. 5. 
Il disagio dei viaggiatori 

della linea Buonalbergo-Ca-
salbore-Benevento é continuo 
e diventa sempre più grave. 
Innanzitutto va detto subito 
che le corse sono In numero 
limitato e in orari per cui 
c'è l'ammassamento su auto
mezzi vecchi ed in condizioni 
non certo ottime. Inoltre al
cuni giorni fa alcune corse 
in partenza da Buonalbergo 
sono saltate a causa del fred
do intenso che ha impedi
to ai pullman di mettersi 
in moto. La ditta che gesti
sce 11 servizio ha inviato un 
telegramma alla giunta co
munale di Buonalbergo per 
chiedere la costruzione di una 
autorimessa o quantomeno 
di un capannone per evitare 
che capitino altri incidenti 
del genere. E' il sistema più 
subdolo per cercare di otte
nere cose che non sono pre
viste da nessun ordinamento 
legislativo né regionale né 
statale. Inoltre va detto che 
l'ETAC come tutte le ditte 
che gestiscono un servizio di 
trasporti ricevono dalla re
gione un contributo che do
vrebbe agevolare la effettua
zione di un servizio migliore. 

Va aggiunto che i mezzi 
dell'ETAC non sono tutti in 
condizioni perfette dato che 
molti di essi sono vecchissi
mi e malridotti. « Conside
rando che il servizio non é 
ottimo — si chiede Giuliano 
Casamassa vice-sindaco comu
nista di Foiano Valfortore 
centro servito dall'ETAC — 
vorremmo sapere che fine fa 
il contributo regionale al-
l'ETAC ». 

Non é il primo caso di ina
dempienza del servizio di tra
sporto che l'Unità e il PCI 
hanno denunciato. Avemmo 
già occasione di parlare del 
disagio dei lavoratori del For
tore e della Valle Vitulanese. 
<fInnanzitutto finché c'è 11 
privato non si riuscirà mai ad 
ottenere un servizio adegua
to — ci dice un dipendente di 
una ditta di trasporti —. Il 
problema primo per 11 priva
to é quello del lucro. 

• CONCORSO 
PER O S T E T R I C H E 

Gli Ospedali Riuniti di Na
poli devono procedere alla 
copertura di 2 posti di oste
trica capo, mediante avviso 
pubblico, i cui termini di sca
denza sono fissati per le ore 
12 del 21 febbario 1976. 

Per le eventuali Informazio
ni le interessate potranno ri
volgersi alla ripartizione per
sonale dell'ente, via Carda
relli, 9. 

Per le gravi inadempienze della giunta Clarizia 

A Salerno altri 2 giorni 
di sciopero dei comunali 
L'amministrazione non ha rispettato gli accordi per l'applicazione del con
tratto di lavoro • Il PCI chiede l'immediata convocazione del Consiglio 

Nonostante gli impegni del governo 

Ancora senza posto 
i lavoratori G.I.E. 

Interrogazione dei consiglieri comunali del PCI 

I consiglieri regionali comunisti Tamburrlno, Correrà. 
Imbriaco, Visca e Del Prete hanno rivolto una Interroga
zione al presidente della giunta, Nicola Mancino, sulla vi
cenda del lavoratori della O.I.E. Dopo aver ricordato che 
tra 11 sindacato unitario CGIL -C ISLUIL , Il sottosegretario 
Campagna a nome del governo, la direzione della O.I.E. e 
le aziende Selenia, Alfa Romeo, GTE. Beta-Oeri, si raggiun
se un accordo circa la collocazione dei lavoratori licenziati 
dalla G.I.E. e che fino ad oggi nessun lavoratore ha trovato 
la collocazione concordata, gli interroganti chiedono quali 
Iniziative Intende promuovere la giunta per: « far rispettare 
celermente gli Impegni assunti dalle aziende presso le quali 
devono essere collocati I lavoratori; Intervenire presso la 
società G T E di Caserta che Intende venir meno irrevocabll-

èmente, agli Impegni che, comunque, si era assunta in sede 
governativa; trovare la collocazione al rimanenti lavoratori 
licenziati dalla G.I.E. e non rientranti nell'accordo slndacalei. 

Raggiunto tra le parti 

Accordo ad Agerola 
sul prezzo del latte 

I n t e r r o g a z i o n e d e i consigl ier i reg iona l i de l PCI 

I caseifici della zona di 
Agerola pagheranno a 190 li
re il litro, compresa l'IVA, il 
latte che ritirano presso i con
tadini produttori. L'accordo è 
stato raggiunto nei giorni scor
si in una riunione tra i rap
presentanti delle industrie di 
trasformazione del latte, l'Al
leanza dei contadini e la Col-
diretti. che ha avuto luogo, 
presente il sindaco Criscuolo. 
presso il Comune di Agerola. 

Con questo accordo avrà 
applicazione la legge regiona
le sul prezzo del latte pub
blicata sul bollettino ufficiale 
del 10 gennaio scorso e ri
guardante. appunto, il latte 
destinato alla trasformazione 
industriale. L'intervento del 
sindaco è stato determinante 
ai fini della rapida conclusio

ne dell'accordo al quale i rap
presentanti delle aziende" di 
trasformazione hanno cercato 
di sottrarsi avanzando una se
rie di difficoltà. 

I/nmministrazione comuna-
ne di Agerola, costituita da 
PSI. PCI e indipendenti, è 
ini|>egnata in una concreta 
azione per sviluppare l'agri
coltura locale che costituisce 
la principale risorsa locale ed 
una componente essenziale di 
richiamo turistico. 

Oggi avrà luogo presso il 
Comune un incontro con lo 
scopo di mettere a punto un 
programma di interventi e di 
iniziative che sarà presentato 
poi alla comunità montana 
nella prossima riunione che è 
stata fissata per il 20 febbraio 
prossimo. 

SALERNO. 4 
I dipendenti del Comune di 

Salerno sono di nuovo in scio
pero da oggi per altre 48 ore, 
per protestare contro l'Ina
dempienza della giunta Clari
zia che ha trascurato finora s* 
tutti gli impegni sottoscritti 
con le federazioni sindacali 
unitarie. Promosso dal capi
gruppo dell'arco costituzionale 
si svolge stasera un primo 
incontro tra la giunta e i 
rappresentanti del lavoratori. 
L'incontro di stasera potreb
be finalmente sbloccare, se 
v! sarà la volontà politica del
l'amministrazione, una ver
tenza che si trascina da me
si e non trova una soluzione 
per l'incapacità e l'inadem
pienza della giunta che. divi
sa al suo interno, costringe 
la città a sostenere gravissi
mi disagi. 

Al centro della piattaforma 
presentata dai sindacati uni
tari vi è la nchtesta di ri
strutturare 1 servizi comuna
li cittadini, arretrati ed ina
deguati alla realtà civile di 
Sa'erno che ha raggiunto or
mai oltre i 200 mila abitanti. 
I dipendenti comunali chie
dono inoltre l'applicazione 
del contratto nazionale di la
voro e del contratto integra
tivo regionale, che ha trova
to applicazione in quasi tutte 
le città d'Italia. L'incontro di 
stasera potrebbe evitare un 
ulteriore azione di lotta che i 
sindacati hanno programma
to per ì giorni 9-1011 febbraio 
con uno sciopero della durata 
di 72 ore. 

La federazione del PCI, in 
un comunicato emesso stase
ra. ha preso posizione sulle 
responsabilità dell'ammini
strazione. I dipendenti del 
Comune di Salerno scendono 
in sciopero per rivendicare 
non solo l'applicazione del 
contratto nazionale di lavo
ro, ma anche per assicurare 
al cittadini servizi pubblici 
più efficienti. Impegni in tal 
senso — continua il comuni
cato — sono stati assunti dal 
sindaco e dalla giunta fin dal 
luglio scorso ma senza esse
re mantenuti, costringendo 
cosi i dipendenti a sospende
re il lavoro per 1 giorni 4 e 5, 
9-10 11 con conseguenze assai 
gravi per la città. 

II PCI chiede l'immediata 
convocazione del consiglio co
munale' "per 'decidere sulle 
questioni imposte da tempo 
dai lavoratori in lotta e che 
sindaco e giunta irresponsa
bilmente non hanno ancora 
risolto. 

NOTE D'ARTE 
Enrico Baj 
al Centro 

Ponendosi di fronte ai per
sonaggi che Baj raffigura con 
spregiudicata causticità, si 
ha immediatamente la sensa-
zione di trovarsi davanti a 
una farsa grottesca: l'ilarità 
che nelle comiche suscitano 
le disavventure dei protagoni
sti, dipende da quella psico
logia dello smascheramento 
che scorge nelle situazioni 
sceniche uno straniamento 
dei contenuti psichici In al
tri termini l'autore orche
stra tutta una serie di con
venzioni al fine di creare 
quel distacco emotivo senza 
il quale la rappresentazione 
comica diventerebbe dram
ma. Bai si serve appunto di 
convenzioni linguistiche, ma 
non fissate a priori e se
condo rigidi modelli, per e-
sprimere il suo scherno ver
so ogni forma di autoritari
smo: militare, politico e so
ciale. Il suo linguaggio pren
de forma in base ai conte
nuti che deve formulare e ti 
modella di volta tn volta. For
se per questo le sue imma
gini non sono mai logore e 
continuano a suggestionare 
lo spettatore anche se non 
promettono più nessuna sor
presa ne danno adito a qual
che illusione. I volti ottusi 
dei suoi mostri digrignanti, 
che sembrano ruminare mute 
imprecazioni e sbavare il lo
ro veleno, so?io m realtà ma
schere di una tragicità allu
cinante; tanto più allucinan
ti quanto più il cinismo schiz
za fuori dal loro aspetto gof

fo da robot automatici. 
E' impossibile scoprire in 

quei rappresentanti di un 
mondo senza valori il mini
mo barlume di umanità, uno 
spiraglio di anima, qualco
sa, insomma, che li trascen
da. La profusione di orpelli: 
fiocchi, frange, pesanti passa
manerie sono i paludamenti 
da satrapi dei quali essi si 
vestono per ipostatizzare agli 
obbedienti e timorosi bersa
gli i concetti del loro potere 
intangibile. Il grande pannel
lo raffigurante Nixon, Kissin-
ger e la presidentessa che si 
rincorrono in un'astrusa sa
rabanda, non indulge al rac
capriccio, ma cede piuttosto 
al divertimento, con quella 
spazzola al posto del sesso 
della donna. Attraverso il 
« divertissement » egli sfug
ge, infatti, alla retorica della 
negatività, ma propone tutta
via la visione di una società 
che non annulla il problema 
di un'esistenza inquieta e pro
blematica. A'eZ generale pluri
decorato e ricoperto di fram
menti di specchi, che riman
dano l'immagine dello spetta
tore, frantumata ma assimi
lata, il sarcasmo di Baj non 
nsparmia nessuno, ma inve
ste la totalità degli uomini. 

Sembra, però, una contrad
dizione il fatto che in una 
società senza valori, gli uni
ci ad aver valore (e mercan
tile!) siano solo i suoi qua
dri, che per altro, e que
sta forse è la somma ironia 
d: Baj, sono destinati esclusi-
lamente a quelli che tgh pren
de a sberleffi. 

vice 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA (V ia S. Domenico, 11 • 
Tel . 6 5 6 . 2 6 5 ) 
Questa sera alle 2 1 . 1 5 , Salvo 
Rondone e Neda Naldi presenta
no: « Pensaci Giacomino » di Pi
randello. 

D U E M I L A (V ia delia Gatta - Te
lefono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 14 in poi spettacolo 
di sceneggiata: « Nanninella 'a 
stiratrice ». 

I N S T A B I L E (V ia Martuccl, 4 8 
• Te l . 6 8 5 . 0 3 6 ) 
Questa sera alle 2 1 , 1 5 , l 'E.T.C. 
presenta: « La serve » di Jean 
Genet con A . Baldrsccovich. Re
gia di Gerardo D'Andrea. 

L'UNITA'-TEATRO 
AL T I N 
« LE SERVE» 
DI J . GENET 

Presentando questo ta
gliando si ha diritto al
l'ingresso al prezzo spe
ciale di lire 1000 per lo 
spettacolo di stasera. 

E' uscito il numero di « Uomini 
e idee » dedicato a E. Villa 

E' uscito In questi giorni 
11 numero 2-4 delia rivista 
napoletAna « Uomini e Idee » 
pubblicata dall'editore Schet
tini e redatta da un gruppo di 
scrittori e artisti dell'avan
guardia napoletana. Si tratta 
di un groso fascicolo di 320 
pagine (costa lire 3000) la cui 
Importanza serve sen'altro a 
compensare il lungo Interval
lo fra 11 primo e il secon
do numero della rivista, ri
nata e ri fondata l'anno scor
so con grandi e non celate 
ambizioni. 11 n. 24 è tutto 
dedicato ad Emilio Villa, lo 
ormai leggendario (e certo il 
più significativo) esponente 
dell'avanguardia non istituzio
nalizzata, che da decenni por
ta avanti con assoluto rigore 
— e In modo praticamente 
clandestino — un discorso let 
terarlo e artistico che è, dav

vero «diverso» e irriduci
bile agli schemi convenzio
nali 

Le opere di Villa, come è 
noto, sono pressoché Intro
vabili. disperse In riviste pre
ziose e rarissime. 

Vi sono inoltre una serie 
di scritti critici e di testi
monianze su Villa, che per
mettono di ricostruire — per 
quel che è possibile — l'iti
nerario artistico davvero uni
co di questo autore S">-io 
firmati, questi scritti, da Ca-
cobbi. Margoni. Martini. Maz-
zacurati. Miccini. Niccolal. 
Piccolo. Piemontese. Smlgal-
11. Spatola. Seguono una ser'.e 
di e omaggi s a Villa, do
vuti ad Accame, Baruchello. 
Bugll, Burri, Carrega. Caru
so. Della Casa. Desiato, Dia
cono, Gallina, Le Noci. Ober-
to. Parmiggianl, Sandrl, Xer-
ra. Vedova e Visco. 

LA PORTA ACCANTO • Circolo 
privato teatrale (S. Mar ia degli 
Angeli , 2 ) 
Questa sera alle 2 1 , 3 0 , i Caba-
rinieri present.: « I l dominio 4*1 
demonio sul demanio » , di Fu
sco e Ribaud. 

M A R G H E R I T A (CaUerta Umberto I 
• Te l . 3 9 2 . 4 2 6 ) 
Spettacolo di strip tessa « Sexy 
cabaret >. 

M E D I T E R R A N E O (Mostra d'Oltre
mare • Te l . 6 1 9 . 2 2 1 ) 
(Riposo) 

P O L I T E A M A (V ìa Monte 41 Ole 
n. 6 8 - Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Ouesta sera alle 2 1 , 1 5 , Peppino 
De Filippo presenta « Quaranta 
ma non li dimostra » di Peppino 
e Titina De Filippo. 

SANCARLUCCIO (V ia S. Pasquale 
- Tel . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Stasera aiie 2 1 . 3 0 . il Gruppo 
Bentornato Mandolino presente. 
« Sedate Napule » (concerto na
poletano con Raimondo Di San 
dro. Nino Reina e Antonio Pare-
scando'O. Coord. Franco Nico. 

S A N CARLO (V ia Vittorio Ema
nuele I I I - Te l . 3 9 0 . 7 4 5 ) 
Venerdì aite 2 0 . 4 5 : • Cosi fan 

tutte » di Mozart. 
S A N F E R D I N A N D O E .T . I . (Tele

fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 . Pupel-
la Maggio presenta- • La monaca 
Fauza » con Mario • Marialuisa 
Santelia. 

S A N N A Z Z A R O (Te l . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
Questa sera alle ore 2 1 . 1 5 , 
U. D"Aies* ;o. L Conte • P. Oc 
Vico in: • I l morto sta ben* in 
salute ». 

T E A T R O BRACCO ( V i a Tarala 4 0 
- Tel . 3 4 7 . 0 0 5 ) 
R . P O J O 

T E A T R O C O M U N Q U E ( V i a Por-
t Alba) 
(Riposo) 

TEATRO DELLE A R T I (V ia Pot
ato dei M a r i . 13 A • Teleto
no 3 4 0 . 2 2 0 ) 
(Riposo) 

CINEMA OFF E D'ESSAI 
CINETECA A L T R O ( V i a Port 'Alba 

n. 3 0 ) 
olPtr il festival del cinema di fan

tascienza: « Occhi bianchi gu| pla
nata Terra • di Boris Segai. Ora 
1 8 - 2 0 - 2 2 . 

EMBASSY (V ia F. Da Mura - Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Pianeta Venere. 

LA R I G G I O L A - CIRCOLO CUL
TURALE (Piazza S. Luisi. 4 -A ) 
Per la rassegna del cinema muto 
alle ore 2 1 . 3 0 «Napoleon i» di 
A . Ganca ( 1 9 2 5 - 2 7 ) . 

M A X I M U M (V ia Elena, 1 8 • Tele
fono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
« Gang », di Robert A l tman. 

N O (V ia 5. Caterina da Siena. 5 3 
- Te l . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
« Monterei Pop » con Jimmy En-
drix (prima assoluta). (Ore 17-
1 8 . 3 0 - 2 0 - 2 1 . 3 0 - 2 3 . 

SPOT • CINECLUB (V ia M . Ru
ta 5 , al Vomaro) 
Un tocco di classe (Ore 1 8 , 3 0 -
2 0 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) . 

C IRCOLI ARCI 

A R C I - A F R A C O L A : nel Cinema 
U M B E R T O 
Oggi alle 1 5 , 3 0 . 1 7 . 3 0 . 1 9 . 3 0 . 
2 1 , 3 0 : « L a vi l leggiatura», d: 
M . Leto. 

A R C I R I O N E A L T O ( T a n a traver-
ea Mariano fiammola) 
(Riposo) 

ARCI - U ISP G I U G L I A N O (V ia 
Palladino. 3 • Te l . 3 2 3 1 9 6 ) 
Riposo 

ARCI -U ISP STELLA (Cor»© Ame
deo di Savoia, 2 1 0 ) 
(Riposo) 

ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O (S. 
Giuseppa Vesuviano Telefo
no 8 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
Ore 19 proiezione d i : * San Gio
vanni Decollato » , con Totò. 

CIRCOLO I N C O N T R A R C I (V ia 
Paladino 3 - Te l . 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Aperto tutte le sere dalle 19 
alle 2 4 . 

PARCHI DIVERTIMENTI 

L U N A PARK I N D I A N A P O L I S (V ia 
Milano - fronte ex caserma bersa
glieri) 
Attrazioni per tutte le età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R ( V i a Paisiello. 3 5 - Sta
dio Collana - Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
La polizia indaga 

ACACIA (V ia Tarantino. 1 2 • Te
letono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Perno e Romolo storia di due f i 
gli di una lupa, con G. Ferri 

( V M 1 4 ) C * 

ALCYONE ( V i a Lomonaco. 3 • Te
lefono 4 1 7 . 0 9 2 ) 
Fratello mare D O f ) f t 

A M B A S C I A T O R I ( V ì a Crlspl. 3 3 
• Ta l . « 8 3 . 1 2 8 ) 
La donna della domenica, con 
M . Mastroianni ( V M 1 4 ) G * 

A R L E C C H I N O ( V . Alabardieri , 10 
• Ta l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Cuore di cane 

AUGUSTEO ( P i a n a Duca d'Aosta 
• Te l . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
I giustizieri del West (Posta) 

A U S O N I A (V ia R. Caverò - Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Fratello mare D O * * 

CORSO (Corso Meridionale) 
Fratello mare DO % ir 

DELLE P A L M E 
I I vento e il leone, con S. Con 
ncry A • 

EXCELSIOR (V ia Milano • Tele
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
I l drago di Hong Kong 

F I A M M A ( V i a C Peano. 4 8 • 
T a l . 4 1 8 . 9 8 8 ) 
La mogi la vergine 

F I L A N G I E R I ( V i a Filangieri. 4 • 
Tel. 392.437) 
Quel movimento che mi «lece 
tante , con C Glulfre 

( V M 1 8 ) C • 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco. 9 -
Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
I l drago di Hong Kong 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia • Te
letono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Lo zingaro, con A. Delon OR S ì 

O D E O N (P.zza Pledigrotta 12 - Te-
lelono 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Fratello mare DO * * 

ROXY (V ia Tarsia - T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Quel movimento che mi piace 
tanto 

S A N T A LUCIA (V ia S. Lucia 5 9 
• Te l . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Remo e Romolo storia di due f i 
gli di una lupa, con G. Ferri 

( V M 1 4 ) C * 

T I T A N U S (Corso Novara, 3 7 • Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Remo e Romolo atoria di due f i 
gli di una lupa, con G. Ferri 

( V M 14 ) C $ 

PROSEGUIMENTO 

PRIME VISIONI 

A L L E G INESTRE (Piazza S. V i 
tale • Tel . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Pasqualino Settebellezze, con G. 
Giannini DR s 

ARCOBALENO ( V i a C Carelli 1 • 
Te l . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Lo squalo, con R. Scheider A $ 

A D R I A N O ( V i a Monteoliveto. 12 
- Tel . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redtord DR i * 

A R G O ( V i a Alessandro Posrio, 4 
Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Venus femmina erotica 

A R I S T O N ( V i a Morghen. 3 7 - Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
4 0 gradi all 'ombra del lenzuolo. 
con B. Bouchet ( V M 1 4 ) G n % 

B E R N I N I (V ia Bernini, 1 1 3 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Cenerentola D A & & 

! CORALLO ( P i a n a G . B. Vico • Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 

! L'anatra all'arancia, con U. To-
• gnazzi SA * 

! D I A N A ( V i s Luca Giordano • Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 

I I tre giorni del Condor, con R 
Redford DR * * j 

Tele- '. 

A M E D E O (V ia Martuccl, 63 • Te
lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Gente di rispetto, con J. O'Ncill 

DR * 
A M E R I C A (V ia Tito Angelini, 2 

• Tel. 3 7 7 . 9 7 8 ) 
Peccati in famiglia, con M . Placido 

, ( V M 18) SA * 

| ASTORIA (Si l i !» Tarsia - Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Labbra di lurido blu, con L. Ga-

ASTRA (V ia Mazzocannone, 1 0 9 
- Tel . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
La liceale 

A Z A L E A (V ia Cumana. 3 3 • Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Una sera c'incontrammo, con J. 
Dorelli C # 

BELL IN I ( V . Bellini - T . 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Profondo roseo, con D. Hem-
mings ( V M 1 4 ) G * 

B O L I V A R (V ia B. Caracciolo. 2 
• Tel. 342.552) 
Amore amaro, con L. Gastoni 

( V M 18 ) DR * 

CAPITOL (V ia Manicano - Tele-
lono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Vai Goril la, con F Testi 

( V M 18 ) DR *; 

CASANOVA Cso Garibaldi. 3 3 0 
- Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Triangolo giallo 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te-
fono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Le professioniste dell'amore 

DOPOLAVORO P.T. (V ia del Chio
stro • Te l . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Viri l i tà, con T. Ferro 

( V M 1 4 ) SA * 

FELIX (V ia Sicilia, 3 1 • Telefo
no 4 5 5 . 2 0 0 ) 
La leggenda dei 7 vampiri d'oro, 
con P. Cushmg ( V M 14) A i * 

I T A L N A P O L I ( V i a Tasso 1 6 9 - Te
lefono 6 8 3 . 4 4 4 ) 
Et Topo, di A . Jodorowsky 

( V M 1 8 ) DR S * 

LA PERLA (V ìa Nuova Agnano) 
. Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Ultime grida dalla savana 

( V M 18 ) DO * 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
dell 'Orto - Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Un genio, due compari, un pollo, 

con T . H.ll SA 4 

POSILLIPO ( V . Posillipo, 3 6 - Te
lefono 7 6 9 . 7 4 . 4 1 ) 
Pippo. Pluto e Paperino alla r i 
scossa DA ^t 

Q U A D R I F O G L I O (V ia Cavalleggeri 
Aosta. 4 1 - Tal . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
La paura dietro la porta, con M 
Bouquet DR * 

R O M A (Via Agnano • Telalo 
no 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
I 4 magnifici a Hong Kong 

SELIS (Via Vittorio Veneto. 2 7 1 
• Piscitelo - Te l . 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
I I drittone 

SUPERCINE (V ia Vicaria Vecchia) 
Maciste l'uomo più forte del mon
do, con M . Forest S M * 

T E R M E (V ia di Pozzuoli - Bagno
li - Te l . 7 6 0 . 1 7 - 1 0 ) 
Mandingo, con P. King 

( V M 18 ) DK 9} 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento -
Tel . 7 6 7 . 5 5 8 ) 
Macchia solari, con M . Fermar 

( V M 18 ) O « 

V I T T O R I A (Te l . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Sequestro di persona, con F. Nero 

OR • • « 

I cinema a Pozzuoli 
M E D I T E R R A N E O (V . le G. Ma 

ni . 1 - Te l . 8 6 7 . 2 2 . 6 3 ) 
Lo squalo, con R. Scheider A $ 

TOLEDO 
La moglie vergine 

C I R C H I 
CIRCO JUMBO. V ia Marlr 
Te l . 2 2 1 4 1 3 • 2 2 1 1 5 3 • Grande 
successo, due spettacoli giornalieri 

ore 16 e ore 21 

Domenica e festivi 3 spettaseli 
ore 10 - 16 - 21 

EDEN (V ia G . Sanletlce 
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
L'infermiera, con U. Andress 

( V M 1 8 ) C f> 

EUROPA ( V i a Nicola Rocco, 4 9 
• Te l . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Lezioni private, con C. Baker 

( V M 1 8 ) S * 

G L O R I A ( V i a Arenacela. 1 5 1 - T e 
letono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A: Pasqualina Settebellene. 
con G. Giannini DR ft 
Sala B: L i r a viene dalla Cina 

M I G N O N (V ia Armando Diaz • Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Venus femmina erotica 

PLAZA (V ia Kerbakcr. 7 • Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
I l padrone e l'operalo, con R. 
Pozzetto ( V M 1 4 ) C * 

R O Y A L (V ia Roma 3 5 3 - Tele
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA * 

ALTRE VISIONI 

A C A N T O (Via le Augusto. 5 9 • Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Un genie, due compari, un pel le, 
con T. Hi l l SA • 

LE PRIME 

Lezioni pr ivate 

In un Conservatorio nella 
provincia emiliana, la p.acen-
tc p,anista Laura Formentl 
in=e?na ai giovanotti • per
bene » come uscire dalla gret
tezza campagnola grazie a 
Branms e Cnopin: ma sia
mo negli anni '30. e 1 ragazzi 
vivono nella maniera più esa
sperata la goliardia. Nessuno 
stupore dunque se proprio la 
maestrina tanto ispirata fi
nirà per essere iniziata a 
certi giochlni molto, molto 
provinciali, con tanto mal
celato gaudio per la sua libi
do Incatenata

li regista Vittorio D« 81-
stl, dopo il non indegno fllav 
inchiesta Seno m confessio
nale, e tornato purtroppo alla 
bassa macellazione della ses
sualità C'è da dire però che 
le rat.scenti inquìeludini ero
tiche di Lezioni prirafe non 
sono più rozze e assurde di 
quelle iperscrutate da Sal
vatore Samperl nei due «mo
delli » che hanno aperto le 
porte del cinema Italiano a 
questo « generacelo », cioè 
Malizia e Peccato veniale. La 
matura Carroll Baker e gli 
acerbi Rosallno Cell&mare, 
Leonora Fani ed Emilio Lo 
Curdo sono gli interpreti, 
condannati a> « UmoaMIBl » 
senza «aita 
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Concluso, dopo tre giorni di intenso dibattito, il convegno di Macerata 

Non si rinnova Y agricoltura 
se non si supera la mezzadria 

La relazione conclusiva del presidente della Regione, Ciaffi — Giudizi positivi sull'importante assise 
mento che prevede i tempi e i modi della trasformazione del co ntratto mezzadrile e colonico in affitto 
piccoli concedenti con una riforma adeguata e organica — L'impegno per realizzare gli obiettivi d 

Votato un docu-
Salvaguardare i 

iti dal convegno 

« La trasformazione della 
mezzadria e colonia va vista 
nel contesto dell'impresa agri
cola, sia per recuperare ìe 
residue energie contadine le
gate ai due contratt i , sui per 
promuovere gli stessi contadi
ni a imprenditori, riconducen
do loro la titolarità dire, tu 
dell'impresa, sia per Dismet
tere lo sviluppo cooperativo 
nelle aree mezzadrili e colo
niche, oggi fermo perchó il 
mezzadro e il colono non 
possono conferire alla coope-

Una sola 
domanda 

Dopo aver preso posizione 
numerose volte in favore del 
superamento della mezzadria 
con l'affitto, la DC della pro
vincia d'Ancona sta dimo
s t rando in questi giorni di 
non voler tradurre in fatti 
concreti questa pur positiva 
volontà politica. 

A Loreto, sfoderando risi
bili argomentazioni si è 
schierata contro il passag
gio in affitto delle terre del
le « Opere Laiche Laureta-
ne », • un importante Ente 
pubblico. In altri Enti pub
blici ha poi fatto di tu t to 
per impedire e r i tardare ta
le passaggio. 

Una sola domanda: come 
si concilia questa assurda e 
a r re t ra ta posizione con quan
to affermato proprio ieri 
a Macerata dall'assessore re
gionale all'agricoltura, il de 
Manieri, nel corso del con
vegno nazionale per il su
peramento della mezzadria? 

rat iva poteri che non hanno»: 
così il presidente della Giun
ta regionale marchigiana, con
cludendo i lavori del co.iv^-
gno di Macerata. 

Positivo il giudizio di Ciaf
fi sulla manifestazione, so
prat tut to per gli effetti che 
la larga unità emersa dal 
dibattito- è destinata a pro
durre: « Dal convegno -- ha 
detto il presidente della Re
gione Marche — mi sembra 
sia emersa una convergenza, 
su tale piattaforma, da par
te di regioni, ad equilibrio 
politico diverso, dal Venero 
all'Emilia, dalla Toscana al
le Puglie, dalle Marche al
l'Umbria. dal Piemonte al 
Lazio, convergenza che, tro
vando riscontro in parlamen
to nelle proposte di legge di 
tutti i partiti costituzionali, 
ad eccezione di quella del 
PLI. dovrebbe far sperare e 
permettere che le Camere 
approvino sollecitamente la 
auspicata riforma». 

Subito dopo l'intervento di 
Ciaffi, l'assemblea ha vota
to un documento con il qua
le, fra l'altro, si sottolinea
no i modi e i termini per 
la trasformazione della mez
zadria e colonia in affitto. 

In precedenza, il compagno 
Emilio Severi, assessore al
l'agricoltura per l'Emilia, n-
veva osservato: «Se non si 
elimina la mezzadria, non si 
arresta l'esodo dalle cam
pagne e allora si aumenta la 
disoccupazione negli altri set
tori. La riforma va inserita 
in un disegno politico di to

tale rinnovamento in cui ci 
sia posto per tutte le autenti
che forze imprenditoriali >\ 

Ferdinando Messi (de.) 
presidente della Commissione 
agricoltura delle Marche, ave
va detto: « Nella grande mag
gioranza dei casi, il proprie
tario di un fondo a mezza
dria si disinteressa completa
mente della conduzione della 
azienda. Non può essere am
messo che una persona tenga 
immobilizzati sei ettari di 
terreno, solo per passarci il 
fine sett imana! ». 

Ed Angelo Manfredi, asses
sore all'agricoltura della Pu
glia : « La terra non deve 
essere considerata come un 
semplice bene - rifugio, pro
tetto dalla svalutazione. Bi
sogna farla produrre e per 
far questo si deve dare più 
spazio al contadino ». 

Ma ecco i! testo del docu
mento votato al termine dei 
lavori dell'assemblea: 

« I rappresentanti delle Re
gioni italiane valutano posi
tivamente l'iniziativa assunta 
dalla Regione Marche con la 
realizzazione del Convegno 
sulla trasformazione della 
mezzadria e colonia in af
fitto che ha richiamato l'at
tenzione di tut te le forze po
litiche e democratiche, delle 

organizzazioni sindacali e con
tadine, dei lavoratori. dei 
giuristi, degli imprenditori. 
della stampa. 

L'iniziativa del Convegno ha 
dimostrato con evidenza, nel 
corso della Tavola rotonda 
e del dibattito generale, la 
necessità e l'urgenza di una 
positiva soluzione legislativa. 

Le Regioni italiane hanno 
ribadito la convinzione della 
piena legittimità costituziona

le della conversione dei con
tratt i di mezzadria e colonia 
in affitto e l'esigenza del lo
ro specifico intervento, nel
la necessaria differenziazione 
dei poteri, per l'applicazione 
di una legge nazionale ormai 
non rinviabile. 

Essi rivolgono un caloroso 
appello ai gruppi parlamenta 
ri democratici affinché la 
legge di conversione sia ap
provata nel più breve tem
po possibile e comunque nel 
corso della attuale legislatu
ra. 

Le Regioni ritengono che le 
esigenze di sviluppo econo
mico, produttivo e sociale non 
consentono di disgiungere il 
tema dei contratt i agrari da 
quello, più vasto, dell'ammo
dernamento dell'agricoltura e 
dell'adeguamento nella politi
ca comunitaria alle concrete 
realtà nazionali e regionali; 
da quello dei costi dei mezzi 
tecnici e della trasformazione 
dei prodotti agricoli, dello svi 
luppo della Cooperazione e 
dell'associazionismo, della de
stinazione degli investimenti, 
in un quadro di programma
zione di cui le Regioni sia
no parte primaria ed essen
ziale. 

Le Regioni approvano la re
lazione introduttiva, larga
mente confermata dal dibat
tito e la considerano par te 
integrante della presente n 
soluzione. 

Ai fini della conversione cs 
si approvano le argomenta «in
ni e le proposte contenute 
nella relazione introduttiva. 

Di conseguenza ritengono es 
senziale l'affermazione dei K -
guenti principi: 

— tutt i i rapporti di mezza

dria e colonia sono trasfor
mati su domanda di una clt 1 
le parti in contratt i di af
fitto regolati dalla legge a. 
11 del 1971; 
— nelle aziende pluripoder t-

li la trasformazione può av
venire anche in forma asso
ciata; 1 

— i mezzadri e i coloni, si
no a diversa regolatnentazio 
ne legislativa generale, e ri
servano i diritti acquisiti .n 
materia assistenziale e pre
videnziale: 
— l'approvazione contestuale 

di norme che salvaguardino 
il reddito dei piccoli conce
denti. oltre il premio di a >-

porto strut turale garanti to dal 
la legge 153 di recepimento 
delle direttive comunitarie: 
— l'affidamento alle Regioni 

di competenze tese ad inte
grare ed armonizzare t prin
cipi generali contenuti nel l i 
legge di conversione alle spe
cifiche realtà regionali. 

Le Regioni italiane solleci
tano inoltre l'approvazione de
finitiva della legge che fissa 
la durata del contrat to di af
fitto a coltivatore; ed invi
tano il comitato promotore 
del convegno ad approfondire 
i temi in materia di inter
vento regionale per l'appli
cazione della Legge di con
versione e a presentare le 
relative proposte ai gruppi 
parlamentari . 

Si impegnano a promuovc-
j re ogni altra iniziativa voi-

ta a perseguire gli obiettivi 
| definiti dal convegno e a 

prendere sollecito contat to 
con le presidenze delle Cri 
mere al fine di concretizzire 
l'apporto regionale per .ma 
rapida approvazione della lei-
ge nazionale ». 

Nel quadro della giornata nazionale di lotta per occupazione, investimenti e nuovi contratti di lavoro 

Pesaro-Urbino: domani sciopero 
di 24 ore in tu tta la provincia 

Interverrà il compagno Rinaldo Scheda -1 lavoratori dell'industria e dell'artigianato, gli ad
detti ai servizi pubblici (questi si fermeranno dalle 10,30 alle 12,30) e gli studenti daran
no vita a due manifestazioni provinciali, a Pesaro e Urbanìa - La piattaforma di lotta 

Ancona: i resti 
della giunta 
ri fiuta no di 
dimettersi 

Dopo il ritiro dei socia 
listi, al Comune non c'è 
più maggioranza e ciò no 
nost'ante la vecchia giunta 
non vuole dimettersi: con 
un incredibile comunicato 
stampa di poche righe fu 
sapere che « rilevata l'as
senza degli assessori socia
listi e tenuto conto delle 
loro decisioni, auspica che 
le trat tat ive fra 1 partiti 

riprendano immediatamen
te e dichiara che nulla bu
se (che sta per «non pri
ma», n.d.r. > delle nuove 
intese programmatiche, ri

metterà il proprio mandato 
al consiglio comunale ». 

« La remissione del man
dato da parte della giunta 
— ha detto il capogruppo 
comunista Pacett i — e un 
at to indispensabile se si 
vuole davvero riprendere 
le trattative. Nel momento 
in cui non c'è più maggio
ranza. la correttezza demo
cratica dovrebbe portare 
a rassegnare le dimissio
ni ». Il capogruppo sociali
sta Tira boschi, precisando 
che le trattative non sa
ranno riprese se non dopo 
le dimissioni della giunta. 
a l lerma: «Quanto sta ac
cadendo è incredibile. Se 
Il "troncone" vuol conti 
nuare a governare, lo lac 
eia pure: però troverà ri 
sposte politiche anche più 
dure ». 

PESARO. 4 
C'è aria di mobilitazione alla Camera del Lavoro di Pesaro. Tul io lo sforzo e l'impegno dei 

quadri sindacali sono tesi alla preparazione della giornata di lotta di venerdì 6 febbraio. Lo 
sciopero generale nazionale di 4 ore che coinvolge tutt i i settori dell ' Industria, nella provincia 
di Pesaro e l ' rhi iut avrà una durata di 24 ore. Tutti i settori dell ' industria e del l 'art igianato. 
edi l i , metalmeccanici , tessil i , ecc. daranno vita a una manifestazione provincia!; ' nel canoino 
go. nel corso della quale parlerà i l compagno Rinaldo Scheda, a nome della Federazione nazio 
naie C G I L C I S L U I L ; anche 

Verso la VI conferenza nazionale delle donne comuniste 

PESARO: PER FEBBRAIO L'OBIETTIVO 
È DI 1000 NUOVE COMPAGNE ISCRITTE 

Olire 200 donne hanno partecipalo all'assise provinciale 
La relazione della responsabile femminile Anna Faggi -

• L'impegno delle operate per lo sciopero del 6 febbraio 
L'intervento di Tornati, segretario della Federazione 

PESARO. 4 
Quando la giovane Edera 

Faggi, della sezione comuni
s ta di Urbania. comincia a 
parlare al microfono si alza 
dalla sala un affettuoso ap
plauso. di incoraggiamento e 
di simpatia: la grande sala 

— molto accogliente — della 

Oggi sciopero 
dei lavoratori 
delle aziende 
acqua e gas 
di Ancona 

ANCONA. 4 
Domani, giovedì, i lavorato

ri delle aziende servizi acqua 
e gas di Ancona, si asterran
no dal lavoro per quat t ro o 
re. I motivi della lotta sono 
da ricercarsi nella mancanza 
di una sede unica, che pro
voca gravi disfunzioni della 
azienda; nel ricorso continuo 
al lavoro straordinario e in 
appal to; tut te le proposte fi
nora avanzate dai lavoratori 
sono s ta te bloccate dall'am
ministrazione comunale, et La 
paralisi amministrativa — se 
condo il consiglio di fabbri
ca — contribuisce ad aggra
vare la situazione: occorre 
ricostituire sollecitamente un 
governo che sia interprete del 
le esigenze della popolazione 
e delle proposte del movi
mento sindacale ». 

Casa del Popolo del quartie
re di Montegranaro è gremi
ta di donne; sono venute da 
centri piccoli e grandi della 
provincia pesarese, per ascol
tare una discussione che le 
riguarda molto da vicino, per 
sapere cosa dirà nella sua re
lazione introduttiva la compa
gna Anna Faggi, responsabi
le femminile della Federazio
ne comunista, per salutare la 
compagna Leda Colombini, 
consigliere alla Regione La
zio e della Commissione fem
minile nazionale. 

Edera è una giovanissima 
operaia che conosce già per
fettamente i problemi diffici
li della sua realtà così disgre
gata. la condizione dura, di 
sfruttamento ed emarginazio
ne di troppe donne del suo 
paese: « In questi ultimi tem
pi le operaie delle fabbriche 
del circondano hanno compiu
to un significativo salto <li co
scienza: è chiaro ornili che 
non accettano pm passiva
mente condizioni disumane di 
lavoro e d: vita, vogliono 
camb\"irc Soprattutto con lo
ro prepareremo lo sciopero di 
zona del 6 febbraio e non ab
biamo paura che non riesca \ 

Un nesso profondo, fatto di 
comprensione dei problemi e 
di capacità di offrire salde 
prospettive, unisce tante lavo 
rat nei. casalinghe giovani 
studentesse. ìe loro aspirazio
ni ed esigenze alla iniziativa 
di lotta del partito comuni
s ta : anche per questo sono 
tante le compagne che seguo
no i lavori della conferenza 
provinciale del PCI aperti dal 
compagno Giorgio Tornati . 
segretario di Federazione 

La relazione della rompa-

Istituto di storia della Resistenza nelle Marche 

Discusse nel consiglio 
generale le attività svolte 

e i programmi futuri 
La relazione è stata tenuta dal presidente uscente, 

compagno Enzo Santarelli 

ANCONA. 4 
Si è svolto neiia sede regionale d: Ancona il Con 

sigilo generale dell 'Istituto di s tona del movimento di 
liberazione nelle Marche che ha preso in esame la 
relazione sulle attività svolte e sui futuri programm.. 
letta dal presidente uscente prof. Enzo Santarelli. Dag.i 
interventi succedutisi è emersa la crescente attività an
che dei cinque istituti provinciali associati al regionale. 

Dopo l'approvazione del bilancio. U consiglio gene
rale, ha provveduto al rinnovo degli organismi di dire
zione regionale che resteranno in carica due anni. 

All 'unanimità sono stati riconfermati il presidente 
prof. Enzo Santarelli e 1 vice presidenti Augusto Pan-
tanet t i e prof. Walter Tulli. Nuovo direttore dell'istituto 
è s ta to nominato il prof. Massimo Pacett 1. 

E* stato poi eletto il nuovo direttivo regionale nelle 
persone (Oltre i menzionati» d:: Danilo Angeletti. Ciro 
Bove, Cornelio Ciarmaton. Alberto Galea-vi. Riccardo 
Gramaccioni. Vittorio Paolucci. Gianni Pistelh. Aldo Se-
verini, Bandmo Zenobi. A comporre la commissione scien
tifica sono stati chiamati 1 professori: Sergio Anselmi. 
Gianfranco Bertolo. Giancarlo Castagnari. Paolo Gian-
notti , Ivo Mattozzi. Michele Millozzi, Massimo Papini. 
Riccardo Faucc: e Mario Sbriccoli. 

gna Anna Faggi convince 
molto, per la serietà della 
analisi, per la concretezza 
delle propaste, offre impor
tanti spunti, anche se per la 
discussione non c'è poi 
gran tempo. 

« Per dirla con Gramsci — 
afferma in un passo molto 
significativo della sua elabo
razione la compagna Faggi — 
si t rat ta di uscire dal guscio, 
di studiare ed individuare gli 
aspetti vecchi e nuovi della 
emarginazione della donna. 
valutando quanto c'è di nuo 
vo e di costruttivo nel moto 
di protesta della masse fem
minili. E questo lavoro im
plica un saldo legame del 
movimento femminile con !a 
classe operaia e con le isti
tuzioni democratiche, per far 
si che la '.otta non sia mino
ritaria. isolata e perdente >>. 
E' qui il nocciolo attorno a 
cai si sono sviscerati gli al
tri imoortanti temi, il pri
mato dell'impegno per lo svi
luppo e la difesa dell'occupa
zione: la battaglia culturale 
e sociale, la crescita della 
soggeltività che mai può tra
sformarci in autosufficienza. 
:i legime inscindibile con la 
lotta per un nuovo quadro 
economico. Tutti problemi che 
obbligano a considerare la 
(/ucstione comunista, a riflet
tere. senza settarismi o stru-
mentalismi. sulla necessità 
che il PCI esplichi a pieno 
il suo ruolo di partito d: eo 
verno. 

Faggi ha fornito interevan-
tissimi dati — un flash sulla 
condizione della donna nel Pe 
sarese — che pongono al par
tito e a tutto il movimento 
democratico compiti essenzia
li: innanzitutto in direzione 
delle donne che lavorano nei 
campi 111.400 donne tra mez
zadre. coltivatrici dirette e 
braccianti; non son più poche 
ie capo-aziende, specie dopo 
l'esodo « maghi le > dalle 
campagne», poi nei confront: 
della manodopera femminile 
attiva nel settore tessile e ab 
b.eliamento «circa 9 9000 ope 
raie). Possibile — si è detto 
— che all 'interno del sinda 
cato tessili non ci sia neppu
re una donna dir.gente? Non 
sono questi — a ben vedere 
— problemi di p i r a s rivendi
cazione •<. ma impegni a cui il 
movimento democratico e sin 
dacalo r.on può sfuggire, se 
non vuol creare a! proprio .n 
t emo vuoti rischiosi. Gran 
parto de.:'.: .nterventi hanno 
fermato l'attenzione sulla te 
mat.ca dello sviluppo econo 
mico. della occupazione te di
soccupazione intellettuale, che 
per tante ragazze diventa una 
grave forma di emargi 
nazione >. 

« S: trat ta — ha detto An
na Faggi a proposito dell'ai-
'.armamento del ventaglio del
le professionalità — di un prò 
blema complesso che è possi
bile avviare a soluzione solo 
attraverso la pratica della 
contrattazione aziendale. E 
qui è indispensab.le la pre 
senza delle donne ». 

Il dibattito si è dispiegato 
anche sui temi della mater
nità e dell'aborto «ribadita 
sin dall 'apertura della confe
renza dal compagno Tornati 

la necessità politica di rag
giungere un ampio accordo 
fra i gruppi in Parlamento): 
impossibile ovviamente rias
sumere seppure brevemente 
i vari interventi. Tutti o qua
si hanno sottolineato l'impor
tanza della ricerca unitaria 
— anche e soprattutto in rap
porto alla complessità dei te 
mi da affrontare — che par
ta da saldi presupposti co
muni nell'ambito della sini
stra: a Pesaro la presenza 
dell'UDI. del Comitato Asso
ciazioni Femminili (CAF). Io 
impegno per la realizzazione 
di una consulta unitaria so 
no già importantissime garan
zie. Ma l'insieme del lavoro 
«esterno» non impedisce una 
accurata attenzione ai proble
mi dell' organizzazione del 
Parti to: a Pesaro la forza dei 
comunisti è grande anche fra 
le masse femminili (le iscrit
te sono 4.9.i8. al 26 gennaio. 
di cui 256 reclutate». L'obiet
tivo ambizioso ma non irrag
giungibile è quello di reclu 
tare, nel mese di febbraio 
ben mille nuove compagne. 

I . ma. 

Compagne al festival dell 'Unità dedicato alle donne, che si è 
svolto ad Ancona questa estate. I l part i to in questi giorni è 
impegnato in un grande sforzo organizzativo verso le donne 
con l'obiettivo di accrescere la sua presenza f ra le lavoratr ic i , 
le studentesse, le casalinghe, le impiegate, per la battaglia di 
rinnovamento e di emancipazione 

Sulla condizione della donna 
1 

Oggi conferenze di zona1 

a Senigallia e Falconara 
Giovedì scorso si è svolta quella della Vallesina - Lo sviluppo economico 
elemento chiave della lotta di emancipazione delle donne e dei giovani 

ANCONA. 4 
Preparate da decine di riu

nioni di caseggiato e di con
trada. s: tengono in tutta la 
provincia di Ancona le con 
ferenze di zona del PCI de
dicate alla condizione della 
donna: giovedì scorso è stata 
la volta della zona Vallesina; 
: prossimi importanti appun
tamenti sono per domani — 
giovedì — a Senigallia e a 
Falconara. « L'intento — ci 
dice la compagna Anna Ca 
ste. assessore alla sanità 
del Comune d: Sen.gallia e 
responsabile femminile della 
Federazione comunista — è 
quello d. rendere possibile 
una partecipazione capillare 
di donne al dibattito politico 
attuale, calando nella realtà 
locale esigenze ed obiettivi. Il 
fatto che ie donne discutano 
e sentano come essenziale la 
soluzione della difficile crisi 
economica, in un quadro di 
generale spinta al rinnova
mento culturale e sociale, mi 
sembra veramente un dato 
molto importante ». Non Ce 
dubbio: questo dello sviluppo 
economico re^ta l'elemento-
chiave della lotta di emanci
pazione e coinvolge — oggi 
più che mai — tutta intera 
la condizione di migliaia di 
donne, di giovani. 

Nella conferenza di Jesi 

«aperta dalla relaz.one della 
compagnia Oriana Rieri e 
conclusa dalla compagna 
Raffaella Fioretta, della com
missione nazionale» : proble 
mi della disoccupazione fem 
minile, della emarginazione di 
tanta forza lavoro qualificata 
dai cicli prcdumvi. l'uso e lo 
abuso delia Cassa Integrazio
ne. sono stati al centro della 
discussione, cosi come la ne 
ce.ssità d: rea"..zzare un forte 
legame fra il movimento uni
tario femminee e gi. enti lo 
cali » ma delle r.ch c-to che 
vengono avanti con p.u for/i 
dalle donne contadine e quel 
la della realizza/ione d: una 
legge regionale che tuteli le 
coltivatrici dirette». 

Si è registrata una part.co
lare .-ens-.bilità delle compa
gne ne: confronti del modo 
nuovo di affrontare 1 proble 
mi di assetto del terr . tono at
traverso una visione com-
prensoriale. Tra breve tempo 
s: terrà anche nella zona di 
Jesi la prima conferenza per 
lo sviluppo del comprendono 

Particolarmente importante 
e vivace si è manifestata la 
fase di preparazione delle d: 
verse iniziative di zona: ad 
Ancona per esempio (la con
ferenza si terrà sabato pros
simo» si sono svolte riunioni 
con le operaie all 'interno del-

; la « Mirar . .n cu. 3.YI lavo 
i ratric: »edor. > i.< •e:n.x> m. 
1 nacciato .1 loro po.^"o d. la-
[ voro 
i E' fuori d dubbio the il la 

voro att i.tle d. n"b. . . ' . i? one 
I e d: d:.-ca-.-:one fra le rom-
! panne e le donne i-vino tante 
' le casalinghe che .-mettono di 
1 c.--cre \ ; k nel momento in 
ì cu. partecipano a:t.-..»mer.v 
| alla vita del n.«rt:"»« •• 
' qualche modo facir.t ito nella 
j provincia d. Ancona da una 
| «tradizione > di partiool ì r? 
I -ensih 1 -a fi •> r <r :"'-v.zza " i 
! impegno de. PCI .-u'.l 1 tema ' . 

c^ femmm.'e N'tn ••> a f -.'' 1 
, un caso del re.-to che .-..<> no 
I numerosi 1 compagni che p i r 
I tecipano ed intervengono a . e 
1 conferenze, che concludono le 
) stesse iniz.ative Ad O-.rr.o 
I sabato prossimo, la conferen

za sarà apena dal!» compa
gna Elisabetta Pasqua).n: e 
conclusa da Mar.ano G J Z Z . 
ni. delli se?re*er:a della Fe
derazione: a Falconar» e a 
Senigall.a. dopo relazioni d. 
Gabriella Bianchi e di Ann.» 
D'Angelantomo. concluderàn 
no rispettivamente Augusto 
Burattini e N.no Lucantcni. 

A Fabr.ano la conferenza 
della zona montana si .-volge 
rà il 10 febbraio: aprirà !a 
c a m p a n a Marisa P.erucci e 
concluderà Anna Castelli. 

gli studenti hanno aderito uni
tar iamente; 1 servizi pubblici 
si fermeranno per due ore. 
dalle 10.30 alle 12,30. Un'al
tra manifestazione avrà luogo 
ad Urbanìa. incentrata sui 
problemi del settore abbiglia
mento. 

Si manifesta per l'occupa
zione, uh investimenti. 1 nuovi 
contratt i di lavoro, contro il 
carovita, contro gli at tacchi 
padronali, per una soluzione 
positiva e rapida della crisi 
di «governo, contro le elezioni 
politiche anticipate. 

Come si vede, una piatr i
forma articolata che si col
lega s t re t tamente con le esi
genze reali delle grandi unis
se lavoratrici, esigenze nazio
nali e del nostro territorio. 
che richiamano all'impegno 
unitario per cambiare, dai 
lavoratori occupati a quelli 
senza lavoro, dai lavoratori 
in cassa integrazione a quelli 
sottoccupati, agli studenti e 
ai giovani che non hanno pio 
spetti ve dì prima occupazione. 

Nella provincia di Pesato 
si sciopera dunque per l'in
tera giornata. Perchè le fede 
razioni sindacali provine..1 :i 
hanno deciso per questo 11 a 
sprimento della lotta rispetto 
alle indicazioni nazionali > 

Lo chiediamo al compagno 
Lindo Venturi, segretario pro
vinciale della CGIL e inemlvr 
della segreteria provinciale 
della Federazione imitai . 1 
C G I L C I S L U I L . «La situa
zione economica della provin
cia si deteriora sempre pui 
per la completa mancanza 
di interventi da parte del p> 
tere centrale. Il padrona* 0. 
forte anche di questo vuoto 
politico, non risparmia 1 JM.H 
attacchi indiscriminati a! mo
vimento operaio e alle ,-ie 
organizzazioni, mentre il P.i '-
se è senza guida e senza un 
programma per fronteggi i e 
la gravissima situazione. V'o 
ghamo come sindacato Mili
tarlo e lo vogliono fortemen
te tut t i i lavoratori in lo t t i . 
che la crisi dell'esecutivo sia 
immediatamente risolta e che 
il nuovo governo presenti un 
programma immediato che 
accolga le richieste dei lavo
ratori e del sindacato n 

Venturi dice ancora che il 
movimento sindacale non pò 
ne pregiudiziali sulla formula 
del nuovo governo, ma un 
programma che non escluda 
nella sua elaborazione 1! con
tributo di tu t te le forze no 
litiche democratiche e rap 
presentati ve delle masse po
polari. 

Gli obiettivi della lotta del 
movimento dei lavoratori — 
e la giornata del 6 non sarà 
che una tappa della batta
glia per nuovi indirizzi poh 
tici ed economici — nella prò 
vmeia di Pesaro si legano con 
la realtà dell 'assetto econo 
mico e sociale: quindi il tema 
preminente dell 'agricoltura 
(la forte manifestazione con
tadina del 29 gennaio ha rap 
presentato un preciso momen
to di lotta» e della condì 
zioe operaia nella piccola e 
media industria. 

« A questo proposito bisO-
gna dire - aggiunge Venturi 
— che la Federazione sinda 
cale unitaria ha già predi
sposto una piattaforma ri-
vendicativa provinciale che 
vedrà una articolazione zona 
le a livello di lomprcnson .• 
comunità montane, e su que 
ste basi il movimento .-.inda 
cale intende aprire vane ver
tenze zonali, sempre collegate 
con gli obiettivi che il mo
vimento si pone a livello re
gionale ». 

La manifestazione del ca
poluogo deve rappresentare 
l'inizio qualificante di una 
successiva azione di lotta n-:r 
far avanzare in concreto le 
rivendicazioni del movimento 
dei lavoratori. 

Venturi dice che suila bu.-rt 

di questa piattaforma il mo 
vimcnto sindacale si confron 
tera con 1 partiti politici. 2I1 
Enti locali, le fo'-ze sociali 1 
se necessario, facendo seguire 
le opportune iniziative di 
lotta 

Ogni zona della provine..' 
r.a 1 suoi problemi e comune 
a tu t te U cn- i deliasrico!-
tura . la piena occupazione e 
lo sv.lappo econom.co provm-
c.iie sono legati ad un rin 
novamenio profondo di que-
.-to settore. e qualsiasi -er:'» 
discorso può solo partire dal 
superamento del pat to mezza
drile. Numerose sono le indu
strie .n d.fficoltà. reali o stru 
mentali A F««no la Serafini 
e ai Del Vecchio l.ir.no cn.u 
so e licenziato tutt i 1 lavo
ratori . ali.. CIA di Perzol.t 
e Fo^sombrone il lonLnuo *: 
rr..i -s.re .0 r.cor-o .«Ila ( , i - n 
.ntegr.i/.or.e d.->ch.ude cupj 
prospettive, a Mondolfo lev 
Casse-c ha ria.-sorDito a n o . r j 
solo una piccola parte dei 
f.rca óOO addetti che impe 
gr>ava. si a t tende a Pc.-aro 
che la proprietà della Re 
nelh metta in a t to l'impegno 
del t rasferimento della fah 
bnea. e il potenziamento p r> 
dutt .vo e occupazionale della 
Montedison dove il sindacato 
ha po.-,to l'obiettivo minimo 

— possib.le per un settore 
tecnclog.camente avanzato — 
di 2 000 addetti . In tut te que 
ste situazioni il sindacato sta 
sviluppando il suo impegno 
specifico. 

Tornando alla giornata di 
venerdì chiediamo al compa- j 
gno Venturi l'opinione del sin ' 
dacalo sulla adesione unitaria 1 

degli studenti allo sciopero. 
« I temi della riforma della 

scuola e della disoccupazione 
giovanile sono presenti nella 
piattaforma sindacale. E' più 
che mai urgente avviare un 
confronto che veda partecipi 
tu t te le forze democratiche 
per trovare una soluzione rav
vicinata a questo dramma so
ciale. La fine dell'impegno 
scolastico è per la gran parte 
dei giovani l'inizio di un pe 
riodo di incerte/za e senza 
prospettive. Anche per que 
sto desidero ribadire la vo
lontà del sindacato anche alla 
luce del positivo svolgimento 
del convegno interregionale di 

Macerata sul superamento 
della mezzadria e colonia — 
di andare alla conferenza eco 
nomica regionale sull'occupa
zione e gli investimenti che 
la Giunta della Regione Mar 
che aveva preannuncìato per 
i primi mesi di quest 'anno)1 

Su questa scadenza è sceso 
un preoccupante silenzio. Se 
vi sono ostacoli, bisogna ri 
muoverli in fretta. La gravità 
della situazione ed il suo prò 
babile deterioramento nenie 
dono il massimo sforzo uni 
tario di tut te le forze demo 
crat iche. 

Peppe Mascioni 

h 

PESARO. 4 
Il consiglio comunale di 

Pesaro nel corso dell'ulti
ma seduta ha approvato 
all 'unanimità la spesa ne 
cessarla alla organizzazio
ne di un servizio di men
sa per gli studenti delle 
scuole medie superiori re
sidenti nel Comune per 1 
periodi gennaio giugno e 
ottobre dicembre 1976. 

La decisione è stata pre
sa in attuazione della de
lega regionale delle funzio
ni amministrative regiona
li in materia di assistenza 
scolastica che prevede, tra 
l'altro, che «gli interven
ti dovranno tendere in 
particolare alla organizza
zione dei servizi di men
sa ». 

La richiesta al Comune 
di organizzare questo servi 
zio era venuta ripetuta
mente anche dai sindacati 
CGIL. CISL. UIL. dalle 
autorità scolastiche e da 
gruppi di studenti. 

Per quanto riguarda l'ar-
ticolatzione del servizio, il 
Comune di Pesaro si assu
merà gli oneri relativi al 
servizio svolto dalla mcn 
sa ODA per gli studenti 

Approvata dal 

Consiglio comunale 

la spesa per la mensa 

di Pesaro 

degli istituti professionali 
« Iienelli » e « Branca » re
sidenti nel territorio co
munale. Per gli studenti 
delle altre scuole secon
d a n e di Pesaro, il Comu
ne articolerà il suo inter
vento organizzando in via 
provvisoria un servizio e-
spletato da due ristoranti 
cittadini che si sono di
chiarati disponibili a pra
ticare le stesse condizioni 
della mensa ODA. 

Per quanto riguarda gli 
studenti residenti a Pesaro 
ed iscritti a scuole distac
cate fuori del territorio co 
inumile. l 'Amministrazione 
accoglierà intanto la ri
chiesta presentata dal Co
nnine di Urbino per un 
contributo pari alla spesa 
da esso sostenuta per for
nire la mensa a studenti 
residenti nel Comune di 
Pesaro. 

L'Amniinist razione co
munale si riserva inoltre 
ili aderire, nella misura 
delle elfottive necessita. 
alle eventuali iniziative di 
altri Comuni che consen
tano a studenti residenti a 
Pesaro di usufruire di ser
vizi mensa 

Votato in un'assemblea 
di genitori un o.d.g. 
sulla riforma della scuola 

PESARO. 4 
Al termine Ai un'affollatissima assemblea di genitori. 

decenti, non docenti e studenti «erano presenti diverse 
centinaia di perbene ». tenutasi nella sede di via Nan-
terre dell 'Istituto professionale « G. Benelh » di Pesaro. 
e s tato votato al: unanimità un ordine del giorno sulla 
riforma della ->cuola media superiore. 

« L'assemblea — afferma l'OdG - ritiene che lo 
stato di disagio che agita il mondo della scuola media 
superiore e investe pait icolarmente il personale docente 
e non docente e uh studenti si evidenzia nella carente e 
superata s t rut tura della scuola superiore». 

L'assemblea inoltre, esprimendo la p.u viva solida
r i tà alla lotta dei docenti e non docenti per le loro 
ri\end:cazioni economiche e normative, chiede che sia 
varata al prù presto possibile la r.forma della scuola 
media superiore, a t t raverso l'unificazione dei progetti 
pi esentati in Parlamento. 

L'assemblea promuove infine una raccolta di firme 
ria inviale al Parlamento 

Pesaro: al V" circolo 
più libertà per 
i bimbi delle « terze » 

PESARO. 4 
L"as.-emb'.ca dei genitor. 

riel.e ter/e classi svoltasi 
ne: locai: d. una delle scuo 
le elementari del V C:rco 
<o.o d.dattico d: Pe,->aro ha 
riconosciuto valida, dopo 
amp.a discussione, la prò 
pasta di permettere ai 
bambini una maggiore li 
berta dazione da una clas
se all 'altra usufruendo an
che dell 'ampio atrio per 
attività comuni con ìnter-
•.-nt: specifici delle qua: 
: ro insegnanti «perche 
quattro sono le clas-i d. 
terza « sulle materie p.u 
congeniali e r.spondent: al 
la propria pre para z.o ne 
professionale aggiornata 
attraverso corsi e letture. 
^cc. 

Questo significa voler su 
oerare il metodo tradizio 
n 1 e del> aule eh.use. si 
gn.fica che le insegnanti 
' .nunr-.ano all'egoismo del 
a vita privata della prò 
"v.i aula a beneficio di u 
11 \ . ta collettiva 

E' s tato r.levato <he a 
i r . re le porte delle aule a. 
otmb.m non e tanto :m-
•ooi-tante quanto la dispo-
i.h.Iità da p a n e delle in 
•ugnanti verso tu tu i bim-
b.m, l'impegno di offrire 

attività qualif.canti i>o.( he 
quando si presume di pò 
ter seguire il bambino cori 
competenza ;n ogni attivi
tà o di.-cipl.nascolast.ca ,n 
una sola aula da parte di 
una fola inscenante si f:-
ms<e inevrab.lmente cori 
l'usare « l'autoritarismo •> t 
lì « pres>apochismo \ 

E' stato anche sottoli
neato che l'organizzare 
gruppi d: studio a rota
zione e visite guidate, e 11 
dare la pos.Sibil.ta ai bam
bini di dialogare sceglien
do 1 compagni e l'.nse-
enar.te e 1! modo migliora 
per garantire l'apprendi
mento senza il minimo 
slor/o 

Inoltre una commissione 
formatasi in seno al cons: 
glio del V Circolo ha eia 
borato richieste d. nuovi 
dall 'esterno per offrire al
ternative ad una scuola 
che sta camb.ando Altre 
1m7.at.ve s tanno g.a rea 
• vzandos. ad e-err.p.o lo 
:n=enmen*o di operatori e-
sterni .-pecializzati o com
petenti. fra 1 quali alcuni 
genitori, per arricchire 1 
programmi scolastici a t t r a 
verso diverse e nuove at
tività. 

:H1ARAVALLE - Casa del Popolo 
Sabato 7 febbraio alle ore 21 

VEGLWN1SSIMO DEL USCIO 
con l'orchestra 

ENZO POGGI 
Prenotazioni tavol i te i . 948.325 

http://di.-cipl.nascolast.ca
http://pos.Sibil.ta
http://1m7.at.ve
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Esposizione dell'assessore all'industria, Provantini 

Si aggrava la situazione 
economica della regione 
Sono aumentati di 2300 unità i disoccupati nel secondo semestre 75 - 5 milioni le ore di Cassa integrazione - La situazione 
nei vari comparti produttivi - Gli incontri con sindacati e imprenditori - Riconosciuto il ruolo essenziale della Regione 

PKRUCJIA. 4 
All'indomani dello sciopero 

generale, il dipartimento eco
nomico della Regione ha espo
sto per bocca dell'assessore 
compagno Provantini lo stato 
attuale della situazione e 
l'azione della Regione in di
rezione dei problemi economi
ci. Si tratta in gran parte di 
questioni che erano al centro 
dello sciopero di ieri e che i 
sindacati avevano indicato 
nella piattaforma rivendicati
va giudicata da Provantini 
positiva e alla quale è stato 
confermato il pieno appoggio 
della Regione. Provantini ha 
riferito in merito agli incontri 
avuti in questo periodo con i 
tre segretari regionali della 
CCWL. C1SL. l'IL. con il pre
sidente regionale degli indù 
striali e con i due presidenti 
provinciali della stessa asso
ciazione. con il presidente e 
il direttore del Medio credito 
e con il presidente e il di 
rettore della Sviluppumbna. 

A questi incontri se ne sono 
aggiunti altri due di approfon
dimento con le direzioni della 
«Torn i» e dell'IBP. Î o scopo 
di questo intenso lavoro è sta
to quello di fare un esame 
dettagliato dei problemi del
l'industria umbra e di presen
tare alle forze sociali e auli 
istituti di intervento finanzia
rio i punti di vista e le pro
poste della Regione. Provan
tini ha dato un giudizio com
plessivamente positivo sul
l'esito di queste consultazioni 
dalle quali a suo giudizio è 
emerso con forza, al di là del
le competenze, il riconosci
mento dell'onte Regione come 
articolazione essenziale dello 
Stato italiano. Provantini ha 
poi parlato della situazione 
umbra. L'assessore ha detto 
che l'Umbria dopo a \ e re ro
vesciato le prevedenti negati
ve tendenze economiche (que
sto fino al luglio 74) ha poi 
retto all'impatto della crisi 
fino all 'estate del 75 (in que
sto periodo infatti i disoccu
pati sono aumentati di solo 
50 unità). Questo risultato è 
dovuto ad una serie di fattori 
come l'impegno e la collalw-
razione della piccola indu
stria. Io lotte del movimento 
dei lavoratori, l'azione incisi
va della Regione 

Oggi, ha proseguito Provan
tini, la recessione economi
ca. la crisi monetaria e la 
conseguente inflazione e la 
crisi politica hanno sostanzial
mente rimesso in discussione 
tutto. In soli quattro mesi (da 
agosto a dicembre 75 • i di
soccupati hanno raggiunto la 
cifra di 111.776 con un aumen
to di 2300 unità. « K' come se 
in questo periodo avesse chiu
so — ha detto Provantini — 
un'azienda del tii>o della Pe
rugina ». Anche le ore di cas
sa integrazione unite ai ponti 
natalizi hanno avuto un incre
mento vertiginoso e sono arri
vate alla cifra di ben 5 milio
ni. Ci sono però preoccupazio
ni che vanno oltre a queste 
cifre e riguardano alcuni pro
cessi di ristrutturazione che 
rischiano di mettere in di
scussione qui in Umbria mi
gliaia di post; di lavoro. Pro
vantini ha spiegato più detta
gliatamente per argomenti 
questi problemi insiti nell'as
setto economico umbro, ag
giungendo anche le iniziative 
delle forze che invece si muo
vono in maniera positiva. 

INDUSTRIA i TKRM % — 
La crisi continua, ha detto 
Provantini. il settore siderur
gico ha registrato un lieve au
mento dell'inossidabile, ma la 
gestione del comparto elettro
tecnico continua ad essere 
negativa rischiando di coin
volgere anche il comparto si
derurgico. Se il piano energe
tico non viene approvato in 
base alle indicazioni delle Re-
Cioni. se nel contempo non 
viene approvato anche il pia
no elettromeccanico. 

SETTORK CHIMICO — II ri
catto di Cef.s, ha detto Pro-
vammi. rischia di coinvolgere 
anche le quattro aziende del 
gnippo Montefibre che lavo 
rano nel Tornano. A questo 
proposito la seconda commis
sione del Cons.cho reaiona'e 
ha inviato un documento alla 
Montedison che devo ancora 
però rispondere. 

KN'I — Si stanno aprendo 
una serie di questioni por le 
aziende dell'ENT da poco sor
te come la Idress di Papiano 
che dicono di avere problemi 
di collocazione di mercato. 

IBP — Il processo di ns t rut 
rurazione che il gruppo ha in 
mente non va nella direzione 
indicata dal movimento d e m o 
cratico umbro. I>a Regione ha 
chiesto un impegno preciso 
per investimenti a Perueia. 11 
gruppo por ora non ha ri
sposto. I.a Regione cont.nua 
comunque il proprio i m p a n o 
nell'organ.zzaz.one con i sin 
dacat: della conferenza di 
produzione. 

PICCOLA INDUSTRIA - In 
questo .«-ettore c e . a giudizio 
di Provantini, una situazione 
• un atteggiamento d.\or.-.o 

anche se vi è un gruppo di 
aziende in cui gli imprenditori 
non fanno più il loro mestiere 
e chiedono l'intervento della 
Sviluppumbria in questa ve
ste, mentre l'azione della Fi
nanziaria è destinata ad ap-
|M)ggiare soltanto programmi 
di ristrutturazione e di inve
stimento ben precisi. Settecen
to imprese hanno chiesto fi
nanziamenti in base alle leggi 
nazionali vigenti, al Medio 
Credito o alla Sviluppumbria. 
Occorrono programmi di fi
nanziamenti e un programma 
a medio termine a livello cen
trale, altrimenti 500 di que
sto aziende rischiano la chiu
sura e di conseguenza mi
gliaia di operai il loro posto 
di lavoro. 

PROPOSTA DKLLA RK(JK) 
NK — IM Regione, tenendo 
conto di questa grave situa
zione ha proposto al Medio 
Credito (e la proposta è stata 
accettata) di esaminare in ba
se a dei criteri di priorità le 
richieste di finanziamento. 
A questa disamina dovranno 
partecipare oltre all'Istituto 
finanziario i sindacati, l'asso
ciazione degli industriali e na
turalmente la Regione. 

a. g. 

L'isola Polvese sul lago Trasimeno 

Il lago rischia di morire lentamente 

Un nuovo allarme per il Trasimeno 
E' venuto dal RPA, un centro che raccoglie professionisti democratici di varie discipline scientifiche 
Audiovisivi e documenti fotografici per testimoniare che il bacino si può salvare - Conferenza stampa 

Le nuove norme urbanistiche nell'Amerino 

Un vincolo paesaggistico 
che scavalca tutte le 

competenze del Comune 
Annullato — nella pratica 

costato quindici milioni 
un piano regolatore 
Proteste unanimi 

TERNI, 4 
Vasta eco anche tra la po

polazione dell'Amorino ha 
suscitato la disposizione del
la commissione beni cultu
rali di Terni di applicare I 
vincoli paesaggistici in alcu
ne zone dell'Amorino, t ra cui 
Foce e Porchiano. Come è 
noto, difatti, con tale deci
sione viene scavalcata l'ini
ziativa pubblica, in questo ca
so dell 'amministrazione co
munale di Amelia, che ave
va predisposto nel 1974 dei 
piani particolareggiati, nel 
contesto del piano regolatore, 
approvati da tut t i gli enti. 
compresa la sovnntcndenza 
ai monumenti e alle gallerie 
dell 'Umbria. 

Tale piano regolatore pre
vedeva uno sviluppo edilizio 
nel settore tunstico-residen-
ziale. in cinque zone, di cui 
tre di iniziativa pubblica e 
due di iniziativa privata. Ap
ponendo un vincolo paesag
gistico. che dovrà essere poi 
approvato definitivamente dal 
ministero dei beni culturali . 
si potrà ugualmente costrui
re. ma solo dietro autorizza
zione della stessa commissio
ne di Terni per i beni natu
rali. Questo comporterebbe 
quindi un vero e proprio sca
valcamento delle decisioni del 
comune di Amelia che ve
drebbe annul lato un piano 
regolatore costato intorno ai 
15" milioni. 

Tu t to ciò è s ta to r ibadito 
in un ordine del giorno vo
ta to all 'unanimità in consi
glio comunale di Amelia, nel 
quale s: giudicava l 'operato 
della commissione beni na-

i tura'.i di Terni profondamen-
i te antipopolare e lesivo nei 

confronti dell'intera comuni
tà amer.na. Si affermava i-

noltre nell'ordine del giorno 
che la tutela del territorio è 
un dovere degli amministra
tori pubblici, i quali certo 
non avrebbero avuto bisogno 
del parere della commissione 
beni natural i per agire lad
dove si fosse r i tenuto neces
sario evitare speculazioni od 
altri fatti del genere. Le 
stesse indicazioni contenute 
nel piano regolatore prevede
vano investimenti, solamen
te per quanto riguarda opere 
di urbanizzazione, per oltre 
dieci miliardi, ed inoltre sa
rebbero stati utilizzati dieci 
et tari di terreno demaniale 
non altr imenti sfruttabili. 

La protesta unanime delle 
popolazioni amerine non ha 
però ancora dato i suoi frut
ti. difatti in un incontro t ra 
Amministrazione e Sovrinten
denza in questi giorni non è 
scaturito assolutamente nien
te di nuovo. Ancora meno 
concepibile è comunque il 
motivo per cui alle Regioni 
è passata solamente la com
petenza per la tutela urba
nistica, mentre gli appositi 
organi di vigilanza sono an
cora sotto il controllo delle 
commissioni dei beni cultu
rali. Per quanto riguarda la 
decisione di applicare questo 
vincolo paesaggistico, in ba
se ad una legge fascista del 
1939. essa è s ta ta presa dal
la Sovrintendenza senza a-
scoltare il parere del sindaco, 
il quale. non ha potuto par
tecipare alla riunione chie
dendo il suo rinvio. 

Questo rinvio non è s ta to 
effettuato e la decisione è 
calata cosi dall 'alto sopra le 
teste della comunità amen-
na. che non ha accettato af
fatto. come l 'amministrazione 
comunale, queste imposizioni. 

PERUGIA 

Crisi: documento comune 

Confapi, CNA, cooperative 
PERUGIA. 4 

Un importante documento 
comune è s ta to firmato dal 
collegio di imprenditori edi
li della Confapi, della CNA e 
dalla Associazione regionale 
cooperative e mutue. 

I rappresentant i di questa 
associazione fanno appello a 
tu t te ìe forze politiche e de
mocratiche affinchè la crisi 
politica venga risolta al più 
presto sulla base d; criteri di 
massima democraticità in 
modo che non vengano emar
ginate forze social: di fon
damentale importanza quali 
quelle degli artigiani, le coo
perative e le piccole e me
die industrie e si giunga ad 

una immediata costituzione 
di un governo: a bloccare la 
svalutazione della moneta, ad 
impedire una nuova stret ta 
creditizia: a realizzare una 
chiara politica industriale; a 
riproporre i progettati prov
vedimenti per il rilancio eco
nomico tenendo presente la 
esigenza di coinvolgere le Re
gioni e in un corretto crite
rio di decentramento e a ri
lanciare immediatamente la 
ediliza pubblica e privata ri-
finanziando e rendendo im
mediatamente operanti i 
provvedimenti a tal fine già 
predisposti e r iprist inando 
contemporaneamente l'esen
zione venticinquennale delle 
imposte. 

PERUGIA, 4 
Dopo il grido d'allarme lan

ciato dal consiglio provincia
le di Perugia sullo stato del 
lago Trasimeno, un nuovo 
«messaggio» alla opinione pub
blica e al potere locale è ve
nuto dalla RPA. La RPA è, 
come si sa, un centro di pro
gettazione che raccoglie una 
serie di professionisti demo
cratici di varie discipline 
scientifiche e che per ciò 
stesso porta avanti le ricer
che articolate intorno alla rei
tà regionale. Il lago Trasime
no è una immensa risorsa 
non utilizzata. Questa è l'in
dicazione che è venuta dagli 
interventi del compagno inge 
gner Ilvano Rasimelli, dal dr. 
Micheli e dal dr. Arena. Dal
l 'attuale situazione di degra
dazione del bacino lacustre è 
possibile (anzi necessario per 
l'economia generale della zo
na e dell 'intera regione) far 
sì che il Trasimeno, non solo 
sia riequilibrato nei suoi a-
spetti idrobiologici e idraulici 
ma che diventi fattore com
plessivo di sviluppo. 

Le carenze del lago si pos
sono sintetizzare nella man
canza di acqua, nell'inquina
mento della stessa, e nella 
povertà di apporti al turismo, 
all ' industria e alla rinascita 
più generale dell'Umbria. I 
tecnici della RPA hanno mo
strato attraverso audiovisivi 
e testimonianze fotografiche. 
nella conferenza s tampa di 
s tamatt ina, che con una decisa 
volontà politica e operativa e 
magari non molti mezzi è 
possibile salvare il Trasime
no. Fino al 1898 — h a det to 
Rasimelli — il problema era 
quello di abbassare il livello 
delle acque del Iago per sal
vare l'agricoltura e le colture 
circostanti dalle inondazio
ni : dopo questa da ta quando 
venne modificato l'equili
brio del lago con la realizza
zione del definitivo emissario 
di San Savino in grado dì 
smaltire le eccedenze di ac
qua la questione che si pone 
è quella de! suo abbassamen
to dal momento che al Trasi
meno è s ta ta so t t ra t ta la pos
sibilità di accumulo nei pe
riodi di alte preciDitnzioni per 
compensare i periodi di ma
gra. 

Da allora in poi ma so
pra t tu t to neali ultimi anni so 
no venuti avanti una serie 
infinita di progetti per il Tra
simeno ma tutt i o hanno pre
so in esame solo aspetti spe
cifici del Iaeo o sono entra
ti in contraddizione tra di lo
ro. Infatt i la cosa assurdi ha 
soggiunto il compaeno Rasi
m e l i è che un teoria di enti 
come il Consorzio Bonifica 
Trasimeno, il Consorzio Fossi. 
il Genio civile, il Consorzio 
pesca. l 'Istituto Idrobiologico 
dell'Università di Perugia, la 
Amministrazione provincia!e. 
i comuni rivieraschi ha^no 
competenze e quindi si capi
sce cerne finora sia mancato 
un intervento coordinato. 
Quello che si none con estre 
ma urgenza è una s t ru t tura 
unificante che gestisca con 
intelligenza 1 problemi vene
rali e particolari del Trasi
meno. 

I! lago è un grande fatto 
unitario e un bene pubblico 
della collettività regionale e 
proprio per questo vi è biso
gno che un organismo (che 
può essere la Regione, ha 
detto Risimeìii, di concerto 
con la Provincia e i! Consor
zio dei comuni) con determi
nazione si ponga in modo nuo
vo di fronte a l l i grave situa
zione in a t to Non solo questo 
bacino (che è il più grande 
dell'Italia centrale) h a as 
sunto la s t ru t tura fisica at
tuale come conseguenza degli 
Interventi dell'uomo attraver

so i secoli, ma grazie anche 
all ' incuria e alla incongruità 
degli interventi e delle vo
lontà politiche. Rasimelli e gli 
al tr i tecnici della RPA, han
no dimostrato infatti come 
una serie di lavori di pochi 
milioni sui canali che porta
n o e che pompano acqua al 
lago sono s ta t i effettuati dal 
Genio civile in virtù della 
pressione e della sensibilità 
dell'opinione pubblica, della 
amministrazione provinciale e 
della stessa RPA dopo che 
per anni erano stati abbando
nat i al loro destino. 

La situazione ora è miglio
ra t a ne t tamente ma altri la
vori. a l t / i interventi, a l t re 
modificazioni sono a l t re t tanto 
urgenti se si vuole che que
s ta grande risorsa naturale 
economica e turistica sia va
lorizzata e utilizzata appieno. 
Tu t t i probabilmente h a n n o 
grosse responsabilità per il 
processo di degradazione (e 
non ult imo l'Ateneo di Pe
rugia) ma bisogna rapida
mente superare questa fase 
di stallo e andare alla for
mazione di una volontà col
lettiva finalizzata al salvatag
gio e allo sviluppo del Tra
simeno. Le potenzialità 
non mancano hanno de t to 
Arena e Micheli. 

E' possibile per esempio 
mettere in "atto un meccani
smo per cui si può arrestare 
il processo di imputridimento 
delle alghe. Anzi, date le loro 
caratterist iche ci si può e-
s t ra r re mangimi e sostanze 
per la produzione farmaceu
tica. Ma su questo problema 
e sugli al tr i ritorneremo nel 
prossimi giorni. 

Mauro Montali 

Stasera 
manifestazione 

per l'Angola 
alla sala 

dei Notari 
PERUGIA, 4 

Domani pomeriggio alle 
17.30 alla sala dei Notan di 
Perugia si t e r rà una manife
stazione per la libertà e l'in
dipendenza dell'Angola. La 
manifestazione è organizzata 
dal comitato studenti demo
cratici esteri di Perugia e 
vuole essere di solidarietà con 
il MPLA. 

Oggi 
a Terni 

assemblea 
con Giovanni 

Berlinguer 
Per giovedì la federazione 

comunista di Terni ha orga
nizzato un'assemblea pubbli
ca alle ore 16.30 alia sala 
20 Set tembre sulla questione 
del secondo triennio di me
dicina a T e m i e la forma
zione del personale sanitario. 

L'assemblea sarà presieduta 
dal compagno Giovanni Ber
linguer. della commissione si
curezza sociale del partito. 

Conferenza stampa dell'Unione democratica degli studenti 

Impegno unitario dell'UDA 
per rinnovare l'università 

La compagna Di Lelio ha illustrato le proposte con cui l'organizzazione studentesca si presenta alle 
prossime elezioni universitarie • Garanzie per il diritto allo studio, una nuova didattica e organizzazio
ne della ricerca • I rapporti con gli enti locali e le forze politiche - Condannato l'ostruzionismo di Ermìni 

PKRUCJIA, 4 
Il 12 e 13 febbraio, si svol

geranno nell'Università di Pe
rugia le elezioni universitarie 
per il rinnovo delle rappre
sentanze studentesche nei Con
sigli di Facoltà. dell'Opera e 
dell' Amministrazione Universi
taria. 

Il primo fatto grave da de
nunciare è il modo semiclan
destino e la tardività con cui 
il Rettore Ermini ha indetto 
queste elezioni impedendo così 
che ci fosse a disposizione lo 
stesso tempo materiale per 
organizzare una campagna e-
lettorale basata sul confron
to rigoroso e sulla partecipa
zione democratica del più am 
pio numero degli studenti. Al 
di là delle giustificazioni tec
niche è il segno chiaro di una 
concezione arretrata, di una 
sfiducia evidente da parte del 
Ministero della P.l. e delle Au
torità Universitarie nella par
tecipazione degli studenti e del
le più vaste forze democrati
che. alla vita, alla gestione. 
alla soluzione dei problemi 
dell'Università. 

E di problemi gravi si trat 
ta. per la politica miope, clien
telare, irresponsabile che i va
ri governi hanno perseguito in 
questi anni. Chi ne fa le spese 
sono le migliaia di studenti 
che oggi vivono su se stessi 
il dramma della crisi dell'U
niversità. La mancanza di 
una programmazione universi 
taria regionale e nazionale, le 
arretratezze e le inadeguatez
ze dell'organizzazione didatti
ca. il mancato collegamento 
con lo sviluppo economico del 
Paese, l'assenza di una qua 
lifìcata ricerca scientifica e di 
una organica politica dei ser
vizi universitari (alloggi, men
se. trasporti) degradano oggi 
profondamente la qualità del
l'Università nel nostro Paese. 
colpiscono il diritto allo stu
dio di migliaia di studenti, dei 
figli dei lavoratori in partico
lare. 

Per dare soluzione a questi 
problemi abbiamo sempre ri
tenuto necessario sviluppare 
l'iniziativa politica e la lotta 
all'interno e all'esterno del
l'Università realizzando la più 
ampia unità di tutti gli stu
denti democratici, con le orga
nizzazioni dei lavoratori, con 
gli Enti locali, con le forze po
litiche. Per questo come UDA 
(Unione Democratica Antifa
scista) nel febbraio scorso. 
senza esitazione, con chiarez
za facemmo la' scelta di par
tecipare alle elezioni univer
sitarie. per portare anche den
tro i Consigli dell'Università 
la rolonfà di rinnovamento, le 
richieste, le proposte degli 
studenti. 

Altri, oltre noi, fecero que
sta scelta di partecipare alle 
elezioni universitarie, e Nuo
va Università » in primo lun
go, con la quale abbiamo rea
lizzato una intesa significativa 
che vogliamo vada ancora 
più avanti, sui problemi del
l'Università. Altri ancora fe
cero la scelta di partecipare 
alle elezioni e di questa ulti
ma partecipazione noi ne de
nunciammo il carattere pro
vocatorio e demagogico. Ci ri
feriamo alla teppaglia fasci
sta organizzala nelle liste del 
FUAN. Nessuno di questi e-
sponenti. sebbene eletto, ha 
mai partecipato alle sedute 
dei consigli universitari, di
mostrando il loro reale grado 
di interesse per i problemi de
gli studenti. 

A distanza di un anno come 
studenti dell'UDA crediamo. 
pur con i limiti e le carenze 
oggettive del movimento nel
l'Università, per la disgrega
zione del tessuto universitario 
di poter trarre un bilancio po
sitivo dalla presenza delle or
ganizzazioni studentesche de
mocratiche (IDA - X. Univer
sità) all'interno dei Consigli 
di Facoltà e di Amministra
zione. Questa presenza, ben 
lontana dal risolvere tutti i 
problemi, su questo nessuno 
si era illuso, ha aperto tuttavia 
una breccia democratica nuo
va all'interno dell'Università. 
ha reso più scoperta la gret
ta inadeguatezza di una ge
stione universitaria ancora 
chiusa ed autoritaria in cui 
si ostinano le forze più con
servatrici e retrive dell'Uni
versità. 

Oggi sentiamo la necessità 
d: essere pu'i presenti come 
movimento democratico nel 
l'Università, perchè sia rea 
lizzata velia concretezza quel 
la profonda riforma che sola 
può risollevare l'Università 
dalla crisi e dalla disgrega
zione in cui le classi domi
nanti e i governi ispirati dalla 
direzione politica della D.C., 
con le proprie scelte e con 
la propria incapacità politi
ca. l'hanno gettata. Ad ogni 
studente rivolgiamo l'appello 
di votare, di sostenere le Uste 
dell'Unione Democratica Anti
fascista, per fare più forte il 
movimento degli studenti, per 
fare avanzare il processo di 
rinnovamento dell'Università. 

Fausto Galilei 

PERUGIA. 4 
Il programma e gli obiettivi con cui l'UDA 

(Unione democratica antifascista) si presen
ta alle prossime elezioni universitarie, sono 
stati ribaditi questa mattina In una conferen
za stampa a cui hanno partecipato rappre
sentanti delle varie componenti dell'organiz 
zazione. Nell'UDA convergono infatti forze 
diverse (Circolo Nuova presenza, PCI . PSI , 
Associazione studenti socialisti greci, Comi
tato democratico studenti esteri) che trova
no la loro unità nell'impegno comune per pro
muovere un profondo rinnovamento della 
Università e in generale della scuola italiana. 
A nome dell'organizzazione, la compagna Di 
Lellio ha ribadito la ferma condanna alla scel
ta oggettivamente ostruzionistica di Erminl di 
convocare le elezioni universitarie senza for. 
nlre alle organizzazioni studentesche il tem
po per promuovere un più ampio dibattito 
sull'università e sul significato delle prossi
me elezioni, alla luce della realtà odierna 
dell'ateneo perugino. 

E' stato comunque evidente l'impegno con 
cui l'UDA ha cercato in questi giorni di am
pliare il dibattito nell'università e ne sono 
prova alcune decisioni prese nel corso delle as
semblee nelle varie facoltà. Ci si riferisce In 

particolare alla elozlone durante le assemblee 
di delegati studenteschi al consigli di istituto. 
Un nuovo momento di partecipazione che si 
aggiunge agli spazi aperti dalle elezioni uni
versitarie. Le proposte con cui l'UDA si pre
senta alle elezioni sono ampie ed articolate. 
Esse vanno dalla richiesta ai garanzie per II 
diritto allo studio (ristrutturazione del servizi 
universitari attraverso un impegno della con
sulta comunale per l'università) all'Impegno 
per una nuova didattica o organizzazione dagli 
studi. Obiettivi di ampio respiro, per i quali 
l 'UDA ribadisco la necessità doll'impegno di 
tutte le forze politiche e sociali della regione. 

L'UDA non intende operare esclusivamente 
entro gli angusti spazi concessi dai decreti 
delegati, ma nel contempo si ò mossa per uti
lizzare le possibilità istituzionali di ingresso 
dei giovani negli organi universtarl per pro
muovere anche dall'Interno un rinnovamento 
Impegno evidenziato già dallo scorso anno nel 
consiglio di amministrazione dell'università 
attraverso interventi di CQntro^p in un am
biente che ha visto da tempo lo strapoteri) 
del Rottore Ermini. 

g. r. 

Si svolge oggi 

Incontro Regione-industriali 
per l'Augusta di Montefranco 

Confronto di posizioni sui problemi dell'azienda della Valnerina chiu
sa da alcuni giorni — L'impegno della Giunta regionale per consen
tire il ricorso alla legge 1740 - I silenzi del ministero dell'Industria 

TERNI. -1 
E' s ta to fissato per domain 

un incontro t ra Regione e 
Associazione industriali eh 
Terni per mettere a nudo le 
due posizioni sulla vicen.ia 
dell'Augusta di Montefranco. 
chiusa come è noto da alcu
ni giorni senza peral tro che 
gli operai percepiscano i fon
di della cassa integrazione. 
Gli industriali ternani , in un 
comunicato diffuso alla stam
pa locale, fat ta eccezione per 
il nostro giornale, asserisco
no che, se colpe ci sono sta
te in questa situazione, non 
vanno cerco ; addossate agli 
imprenditori, ma agli organi 
preposti (leggi Regione. 
n.d.r.) clie. secondo gli indu
striali, non hanno man tenu to 
determinati impegni, primo 
tra i quali quello di sollecita
re i finanziamenti della 1470 
per risollevare la piccola in 
dustria. 

Il comunicato r iporta t re 
condizioni in mancanza delle 
quali la situazione si sareb 
be aggravata. 

1) Che la Regione operasse 
per far rendere at t ivo l'inter
vento della legge 1470. In me
rito a questo punto l'assesso
re regionale Provantini , che 
ha tenuto questa mat t ina una 
conferenza s tampa sulla si
tuazione dell'economia um
bra, ha ricordato agli indu

striali ternani che ben due 
volte egli ha interloquito nei 
confronti del ministro dell'in 
dustria Donat-Cattin. e inol
tre sono stati inviati numero
si telegrammi affinchè l'iter 
burocratico per l'assegnazio 
ne dei fondi della 1470 fosse 
s ta to rapidamente sbrigato. 
Purtroppo la Regione non ha 
ricevuto ancora, per dare il 
parere, il piano di interven
ti della 1470 in Umbria. 

2) Che la Sviluppumbria 
precisasse l'ampiezza della sua 
disponibilità e concretasse i 
propri interventi. Per quanto 
rlgiiàrdu Questo secondo pun
to Provantini ha ribadito che 
la Sviluppumbria non può in
tervenire sino a che non sa
rà a conoscenza dell 'entità del 
fondi messi a disposizione 
dalla 1470 per l'Augusta ed 
inoltre la stessa Sviluppum
bria, non essendo la Cìepi. 
potrà solamente fungere da 
supporto agli imprenditori, e 
non certo quindi divenire ge
store di una industria di pan 
taloni. 

3> Che la Regione interve 
nisse per far affluire le com
messe di lavoro. Questo ar
gomento è fin troppo bana
le. E' inimmaginabile che un 
ente come la Regione possa 
pensare a « rimediare » le 
commesse ad un panialoni-
ficio con 80 operai. L'impren

ditoria. e quindi l'Associa/io 
ne industriali, non ha m>u 
pensato di svolgere una in
dagine di mercato per vede
re quale tipo di prodotto può 
essere- piazzato? Si pensa sin 
il loro mestiere. Ma forse la 
capacità imprenditoriale si 
misura oggi in base al mag 
gior sfruttamento della for/.a 
lavoro, senza dover ricorrere 
a nuove assunzioni. L'attuale 
situazione è comunque que
sta. L'imprenditore ha pre
sentato. anche se in ri tardo. 
il piano di riconversione in
dustriale richjpj^o, .dalla Re
gione' per poter-' procedere. 
con almeno tre mesi di cas
sa integra/ione per una parte 
delle maestranze, all 'iter bu
rocratico per i finanziamenti 
della 1470. 

O-TL'i però nonostante la Re-
cionc abbia provveduto ad In
viare tale piano auli orfani 
competenti, non si è visto re 
stituire la scala decli in t r r 
vrnti por poter concedere un 
parere. K' ouindi tu t to fer
mo e l'Associazione industria 
li dovrebbe indirizzare con 
più precisione le sue accuse. 
verso il ministero che. a " r a -
verso iter burocratici lunghis
simi rischia di mot»ere in dif
ficoltà una intera zona, e non 
solo una piccola fabbriche» • i 

r. b. 

Il programma delle riunioni 

Intensa a Terni l'attività 
del partito per i congressi 
Domani alla Sala Farini dibattito sui prezzi orga
nizzato dalla sezione di fabbrica delle Acciaierie 

TERNI. 4 
E' iniziata da diversi gior

ni la campagna congressua
le del PCI in provincia di 
Terni. In quest: giorni si ten
gono in tut te le fezioni as
semblee congressuali e pre
congressuali. affollatissime di 
compagni e simpatizzanti . 

Ozz: si sono tenute alcune 
di queste assemblee. In lo
calità S r t a r : di Amelia si e 
tenuta la assemblea precon 
gre.-.s ;a'.e con :i compagno Di 
P.etro. Si e tenuto sempre 
oc2: i: oonzre-=so della sezione 
di Calvi. presieduto dai com-
p^zno Mauro Agostini, asat-s 
sore comunale di Narni. Una 
assemblea precongressuale si 
è tenuta a Macinarot ta . pre-
s.eduta dal sindaco di Terni 
Dante So:giù. Giovedì 5 si 
tengono i congressi a Civitel-
la del La^o. presieduto dal 
compagno Prosper.ni. del co
mitato di zona orvietano, a 
Morre. presieduto dal com
pagno Giorgio Basii:, asses
sore allo sviluppo economico 
del Comune di Orvieto Si 
terranno i.ioltre assemblee 
precongressuali alia sezione 
Granose., alle ore 17. presie
duta da Giorgio Stabìum. se
gretario della Federazione co
munis ta ternana, e ad Avi-
gliano presieduta dal compa 
gno Luciano Costantini , de". 
comitato di coordinamento de! 
comprensorio Narnese - Ame
ri no. 

Venerdì si terrà il congres
so di Porano. presieduto dal 
compagno Mar.o Bartolini; a 
Castel Viscardo il congresso 
di sezione sarà presieduto dal 
compa zno Sarri , responsabi
le di zona dell 'Orvietano e il 
congresso della sezione Capo 
di Sopra, presieduto dal com
pagno Alvaro Valsenti, asses
sore provinciale. 

Venerdì nella saia Farmi 

alle ore 17 promosso dnlla 
sezione di fabbrica delie Ac
ciaierie si tiene un incontro-
dibat t i to sulla questione dei 
prezzi e delta crisi econo
mica. Parteciperanno il com
pagno Mario Benvenuti, as
sessore allo sviluppo econo

mico dei Comune di Terni . 
Domeniro Romani presiden
te provinc.ale della Feder-
coop. Michele De Chirico, se
gretario provinciale della 
Confe.sercenti. Ezio Biancuc-
ci, presidente dell'Unione del
le eoo pera t. ve. 

I CINEMA IN UMBRIA 

; PERUGIA j 
| TURRENO: Remo e R 3 r 3 : 
1 LILLI: La magie ^ r ; :.: fVM 13) 

MIGNON: L'.-.Jerm e.-a (VM 13) 
MODERNISSIMO: La cad-ta dc-3'. 

de. 
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LUX: V 8gg a nel g-a-ide p a->2ta 

TERNI 1 

i 
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notte I 
PIEMONTE: Ci sci dentro f.r.o 1 

) al collo I 
! FIAMMA: li ^3"o. 1! t=pc. !» , 

PJ.J-3 e l'ar-erc 
, MODERNISSIMO: I turbamenti sei- '. 

Suali di Maddalena 
VERDI: Va. go-.iia 
POLITEAMA: Lo squalo 
PRIMAVERA: Diario di un curato 

di campagna 

FOLIGNO 
ASTRA: Emanuele nera ( V M l t ) 
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teo 

SPOLETO 
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COMUNALE: ' - a 
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BOMBOLE METANO 
per AUTO 
Adatte a qualsiasi tipo di vettura 

CONSEGNA 
IMMEDIATA 

MARINA DI 
MONTEMARCIANO (AN) 

VIA C. COLOMBO, 4 - TELEFONO 91.61.28 
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L'assemblea ha approvato un documento unitario Conclusi i lavori della conferenza cittadina di organizzazione del PCI 

R 

Iniziative dell'ARS per la cooperazione 
economica con i paesi del Mediterraneo 
Qualificate delegazioni si recheranno in Tunisia e nelle altre nazioni nord-africane - Il governo nazionale deve rendere operante l'accordo per 
la pesca nel Canale di Sicilia - Istituiti speciali cantieri di lavoro • Esaminato il provvedimento legislativo per il credito agevolato ai commercianti 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 4. 

Qualificate delegazioni (iel
la Regione siciliana si reche
ranno in Tunisia e negli altri 
paesi nord-africani jx?r pro
muovere iniziative di coopera
zione economica: il governo 
regionale è stato \ incoiato a 
questo impegno e. nel contem
po, a quello di esercitare a-
deguate forme di pressione 
presso il governo nazionale 
(per rendere o p r a n t e la con
venzione italo tunisina |x>r la 
pesca nel Canale di Sicilia) 
da un odg presentato ieri se
ra all'ARS dal PCI. dalla DC 
e dal PSI. votato da tutti i 
gruppi autonomisti e scaturì 
to dalla discussione di tre 
mozioni (tra le quali una co
munista, i cui contenuti sono 
stati trasferiti nella sostanza 
nel documento finale). 

Nel corso della discussione 
Il compagno on. Giubilato, do-
jxi aver sottolineato il valore 
nazionale che il problema del
la flotta |x>schcreccia di Ma-
zara del Vallo assume e do-
ix> essersi richiamato alle con
clusioni della importante con
ferenza nazionale sul settore 
promossa dal PCI nella citta
dina siciliana, ha sostenuto 
che le preoccupazioni sull'an
damento delle trattative italo-
tunisinc, già espresse dal grup-
! » comunista e dallo stesso 
presidente della Regione nel
l'ottobre scorso all'ARS. sono 
state confermate dai fatti. 

Come ha riferito all'assem
blea il vice presidente della 
Regione Saladino, infatti. le 
trattative jier il rinnovo della 
convenzione sono approdate il 
20 gennaio scorso ad un pun
to morto. Tale conclusione i-
naccettabile — ha replicato il 
capogruppo comunista De Pa
squale — pone l'assemblea di 
fronte a gravi responsabilità. 
Si t ra t ta di far esercitare alla 
Regione una pubblica inizia
tiva capace di incidere sostan
zialmente sul governo centrale 
e nello stesso tempo di com
piere una serie di passi au
tonomi in direzione di nuove 
fonne di coopcrazione con i 
paesi del nord Africa. Da qui 
la proposta (poi accolta dal
l 'assemblea) di formare una 
delegazione rappresentativa di 
tutte le forze economiche, so
ciali e politiche democratiche 
della Regione capace di im-
jxistare su nuove basi il pro
blema dei rapporti t ra la Si
cilia e i paesi rivieraschi del 
Mediterraneo. Da questa im
postazione si sono dissociati 
nel corso del dibattito solo i 
gruppi missino e liberale, che 
hanno poi votato contro il do
cumento unitario. 

Nel corso della seduta di 
ieri l 'assemblea ha pure con
cluso l 'esame e l'approvazio
ne degli articoli di un impor
tante disegno di legge che 
prevede la istituzione di spe
ciali cantieri di lavoro per far 
fronte ai drammatici proble
mi della disoccupazione con 
una spesa di due miliardi e 
trecento milioni. 

Un altro disegno di legge 
il cui esame è stato comple
tato ieri riguarda il rifìnanzia-
mento della legge sul credito 
agevolato per i commercianti. 
un provvedimento questo mol
ti» atteso dagli operatori del 
settore in un momento di 
drammatica crisi, come ha ri
levato il compagno on. Or
lando. che ha illustrato i mo-
t \ i del voto favorevole del 
gruppo comunista ed ha recla
mato l'approvazione di una 
legge organica di sviluppo del 
commercio, ricordando come 
il gruppo del PCI abbia già 
presentato una sua iniziativa 
legislativa in proposito. 

Orlando ha anche sostenuto 
che le provvidenze previste dal

la legge sul credito debbono 
essere estese ai venditori am
bulanti ed ha chiesto un im
pegno del governo regionale 
ad esercitare una pressione 
nei confronti delle Camere 
di commercio siciliane le 
quali, al contrario, hanno si
nora interpretato in maniera 
restrittiva il dettato del legi
slatore regionale. 

L'ARS ha anche approvato 
un disegno di legge con cui si 
stabilisce una nuova compo
sizione della commissione 
consultiva per le assicurazio
ni private. Il compagno Co
rallo. intervenendo a nome del 
nostro gruppo, ha chiesto che 
il governo eserciti un con
trollo più vigile contro il pro
liferare di aziende incapaci di 
garantire gli utenti. 

Questa mattina l'assemblea 
ha ripreso l 'esame del dise
gno di legge sulla riforma del
le Commissioni provinciali di 
controllo e per Io snellimen
to dei controlli sugli enti lo
cali ed ospedalieri. Anche nel 
corso di questa seduta il grup-

' pò missino si è fatto vivo con 
' la sua tattica di ostruzioni-

Nel Foggiano 2000 
disoccupati in più 

Uno « sviluppo improduttivo » a favore dei ceti parassitari - Non vi è stato alcun processo in
dustriale, ma solo timidi e precari insediamenti che ora soccombono di fronte alla crisi - Le propo
ste dei comunisti • La relazione di De Caro, l'intervento di Cannata e le conclusioni di Pieralli 

Un pescatore di Mazara del Vallo. L'iniziativa dell'ARS per una maggiore cooperazione economica con i Paesi che si affac
ciano sul Mediterraneo tende a rimuovere tutti gli ostacoli all' attività peschereccia sul Canale di Sicilia 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 4 

Un ampio ed approtondito 
dibattito sui problemi politcì 
attuali, sul ruolo della città 
di Foggia nell'ambito della 
provincia e della regione, le 
proposte del PCI per fare 
uscire il Pae.se dalla crisi e 
per un nuovo ruolo dell'Ente 
locale hanno caratterizzato la 
conferenza cittadina del PCI. 
cui hanno preso parte delega 
ti di ogni ceto e condi tone 
sociale operai, contadini. 
braccianti, intellettuali, arti 
giani, giovani e donne 

La relazione svolta dal coni 
pagno Paolo De caro, segre
tario del Comitato cittadino. 
ha messo a fuoco alcuni pun
ti importanti dalle itpercas 
sioni della crisi che investe 
il Paese sulla città di Foggia 
e sull'intera Capitanata, al 
l'attacco che viene «fenato 
e dalle Partecipazioni statali 
ai livelli occupazionali, ul lai 
hniento del centro sinistra al
la direzione del Comune alla 
crisi economica del capoluo
go, all'intesa democratica pol
lina svolta politica, ai pro
blemi infine del partito e del
l'intero movimento democra
tico. 

I riflessi della crisi sono 
stati abbastanza gravi per 
Foggia e la provincia. I di
soccupati iscritti nelle liste 
di collocamento nei Comuni 
della nostra provincia risulta
no nel mese di novembre 1975 
di circa 2000 in più rispetto 
agli iscritti del corrispondente 
mese del 1973; gli avviati al 
lavoro risultano nello stesso 
periodo di 1000 unità inferiori 
a quelle del novembre 1973; 

l'offerta insoddisfatta da par 
te dei Giovani in cerca di pri 
ma occupa/ione reji.itra un 
aumento di enea nulle unità 
nello stesso periodo 197.V 
211>5; 1973 1171. le oie di 
cassa integrazione pascano 
dalle 22 mila del pruno se 
mostre 1974 «Ile 570 nula del 
l'analogo periodo del 1975 

Ut crisi de'la provincia di 
Foggia e. quindi, del cajwluo-
go è una condizione perma
nente. strutturale, collegata al 
modello di sviluppo importo 
al Pae.se subito dopo la rico 
Mru/ione. fondato sulla ìapi 
'ia delle r.soise umane e ma 
teriali 

Il e ipoluogo e dunque di 
ventato il ìelativo polo di at 
trazione ed ha deteiminato il 
ino .-^viluppo improduttivo a 
vantaggio dei ceti palamita 
r r nella città di Foggia solo 
il 14 per cento degli occupati 
sono addetti all'agricoltura e 
il 31 per cento all'industria. 
mentre ben il 55 per cento 
degli addetti sono occupati nel 
settore terziario. Dati questi 
che si rilevano dal censimen
to del 1971. 

Anche le categorie profes
sionali in agricoltura risulta
no diversamente distribuite se 
.si raffronta la provincia con 
il suo capoluogo. Infatti i la
voratori dipendenti nell'arco 
del decennio 19Gl-'7l calano 
del 30.8 per cento in piovtn-
cia. dell'8.8 per cento nel ca
poluogo; ì coltivatori dirotti 
restano .stazionari nella città 
di Foggia e diminuiscono del 
21 per cento in provincia; gli 
imprenditori ed ì liberi pio 
fessionisti diminuiscono del 13 
e del 23 per cento in provili 
eia, rimangono stazionari noi-

La giunta regionale sarda tace sul progetto fumoso di una misteriosa società 

Silenzi e sospetti sulla megaporcilaia 
Sì ipotizza un investimento di 150-200 miliardi concessi dal CIPE per l'allevamento di 500 mila maiali l'anno in una zona 
della Sardegna di interesse turistico e suscettibile di sviluppo nel settore agro-pastorale — Grossi interrogativi anche per 
gli aspetti ecologici dell'« impresa » — L'ente di sviluppo agricolo respinge l'ipotesi di un cointeresse nell'iniziativa 

LICATA - Con la partecipazione di delegazioni di 4 province 

Manifestazioni di coltivatori: 
«subito la legge per le serre» 
Rivendicato un provvedimento organico da parte della Regione siciliana 
Sono necessarie industrie di trasformazione per i prodotti della terra 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO. 4 

Le lotte per lo sviluppo 
dell 'agricoltura hanno assun
to nell 'Agrigentino momen
ti di irrande tensione politi
ca nell 'ambito di un discor
so unitario che incalza sem
pre più la Regione perchè 
mantenga gli impegni assun
ti. «Gli agricoltori dell'Agri
gentino — ci dice l*on. Giu
seppe Lauricella. presidente 
provinciale dell'Alleanza con
tadini — hanno preso co
scienza del loro ruolo, han
no capito che uniti possono 
ottenere molto di più. chie
dendo la pronta at tuazione 
delle leggi già varate dall'As
semblea regionale. Inoltre 1 
contadini non vogliono più 
lasciare la loro terra e sono 
decisi a battersi fino :n fon
d o r>. 

I contadini hanno capito 
che r is t rut turando l'agricol
tura . lavorando con mezzi 
moderni, associandosi, hanno 
la possibilità di avviare un 
processo di crescita economi
ca e sociale di vaste d:men-
sioni. 

Lo sviluppo che ha avuto 
da un paio d'anni a questa 

i par te la zootecnia nell'Agri
gentino è notevole; non solo 
m questo set tore c'è una ri
presa: le serre si molt.pli-
cano. la viticoltura occupa 
un ruolo d: primo piano nel
la crescita agricola di tu t ta 
la provincia. «Si potrebbe 
fare dieci volte di più solo 
se la Regione at tuasse subi
to ".e leggi per la zootecnia. 
le serre e la viticoltura. 

St ivatore Alesai dell'Allean

za Contadina, ci dice. che. in
vece. si è costretti a registra
re notevoli ritardi in quanto 
le leggi organiche che da tem
po chiediamo trovano resi
stenze inaccettabili ». 

Un convegno sulle serre e 
s ta to tenuto recentemente a 
Licata. Vi hanno partecipa
to i serricoltori di quat tro pro
vince (Agrigento. Ragusa. Si
racusa. Caltanisset ta) . E' sta
ta una manifestazione im
ponente. con centinaia di 
partecipanti . L'on. Scaturro, 
presidente regionale dell'Al
leanza. ha ricordato i sacri
fici sostenuti dagli interessa
ti per avviare un settore che 
impone impegni finanziari di 
rilievo. Le leggi a favore del
la serricoltura sono s ta te 
s t rappate con dure lotte ai go
vernanti regionali. Sovente si 
è t r a t t a to di interventi assi-
«tcnz.a'.i. del tut to inadeguati. 
e che oggi 1 ser icol tor i rifiu
tano I progressi tecnici ri
chiedono impianti moderni. 
che consentirebbero di coni 
patere cor. 1 serricoltori di al
t re naz.oni. 

Scaturro ha sostenuto la 
necessità d: 
n c i per 

una legge orba
la riconversione 

delle serre, per adeguarle 
al mercato moderno, per 
un controllo della spesa. Bi
sogna che la Regione impegni 
:n questo settore almeno cin
quanta miliardi di lire. Sca
turro ha sottolineato anche la 
necessità di un controllo del
la spesa perchè nel recente 
passato troppo spesso i pic

coli coltivatori, i contadini han
no visto i contributi regiona 
;• finire verso le grosse a 
ziende ae rane . 

E* s ta to chiesto, inoltre. 
che la Regione crei industrie 
di trasformazione per i pro
dotti della terra. I rappresen
tant i della cooperative han
no annunciato una dura bat
taglia su questo problema. La 
zootecnia interessa buona 
par te della zona montagnosa 
dell 'Agr : tentino. Le centinaia 
di al 'evatori convenuti a San 
Giovanni Gemini hanno chie
sto un maggior numero di 
pascoli, l'applicazione della 
legge regionale n. 9 che pre-
vede otto miliardi di lire a 
favore delia zootecnia, s trade. 
luce elettrica nelle campa
gne. dighe ed irrigazione 

Questo è un settore — ci 
dice Lauricella — che può da
re molto all'economia della 
provincia di Agrigento: m 
questo campo la cooperazio
ne è bene avviata: si hanno 
esempi di quanto possa inci
dere la zootecnia per lo svi
luppo economicoi basti guar
dare a San Giovanni Gemi
ni. dove un centinaio di alle
vatori ha avviato stalle socia
li modernissime con accluse 
macellerie. Il consumatore 
trova carne di prima quali
tà ed a prezzi poi bassi. 

Per lo sviluppo del vigneto 
infine, e previsto un conve 
gno per il 16 febbraio pros
simo a Sciacca. Interesserà 
t u t t i la zona terremotata e 
« l'oasi » di Ribera. dove la 
cooperazione e l'impegno di 
tutt i j contadini ha consenti
to d: avviare vigneti e frutteti 
che rappresentano la princi 
pale risorsa economica della 
zona 

Zeno Silea 

Forte successo dell'iniziativa della FGCI per il lavoro 
i 

Giovani in corteo a Licata 
LICATA. 4 

La lotta per l'occupaz.one 
da parte dei g.ovan: dell'Agri
gentino si presenta sempre 
più decisa e senza pause. Un 
quadro drammat ico della di
soccupazione giovanile, d i 
quella intellettuale :n parti-
colare, è venuto da Licata, 
nel corso della manifestazio
ne indetta da: giovani co
munisti. 

Centinaia di giovani sono 

r sfilati m corteo por Io vie d. 
L.cata. collegando la loro 
lotta a quella p.ù generale 
contro la crisi economica e 
sociale dell'Agr.gentino e del 
Mezzogiorno. Hanno da to 
prova di responsabilità affer
mando anche che non inten
dono desistere dalla lotta ma 
vincere ogni atteggiamento 
qualunquistico. 

j Alla manifestazione di Li-
i ca t a hanno parlato il segre-

' tario della FGCI Domenico 
! Ferrante, e Bruno Ma rasa. 

segretario regionale della 
FÓCI. 

Nel corso della manifesta-
z.one è s ta to chiesto che si 
approvi la proposta d: legge 
che il PCI ha presentato per 
la creazione di un fondo na
zionale di mille miliardi per 
la formazione professionale 
e il preavviamento al lavoro 

i dei giovani disoccupati. ' 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 4. 

« Non siamo favorevoli alla 
superporcilaia nel centro del
la Sardegna, per due ordini 
di ragioni: la prima riguarda 
il danno economico che po
trebbe arrecare la mastodon
tica iniziativa a migliata di 
piccoli e medi allevatori iso
lani; la seconda va riferita ai 
grossi interrogativi che de
rivano sotto gli aspetti eco
logici. Dove saranno scarica
ti i rifiuti di mezzo milione di 
porci, e dove andranno a fi
nire le acque del processo di 
lavorazione? Anzi, bisogna 
proprio sapere dove i padro
ni potranno prendere tanta I 
acqua per il megaporcile in | 
una regione cosi scarsa di ri- j 
sorse idriche. Non c'è acqua j 
per bere, figuriamoci per pu- | 
lire un vero e proprio esercì- . 
to di maiali ». , 

A dare un giudizio schiet- j 
to su quella che viene consi- . 
derata « la più grande maia
lata del secolo » è il compa
gno Fulvio Sanna. presiden- I 
te provinciale dell'Alleanza | 
contadini e pastori, e presiden
te del Consorzio regionale 
bieticoltori. Siamo andati nel 
suo ufficio per sentire il pa
rere di una organizzazione 
di re t tamente interessata a 
questo progetto che — si di
ce — è sia in fase di attua
zione 

Abbiamo già avuto modo 
di parlare — prima che la 
notizia clamorosa rimbalzas
se sulle pagine di altri quo
tidiani — di un progetto j 
estremamente generico pre- i 
sentalo all'esame ed alla ap- j 
provazione della giunta re- j 
monale. Si ipotizza un inve- i 
s t imento di 150 200 miliardi I 
(esattamente il doppio della ! 
somma per il piano della pa- I 
storizia. somma stanziata nel | 
1968 ed ancora congelata nel- i 
le banche a causa della ben ! 
nota pignz.a dell'esecutivo), j 
I soldi, e tanti, pare invece i 
ci siano per l'allevamento di | 
500 mila maiali l 'anno. i 

Interrog/ili sue!: sviluppi l 
del progetto, i rappresentanti • 
della RASS s. sono mantenu . 
ti ancora sul generico, di 
mostrandosi avari di dettagli j 
tecnici e di cifre per quanto 
concerne l'occupazione In un 
primo momento avevano giu
rato che sarebbero stati as- ! 
sunti "almeno 4 000 la\ora:or.. . 
in >eeu.to la e.fra è .-tata ri- ) 
dotta a mille unita j 

La giunta reg.ona'e tare, j 
« Chi tace accon?ente -̂  d ico i 
no ì dirigenti delle organ.z- ì 
zazioni contadine Infatti , la 
Cassa del Mezzogiorno e j 
Regione non ha «mentito i pa- | 
droni della porcilaia ne la i 
neppure eli «esperti)'» del CI- j 
PE quando hanno sostenuto | 
di avere approvato « il prò- ! 
getto presentato dalla socie- t 
là per azioni RASS. re'.at.- ' 
vo alla costruzione di un ! 
complesso integrato per l'al
levamento. la macellazione e i 
la lavorazione di suini in Sar
degna, dopo aver sentito il 
parere vincolante della giun- | 
ta regionale sarda espresso 
nella riunione del 29 luglio 
1975 J>. 

All'assessorato all'agricol
tura — solo da qualche me
se con un nuovo titolare, il 

socialista Giovanni Nonne — 
sostengono di non saperne 
niente. L'assessore all'ecolo
gia, il socialdemocratico Ghi-
nami, si è rimesso al pare
re negativo espresso di re
cente ad un periodico mila
nese. L'assessore alla rinasci
ta. il democristiano Soddu. e 
anch'egli contrario. Ma in 
una relazione del Centro re
gionale di programmazione si 
afferma che « la proposta atti
vità di allevamento industria
le e di macellazione di suini. 
nella dimensione prevista, è 
compatibile con la localt'.v-
zione prescelta purché ven
gano realizzate adeguate ope
re di disinquinamento e po
sti in essere i relativi con
trolli ». Sarebbe come dire-
fate pure, però non lasciate 
puzzo di porco! 

«Sta di fatto — replica il 
compagno Sanna — che la 
giunta regionale, come orza
no collegiale, non ha ancora 
fatto conoscere il proprio pa
rere. Si t ra t ta di una caute
la per lo meno sospetta, men
tre la RASS informa che 
s tanno per iniziare i lavori 
in una località tra il Marghi-
ne e la Planargia, presso Bo-
sa. e nel momento in cui i 
partiti autonomisti, i sindaca
ti. le organizzazioni contadi
ne. le associazioni culturali e 
di massa, gli enti locali pre
tendono giustamente di ve
der chiaro sulla intera fac
cenda. Per dirla con estre
ma chiarezza, un colossale 
eonccntr.->rf>iiio d: maiali in 
una zona di interesse turisti
co e suscettibi'e di uno svi
luppo economico diverso e 
più equilibrato, rappresente 
rebbe un pericolo mortale. 
E poi. come andrebbe a fi
nire l'economia agrapastorale 
già tanto dissestata, se i pic
coli e medi allevatori venisse
ro messi in smocchio? .. 

Perfino l'ETFAS «l'Ente di 
sviluppo agricolo, una volta 
noto per la sua politica di 
disimpegno! e insorto con
tro ì magnali del porcile al
lorché s. .sono permessi di se
gnalare una sua cointeressen
za alla iniziativa. In al t re pa
role. la RASS imi ta l'Ente 
di sviluppo agricolo a < col 
laborare > in modo da a sod
disfare le esigenze degli a.le 
vatori sardi creando un col 
legamento t ra la produzione 
industriale garantita dal 'a por
cilaia e la economia agropa 
stonile sarda ». 

«Per quanto ne sappiamo 
— sostengono ì funzionari 
dell'ETFAS — e solo fumo 
negli occhi. Del re.-to. m un 
documento ufficiale abb.ii 
mo fallo il punto circa le 
avances degli organizzatori 
della porcilaia nel centrò del
l'isola Non regge affatto la 
pretesa della RASS di assu
mere il ruolo di organismo 
aperto alle istanze del mon
do agricolo isolano. Ed è ad
dirittura stupefacente la di
chiarazione secondo cui que
sta fantomatica società per 
azioni attenderebbe una ri
sposta circa la partecipazio 
ne dell 'ETFAS ad una inizia
tiva privata della quale non 
si conosce la natura, ma si 
comprendono benissimo gli 
scopi speculativi ». 

Giuseppe Podda 

La RAI 
e le danze 
sulle mille 

vallate 
l.a lottizzazioni' delle no 

tizie continua ad essere 
il metodi) di lavoro alla 
Hai calabrese. Il motto 
.sembra essere: r accon 
tentare il notabile, chiun
que esso sia. prima di 
tutto ». al ;w.<lo di quello 
classico secondo il quale: 
« la notizia è sacra ». ì.e 
notizie, infatti, vengono 
sempre dopo. nei notizia
ri di Rai-Cosenza, ammes
so che ci si accorga della 
loro esistenza o che le si 
voglia prendere in qualche 
considerazione. 

In una regione franta 
mata come la Calabria. 
con i notabili che intrec 
ciano le loro sempre pia 
macabre danze sulle mil
le vallate, capirete quan
to <z lavoro » ci sia per 
questa Rai che queste dan
ze asseconda. 

Qualcuno può jien.sare 
che noi protestiamo per
ché. non partecipando al 
le danze, restiamo si-fé 
mattamente tagliati fuo 
ri dalla lottizzazione quo 
tidiana delle notizie Vi 
turalmenle non e co si. o 
almeno non r cosi nel sai 
so < he a noi la lottizza
zione non interessa (inte
ressano. invece le notizie». 
Protei.amo perché a nes 
.'-uno è consentito utilizza
re uno strumento pubhìi 
< o per accontentare il 
gruppi. la fazione, la 
mvo. {rissando per questo 
a pie {rari sui fatti e ri 
fiutandosi .sitematicamen
te di informare e di >»•',; 
per»* quella qrci'ide fun
zione di unificazione, di 
chiarificazione, in altre 
parole di st<molo aìla ere 
scita civile della Calabro. 

I giornalisti, i funziona
ri dicono rf; non avere i 
mezzi, di e-sere risorga 
aizzati, di soffrire della 
mancanza di strutture a 
degnate. Son dubitiamo di 
tutto quella. Ma .si pensa 
di risolvere i problemi che 
esistono non muovendo un 
dito o. peggio ancora, a-
dagiandosi m attesa di non 
si sa che cosa e continuari 
do. nel frattempo, a sfor
nare notiziari che. rispet
to alla riforma, sono la 
preistoria? 

Certo la riforma deve 
ancora praticamente ginn 
gere in Calabria, ma al
meno il suo spirito dovreb
be aver superato il e mu
ro » del Pollino. 

i • 

la ci t ta: la stessa espulsione 
del processo produttivo dei 
coadiuvanti (sopratutto don 
ne) colpiste del 39 per cento 
il oaiHiluogo e del 67 per con
to 1.» provincia 

Siamo quindi in presenza 
di una contrazione deuli ad
dotti. insieme ad una contra 
zione della superficie coltiva 
ta anche se non si è avuta 
una corrispondente contrazio 
ne nel volume delle produ/io 
ni i)gru-ole. Ui monocultura 
cerealicola (.soprattutto grano 
duro) si e stabilmente impo 
sta non solo alle grandi azien
de (localizzate prevalente
mente negli agri del capoluo 
go e dei grandi centri) ma 
;"U'he alle aziende due t to iol 
tna t r ic i L'azione del credi 
to. l'incertezza delle praspet 
ti\e, la mancanza di una pro-
giammazione sono all'origine 
di queste .stolte. 

Gli miei venti dei delegati 
nlli conferenza d'organizza
zione de! PCI (oltre 2.1 ». han 
no messo in risalto le diffi-
icltà m cui versa l'agricoltu
ra. i problemi delle piccole 
e medio aziende contadine, 
le questioni relative all'irriga
zione. tia.sforniazaone. com
mercializzazione, la necessità 
di creare nuovi mercati pol
l i colloca/ione dei prodotti 
agricoli. A questo punto va 
messo in rilievo che il pre
valere degli interessi del
l 'aerano hanno pesato sui ri
tardi dell'irrigazione ed e sta 
to di ostacolo <il sorgere di 
un efficiente .sistema indu
striale di trasformazione dei 
prodott' agricoli. 

Sul piano industriale si re
gistra inoltro l'insuccesso piti 
grave che inette a nudo il 
lallimento della politica clien
telare e de! sottogoverno del
la DC e del centro sinistra 
m tutti questi anni. Innanzi
tutto non Ve stato alcun pro
cesso industriale, ma soltan 
to timidi e precari progetti, 
come appunto si sono rivela
ti irli insediamenti della La-
nerossi. del l'I mar e della Fri-
godamia. Oggi, a distanza di 
pochi anni dal loro insedia
mento la situazione e la se
guente: r imar ha pratica
mente chiuso, la Fngodaunia 
attraversa grosse difficoltà, 
mentre della Lanerassi si par
la nei termini che tutti sap
piamo: la Tescon, la finan
ziaria dell'ENI che cura il 
settore tessile, ha predispo
sto un piano col quale pre
vede la chiusura dello stabi
limento di Foggia 

I! giudizio che la conferen
za cittadina del PCI ha poi 
dato sull'attività del centro 
sinistra al Comune è s ta to 
chiaramente negativo. Il cen
tro sinistra ha disatteso le 
istanze che venivano dal mo
vimento. ha aggravato per le 
sue mancate scelte sul piano 
economico, dei servizi, la si
tuazione generale della città. 
non ha saputo incanalare le 
potenzialità democratiche e di 
movimento che sono venute 
fuori in tutti questi anni dalle 
lotte dei lavoratori. 

Cenni critici sono venuti nei 
confronti del modo come si 
è comportata la rappresen
tanza del PSI, mentre la DC 
si presenta frazionata, in 
sommivimento por la perduta 
comp»ttez7n del vecchio grup
po dirigente doroteo che ha 
r.-.-?n'ito più di tutti gli altri 
gruppi della DC delle conse
guenze politiche e sociali del 
15 giugno e della crisi eco
nomica. 

Il dibattito sul partito, sul
le altre forze politiche e sul
lo altro strutture sociali de-
mocrat.che v stato molto am
pio ed articolato, rilevandone 
limiti, deficienze e ritardi che 
vanno colmati attraverso una 
proposta politica che faccia 
n primo luogo dell'ente lo

cale un punto di riferimento 
e di coaugulo di tut te le lot
to che il movimento demo
cratico esprime nella batta
glia per lo sviluppo economi
co. o per la ripresa occupa
zionale e per un modo nuovo 
d: tare poln.ca e di ammini
strare. 

Li scadenza elettorale de
vo rappresentare una impor-
T.iTt" tappa per favorire ed 
ampli ire il precesso poi.tito 
iniziato ton il 15 giugno. La 
presenza del PCI nella mag
gioranza di governo della co 
sa pubb.ici e decisiva ai tini 
di una pol.tica di effettivo 
.s\.!uppo e contenuto demo-
crit ico e che deve articolar 
*•! nell'unita di tu t te le forze 
dimoerai.e he. degli operai. 
dei d_-oc(upati per la npre-
.-,1 econcm.ca e per uscire 
dalla cri.,.. 

Un notevole contributo e ve 
mito dagì. .interventi del com 
pizno G.useppe Cannata, del 
la s e g r e t e m reg.onale, e da. 
compagno P.ero Pieralli, del
la segreteria nazionale dei 
PCI ì q.iali s. .'or.o lung<c 
mente soffermati sulle prono-
- 'e economiche e politiche de. 
comunisti per una svolta de 
rr.ocratica r.el nostro Paese. 
aftron'jr .do .n pr.mo luogo le 
quest on. relative all'occupa-
z.on«\ che per Foggia signifi
ca battersi per evitare la 
"hiu-sura della Lanerossi. per 
.1 mantenimento degli impe
gni relativi agli investimenti 
delle P S . per la r.presa del
le att ività dell'edilizia abita
tiva, scolastica e dei servizi, 
l 'ampliamento della Cartiera 
m stret to rapporto t ra ìndu-
str.i-agncoltura. l'attuazione 
degli impegni relativi all'Ae-
mal ia , all'insediamento della 
Sofim, ecc. Su queste propo
ste il PCI chiama i lavora
tori, le forze sociali, politi
che e sindacali al p.u ampio 
dibatti to e confronto. 

Roberto Consiglio 

Si prepara 
a L'Aquila 

la conferenza 
nazionale 

wr lo sviluppo 
Iella telefonìa 

Nostro servizio 
L'AQUILA. 4 

La Conloivnza per lo svi 
luppo della telefonia, dello 
telecomunicazioni e della elet 
tionica si svolgerà il 2t> leb 
bra.o a L'Aquila, plesso il 
Teatro Culminalo. K' questo. 
un momento di indubbia un 
portanza por le forze sinda
cali. i partiti politici, gli en
ti pubblici in quanto — corno 
si a t tenua in un comunicato 
rimosso anche ai gruppi con 
s i lur i della Regione dal Co 
nume dell'Aquila che ha os 
sunto il patrocinio dell'inizia
tiva —• >» l'csii/enza della Con 
icrcnzit nasce dulia necessità 
di poi tare un contributo al 
dtbuttito nazionale sui prò 
blemi dello sviluppo economi
co e (teliti ruonvfi.sionc pio-
duttiva. centrando l'attenuto 
ne sul settore elettronico cui 
-si uttnhuiscono /unzioni tiai-
nauti nella ripresa economi
ca italiana, e per definire 
conseguentemente la /inizio 
ne di tali industrie e attivila 
collcttate, esistenti nel Comu
ne e nellu Piovincia dell'Aqui
la. prime fra tutte la SII-
Siemens, per un impegno con
creto ai fini dello sviluppo ». 

La conferenza per lo svi 
luppo della telelonia, delle te 
lecomunicazioni e della elet 
tronica. costituisce, nel con
tempo. un contributo di note
vole rilevanza per l'at tua/io 
ne degli impegni assunti dal 
la Giunta regionale sia per lu 

convocazione della Conferei! 
za sulla Occupazione, sia per 
iniziative enù incisive nei 
confronti del Governo e delle 
Partecipazioni statali 

L'ambito dentro cui si collo 
ca la iniziativa è di largo e 
riconosciuto interesse e si ri 
collega direttamente alle lot 
te dei lavoratori perché il 
governo e la l i t i STET rispet
tino. nel quadro di rapide mi 
sure per leali/zare il ciclo 
completo delle produzioni per 
la telefonia, innanzitutto l'ini 
pegno di elevare l'organico 
della SIT-Siemens dell'Aquila 
a 7000 dipendenti. 

Logicamente, la dimensione 
del problema travalica i ri 
stretti confini di una catego 
ria e di una fabbrica e acqui 
sta il respiro di una iniziati
va capace di coinvolgere — 
come sottolineano ì sinda 
cati — larghi strati di lavo 
rat ori perche le lotte degli 
occupati e dei disoccupati non 
gano f.ne al disimpegno del 
la STET e del Governo e si 
saldino al movimento gene 
rale per imporre investimen 
ti da parte dello Stato, dei 
gruppi industriali privati e 
delle imprese pubbliche. In 
Abruzzo e nel Mezzogiorno. 
per finalizzare questi inter
venti al più vasto disegno del 
Io sviluppo della produzione. 
della espansione occupazio 
naie, della ripresa economica. 

Il confronto si annuncia 
quanto mai interessante sia 
per il tema specifico posto 
al centro della Conferenza del 
26 febbraio, sia per la collo 
cazione e l.i funzione deyli 
enti chiamati a parteciparvi 
quali il Ministero delle Parte
cipazioni Statali. TIRI, la 
STET. la SIP. la Società Te 
Iespazio. ritaleabie. il Mini
stero PPTT. le Direzioni de
gli Stabilimenti SIT-Sicmens 
e delle fabbriche elettroniche 
abruzzesi, oltre che i partiti 
democrat.ci e i rappresentan
ti degli enti locai. 

E', questa, l'occasione di 
un seno confronto, ed e la 
occasione per castrili re una 
r..spasta valida e credibile a. 
livello di settore, alle attese 
della categor.a e rìdila socie
t à : ed e anche l'occasione. 
infine, perché la Regione sap 
pia t rarre dalla Conferenza 
stimoh e spunti per la rapida 
puntualizzazione di sue tpe 
e.fiche -.niz.atiw ai fini della 
organizzaz.one della Confe
renza reg.onale sui problemi 
della occupaz.one e dello «ri-
luppo economato quale mo
mento decisionale degli im
pegni solennemente sanciti 
dai cinque partiti castituzlo 
nah nell'accordo politico-ppo-
erammatico 

Romolo Liberale 

Galleria d'arte 
«Buca dì Dante» 

di Sebastiani Mauro 
V IA D A L I G H I E R I . 1§-r 
Tel. (055) 298071 - F IRENZE 

ind.ee la biennale di a r te 
contemporanea 1976 — pit
tura, scultura, grafica — 
che verrà inaugurata il 
giorno 3 aprile 1976 dal 
comm. Pietro Mazzocca. 
capo gruppo consigliere 
della Regione Toscana. 

Gli artisti non invitati 
possono nehiedere bando 
di partecipazione presso la 
segreteria della Galleria. 

Termine consegna dei 
lavori: 27 marzo 76, ore 19. 

http://Pae.se
http://reji.it
http://Pae.se
http://ind.ee
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SANTA CATERINA - Affollata assemblea di donne contro il lavoro nero 

I padroni riducono le commesse perché 
le lavoranti a domicilio si organizzano 

La lotta contro lo sfruttamento della manodopera femminile • Il ricatto delle tariffe imposte dagli intermediari • Denunciato l'atteggiamento 
di alcuni organi comunali che creano difficoltà per l'iscrizione nell'albo previsto dalla legge • Chiesto l'intervento della Regione siciliana 

Nostro servizio 
SANTA CATERINA. 4 

Le donne di Santa Cateri
na hanno discusso in una af
follata assemblea le loro ul
time esperienze d! lotta con
tro 11 lavoro nero e le prospet
tive che si aprono più In ge
nerale per l'occunazionc fem
minile e lo svl'uppo civile. 
Sembra paradossa'»», ma men
tre è In atto nel naesc un 
chl iro tentativo padron^e so
prattut to nel settore tessile 
e manifattur 'ero di spostare 
11 lavoro all'esf-rno d»lla fab
brica mi con«*,jriifin*e incre
mento del lavoro ^ domir'lin. 
a Santa Catarina i dito-i di 
lavoro eh* fino a auliche mn-
se fa commissionavano ricami 
p reda t i n oUre mille donne, 
hanno ridotto notevolmente 
le loro commissioni. 

I motivi sono chiari e ?ono 
stati scritti in entusiasmanti 
pagine di lotta di ouesto pie-
se Interno d"lla R'cilia eh" ha 
saputo oorsl all'avanguardia 
di un nmnio movimento regio
nale per l 'emanclpi'ion» fem
minile: la lot t i di S in ta Ci- \ 
terlna ha incrinato antichi 
rannorti di sfni t t imento che i 
facevano leva sul ' i ras c eem 
zione di una mano d'onero 
femminile che non conosceva 
I organizzazione ed era nuin-
di facilmente vulnerabile al 
ricatto delle tariffe di ranina 
lmnoste dagli intermediari. 

Da qui la punizione decisa 
dai datori di lavoro: ridurre 
II lavoro a Santa Caterina p«r 
scoraggiare la lotta a livello 
regionale. Una logica com
prensibile ner quanto riguar
da committenti e intermedia
ri. molto meno chiara nuan-
do viene fatta nrooria da al
cuni ontani cornuna'l con le 
difficoltà create nelle «seri-
rioni delle lavoranti all'albo 
previsto dalla leege. 

La denuncia di questi fat 'i 
è venuta fuori nel corso deT 
assemblea tenuta nella sarà 
consiliare: la resDonsabile 
della leea delle lavoranti a 
domicilio. Pina Rotondo, ha 
sottolineato il problema della 
doppia qualifica, superato dal 
la legge ma in effetti non ap
plicato a livello locale. Pro
blemi e ostacoli che però non 
hanno scoraggiato la lotta 
delle donne di Santa Cate
rina. 

Aprendo i lavori la compa
gna Letizia Colajanni ha ri
badito questa volontà di pro
seguire nella lotta collegando 
1 temi del lavoro a domicilio 
con quelli più generali del 
lavoro femminile nel quadro 
della manifestazione che si 
svolgerà nel prossimi giorni a 
Roma organizzata dall'UDI. 
Questa indicazione è stata ri
badita dalla relazione della 
compagna Loredana Guzzo 
Rosa, consigliere comunale 
del PCI e negli interventi 
della responsabile femminile 
del PSI Iolanda Mlrlsola e 
della compagna Angela Anna-
loro che ha analizzato la con
dizione delle diplomate, so
prat tut to maestre, in cerca 
di prima occupazione. 

OH obiettivi Immediati del
la lotta, in primo luogo l'ap
provazione da par te dell'as
semblea regionale siciliana di 
misure di sostegno a favore 
delle lavoranti a domicilio di 
Santa Caterina di cui è Im
minente la discussione in au
la, sono stati ribaditi negli 
Interventi del capogruppo 
consiliare del PCI Nino Gan
ci e ripresi, insieme agli al
tri temi, nelle conclusioni del 
compagno Mario Arnone, 
deputato regionale comunista, 
che ha chiarito alcuni inter
rogativi sull'applicazione del
la legge posti dal sindaco de 
di Santa Caterina. Ippolito. 

Michele Geraci 

fldiloneir© 
La Cassa integrazione. 

anticamera dei licenzia
menti, è ormai all'ordine 
del giorno tn decine e de-
cine di piccole e medie 
fabbriche della Sardegna. 
L'industria manifatturie
ra. sorta con grossi finan-
zuimenti regionali e stata
li. t quoti tn agonia, uc
cisa dalle follie avventu
ristiche di mdustnalotti 
improvvisati, una volta 
ben introdotti nella giun
gla del sottogoverno de
mocristiano. 

L'ultimo colpo si è sen
tito alla Dreher di Maco-
mer. Il ricorso alla cassa 
integrazione in questa fab
brica è stato deciso non 
perché ci sia sovrapprodu
zione di birra, ma per un 
disegno più sottile. Dietro 
le motivazioni ufficiali 
del provvedimento, esisto
no altre ragioni che lo 
hanno determinato. Il 
gruppo IBI-Dreher è sta
to di recente rilevato da 
una multinazionale del 
settore, la società Heme-
chen, a prevalente capita
le olandese e inglese, che 
mira a conquistarsi uno 
spazio nel mercato inter
no italiano per riuscire ad 
esportare l suoi prodotti. 
In altre parole la società 
anglo-olandese tende a ri
durre e addirittura a ces
sare l'attività produttiva 
togli ttabiUmenti recen-

Un'azienda per la confezione di acconcerla. A Barletta per l'uso dei collant! 15 giovani sono stali colpiti dalla polinevrite 

Seminario di studi a Bari sulle malattie professionali 

Pagano con la propria salute 
l'arretratezza degli impianti 
L'iniziativa promossa dall'Istituto di medicina del lavoro del l'Università - Il contributo delle organizzazioni sindacaH 
Il caso della Fibronit dove decine di lavoratori sono stati colpiti dall'asbesfosi • Barletta: 15 ammalati di polinevrite 

Dalla nostra redazione 
BARI. 4 

Bisogna dare at to all'Isti
tuto di medicina del lavoro 
dell'Università di Bari, di
retto dal prof. Ambrosi, di 
aver fatto di un seminario 
di studi sulle polinevriti da 
collanti industriali, svoltosi 
nei giorni scorsi, non un im
portante incontro di lavoro 
riservato a studiosi, chiamia
moli addetti ai lavori, ma 
aperto innanzi tutto alle or
ganizzazioni del lavoratori. 
che sono i più interessati 
perché colpiti direttamente da 
questa malattia professiona
le, agli enti assistenziali dei 
sindacati e a quelli pubblici 
che per legge hanno compi
ti di tutela e di prevenzione 
della salute dei lavoratori. 

E' significativo anche il 
fatto che un simile semina
rio si sia svolto per iniziati
va di un Istituto universita
rio da tempo att ivamente 
impegnato, nel suo insieme, 
in sludi e ricerche sulle ma
lattie professionali in stret
to contatto con le orzanizza-
zione sindacali. E* a Bari che 
si trova la Fibronit (ex Se
pie), l'industria di manufat
ti in cemento che proprio in 
questi giorni tenta di licen
ziarle 50 lavoratori che l'Isti
tuto di medicina del lavoro 
ha ritenuto inabili perché af
fetti da asbestosl (la grave 
malattia provocata dall'asbe
sto contenuto nelle polveri 
di amianto). Ed è in provin
cia di Bari, a Barletta, che 
si sono avuti casi non iso-
Iati di polinevrite, la malat-

I I ricatto 
dei padroni 

stranieri 
temente rileiati in Italia 
e nella nostra iso'.a. per 
poter poi far arrivare qui 
la birra prodotta nei pro
pri stabilimenti all'estero. 

E" la solita vecchia peri
colosa via seguita dalle 
multinazionali, quella di ri
levare aziende di un detcr
minato settore produttivo 
per metterle m enfi una 
volta conquistato ti merca
to, attraverso una impor
tazione massiccui dei SUGI 
prodotti. Infatti a Trieste 
una delle fabbriche de! 
gruppo IBI-Dreher e g-a 
stata chiusa. Che 1 i ? farà 
quella di Macomer^ Per il 
momento gli operai lengo-
no tenuti a forzato riposo 
un giorno alla settimana. 
mentre l'immediato futuro 
si prospetta ancora più 
buio. 

Il ricatto dei padroni 
stranieri e tanto più grave 
m quanto escogitato da 
un'azienda che ha benefi
ciato di grossi incentivi 
pubblici e che, contraria
mente a quanto avviene in 
altri settori produttivi no
lani. non si trova in crisi 
di mercato. Ed allora, la 
Regione e la CASSIEZ, che 
hanno finanziato il gruppo 
Dreher con centinaia di 
milioni, che cos'hanno da 
dire? E' auspicabile che 
non facciano, come al so
lito, scena muta. 

tia che colpisce chi lavora 
nei calzaturifici e più in ge
nerale alle confezioni di im
permeabili. di acconcerla o 
oggetti in finta pelle, di ver
niciatura o ricostruzione di 
pneumatici. 

Dei 15 casi — i soli accer
tati perché non si conosco
no purtroppo quelli non dia
gnosticati e non segnalati — 
di Barletta informava 11 se
minario dettagliatamente il 
prof. Cacudi, primario del
la divisione neurologica del
l'ospedale regionale di Bar
letta, a cui va riconosciuto il 
mento di aver dato il primo 
allarme, qui in Paglia, per 
la presenza di questa malat
tia professionale che si ma
nifesta con sintomi iniziali 
di disturbo di carattere ge
nerale e da progressivo in
debolimento fino alla para
lisi soprattutto degli arti in
feriori. La malattia ha un 
decorso molto lungo e il ri
pristino della funzione mo
toria degli arti colpiti si ha 
dopo un lungo periodo di 
cura. I lavoratori colpiti a 
Barletta — ove hanno sede 
alcune decine di piccoli cal
zaturifici — sono quasi tut
ti di età giovanissima perché 
tale è la caratteristica della 
mano d'opera occupata in 
queste aziende ove si punta 
tutto sullo sfruttamento del
la mano d'opera minorile e 
per lo più femminile. 

La causa della polinevrite 
sono i collanti industriali 
(colle e mastici), solventi la 
cui composizione — afferma
va 11 prof. Vito Foà. del
l'Università di Milano — l'in
dustria varia molto spesso. 
compone e ricompone. Il pro
blema, sempre secondo i prof. 
Foà e degli altri studiosi in
tervenuti. si deve affrontare 
arrivando ad una corretta 
diagnosi. attraverso incontri 
piur.d-sciplin.iri e. quello che 
è molto importante, modifi
cando le condizioni arretra
te dei laboratori, perche, e 
btato sostenuto unan.mamen-
te. è l'arretratezza tecnologi
ca de: calzaturifici che favo-
r.sce l'azione aggrediva di 
una sostanza che non si sa 
ancora esattamente co«a sia. 
Occorre inoltre rn.gkor.ire la 
conoscenza dj questa malat
tia e di tu t te le malatt ia pro
fessionali da parte de; me
dici non specialisti. 

Che le cond.z.on; di mol
ti calzaturifici siano tali a 
volte da inorridire è un t.\'-
to che è stato denunciato 
non solo dal dirigente sin
dacale De Meo. della Filtea-
Ccil. ma anche dallo stesso 
funzionano dell'Ispettorato 
del lavoro il quale ha sotte
nuto !a necess.tà di un raf
forzamento dell'Ispettorato 
stesso per meglio assolvere al 
compiti di istituto. 

Questa malatt ia professio-
nAle che in tomo agli anni '60 
era segnalata maggiormente 
al Nord si presenta ora lar
gamente nel Mezzogiorno 
ove, come notava Saracino. 
direttore dell'INCA. si è veri
ficato un decentramento pro
duttivo deciso dalle grandi 
industrie che affidano la la
vorazione delle scarpe a pic
cole aziende molte volte ar
tigianali. 

Importanti contributi al di
battito sono venuti, oltre che 
da medici specialisti giunti 
da altre Università del Nord. 
anche da parte di studiosi 
di altre facoltà come quelli 
di giurisprudenza. I prof. 

Giugni e Veneto, di diritto 
del lavoro, hanno Insistito 
sul valore della interdiscipli-
narietà per combattere que
sta e altre malattie profes
sionali, e sull'importanza che 
assume la conquista dello sta
tuto dei lavoratori. Giusta
mente il prof. Ambrosi ha 
sottolineato la necessità di 
rapporti sempre più stretti 
tra le componenti scientifi
che e 11 movimento sindacale 
per affrontare meglio il pro
blema delle condizioni di la
voro e della difesa preven
tiva della salute dei lavora
tori. 

L'obiettivo di fondo, è be

ne non dimenticarlo, è un™ 
vera riforma sanitaria, un 
modo nuovo di fare il me
dico. che ci è parso, tra l'al
tro, bene espresso dal prof. 
Foà quando asseriva che la 
prima domanda che un me
dico deve rivolgere al pazien
te è quella di chiedere che 
lavoro fa. Decisiva però ri
mane anche nel campo del
l'ambiente di lavoro e del
la salute la lotta dei lavora
tori che deve partire dal
l'azienda per coinvolgere ope
ratori scientifici delle varie 
discipline. 

Italo Palasciano 

Inchiesta della Procura della Repubblica di Bari 

Bambino di 5 anni morta 
per un'anestesia sbagliata? 

Doveva essere operata di appendicite in una clinica 
privata - I genitori si sono costituiti parte civile 

Gravi 
carenze 

nel quartiere 
S. Donato 
di Pescara 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA. 4 

L'assemblea-d.battito tenu
tasi nell'edificio della deleza-
z.one comunale di S. Donato. 
uno dei quartieri periferici di 
Pescara dove la mancanza di 
strutture sociali è più sentita. 
ha affrontato le esigenze so
ciali più immediate come: la 
sistemazione del fosso Bardet 
e la realizzazione di nuovi 
scoi: delle acque b a n c h e (on
de evitare 1 ricorrenti alia- j 
gimenti) nonché di nuovi j 
tratt i di fognature lungo le ! 
strade principali cerne v.a 
S Donato, via Tirino onde 
evitare il deterioramento del
le cond:z:oni sanitarie: l'illu
minazione del t rat to di via 
Rio Sparto e di via S Fran
cesco dalla città satellite A 
via D'Annunzio; r.pavimenta-
z:one del t rat to di via 3 . Do
nato, compreso tra i due sot
tovia della linea delle F F S S . 
della Pescara-Roma: dotazio
ne del centro del CEP di un 
locale da adibire a centro so
ciale e culturale e di un am
bulatorio. 

Al termine dell'incontro il 
consigliere regionale del PCI 
Massarotti. il vice sindaco 
Terrenzio del PSDI ed i con-
silien comunali presenti degli 
altri partiti dell'arco costitu
zionale, si sono Impegnati a 
rendersi interpreti, nelle do
vute sedi, di tutte le esigenze 
prospettate ed esposte duran
te l'assemblea. 

a. b. 

Dalla nostra redazione 
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Il sostituto procuratore del
la Repubblica di Bari Bisce-
glia sta indagando sulla mor
te di una bambina di 5 an
ni. Olimpia Lucia, figlia di 
un sarto di Bari, deceduta 
nel corso di una operazione 
di appendicite presso la cli
nica privata barese «San ta 
Maria ». Per 11 fatto che ri
sale al 13 gennaio scorso. 
i genitori della bambina si 
sono costituiti parte civile 
contro l '«équipe» di medici 
che ha eseguito l'operazione. 
Ecco la versione dei fatti re
sa dai genitori della piccola 
Olimpia: la bambina era sta
ta ricoverata d'urgenza nella 
clinica privata la mat t ina 
di martedì 13 per essere sot
toposta all'esportazione del
l'appendice. Entrava In sala 
operatoria alle 17.30 dello 
stesso giorno per uscirne ca
davere alle 1«.30. La madre 
della bambina sostiene, rife
rendo testimonianze raccolte 
da alcune infermiere che le 
condizioni della bambina si 
sarebbero aggravate immedia
tamente dopo l'inizio della 
operazione. Il che lascereb
be presumere, sempre se
condo le affermazioni della 
madre che il rapido aggra
vamento delle condizioni del
la piccola Olimpia sarebbe da 
mettere in relazione con un 
possibile errore nelle pra
tiche anestetiche. A nulla sa
rebbero valsi in seguito i 
disperati tentativi di soccor
rere la bambina. 

Agli interrogativi posti dal
la vicenda la magistratura 
sta tentando di dare una ri
sposta anche per accertare 
eventuali responsabilità pe
nali. Si sa che il procuratore 
della repubblica ha richiesto 
l'intervento di periti esterni 
per esaminare 1 referti della 
autopsia, al fine di accertare 
le cause della morte della 
piccola Olimpia. 

a. a. 

Ieri nel Catanzarese in segno di solidarietà con i lavoratori in lotta 

Tutte le fabbriche si sono 
fermate un'ora per la SIR 

Si estende la mobilitazione contro i tentativi di Rovelli d i far slittare ancora i lavori di costruzione dello stabili
mento di Lamezia - Un comunicato dei sindacali: «v i sono gravi ritardi che vanno colmati al più presto» 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 4 

Dalle 11 alle 12 di oggi 
si è svolta una astensione 
dal lavoro nel settore in
dustriale in tutta la pro
vincia di Catanzaro in se
gno di solidarietà con 1 
lavoratori della SIR che 
occupano da più settima
ne I cantieri per battere 
1 tentativi di Rovelli di far 
slittare ancora nel tempo 
1 lavori di costruzione del
lo stabilimento di Lame
zia Terme, provocando il 
licenziamento degli operai 
attualmente impegnati con 
le ditte appaltatrici. 

Lo sciopero ha avuto 
luogo In concomitanza 
con 11 nuovo incontro. 
svoltosi questa sera a Ro
ma, presso il ministero 
del bilancio, tra la SIR. i 
rappresentanti sindacali, 
la Regione, il ministro An-
dreotti. Una volta resi 
noti i risultati dell'incon
tro è prevista una assem
blea dei lavoratori nei 
cantieri della SIR. 

La decisione dell'asten
sione di un'ora nel settore 
industriale è stata assun
ta nel corso di una riu
nione congiunta tra le 
segreterie di zona di La
mezia Terme e le segrete
rie provinciali della CGIL-
CISL-UIL appositamente 
convocate. 

In un comunicato i sin
dacati affermavano di es
sere pervenuti alla deci
sione * perdurando la du
ra lotta Intrapresa dai la
voratori dipendenti, dalle 
popolazioni del lametino. 
dalle forze politiche, dalla 
Regione e dagli enti locali 
per la soluzione dei pro
blemi dello sviluppo e del
l'occupazione che si con
cretizzano nella sollecita 
realizzazione degli impian
ti e delle Infrastrutture 
della SIR colmando 1 ri
tardi che si sono accumu
lati per l'atteggiamento 
negativo e dilatorio della 
società relativamente: al 
mantenimento del livelli 
occupazionali da parte 
delle imprese appaltatrici 
attraverso l'affidamento 
delle commesse e per scon
giurare ì licenziamenti re
vocando quelli in atto: al
la assunzione dei 300 gio
vani corsisti nelle CIAPI; 
all'Immediato avvio del 
lavori per le opere lnfra-
strutturali (inceneritore. 
pontile, approvvigionamen
to idrico, viabilità, canali 
di scolo, allacciamento 
ferroviario) e alla pro
grammazione e definizio
ne con le organizzazioni 
sindacali del programmi 
di attività e occupazio
nali ». 

Intanto nuove iniziati
ve di sostegno della lotta 
per l'attuazione degli Im
pegni della SIR, vengono 
organizzate a Lamezia e 
In numerosi altri centri 
della zona, con sempre 
maggiori adesioni. 

MACOMER 

Cassa integrazione alla Dreher 
Dal nostro corrispondente 

NUORO. 4 
La direzione aziendale del

la IBI-Dreher di Macomer ha 
deciso unilateralmente di 
mettere in cassa integrazione 
i 120 dipendenti per un gior
no alla settimana Le motiva
zioni addotte a giustificazio
ne del grave provvedimento 
sono di un calo delle vendite 
negli ultimi mesi 

Il Consiglio di fabbrica in 
un comunicato diffuso subi
to dopo la decisione azienda
le. ha respinto il ricorso Villa 
cassa integrazione rilevando 
la infondatezza delle giustifi
cazioni del gruppo Dreher. 
In primo luogo non risponde 
al vero 11 caio delle vendite. 
in quanto le scorte sono tut-
fal tro che eccedenti Inoltre 
proprio il giorno in cui veni-

OLBIACARD 

va comunicato 11 provvedi
mento è pervenuto alla am
ministrazione delPazlenda un 
numero notevole di ordina
zioni. Ciò smentisce in ma
niera clamorosa anche l'alt.*a 
motivazione portata dalla di
rezione aziendale: e cioè che 
quasi tutti ì concessionari del
la Dreher si troverebbero con 
grossi quantitativi invenduti. 

Di fronte a questi fatti, le 
maestranze hanno respinto 1" 
atto unilaterale del padrona
to decidendo di continuare a 
lavorare e produrre anche nel 
giorni di cassa Integrazione. 

Oggi si è svolta una assem
blea dei lavoratori con la par
tecipazione degli amministra
tori comunali di Macomer. 
delle organizzazioni sindacali 
e dei partiti autonomisti Nel 
l'introdurre 11 dibattito la 
comp'agna Silvana Zara, del 

Consiglio di fabbrica, ed il 
compagno Giuseppe Ix»dcia, 
segretario della Camera del 
Lavoro di Macomer. hanno 
respinto il grave provvedi
mento che viene messo in at
to — con pericoli di licenzia-
menti — evidentemente per 
ottenere ulteriori finanzia
menti dalla Regione e dallU 
Cassi del Mezzogiorno. 

Sono intervenuti, dichiaran
dosi pienamente solidali con 
i lavoratori in lotta, il sinda
co de di Macomer. Castagna, 
11 vice sindaco socialisti» Man
ca e i consilierl comunali 
compagni Cadoni e Stella. Il 
deputato comunista Mario Pa
ni. consiglieri comunali di 
Macomer. ha rivolto una ln-
ter/ogazione urgente al mi-
n.stro dell'industria. 

Benedetto Barranti 

Raggiunto un positivo accordo 
Noftro servizio 

OLBIA. 4 
A seguito dell'accordo rag-

g.unto ieri a Cagliari tra i 
rappresentanti della società 
ed il Consiglio di fabbrica. ì 
97 operai della Olbiacard 
hanno lasciato lo stabilimen
to dopo un lungo periodo di 
occupazione in segno di pro
testa per le proprie prospat-
tive occupazionali che ave
vano assunto dimensioni 
drammatiche, per l'atteggia
mento Intransigente delia 
parte padronale. 

Ieri sera al termine di 
estenuanti trattative, svol
tesi alla presenza dell'asses
sore regionale all'Industria 
onorevole Gianoglio è s ta to 
siglato un documento che 
prevede la collocazione di 

40 opera. :n cassa integrai.o 
ne per tre mesi a decorrere 
dal 26 gennaio. Nell'accordo 
si riconosce il principio della 
turnazione gestito dai'.a di
rezione e dal Consiglio di 
fabbrica; la Regione dal can
to suo si impegna ad esa
minare nel corso d! una pros
sima riunione con la pro
prietà ed i sindacati un pia
no per gli impianti. 

Come è noto la vertenza 
era s ta ta originata dalla de
cisione unilaterale della so
cietà multinazionale di porre 
in cassa integrazione 40 la
voratori senza alcuna garan
zia per il loro futuro e per 
quello dell'azienda. 

Negli ultimi mesi 11 mer
cato delle guarnizioni per 
carde ha subito pesanti con-
traccolpi legati alla grave 
crisi dell'Industria tessile. E* 

peio importante t-ottollneare 
che nonostante i continui e 
sostanziosi contributi ìeg.o 
nuli la soc'età O'ivacard non 
ha posto ;n a t to nessun pia 
no di ammodernamento del
le sue vetuste s t rut ture in 
molti casi superate dalla con
correnza giapponese. 

La Olbiacard una delle 
principali industrie europee 
del settore, riprenderà nei 
prossimi giorni la produrlo 
ne. I lavoratori hanno im
posto con la loro lotta, con
dotta con grande senso di 
responsabilità, le misure più 
adeguate per il rilancio che 
padroni senza scrupoli »ve 
vano respinto, eludendo p.u 
volte il tavolo delle t rat tat ive 
con motivazioni pretestuose 
ed inaccettabili. 

g. d. r. 

MATERA 

Oggi trattativa per l'ANIC 
Dal nostro corrispondente 

MATERA. 4 
Intensi sviluppi dell'inizia

tiva sindacale in Basilicata 
dopo lo sciopero generale di 
ieri nella VaJ Basento e 
la grandiosa manifestazione 
svoltasi sul piazzale della Pi
relli. 

A Roma, le organizzazioni 
sindacali dei chimici sono 
impegnate nelle t rat tat ive con 
la Liquichimica per fare in 
modo che investimenti p:ù 
volte annunciati da questa 
società per la Val Basento 
si realizzino al più presto. 

A Potenza, presso la sede 
della Regione Basilicata, si è 
svolto un incontro tra i rap
presentanti di questo grup

po chimico e la seconda com
missione permanente del Con
siglio regionale, presieduta 
dal compagno Montagna. Do
mani inlzierà la t rat tat iva t ra 
Consiglieri di fabbrica e di
rezione dell'ANIC di Pistlcci 
per decidere in mento al 
t ra t tamento economico da 
assicurare agli operai coman
dati per la sicurezza degli im
pianti durante gli scioperi 
precedenti, e alla revoca del
le lettere d; sospensione in
viate dall'azienda agli operai 
che si erano attenuti In mo
do scrupoloso alle disposizio
ni dei sindacati sempre in 
materia di sicurezza degh im
pianti durante gli scioperi. 

Nell'incontro che si terra a 
Roma il 5 e 11 6 febbraio fra 

sindacati e ANIC sui problem 
contrattuali della categor..! 
saranno anche affrontate le 
questioni relative ai nuov. 
impegni di investimenti • d. 
occupazione per l'ANIC Val 
Basento. 

Nella tarda mat t ina ta di 
ieri, propr.o mentre si svol 
geva la grande manifestazio 
ne sindacale sul piazzale del
la Pirelli, il Consiglio provin
ciale di Matera. riunito in 
sessione straordmar.a ha vo 
tato un lungo ordine del gior
no di adesione allo sciopero 
e di sostegno allo lotta per 
l'occupaz.one condotta da1.'.'.' 
popolazioni del Materano 

s. p. 

Approvata una mozione inviata al sindaco e all'assessore alla P.I. 

I Consigli di Reggio Calabria 
chiedono provvedimenti urgenti 

Il documento sottoscritto dai presidenti degli organismi democratici dei circoli e dai direttori didat
t ici • Criticati gli indirizzi dei bilanci del Comune e della Provincia • Necessarie scelte prioritarie 
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Dal corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 4 

I presidenti dei Consigli 
di circolo ed 1 direttori di 
dattici delia città hanno 
cr.ticato. in una moz.one 
« il vecchio costume e ia 
vecchia, sorda mentalità di 
relegare la scuola al p.ù 
bisso grad.no dei bisogni 
sociali ». L'ipocrita « re ta 
rica dei valori ad essa at 
tr.bui'.i. deve essere sur»? 
rata da un concetto nuoio 
e più moderno che veda as 
segnata alla scuola il ruo 
lo trainante e di r .nno\a 
mento che le compete » 

Una continuazione dei 
vecchi indirizzi — peraltro. 
confermata nei bilanci del 
comune e della provincia 
di Reggio Calabria per :ì 
1976 — vuol dire « morti
ficazione definitiva non so
lo della scuola come isti
tuzione, ma colpevole con 
temmento di tutte le spm 
te che una scuola moder 
na può dare alla società 
nel suo insieme, alla Ca
labria. a Reggio in parti 
colare ». 

Bisogna porre fine, con 
scelte prioritarie ed organi
che, all'era «delle aule af
fittate nelle stalle delle 
frazioni; delle aule senza 
servizi Igienici e senza ac

qua >-<. Non è p.ù tollerabi
le « che ì bamb ni crep.no 
dal freddo in aule senza 
vetri e senza stufe o che 
siano sottoposti ai disag. 
dei doppi turni ; che i'Ufli 
ciò tecn.co comunale lasci 
sono ia polvere le richieste 
pressanti dei direttori di
dattici quando sollecitano 
:a r ia t t iva tone dei gabinet
ti ostruiti, di fontane e 
lavabi che perdono, di cor-
Mi dissestati, dì pareti che 
grondano acqua, di locali 
che non vengono mai pu 
l i t i >\ 

E' o~a che la Nettezza 
Urbana provveda a ritira
re la spazzatura ammuc 
chiata tutti i giorni agli 
angoli delle scuole « per e-
vitare che i bambini entri
no in contatto con 11 su 
diciume e la sporcizia; che 
l'assessorato alla Sanità 
fornisca ai medici scolasti 
ci il materiale necessario 
alle visite del bambini ev. 
tando. ad esempio, che lo 
stesso cucchiaino passi di 
bocca in bocca a centinaia 
di bambini ». 

E", invece, necessario — 
continua la mozione — 
« dare un nuovo e p.ù am 
pio respiro alla scuola .* 
cambiando « Indirizzi, me
todi e valutazioni politi
che» : di qui la richiesta 

«alle organizzazioni unita 
r.e della scuola ed a i> 
Confederazioni di una di
retta assunzione di respon 
sabilità » del problema sco 
] as t ice 

Pioposte precise sono sta
te avanzate al sindaco ed 
all'assessore aiia PI p-̂ r 
coordinare i vari settori d. 
intervento. 

SANITÀ' — Medico a 
tempo pieno e relative a: 
trezzature sanitarie per 
tut te le opere d; med.c. 
na preventr .3. di pronto 
soccorso e di Igiene de'. 
locali. 

LAVORI PUBBLICI -
Plani di interventi, a bre 
ve ed a lungo termine, per 
l'edilizia scolastica, com 
presa la manutenzione or
dinaria e straordinaria de; 
plessi, oggi completamente 
inesistente. 

VIABILITÀ' - Organi/ 
zazione della viabilità in 
torno ai plessi scolastici t-
istituzione di un servìzio 
stabile di vigilanza tenden 
te alla salvaguardia dei 
bambini a l l ' e r r a t a ed alla 
uscita dalle scuole. 

SPORT — Palestre, at 
trezzi. assistenza tecnica 

Si chiede. InVtre. "»''* 
giunta comunale ed al con
siglio di farsi carico, già 
nel bilancio di previsione 

per l'anno in corso, di 
maggiori a stanziamenti in 
favore della pubblica Istru
zione perché siano superati 
d-sservizi e squil.bn nella 
scuola: istituite le mense 
nei plessi funzionanti co
me scuola a tempo pieno; 
istituito un capitolo di 
spesa (da attribuire In ge
stione ai Consigli dì circo
lo» per le spese relative 
alla ordinaria manutenzio
ne del plessi scolastici: u-
tillzzatl i fondi assegnati 
alla PI finalizzando la spe
sa esclusivamente ai biso
gni ed alle esigenze della 
scuola ». 

La mozione del presi
denti del Consigli di c reo
lo e del direttori didattici 
di Reggio Calabr.a — nel 
ribadire la necessità di li
na « riscoperta dei valori 
essenziali della scuola, sup
porto insostituibile di de
mocrazia e di crescita ci
vile delle c a d e n z e » — si 
conc.ude con la richiesta 
«alla Regione ed ai par
liti di un rapido impiglio 
per la form.iz.one dei di
strett i scolastici » unita 
mente alla « possibilità di 
essere Interpellati sulla 
suddivisione territoriale de
gli stessi ». 

e. I. 
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